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CARTIERE DI ARBATAX

Mono d'opero occupoto circo 650 unitò

Stipendi, solori e prestozioni di terzi, po-

goti ogni onno in Sordegno 1.150 milioni

l.G.E e lmposto di fqbbricozione versote

ogni onno in Sordegno 600 milioni

lncremento ol movimento del porto di

arbotox do 30.000 o 400.000 tonn. onno

Abitozioni costruite per i

lovorotori n. 10 8 opportomenti

Altre infrostrutture per circo 450 milioni

Utilizzo moterie prime Sorde: tolco di Oroni e

oppeno possibile, legno di produzione Sordo

LA CARTA PRODOTTA VIENESTAMPATA DAI SEGUENTI QUOTIDIANI

L'Avanti (Ronra e Milano) - Il Carlino Sera (Bologna) - Il Corriere dello Sport
(Roma) - La Gazzella del Sud (Messina) - Il Giornale d'ltalia (Roma) - il Giornale
di Sicilia (Palermo) - [ Giorno (Milano) - ll Globo (Roma) - tl Mattino (Napoli)
Il Messaggero (Roma) - La Nazione (Firenze) - La Nuova Sardegna (Sassari) - L'ora
(Palermo) - ll Paese Sera (Roma) - tl Popolo (Roma) - ll Resto del Carlino (Bolo-
gna) - Stadio (Bologna) - Il Telegrafo (Livorno) - II Tempo (Roma) - L'unione Sar-
da (Cagliari) - L'Unità (Roma e Milano) - ed inoltre: Diario Pueblo (Madrid-Spagna)
La Vanguarda (Barcellona - Spagna) - Diario Los Andes (Mendoza -Argentina) - Dar
El Kawmia (Alessandria - Egitto) - Dar el Hilal (Alessandria - Egitto) - Akhubar el
Youn (Alessandria - Egitto) - e molti altri in Spagna - Argentina - Portogallo - Egitto
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L.lno produzione
per soddisfore

od olto livello quolitotivo

onche i consumotori più esigenti

Stobilimento di Mocomer
- Mono d'opero occupoto 150 unitò
- Rete distributivo Co. 600 unitò
- Stipendi, solori e prestozioni vorie

pogote in un onno L. 45o.ooo.ooo
- lg" e imposto di fobbricozione versote

in un onno in Sordegno L. 9oo.ooo.ooo
- Prestozioni pogote o terzi

in Sordegno L. 1oo.ooo.ooo.
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Fondi patrimonìaìi e rjserve: L. 94.294.650.546

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI

TUTTE L].] OPETIAZIOI{I ED I SERVIZL DI BANCA

Credito Agrorio - Credrto Fondiorio Credito lndustriole e

oll'Artigionoto - Monte di Credito su Pegno
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ORGANIZZAZIONE ALL'ESTERO

Filiali: Buenos Aires . New York

- Buenos Aires - Francolorte s/M -Rappresentanze: Bruxelles

Londra - New York - Parigi - Zwigo

Banca afliliata

Banco di Napoli (Et!,rlit) Share Co. - Asmara

Ullici cambio permanenti a bordo T/N " Ratlaello,,

Cesare,

Corrispondenti in tutto il mondo
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ll "Noliziario Economico" è di[fuso presso

Operototi ceofloùLicl

lstitutl di Credito

Carnere di Commercia italtane e straniere

Ambasciate

Legazioni

Consolati

Addetti comfiLerctali

Deputati del Collegio d,ella Sardegna

Senotori dei Collegi della Sardegna

Consiglien Regionall dello Sardegno

Enti ed, Orgorazzozi,oru internazi,onah e razianali,

ABBONAMENTI
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Cambiari (quindicinaÌe)
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ospitare relazioni e scritti in genere, su problemi e-
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PRBMIAZIONE COI\CORSO DELLA FEDELTA'

AL I_,AVORO E DEL PBOGRESSO ECOI\OMICO

I j 27 rdjtcembre inel Museo d,el Costume si

è svolta ,La ,oerirno,niLa drol,ta 'plemitazione pLerr Ìa

Fede,'tà al Lavoro e Progrtesso Econornri,co a se-

gulto d,el Corloorso bandito daùla Carnrera di

Co:nm.ercio ,per l'anno 1970.

Erano presenti ù'On. Satrvator,e Mannironi

- lInistro de1la'Manina Merca,rrtiùe - in la6:pre-

senlanza del Goverrio, Li1 Vescovo dLi Nuono, Moru

signol Meliis, jrl sindaco dti Nuoro, il Vice Pre-

:e:',o Dott. Riccardi e numeros€ A,utorità civili

e mirtali nonchè numerosissitmri lavoraÉoni e

-np:enditori deùla prcvincia.

\elì'occasione sonro stati prernitati 46 ,irn-

::enditori e lavorstoni corqprcsi undici dipen-

c3xi della Caunera per il loro ,lungo ,ininterlot-

:c servizio.

[]lustlare la fina'lità deJla pramdazione per

-a FedeÌtà al I-ravoro e Prrogrosso Econornico che

:-r:'-e le Oamei€ di Comrnercio Indrusrtria Afti-

.a:rato ed AgrticoùtrLr.r,a dra anni effethlarxo, su

::ec-sa ildicazione dlsl Minisùero Indrustn'ia Corn-

mercio e Arrtigia,nato, ò forse superfùruo d,arta la

sua,eVrldgnie no,torrLllertà e sirgnifica'io.

E' pe,rò rrnotitvo dli, r,icorren:te soddi§fìazione

per tra nosbra Carn€ra dri Oornrnercio dEre pileno

e,p,ubbuirco riconoscitrnento ,a tuttfi cotroro - irn:

prese ,e ìavoratori -,ehe per,l:a continu'ttà del-

tr'orprena prestata s.i sono dtiistinti neù. rnondo del

ùavom e dol progr'esso econornico.

Rioonoscirrìle,nto che va aù di. 1à deùla ceri'

moniE e,sieriro,re per dare ne[ ternpo signifj]ca'to

ed mem,pi,o ,a-'le nuove l,eve dri ùevonartori ed irn-

prendiltor,i oui è riservato ùra costrnrz[,one di un

n'u,ovo rrnondo del Lavoro im uno s,tato rroderno,

ùibero e giusto.

L'Ente Camlenaùe, neìL'oooas'iorre, ha lrcluto

- in riioornocirn€mto deìla ,oonttnua ,e vasta at(r-

vrirtà aslprlioata qualh. ex gr,esjrdlen'tri derlle Camera -

asseg,nrane ,aù Mjrni§Ltro Mannirrcni ed al Cornrn

Devoto una (arga d'angento.

Il Plesidente deù14,Oannera di Cornmercio,

Cornrn. Saìvatore Ser,rra, ha r:ivolto aù Mi'nistro

ad La,tru,bti ti rpresenti i;l segtr,e,nte saùtuto.



Si,gnor Mi.nì,stro, Eccellenzo Retser endi,ssima, Autoritìt., Si.gnore e Signon.

Un grato e senttto ringrazìamento e iL deferente saluto d"ella Camera dì
Comrnercio desidero nrolgere innanzi. iutto tù Senatore Manniront, che, anat-
ra una uolto, ha uoluto con l,a Sua pt eseruza dare un mtggiot e rilieuo a que'

stl. signilicatiDtl cerimonia d.egh, anzia ni del lauoro.

A Lei, Slgnor Ministro che segue con Lanta passione e solleci,tudine x no'
stri siorzi a lauore dell,e categorie pro JuttLue della Prcuincia - dobbiamo in
questa simpatica occqsione alla presenza di tante personolitù qualiJicate - rtn-
nouare lu nostro, gratitud,ine.

Porgo altresi, xl saluto a tutte Le autoriiiL o-ui presenti ed in particola'

re ai laDoratorL ed ai tl,tolariL dx azxende che, in riconosclmento dei loro me'

riti, uerranno oggi prefiùxati per la Je deltà al Lauoro e i\, Progresso economi-

co delLa Prouincia.

Sorr.o oggi premLati i di,ngenti ed i Lauoratori intellettuali e manuali clt'e

abbiano prestato ininterrotto seru'tzio ai"le diperudenze di unù stessa ilrryresa in-
dustriale, comtnerciale, di credito, agricola, zootecnica e artigiana o olle di,-

Il Presidente della Camera di Commercìo
porge iÌ saluto ai partecipantì a-tla Ce.imonia

penCenze di tno stesso datore di, lao oro per le lauoraLrici 'domestiche per

ttn minimo di anni, trenta nonchè i, titolart di aziende indioiduali o familia-
ri che abbiano piit di quaranta anni, d,i ininteruotta attil)itd Lei DaTi settori
produttiui.

Sono, inoltre, premiate 7e aziend"e che abbitno realizzato nel tnennì,o
1967 - 1969 noteuoli migltorafiLenti tecnici di ca.attere socitle o migll,oramen-
ti nei seroizi al pubblico.



Norz sono, irwece, pen)enute d,onwnde per la IV ca.tegoria quelln u,oè re'
l.atrna ai t;,tolari di breuettl, per inxenzioni i'ndustrnli. di parttcolore aaTore

soc'tale, conseguxti, nel tri'enrllo 1967 '7969.

L'apposxta Conmisst'one, nonrillata per l'esame delle nu,merose d"omande

presentdte sulla base del bando d'i concorso, ha sDolto un serto ed, opproton'

d.ito lctDoro che la Giunta Camerale ht apprezzato ed approoato.

Sono stati, pertanlo, giudt'cati' merxtex'ali del prerruLo della Medttglta d,'o'

ro e diploma, 77 prestatort. d,'opera con oltre lrent'arlni d,t' sensizio, quindici o'

ziende con oltre quarant'anni di attzaitò. e tre aziende per migltoram,enti di

carattere sociale.

A tutti L premiali dest dero riuolgere tl più ui.ao plauso d,ella Caraera di

Commeroio clt e ha uoluto con questa cerirnonia Tlconoscere e addxtore olle

nuoDe q ellerazio ni I'esempio di una Jcdeltù al lauoro e dx attaccamento al do-

uere che serDa di s;imo\"o e che eontribuisca a spingere tL mondo del lauo-

ro e d.el,l,a produzione a ri'cercare un più. alto grttdo dz rliglxoramento e trto'

LellziTmento dell'economia e del benessere della pro0Lnciu.

Certumente cia questx esempx rLcavi,amo un proJonclo senso di tttucLo tn

tutte Le categorle produttr,ue, dLi' Lal)or atori ai dirigenti e agli ifiryrendl,toi,

lL senso del douere e dell"a responsabilitù, Lo spirito d,r, irnzt'atr'oa, da Voi

dimostrdti 'i\1 tqntx d.nnx di serÙizio e d1, attioitil ci damLo La certezza xn un

axtserutre di progresso economico e sociale.

Mi consenta, SLgnor Ministro, I'op portuna occasione d"i questo incontro

pe: ml.nilestare e ofirire, a nome dell'En'te, o, Ler, ed. aL Com,m. Gerolamo

Deuoto, quali, et P residentt' dell'a Camera di Commercio di Nuoro, uJLo targo

d'o;gento in riconosct'mento della Dastd e contLnua o,ttiuxtù suolta per tanti

afi,ni a Jauore dei seLtorl econon'Li'ci produtt'tfii,

Anche ai corrrponenti, delLa GLunta che di recente h&nno cessato della lo'
ro Junzione di ra,ppresentanza delle ul"rie categort'e economiche, b, Camera d"t

Contmercio ha d.ectso di offr'"re una medaglia d'oro, che ELLa stessa, Signot

Ministro, oorrd onorarci dt' consegnare, in riconosctmento delTa loro opero dò''

retta allo suil,uppo deli" econcmia clella proxlncia pet un Largo a,rco di' tempo.

Anal,ogo riconoscimento, come è cot'usuetudine in tutte Le Camere d'i Com'

mercio, uierue oggl attributto aL personale che ha prestato tenttcinque o tren'

to a17nx di seruizio.

NeL conclurJ.ere queste mie bretsi p arole introdultiue ol discorso del Si-

gnor Ministro, d.esid ero ringraziare t'fi ti i presentx per la loro cortese, grolita

partec',pazione .



Eccellenza, Signore e Si,gnon, ami,ci,

cred,o che spetti e rrLe, oggì,, di porlarul., spe-
ro breuemente, per un dupl,ice titolo: i,l prrmo
è quello che ha ricordato or ora L'attuale Pre-
sid,ente della CqmeTa dL Commercio di, Nuoro,
Saluatore Serra, e che ha relazione eol pos!,o

da me stato per otto anni Presid"ente della Ca-
mera di Commercio di Nuoro;

il primo Presidente dopo La gueffa. IL qùesto
caso crerlo di poter parlare anche a nome d.el

Rag. Deuoto che, yter un'altra diecLna d'anni, mi
successe nella stessd catica di, Prestd.ente della
Camera di Commercio.

lo sono molto grdto - e lo è onche Deuoto .

del riconoscimento che Diene latto a noì, pel
essere stati Presidenti di questo ùnportante En-

Il Ministro Mannttonl
plonuncia il discorso celebrativo

te; e uogllamo interpretùrlo, questo ri,cord,o che
ci uiene ofrerto, corne ,LLnL riconosci,mento di, quel
pò di tlttNDttà che abbiamo potuto suolgere ed,

esplicare nella carica delicata di Presid,enti del-
la Camera. lo non posso non ri,cord,are con no-
sttllgia quei tempi, haimè lontani, e ricord,are

tutta I'attioità. che si era dotsuta suolgere in
quel tempo per cercare di rtani,mare, di poten-

5

zr,are, d,i siimoiwe ia eéonomia dt quèstt nd-
stra derelitta Proui,ncta. Erano gli anni d,ell'hn-
med.ioto dopo guerra, quando Tltalia, lrocassa-
ta in tutte le moniere, tentwo di riprend.ere

lotlcosamente iL catnmino delLa sua rtnascita
materiale, sociole, poli,tica e morale. Qutrdi e-

rano annt dtfii,cili che nchiedeuano I'impegno
pi,eno di, tuttL gli, uonùnt di buona uolontù. E
bisognerà. di:re, io credo, oggi, a distanzo di terv
po, che quegli sJorzi a cytttlcosa sono sem)Lti.

Riat'vclando con La rnemonu nel ten-Lpo, non pos-

starùo non ricordare tLter che Tltaha nostqa lla
percorco Jino acl oggi. L ltalid, sotto I'LLlumina-
ta, illuminatisstma guida di De Gaspen, aoeua
potuto rilarsi le ossa, rì)costrulre Le 1nd,wtne,
Lo llotta m,ercantile, Le tenoÙie, gli edl"ti.i, le
clttìi d.xstrutte dalla guena. Dopo questa tatt-
cosa fita raptd"a ricostruzione, aueDù potuto tro-
uare la slrada clella ripresa econorli,co. piella.
Se oggt noi ci troÙiamo, nonostante tutte Le c".
renze ancora d,a lamentare e nofiostante tutte
le insufiicienze e difii.colta xn queste cond.izioni,
Lo dobbtamo aglt sjorzi che si sono JattL ollort
tteL ricostruire.

E to Presrd,ente della Canuet'a di. Cornm"er-
cio di Nuoro, ho sempre cercdto di conuoglra.
re tutte le possibil'i energi,e che erano tn gra.do

di dare alla economia prouinciole nuoùo san-
gue, nuoùo apporto, nuoDo ossigeno che potes.
se rnettere tn condizione la nostra proutncio d,i
ri,prerudei'e un camm,inc che ancora è ahimè! in-
com,piuto, ma che, comunque, dourà pure por-
tarla in un certo gionlo at Liuelli uguak o mal-
to utctni Ttspetto a tutte le altre nrouincte pÀù

I orLunate d"ell' ltalra no stra.

Perciò, nel ri,cordare quei latti e quei, p.re-
cedentì,, noi siam,o Deramente grati, al Presid,en-
te e ax suoi collaboratori della Camera d,i, Com-
rn erci,o, d.i questo ricordo che essi, con tflnlù
cortesia e amabtlitìt, hanno ooluto dare e con-
cedere al rog. DeDoto e o, rne.

Mi d,ispi,ace che cr, sia qui un assente. Pu,r-

troppo non è piìL trd i Dni un altro d,ei Pre-
sidenti che si sono succed.uti, il dott. Giuse,ppe

Murgi.a.

Anehe Lui., sia ,pure per breue tempo, lu
Presidente d,ella Camera di Comnxercin di. Nuo-
ro: Ju 1l terzo Presi.dente nella successione dei



tempi; quello che ha prececluto direttarbente
L' attuole Presidente S effa.

E però, se anche non è possibile consegna-
re oggi o lui lo medaglia Ticordo che è stata
Tisen)ata e che si uuole offrire a DeDoto e .t

me, io credo che sia dotsere morale d.i amicizta
e di, gratitudine ri,cordare in questo rnornento e

in questa occasione, topera d"i un altro Presi-
dente come Giuseppe Murgia che, Tlentre si pre-
disponeua, con molta buona uolontù e con mol-
to spirito di socriticio, a sDolgere un'attiaità. che
aDesse un certo programma a uenire, Ju inxece
dqlLa morte tragxcan'Lente stroncato e sottrat-
to tLll'ottiuità. pubblica di amrruinistratore o.lln
quale, dopo quella polittca, si uoletsa d.edicare.

Le Camere di Commercio hanno ancora d"a

uedere sistemata la loro postztone, uorrei, dire
istituzionl.le, perchè una legge che si sta pre-
Cìsponend,o ahimè da tclnti arn\ per cercare di
ristrLllturùTle, per adeguarle a nuoDi tempi, e

trcL L'altro per rendere eletttxe Le cariche, non
si è riusciti ancora o oararla-

Euid.enternente ci sono d,elle diffr.coltd in-
trinseche, ci sono d,ei contrasti lorse d.x xnte-
ressi |ra, 1)arie categorie, forse anche Jra xari,e
prouincie e che rendono dlfficile la ristruttllra-
zLone di un organismo che ha una sua lontam
origine stori,ca, che ha atsuto una xta Jtuvzione
importo,nte nel passato e che, per poteùa anco-
ra efiicacemente esercttare nel presente s nel
prossirno axtsenire, ha bisogno, rtpeto, di, ade-
gwTrsi ai tem,pi nuoù. Oggi, non si. può parlarz
più di direzione economiccl untlaterale nello stsi-
luopo delle singole prouinci,e.

Oggi la complessitit della xita produtti,oa.
commerciale, industriale e agricoTa stesso del-
le sinqole pro»incie, ha creato un pò di, orga-
nismi Dari,, poliDalenti, concorrenti tra loro, non
ben programmati, nè ben .ristrutturati che si oc-
cttpano degli stessi problemi; perciò, le Came-
,e di Cotnmercio si trooetxo un pò in una situa-
ziane di difiicoltà. perchè la nropulsi,one che ai,e-
,.o- ese.citata dagh. organismi, pobtici, da quelli,
::tdacali, da quellr, della programmazione Ja ri-
'larLere un pò i,n ombra la Junzion e delle Ca-
tere di Cormmercio le qual| ripeto, hanno bi-
:ogno di uedere una loro nuoDl, impostazione nel
q,.Ladro generale della uita economi,ca del pae-

Io spero e mi quguro che questa nuot:a si-
stemoziclLe legislatiua d.elle Camere di Cort-
mercio posso, essere attucll,a Tapidamente. No1",

nella prouincia di Nuoro, abbiamo bisogno di
aÙere questo organismo che posscl considerdrsi
elliciente, utiTmente ed efiica:cemente concor-
rente co11 tutti gli altri organismi a contenutc
economico. in un mofirerto in cut L'atnsenire tt't-
dustriale fir,.almente della nostra nroui,ncia h,t
aDuto iL suo decollo o per lo meno ha auuto il
:uc auuio, 7o spinta drlei piit efftctce perchè.
dopo ouello che sul piano nazionale gli organi
della progratnmaziorLe halxno deciso di approDa-
re per la Valle del Medio Tirso, io credo che
noi douremmo Derarlente considerare aulsenu-
to questo decollo uerso un'auuenire industriqle
deLla nostra Prouincia. Guai se quello non s.t

realizzasse, guoi se noi perdessimo il treno an.
che questa uolta, perchè beramente dllora noi
douremo rasseqllarci, cosà. con senso di scetti-
cismo per nor, dire di disperazione, a uedere
allcora uno nostro, economia arcuica tondoto sol-
tanto sull'agricolturcL e sulle atlir)itìL terziarie.
Iùon si pr.rò oggli pensare o elexazione d.el Thsel-

Lo economico di una ptoptolazione senza che si
punti sulla industrializzazione.

Ogqi I'incremento d.ella produzione nelll. n0.-

zione e in tutti i popoli dell'Europo e del mon-
do, è data dollo sutluppo portentoso della tndu-
strializzq,zi,one. Guai se noi douessirno resture
estranei o quel processo nuouo che è di mod,er-
nità., di progresso, di inciui,Timento. Ecco per
chè abbiamo bisogno di aDere degli, organism.i
ùiui e uit&li che uigiLino su questo settore, an-
che per superdre certe difricoltò. che sono nate.
che sono insol'te rispetto a quello i,niziatiua deL
L'ENI alla quale doarebbero affiancorsi inrziatt-
ue di altri e1lti, di altri ìsti,tutt, di altri orga-
nismi cli cdrattere pu,bblico, ma anche soprat-
tutto di cal-attere pribdto sui, quali noi dobbia-
mo covtare perchè non possiamo in eterno con-
Jidare soltanto sull'iniziatiua pubbli.ca. L'IRI,
L'ENI e in gene.e tutti gli organismi che lanno
capo olTe partecipazioni statali, hanno, si, il do-
Dere di inte. enire corne sono i,nteruenuti, co-
me honno ri,pelutd,nretute F]"o,rnesso di interuent-
re: però, guai se noi non dotsessimo Jare affida-
mento anche sulla iniziat,uo dei priuati. Ogoi
lq economia è impostata Ln modo che lo Stato
deue essere presente se non altro tt Jine
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d,ì, sti,molo e di controllo: ma, aIIa base
del tessuto connetti,uo uero della industna..
li.zzaziane deoe stare Ti,nNziatiua prl»ata.

Quindi, noi anche su quella dobbiamo
xigilnre e i.ntensenlre, e dobbtamo tare affida-
n'Lento. Ecco perchè per ogni, ini,nath:a che pos-
sa essere presa non soltanto d.a Roma, d,al CIPE,
l'organo che sta al tsrti,ce d.ella progratnmnzlo-
ne, m.a anche dagli orgoni regLonali e p.otin-
ciali,, d"eue essere fatto tutto quello che è ne-
cessano fare perchè, rtpeto, f xndustrio,Uzzazio-
ne abbi.o Deranente a realizzarsi-

Noi, quando d.Dlenne i,l pri,mo eptsodio,
quand"o si reali,zzò 7a uera prinut atkoità. lnd,u-
stnale in yrotsi.ncta, d,i.co Ie cartiere di Arba-
taq and..aouma di,cend.o - e credo che o,l)essin'Lo

ragione - che quella la dotseuomo co.rlsid.etare
una prtma macchi.a d'olio desti,nata a difronder-
si., e a suscitare aTtre i,ni,zi,attue industiinh, che

faooriscono lincrem,ento e, direi,, la ùnascita ae
ra e propdòa id.elle nostre regi,onfi, proai,nctall.
delle nostre popolazionì.- Purtroppo, quella pre-
Disi,one'non si è del tutto ayDerata ne7 senso
che, attomo alh.ndustri,a cartulia di Arbotar,
ancur{L non abbiamo oi,sto sorgere mnlte al,tre
industrie, med,ie o onche piccole, che potesseta
rappresentùre La esplosione ind,usfr.ale di tut-
ta und zont dopo il d,ecolla della carttera.

7

Però, non dobbi,atno disperare per questo,

perchè Jenomenì e tattt uun, irnpretsisti e non
tlltti dipendellti, dalla uolontù. deglt' uomtni', so-

no interuenuti ad ostacolme quella d.iffusione
del processo di industrialxzzazi,one d.ello zona

della nostra proui,ncia in Ogliastra.

Però, questù Jiduc'ta dobbiamo sentirTa ed,

aDe'la soprùttutto 'per quonto dotsrà, aouentre in
protlir-rria di Nuoro, al centro nella zotw d.el Me-
d.io Tirso.

Ripeto: io credo nelt efficaci'a e nel|inter'
uento notT soltanto del Consorzio che è ancora
in uit di costi,tuzione e che si, sta Jacendo an'
cora un pò le ossa, de7 Consorzio del nucleo di
ìndustri,alizzazione di, Ottana; ma conftd,o anche
nell''tnteroento d"ello. Camera di Comnt ercto d,i

Nuoro e di, tutti gli, ù\tri organisnti che xn qu1,l-

sLasi maniera, oltre che t, poli,tici, possolno con-
tnbutre e collaborare per la realizzazione d"i un
programma che per noi d.exe costttul:re 7a chia-
ue dr, aolta per 7a soluzr,one del nostri, annosis-
sùù problemi non escluso quello dello del'tn-
quenzd: un tasto doloroso che non può non es-

sere tocco,to e che da parte Lostra non'può es-

sere ignorato,

Non è che io mi. faccia delle eccessioe il-
lusi,oni; non è che pensi che i7 giorno in ati sa.



ranno occupati tutti i 7 .000 operai che si dice do-
trolLno essere occupati nelle nuaDe inclustrie Ci
Ottana, si sarà. ueriJicata la palingenesi total",
della psicologia dx una certa parte, di ,LLno stro-
ro sia pure ristrettissimo, della nostra gente
barbo.ncina. Però, abbiamo tutti i motits;r, per
rit"-nere, per pensare, per preDedere che clalla
modiJica delle strutture economiche della Pro-
xincia, nel passoggio doll'econonùa pastorùLe a

quella di un economia industriùle, possano d,e-

terminclrsi clegli etsenti, dei Jattx nuoDi., cdpaci
di modtJicare anche i.l liuello morale, il Tiuello
sociole e soprattutto la nLentcLlitò. ar.etrata e

nLperata di certi, ambienti.

Chiedo scusa di cluesta diuagazione che è

xenuta un pò troppo raturdle e spontanea, Tnn

comunque mi Frareua che, nel" parlarsi della Ca-
mera dt Commercio, non si, potesse euito.e di
parLq.e anche delle poche cose che {L qLesto ri-
gLaT do ho potuto d.ire.

E qmndi I'ouguno è che La Cameru d.i Com-
mercio ora sotto lq guida del Presiclente Sal-
tatore Serra e di una nuoua giunta camertrle
che ho uisto ricostituita e ri,ngiouanita in sosti-
tuzione della precedente che ha o lungo e mol,-
io operato ed aLIa quale rixolgo un memore salu-
io, si posso?xo ottetlere i tisultdti concreti e posx-

iixi di, uns azi,one che dourù sJociare uerso le me-
te e le conquiste e Ie realizzazioni che noi, aspet-
tiamo.

L'altro titolo per iI quale credo di doÙer
Cire alcu,ne parole è quello che d.eriua delf es-

sere, oggi, Ministro in canca nello attuale Go-
terno Colombo. La Camera di Cornmercio, con
rnoltcL cortesia e senso di amicizia, ha deside-
ro.to che io come rappresentonte clel Gotserno
cresiedessi og gi. ctruesta sirnp oticd, mani.f estazi.o-

te di pTemiazione d"egli anzi.anr del lot:oro, del-
le aziende onziane nelTe loro att;"uità, produtti-
.:a. e delle aziende che, nel corso della loro at-
:',t:ità. hanno dato segni tangibili e apprezzabi-
'.: rl elL'ammodernamento delle loro strutture.

Ho accettato »olentieri, questo incùTico e

),testa inDito anche ricordando che, torse alcu-
,','. oftni lo, credo una diecina, io douetti Jare.,

'ron dico questo stesso discorsetto, md doDetli

:.esenziare ad analoga manLJestazione per la d,i-

s:rtbuzione di mpd.agli.e e d)i rinotdi ad altrì,

enziani che in quella occasione q.ueDono matll'
rato i diri.Lti per riceuere il merLtoto colnpenso.

E uorrei dire che credo di auere un altro
titolo c1/,i Dorrei accennare soltanto, perchè non

abbia il sapore e il signiÌicato di una uanteria
personale: che mt, ritengo cioè un anziano an-
che io, aimè! lo ho Jatto forse 30-35 annt' d't,

proJessione di aDDocato: e rluella è pure un'at'
tiDitìt produl,tiva, è un'attiuitù. nelLo quale si

espl.ico Lu)oro intelletluale e di stud't'o; e cred.o

che qnche gli axrocat:t, anclte lutti i liberi pro'

Jessionisti, seppure nello Tegge non sic- preuisto,
possano alere dxritto {,' considero;rsi anziani e

meriteuob, di qualche riconoscimento. Ma credo

che, Jorse, per me, i.l titolo maggtore sarù quel'
lo della mia anzianitù nella rtoli'tt'ca.

Aimè, propri,o quest'anno credo dt aDere ce-

Lebrato Le nozze cl'oro con 7a pol,iti,ca, perchè di
politica m," occupaDo e mi occupo dal 1979.

Quincli siamo lì, nonostante la intemunone
uentennale del periodo tascista, durante Ll Eta-
le credo di at:ere pure suolto att'rnità poltfi,ca,

tutto sommato, il ci,nquantennio di attioità po'
lltica è matu. alo e alt'imè quindt' fin posso con-

siclerare, anch'io, anzi'ano della politica, tra glz

qnziuni del, laroro e dellct professione.

Ecco i titoli per i <1uali, credo che possd

essere giustificota e legi.ttimato Ia mta presen'

za e la mio f unzione in questo momento, in
questù occdsione,

lL premio che si dourù d.are adesso a 77

onziani del l,at:oro, è un altro riconoscttnento,
secondo me doteroso, da pal'te dello stato, da
parte della collettitsità. nel suo insi'eme conside-
rata, a Jauore di persone, dt, creature umane
che hanno per oltre un uentennio, un aenfrcin'
quennio e un t.entenni'o laDorato nella stessa

azienda, costantemente con Jedeltìt e all'ttaen'
da e soprdltutto aL lauoro. Io credo che questi
siano due dei titoli più irnportanti per i quali
questi nostrL arnici cui sorà oro assegnata la me-
dagLia, meditino Der&mente il premio ed il ri'
coroscilnelLto .

Fedeltà rLd una stessa ozienda e Jedeltù al.

lauoro. Sono due caratteristiche che sen:ono di-
rei a qualijicote moralmente, socialmente e tec.
nica'mente quelle persone. Non, .s'i sta per tan'
to tempo a collaborare col ll.Doro, prestand'o la
proprì,a opera i,n un'aziend,a, i,n un'i,rnpreso d:t



qualunque genere essd s1a, tndlt striale, cornmer-
ciale o qgricola, se non sx è realtzzata o pi,eno

un clrma dt Jiduci,a, dr, sirnpatLa, di fedeltà, d"z

sptrr,to di collaborazlone nel proce$o produtti-
uo. lo credo che se questi episodi, che oggi pur-
troppo sorl,o rid,ol-ti a pochi,, a 77 soltonto quel.
li accert tx in questù occasione, si potessero

molttplicare, tl così detto problema socxa-le po-
trebbe essere considerato rzsolto. ln buorw so-

$tanzo, per quale ragione oggi, questo probkma
soci,ale è ancora scottante, è oncoro uioo sul tap-
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peto e attend.e una soluztone detinttlua; perchè

non si è reah.zzata a pieno quella armonia pro-
duttiua e dt, collrLborazi,one che è desld,erùbile

tra iL caqtale ed r,l lat:oro. Oggi i,l problema so-

ci.ale 7n axuto delle spi,nte notetsolrssime: non
c'è dubbio, se si pensa, per esem,pio, che d,el,

0

reddito realizzato nella produzLone indusiriale,
oltre 185/o è d,esti,nato tl com4tenso del lauora
pTestato, in uario modo, nel proc€sso produttx'
Do. Credo che abbiama subito La sensazione d,el-

I'enorme passo auanli che si è corqi,uto e d,el

progl'esso che si è realxzzato. NeL passato, le
'Jorze lauoratrtci, erano tn contrasto con i' dnto-
ri di lat:oro e coi, d,etentori, d.el capitale perche

tùle proiitto non si ri,tenexa (e non era yter la
aeritù) equamente distribuito. Troppa pl,rte pre-
tendeua di assorbire zl capitale inoesttto e 1'o-

pera dirigenziale dello i,nvprenditore. A mono
a ntano che si è and,ati aDallt1, nel ten-Lpo,0,t-

traversc le numerose battaglte sLndacah, e tser'
tenze del lauoro, il cornpenso desid.erato e do-

Tuto al prestatore d'opera è stato nconosctuto
nei limit't che, oggi., sono ritenuti e conslderali.
equi e giusti. Ma oggi, Le oertenze d,el laooro
non sono soltanto l'Lrnitate a riuendtcaztoni di
carattere economi,co. Nel passato tutte Le bot-
tagli,e del lauoro erano inLperniate prrma d.i, tut-
to sulla diJesa della libertà e della tndipend,en-
za del lcluorato.e e clel Lat:oro, sull,a necessit'\
di redere riconosciute la loro Junzione soita-le
atttaDerso organismi legrtt'tmi quali sono i sLn-

dacati; oggi, però, altri passi aDanti, si sono cùrn-
piuti perchè le tertenze e le lotte sinrlarali o

del Lquoro d,iciamo rnegli.o sono i.rnpo tate srl
altre bast. Oggi il lauoro non è più un settore
perifertco che uixa soltento s.i, m.argmt del pro-
cesso produtttuo, oggi, è entrato a bandi,ere spl,e-
gate nel centt'o della uita econonli.cd, con ln pos-
sibili.tà. e con Lu ri,chiesta espressa di ued,ere n-
conosciuta I'importanza che Le Jorze del lmsoro
hanwo qnche nelle decisioni, della progratntna-
ztone economica e si arritsa al punto dx soste-
net'e e di ritenere che le forze del loooro pos-
sano anche auere url,tnfluenza e una to,ngente
nell,e decisioni d,i, carattere nolttlco, superand.o
e quosi scaDalcanclo quella che è stata fin'om
tradxzionalrnente 7a funzi,one dei parti,ti pol,ttt-
ci. Credo che questo §n tutto un processo di
assestamento, perchè sono corwi.nto che, anche
in questo campo, si detse d,are a ciascuno il suo.
a ciascuno secondo le propri.e cornpetenze istl.
tuzionali, d,Itnmenti, i7 giomo i,n cui ln funzi,one
polLtica dei partiti, doDesse essere uerornente au-
perata, noi andremo contro 7a costi,tttzione, oe,r-

so una si,tunzlone nuoua che non si sa doue pu
trebbe andare a sf ocwre.



L Credo clte questo doùù essere ridimensio-
',dl ,. doL)r'à esjete c1;o,:1o. dorrà esserc soppe

-roto. Se corzsideriamo, per esetì1,pio, quello ch._

-, 1'ìe ie oll rc corlirLa. ,rct pce. i c rcorromic so-

:,oiista o comulListd cltte tL podrone di tutto,
::eL nlezzt di produzicne e di Tutte le ricchezze
: lc Sto;o, le Jorze deL Lauoro hauto si una lo-
- -; jLtnzione, uno Loro impofianz-a, lneLtre rima-
.2 sefiLpre urta junzione aEli orglanisml, politt-
:'.: aitzt dit'ei ch,e, in c1*egli ambienti e in quel
':'.',nta, iL dominio dello. poll;.cc cll'partito è so-
': ruttutLo pronunciota e illsLaurato e Legalizztt-
:c jiùo al punto che Le o;garr,tzzazionL stndacolt,
.-. tanto Junzlonano in qu.;nta Lc co1Éentano e.t 

clirrgano i cdpi di por|ito.

)Ia non è questo I'argonLento e nè ll mo-
::rrto sul quale sia necessario diJjonclersi; tor-
- a soltonto tL uaLore morale, sociale e direi an-
t''.e tecnico cLeL Lauoro prcslato, per noteuole
'. Lt'ìeì'o cli anni, alle dipendenze di uncL unica
'.*',presl.. Ripeto: quesli laDord,,oti che hanno di-

- -::roto tantq JedelicL o,i l,auoro e c'Ila loro ca.
'::.:itir e aI loro datore di, lctuctrct col quale han-

.,. per tanti ann,i colla:orato, quei la»oTatori,,
-.,.-. cè ciLtbbLo, costituiscolTo utta espressione Ci

.'.) slato d'animo, di una situczicne, di un pro-
':-,iltcL clle se Josse esteso, poLrebbe poflo) e

'.a i,ltente aLIe soLuziorLe del prcblema sociale.

On. quest. attziar; clte orr ).r'mion,o, m2-
- .'.:' ) e Lo merituto sia che co'ntittuina
: :.are Ia loro atliDiiit laDcrati»a aILe :tt-
: -: :ierLze ancora delle azi,encie. si.u che del-
. :z,.end.e siano luori.

- .':'. che proprio per zL JcLLtc che stttto Ju,ori, me-
.: :-- : alTcara muggiore r|cottcscnnento, perchè

- ..-.o clte essi hanto per.epii,o ctttrsnte la loro
:"-. -''.:a laDoratiDa conle corrpejìso immediata
,. .. 'r testazlÒni ofÌerte e date, e",'a ed è supe.
-,: ìis. per lottullù, il progresso clei tempi,
: : t-,.Lziot-,e sociale pttta lina s4 ,t"ialLrrra
. :- .;:,. larotuLori, ci.opo ,-:lte iqnno lasciato le
-:_: -::-3. 11?ì COt-pelLSO e u,n riconoscimento e-

, :,-':::o che garant',scu lo loro tranquilhtà, dì
: ':2, lcl xecchlaio. per tutto il tempo in cui

.,:-- -iigTrrole clo,riL o. loro ancot a ctiorni di ux
: : r:resto è iI corLc?tt..) del pensionamento
. ,:--:cnità. che hct urt suo ri.cotto;cimenlo ot,
-: .-'.: .l sistema preuidenzto\e moderno: è il

sistema preDidenzta,le per cui, arlche i, passt chè
st sLanTLo realizzando, sono Derallente 1,m,por-

iontx e conJorteuoli. lL giorno in cuL sl, potessc
ti.Lsctre ad o|enete che la penstone corrispon-
&a dL cento per cento quasL del red.dtto medto
rea[Ezalo Legli, ultimi anni, d,i, att't0ità, LaÙoro-

ttua, allora Dera,lnente noi aDremo raggillnto
Ltna di quelle tappe che costituiscono LL T,ro-
gramma delLa cosù detta stcurezza sociale per
cuL ogtTi creatura, umana dal TrLomento iru cui
'trr,izza L(L sua attiDitù produttrua lmo aglt ultr,-
'ùt:L giorni del,La sua Dfia, poss& o.Dere goranti-
ù i mezzi necessarx d! Dita matetinle e di d1-

gnitù. lL progranLTna dello sicurezza sociale cre-
do che suLmo onnb Dici,ni o aederlo toto,Llnen-
Le realizzoto.

lnJatti, da una parte DLene ad" essere oss,i-

cut'at& per tutti, indlscrmlinatarlerlte, con lt n-
torma sanitaria, L'assistenza per rnalattte a tut-
ti i clttadxni italiani. Questa clourebbe essere Lrr

conquLstl. piu importqnte dei temftl, modernL e
aLLa cryale ci stxamo rapidamente avviond,o. ll
secolldo aspetto, I'nltra Jacc,ta d.ella sr,curezza
sociale è rappresentato d,al pensionamento, d.al-
La goranzia. che sr, dù" a tutti coloro i quolt, a-
xendo raggiunto Limiti di etò. preDisti, non
prestano piu alcuna dttiuLtù produtliDa, ma hotl,-
no tuttaDia dirLtto a DiDere qulLnto gli altri, che
lauorano. llLJine L'altro aspetto è quello di ga-
rantire ai pensionati, anche un sistelna d,i D.lta
dignitoso che Li renda autonomi e ind,tpend"en-
ti, senza douer chied,ere la cmtà. ad alcuno; e
qli,esro si sta realizzand,o attraùerso tutte Le co-
se cosi dette serene che si stanno instanrand,o
in quasi tutte le proutncie ttahane a Jauore dei
pensionati. Vorrei ricordare che Ia proaincio d,t,

Nuoro cLncora ne è prtxa. Mi son d.ato d,a Jare,
a17che in queste ultxrne occo,s1,o,r|N, per ottenere
cit"e t'Opera Nazionale dei Pensionati d'Itatis de-
cidesse di uenire a istitui.re uno co,so per pen-
sionati anche in prouincia d,r. Nuoro. Se rze so-
no inaugurate due belLi,sstme: una o Sassari, e
una ad lglesios; manca quella di Nuoro. Io su
questo pullto ho molto insistito, e d.eDo dtre.
per la ueritò., che I'attuale presidente dell'Ope-
ra dei pensionati ha preso Jormnle i,mpegno, on-
che in un pubblico di,scorso che ho d"esiderato

Jacesse quasi per solennizzare L'impegno, in oc-

casione dell'inougur'ùzxone d,ella casa di, Igle-
sius, alLa quale inaugurazione io ero ond.ato Ln

3
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rappresentdnza del Goaerno. Il Presidente del-
l'opera, I'On. Cuzzanieti, è già. uenuto o. Nuoro:
so che ha giù auuto deglì, scambi di idee e dei
prim.t conto,tti col nostro sind,aco. L'opera d"ei

pensionati ha chiesto solttLnto una cosa: che le
si, mettùno a d,isposizione grdtuitamente due et-
tari d.i area perchè non occome solo lo spazi,o

e la superJi.cr,e ristretta per la costruzi,one del-
I'edificio; ma secondo ind.irtzzi moderni, e mi
pare giusti, segnati per la cosLruzione e Virn-
pionto di simili cctse, si ha bisogno di aaere,
attorno o.gli editici, un parco che costitui,scd un
polmone ualLdo e un complemento e un'inte-
grazLone tndispensabile per i, pensionati che
Dengono ri,couerati.

Io spero che il Comune di Nuoro quesi,o
sacrLJicio possa Jorlo e che qutndi, si possa axe-
re la certezza che anche nelll, nosLTa Prouincic
possa sorgere kL casa dei pensionatr,.

I pensionati, gli anzLani che noi, qui stia
mo pre'ru-tando, riceuonc perciò, da parte dello
collettiuitù, questo altro concreto riconoscLmen-
to. Io Dorrei che in particolare di, questo Jatto.
Lenessero conto i gioDani che sono qui presen.
ti o che anche non lo sono; riferend,omi ad, un

ll

concelto sul pi,ano generale- Vi è, da parte d,;

taluni settorL giouo.nr,li, una specie di, preaen-
ztone per la quole gli onzian\ quelli che hanno
rùggiunli cetti LirrLitt tli etù e certe poslzLonl
di lauoro, sioro desr;flori ad essere proprio rnes.
si nell'angolino, colne strumentL superati e inet-
fic;en:i. Credo che questa sia una posizione men-
tale del tutto sbagliata. VorrcL si consLderosse
che non parlo come parte interessata, in qtu,n-
to io sresso mL sono qutodeJinito un anziano in-
:izme ccn quelli che stxamo per prer(viore. Lo
dico così, proprio per conuincimento pi,eno, sul
piano generale, gunrdando le cose con un certo
distacco che è rtecessario auere quand,o si, tf-
lronlatl,o argonrcnti e temi, d,t questo genete,
oorrei dire che gli anziani ho.nno fiwtwato, si,
il loro periodo, e quindi è giusto che god,ano

Ci un meritato riposo; però, non st, può nvi*o-
noscere nè ignorare e tq,nto rteno disprezzare
l'{tttiÙitù che quegl," anzLani hanno sÙolto, in
clualunqu""- campo dell'attiultù prod,utttua o so-
ciale. Quegli onziani, rappresentano direi i, pri-
mi gradirui cl.i una scala: se la scala oggi è ar-
ri,Datc al 3" o al 4' ptano d.otse sono insed,Lati

i gtouant,, intanto esiste tn quanto ci siano sta-

ti i primL gradini ùttraDerso i qud.lN si è per-



t-
':)rsa tuttcl La scala ascendente e si è arrixati
:.- gradtni superiori..

a ra quello cite è tt paLr LTLonLo ueramertLe
.'1.pot'ianLe, daL punto ch, uista morule e sociaLe

-.:t'e cne sentLmentlle, per gh anz,ani, è pro-
; .t ia ioro esperLenz& passaeo, è quel|c che han-
) :utto rel, passaco urtche per L auuenire, tL

.,,tira no\ puo prelendete dt auerLo creato una
,.:L ge.Let azlone. Le getieraziottt attlLuLi 1nL0,n-

- - -'.rorio e sussi.storzo e opaì aiLo e po"solla gudr-
.- e Leg,Ltmlomente t'atsuenure, 1t1 quanto cL

:.::!tr.o s.cLte le precederttt generazrcni che han-
.) prcparaLo L'attuùle. Quillui, roÌrei soLLtlnt)
:Jiaoie 117 questQ occasLoiie, Ln questa ceÌL-

'- )itt-{L di prenìLaz,one agit, a ziitlli,, xl aouere che
.: giouant geùerazioni hri,Lno cit, gu.ardore co:'t

. .io cli ?ùspelro deDoto, d.i sir'paLta, oi solida-

.a-il utrL(LiL(L uerso colot'o che Ii htnno prece-
..,..' e Li pfeceaotlo, uerso coloro che hanno un
.-.:-..ùtLoiLLo di espertenza, di capocLtò, LsDorati-
',i. ialla anche di poziertza. Solo gLi anni del-
) ttia, i numerosi anni, cli esperienza e d,i »i-
:: riss .l.r janno nmLurore, anche nella Loro pie-
.a-ao, gli uomini arrruoti dd una determinatt

::à.

Quindt, questa è fesla, oggi, d.i tutti,; non
:,.; per gli onziani, ma. di tutti quelLi che stan-
i (Litoì't'Lo a Loro nelle groduazLoni Darie di eta

.e.ie posizioni sociali piu di»erse; sta tutt& La

--..ett1xitd che Duole dare ogli anzialri questtj
.-1.!o t tgibile di un riconoscimellto, di aJlet-
.- :ii t'iconoscenza e di omaggLo. Ecco perchè
..:\o qui ed ecco perchè è giusto che questa
' , a abbia u,,c sun solernito

)le. uedo che nell'el,eruco deL premi da asse
: :.re, ci sono queLli destinati aLle aziende che
: oltre 40 o.nni, mi ptre, ltanno saolLo la lo-

' :iitixitò. produttiua. Anche auesLo è un Jat-
: . .Li1 eDento che deue essere sottoli,rleoto oggt,

': -:a'-oinTelte perchè szssistono difiuse preoccu-
.:.:orri in tutti gli uomini responsobili, di tut-
-.. '. pttort, dirigenti economici o politici o sllr,-
:::::'i. per la instabllità. delle situazionr,. Tor-
.: -io breuissimamente - e rne ne scuso - alla

. ..o,t? clegli or.io,,i. pss, so,ro riconosciurr

'-'..exoLi di un apprezzamento e di un ri«t-
. .: )rento, anche percl'tè hanno superato una
. : iosi piu graui, piu diffictli det, tempi, mo-

-.-::. cioè lcL instabilitù del lauoro. Oggi tanti

iauoratori, d,ella mano, del braccio o anche d,el
pensiero e della penna uiuono spesso ore di or.-
gosci,a, di ansia e d.i attesa, tal"uolto esaspero-
La, perchè non selnpre tTovono un lauoro con-
LinuotiDo sul quale possano tare assegnafiLento
per tL presenLe e sop.o,tutto yter l,'auuewtre,

GLi anzlqni che intsece havlo serDtto per
4J utLlti e per 3U snni, in una aziend,a, d,i per
se Luet,atLo realLzzato, risolto quehto problelna
,LeLLa TtLStobLLttl, ael LaDoro e de\, coLlocùrrlento.

Aggt, uno dei probLemi ptu graut, d,al pun.
io o, Drs.o sociale, e queslo: noi, sicmo spesòo
preoccupatt di cret+re nuoue occasioni d,i l.avo-
ro, clt cluoluntlue tipo, proprio per assicwore il
coLLocatneùto di una rÌ,aggLore quontitd di La-

uoriltorL, proprlo per lare la Lotta deciso e rt
tolutLua cotutro iL Jenomeno della disoccupazio-
ite o della sotlooccupazione. GLi anzr,ant Lo aue-
uano risolto, l,n quanto hanno trouoto modo di
Lau or ar e colTtitTuarlenLe.

tvia trasJeriamo questo concetto della tnsta-
btltta anche ol settore produttito delle azien-
cÌe che soruo Le imprese.

N elle itnprese operuno ruorl soltonto Le frwc,
cltine, rna oLuono mche delle creature uv1&ne
che quelle mucchine guidano e sJruttono, at Ji-
ni produttiur,. Oggi Lo suiluppo tecnologico sta
raggiungendo cleLle ttppe, delle mete che sem-
brano quast del regno d.ella Jantasùenza. La
;ecnologia moderna sIa ruggiungendo dei limi-
ti che talDolta cL Janno stare p,reoccupati,, per-
chè si pensa che, ad un certo nromento, I'ope-
ra dell'uorno possa essere non dico i,gnoreta o
notT aecessari{l, ma per lo nleno rnlto menJ
necessaria di prxma. Ho auuto delle recentt, e.
spetieruze, per esempio, in carnpo marittxrno o
nauale. Ho bisto qual,e perJezione tecnologtca
si è raggiunta nel campo delle costruztonL na-
xaii: enLrando n ella cabina del eomando, si en-
trq, ueramente in una stanza dei bottoni, per
cui basta toccare i tasti più appropriati per De-
dere Jur"tzionare Ia nl.De quqsi che non sia più
necessoria I' opera d,el\,' uomo,

Ora tutto cluesto indubbiamente sto portan-
do cld una riduzione del numero delle persone
occupabiLi o occwate in uno stobil,tmento pro-
duttLro doue operano delle macchine; pterò, pe;
Jortuna, l'uomo è sempre la creaturo, soll,rana
che domina la natura e cerco, di controllarla, dr.
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assoggettarln alle necessità e ai deslderi e alla
»olontò" dell'uomo stesso. Quind"i., onche quondo
questo suiluppo tecnolog:tco aurù raggiunto le
sue rrLete piìt alte, le sue espressioni p1,u esa-

sperate, l,'opera dell'uomo non d,ourò, mancare
mai,.

Perciò, se per un Derso la occupazione sa-

rù ridotttl in certi seLto.i, si troDeranno altri
settori in cui La mano d'opera trooerà altra oc-

cupqzione.

Ora, iL problema dellc" instobrlitù si prne
non solo per il settore la»oro, ma si pone cn-
che per il settore intlustriale. Quandn i lempt
sono difficili, c4uando si attraDersano peri,od.i

congiunturall, un pò pesanti come f ùttuale, non
c'è rlubbto che La stab\litù di, tante uruprese, d"i

tante aziende sia insidiata. PuTlroppo, i7 nume-
ro dei caduti lungo Ia slradl. clumenta selnpre,
e lo stalo non può di ciò non preoccuparsi, co-
sì come dexe preoccuparsi della produtti,xitù e

clella produzìone. perclLè ìl giorno in cui flon sl

incrementasse per lo meno di una percentuele
non inJ eriore aL 5/o la prod.uzi.one, nel nostro
paese allora Deramente sL aurebbe i.l segno, la
proua che noi siamo i,n Jase di clecadimento e
cli, d"ecrescenza.

Lo Stcto notl puo notL preoccuparsi: per

fortunù, questa sensibilitù la sta dimostrando,
l,n questa occasione, anche questo Gouerno, pre.
sieduto da un uolllo come Colombo che non .
soltanto urL rùffinato politico, ma ht una mens
econornica tutta particolare che st è Jormata r,n

lunghi annì, di esperienza nel drrigere dicasteri
economict e Jinanziari.

Ora questa sensibilitò., di.cetso, è particolar-
mente d"imostrùta anche da questo Gouerno, cort

interuenti sempre piìt uakdi.

L'ultimo decretone che è stato aFptoDato,

conteneDa. e contiene degli strumenti J'tnanzi,ari
e clei mezzi destrnati ad ali.mentare le Lmpres"-

che abbiano bisogno tlt, sangue nuouo e di os-

stgeno per aumentare e per incrementare la n-
spetti»a produzione. Quind| quando una az,,en-

da, torno alf argomento dell'oggi, quando le a-

ziende riescono u realizzare urva stabilità eco-

nomica, una loro tranquillitii, allorù Deramente

anche tutto iL resto del tessuto connettiDo eco.

nomi,co nazionale diuente pi,ù stabite, ptù iion
quillo, piìt sereno.

Quando le azi.ende non hanno bi'sogno, non
hanno carenze, sono diDentate atldirittura. auto'
sufficienti, e sono in grad.o di, autolLnaruzi,arsi per
assicurare La loro stabilr,tù, tutto ctò rdppreserL'

ta Deramente Loptimum cli ognt sittnzlone eco'

nomica.

Ora, un'aziendct che per 40 anni ha con'
tinuato lù propria attiÙttò. reo,Lizzato un iter
che potrebbe essere chiamato storico, per-
chè certe case produLtrici itallane e anche esle-
re, note anche da circa un secolo, si sono di per
sè accreclitate, qnche le aziend.e che nella no-

stra proDincia hcLnno cotxtirLuoto a Lauorare e a
produrre per 40 ann\ con tronqwllxtì4 meùto-
no, non c'è dubbio ammirazione.

Oggi not aspirianlo aLLa grande impresa, ol-
la grande tndustria, alle così, d"ette ind.ustrie di,

base; ma non possionxo lare o meno d,t ricono-
scere La uttii.tù, per non dire la necessitù, onche
della piccola e della media irnptesa, perchè so-

no queLle che colnpl,etano il quadro, che irLte-

grano il tessuto, clle garantiscono anche tl li,-

xello di occupazrone nelle regioni, doue operuno.

Ecco perchè io sono Lieto e co%tento d"\ po-
ter dare un diploma, un segno di riconoscin-Len-

to alLche aL Cùp| ai dirigenti di quelle nostre
imprese che possono Dantare un passato d"t at-
tixitìt così, lungo.

E inJine una tetzo. categorict c'è d.i qziende

che meri,tano pure di essere premi,ate. Sono
aimè! poche, perchè poche sono nel,ln, nostra
proutncla le '"mprese da potersi deJinire s qurl-
lificare come imprese iTLclustrLali: e sono que'Lle

imprese che hanno ammodern to 1, loro urLpiotl-
ti. Ecco ull altro segno di progresso, un'altra ne-
cessità ineluttabiLe. Io ho evuto occasione di'r1,-
petere questi concetti anche da poco, in sed.e

nazioruale, parlando, per esem.pio, ai costruttori
naxali, ai rappresentdllti, delle industne contie.
rLstiche italiane. lo ho detto a loro che, se non
si ammoderneranno, se non penseranno a mn-
diJicare e a ristrutturare i loro stabilimenti pro-
duttxbi, comono il rischio di essere sttperoti, sul
piano delln co'tlcorrenza interno.zionale.

Quando si considera lo sJorzo che stanno

compi.endo, e nuscendoui, L Gi@pponesi i qlto-
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\ li sono arriuat" al punto da produrte d'o soli
iL 50% di tutto xI nauiqljn occorrente nol Tnndo.

Quando ancora si consideri che sono ormni
messt nella condizione di produrre delle naui
che stazzano 500, 600, 770 mi,la tonnellate, dei

mostri e giganti del mdre; meta a cui, le altre
industrie ctnti,eristiche, neonche europee, sono

riuscite.

Allora si ha subito la sensazione che se l,e

industrie cantieristiche nazionali non st ammo'
dernano, i, nostTL aTmatort' andtanno Juon ad

ordinare le lor naat, con un(L conseguente di-
mLnuzione della caos,citù produttlua e Lauorati-

u& delle nostre aziende e con tuttx i, d"anni che

ne derrxano sopraLutto dalla esportazt'one della

1)aluta pregiata che è necessaria per pagare'l'e

cornm,esse che si orclinano al|'estero. Oggi, so'

prattutto d.a quando si è realt'zzato iL mercalo

colnune, tutte le aziende industri'ali hanno bi'
sogno di ammorlerruarsL.

Perciò, si' pone urgentelnente anche 1"1 pro-

blema delLa coruco' renza sul p'rlno dei costi: non

se ne può Jare a meno perchè se noi non ci con'

uinciamo d,i questa tnderogabile necessitù, Dera'

mente corriamo il rischio d,1 essere superoti lar'

gdmente e di perdere il treno dncora uta toL
to e ancora in un'altra occasione.

QuinclL plauso e merito e riconosat'mento

onche a questi nostri medi e piccolt' industriali
di protsincia che hanno latto degli storzi e d'ei

sacriJici per m'rg'Liorare le loro aziende.

Tale il migliorarnento che serue non solton'

to sul piano produtti'Do e merceologico, ma ser'

ue anche per alleggerire la Jat'tca deTl'uomo.

Norr è possibiie che si conxtnutno ad usare

certi. sistemi' di prod.uz'tone e di' lauoro quando

c'è ne sono altri che alleggeriscono i'n modo por'

ll Ministro Mannironi
conscgna la medilgÌia d'oro e it d.iploma al Comm Cucca di Maccmer

tentoso e direi Jantasioso, la fatica s loperd

del l' u orno.

Chiedo scusa dell'inuolontari,o ntard,o col
cluale ci occingiamo a fare la distTibuzione, m"
mi parel)a che in questo mio posto di responsa'

bilità., certe cose ron potessi Jare a meno d,i

ricordarle e rimarcarle, anche per chianre Le

idee a noi stessi. pe?' legLttimare 7a cerimonia
alla qual,e oggi meri,tatamente e giustarnente l.',

Camera d,t Commercio ha roluto d,are rt'lteuo e

solennitì:.

Grazie.
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Ch,:usosi oon ,uno sorosoianòe a;ppl,auso il di,
scorco dalllOn. Mannirorni, itl Comrn. Serra ha
conslegnato la targa dlarg,ento a[ Ministro ed
ai Cornm. Devoto.

Si è rpoi ,proceduto ralila consegrìa detrtra me.
dagl'ie d.ìoro e dtel diplorna ,a-i vincidorLi detr con-
corso agli ,ex oomponenti d,el1a Gi,unta, ai segre-
tari genenraìli,ed al] rpersonale carneraùe.

CATEGORIA I"

Dinigenti e Iravoratoiri ,oon oltre 30 anrri di ser-
vizis presso la stessa azìendn.

1'- Dr. Piero Oontu - Nuoro - anni 35 presso
la Eanca d'Iùallia;

2" - Aru Tito - Omni - rarìni 38 pr.esso Ia Soc.
Tarlco e Grafitre Valohisone;

3" - Bundtone SebastiiaLno - Nuor.,o - annri 32
presso .i'l Consorzio Agranio;

4'- Oassone trlranoesca - Nuoro - Lavoa:atrice
dornrestitoa presso lra oasa Vise,nti,ni per
anni 44;

5'- Ca§sons Giuseppa - Nuoro - Lavoratrjce
dom,estiloa presso ùa Sig,ra Nevina Marchi
ved. Daddf ner anni 32;

6' - Mafmsu Pasq,tlaùe - Nuoiro - lar,"oratore
a8t-ilcollo ttr}]:lesso rla falmi!$ia Manndroni per
otl'tre tnentlanni;

7o - Medeu Fr.ancesco - Orarni - Anni 31 pres-
so [a Sociietà Tìaùco e Grafite Vaùchisone;

B" - Pisone Salvatore - Orani - anni 34 pres-
so da Sociiotà llalm e Grafi,te Vaùchis,o,ne;

9" - Soru Frranc,esco - Orani - An4i 82 [rr€s-
so ù,a Sociota TlaLoo e ,Grafi6e Vaùchisone:

10' - Silstu Giovanrni Fredele - O,nune - Mezza-
dro ipr,esso ù'azirenrda agrrircoia De ogu per
arnni 34;

11' - Fadida Salvatorre - Oli/ena - Mezzadro a,lile

dipendenze dtellla fauniglia Monni ,perr an-
ni 39;

12' - Congjlu Mardldeùenra - Olilerìa - Lavora,h'iLce
,altorrxd,stjtoa lpresso, ùE Slig,ra EÌena Monni
per enni 36;
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13" - C,ontlrli Paolo - trr4piegato presso Ia Dilta
Bozzano per anni 34 cornÉlessivi;

14,, - Cucca Conrn. Antoni,o - Macorner - Annj
38 presso ùe FF. della Sardegna;

15" - Murgia Antonio - Macom'er - Arlni 50
presso la stmsLa azie,nda eùettrica;

16" - De-:lano An§el,mc - Seui - Anni 37 presso
,le FF. CC. de,l.a Sa,rdogna;

17" - Urtrs Antonio - Macomer - Annii 46 presso
le FF. CC. deùia Sa,rdegna;

CATEGORIA 2^

Tito,la,ri dr Aziende con dì,tfe 40 anni di a,ttivrità.

1' - Guriso Saivatcire - Nuoro - Cormrnercia;nte -
Atlività anni 45;

2" - Costa Giusercq:,e - Macorner - Commercian-
te - Aitr'vjtà anni 51;

3" - Srpanu Salvatore - L,u,la - Calzorlaio - At-
tività anni 45;

4'- Scarpa Luigi - Macomer - Sartoa:ia - At-
tivr(à anni 46;

5' - Fliredda Raffaele - Genoni - Mruratore -

Arft:vi,tà anni 45t

6" - Marrras Francesco - Macorner - Faùegna-
me - Aitiv:tà anni 47;

7" - Pirras Lai Gavino - Gavoi - Sarto - Attiv,i'
tà ,anni 54;

8" - Oeccarelli G-us'eppe - Nuor,o - Fatlegnarne -

éritiviLtà anni 41;

9" - Oau Michele - Sorgono - Fatlegnanne - At-
tività anni 45;

10o - Derrelas Giusepne - Atza:r:a - Falognarne -

Attività anni 42;

11" - Frau Anti,onio - Desulo - Fabibro ferraib
A.ttività anni 45;

12" - De'lpians Carlo - Oairadore - N'uorro - At-
tiviltà arìni 45;

13', - Sau Anto,nio - Faìegname - Sorgono - At-
tivitià a-nni 43;
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Il rag. Deroma
rlceve dal Minist.ro Mannironi la medaglia d'oro

14" - Cav. Gru.,eprp,e Valenrte - Malmista - Nuo-
ro - AttriviLtÈr anni 45 ;

1,5' - Flo,ris l\4ura Gi,ovanni - Commorciiante -
Nruoro - Ail,tir,rirtà anni 45;

CATEGOR,IA 3'

AzlrenCe ohe hanno rcalizzato nel triennio 1967-

1970 amr:liàme,nti tecn:ci e so,ciali.

1" - S. A. S. EFFECI d.i VirtLlor,o & Bruno Con
tirlli F,ltri - InC,usrtria lavoi:aziorle d'etr ì,egno -

Isilli;

2'- Ca{te Pasquale - Rrcostruz:one gomme -

Nuo,ro;

3' - Eadda Sa,-1r,'atore Arrtoni,c - Tipografia
Nuo'ro;

MEMBRI DI GIUNTA

1 - D rtt. Vli,che,le Sanna - ComLponente d,atr 1952

ai 1970;

2 - R,/ag. Nirno Derorna - Cc,mponerrte dal 1954 al
19?0

3 - Cav. Ufi. Michele Dad,ili - Ooroponenrte dal
1959 aù 1970;

4 - Oav. Giuseptpe Pagano - Componente fui
1958 ai 1970;

5 - Dctt. Fratrcesco Pisano - Conniponente da1

1964 al 19?0;

6 - Sig. Agostrino Chironi - Cornponente daù 1945

al 1970;

? - Cav. Ar,turo Putzolu - CoLrnponente dia,1 1961

al 1970;

SEGRETARI GENER,ALI
con où[re ]5 anni d,- servizlo

1 - Do'ut. Renato Ravajo,l,i;

2 - Dortt. Enrrico Putzulu;

DIPENDENTI CAMERALI
con o.tte 25 anni dj ser-vizi,o

1 - Dott. Giovanni Patra;

2 - Dcttt. Giovanni Offeddu;
3 - S:g. Nicoì,a Add,is;

4 - Sig. Marco SairLr;

5 - Sig. Salvatolrg Marìca;

6 - Sig. Salvatore Mattana;

? - Sig Gavino Tinu;

8 - Sig.la Pietltina Uleri;

16



condizionato o smirìuito l'ìnteresse e l'intrapren-
de,nza degl i irnprenditoi'i.

Anche ne1 settore zootecllico, i cui paùri-
monio non ha avuto vad,azioni ril,evabild ris,pe't-
to al 1969, la persisien,te siccità ha comrpromes-
so eroùrmemente la spinta produttiva, minandc
quasi I'esistenza stessa del bestiame.

Soùo gli interventi del potere politico regio-
naùe e ntazionale, non seùTtpr€ tempestivi, han-
no reso meno critic,a l,a situaz,ioùre degli alteva-
tot-i, consentends la disiribuzio,ne di foraggi e
mangimi per il bestianre.

Logioamente però, data ùa vastità del pn:o-

blerna che invesie llintero pa,trlmonio zootecni
co. le prowidenze non sono state suffjtcienti e

sanare 1a grrave crisi che continuerà a perrnane-
le e ad aggravalsi a tal Ì]unto che, se dovesse
accomunarsi alLla siccità anche il fr,eddo, dovu-
to agli eccessivi pr,ossimi abbassarnenti di tem-
p3ratur,a. si potrrebbe registrare u,na elevata per-
centuale di moria del besrtiame.

Per il 1970 il prodotto lo,rdo viene caìcola-
to in quaranta miliardi corn un incremento del
15tln oirca, incfemento dovuto piir aìÌ'ascenden-
za dei pr.ezzi che alla consistenza dotrla plodu-
zione.

Nel settore della ui,ticolturo la sicoità nel
compilesso,e,la grandine in vaste zone partico-
lat'mente colpite hanno contl{btrito a ridur.re,
,eco,ndo le previsionì, dii cilca iù 20ft 1a prodn-
zione vinicorl,a rispetto aùla precedsnte annatà
che aveva raggiunto 413.628 q.li rcalizzandc
166.000 ettolitrri di vino.

Tutlavia. in base all,e notizie rece,pite, la
r-,,rai i tà è risulta.ta srensi,biùimente superiole.

Analoghe considerazio,ni valgono ner la col-
::Lra del.l'oliuo che ha magglorment,e risentito
,ìel negativo influsso della siccità Ia quaùe ha
-::::edito ril normale sviluppo deÌle d,ru,pe e ne
---: favorito la casco,la riducendo grarlderrnente
e]]iità del p,rodotto. Tnfatti, secondo le previ-
rrlr. iÌ racco,l,to deill'annata corrente ,ris,ultereb-

:e :nferiore del 30-40% cinca risp,etto al racco,l-
:: del 1969 che aveva raggiunto 182.332 q.li di

--,'e con una resa del 19/6 cilca, e dovi.ebbe
:::e anche una i'esa inferiore.

NeÌ seltore cerealxcolo, è da ri,levare che

sono state inr'nestite supei'lici sensib,illmente in-
feriori a causa clella bassa resa unitaxia che,
ne,lla maggiol parte del gas,i, non consente:.1
reintegro dellg spsss di produzione. Infatti con-
ti"o i 131.804 q.1i Ci grano du|o de 1969, la pro-
duzione de1 1970 è scesa a 84.158 qJi corl una
flessiot.te deil 38';'i circa.

Anche I'orticolturo ha tlo\@to dtfi,lcor1tà sia
neìia produzicne che nel collocamento del pro-
dotto nei mercati d.i corÌsumo. Le cause sono d'a
attl ibuil'si pr'evaÌentemente sia ad una ùnarlra-
ta o deflcitaria progr"ammazione, intesa innanzi-
tutto a d,istribuir.e adeguatamente 1,e superfici
da:nvestiie. sia a['la ouasi inesistenza di aprpic-
pl.jate attezzature atte aC ottenere una produ-
zlone a Ìivello competltivo. che alla carenza or-
gan:zzativa neÌ repe;'ile i mercati di sbocco spe-
cialmente ne la Pen'isola

E'da r:lev,..re ,inoltre chs ha inftuito nega-
tlvanente sulla i'caÌizzabile consistenza del pro-
dotto la sfavolevole dlslo:azion3 dslle zone a
vc:az:cne. fr:enate dalla pesantezza dreri fattori
econcnr:ci che ccnccrrono a] livello dei costi,
quaÌi Ìe lunghe e disagevoLi percolrenze dei
ploCctti. gli inaCeguall mezzi di tr-asporto e 1a

scalsa agibiÌ:tà delle vie di comunicazione, iat-
tcrl ch: non permettono la co,mpeti,tività con la
p-'cluzlcne di altre p,rovìnce m€glio orgarljzzate.

lndustria

Srtuazlone poco flolida in aicuni settori mi-
neiarl r':spetto al 1969. Infatti l'estlazione derlla
bÌenCa e della galena nelle miniere di Lutra ha
subito, ln confonto al 1969 (novembrc), una fles,
sicn,e lii:tpettivamente derl 60% e de1 50% d,ovu-
ta s:a alla povertà minelaria deÌtra zona irnte-
ressata aÌl'estrazione che alla dirninuzione d,el
pelsrcnale eC alla foi zata assenza delle maestran-
ze per cause varie non ultime Ìe indisponibili.
tà fisrrche dìegli oper,ai.

A tutto novernbre 1970 sono state estratte
ccin:1e'-sivarnente 103 tcnn. secche di galena al
6017 circa di r.icmbo e 1.500 tonn. di bl,enda al
59,5'r; in zinco. segnando le flessiorni in percsrì-
tu.aie già accennate.

Piu soddisfacente la situazione del1e mfu.rie_

le di talco e grafite delÌa Valchisone di Omni
ch,e hanno aurnsntato la produzione rispetrto aù-
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1o stesso periodo, gennaio - settembre 1969, del
4A'1, ctr'ca laggirungendc 276.37? q.1 di wr,aberiale

estrattf, pur,mantenendo costa,nte la rrrano d'o-
p:la irnpiegata (92 operal).

Anch'e ,lra rnriniera di taùco della S. O. I. M.

:erpre ad Orani, ha rcgistrato un ,aumento pro-

duttdvo del l2/c ciaa qrealizzando 228.990 ql,l
di rtalco a tutto i1 rnese di novLernbr:,e e ali con-

slsgu,enza ha potrenzìlato llattiMità de[ propnio

stabillirnrento di r acinazione operante netr Ca-

porluogo.

Ner:Ì-^ m'inierre ouLprifer',e di Gadoni, ne,l pri-
mi tr1 mesi deì1 conÌ.onte anno, e rispetto a tutto
iù 1969, tre produzi,oni di oalcopirite, di galena

e di blenda'sono state rispettivairnrente di tonn'
1.820.505 e 1.265 segnando Laumsnti o dirninuzio-
ni percentualli det -f 15'7'c l,a 'prirna e del -8,3%
e -10,3% 

Je atrtre.

La prod,uzione è stata esportata in parte nel-
ia Spagna ed in parte è stata desiinata, per i
successivi tr,attarnenti, atlle tonderiLe delùa Mop
tre,pon,i e di S. Gavino (CA) ed alle fonderi,e di
Ponte Nossa dell',ANMI presso Brescia.

Il settore caseario, iù cui andarnen'to è sta-
to colllegato necessaÌlirarmente alie v,icende poco
favorevolli deùla s'itrlazi,onre zootecnica, ha nel
cornpùesso subl,to un deolernento prodmttivo del
10/o. T,uttavi,a l'esportazirons d,e[ iorrnaggio, pro-
dot,to p,i,evatrentemente in una vastra galrnrna di
«Peoorino romaùlo». md-lto riehiesio da.1 rnerca-
to nazional,e ed estoro, secondo i dati desunti
dal,le richieste delùe ditte interessate dei visttt
I. C. E. atrla locatre Camera d,i Cornrmencio, è

stata supetiore tdel 20%, rispetto al 1969, rag-
gliungend,o 1.800 qùi djrrloa per un ìrnporto di
quas,i 350 mllioni di lritre.

Buono è staio ,l'a,ndarnento, nel settore tes-
sile. del['attivitàL ddl Gn-lppo I"anario Sardo
- ALAS, di Macorner che ha aumenùato del 10%

oirca iJ volume deù prodott{i rreatrizzando Ia con.

Ieziorne di oltre 73.000 copsrte ci'vriili e quelù,o

,Cerlle verrdite i'rnmettendone nol rnelcarto nazio-

nal,e, fi,no a tutto novernbr.e, ci,Ioa 79.500, e te'
nendo occupate 170 miaestranze.

Nel,la cartiera d,i Arbatax i dati cl,i plodu

zione ri{eriti a tutto ottobre 19?0 fa'nno prevo

dere una lieve fl,essiorrre rispetto aù X969, r:ella
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gamma di proLdotti che alìla diata cltata aveva-
no raggùunto in qùi le segueniti ci,fr€:

- pasla rne:canroa di piclppo: 458.575

.._ ,p:sia meocanica di abete: 464.214

- carta da gioa'naii: 964.023

- ca,r(ra ,per ,pericdici: 319 997

La p,roduzione delùa carta è strata intera-
rnente desiinata ai quo'ldia'ni e p'erio'dici n:azli+

nali.

Un incr.emento si è av,uto ,anche nella pr'o-

duzlcnrs deltra Birra delùo st,atrilirnento L B. I
di Vlracomer di circa 2,5% raggiurige,ndLo 93.880

e:to!ùtri ed irrrmett'emdone nella vend:ita 103 498

ettolitri

CorD mel3io

L'aprp,rato dist,ribut,ivo pro,v rlcial,e, che !i-
sent,e semrpre dElla carenza di arlercati all'ingros-
so, non ha avuio partricdla,rii motd,vi di fi,lievo
nel corso dell'anno.

E' stato attivo iÌ iiveÌlo degli sc'arnbil oon

una costante ed evidenrte ascesa dei prczzi nei
vari settori che ha tocoato punte d:d1 30, 35',c

nispetto 41 1969.

Da iilevare ,14 tendrenza allla poìlvorrizzazio-

ne de,l cornmercio a1 rrrlinuto con 'nLumerose a-

perture d,i esercizi scafsalnente funzional'i, spe'
c:,e nel settore alirnentare, delù'abbigt,iarnen[o,
,d,egli elettrodomestrici ed in genere in t;r.rtti i
sLetto,ri d,isini,butivi, ritenuti come attività di rt-
Fùego p,er tra carenza d[ a tre Jonti di oocutpa-

zione

Le esportazio,ni hanno inte,rressrato specia -
mente i prodotti casear,i, laniero tlessili, rnline'

rad e cartafli con s,oddisfaoenti voùumi di affa-

ri che, tuttavia, non sorro siati abbasta'nza ri-
nxarchevorli rislpette al petriordo pr"eso a oonfron-

to.

Ciedito

L'affÌLusso ddl risparmi,o, sogrxajlato dalìIa Io'
ca,1e seC,e della Banrca l'trtalia, pfleindendo a oon-

fr,onto i dati riferritl aù 30 setternbpdtei due an'

ni, è sLato su,p,erioxe del \5,1% rdumnt'e iù 1970'

I delposd,ti a risparn'-iro, infatti, ed i C/c di @i-
vati ed imprese, espressi in'n::iglieia d,l lùre, so-



no stati 56 miùrironi 377.596 ed i d,epositi di e,r.rti
pu,bb-ùci ed rassirni,trati 4.81,6.936, sorrnrnanrdo, nel
co&plesso, a lrire 61.194.532 (rnigl,iaia d,i trine).

P,er 1o st,esso periodo irl moviirner:rto di cas-
sa deì «Risprammio postqùe» ha registrato, q.ua,
le ct'edito d,ei dtepositarrti, le seguen6i ci$rc:

- itibretti n. 193 p,er L. 4.339 (in m ioni di lire)

- B. P. F. n. 236 per L. 8.1?6 (in mtl,ionri dri trire)

coù1 incrernenti dél Zl%, circa itr numero d,ei h-
bre;tt,i, d,erl tr8% nelùìa,rnmorntare e, peir i B p.F.,
del; 48% por iù nurnero e ùe: 4,b% por l,am-
montàùÌe.

Cinca I'insor-venza oa,rnbiarìira è da ritreva,re
che nei primi nove rnesi del 19?0, ultirnd dati
disprorìiHli, llandamrento dqi protesti per «paghe_
rò carnbfleni» è stra,to infeniorre, ristpetto aJ set-
tembre 1969, del 16,6/o ne1 numeo:o e dd-. 8,4%
negli irnporfii. Si è avuto aÌrchre un decr,emento
dd. 78,5/' e dtel 77 ,4% ne[ numero e neù],arn-
momtare por le iimsohrenze d,i tratte non aceet-
tate e, ìrispettivamente, del 25/o e de1. 43,7/o
per g]i assegni protestati.

A tutto sette.mbr€ 1970 la situazùone dei pro-
'i esti camxbiari è .risuùtrata cornre segue :

- pagherò camrbia-
ri n. 21.991 per L. 1.1b1889.5?1

- tratte non acc,et-

taLte n. 11.704 per L. 782.719.077

- assegnd !n. 82 rper L. 1,5.129.106

Sernpre per lo s,tesso period,o s,i è avuto, in pro-
r-:nc:a, tra dichi,araz,ione rd,i un falùirnento in più
:ispietto a.1 1969. I farlll:irnenti drichiarati a tutto
settembre, infatti, sono stati sette ed haru:ro ri-
guardato uni,camente ,esefcizi comlrne,roilali di po-
ca ri]evanza èconotrn0rca,

A f,ine dicembre 1969 si era re,gistrata la
seguente silh.lazione :

- pa.gherò ,cambia-

ri n.33.468 per L. 1.b27.080.458

- hatte nom acoet_

tat e n. 18.208 per L. 1.278.402.275

- assegnii n. 132,per L. 35,641.648

::: urt totraie di L. 2.781.124.396.

I feiLl:menti. dichlarati nel setto,re «Oolrrrmsr-
cic e Serv,izi» sono stati 11.

Turismo

Risu tati o,:ù soddisfacenti ha conoret,izzato
ll se,ltorr,e turistico in r,rovinc,ia, neù coirrerr-te
annc, r:sue,tto al 1969. Ciò grazie sorp,rattutto al
notevole :mpegno s-ia da parte dell'E.P.T. che
die Frarie di privati i quaùi hanno avuto inizia"
trive pfege.,rol,t per inorernentare l'afflusso d,i tu-
riatf ita{]ani e stranieri, p/otenziarìdo la ri:oetti-
vità e rsnd3ndo più confortevoùe i1 soggiounro,

GL ultimi dati, ritìeritri al ur-ese dl settem-
bre, oltre che a segnare un aumento d'egì[ eser-
c:zi aùheLrghieri, 80 contro i 76 di tutto il 1969,

coù1 1.696 canlere (*124),2.960 posdi lefio (t222)
e 1.014 bagni (+104), nagg;ungorÌo quasi le ci-
fre d:i clientii e de,ùe pr.esenze registrcte a tut-
to il mese dr d,lcembre 1969 e r.affrontando gli
stess'i perrorCi dei due anni si è avuto, per g1i

eserc:zi alberghie,ri, un inoremento del 17,5% e

Cei. 23,5% nel numero .de olLentii con +30% per
le presenza degli ,ita,liani e 123,4/o per quelle

degii st,ranieri. A frine sette{rnbre gli ospi,ti ita-
ìiani negli:ilberghi sono stati 42.886 corn 255.626

pùes,enze e gli stran:erl 5.326 con 23.627 presen.

ze. Anche gli ospiti dogli es,ercizi ex,tra - al,ber-

ghieri sono stati sens:biimente pLiù num,e,rosi del
1969.

Nei soli 5 mesi, maggio - settembre, iù nu-
mero C:gli osrpitl italiani (3.455) è aurrìentaÉo

de1 70fì. rispetto a ouell,o dl tutto iù 1969, rnren-

tr,e g1i slranieri, nur essendo startd rneno nuine-
rcsi (1,363), hanno raCdop,piato tre lono presen-

ze (oiltre 11.000), tra maggio e sebtembne, riispet-

tc ai dati com,plessivi dellìarmo scorso.

Infine, sintetizzarrdo ne1 cormpilesso un giu-

dizrio sul reddito prodotto in termini rreali, è op-
portuno rimarcare che 1o stesso, netrla nosira
Provi,ncia ha tenuto una posizione di stabilità,
(variazinne fru 0 e +2%) non 'ad,erguandtorsi al 'in-
crermento d,e1 6/o previsto per iì ,r.eddJito nazio-
rale ne.l 1970 -ispelto al 1969.
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50" ASSEMBTEA DEGLI AMMINISTRATORI

DELTE CAMERE DI COMMERCIO

Roma. 14 ge,nnaio - I-ra situazione aituaie

de ll'econornia italiana, i r:rotrl'emi e'conomici e

socirali ad essa corrnessi. 1e plos'pettive peir il
19?1 sorlo stzrti esaminati oggi du'rante l'Assern-

ì:r ea degli .Arnministfatoii del1'e Carnele di Com-

mercio, svoÌtasi ne lla sede delrl'Unioncamere So-

no intervrenuti alla ri'Lrnione il Ministro dell'In

dus,tn:a e Oornmie'rcio, Sen. Gava, i1 Minlstlo

de[a Marina Mercantiie. Sen Manniro'Ìli, il Soi-

tos39retario dll'nrdlustria On Mammi, il Presi

dent,e deùt'Istituto p'er il Commelcro con l'Este-

ro, Dr. MassLaccesi.

Al termine delù'ilLustraziorne della relazione

deÌ presidente deùi'Unlone ItaliaTra delle Came-

rc di Comn'ìercio, Ing. Ernesto Slagni, (vedi te-

sto e sintesi a1{egati) h: parlato il Ministro Ga-

va il quaùe, t'ra l'aIt'o, dop'o, avel definito «par-

ticoùare» l'atturalre mormento deù'la vita economi-

ca, si è cn-iesto se esso sia critico Confido, ha ag-

giunto, chg non,lo sia nel senso in cui si pos-

sa alludere a stagnazione o a recessioni o a fe-

nomeni che coÌnunqiue si presentino nelÌa vita

d,glla cormunità nazionaùe con segno negativc'

«E'certo tuttavia che iù momento è delicato c

tale che mo,1ti ritiengo'no sia suscettibiùe cli ulte-

r,iri sviùurppi sfavonevoùi)) Su1 consuntivo eco-

normlco - ha anche detto - è o dovrebbe essere

assai facile intendersi quando si sia dwenosa-

mente disposti a lasciare in secondo piano i d-
chian'ni di p'arte o 1e suggestioni dell'e tesi p e-

costitutte. Nessuno può contestare che «iLe cose

d:eliÌ'econo,mla siano and,ate nello scorso anno

sensibilmente peggio di quanto era lecito spem-

re, anche se sono andate sensibil'mente me§lio

di q,uarnto si poteva temere». Nouna mente, nei
puesi 

",d 
econorria evotruta e ad avanzata indu'

striaùtzzazione, un aurnento annuo che si aggiri

intorno a[ 5% è considereito de] tuito aooettab -

2l

le e scCdisfacente: non può esser'['o peraltro

r:alil'Italla mode|na Noi slamo mo'1to crescl'uti'

ceì,tamente. na siamo ancora in presenza di gra-

vi p,r'c,bLeni di carattere sociale, e quin'di eco-

nom:.o. per la cui soluzione un tasso di svi'Ìup-

po, .ror..r.rle per gìi aùtri Paesi alt'arnente indu-

st:lalrzzati, si rivela da noi insufficiente Si pen-

si ai ccsti detrtre grancLi rEalizzazioni e ri{orrne

s,o:ia1i e ai costi necessari per r"aggiungerre 'dLue

cb,lettrvi nazionali «assolut'amente'priorit'ari» :

la prena occupazione e la rinascita del Mezzo

giclno. Nol dobb:amo prc'imuovere uno svilutppo

che sia in grado d: assorbire i'1 nostro anco'ra

r'.lcco pctenziale di lavoro e di assorbido senzq

moitipìicale i t'assi di ploCuttività che anzi de

volro diventare sernp're piil elevati: donde l'e
sigenze di I'itmi mOrlto sostenuti di aurnent'o d'eL'

Ì,Jpro,Cuzione Dotrbiamo tc oi modi;f ioaLre radlcal-

m:nte le ccndizroni de Mezzogiorno rrla pel

farrlo è necessario lmmettelre ne le regioini me-

ridionrll, per un trungo peliodo, investimenti

prc,po:zional,rrnente supericri rispetto a qluelli

àelie altr-e regioni. ciò che richiede un tasso di

crescita deÌ led'dito nazionatre ta e da favorÌre

1'accu,mulazione di un vo ume di ri'some cLre

ccnsenta i,i t|aste|i'mento neù Sud di una loro

quota adeguata senza indreboùire e anzi irrobu'

sìerrdo gli attuali fondi deùtra loro produzione'

«Ordunque - ha aggiunto iù Ministro deù'

I lndust.ia - se le rilorme sono necessarie se

vanno seriamente plerseguiie afirontando i loro

co,sti elev'ali, il protl)ema de1 reddito nazional"'

b,alza a'I primo,piano corne fatto're condizionan-

te. E' esatto affetmare che sviluppo e rlforrne

sono lni,er'dipendenti perchè nessuno può con-

testare che Ia tranquiltrtità dalla casa sicura, la

vigoria della saùute, ùa co'rnodità dei tr''asporti'

Ia prep,arazione acquista in 'una Scuola mod€r-



na ed efii,ciente eontribuiscono in misura rile-
vante, quando cornpiLute, a.gli ,incrementi della
prodtuzione s dreù a produttività, m.a rxessuno pu..

trà d'a-[tra parte negare la necessità che i costi
eiLevati che esse co,mportano trovi,no prirna la
fonrtre rdel lors finanziarnento in un volu,rne di
reddito adeguato attuale e vi,a via crescerr-te a

ritrno sosienuto. Si tratta arÌl,ora di porre in at.
tc coi rrrlaggiore possibile sincronisrno ed in uno
sp,irito di fiducioisa e reaùe intesa fla le fonz:
poìitlche, plod,uttive e socia[l, tutti i mezzi ido-
nei a ,liportare siu un piir aùto livello il tasso d.r

aurnento del reddrto nazionale, in parti,colare
tornando.ad una piil e-rel,/ata percentu.aùe annua
,Ceùùa produzi,one ir-ìdrustrial,e e ad un piii viva-
ce anCa.rnento d1egli investirnenti pÙoduttivi.
«Qruando si affèrrna che la nostra sitrlrazione at-
tualre ed i1 costo erLevato ddl.l,e reaùizzazioni e

delle rif orme giust ament e soilecitate richiedono
ia prorduz.ione di un reddito annuo nettar r-ente

superiorre alla media aìtrove suffirc-jente del 5

per cento, non si afferma cosa ,irnpossibile Ìel,e-
gat,a Ì1eù mondo dei scgni ed escogitata, «cotrne

tarl-uno m,alamente sosletta, p:,r sabotare Ìe ri-
fonme: ma si afie:ma perohè possi,tife e perchè
è la sola base sicura per realizzar,e in rnodo or-
ganica co,erente e gradualle, s'intemde, i vari o^

biettivi detrla nostra poÌitlca di progresso sociia-
le».

AI fine deÌìa ri,presa del sisierna econorni-
co- ha precisato i,Ì Senatorre Gava - ri,spondono
i prrovvedi,rrenti drel «sLu,p,eLrdecreto» e g i altri
di naitura finanziaria, cr,edirizia p,rqprio in que-
sti giouni adottati e vi rlspondera,nn6 i prowe-
dirmenti legislativi aùl'esame del Parlarnento ri-
guar-ìd]anti tra l'altro la riconversione e xistrut-
turazione di imtprese irrdustrlali, 1e irlprese del
settor:e tessirìe, crìirecùrè pror"vedi.merti ligua-c-
damti Ia cnisi edilizia. Essi non esauriscono le i-
niziati.ve necessa[:e ad ncoraggiare e ]xomuo
\'ere un piìr intenso affrÌusso di investimenti pro-
dutti\,,i ma induòibiarrrente sono già e saLranno

feco'ndi di benefi,ci effetti. 11 vei.o riùancio deÌ-
- economia, comunqute, sarà assicurato soltanto
dal «verificarsi del conso,lirdlamento cl,ei nosl"ir
lstitutì d'emocfatici e de-rla stabiÌità ,politica e

e dal ritorno alla normaÌità nelle fa,bbriche e

nel cilcostante ambiente sociale. Nessun serio

e durevo'le ploBresso infatli si consegue senza

un efficace coerente ed ordi,nato govarno della

cosa pubb.ica e senza storzo, senza samiJiclo,
senza il norrnaùre lavoro. NegJi uJtimi terrìrpi da
mclte parti è stata segna,Jata la gravità di fe"
norneni che si sono pùrod,otti e si prodrlcorlo nel-
la vìta ìnterna de.l,je aziend,e ind,usrtriaù,i, priva-
te e di St,ato. E' evrdre:Le che i nuovi di,ritti ri-
cono6ciuil aì -lavoratori d,aù,Ì,e leggi necenti e darl-

le nuove regola,mentazioni coùùettiv,e, non pos-
sono t.radursi ne"1'assentels,rno giusti{'ioato, ln
vioiazion,e <iella discipÌlna inteùyra e dtell'ordine
deù lavoro neirle fabbriohe o, peggi,o, in atti che
n,uÌla hanno,a che fare con quei dirltti o in ge-
sti el ep:sodi deù tutto inclviÌi o per{ino ta i
da conf rgurale ipctesi di rcato; d'a.[tra part€ i
conllitli sindacaii devono mettere cap,o ad una
definizione da t'Lrtti risp-^11r1u ne,Ìla so,stanza

de le nosyne e per Ìa duraita derl teùnpo conve.
nuto se sì vuole che ie aziende siano in grado
di progIammare i ioro p:ani ,econoùnici e dri svi-
luppc; ccsi i salari non possono restatìe coln-
p..,sr pe. anni pel pc- scop,piare irnprovvdsa-
mente in aumenti eccezironaÙi: essi devono a-
deguarsì via via, invece, agii incrernenti deùla
proC'utrtivltà.

«Queste cose vanno dette perchè sono verell,
ha anche detto i1 Minrstro. CosÌ occorre dire che
per salvaguat'dare la competitività ijn oarnpo ùn-
ternazicùraie occorrr,e utitrizzare at mrassimo ]e ri-
sorse disponibr'lii e quiùrdi, in pnirno luogo, gli
impranti e ùe attr,ezzatiurre inC,ustriaÌi esisttenti:
«lìer,rri e rispettat,i i limiti, legajii € co,ntrattua-
li, degli or-ali masslmi individnaùi dl lavcno e

ìe altle nome obblrigatorie e corìv,erìute, ùe jrn-
pr:se devono olganizzare alùo scopo di assiciu-
ì.aie insieme tra maggiore ,produzione e la mag-
giu': produtrtività. Questà delùa maggiore utdrliz.
zazione degll imp:anti è anche tra condizione
pei la maggic;e reaùizzazione di nuovi investi-
menti e, in uìt ima anaùisi, per ùa più arnpia for-
mazione del capitalis g dei ris'oarmio, tutto e6-

::nCc infatti legato alle progprettive e allle p.ro-

b:biIità del Ìoro rendimento. Lreconorrnicità del-
:e inizrative proCutiive resrta rinfa.ttri una legge
inùe ogab'e per ch. voglia perseguire un pro-
gfesso rerale e dulevotre» ed è pexciò «dra ritr)ro-
\r,are certa vana tendenza ad eùudgrùa pr€rnen-

do per rcveso,lare l,e azirende pierricolrarìti neù['am-

p-o seno delle parteciFazioni startali». Con ciò
non si intended,e escluder,e iil drovere dei pub-

bricì poteri di aiutare le aziende che siano eco-
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/,ryTOR MATORE
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AVVERTENZA
Presso iL Reparto Pubbli,che Relazioni dell'lntendenza di Finanza gli, interessati potroÌLio pren-
dere xisione clelle disposizi,oni ministeriali nel loto testo integrale ed ottenere al nguardo ognr'

ol,tro. Lctizia e ch,iarimento. Per quanto riguardd. La Ras,egna di Giurisprudenzq si oDùerte clLe

essa. hc caro,:ter e merarnente inJoT m,atibo e nor. Dlnco tnte per L' Amminislrozione Finanziaria.

RIAL]

RASSEGNA DELLE ISTRUZIONI MINISTE.

IMPOSTE DIRETIE VARIE

ìi, i1 Proweditoralo Generrrale de,lùo Stato per-
chè iÌ modelÌo di cul tratiasi venga starnpato
dali'Istituto Po,iglafico detrlo Stato ed inserito
in via continuativa nel mo,furtrar.io staimpati del
ramo Catasto e servizi teonici eraria,li.

NeÌ1e more di tale adernpimento, gli Uffi-
ci distuet,tuaÌi detr[e i;mposte d]irett€ che, al. pa-

ri degÌi Uffrci tecnici erariali, dovranno forni-
le a richiesta d,egli interessati ta,li moduÌi a

stauqpa, riceveranno daltra predretta Direzione
ganeratg del catasto un conrg['uo nurnero di e-

.emp la r j oe-lo stesso modul.o.
Giusta la disposizione contenuta nel 2'com-

rna dehl'art. 3 iI predetto modulo dovrà essere

consegnato agli i,nteressati al morxento in cui
potrà. essere rilasciato i1 certificato catastale
concennente i beni immobili ogge,ito della vol-
tuta;

2) Subordinazione delll'eseùlzion,e daltla im-
posta e da1le so,vrainlp,oste sul rcddlto d,ei fab-
bricati alla condizione (ultirno corrrrna deìJ'a,rt.

8) che le relative domande siano corredate da
attestazioni, da r1ùasciarsi dall'Ufficio Te,cnico

Erariale, di avvenuta presentazione sia della de.
nuncia di cui aÌ l" comrna deltro stesso art.3
(denuncia del carnbiarnento verif,icatosi nello
stato d,eJ teueno, pel efietio deìIa edificazione
dei nuor,'i fabbricati) che deltra dichie,raz one
pr,evista clall'alt. 28 de1ùa legge 11 agosto 1939.

n. 1249, n-Lodiiicata con deoreto l,egislativo 8 a-

puile 1948, n. 514 (dichiarazione mod. 1 e rela-
tive planimetrie)

Tale subordinazione è stata dettrata dal a rìe-

cessità. awertita fin dal 1964 (vedasi, in propo-

Imposte sui terreni e sui fabbrlcati - Catasto -

Semp,lif i cazio,ne d,elÌ s prc cedure catasta,li.

(Min Fin. Circ. 18 Febbraio 1970, n. 168)

La Gazzetta Ufficiale n. 266 del 20 ottobre
1969 ha pubblicato la legge 1'ottobrg 1969, n.
6?9, concernente la semtplificazione delle procJ-
cìu:e catast,ali.

Nel fare pùesente che, in ottemperanza aI-
- art. 16 della citata 1egge, sono state eùranate
a cura dell,a Dir,ezione Gener.ale del Catasto e

Cei Servizi Tecnici Eraridli. Ie istruzionl mini-
s:eriaìi per l'attuazione ddlìa stessa l,egge (d.m.
5 novembre 1969, pubbÌicato sul strprplemento
s:raordinari,o N. 2 del Bollett,no Ufiiciaùe della
D:rezione General,e degii Affari Gerrerali e d,el

Pelsonale) si tiene oppoli tuno richiamare 1a

a::enzione sulle disrposizioni contenute negli ari.
j. 8 e 13, ohe investono anche la competenza
:e l -A.mministrazione d,e le imposte dir:ette.

Le predette dispcsizioni hanno introdotto
-e :nnovazio,ni aLppresso specificate :

1) Istituzio,ne di un modùlo a starnpa (art
I 1 e 2" cornma) suÌ quale devono essere com-
::late le domande di voltura.

AÌ i'igua,rdo si rend€ noto che quanto pri-
--:'a sal'à interessato, a cura ddlla Direzione Ge-
:::ale del Oatasto e dei Servìzi Tecnici Eraria-
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sito circ. 17 aprile n.220109), di stabltrire un co1-

l,egaLme0:ìto tra le domande di esenzione delì'rm-
posia sul ledrl,ito der fabbricati e le dichrarazio-
ni di nuor.a costluzione.

E' appena jl caso di lilevale che la d,ispo-
sizione di cul trattasi non può riguardare che

-e domande di esenzione prodotte dopo il 15 no-
v,ermbre 1959, data di entrata in vigore derlla
legge.

3) Rrs;cssrone del redditi catastali. nei ca-
si in cui i ceftilicati catastàli debbano scontare
tali diritti, da part-- degli stessi Ufiiri che rila-
s:.ano il certificato (Ufficic Distlettuale deÌ,le
l.mpcrste).

Le somrne riscosse a tale titolo dovranno
essere annotate ne]la coÌonna 11 dell'attuale mo-
de1lo 1033 e r.imesse, entlo il giorno 5 d,el mese

successivo a queÌJo in cui sono awenute le ri-
6cossioni, alÌ'Uficro del Registro Demanio di
Ro,ma. a mezzo dr conto corrente Ìlosiale i cul
estr'emi saranno pr.ecisati con apposita c.ircola-
re che sarà emanata a cura delÌa Direzrone Ge-
nelaÌe dei Caiasto e dei Serv:zi Tecnici ErariaÌi.

Si fa presente in prorposito che si plowe-
derà quanto pr:ima alla ristampa deÌ citato mo-
del,lo 103 e che, in taìe sede, saranno alportate
ailo stesso modello le modifiche necesssù:ie per
aleguar-o, anche. alle nuove disposizioni.

Pel quanto r;guarda la facoltà di trasrnet-
teì'e per posta 1e ceì'tificazioni catastaìi, previ-
sta dal 2" comma delÌ'art. 13 dedìa Ìegge in que-
stlo,ne. si avverte che tale facoltà è riservata
esc-rusivamente agìi Uffrci Tecnici Erariaùi, ln
co,nsiderazione sopfattutto del deoosito preven-
tivo.che jn tal caso iÌ i'ichreCente è tenuto arl
effettur,e sui conto corrente intestato agli Uffi-
ci meCesimi.

Le certlficazloni Ìichieste agli Ufiici Di-
strettruali delle Imposte Dirette dovranno esse-

re, invece, ritirate, come pe.r' il passato, p,resso

gìi stes;i Uff:ci che contlnuetanns a li:cuotere
i trjbuti specialr ne,la misur:a di cui alla ta-
belÌa A - TitoÌo I - alÌ. aÌ d. i.31 Luglio 1951,

n. 533, convertìto con moCificazioni nel La Ì.:gge
26 Settembre 1954. n. 869.

Imtposte di i'eg:stlo ed ipotecaria - Abo,lizion:

Com'è noto, ai sensi degìi art. 13 e segg.

deila iegge 2 trugÌio 1949, n. 408, costituiva (trr
le a-,tre) coniizrone di app-icabilità deìle agevo.
lazroni tributarie, daÌÌLa stessa legge prer,,iste,
ì',uli:mazione d,ell'edificio entro due anni d,aJl'i-
nizio dei Ìavorl di cosLruzione.

Con l'art.5 de1 d.1. 11 dlcembre 1967, n. 1150

convertito nella legge 7 feb,braio 1968, n.26 è

stato, poi, chiai'ito (intorposizic,ne autentica) che
l'oibbligo doÌ.Ì'osserrvanza deL suddetto bj,er:,nio
ieve intendersi abolito anche ,agli effetti de,Iùe

imp:ste indirette sugll aflàri, con l'entrata iin

vigc:e della legge 2 febbraio 1960, n. 35 (8 rnar-
zo 1960).

ENTRATA

Ces;ione gratuita di prodotti a privati cor:su-

maiol'i.

del biennio di costluzione già Drevisto da,ll'ari.

13 delìs legge 2 1ugìlo 1949, n. 408.

(Ir4;n. Fin. 30 Marzo 1968, n. 105395)

La ditta . . . . . ha fatto preseinte di ayer in
animo di plocedele, a sccpo pubblicitario, ad
una dlstribuz:one g|atuita a privati consurmato-
ri, s:a dilettamente che per iÌ tramite di vendi-
toxi di cucine. e for-ni, del pr'op:io prodotte de-
nourtlnato «Fornetin» des:tinato alla pulizia di
dette cucine.

A tal fine, la ditta istante h,a chiesrLo di
essere autorizzatra a cornplere la distribuzione
grratuits in parorla in esenzlo,ne aìl'I.G.E..

AÌ riguardo, questo Ministero, in conforrni-
tà a quanto è statc .chiarito in occasione di aJ-
tre richieste del gen€r,e, rittene che la cennata
distribuzione gratujtta, effettuata nel1e forrne
sud,Cette, nei cornfronti di privati consiumatori,
non rientri nelìa sfer.a di app,icazione dedl'Ig.e.,
a ccndizione che venga ap,posta, in rmodo ben
vislbile, sia sugli eventuaìi imbalùaggi che siu-
gli stessi contenjto,ri del prodotto in raroÌa, la
d:citura «campio,ne glatuito non cornmelclabi-
1e».

La Società istant,e dovr'à, jnol,tre, teners un
reg-stro preventivamente vidimato e boilato da -
competente Ufi1cio dei Registro - a nor,rna del-
l'art. 112 del Reqotramenio di eseouzione della
legge 19 rnaggro 1940. n. ?62 - sul quale anriro-

ie'à, giornaìmente, i quantitativi del prodotto
distrìbuitc. senza, pelaÌtro. indicane l,e genexa-

lità dei destinatari.
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Conrtributo erogaio dalla Camena di Cormrnen- il tito,lo ;n base a1 quale essa ha ricev,uto in

cio a Società Cooperativa costitutta fra Ditte
Ota, con La nota cui si ri.lponde, codtesta

Asso,ciazione ha fatto presente di aver intmpr,e-
tato la cennata risoluzione ne,1 senso che pos-
sra cons-delarsi regolare l'o,par,ato delùa ditta ven-
ditrice - lx quale liceve le merci in restitruzione,
s,ia pule srrovviste della nota a:compagnatoria,

e prov !:reCe a sostiiuirle con altre rnerci uguali

tr,er gerner:e e specle a quelle rcstituite - qualo-
ra la slessa dltta ve,nd:trice sia in grado di di-
mo§trare, rnellante l'eslbiz:one di corrispon'den-
za o di aùtri atti, che, efiettivanìente, Ie rnerci
invial.e CaJl'acquirenle sone stàte restituite per-
chè rvrriat,e o non c:nfor,mi all'ordine.

A.1 riguardo, questo Ministero n:l conven -

re co,:r code;ia Ass:clazlcne circa il suesposto

critelo int€,rp --^tatrvo, deve. pe'raLtro, far ore-
:ente che in n-lanoainzs C'eg: estxemi della no'
ta aclc:n:,agnato:ia Calle merci restiiuite da -

1'a:qu:rente, d:l]a qualg si do,veva r-levare il
r:ferinentc a.l]e originaria fattr-rra d:i vendita
:sscggel,iata all'I.g.e. tale riferimento :,vrà es-

sr: fatto dràl]e ditta venditrice nella nota di
ac3orrp,lgn:meno Ca essa emessa per le rnerci
scatitui,te.

R4SSEGNA DT GIURISPRUDENZA

antigiame al fine di prornuover€ iù mig'liroùlarnren-

to d,etll,e produziomri artigiane.

(Min. Fin. Ris,où. 26 Febbrdio 1970 n. 600149)

Code,sta Intendenza ha chiesto dti ,conosc.ere,

in relazione ad atntallogo ques,ito proposto darì"1ta

local,e Cannera dt Cormrner,o:r^o, se sia assogget-
tabile a;ll'Ig.e. urn contdlbrxto vollontario, er-o-
gato draltra stessa Carderra dri Cornrnenoio, ad una
società coqpretativa costituita ina di,tte ar,bigiene,
con i[ fine di rpnornuovere iù ,mig]iorafnerrto del-
1e produzironi artigian€, ,fornendo garanzie per
agevo,are l,a concessi,one, ai rpIìopri soci, di cre-
diti banoari d,estinati ,all'esercizio d,eI,le tmprese.

Al rigutaido, qrnesto Ministsno, ,esaminata la
delibera con Ìa oirtalta Oamera di Cmnrnerrolo ha
disposto ì12 ,c,ennata erogazionie, osse(lu che que-
sta è stata effettua,ta a titolo di concorso neùle
spess di erserciziro del,la società coopLenativa e,
quindi, dichiara ehe iù citeto cbnhributo è sog-
getto all'I.ge., nei mdtli e tenrnilni norrnaii, oorr

l'aliquota drel 3,30% (4% ai sensi de1-la ùegge

15 Nove,mbre 1964, n. 1tr62 e surcrc. pno,roghe)

sulla hasg d,ei ctiteri fisoali che le istruzioni
ministerilaùi alla legge orgenica de ì'I.g,e. dira-
mate con circolare n. 01015 dEil 1 agosto 1940
(S II, n. 4, Iett.;b).

Restituzj,one di lnerci avariaòe o non confourni

.tlrt. 1 r. d. 3C dr:embre 1923, n. 3269 - trmposta

p,:oporzionaÌs - Cc,ntratto pldliminar,e - Natu-

ra - Intassabilità.

alÌ ordine - Documentazione.

(Min. Fi,n. no,ta 10 Lugùio 1970, n. 601539)

Con risdluzione rninitsteflial,e n. 90928 del-
-'11 agosto 1964 è stlato dichiarato che nel ca-
sc di restitruz,ione di ffierrci, dlalLÌìaoquirente aù

i'enditore, 6runohè avariate o non conforimi EII-

- ordine, senza ermissione deltllappogita nota ac-
cornpagnato,ria recante gli estfiemi del docum,en-
:c assoggetteto lal[€ I€€. - tposto in essere arl'at
:o del a ven:dita - la ditta vendiltrioe non p,uò

--:rÌettere, in truogo deJJliaoq,uinente, l'indrcata
rota.

Pe"ralrtro, con tra roitata risoluzilorre è stato,
a-:-sì. precisato che l'lnosse,rvanza deùIe for-

=-alità da parte di uno dei contratnti, rrori ha
:1ssi per Ia contn opar e, ove ques;ta sia in
grado di comp{novarc, in gualslasi modo idoneo,

Il contratto nrellrninare dì vendita, non a-

v:ndo efii:acla trasùativa non è soggetto aìl'i'm-

!os:3 proporzjcnal,e di registro.
(Tr1b. Firenze.25 giugno 1969, Zoìli c. Finanze
:n Giur. It. 1970, I.2,602.

Giurisp:uJenza ormai consoùidata do,po 1'e-

manazio;ne deÌla Circ. Min. 21 Maggio 1964, in
Ilcll. trib. 1964, cfr n. 1104 in senso confome
Ca ultimo: Cass 6 febbmio 1969, n. 388).

A,rt. 93 r. d 30 dicembre 1923, n. 3269 - Regi-

strazione - Pagamento indetlito - Richiesta di

rirnborso - Legitti,m,azione attiva Notaio - Non

coulp ete.

Il notaio è privo 'di tregittirnazione a drie
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dere in proprio la restituzione di quanto è sta-
to indebitamente pagato in sede di registnazio-
ne drerlllatto da lui erogato; in quanto la dsrnan-
Ca di ripetiziorìe dev'essere esparita esclusi\,,a-
miente dall"e patti, soggetti passtvi deùl'obbliga-
zione tributaria, previa d,iÌr-lostrazione di avere
già rimborsato il notaio, coÌne dispone 1'arìt. 98

del-la legge dleÌ rcgistro.
(Cornm. prov. Genova, 23 aprile 1968, n. 3/5).

Art. 14 tregge 2 lLrglio 1949, n.480 - Aree ed,ifi-

cate - Comrpravend,iia - Imrposta fissa Appli-

oabilità - Lirniti.

I1 beneficio doìf i,mpm,ta fissa di registro,
previsto da[l'art. 14 tregge 2 luglio 1949, n. 408
per gli acq,uisti di aree fa,bbrica ili, è ap,plica-
b{ile ai co,ntratti di cornpravendita di suol,i n
tutto od in parte già edificati, se le costruzio-
ni, ivi esisienti, si6no state esegulte, in vista dei
futuri acquisti, dai soggetti acquirenti della a-
tea.
(Oass. Sez. I,21 novernbre tr969, n.3789, RasparL-
ti c. Finanze).

Art 45 r. d. 30 dicernbre 1923. n. 3270 - Asse e-

reditario - Beni tassLabili - Passività detùaibrtri -

Onere - Non è tale - Tassabilità - Consegue.

Tutii i beni comiprresi in un asse erreCibario,

in qua{rto trasferibili oer successione, entlano
nei patrirlonio delù'erede e, corne tali, sono sog-
getti a tributo, a,nche se urxa parte di essi deb-

ba esse;e spesta successivamente in esec'uzione

di onere e risolversi in una,riduzio'ne efiettive
della liberalità.

L'o(}ere, infatti rpur essend,o un peso anzr
chè un inorsrnento patrimo,niale per l'ened,e, va

ugua.mente tassato. non potendosi consideiari
corne uma ,passività detraitbile, ai sensi del'ant.
45 d,el r. d. n. 3270 del 30 dic,embre 1923.

(Cass., Sez. I, 13 dicombrc 1969, n.3964, Osp,e-

iLal e Fatebeneflat€tlli Fatebeùreso(eùle Cicer i A-
gne§e e, Fi.nanze).

Art. 34 U. U. 20 glugno 1924 - Ari 274, I0 com'

ma, 3tr2 CoC. Proc. Civ. - Cornmissioni - Decisio-

ni distinte - Impugnazione unj,ca - Amrnissib!

Ittà - C.'rld[zt..i

Quando si verta nella ipotesi di pirì ca,use

fra gli stessi soggetti, con jrdenti,tà o somiglian-
za de,1l'oggetto e dolLe qu,estioni tr,attarte e defi'
nit.e con pronuncie suscettiblli del medesirno

rnezzo di irnpugnazione dLavanti allo siesso giu-

drce. 1a p,rc,posizione di un unico atto di imp'u'
gnazione awerso Ìe decisioni (caso d'i spec e :

Celle commissioni trirbutar:,e) deve co,nsiderarsi
consentita quando silano ben indivttdruate tre pro-
nuncie soggette a gravame, sia mservrato il ri-
s,pettivo termine per impugnarle e non sia e-

qr.rivoca Ì,a volorntà di gravarle tutte quarìte.
(Cass. Sez. Un. 19 gennaio 1970, N. 105, Cornu-
ne Milano c. Folmenti i,n Le Irnposte Dir. er
1970.815).

Art.29 r. d.7 agosto 1936, n. 1639 - Cormirnissio'

ne Dis,trettualle - Declsione - Nullità - knpugntr-

zione - MoCi - Opnosizicne a ingiunzione - Pro-

cedimen'to contenzioso tributario - Vizi - Giu

dice ordinario - Cognizione - Non s;ussiste.

L'eventuale nullltà deìJa decisione d,i una
Cormissione distrettual'e può essere fatia'!ia-
Ì,e,re solo in sede di appelÌo dinanzi a1,la Corn-
misslone Provinclale, mentre i,l ricorso all'au-
to,:rtà giudiziaria per grave ed eriidente errore
di apprezzamento ovvero per rnanoanza od in-
suffic:enza .ili calcolo nella d,etermimazione di
varÌore (art.29,2" comma. r. d. l.7 agosto 1936,

n. 1639) è consentlto solo contro il giudizio detr-

tre Cci:nmissio,ni Provincial .

In sede di opiposizione ad ingiunzione fisca
Ìe, il gìudrc.e o,rdinario ncn può conoscere dei
vizi del proced mente contenzioso tribrutanio
svo'lto dinanzi alla Cornm.issione Distnrettuale.
che sono deducibili solo nediirante a,ppe o, con-
tro la decisione del a detta Commissione, dinan-
zi a ouella Provinciale.
(Cass. Sez. Un. Civ.20 gernnaio 1970, n. 111, Fi-
nanze e. Gratrizzo in Riv. 1eg, fisc. 1970. 10?4)
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EL SLAZ ONI E

Eilèse di Oicennbre t 97O

STATALE

- Decreto Mi,nisteriale 22 ottobre 7970.
Deteminazione de1 contrrbuto statale negli
iintelessi sui finanzia,merìti industritli effet-
t,ua,ti neù Mezzoglorno, a.i sensi de[Ì'art. 101

deù testLo'unico 30 giugno 1967, n. 1523.

G. U. 1'dioernbre 1970 n. 304

- Legge l di,cembre 1970, r. 898

Disci i,rla del casi di soioglimento del ma-
ta:irnonio.
G. U. deù 3 dircembr,e 1970 n. 306

- Decreto Ministeriale 27 not:embre 1970.

Prono,gra del terrnine di scadenza per 1,a trrre-
sentazione delle dornande di inlegrazione di
pùezzo per i1 gnano duro di produzione 1970.

G. U. del 3 di,cembre 1970 n. 306

- Decreto Mtni.steri,ale 25 noaembre 7970.

Norrne per la conoessione deùl'esenziorìe del-
f imposta di iabbriLcazione su§Li otri minerali
lubrifiLoanti i:ic,uperati negìi stabillirnenti irr-
dtrstria i.
G. U. del 5 dicernbre 1970 n. 308

- Leqge 12 dicemhre 7970, n. 979

Conversione in rl,egge, con rnodificazioni, del
decreto-Ieg,ge 16 ottoibt"e 1970, n. 723, recan-
te prowidenze in favore dtelle popolazioni
del cornuni cofuiti dra,lùe cailamità naturali ve-
rificatesi nei mesi d[ agosto, sette,mbre e ot-
tobre 1970.

G. U. de1 15 dicerrnbre 1970, n.316

- Legge I dicembre 1970, n. 996

Norrne sul soccorso e.l'assistenza al{re popo-
lazioni colpite da catramità - Pro,tezi,one civi-
le.
G. U. del tr6 d,iloernbne 1970, n. 317

- Dec)'eto - Legge 18 dicembre 1970, rz. 1012.

D.spcsizio-ri concernpnti ì'organizzazione co.

mune del mercati nei settor,i de,gli o,rtofir.utti-
cc,li e deÌie ;nateri,s g1s5sg di origine vege-
te e, nonchè mcd:fiche aILe prooedure di ac-
certamenio e di risoossione dell'imposta dl
fabb'::icazicre gr'avante s,ulù'oùio di oliva di
pr,essione e di sansa.
G. U. del 13 dicernb,re 1970, n.319

-- Ordr,nanza l\finisteriale 14 dicem,bre 7970.
Revo,ca deLle nonme s'arritarie per [a difesa
deì p,2t1irnorr;o suinico.Io in Sardegna, previ-
ste dall',ordinanza rninister:ale 25 m,aggio 1968

G. U. del 22 dicembre 7970 n.322

- l,egge 78 dicembre 1970, r. 1034.

Ccnversione in Ìegge, con modificazioni, del
d:creto-legge 26 ottoi:re 1970, n.745, concer-
nent: prowe,Cirrienti stl:acrdinari per la r!
p':'esa economica.

G. U. d,el 23 dicembre 1970. n.323

Leoge 18 dicembre 1970, rz. 1035.

Dlsciplina dei ra!,porti giuridici sor-ti srul.la

bas,e de1 d,ecreto-legge 27 agosto 1970, n.621.

G. U. d,e1 23 dicembre 1970, n.323

Decreto Ministeriale 30 nooembre 1970.

Pro;oga de,l termine previsto dE11''art.6 del

d,e,:reto ministeri.ale 12 anrile 1969, concer

nente Ia professione di agente e rappresen-

tante di commercio.

G. U. del 23 ilice,mbre 1970, n. 323

- Decreto Ministeriale 10 ottobre 1970.

lVc,d:fica alla tabella «A Import» a seguito

dell'accoldo C. E. E. - Spagn:a.

G. U. del 24 dicembre 1970, n. 325
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- Decreto Mitaisteriale 16 settembre 1970.
Deter,minazione del tasso di interessg da ap-
p,li:arsi, per 1'anno 1970, ai finanziamenti pre-
visti.daùIa tregge 9 genn"aio 1962, n. 1 (credito
navale).
G. U. derÌ 28 dioembre 1970. n. 326

- Decreto Ministeriale 5 nauembre 1970.

Regolramento per 1'applicazione deùle norrne
cont)enute ne1 d,ecrertc del Presidente delùa
Ropubblica 24 di,cembre 1969, n. 1191, sulla
olassificaz one del legname grezzo.
G. U. ddl 28 dioe,mbr,e 19?0, n. 326

- Decreto Ministeriale 7 dlcembre 7970.
C0eiÌicienti di maggiorazione dei r.edd,iti do-
m:nicale e agrario ai f.ini deÌl'imposta coùrì.

plementare progressiva per l'anno 1971.

G. U. del 29 dicernbre 19?0, n.327

- Decreto Ministertale 75 dicembre 1970.
Prezzi di obiettivo e d'intervento de,1 tabac-
co in foglia di raccolto 1970 e prezzi d'inter-
ver.-to derivati del tabacco in colli d,e1ùo stes-
so raccolto.
G. U. del 30 dicernbre 1970, n. 328

- Deereto clel Presidente d.ella Repubblica 22

dicentbre 1970, z. 1061.

Discipl:na dteill'ora legale per l'anno 1971.

G. U. del 31 dice,rnble 1970, n.330

- Decreto Ministenale 29 dicembre 1970.
Determinazione d,el,I,a ditrazione che, p,eDr 'ù

;n:.e di genn:ic l9?1, può essere concessa
p3r iÌ pagar.-ento ddìl'innposta di fabbricazio-
ne e di quella gener.atre sulll'entrata sui pro-
dotti petrolife,r.i.
G. U . del 31 dicembre 1970. n. 330

REGIONALE

Legge RegionaLe 76 dicembre 1970, n. 40.

Mc.lifiche aiJe leggi regiorrali 26 ottobre 1966,

n. 10, e 1" dicembre 1967, n. 22, rcrtrative a

provved:menti per lìammasso dei fomrnaggi
«pe,corino romrano» e «l'rore sardo» prodotti.

ne-le carnpagne 1965-66 e 1966-6?.

B.U.R S. deù 21 dicen'lbre 1970. n. 38

- Decreto del Presidente della Giunta 27 ol-
tobre 1970, n. 72.

Ricostituzione Com:tate Tecnico r,egionale

dei Lavori Pubb]ici.

B,U.R.S. del 21 dicemhre 19?0, n.38

LINEAM ENTI ECONOMICI
DELLA FPOVINCIA DI NUORO

o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - ,l964

Una copla L. 35O

Effcttuare il versamento eul c/c poetale N. l0/f486 - intestato alla Camera di Commercio . Nuoro
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A1\AGRAFE
REGISTRO DELLE DITTE

obbligj d' is c r i z i o n e

L'obbligo d"ella denuncia d,a pq,rte delle ditte commercìali, i,ndrustrialì,, agri,cole e artìgiane ho esclusiuo scopo

gitridico-economi,co. Sono esonerati ilall'obbhgo d.ella d"enuncio gli esercenti ottioitòL agri,cole che sìano soggatti

s,at/rnto all'i,nlposta sui redd,iti agrafi d,i cui al R.D. 4 gennaio 1923, n. 16.

Il R.D, 20 settembre 1934, n. 2011 srobilisce che chiunque, sia indi,Did,ualnente- in lormo, stabi,le o ambulante,

tir in societd con sltri, esercitì una attlÙì,tà industriale, comnlerciale, ortigiano è tenuto a larne d,enunciq, alta Ca-

n ra di Comm,ercio nella cùcoscizione d"ella guale egli esplichi, la suo attioitìl. Tale obblì,gs deoe essere assolto afltro

75 giorai dalto. d,ata d,i anì,zi,o d,ell'atti,oìtà, e conlpete anche quand,o iL dortuicitio d,el titotare o La sed,e d,ella società, si

,ooino altrooe; se esetcita, però. la sua attioità, con pi,ù esercizì, La d,enuncia d,eue essere Jatta a tutte le Camare d,l

Commercio nelte cui cìrcoscrizioni si troÙino gti esercizì, sressi. JVel caso dì pì,ù esercizi nello stesso Comunc o in più

ftrno del tltolal'e e di tutte le persone cu7 sia stata d"elegata, nella circoscrì:,zi,one, la ts,trtpresentonzo o la fona.
I'a tenuta d,el Registro d,etle Dìtte nel qud.le risultd,no Le nuotse isrì,zioni,, te rtuoitifi,che e le cessazi,oni, assicuro

l.ao ci,,$cuna Cameto d,i' Cotnmercio un serotzio iti ifilormazi,one, aggiofl&lnento e ticonoscì,,mento d,i quanli asqii-

oao - colne titolarì, proeurotori ed" d.rtmùùstrotori - I'ottìDilÀ commerciule o ìnd,.Uf;triale, E w seroi,zio che os e
daggio dell? slesse categoÀe inleressatc.
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lscRrzloNr - MoDtFtcHE - cEssaztoNr

D.L = Ditte Individuali

S.E. = Società di fatto

S.p.A. : Società per Azioni

mese di dicembre ,l970

S.R.L. = Società a Respons. Limitata

S.C.R.L. - Soc. Coo. a Respons. Limitata

S.C.R.I. Soc. Coop. a Respons. IUimitata

ts€Rtzlor{l

S.A.S. = Acc.

S.A.A. = Acc.

N.C. = Nome

Semplice

Azioni

Collettivo

N,

iecriz.

Da ta

de n un cia

Forma

glù ridica
I .\"1 PR ESA AT IIVI IA' ESF-RCITATA

28919

28950

28951

28953

28954

28955

28956

2895?

28958

28959

289.60

28961

28962

28963

28964

28965

7-12-70

2-12 70

»

»

»

»

»

))

3-12-70

»

4-72-70

))

»

»

»

7 -72-70

9-12-70

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

DEL{URTAS Severina - Via Marcont
Vrliagrande

GREGORiANI Gurdo - Via Mcntene
ro - Silanus

TAI{GIANU Laura - Via Petrarca, 10
AIZANA

GODDI Luisa - C.so Garibaldi, 180
N uoro

YITZIZZAI Rlta Albina - Vra Ferrac-
c-u - Nuo,ro

I'AT IACCIU Andrea - Via Cilc. Nord
Sintscola

EEINII,T lsabella - P.za S. Malia - Nuo-
IO

DERiii Carlo - Via Sardegna - Maco'
ner
ONI{IS Giu"epp,a Doloretta - Via
G, arnscr - Nr:-oro

1RùC. Ann: «Casa del a Velnaccia»
C.so Umte, to - Macorner

TASCEDDA Atti.io - C.so Vittorio E-
mariuele - Barisardo

CATt'ti Pasclua - Via Vitt. Emanuele
OLena

\IULA PaorÌinn - Via Naz.le - Orosei

GARIPPA Flancesco - V:a A. Mes,ina
Orgoso.lo

OBIt\il Giuseppa - Lqcalità Santa Ca-
terrna Pi,ttin'uri - Cugli'eri

BARRACA Puggioni Elrena - Via Stra-
da Orune-Marreri - Nuoro

SETTE Salvatore - Via Roma. 276 -
VilLaglande

3t

P""iv. cartoleria, lib.ri, ril,liste, ohinca-
gìieria, ecc.

Noleggio di rimessa.

Noleggio di rimessa.

Riv. alimentali commesttibi-ri, fr1ur,ta,
veldura, ecc.

Riv. abbigllamento,,rnerceri,e, cotone,
ecc.

Autotr aspolto mel'ci per conto tffzi,

Rr.r. fiori freschi e artiiiciali, piante,
buÌbi, ecc.

Sub-Agent'e delle Assicurazioni SAI -
Torino.

Bar-caftè. do.c.iumi, gelati, ranini irn-
bott.ti.

Bar'ca,Tè e doÌciumi.

R r-. liquori. alcool, prolumeri,e alcoo-
-iche, estratti ed essenze per liquori
Riv. abbigliam.anto, confezio,ni, tessu-
l:. giocattoli. ecc.

Rrv. caizature tessuti, abiti conlezio
nati.

[,Iacinazione cereali per uso zooiecni-
co per conlo terzi.

R.v. Fiaschetle, ia. caflè, dolciurni, sca-
tolame, ecc.

Riv. materiaÌe da costr,uzio,ne. fenna-
menta, mobiùi, ecc.
'niv, 

naOio, TV, acoessori, gas in born-
boÌe, f elrame,n..t a, ecc.



:1:-- » D.I.

:1:-: » D.I.

''.i.-: 1?-12-70 D.I.

:i'-:,:,- » D.L

:*:: :1-12-70 D.I.

:i.::: » D.I.

]"l:i; !2-12-?0 S"p.A.

iirii » D.L

,AMADORI Martino - Fraz. StrauLlas -
San. Teodono

MULA Gi,ovanni - Via I-arnarrrnoqìa -
Dorgali

CUOCUI MaddaÌena - Cso Urnberto,
215 - Macorner

QUIDACCIOLU Antonio - Via DoÌ Ma-
re - Orosei.

PIREDDA Salvatore «Mode,rna» - Via
M.d'Azeglio,6-Nuom
GIGLIO Fe.i,ce - Via Gioberti, 3 - Bosa

ARGIOLA"S N4laria Ved. Meùosu - Via
Ruinas - Laconi

MARIANI Oatenina - Fraz. Go,none
Dorgali

MEREU Antonio - Via S. Antonio -
Olgosolo

PITTALIS Antonio - Via La Marrno-
ra - Onme

Soc. Girasoùe a.r,l. - Via Arbatax - Toq:-
tolÌ 

:

DORE Sebastiano - Vira S. Nicolò - Oi-
tana

GARAU Gesuino - Vie Mons. Tore, 22
Tonana

TOXIRI Francesco - V,ia Sassa,ri - Tor-
t0lì

RUIU Luea - Via Circ.ne Surd. 60 - Si-
niscola

MASTINU Gir.rsoppe - Via Nuot"o, s.n.
Mamoiada

FERR,A.NDU Pietro - Via Montelùo. s.
n. - Bitti

So'c. Calcesimzzi p. Az. - Strada Pro-
vinoiale, 17 - Ottanra

USAI Assunta - Via Umbedo, 36 - La-
rìusei

MORO Antonio - Vico Napoleone -
Triei

CALVISI Sebastirano - Via Garofai
Bitti

PISANU Maria A,ntonrira - Via Arnsf
cora - GalteJùì

AITIVITA' ESERCITATA

AutotraspoLrto rnerci per conto terzi.

trndustria oaseaxia.

Riv. artlcoili da co,rred,o dri sposa, da
bamb:no, fiùati, pizzi.

Cava pe r l estrazione di marmi e pie-
tra.

Lairande,rig a seoqo e ad acqula.

.Autotr,asLpoLrto rnercii per conto terzi
Appalto selvizio purìizia locali.

Rj:v. tab,acchi e genexi alirne{rta,ri.

Arutotnasporrto melci per conto terzi.

Autotrasp,o,rto rneÌtc[ per conto terzi.

Gestiotre e comduzlone fonrdi rustici e
irasformaziorle industli,ale dei prodot-
ti agricoli.

.AutotrasLporrto merci per conto terzi.

Riv. moibi,li e al.,rerdra.rnenti.

A,utotrra:pon:to meroi per conto terzi.

Co,mme:cio arnbulrante f,rutta e verdlr-
l.'4.

Fabbricazionre triquori.

Àuiotnasporto rnerroi per conto terzi.

Lavorazione, forniture e verìdite di €ral-
cestruzzo, €cc.

Tr,attoria con sornministrazione di be-
vande aùcooliche.

.Autotrusrponto rneroi per conto terzi.

A,utotrasporto mencd per co,nto terzi.

Riv. alirmentarri, colorniarli, parne, mer-
cerIe.

Forma

giuridica
IMPRE,SA

))

))

10-12-?0

»

14-12-70

))

»

15-t2-7 0

»

16-12-70

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S. a.r.l.

» D.l.

l*i:f :i::-70 D.I.

r D.T.

3?



IMPRESAN.

izcriz.

PES Antom'io - V,ira Sa Seffa, 70 - Sda-
no Mcvntifero

FE[,E Fr,amrcresroa Luigia - V ,a Caste]-
tro - Ortriema

\IORTICOSO Natale - Via Marooni, 8
Maoo,mer

ATTIVITA' ESERCITATÀ

,Arutotruiqpeto merloi Par conto tetrzi'

Autotnaqpffi,to meroi per conto terii'

i
Autotrasp,orto rne{roi per conto terzi'

28988 »

28989 2§-12-70

28990 30-12-70 .

D.I.

D.I.

D.I.

RA€€@HIA DEG[,[ ufl o curo d6[o Comero di Commercio,

, vigenti' in ptovincio di Nuoro lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1966
:

IU NIA CC)IPNA ]L. 5OO

Effettuare il vereamento eul c/c poetale N, 10/1486. inteetato alh crmerr di coumcrcio ' Nuoro



N.

-arir.
Forma

giuridica

5630 1,12.?0 D.I.

24861 D.I.

2-12:10 S.p.A.

alpl +12-70 S.p3'

» D.I.

7-72-70 D.r.

19203

187&t

!5682 D"I.

É048

-r:16

!tG[

» D.I.

9-12-70 _ S.p.,A.

1È12-?0 S.p*A.'

gI8 » D.I.

1+12-70 D.I.r,:D+{

zt60

txr » D.I'

1U72-70 D.I.

1&12-70 D.r.

tfiEl

I':B

D.I.

t7§ t7-1%70 D.I.

34

MOOtFlClZlorl

IMPRESA

PISANO Antonio - Via Savo'ia - Esca'
laPla,no

CANU Caterina - Cso Vi,tt. Ernanù,ele
Orrune

Soc. p. Az. Indmstrie A. Zanussi - Via
G. De'tredda - Nuoro

So,c. p. Az. Pibigas trdrocerbuni e affi-
ni - Via de[ù'Ol,ivo - Nuoro

SANNA Margtherita - Via Vittor o E-
rna,nueùe - Orune

MONCELSI Angelo - Cso Gariibaldi -
Nuono

LODDO Gornani,o - V{ra Prcdu Murta -
Oùiena

BOZZANO D.r. Rosario - Via Urnber-
to - Macomer

Soc. ,p. Az. I,rn1ruma Me,reu - Via Ca-
r,lorurt - L6rlusei

Soc. ip. Az. SA. PI. OO. - Krn. 1 SS.
,pen: Biitti - Nuoro

SANNA Ang,elo - VJe drelila Repubbli-
oa, 30 - Nuono

SECCI SaÌvatme - Via Cl,ernente Lod-
do, 12 - Aritzo

PIGA Virgilio - Via M;unicirpio - Bi-
rori
CHESSA Lorenzo - Via Defrensa - Lo-
cult

SANNA Gavina - Via La Ma,r:rnona, 60
Nuono

IBBA Serafino AreèIo - Via Rorna -
Bolore

PEDDIO Pietrc - Viia Oarrnine - De-
sulo

ATTIVITA' ESERCITATA

Cessa trlesercizio d,i bar-caffè, cornservra

il nogozio di gonierl atrimentari, tessu'
ti, eoc.

Agg. rnangimi ,e ooncirni.

.Aumenlto catpfltal,e sociaie a 28 rniliar-
,di ?50 miliorli - Nornina a Pmeside'nte
,drel Rag. Larnberto Mazza in sostitu-
zione del Comm. Guido Zanussi

T,nasrfsrilmento del deposito dl Maco-
mer in Lo,oadità «Bonu Trau»'

A,gg. rnangirn .

Trasferilrnento deill'eselìcizio a Via Del
fonu, 9, sotito f i,nsegna ltrote1 Modgrno
oon albergo.

Agg. auiotflaspofto rrxenci per conto
térzi.

Agg. commissionEria con de,posito dgl-
.la Coop. a.r.l. Latteria Sociale Nuomo -
Via I-porrardo Da Vins, 29.

Aurne,nto clel oapilale socitalle da L.
1.200.000 a L. 40.000.000.

T,rasf,erirnemto dia,1 Krn. 1 Str,adta Ste-
tdl,e per Bitti alrtra SS. 128 a scocrriimen-
to veJoc,e Abbasanta Nuorro s trìaslreri-
mento del,Ìa Secle di Oa§liani da V.le
El.rrnas llm. 3,500 a Sinrui ìIdoal,ità Bel-
lavistta.

variazione rìurnlero civilco ala,1 30 a[ 40.

Agg. a,utotrasportg rneroi 'per contro
te,rzi.

Agg. vini i:n fiaschi, liquori, alcool .pu-
to.

A,gg. c.ostr,uz,ioni edili e stradhfli.

Agg. corl,ooiali.

Trasfenirne,nto dellìesericizi,o daf, n. 40
al n. 67 di Via Rorna e aipentura di
ur,a su,oour§ale in Borore - Vie Nnan-
nu, 12, per la venilita di ge,nledi arlifnem-
tari, co,lorniali, moroerie, ecc..

Agg. oafiè crudo



denuncia lgiuridica

28-72-70

29-12-70

31-12-70

D.I.

D,I.

IMPRESA

CAMPUS Maria Lucia - Via Gramsci
Nrrnro

MASSIDDA Gesuina - Piazza llalia, 5

Nuoro

Coop. Consorz:o Agrario Provinc'ialle -
Viale Reoubblica - Nuoro

LODDO Pasqua Ro,sa - Vla delÌ'e Fra-
sche Nuoro

A1'TIVITA' ESERCITATA

-Agg. oartoleria, libri, riviste e pasti
gliacci.

A.gg. pizzeria e salsircoe cotte.

.{pertura in Cagliari - Via Toiane, 2t1,

di un nregozio;per ùa vendita dei pro-
,dotti trEittati nella sede principale di
Nuoro.

Trasferimento delllesercizto da Via del-
Ie Frasche, s.n al n. 27 della stessa via'

66?4 D.I.

D.I.

COMMERCI A N7'1, INDUSTRI ALI, ARTIGIANI, AGRICOLTOR|,

PROFESSIONISTI

Abbonalevi
all'Elenco Ufficiale dei Protesli Cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni m€§e - 24 numeri anflui) redstta in

conformità alle disposizioni di cui alla Legge l2 gennaio 1955 n' 77'

E' I'unica pubblicaziorre ulliciale alulorizTala che riports - con assoluta

precedenza - I'elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamento annuo cumulalivo dell'Elenco ullicisle dei Protesti cambiari,

con il Notiziario Economico, L. 7.000 (il un anno cc mple§§ivamenle 36 numeri).

Elfettuare il versamento sul c/c po§tale n. l0/1486 intestato a "Notiziario

Economico" Camera di Commercio - Nuoro.
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éÉsslziori

:4492 2-12-70

19095 3-72-70

17718 4-12-7.0

YiliT »

26B0 7-t?t-70

'17)0J ))

,582 9-12-70

fi)36 »

!6&)4 »

1(B7 »

3368 »

irs80 10-12-70

t,FrS ))

=ta 11-12-70

!4i96 »

!t-fE! ))

Ì p 7+12-70

51{ »

Ugf »

,tg!, 1s12-70

t:it »

alr 1&12-70

D.I.

D.I,

D.I.

D.i.

D.I.

S.F.

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S,F.

D.i.

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

DI.

D.I.

PISU Adta - Via N. Bixio, 2 - Tortolì.

FUNEDDA Giova,nrra - Via Sassari -
Sirnlscolla

SCANU Feppina - Via Unnberto, 74
C,ugùieri

MULAS Sà{lq/atone - Viia Vitt. Ema-
nr.leù,e - Bototana

PALé, Gimeppe - Via Lra Marmorq -
Nuoro

SANNA G:ov. Agostino Er,edl - rap-
resentata da Pintori Gavùna - C.so Ga-
ri,barldi - Nmorro

SETTE Flùi f,u Gabrie]e - Piazza Chie-
sa - Vlìtlagmnde

Pes Giov. Ba.btista - Via Rosario - Sca-
no McmtiÉemo

FI A Nwima Mar.ia - Via Chironi, 20
Nuowo

CONGIAS Michrel,e - Via S. Crooe -
Desurlo

GUISO Giov. Maria - Vlra S. France.
soo - Orosei

PI,OOON,I A,nto.ftietla - Cco Garibaildi
Nuo,ro

FITORIS Selbastiana - Via Rorna, 1

Desulo

STOOCHINO Filti - Via Sa,rdregna -
Arrzanla

ZtrCCHI Marùantonia - Via S. Gio,rgio
SaruÌe

MUREDDU Al,berbo & Munerddu Pie-
ro Benirto - Via S. Saita, 2 - Lula

PUSCEDDLI Fnarìrcesco - Via Carnpri -
Nuragus

PILI Mitche,Ie - V,ia Urnberto - Aritzc
Mtr RIANI F.ru,noesrco - Cala Gonone -
Do'rgeli

MULAS dntorrarngele - Via G. Deled-
da - F,onni

MARONGIU (i",useppe - Via Eùeonora
,d'Arbo,rea - A zana

ARrRU I-eiùa - V,ia Sassari, 3 - Ma,go-
madas

ATIIVITA'ESERCITATA

Riv. f,irr.rtta, vertdtura, legurni, o io d'o[i.
va.

Riv. fe,rrannrente, irutta, verdurra, chin-
oa,grÉe.

Riv. rnobili, vetr,i, cristaflùi, anticoli da
toerletta.

Cornmierrcio a,trl'ingrusso di acqiue mine-
ratri, a:rarnciate, ecc.

A,gante de1"a Ocunipagnira Italiana As-
sioumzioni «Lra Fomdiaria».

Riv. goneri alirrnen'tari, f eu:ramrenta, vi-
no, padÌe, eioc.

Rlv. aritrnrantrarri, vitri, Ìiquoni M botti-
glrie, motbilli, el,etta:odornestini., ecc.

M,olti'tura certeaùi.

Riv. ge,nerì alìmentari, salumi, pale,
o[,iro, eoc.

Riv. co.oniali, tessutì.

Rappresentanle CAP: rjv. prodotti u-
tili aùllagric or- ture.

Riv. vini e liquoni.

R:v. colo.n iali, alimeniart, eoc.

Frentuo oL.Lsa[io - macinazione oersaÌi.

Riv. gas in bombole.

,qrutotras,porto merci per conto terzi.

Carpentiere.

Riv. ca.cni rìaoellate fresche.

Riv. taibaoch,i e generi ,a1:nnentari.

Ri:v. a,rt'iooùi radio,ionici, TV, elettrodo-
mestici, eoc.

Riv. generi aì.imentari, tessuti e ma-
cel renia.

Riv. alppraneoohi ira«li,o, tetrevisoli, elet-
ùnodonnestici, dischi, ecc.
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IMPRESAForma

giuridìca
N.

iscriz.

Data

denuncia

28628 77-12-70

23426 »

78327 »

28206 2l-72-',10

19351 ))

25390 22-12-70

25869 »

7773 28-72-70

26365 30-12-70

14845 »

26763 »

16898 31-12-70

15202 »

1255 »

25580 »

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D,I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

MARONGIU GiusePPina in Lai - Via
limberro. 15 - Serri

CO3SU Antoùlio Gavino - Via Stazio-
ne. 33 - Sila'nus

SEBRA Malio - Via Rorr.-a - TerteniÀ

MELIS PaÌmin:o - Via Ro'ma, 15 - Lo'
ceri

PIRODDI Salvatore Gius'ePPe - Via
Vitt. Emanu:,],e. 3 - Macomer

CONTEDDU Maric Giov. Antorìio -

'v-ia Sessali - Sinriscola

FADDI\ Elena - Via Gramsci - Nuoro

BELLU MarLa Sebastiana - Via Men-
tana - Siniscola

ORRU' Maria ved. Cadedd,u - C.so Ga-
i ibaldi - Nuoro

PALMAS Elia di Antonio - Via Um-
berto. 2 - Serri

GILSON Lu:gia ved. Manza - Via La
Marmora - Nuoro

FLORE Antioca - Via Vitt. Emantlele
Atza; a

ORRU' Pisanu Maria fu Luigi - Via
Dante. 3 - Nuoro

ROSU Zedde GiusePpe - Via Umber'
to. 4 - Ottana

IIEH.I{Ì Pietro - Vra Marconi. 98 - Bo-
loiana

ATTIVITA' ESERLìITATA

Riv. aÌlrrentari, c ornrnes tib-iùi, droghe-
rie, ecc.

Cava di marmo e di Pi€tre. riv ma-
terial'e d,a costo:uzione.

Aurot:asporto merc- per conto terzi.
a mbulante csreaìi. {ormaggl, ecc.

Riv. cariotreria, libr'aria, po:oiurn'erie,
giornaùi, ecc.

Bar-caffè.

Riv. mat.eriatre ejeitxico, articoli casa-
linghi, ecc.

Riv. latte

Frutta ed o,rtaggi.

Ambulante frutta e verdura.

Riv. carli m,aceùlate fresche.

Bar'-ca1lè con alcoo'lici' pani'ni irnibot'
tqiti, vini e Ìiquor,i.

Riv. alimentari e generi dil"ersi, f'rut-
ta, verdura, ebttrodorrrestici'

Bar-caffè, vino e liquori.

Riv. tessuti, coùo'n'iali.

Riv. apparecchi radio, TV, elettrorne
stici e materiale eletta:ico.
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ISCRIZIONI

litte individuali
Src. di fatto

r S:c. p. Az.
Scc. Coop. a.r.1.

Soc. Coop. a.r.i.

-i:c. in N. C.

S.:c. Acc. Sernplice
S,cc. Acc. Azioni
i:c. a,r.l.

n.-
n.3

So,c. Coop. a.r.l. n. 1

Soc. a.r.l.

.. 21

Soc. Coop. a.r.i.
Soc. in N. C.

Soc. Acc. Sempllce n. -
Soc. Acc. Azioni n. -

CESSAZIONI

Ditte individua.i n. 33

Soc. di fatto n. 4

Soc. p. Az. n. -
Soc. Coop. a.r.Ì. n. -
Soc. Coop. a.r.i. n. -
Soc. in N. C. n. -
Soc. Acc. Sernplice n. -
Soc. Acc. Azioni n. -
Soc. a.r.I.

n. 37

EETIL

Riossunto movimento ditte mese di dicembr@ 1970

MODIFICAZIONI

n.40

n. 1

n.-
n.-
n.-
n.-
n.-
n. 1

Ditte individuaùi n. 17

Soc. di fatto
Soc. ,p. Az.

n. 42

{ùaa«fit
I

concessionorio in NUORO lsgli 616lsg; Iunrco

C}MEG.A

e delle porcellone

€rsso'f
OREFICERIA
E GIOIELLERIA
iorso Goriboldi,99

xuoRo ÉlOSENTE€AL

AUTOFORN

C CAGG
TURE

ARI
Accumulotori

Cuscinetti
"Hensemberger.

o sfere

I'. Lamarmora 10 - NAORO - Tel. 30157 Guornizioni .Ferodo. freni

NINO DEROMA Ferro - Cementi
N U O R O,,riirtrnri),(iirtr loterizi - Legnomi

Vetri - CqrburontiUFEICIO E MAGAZZINI
Piezzq \-ittorio Eman. 28 1el. 30223 - 30483

Abitaz.3L269
lubrificonti - Yernici
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lNG. C. OIIVETTI & C,, S.p.A.
IVRÉA

7 Stabilimenti in ltalia 8 Stabilimenti all'estero

Capitale L. 60.000.000.000.

It, A\ IL" ll lt I ' Gì IER A\ N- li ) ll 'l l['- A\ lì .ìì ]P,ì lt rì lt ( I -:\\

di Macchrne per Ufllcio in EuroPa
di Macchine da Calcolo nel Mondc:

( )rganizzazione Commerciale in ltalia:
63 FiÌiali dirette
500 Centri tli vendita indiretti con Negozi

2000 tl ivendi tori aulorizzati

ed ()ilicine di lìiparazione

l)rganizzazi<tne (.ommerciale all' Estero

27 Consociate in tutte ìe parti del mondo

OLIVETTI PER SGRIVERE
OLIVETTI PER CALCOLAR
OLIVETTI PER PRODURRE
OI, IVETTI PER OLASSIFI
OLIVETTI PER ARREDARE
OLIVETTI ACCESSOR, I PER
OLIVETTI SISTEMI

E

CARE ed ARCHIVIARE

UFFICIO

Organizzazìote Commerciale per la Provincta di

ING C. OLIVETTI & C., S. p. A. - FILIALE Dl

l)irezione . Uffici - Depoeiri p zza Crllonra Mariana, ( tel,

Officina 1r.zza 
( olonna Mariana, 6 ,

Nuoro

SASSARI

2a 96) 134.509

22.9s412s.606

Rappresentanti con Depositr.r:

N UORO - Ditto Adriono Pqssamonti
Neg,ozio - C.so Garibahli, 54
OJJtcina - P.zza del Popolo, 9

ùlACOMh:,R - Dittu ,klriqno l'ussantorrti
C.so Utnbert,t. ll0

LANUSEI - Ditta CkNanni Pugyioni
V ia Roma, 93

te\.22.271

" 30.411

tel. 21 ,16

tel. 22.41

VI
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BANCO DI SARDEGNA
ISTITUTO DI CREDITO DI
E SEZIONE AUTONOMA DI

Fondi patrimoniali e riserve

DIRITIO PUBBLICO
CREDITO FONDIARIO
L. 17.800.000.000

IEDE TEGALE
C^GLIARI

SEDE AMMINISIRATIVA

E DIREZIONE GENERALE

SASSARI

]N SARDEGNA:
DIPENDENZE IN TI]TTI I COMUNI DELL'ISOLA

NE LLA PENISOLAI
Filiale di GENOYA (Piazza 5 Lampadi, ?6)

Filiale di ROMA (Vie dei Crocifcri, t9)

TUTTE LE OPERAZIONI E I SERVIZI DI BANCA

lstituto regionole per il credito ogrorio

l-e::; con fondi del Piono di Rinoscito: oll'Agricolturo, oll'Artigionoto,

olle ottivito olberghiere, olle piccole e medie industrie

Bonco ogente per il commercio dei combi

Credito f,:ndiorio ed edilizio



Nuovo Febbraio 1971



CARTITRE DI ARBATAX

Mono d'opero occupoto circo 650 unitò

Stipendi, solori e prestozioni di terzi, po'

goti ogni onno in Sordegno l'150 milioni

l.G.E e lmposto di fobbricozione versote

ogni onnio in Sordegno 600 milioni

lncremento ol movimento del porto di

Arbotox do 30.000 o 400.000 tonn' onno

Abitozioni costruite Per i

lovorotori n. 10 8 opportomenti

Altre infrostrutture per circo 450

Utilizzo moterie prime Sorde: tolco di

oppeno possibile, legno di produzione

milioni

Oroni e

Sordo

La CaRTA PRODOT'I'A VIENE STAMPATA DAI SEGUENTI Q[IOTIDIANI

L'Avanti (Roma e Milano) - ll Carlino Sera (Bologna) - Il Corriere dello Sport

(Roma) - La Gazzetta del Sud (Messina) - tl Giornale d'ttalia (Roma) - ll Giornale

di Sicilia (Palermo) - ll Giorno (Milano) - ll Globo (Ronra) - Il Mattino (Napoli)

ll Messaggero (Roma) - La Nazione (Firenze) - La Nuova Sardegna (Sassari)' L'ora
(Palermo) - ll Paese Sera (Roma) - ll Popolo (Roma) - II Resto del Carlino (Bolo-

gna) - Stadio (Bologna) - ll Telegrafo (Lìvorno) - Il Tempo (Roma) - L'unione Sar-

da (Cagliari) - L'Unità (Roma e Milano) - ed inoltre: Diario Pueblo (Madrid-Spagna)

La Vanguarda (Barcellona - Spagna) - Diario Los Andes (Mendoza - Argentina) - Dar

El Kawmia (Alessandria - Egitto) - Dar el Hiial (Alessandria ' Egitto) - Akhubar el

Youn (Alessandria - Egitto) - e moiti altri in spagna - Argentina - Portogallo - Egitto



r. B.
IND

r.
UST

Pro

DREHER-s. p. a.
ERRIA BIRRAR!A DREH

duttrice BIRRA DREHER

Uno produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

Stobilimento di Mocomer
- Mono d'opero occupoto 150 unito
- Rete distributivo Co. 600 unito

Stipendi, solori e prestozioni vorie
pogote in un onno L. 45o.ooo.ooo
lge e imposto di fobbricozione versote
in un onno in Sordegno L. goo.ooo.ooo

Prestozioni pogote o terzi
in Sordegno L. loo.ooo.ooo.

UN VATIDO COI'TRIBUTO

ATIO SYITUPPO INDU5IRIALE

DETLA SARDEGNA

l{el l97t verr6 ultimoto il roddoppio degli impian.
ti e dei fobbricoti reolizzoto do imprese sorde.
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CARTIERT t)I ARBATAX

Mono d'opero

Stipendi, solori

occupoto circo 650 unito

e prestozioni di terzi, po.

l.G.E e lmposto

09nr onn.o rn

lncremento o

goti ogni onno in Sordegno 1.150 milioni

di fobbricozione versote

Sordegno 600 milioni

I movimento del porto di

Arbotox do 30.000 o 400.000 tonn. onno

Abitozioni costruite per i

lovorotori n. 10 8 opportomenti

Altre infrostrutture per circo 450 milioni

Utilizzo moterie prime Sorde: tolco di Oroni e

oppeno possibile, legno di produzione So rdo

l-A CARTA PRUDOT'I'A VIENE SI'AMPATA DAI SEGUENTI Q[IOTIDIANI

L'Avanti (Roma e Milano) - ll Carlino Sera (Bologna) - Il Corriere dello Sport
(Roma) - La Gazzetta del Sud (Messina) - Il Giornaie d'ltalia (Roma) - ll Giornale
di Sicilia (Palermo) - Il Gicrno (Milano) - ll Globo (Ronta) - ll Mattino (Napoli)
Il Messaggero (Roma) - La Nazione (Firenze) - La Nuova Sardegna (Sassari) - L'ora
(Palermo) - Il Paese Sera (Roma) - Il Popolo (Roma) - Ii Resto del Carlino (Bolo-
gna) - Stadio (Bologna) - Il Telegralo (Livorno) - Il Tempo (Roma) - L'unione Sar-

da lCagìiari) - L'Unità (Roma e Milano) - ed inoltre: Diario Pueblo (Madrid-Spagna)
La Vanguarda (Barcellona - Spagna) - Diario Los Andes (Mendoza -Argentina) - Dar
EI Kawmia (Alessandria - Egitto) - Dar el Hilal (Alessandria - Egitto) - Akhubar el

Youn (Alessandria - Egitto) - e moiti altri in Spagna - Argentina - Portogallo - Egitto



r. B.
IND

p. a.
ER

r.
UST

Pro

DREEIER.S.
RIA B!RRAR!A EREH
duttrice BIBRA 0REHER

Uno produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

Stobilimento di Mocomer
- Mono d'opero occupoto 150 unito

- Rete disributivo Co. 600 unito
- Stipendi, solori e prestozioni vorie

pogote in un onno L. 45o.ooo.ooo
lge e imposto di fobbricozione versote

in un onno in Sordegno L. 9oo.ooo.ooo
Prestozioni pogote o terzi

in Sordegno L. loo.ooo.ooo.

UN YATIDO COIITRIBUIO

ALIO SVILUPPO INDUSIRIATE

DEttA SARDEGNA

Net t97t verrd ultirnoto il roddoppio degli impian.
ti e dei fobbricoti reolizzoto do imprese sorde.
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e'o Dilil
DI CREDITO DI

FOIIOATO IIEL

BAIINII
ISTITUTO

llNll AP@tilt
DIRITTO PUBBLICO

r 539

Fondi patrimonìali e riserve: L. 94.294.650.546

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI

TUTTE L]ì OPEIìAZIO}JI ED I SERVIZI DI BANTCA

Credito Agrorio - Credrto Fondiorio - Credito lndustriole e

oll'Artiqionoto - Monte di Credito su Pegno

t93 F tttÀLt tN tTAtla

--::

ORGANIZZAZIONE ALL'ESTERO

Filiali: Buenos Aires . New York

Rappresentanze: Bruxelles - Buenos Aires - Francoforte s/M -

Londra - New York - Parigi - Zulrigo

Banca alfiliata

Banco di Nap,oli (Ethiopia) Share Co. - Asmara

UfIici carnbio permanenti , *rU" , " Raffaello , e M/N 'Glulio

Cesare,

Corrispondcnti in tutto il mondo

vill



| "Noliziario Economico" è diIfuso presso

J-x.etotori economi,ci

!:'nere

di Credito

d,i Commercio itali,ane e straniere

-1-nbasci,ate

-4AZtOtU

commercialì

del CoLlegio d,ella Sardegna

-ie-:;:cri dei Collegi d,ella Sard.egna

J :-":.7'.ieri Regionali, d.ella S ard.egna

a 1:: O r g anizzazi.oni. internazionah e rfizionoi i

ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

, ri),( :r,,(i),,,,ri)r1,rlir,,tr ilf r(ìirr

TAR]FFE DI ABBONAMENTO
( i.g.e, e bolÌi compresi)

Abbonamento cumu.lativo

mico (mensiÌe) e all'Elenco

Cambiari iquindicinaÌe)

annUaÌe

semestlale

un nLlmeìo

per lettjliche o dichlarazioni

l'EIenco dei Plotesti

al Notiziario Econo-

Ufficiale dei Protesti

sul-

L. 7.000

» 4.000

» 350

» 1.000

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Su. «NotiziaLi6 Economico»

(Tassa erariale compresa)

Pagina 1/2
intera pagina

1/4 1/8
di pag. di pag.

Sei numeri

dodici numeli

40.000 25.000 13.500 9.500

75.000 45.000 22.500 15.500

I versamenti vanno
c/c postale n. 10,/1486
nomico. - Camera di

effettuati esclusivamente gul
intestato a .Notiziado Eco-

Commercio - Nuoro.
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FIAT OM

TERRA
MACCHINE
CON MINC)

MOVIM:NTO
OSTO DI ÉSERCIZIO

PTR
RE C

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOIE

E CINGOLATE

POTENZA FINC

A 180 HP.

ffir

PAGAMENTE
RICHIEDERE I

DITAZIONATO
P[ìEVENTIUI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. NUCRO
Viole Repubblico Tel, 3128t

x



A P P A R T A t\4 E N T I l."1 A C AZ Z I N I

TENUTE AREE FABBRICABILI
AZIENDE COMMERCIALI

TERRENI AL MARE

INTERPELIATECI SENZA IMPEGNC

POTRESTE TROVARE

LAFFARE CHE VI

INTERESSA

(l()Ns+tLr lt,rE]Nza\ Gìlh{A\.lf ìIt tttf l\\

AGENZIA
IMMOBILIARE MATTU

§ilLIolR() vlr-è[ s(ol[,tFÉtrÌINo, 2 ,lttElt. 34t.24r2
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NOTIZIARI
ECO

o
NoMtco

Frasségna mensile deila Camera di Comrnercio lndustria
Arllglanato è Agricollura e dell'Ulficio Provinciale lnduslria

Commercio e Artigianato di
NUOFO

Di,rettore: ENRICO PUTZULU

Comito,to d,i Redazione:

GIOYANM OFFEDDU

MARIO DESSI'

S egretario di Red,azione

ETISIO MELIS

La Camera di Commercio nelf intento di renclere i1

"Notiziario Economico, quanto pir) possibile interes-
sante e utile alle categorie economiche, gradirà
ospitare relazioni e scritti in genere, su problemi e-
conomici generali e locali. L'accettazione ilegli arti-
coli è riservata alla piena disclezionalità della Di-
rezione.
Gli articoli ffrmati rispecchiano esclusivamente il

--giudizio degli autori e non impegnano nè 1a Direzio-
ne della Rassegna nè I'Amministrazione Camerale.

ipedirt"n. tn .bb. !Ig!!: 9

T6ottffiV@-:Titsto

FEBBRAIO 197I N. 2

Auno XX\ I . Nuova Scrie

SCMMARIO

( Gt ouan t tt C tt'rlaTanu )
Viba nucrese d'a1tri temP.i

(8. P.)
L'inaugulazrone dell'Hr-rrel Moderno

1M«rio Sed done )
Inter,pretazlone e commento deÌla ùegge 23

ottobre 1960 n. 1369 che stabiìisce il divieto
di intermeiliaziorie ed interposizirone neù'le
prestazioni di lavoi'o e nuova discjrpùirì,a AeL-

f impiege di manod'opera negli Bppalti d,i e'
pere e di sei vìz-

i
l

pag.40

pc -r esportazionj verso gli 
» bl

»54

r\\l

42

47

Suggerirnentì
U. S. A.

Leg,isiazione

Anagrafe |eglstIo ditte

P r.ezzt

Dirczione, Rellzione e Atn ti',istra.ione
Comeru di Comnercio l/ia Papan&ea I - Iuoro

»56

»65



\TITA i\IJORESE D'ALTRI TEMPI

Correva llan:rno deÌùa guerra,per la conqui_
r- della Libia: «Trirpo,l.i bei sol d,arnore» era
:e- noi i.agazzi un eco molto lonta,no ed alla
.=-:e:r? ci legava soùo «Fidecunnemmos», i1 ca-
:e d z:o P:e;tro, caduto sul campo alìe calcagna
:e: teCuini, e un grosso piu.metto da bersaglie-
-: su di cui un casco llortato con lierezza e

radanza da un se,rgente nuorese, d,ivenuto poi
;è,:reraÌe,,reduce da Sci,ara Sciat.

Il Corso, l,ivellato alùora coLme un priano di
-:r-:a:'do. era quasi sermpre deserto fino all,inr-
o:-.rn:r-e, ché i nuoresi non avevano arncora ap-

-:- eso a urbanizzatsi statd,l'mente e ùa carnpa_

=a r'lpagava il sudore deÌ contadino, e s,affol-
-=','a solo 1e dormeniche o nei gioùÌr,i cli sagr.a

:€esana (sa festa de Itria, su Serbadore, Sas
3:a-rs:as, su Redentore. La meno.... festeggiata
c,, op:'lo la patrona : Sa,nta Maria detrìa Neve),
:'jando ancora Nuoro si presentava all,ospdte
:e- variop,inti brocca,ti de1 suo costume, neùle
er:Ce bianche delùa sua gioia od in queùùre ne_
:: iel suo doloùre.

Quando si raggiungeya il caooùuogo di cir-
:r:iaio p,er sosiene,re l'esarrre di maturii,tà (arn_

=:ss:one alle scuoùe medie), Ancora in <<raga,,

È fer'ì':tta», ed iù Ginnasio d,i Nuoro eu,a classi-
:ra:c il mig'l,iore deù beato regno d,allora, e pre.
É=z-one e vrita iùlibata sd auslera non difet-

='.-aro in doLeenti s d,iscepo,lri.

I- Corso era proprietà nos,tra, di noi adole_

--=r:: che, dotpo intenpoùato il «rosa _ rosae»
:::,r ia colsa in groppa agli asinelÌi lascìiati at
:É.-r-,:lo ùt «Sa Tanca de Mussegnore» (pùazza
i=o::o EmranUele, oggi), Lper mangiare erba e

calta, a ristore dellie migl,iaia di cilconferenze
calicate attorno a] centimolo, ne facevamo 1a

pìrrtea per le nostre sedute... parlamentari, a-

clobaiiche. o p,er ascoltare le voci deÌ passato

da,lia viva voce d"i alcuni vegliardri che ai loro
te]rl'Ili etano stati aquilotti d,ai robus,ti artigli

Buoni veochi daùla ftru,ente candjrda barba,
dai lunghi cap,èldi inànelùati, neù car.atterfutico
oos'tume nostro, che all'ombra dLetrle profunate
acacie di «Sa Pra ta» (oggi pliazza d,eÌ popo[o),
yivevraùìo drl ricordi e di ci,occorlatini.

Già, cioccorlatini peÌ.chè ve nrera uno che,
progg,iate Lle mani sul manico d,argento deù ba-
stone, v.i po,sava iù capo e su,cchiava, succhiava
d,ei gda-rìdtuia che tflaeva dalle carpaci tasche di
«sas ragas», per ore ed ote. Era re ili tanche
e d,i greggi, ma anche di vrigne.

Er,a, un aItro, ,un poùiglo,tta di tutti i dia-
Ierttri della Sard,egna e q)esso namava e descri-
veva con Vivacirtà Ldi coùor,i e col la,mpeggia,re
de,gli oocihi clliari, le scoffibande d,i Fuùanu in
bardane ed aggfessioni. Poi arntntrtoùiva per un
betl pò, forse sotto iù peso d,ei ricordi. Era no-
starlgia dlurla giove,ntù trascorsa... perioolosarnien-

te o sienliva gm\iargli 1'ani,ma daùla paura del.
l',ignoto che 1o avrebbe inghiottito. Erla ve,rarnen-
te run be[ l,ecchio d]i viva intelligenza e sim_
paticissirno. In nqi adolescenti suscitava fanta-
stiche visioni che f niva pori di far vibrare in
pens[eù:i sereni ,e truorni, menttre quasi mur[nu-
rava i suoi soùirti versi:

«Solita,riu, sdJu soùru,

In sos affannos prus duros
M'ischrido: incontro sos rnuros,
Curnrpanzos rnreos de do[u».
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Chiuso I,r',a ùe pareti arligrliate del rirnorrso

sri sentiJva fou:s,e encora oppresso dalle mum di-

cÌopiche dellla «rotorirdLa»?

A ipochi prassi d,a quelÌ,e pamlchine di «Sa

Praflta», Ldove i ,nostri dru,e vecchi qipo§avano

nei ndoordi: due rnondi, ,uno... g,rifagrro ,oon vl-
sioni dri beridane e di rallirre, ['al{ro spiùorcio,

gxetto con 'visioni dri ilmmen§e schiere d,i servi

della g[eba; iù rnond,o nuovo: di*rant{i atlll por'

!a d'ingresso d,eù negozi,o di Erniùio Secchi nel-

{a Eoùlta cercty'ib dri artibtil arrìiirli, Sebas(lano

Sa1ta.

E' foùrse dlavanti La qu,ella rporta, in qtre[le

paca,te senrene dibc,tLssioni, ohe si è for§e prodot-

ta la scinti[,la purirna ohe Francesco Ciusa ha

poi trafuso nelùe sue opene; forrse Antonio Bal-

le,ro sù isrpLirò rper lte sue ter]re feconde e lo ispa-

no-argerìtino De Q,ttiros sognò d;i tl."a§fondele

nlalùe sue tetE ,un pò d,ello spirrito dri ques,to ùem-

bo di Barbagiq. Mentre Frarrc,esco Cucca, iù no-

rnadè poeta sardo aratro, lascdiarrìdo ùa vita rari-

dagia neù Sahan:a e «Quegùi che rirr por,,er a per

prani, boschi e vette - V,ivomo di l'endette, di

amoli e libe,rtà.I». to,rnava a macchdare col $no

bernus candido iL grigio de1 nostro corso Ga-

rlbaldi, per abbevelarsi arlla ionie deil Maestro,

tra

«Le dcnne con la brocca srxll,a t€§,ttr,

Che rranno altre fontanel

Le donne adorne d'oro, argenlto 'e rporlporà;

Le mas;aie del pane

Che levan stanche una canzone rnersta)'

Vincenzo So|o. Antonio Pira,rti, Pirerlo e Gi'o'

vanni Antonic PiÌa|i, 'avvocato Luig Monittu,

co,nrp,-etavano quella cerchia d'uorn:infi che avle'

vano nell'anin=a un vivo sento dli stellle e fr€-

mitl divin.i tra i sensi.

Mancava solo Grazia Deledda. Forse più in

Ìà. aÌ p'iccolo pogEio'io dell1angolo di pitazza Maz.

zini. Graz:a agucchlava chlacchie,rando con la

sot'elÌa Pepprna o seguendo coù pe,rxiero a tra-

ma d'un suo nuol'o romanzo.

Gio»arLni Cadalonu

RACC@[[A DEGU U$[ o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1966Yigenti in provincio di Nuoro

IUNA\ C()lPlt/\\ lt-. .)()())

Effettuarc iI vergamento sul c/c postale N. 1O/1486 . inte8tato alla Cartera di Coomercio ' Nuoro
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['I]I[UGURffiZIEB{E IIEL['H()TEI l|l()IiERII()

A-r1a prosenza der M,ini,stro Mannrnoni, del-
l'Assessore ral Tunstrno, On. Branca, di autori
jr e di u,n foùto Lp,uibtlÌt:rco, è stato irìaugumto a

Nuoro ù'ortto diLoermbr,e sccrso l'Hotel Moderno.
i- Parr.oco delÌa Cattedr,a-re, Don Cabiddu, ha

lmpartito la bened;izi,one ai nuovi loca[,i. Nruo-

r,1i locali, si è detto, s,nche se l'Ho,te] Modrerrno

soa:ge ne-ùo stesso iLmrnobilie di quetl[o ohe un
tempo si cùri,arnava albergo Orto,ben:e, perchè
esso è staio non solo complEtarnente tn"asfor

Prospetto princLpale dell'albergo sulla central,e uia Deffenu
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II Milj,istro MunnironL l'Assessore Brartca e il
allu cerimonia iruntgur al.e

m.atc Ìna altresì glandemente arnpfiato per cui,

anch: ccnsl'derata ia sua lunghissima chi,usura,
p'uò dinsi che 'HoleÌ Moderno è un nuovo al-

bergo de, qua:e Nuoro s,i è aLr'ricchita.

ll Dott. G:ovanni Chinoni - Presid,enÉe del'
l'Istituto Autonorno delle Case Popolari di Nuo-

ro -';;'oprletario Cell'aibergo ne ha fatto la sto-

ria, rotancio che la sua nascita e ,la sua crescita
seguono p;ecise ta-:p,e dello sviluppo deltq sties-

sa città.
L'Altergo, so,rge su un'area che è stata do-

nal"r da'la Came:a di Commercio
GIr stucii 'cer ùa sua r"ealizzazi,one risalgo-

nc al 1936. mentre i lavo,ri di c,ost;ruziron'e veri

t,,/

DoLt. Chironi Presidente dell'lstil,uto Autonomo
Case Popolari di Nuoro.
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L'On. Elq,ù:a durcnle il suo inLen)ento.

: propri ebbem inizi,o nrel 1938.

A c,ausa dreùtra gueiua, Eeiò, i lavoùi riLma
s3:o so,s,p,3si p,e[: .]unghissirno t,e nLpc e l'albergo
:-3:è esse.re ult-rnato ed a.perto a[ pubb,Ì,ico sol-
:a:r-ro nel 1950.

La sua concezione e le s,ue std'utture non
f,r:evano, p,e:ò, non risentire d,eìle condizioni e
i-- monenio palticolar,i in cui l'Albergo stes-
.-. e:a stato inizlato e coria,to a cornrpimelto.

Tani'è che appena 14 affri dopo ùa sua ,en;tnata

in funzione, iu neoessafjro eil:ocerdere ard una sua
rad,icaie tra,sf c,:maz-rone e armmorde,rnarnento.

Sei anni fa, inf atti, ,i,l Consigltio di Arnrni-
,nistrazione de;ll'IACP, solù,ecitato anche dra[ pres-
sanii riarterventi deù,1e autcmità trocali, vivarnen-
te iil,recrcoupate d,e,lle condiz;oni di ricettivtità al-
bughi,era deÌia città, .d'ecise di procredeire ad
un'orp3ra di totaie riaimrno d,ernarnento de[ù'a,l-
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bergo e preparò un progetto che cornrpo,rtava una
spesa di cirrca 200 rnilioni.

I lavori d"i ria,m,modsrnarnento fu,rono ini-
Zirati, in econo.mia nel 1965, rna dovettero,esse-
re sosp,e:i dopo meno di un anno per mancan-
za di fondi. Essi poterono,essere rirpr,esi sol'tan
to nel 1968, quando fu ,p,erfìezionato il mutuo
eon iù C. I. S.

Anche in quest',ultirna fase. ,p,erò, si sono
ve,r'ificati notevoii sfa:a,menti nei ternpi dti at-
tuazlone, e ciò per diversi motivi, rma, in pa;r-

ticola e perchè è occo,rsa l'opera di divers,e i,m-

te rìnnovato negli impÌa:rti e nei servizi, che
sono quanto di,più rmod,ertro si trrossa oggi ri'
ch:edere ,p,er ,alberghi di q'ues'ta catego,r'ia.

Il numero d,e1l,e camere è stato pofiato 'al,a

36 a 60 per complesslvi 110 posti letto. T,u'tte le
ca{mel:3 sono state dotate dei'servrizi ed ri dl-
r e,r:r p,-Lani serviti con ascensore. I lo,oali eomu-
ni sono stalti interram,ente rlfatti e rcsi più spa-

ziosi eC accoglienti. E' stato ,real,izzato un nuo.
vo ìocaie ristorant3 capace di oirca 150 posti ed
agilr le rndipeaC.entemente drall'al,be lgo.

Il Dr. Chl,ronl concluCe i1 suo interaenÉo

corì queste palole: i,- giudizì,o su ciò ohe è sta-
tc r ea'-:.zzato ncn spetta a ncii, anche se a noi
deye essele consentirta la soddisf,aziorle di aver
p'ortato iì nostuo piccoùo qontrirbuto per la so-

luzione d,i queÌ glosso problema che è Ia ricct-
tività a.ltergh:ei'3 nelìa no,stm città.

E vo:remmo veramerlte che questo nostro
sfc,:zo serv.sse a dare un voùto pirì rnodeu:no

al,la ncetra città, che di tante cose ha bdsogno
rna soprattutto di esserc conosciuta nelil.a sua
anirma piir profonda che poi, in defli,r:.ittiva, è

l'an:rna ,piu vera e genuina di tutta 1a Sardegna.
Rlivoige, infine, i1 suo ringrraziralrerrto a

tutti coloro che hanno dato ,i1 ùo/ro contributo
alla rcalizzazìone .C.eLÌ'opet'a ed ai pnesenti per
la loro cortese partec;pazrone.

prese sp,ecralizzal,e che dovetteùro,lavorra:e con-
iemp,o,i aJLearrente, su veochie strutture e noo:r

molto lazional,i. che richiesero ii suiperarmento

di pe,;:ecchie difficoltà 'tecni,che ed un noitevole
dispendro di manodopera qpeoializzatra.

E' riunque ccn profonCa soditisfazione, - af-
fepma :i Dr. Ch:':oni - m,a, anche con urn senso

di sol'ligvo p.er le d,ifficoltà che abbiarrno dov,uio
su,peràre, che noi oggi consLegnarro aiLùa oittà
q'uest,o albergo nuovo, che tale esso deve essere

consid,elato non solo per Le spese che ha cornpor-
tato ma ,ànche per l':mpegno che ha richiesto
da parte del'l'Ente realizzatore.

L'alòergo, infatili, non è stato soltanto ria,m-

modernato ed arnplriato, ma anche ladicalmen-
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lngresso {tl ristciulte ciireltanLente dal

Ha pre:,o, quindi, ia parcla a no;ne de-1'Am-

::-ristrazione Regio,nale, 1'Assesscle a1 Tu-.1-

.-::o e Speitaco.ìo, On. Branca, che sri è vrva-
::rìte comp,iac:1r.rto con ii Dr. Chironi e con i
-.:o: co'liaboratori per l'opera realt-zzata, iniesa

:i cffr'::e ai turisti una maggiore rrcettività ed

:-=- rnaggror conforto ed al-a Città di Nuoro un

=-:::\'o di sviluppo ,eccncm-rco' FIa, noi, esposto

- ::'Jgra[ìmi e le iniz-,atrve drelìa Reg,one ne1

:::::-'e turistico sofiermandos,i ln pa;rticoiare

::- datr che indrl,cano l'e1p,3111s'r"- del tenome-

::, ;el tur.rsmo - p,era,,tro nuovo ne,lÌa proviirìcia

: \u;'r'o - e ch,e oftÌ'onc motivì di confcrto in

- -: :r'ospettiva di sernpre maggiol:e sviluppr.i.

F-.l colto, infine, lo:cas one !er annunaia-

:: r:e nel p,r:ogramme deiLl,e celebrazioni .del

l::-:eralic della nascila di Grazra Delec,da nel
--r:s:nc anno, ha inser:to l'adattamento tea.
---:-t Jell'opela «El.ras Port,riu» che ve.rà cu-
::': ja ',ma esperta Coqpagnia e dato in pli-
: : : I'luclo e p,oi nei megg:oli centli de11a

!,: ìegna.

- annuncio dato daÌÌ'On. Bnanca è stato ac-

-: :,. ia uno sorosciante applauso che ha coro-

-.: : sue paroìs. E' pci segujta una colazione

-Éì:e con le caratterisiiche sDecia,l,ità de la

qastrcrìcmla io:al.e. La gestrionre detrl'a1bergo, co"

me è noto, è stata afiidata all'esgrerta € siLgno-

rile capacità de1 Sig. Angolo Monoelsi a1 qua-

ie, p,ertanto vanno gli augurri di tu,tti i rìuorcsi.

pdrcheggio.

Ll n acco gliente angolo delY ingresso delT' alb er g o.

E. P.
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che stobilisce il divieto d'intermediozione ed interposizione nelle prestozioni di lo-

voro e nuovo disciplino deli'lmpiego di monodopero negli oppolti di opere e servizi

(Continuaz. dal n. 12 di Dicembre)

AR,TICOLO 3.

Abbramo già osservato come le finahtà di
cui agli articoli 1e 2 della Legge n. 1369 sono

que,Ie di reprirne,re le artif:ciose e fraudolente
intennediazioni a sco,po prettamente speculaii-
vo cia parte di terzi nei lapporti di Ìavoro su-
bordinato a danno dei prestatori d'op,ela.

Esaminer-erno adesso Ìlart.3 i,Ì cui spirito,
voluto dal Legislato,re, è quello di disciplinare
ai frni salariali l'appalto di determinate opere
e servizi nel senso che, pì.rr essendo ta,1e appal-
to pienamente lecito e vatrjdo, debba tuttavia
essere asslourato ai dipendenti delle i,mprese ap-
paltalrici lo stesso t|alramento econom-co e nor-
mativo d,ei dipendenti deìf irnplesa appaÌtante.

Detta 1'art. 3 :

«Gli imp"endircl ch" appaltano opere o servi-
zi, comrpresi i.lavoli di facchinaggio, di puùizia
o di manutenzione o,rdinaria deg,Ìi impianti, da
eseguirsi nell'inlerno deÌ'Ie aziende con orga-
n\zzaziome e gestion e propria de'll'aprpaltatorre,
sono tenuti in solido con questo ultimo a cor-
rispondere ai lavoratod da essi dipendenti un

tratbam,ento nolrnativo, non infer,iori a quelli
spettanti ai lavoratoli da loro dipendenti.

La stessa disclplina si appùica ag i appalti
conoessi daÌle imprese che esercitano un pub-

Con or,ganizzazione e gestione propria del l'appaltato,re (afierrna
si cadrebbe nella semplice interrnediazione vietata dall'a,rt. 2.

Suprema Cort,e di Cassazjone - Sezione 3'-21 Febbraio 1966, n.

INTERPRETAZIONE E COMMENTO DELLA LEGGE 23-X_196O, N. 1369,

bÌico servizio per le attività di esazione, instaJ-
lazione s lettura dei contato,ri, manutenzione di
reti di distribuzione e di trasporto, allacciamen-
ti, costruzione di colonne montanti, impianti di
a,ppalecchi, reti a bassa tensione e attività si-

milari.
Gìi imp|enditori sono aÌtresì tenuti in so-

tido con ì'appaltatoì'e, r'elativamente ai lavot'a-
tori da questi dripendenti, all'adernpimento di
tutti gli obbÌighi derivanti dalÌe leggi di pre-
videnza ed assistenza»

Gìi appalti soggetti a taÌe discipìina sono

queÌ-i indicati daù 1' e 2" comma clel p(edetto
articoÌo 3 con le eccezioni stabilite dalÌ'art. 5

I1 1" comma pone, però. dei dubbi iuurre-
dlati ciica la giusta nterpletazione aùlorchè fa
riferi,rnento agli ap,paìti di opeÌe o servizi «da

eseguìrsi nel.'interno delle azlende...» co,rnmit-
tenti(2).

Ci sono state diverse interpretazioni sia ne]-

1a Grurisprudenza che nella Dottrina.
La Suplema Corte ha sentenziato però(3)

che <<La norma dell'art. 3 della Legge n. 1369 si

appÌica quaìora i lavori debbano conìpiersi, nel-
la Ìoro totalità. o nelÌa ,maggior parte, neÌl'in-

terno delle aziende stesse, e non pule quando

le eventuatri connesse prestazioni nell'interno

il legislatore); altù'imentr

520 - Presidente Frisoli.

(2)

(3)

47



iJc:ano carattere n1aiginale o saltuario rispet-
:- a lavori principali.

InJatti - prosegue ia sentenza - suo scopo
- qrelìo di stabiÌii'e. nelf interno deli'azienda
-.:essa, parità di trati3.melio retrirutivo tia le
:-ejes:me categorie ii lavoratori, indipenden-
:e-1ente dal datore di iavoio pel conto del qua
. ,e prestazioni vengonc efiettuate».

La Grurisprudenza dei Giudici di merito ha

-:: :ailto, affeÌ-mato che l'eslt essicne «interno
::--e az:ende» deye es:are inte-sa nel senso di
r-:::e:'no dei -ocail deÌ,L az:endali o di «-ntetno
::,-o stabil:men1,o» deiì'a,cpaÌtante e non può
:i-e e :nte'pleLara i:r n.odo oivers,.

-\nche dai lavori par'lamentari nuò notarsi,
: -"ai proposito, la preoccupazione de1 legisla-
::':'e quando vuo-e evitat'e ch-^ o;eral che lavo-
a,ro lianco a {ianco nègIi stesii uiiici nelì'in-

:e-no dell'azienda, svoigendo Ìa meC,esima at-
::',-i:à ed anche diveria (per es.: facchrnaggio.
:::,12:a). usufruiscano cLl un tral,tal!:relto econo-
:-:co diverso.

E ramnleniiamo anche la deiinìzìone che il
:olice d,a a.lì'art. 255c defii-renco l'azrenda co,
::-: «Ii co.npÌesso der beni otganizzati dal,l'i'm
:,-enCitore per l'esei'c:zic cìeìÌ'tmpresa».

Es:endo quindi i'aziend-a iefiniia come un
::npìes:o di lrenr (a1cr1lr- iiei quali del tutto
::rnateliali come i clel;ti, I'a...,,;iamento, i bre-
'.-r::r. i rapporti giuridrci ec:.) essa può adCi
:--::ura essere conslCei a'ia cone un'entità astrat-
-:. per la quaìe non r;suita in ogni mo.do ap-

-:-::l:ats la locuzione spiìzia1e «inter:no» locu
-::le che non può r'lfeiilsi che all'asretto spa-
:,:-e dÒlÌ'azienda, ossia. a Ìa sed,e. ai locali, a1-

:, s:abriimento.
Pelciò l'esprcssione «int:ll,no dell'aztenda>>

::,:re abbiamo g1à pr'ecisalo) d--r,e intendersi
:- seruo di «intÈrno dei 1o:aj delì'azienda»,
r,:r: -nte|essando ch.e al succes;-r,o ar.t. 5 si par-

:: -nte-Lno degli «siat 1-rment;» perchè non è

--,-:sc chg il legr-:lato:e posse neLla stessa leg-
ii -isr:È paro.e come sjnoniri oe e,pr.me:c
-: s:€ssc con:etto e rcssa u-sa1e dei terrnini nel
---- .:gnificaio correnle. anzlchè in quelìo stret.
ì=-:É:lie tecnico giuridico.

:- significato daio da1 legislato,re al concet-
r: r r::e:no deil'azienda» denre intenders: in sen-
;" . -::-:dlcamente im!rollr:io dr-,.erso. cioè, dal
-::::-e::o :-icayabile dall'alt. 2r5i C. C. al quale
:-: i-::o un significato precisan'Lente tecnico.

Tale espa:essiorle, che va intenpretatl (c+
jme si è p ì volrte rj,peluto) nel s€nso di «lnter-
no dello stabiÌimento» otrtrechè per iI fatto che
l'azienda, in isenso giuridico, non è un'entjtà
che ha un interno €d un esierno, anche e p.rln-
cipalmente per tra evidente se non espllcita con-

trapposizlone tra il prirrno ed ii. secondro oom-
ma de1 med'esimo artioolo, che estendje la pal
ticolars regolamentazisrìq ad attività che, pur
poten-do rientlare nell'arr:"blto del ooncetto g.iu-

ridrco di azienda, normalrnente si svoùgono ai-
ì'estelno degii stabilimenti deù.1'im4rresa.

NIa non sono mancèti anche i tentativi per
j1 rieonoscimento della inrcostit{rzionalità di que-
sto articdlo 3.

In divorsi processi si è cercato di sostene-
r,e l'iiJegittimità costituzional€ del cornrna 2" del
pedetto articolo asse,rendo che detta noirnra
vio,ava gii artt.25, colmirrìa 2',39 e 41, cormrna
1" delia Costituzione.

Cosi, nella sentenza de1 5 luglLio 1962, iJ
Pretore di Genova, rnentre respingeva la eoce-
zìone di illegittimità costituzionale dell'a,rt. 3,

comma 20 detrla Legge 1369, in reJ.azione a]l'art,
41, 1" Corrrma de,lla Costituzione, dùchiaraldo
la manifesta infondatezza, disponeva altresì Ia
sospensione dei giud,izio tin corso e trasrrrettex/a
gli atti aÌia Oorte Costituzùorral,e deLle eccezio-
ni di iUegittirnità costitiuzionla,le detll'art. 3, corn-
ma 2" Legge n. 1369, in rclazione aglÌi artico:li
25, 2" comma e 39, 4' comrrna deùla Costituzione.

Iì Pretore di Genova, quindi, riconosceva
sì un «quid novi» per quranto riguardJava il r[-
ferirnento agli arti.25, 2" Oomma e 39,4 corn-
ma delia Costituzione ed è per questo che sen-
tiva Ì'opportunità dti sottopome i1 procediirnento
all'esame d,ella Corte Costituzionale, rnentre per
quanto riguardava i,l rifeii,mento ail'art. 41, 1"

Cornrra, della Costituzione rasserìiva che tale
questione di itrÌegittitrnità era rnanif,estarnente
inf ondata in quanto non era rawisabile alcu-
na incoLrnpatibirtrità tra il generico princi6rio san-
cito dall'art. 41, 1'Corxrnra della Costituzion:
(che affe,rrna Ia libertà d,i iniziativa econornica
privata) ,e 1a nolrna delltart.3, Cornrna 2" della
Legge n. 1369, che regola uno spercifico oarnpo
dei rarpo,rti di I-ravoro.

La Corte Oostituzionaùe, con sentenza del
9 L,ugÌ,i6 1965 n. 120 - PLresidente Annbro,sini
,d:chiarava manifmtamente infou.-dala ùa que-
st':onre di legittLirmità ,cosùituzionalE dtell'art. 3
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Legge n. 1369, in dferi,mento agli artt 25, com-
ma 2" e 39, cornma 4' della Costituzione.

La Co;te Costltuzionaùe ha cioè dienuto, in
taùe sent,enza, che l'impugnato articolo 3 (con

rifer.nento alÌ'art. 25. comma 2" ed inerent.-'
la sola frase «att:vità sirnilari») non attribujsce
al giuJ:ce un pot,ene di arnpliiare per analogie
il precettc penalmente sanzionato.

No,n è infatti esatto, è detto netìla s€ntenza,
che nella folmulazione di tale arrticolo si ab-

bia una ete;og,eneità di indlcazioni esernplifica-
tirre, p3; cui manchi un prec-so crrterio di i'den

tifÌcazlone 'delie attÌvità sirm,ilari a quelle espies
samente mrenzjonate.

Gii elementi, inve,ce, che secondo L'articol-
3, ,incìivicluano 1a fattisrp,ecie e seguono i limiti
di applicazione della norma sono dati, non da1-

Ìa natura dell'attività, tecnica o,C amministruti
va, deùl'aziend,a apilaÌtatrlc--, ma deìl'e;istenza
di un rapporto dj appalto e dal fatto che i'atti
vità d,eìL'inlpresa a;c,paltatric,e si svoige nelfin.
terno dell'azienda dell'imlresa ap,paìtante o jn
coinness'icne col servlzio pubbìico da questa ,.:-

sercitato:
lientra cioé neÌ clclo di produzione e di svol-
giemenio dei servizio pubblico.

La sentenza conclude afierrnando che sta-
bii,ire quando, in concreto, ciò si verifichi, an-
che a1 di fuo.ii Ceile enunciazioni indicative con-
tenui;e nel 2' cornma de,l'art. 3, è opera di in'
terpretazione e non di appìicaz-ione ànalogica.

Ne consegue, pertanto, la Ìogica rnanifesta
infondatezza.

IIa il GiuCice di Genova, rinviando alla
Corte Co:tituzronale l'esame deLÌa questione in
riierimento anche ali'art.39, co,mrna 4", ne giu-
stificava sì la rilevanza ma non anche Ìa nr-ani

festa infondatezza.

-{deriva cioè alla tesi secondo la quaìe, ar

sensi del p,r'edettl articolo, sarebbe stabilita un3
ri,serva normativa a favore dei sindacati (s,em-
,prechè siano rcgistrati) ai quaì.i, rapp;esenlatr
uinitarilamente in prc,porzione dei loro iscr,ittl,
spetta di stlpulare contratti coùlettivi di lavo-
ro con efiicaoia obbligatoria pex tutti gii ap-
pe,rtenenti a1l,e categorie, alle quaÌi il contratto
si riferisce.

Inf,atti, la Legge imrorrebbe di appìicare
soltanto in parte, ed a una deterrninata cate-
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goria di lavor-atori, contratti rigua,rdanti una c,a.

tregorira diversa.

Per tal modo sarsbbero semmai indivilua-
b,irli ben d,u,e distinte violazioni deì1'art. 39 deÌ-

-a Costituzjone;

in p,::mo luogo i[ rmancaio spetto del]a cate-
gorìa coùìtrLattuaìe, dilatata, oltre i l:miti che
ì'autoeo:r'-ia del'le,assJc'iazìoni sindacali aveva
p,:sto neÌ-a stipu-lazior.,e rie,l contratto co,llettivo.
el inllne la r.iconoscluta efficacia obbJigatoria
r^,e.i conlratto coùietivo per i nuo'v'i .destinati,

med:ante organi Civetsi e piocedula dÌffonmi
<ia quelL prev;sti dal 4 comrna de,llo slesso ar't.

La Cor"te Ccstituzionale ha quindi d,ictriara-
to uguaimente rinfon;ata ta-e questione di le-
gittimità costituzio,nalle in rlf,eirimento alilarr. 39.

ccmma -1', delùa Costit'Lrzione argo,nrentando chc

una vioùazione del cornma 4'' d,ell'artico o in esa-

me nor: sussisterebbe neanche sotto il rifìesso
che -'impugnato art. 3 alterasse i limiti di efii-
cacia ,prropri del co,rìiratto coùlettivo.

Oggetto della nor.ma impugnata non è la
discipÌina collettiva di lavoro, ma il rapporto
individ,uale.

L'art.3 deÌia Legge n. 1369, infatti, preve-
de Ìa ipotesi di un rapporto di lavoro aì,e dipen-
denze di un'irrpresa ap,paltatrirce, che abbia pel
o.gg,etto presiazioni ahe si svoìgono neìi'interno
del,Ì'irqpresa appaìtante e che sono connesse atl-

1o svoùgiLmento de- servizio pubbiico da questo
gestito.

Per tale ipotes,i il detto artico-c stabilisce
l'oibbligo sollidale dtell'i:nrpresa committente e

d,e1l'imp,resa appaltatxice di ass,icurare ai d,ipen-

denti da quest'r-rÌtima assunti, un trattamento
retributivo, nor-rnatiyo, p,.evrid,erìziale ed assi-
se,nziaLe non Ìnferiore a quelÌo di cui fru,isoono
i dipen:denti delf impr.esa committente.

Rispetto a questo obbligo è irrilel"ante che

'detto tù attamento derivi dalla Legge, da un con.
tratto co,Ìlettivo o da un contratto indivùdtuale:
quello che la Legge stabilisce è che il tratta-
mento dei dipendenti dell'irnpresa appaùtatnice
non sia inferiore aÌ trattarnento dei d,ipendenti
deìtr'irnpresa appaltante, prescindendo sia datrla
situazione sindacale dell'iropresa com,m,ittente,
sia dall'esistenza di un contr.^atto collettivo dei



:apporti di lavoro che a questa fann6 c4p6.
-Al'o stato atluale. jn.[a1ti, si possono ave

:-e diverse situazioni.
L :mpresa cc,mmittente :

a) può non ad,erire ad essere iscritta ad a-1cu

na Assoeiazione sindalale e non essere, quin-
di, vincolata da alcun contrratto coùl.ettivo;

bt può essere anche iscritta, a fa're ai p,rop'r'ì
dipendenti condrizioni piir favorevoùi di que;l.

-e stabilite dal contratto coll,ettivo;

3) può essere soggetta ad un contiratto collietti-
vo aziendade.

Ma tutto c4ò è irrd,ifferente rispetto allhp.
:-lcazione deÌla Legge, per tra quale il paradi-
gna che si deve tenere p.resonte, per stabiùire
rl trattamento minimo dei dipendenti dell,ap.
:altatore, è il trattame,nto di cui usufruiscono
: d:pendenti delf irmpresa alpaltante, qrra-le che
s-a la sua fonte.

Pe,rtanto l'esp,ressione dreilla Legge: tratta-
:renti non inferiori «a ouelli .spettanti 3i la-
','cì'atorri» d,ipendenti tlallrimpr95a appaÌtante,
r:r può essere intesa coLùrle se d,icesse: spet-
:anti in base ad un contratto collettivo.

Leggere in tal mod,o Ì'art. 3, afierma la Cor_
:e Costituzionale, vorrebbe dire, non soltanto

"-gg:ungerre all,a nor,ma un elemento da essa non
:lsto. ma neganle gùran lrgrrte del suo srignifica-
:l e delle sue possibilità di apptricazione, giac-

:::è. allo stato attuale d,el nostro ordlnarrrentl

i::':Clco (neI ouale 1,a legqe è stata emar::ata

:j è chiamata ad operare), il trattarnento ddl

-'.-c:'atore può non deirLivare da un contrratto

:-,--ettivo (per manoanza ili iscrizione sindaca-
.= s:ra e dolllirnuesa, per nìanoanza di contrat-
:: collettivo ecc.).

-\naloghe considerazioni vanno fatte nlla si.

--::z:cre sinòlscail,e delllappaltator,e e dei suoi
::;erdenti.

Poichè anche questi (appaltatori e dipen-
:=,:,r pcssono non essereiscritti ad alcuna As-

so:iazione Sindacale, l',effettc del 'art. 3 non è

necessariarnente l,a sostituzione di un ttattaroerL
to minirno pne\risto da un co,ntnatto collettivo
(qilralo,ra si6 tale quello delÌìimjpresa appailtantre)

a un tfattamento minirmo previsto da irn arltrro

contratto colÌettiVo (queiXlo C,elùìappaÌtatore).

L'effetto della ìegge può essere proprio di
attrìbuire u,n diritto a un tr,attamento m rli[no
a Ìavoratori che norn fluiscano di alcurìa tutela
s,indacaùe, anzi essa tende soprattutto ad owia-
re alla gravità di simjl'i situazioni.

Pe,r queste ,consiidsraz,ioni ne discende che

i'l sisterna pne'visto d,all'art.39,4" cornma, non è

violato dlalla norma iurin,u,gnata, in quanto que-
st'ultima non disporìe I'estensione del contrat-
to coliettivo oltre i trilmiti d,el precetto costfitu-
zjonale. ma stabilisoe soùtanto 1'osser.\.r'anza dt
un minirno di trattamento.

Tale trattam,ento pLrevale su1 tù:,attarrnento

meno favolevole, anche se deriyante da un con-
lratto collettdvo, per il prinrcìFio, fonda,rnenta-
I e naÌ norstro ord-inamento, della pr,evaÌenza dol
la norrna di 1,egge irnpe'ativa sull,a norma di
un contratto collettivo (1).

La legge potrebbe, in inotesi, stahiùire es§r
stessa delle cond,izi,oni generali regolatrici d de-

t,erminati ral;,p,oirti dri lavolo, non essendo ciò
precluso da alcuna riserva rìorrnativa sindalca-

le; p,gr 1. stessa ragiorìe. è ugualrnente legitti-
mo che 'essa stabilisca, al firre di assicuflare 1a

tutela de lavoro voluto d,all'art. 15 della Co^

s'tituzione, l'obbligatorietà d,i de,tenrniurati trat-
tarnenti minimi individ,uali ab rclationerr : con

riferim,onto, cioè, a una 'diisciplLl.na co{noneta dì
rapp'o'nto di travoro aziend,aile, indi,pendentemen.

te dall'esser:,e o meno fondala sru un contratto
collettir.o.

NeÌtra specie, l'obHligatori,età,per l'appalta-
tore, ve'rso i prorpri di.pendenti, del trattamento
pùù favorevoùe dii oui firuiscono i dipenderrti del-

l'drnrpa'esa coirnmittente, e 1a cor»eguente even-

tuale prevalenza delle oondizioni regolatrici deÌ

rapporti dell'azienda con:rmittente su quetrle m€-

: -\':. 7 disp. sulla legge in gen€rafle.
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no favorrevoli del rapporto dell'appaÌtatoa e coi

propri driipendenti, è d,iretta ad attuare i pre-

cetti costituzionali dell'art. 36 e detrllart. 38 del'
la Costituziorre.

A parte 1e ragioni suespo,ste, sarebbe quin-

di palese,rnente incongruo, e contrario ad ogni

criterio di interpretazlone sistemati'oa, che I'at'
tuazione doll'art. 39 potesse contrastale co'n l'at-
tr.lazion€ d,i quei preoetti, che sono espressione

di pri,ncipi fondam,entali della Costituzione (Art'
1, 3, 4 eocl.

Per tutti questi motivi la Corrte Costituzio-
nal,e rron accogliendo Ja tesi del Pretore di Ge-

nova (che rileva,va una risenra norrnativa a fa-
vore dei sindaeati) ilìchialava Ia questione non
manifestamentre fond,ata in rilelirrrento aI 4"

cornma dell'art. 39 d,ella Costituzione e ne ri-
rnetteva gli atti aI Giudice d,i 1" gmdo.

Con il 2' comrna delllarticolo in esarne il
legistratore ha considrerato, acoanto a1tre irnpre'
se industliali, 19 impq:ese esercent un pubblicc
servizio la oui attività organlzzata si svolge per
tre esigenze dLelùa distri,buzione aìla utenza, in
un amplio a,rnbito terr.itorriale, a1 di fuori di sta-

bilimenli o locali detenninati.
Rispetto a ta'Ii rinnprese si è votruta €stende'-

re 1,a drisciplina dlettata nel pritrno capwerso arl

una serie di attività che svo'lgerldosi altriesterno

di staio-ilirnenti sono così str'dttamente inerenti
atrla no,rm"aùe organizzazio,ne adiendtale da de-

terminane un d,i.letto irnseriirnento de,i lavoratori
derltre iùnpr.'ese ap-pa tatricri neil cictro groilutiivo
delle aziende co,mnnittenti con carattere di con-

tinultà ed irnrned iat ezza.

Queste attività \r'engono eEf,essarnente e-

l,enoate e com4rrlendono l'aitività di esazione, in-
stallazione e lett,Lrra clet oontatot'i, manutenzio'
ne di r.eti di distrib,uzione e ili trasporto, allac-
cirarm,enti. costr.uziorre dii cdlonne montanti, im-
prianti di appa,r,ecchi, 'r',eti a bassa terxione e at-
tività sirnilani.

Llultirno mrnima delllalt. 3 dispone, infine
che lrobbìigazione detllta palità di tratta,,rnento

verso i dipenderrti d,ell'appaltatore lncombe non
solo all'apoalta to r e. ma ln solido anche al corn-

mittente.

E' questa urla norma di dt.ritto s ngotrare c

non si glustifichelebb,e con un avvicinamento

alla no m: drll , . 1676 C.C.. secondo cui i di

pendenti dell'appallatore per i loro credit'i di

lavoro e fino alla corcouenza de1 debito del

cornmittente vers: 1'appaltatore hanno azione

dlretta verso il committente.

Ne11'art. 1676, infatti, anche se non ricor'
rano gli estiemi della surrogatoria (1) st ha

lutta\" ì un':rz:o.r ch- tpr',ro a ragg:ungere una

tutela deiL creclitore sr1 presupposti alrne:no par-

zialmente simili a quelll deltra surrogatoria d.i

cui all'art. 1900 C. C..

Quest'articoilo d,i iegqe. invece, cr,ea la figu-
ra di un secondo conCebitofe aggiunto (corrn-

mittente) al nr'lrno (an,:al1atore). con vincolo dl
solidariet:ì \,'erso i Di est:1,oli d'opera creditori
de,11'appaltatol'e. senza che ricorra i presuppo-

sto di un clei'lito ir:oddisfatto dellrappaltatore
v,erso il committente

La nolma ha quindi carattere eccezio,nale

a sccpo sanzioni:t;cc, tendendo essenzlalrr,ente

ad impeCii .'- ch,. le jmprese si al ralgano dtetrlo

strurnentc delI'ap.''.:lto di serr-izi affidato ad a,l-

tra imnt-esa. pel p,rivale i prestatori d'opera

dall'anpaltatcre. chc 1avorano fianco a fianco
coi proui. dallo stesso 1ive1lo di trattaxnento

econoÌ ico.

Naturalrnentg la sclidarietà tra commltten-

te ed annaltatole les'ta limitata sotro alle oibbli-

gazioni Dassi\,: (ret|i'rutirre e previdenziatri)

mentre ad ogn: altlo efletto datore di lavor:o

rispetto aÌ prest...t!Ii Cr lavo:'o resta solo f i,m-

or.esa aopaltatrice.
Dott. Mario Seddone

(1) Rubino, ,\ppatrto, n. 35; Nicoo', Tutela dei diritti, in Co'mmenta]'io Scialo ja e BL anca, sub

art. 2900, p. 55.
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SUGGERIII|ENTI PER LE ESPORTIZI(}i{I UENS() GLI U. S. [.

Si richiarla l'attenzione d,egti esportato,
ri sLu ,alcruni e,rrrori che debbono €sssl:€ evi,
tati nei r,apporti d,i affari con irnportato,r:i sta-
tuniterrsi:

- non ritardare nslle tisposte: è o,5rpo,rtuno da-
r,e ì'impressio,ne ohe sia f,aciùe odmunicare con
sp€ d itezza;

- non quotare prezzi in lire, né esrpri,m,ere 1e

quantità secondo ii sistema rnetrico. Occoirre
usare misure ed unltà monetariE arnericarre;

- noirì quotare franco fabbrrica, rna FOB porto
itarliano (FOB VesseÌ) s CIF p rto a,rnericano
(CIF Port of destination);

- non trascurate le istruziorrri fornite dall'acqui-
rente arne,ricano, sopmtutto per quanto si ri-
ferlsce al,la formulazione delrle fatture (le qua-
Ìi dovr.anno riportare trutti i dati rirchiesti),
alf i,mbailLaggio, aLlù'etichettatura, ecc. Le di-
sllosizioni americane in rnateria sono tassati-
ve e la mancata apniicaziorre di esse da par-
te dei fornitori esteri pruò jlrlegiudicare il rap-
porto di affari;

- non rjfirutare a priori di corntrdtbuirc alle spe-
se p,ubbiicitarie; i fabbxitcanti amedtcani vi
contribujscono quasì sempre, corne pul€ i
maggio,ri concorrenti;

- non accordiare lìescl:usività (corne agerrte o
importatore) ad una ditta che non sia vera-
mente in grado di,cogrrire t,utto il Paese; so-
no preferibili i concessionari «regionalb) (Co-
sta Atlantica, Mirdd,Ie-West, S.tati del Sud, Zo-
rra d,e[ Pacifico);

- non cortoedere I'esc,lusività se,nza rma quatìehe
garanzia di volurne mirrimo; se possiblle, con-
sid,erar:e u,n periordo di prove o un tirnite d,i
tempo;

- inon incoÌìrere in ritardi nal[a spedizione del-
,1a merce; gÌi operatori amerjrca,rìi sono abi-
tìlati a rifiutarc 1e partite che aui,vano in ri-
tardo;

- prima di concedere facilitazioni di pagarnen-
to richiedere, seco,rìdo le normali prassii in-
tetnazionali, inf orrnazioni coirnmerrciatri e ban-
carie sul cliente.

«L'ofierta di rnerci» o di r€rprpresentanza de-
vre essere chiara e concisa. i1 norne e Ia qluralifi-
ca di chi firma deve essere leggibile. L'irnpie-
go della pos,ta aorea, date le distanze, è i,ndd-
s,pensabile.

Un'offerta ben rediatta dovrebbe conteneìre
gli elementi che seg'uono :

- brevi notizie sullìassretto de1 'azienda espo,rta-
trrrce e sull:a s,ua attività;

- quotazioni del prezzo in dollari;

- inCic,azio,ni relative alf irnballaggio: costi, ti-
,pc, capienza, peso rxetto e lordo, vo,l,u.rne d'in-
gombro (secondo le misure amerieane). trl co-
sto esatto deiif irnibal aggiro deve essere sern-

p,r,e ind.icato a partre; dlauso.e corne «imibal-

Iagg-o al costo)) non hanno alcua significato
negli Stati Uniti;

- impegno di fou:nifura : qua.ntitativo rnassirno

che si è in grado di iornire;

- teunini di consegna: si è detto che 1a pun-
tualità nella con$egna è assolutarnentre irnp+.
rativa in quanto l'operatore americano usl
respingere le m,erei che gjrungono in ri,tardo;

- conCizioni d,i .paga,rnento : faciJl,itazioni di pa-
gaments sono di uso corlune oon ditte di buon
assetto;
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- sconti e prowigioni d'uso : dlcune d,itte ita-
ùiane, nei listini o nelle trettele di ofierta, in-
d;cano «speoiali soonti» che, a vol,ie, arriva-
no al, 50-60% de1 prrezzo originado. Ciò do-

vrebbe essele evitaio per,1o sfavorrevdle effet-
to che può ,p.r.odume sull'o,perato,re ame,ricano,
iJ quaùe non è abituato a questa prassi. CG-

m,unque, nel caso in oui uno soonto venga
convenuto, tra fatiu,ra dovrà indicale iù pr,ez-

zo reale - già deourtato - in quanto Ie Auto-

rità dcganali americane ca4coùano iI dazio

( omn,-iur'ando o aìi .mporto della fornitwa.
senza tener conto di eventuatri facill'itazioni

concesse.

I sud.detti co.nsigli, riportati in questi gior-
ni dalil,a starnpa economica, sono appa,ffii viallidi

anche pel l'e,.:port velso altr',e aree geogrraCiche

per cui si è r'itenuto op,poftnno fa'me o'ggetto

di apposita segnaÌazione.

Njr()N()GIIERA\lF lUtr
TERTtrGiI()N-A\rLrt
]P]E]R ]L-A\.
lF,lR()(ìilÉRA\ N4L \\4r A\ Z l[ (.» Ì\- lH]
IEC()N (}l\4t ltca\ §ffiffiBEGhIfl
o curo delle Comere di Commercio, lndustrio, Artigionoto e Agricolturo dello

Sordegno - 1966

Una copaa L. 34OO

Effettuere il vergamcnto eul c/c poatale N. 10/f486 - inteetato alla Camera di Commercio - Nuoro
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L E S L A Z IO N E

Mese da Gennaio t 97t

STATALE

- Decreto del Presrdente della Repubblzca 14

no:uembre 7970.

Affid,arnento erl'i'Aziende dl Stato per gli in-
terventi ne1 meÌrcato agricoùo dei compiti di
interr,lento rper i,l settore de[ lino e della ca-

napa.
G. U. 'de1l'8 gennai,o 1971, n. 5

- Decreto Mini.steriaTe L5 dicembre 1970.
A,ggio1Yrame,nto id,el decre'to'mi,nisteria!,e 31

marzc 1965 riguardante la discìpli,tra degtri
aldilti\ii chirrxici consentirti neùÌ,a preparzio
ne ,e per la conserrrazio,ne dalle sostao:rze ali-
mentari e de decreto nainiste,riatre 22 dicern
bre 1967 riguar'dante ,Ia disoip iina deù1e ma-
tenie colo,ranti per uso aliimentarc.
G. U. de,l 9 gennaio 1971, n. 6

- Decl'eta Ministeriale L0 dicembre 797'0.

Deier,minazione deltre retribuaioni rnedle

giornatliere deri lavoratori agricoùi, ai fini del-

I'applicazione dei oontributi p,er ù'i,rrvalidità

e vecchiaia per l'anno 1970, per lLa provincria

di Nuoro.

G. U. d.dll'11 gennaio 1971, n.7

- Decreto Mi"nisteriale 22 clicembre 1970.

Proroga d,e11g disposlizionli di cui alllarrt. 3

del d,ecreto rn:irn isierialLe 27 ,agosto 1970 con-

ce1'nente le categorie di lavoratori aLltarnen-

re specializzati, per i quai[ è amrne§sa 1a ri-
chiesta nomiinativa da parte deii dator di
lavoro.

G. U. .d,etr|1l gennaio 1971, n. ?

- Decreto Ministeriale I gennaio 7971.

Nuova misura del ,tasso d'in-teresse s,u-l.ile an-

,hicilazioni ln conrto corrente ed a scadenza
fissa.
G. U. de1Ì'11 gennalo 19?1, n.7

- Legge 70 maggio 1970, n. 1093.

Rati,f ilca ed esecuzlone deJ1Ì,a Convenzione per
jl r'egd-lanìento dEùle contloversie r'elatitrre a-

g:i investirrinl- lra Stalj e oìttadin'i di al-
trt Stati, ad,ottata a Washington ir1 18 rnar-
zo 1965.

G. U. del 12 gennaio 1971, n. 8

- Decleto Ministeriale 28 dicembre 7970.

Temrni e nordalità p.er 1a presentazion'e del-
l: denuncia di colt.ivazione e della dornanda
d'in egrazirne di plezzo per Ì'oil,io dli dLriva

di prod'uzione 1970-71, nonchè rnodaùiltà rper

la tenuta dei registri d,a parte degli s,tabirli-

menti di molitura, estraz,ione e riafiirrazilone
G. U. del 13 genna 16 1971, n. 9

- Legge 78 dicembre 1970, rz. 1tr38.

Nuove norme in materia di enfi'teusi.
G. U. del 15 gennaio 1971, n. 11

- Legge 23 dicembre 1970, r. 1140.

Modifiche ed integrazioni atrla 4,egg'e 18 rnar-
zo 1968, n. 413, concelnente la soppress[one
de.'l'Ente auloÌraspofl i merci.
G. U. d,er1 15 gennaio 1971, n. 11

- Legge 23 dicem.bre 1970, n. 1142.

Modifiche alia tregge 14 iebbr,ati,o 1963, n. 161,

concerrìente la discirplina dBll'attività di ba,r-

biere, parrucchiere per uomo e donna e rne-

"sfi.eri affinri.
G. U. del 16 gennaio !971, n. 72

- Legge 23 dicembre 19?0, n. 1144.

Modificazioni alrla legge 5 lugtrio 1966, n. 519

sulù'aLpprovvi§ionarnento di satle aLlìindustria
G. U. d,el 16 gennairo 1971, n. 12
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- Decreto Mi.nistenale 4 gennaio 1971.
Drsposi4ioni e condizi,oni pel a concessione
d all -- r'estrituzi'ani aÌl'esp c,rtazione di,prcd,ot ti
ortofrutticoli fleschi a decorr.ere da1 1" rnar-
zo 1971.
G. U. d'eÌ 22 gennaio 1971. n. 1?

- Decreto Ministerial,e 15 gennaio 197L.
Denuncla deì e superfici invesliLte a gram.o

dur,o nell'annata agr.aria 1970-71.
G. U. d,el 22 gennaio 1971. n. 1?

REGIONALE

- Decreto Legge del Presidente della Giunta 2

dicembre 1970, n. 9?.

Nou'nina Co,:nitato Tecnico Regionale ler
l'.Artigj.anato.
B. U. R. S. del 19 genna:o 1971, n.2

- Decreto del Presidente d.ella Giunta 7 di-
cembre 1970, n. 107.
Norrrina detrla Counrniissi,one lprevista dal,la
Legge r'egiorrale 27-2-t957, m. 5, modif,isaita
con Legge ,regiolnalle &8-19?0, n. 17.

B. U. R. S. d,e1 19 gonnairo 19?1, n.2

- Decreto del Prestdente della Gillnta 1l dL-

cembre 1970, n. 109.
Costituzione Co,rnmissione deùl'Allbo Specia.le

deii Corllauilato,li.

B. U. R. S. del 19 ge,nnaio 1971, n.2

- Decreto dell'Assessore all'lndustna e Co,rw

mercio 23 dt cambre 19?0, n. 300.

Caltrren:dario fieritst:co negtirorlaile per ù'a,rulo

7971.

B. U. R. S. d,el 29 g,ennaio 1971, n. 3

II nuovo clirizzo
del Servizio Commerciale dell'Ambasciata

d'ltalia a Bruxelles:

Ufl'icio del Consigliere Commerciale

rue Emile Claus, n. 28

1050 - BRUXI-LI.ES (Belgio)

Indirizzo teleglalicn: I f ALCOM tsHUXELI.ES

'I'elefoni: 48.58.57 - 48.58.84

dell'Ambasciata d'ltalia
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AI\AGRAFE
RECISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o d' is c r i z i o n e

L'obbligo d.elta d.eùuncid, dq. parte delle ditte commerciali, i.nd.rustriali, agricole e artigiane ho esclù§ilro §copo

g',11|id,ico-ecokomico. Sono esoneroti d,alt'obbligs d,ella d.enunci.a gli, esercenti attì,oità agùcole che siano soggctti

:oltanto all'im'posta sui, redd,iti o.gra.i d,i cui dl R.D. 4 ger"naio 1923, n. 16.

It R.D. 20 settembre 1934, n. 2011 stabilisce che chiunque, si.a indi,oid,ualmente. i,n fo?ma stabile o atub ,lenle,

:,] in società con altri. eserciti und attioità industriale, colrmel ciale, qrtigì,o,na è tenuto a forne dcnuncic allo, Ca-

''.era d,i, Comntercio nella ci,t'coscf i.zione d,ella qudle egli esplichL Ia slla dttiÙi,tò^ TaLe obbligo d,eoe essere assolto cntto

:; giorni dallq, d"a.tl" di, inizio d,etl'qttiDi.tìL e co'mpete anche qudnd.o il d"onli,cilio d,el ti,tol,q.te o ld, sed,e d,ella società, si

'."),:i11o cLltroDe; se esercitd, però. La sua o,ttioità con più e;etclzi, la d,enuncia d.eve essete jatta d tutte le Camere d,i

lttmerci.o nelle cui ci,rcoscri,zioni si troDi.ùo gli esercizi stesii. Nel caso d.i pi,ù eserci,zi nello stesso Colnu,ne g in piìt

:,-'i.Liti d,ella prooincì,a, è suffici,ente d,(i,rne &otizia sul rno clu,lo d.i, d,enuncìa, nel quo,Le, tra I'altro, deoe ri,sultarc la

--'--,t (let titolal'e e d.ì tutte le persone cui sia stata delegala, ùeLLo. ci.tcoscrizi,one, la tappresentanza o La finna,

La" tenuta d,el Registro delte Ditte nel quale risultano le nuooe is'rizioni, le n'Loili,fiche e le cessazioni, assicurr

:-?-.-"o cioscùnc Cqrnera di Commercio un sentizio d,i. intornrazione, aggiornamento e ùconoscimento di quanti cspli-

:'-'.. - come titolari, procuratori ed, amtninistratoÌi - I'attiDità commerciale o industriale. E ttu setaizio che oo s

tt'Ljoggio dellc stesse categorie kùel'astatc.
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lscRrztoNt - MoDtFtcHE - cEssaztoNt

D.I. = Ditte Individuali

S.I'. = Società di fatto

S.p.A. = Società per Azioni

mese di gennaio l97l

S.R.L. - Società a Respons. Limitata

S.C.R.L. = Soc. Coo. a Respons. Limitata

S.C.R.I. Soc. Coop. a Respons. Iuimitata

rscRrzroxl

S.A.S. = Acc. Semplice

S.A.A. = Acc. Azioni

N.C. = Nome Collettivo

N.

iscriz

Data

denuncìa

Fornra

giu ridlcir
I.I1 PR ESA ATTlVIIA' ESERC]TATA

28991

28992

2,8993

23991

28995

28996

28997

28998

28999

29000

29001

29002

29 003

29004

29005

29006

29007

4-t-71

))

»

»

5-1-71

»

»

7 -l-7 |

»

»

»

8-1-?1

))

»

»

»

11-1-71

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

EUSSA G,ro'ranna Ma{la - Via Gia,le-
ic. 2 - Nuolo

P]NTUS Fra,nce:,ca Ved. Zoroddu - Via
Cavallotii. 32 - Oro,telli

GIOBBE Antonietta - Via La Marmo-
ra - Nuoxo

EA RINA Do:nenrca - V,ia Da rnazia
Nucr'o

OLIANAS Albino - Vira Grarnsci. 12

Nri:r o

lh4 ULl:. Flancescc - Via Crirnea - O-
l'ena

S.,-\ GFIEDDU Salvatore Vi,a Vi,tt. E-
manuele. 12 - Dorga;li

MATTU l,(ichele - Corso Vi'ttoirio E-
o:nuele - Fonn,i

EALLORE Glu.setrpe «La SpiendiiC,a»
Ccr-so Italia - Nui'ri

I,{ONNI Sr'mcna - Via Asp,rornonte, 28
Nucro

l{lII-AS Mai;La Carrnela - Vi,a Vitt. E.
inanue e - Boùotana

COCCO Salvatore - Via La Manrnora -
GaConi

C.ADINU Gellrud,e - Via Deffenu. 23
lIu:,r'o

ROSU A.ntcn:o Malia - Via Urnberto
Ottana

I4EREU Va]ent:na - C.so IV Novsm-
bie - Sorgono

ARU Gavino - Via M. Mereu, 11 - Ma-

ARESU Glovanna - Via Urnbedo, 1 -
Jerzu

5/

Riv. cartoùeda, liibri, riviste.

Bar con r-vend,-ria vilni, [iqu]où:i, gene.
rii aÌ,co,oìici.

Riv. mcbili, elettr,oldomestici, ,radio, TV

Riv. c o rrrmes tlLr liri, fiaschettenia, ftut-
ta e verdura.

Rlv. aìl mentari, cornmestiibi,Ii, drroghe-
rl,e, cclc,niaùi, ecc.

Franl umazjone glr,iai,a e rel,ativa ven-
dita.

Autotraspor.to marci ,per corxto terzi.

Rosticceria.

La\'randreli-La a secco.

Riv. arrtri:oiLi di antiquariato.

Rirz. f:aschet'teria, drogheùria, dotrciumi,
bihr]te, birra.

Autotras,p,oìr'to rne,rci p,er conto tLerzi,

Rriv. alimenfari, fruttta, verdu.na, scato-
Ìame, pane, ecc.

Riv. aÌiLmentari,,p.rodotti drdùrÌiagdrcoltu-
ra, mobiL.i, ,acc.

Bai'-caflè, locanda e tra,ttoria.

Riv. gas irn bombolre ,e kenoseqe.

Riv. a}ticdli radirofonirci e de rega,tro, e
lettrodomestici.



IMPRESA ATTIVITÀ'ESERCITATA

:90c3

19009

t9c10

t3 011

:J012

190i3

:9011

t9015

:9016

:9017

29018

:9019

t9020

39021

§022

]9023

:9024

19025

3026

:902?

t9028

:!029

72-t-7L

»

))

1J-1- / 1

»

»

»

»

»

»

»

74-1-71

»

»

15-1-71

))

18-1-71

))

»

))

19-1-71

»

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

FRAU BasilLira - V:a Roma, 1 - Desulo

RTONDONI G,llo, r'arlrli - V:ale Repubbli-
ca - Nurro

CONGIU Gian Paoio - Via Rorna - Nu-
ragus

ARESU Antronio - Via Roma, 135 - Seui

OGGIANU Eafla,ele - Via Mar-ma. 17 -
Ntia,g omadats

MOI L:,leùìz-ma - Via Nazionai'e. 26 -
Ussassai

TAULA Giu-Ìin - V-a Rorna - Locerd

COSSU Carrlo - Via La Ma,rrno'ra - Nuo-
IO

PODDA, N4ariar:,gela - Corso Vit(. Ema-
nuele - Orgosolo

]\IADEDDU Natalino - Via C. AÌ,berto -
Macorrner

BACCIIITTA Giov. Antonio - Viia La
Malmora - Nuoro

MAISO ,A Giov'anni - Via Vitt. Ema-
nr.r,ele - Oùiena

M.ARIANE StefanLiia - Conso Vdt;t. E-
manu,e,le - Orune

CORRAINE Antonlo Maria - Vico
\4oltisoro - Orgoso[,o

CAREDDU Giovanna - Via Gramsci.
36 - Nuoro

CORONAS Andrea - Via Corcorra , Si-
niscoia

SEDDA Sal,lutore Graziano - Via Um-
belto - Dorgali

MULARGIA Lurigi - Via Clrc. Sud -
Sinits c o,l,a

PISANU Elena - Via XX Settermbne
N,t-lo,ro

ROSSINI .4.nio,nrilca Dolo,rcs - Rione Su
Furraghe - Nnacom,er

GUISO Pi,era - C.so Garibald[ Nuo,ro

SERRA A.nnedreo - Via StnadLa. 3 - O-
sini

Riv. alirnen'lari. tessuti, vini, liquo,ri,
pane.3cc.

R.r. motonautlca sport e accessori.

Riv. carni maceùlate fresche.

Riv. ca,lzature.

A ui otra:;:.orto merci ,Ìler c:nto telzi.

Riv. al:rle,ntarri, coùoniaÌi, rnerceriè,
ec c.

Rrv. cartolerla, canceùìeria, profum,eria
e 3c.

Riv. accessofi e rircarrnbi auto.

Riv. attrezzatbure agricoJe serrnenti,
manglirmi, f erra'm,e,nta, ecc.

Agente delia So,c. RielrLo con sede in
Legnago per la vendita dii br,uoiatori,
glu!,pì teo:mici, ecc.

Agente genotaLe Assitculazirani <<La
l'ondia,r.ita».

Agente dreùla Compagniia Srmger di M.i-
Lanc e riv. macchine ler cuctLte, gas li.-
qui'd,o, ecc

Autotrasp,o,rto ,merci rper ccnto ,terzi,

Ricerca minerania di zjìnco, $lioùaìbo, !a"
rne. ecc.

Rir. plo.[umer;a. articoli .pe- Iumat,orj
cartoìerie acc

Auto,trasporto morci per contro terzi.

Autotrasporto m,elìcii rper co,nto terzi.

Riv. carni macollate fresche.

Riv. frutta, verdura e firasch,etteCia.

Riv. radi,o, TV, eleitrodomestiLei, kero-
S,ene, eCC.

Bar-caffè con alcoo1ic,i.

Auto,trasporto nler.ci per conto terzi,
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N.

iscriz.

Data

denuncia

Forma

giuridica
IMPRESA A I TIVITA.' ESERCITATA

29030

29031

29032

29033

29034

29035

29036

29037

29038

29039

29040

2904t

29042

29 043

2904+

29045

29046

29047

29048

29049

29050

29051

29052

» S.C,a.r.l.

» S.C.arr.l.

» D.I.

» D.I.

20-l-71 D.I.

» D.I.

21-1-71 D.I.

» D,I.

2Z-t-71 D.I.

» S.F.

» D.I.

25-7-77 D.I.

» D.I.

» DI.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

26-7-71 S,p.A.

» D.I.

» S.p.A.

27-7-71 D.I.

» DJ.

COOP.,a. r. 1. Altigi,anale Ogliastra -
V:a Roma - La'nusei

COOP. a r'. 1. Muratori Arzana - Via
GarlLbaldi - Arzaù1a

GAIA F,iiomena - Via Fontana - Fonni

INNOCENTI Pasquaìino - Vrco Pio
XII" - Fonnli

FALCHI Grovanni - Via Lombardia,
63 - Nuoro

LOCCI Benigno - Via G. Verdi, 29
Escalarplano

B-ALIA Francescc - Strada Statale 389
Marnoiada

CARTA Giovanni Pietro - Via Giusti
Lodè

CANU Giusep,p,e - ViLa Stazio,ne - Bo-
ì,ctana

PLTSOLE F.ìli - Via Venezia - Baunei

DETTORi Luca Mado - Via San G-io-
vanni - OrotelÌi

LAI Pietro - Via Umberto, 23 - Osini

ORRU' Dario - Via S. Lucia, 20 - Nu-
raìtra,o

DEMONTIS AngeÌl,na - ViLa Pergoùesi,
3 - Es,cal4pÌano

LUCHE Michele - Via Itria - Onlfai

FELE Angelina - Via Sen. Chironi O-
liena

MUREDDU Pietro Benito - Via S. Sat-
ta - Luia

PIRODDI Dott Pirero - S.S. 125 Km
138 - Toltoli

SOC. Sardhotel p. Az. - Zoma Si,lvared-
da - San Teodoxo

MARCELLO Marinella - Via Lazio -
Austis

SOC. p. Az. La Genovese Gonnm,e - C.so
Umberto - Macome,r

CATTARI Giovannirno - Via S. Ma,rti-
no - TordorÌì

PALU Antonio - C.so Urnberlo. 141 -
Macorner

Prroduzione dell'ago g de1 telaio e ven-
d i,ta.

Costruzioni edi1i.

Riv. p.ane.

Riv. r alni macellale I esche.

Produz:one e vend.iLa dj pasticcerja.

Bar, Lrattor ia con mescita di vino.

Rir'. carburanti, ,lubrificanti ed acces-
sori per auto.

Industrra deiila pesca in 'acque dolci.

Autottasporflo mer-ci per conto terzi.

Autotr asporto me,rci per conto trerzi.

AmbuÌante dll f lutta, verdura, abb,igl,ia-
ìnento, ecc.

Autolraspoì lo merci per conto trelzi.

Autotrasporito merci per conto terzi.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Arnbulante dr frutta, verdura, cereali,
o1io, ecc.

Eiv. alirnentari, coùonirali, iessu,ti, dro-
ghei'ie,,ecc.

Autotrasporto rnerci p,er conto texzi.

Agente deùÌ,a Soc. Vinralcooù con sede
in Cagi,iari.

,Albergo e r.iv. alitmentari, ,coloniali, tes-
suti, ecc.

Bar-caffè aon atroooli,ci e superatrcoo,lilci'

R.costruz.one cane'e d'arìa per veico-
1,i, ecc.

Cava di sabbia.

Ri,v. macchi,ne per scdvele e dtr ealco-
Jo. apoalecchi r ipograf-ci, ecc.
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IMPRESA ATTIV]TA' ESERCITATA

lirll3

ai_5{

l-r;*:Ll5

3l-ra

l!-{1

igrl

ti-63

28-7-7t

»

»

29-7-71

»

s.F.

D.I.

D.I.

§.tr'l

S.Ca.r.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

»

»

PISA.NO Frlùi Sor. irn N. C. - Via Mat-
teotti - Orroli

MELE Anttoniio - ViLa Brirg. Sassari -
gi,njlsooùa

BERNARDINI Aùrberìto P,ao-o - Via Ve_
nEto, 10 - Nu,oro

SECI{I Frllli d,i Tirto - C,so Urnberto -
Macornen

COOP. Ediùe «Cedu:ino» a. r. l. - Vira
Nazionafle - Orrogei

MONNE Piètr-o - Vùa Roma, 2 _ trrgoli

PIRAS Gino - Via Marconi, 14 - La-
nusei

BICCAI Ar:itoni,o Gilovanni - Via Um-
b,erto = Sind,ia

AILEGRIA Donarta «Riviera d,el Sole»
Fraz. Litrnrpldldru - EuLd,onli

PUDDU Giamrpietro - Via Taloro, 4 .
Olzai

MONNI A lreCo - Via Roma, 1Z - II-
bono

Pr,iv. mobiii, eùetrtroCo,meshirci, radiro,
TV, arredarnenti.

R,iv. lerlarnrenta e prodott,i in gornnna
e ptrastlca.

Rlv. utensrùerie rneccaniche, ricarnbi,

R.r.. Ie. r-rmentr. color., vernici, casa-
lLnghr, ecc.

Appalto cosrtruzioni edrili.

Bar-oaffè corn aùcoo,l:rci.

Riv. geneni alirnenitrari, frut6a, vemdru-
fa, ecc.

,Autotrasìiorto meici per conto terzi.

Baì - ristorante.

Autotras,llonto meici p,er conto tei:zi.

Eiv. mate,ria e ia costruzi,onre, frutta,
l"e:tdura. ecc.

LINEAMENTI ECONOMICI
DELLA FROVINCIA DI NUORO

o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - '1964

Una copaa L. 35O

Efrcttuare il veraamento aul c/c poatalc N. I0/r4g6 - intestato arla camera di Commercio , Nuoro
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28045

255+2 8-1-71

zlol I 1D-1-r1

25077 14-1-71

1155I 15-1-71

18119 »

2384.l 19-1-71

19729 »

21298 »

23510 ))

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

» S. in N.C.

D.I.

D.I.

in N.C'

D.I,

D.I.

D,I.

D.1.

D.I.

D,I.

27878 ))

28222 20-7-71

15983

28673 » S.

27900 25-7-71

29756

23965

15983

27757 26-1-77

6l

Forn a

giniidica

MOOlFlCeZrOjXr

ATTIVITA' ESERCITATA

PLDDUT-ZA Graz a - Vi,a Cedrl:lno 53 ..

h u c,r .t

B:-zan: Ànir:a - Via Urnberto - Tor-
'ti1ì

('0J-r lVier r, - V:: Aosta - Nur.o

aiULCLlÀU Dr. Cott,antirno - V:ir Vitt
Lniuil: - Bo{tiga i
G OLO,>IO ArtoLn.c - Via P-ave - Ma
molada

aOLir\ÀS Ca;e;Liura - Via Dalrrazia, ? -
i\ uoi o

I\,.ACCIONI Àatoaro - Via Gali;ba,Ìi,i .

ii r.odda

CARTA Ma:ia - Vd,a IV Novernbq:e
Per,dasdefogu

EOìiA.I\4ICI Mad,tralena - C.so Ganbal-
ci: - Nuoro

SOC. N. C. F.lii Vincl - Vis Privata
\ inci - Macorner

PALM:\S Luo-a - Via
Seiri

PUDDU Angelra - Via
N uor-o

U,mb,ento, 13

Deffenu, 31

SOC. i,n N. C. Regaicasa di Coù1i & C.-ùra Carbonari - Nuoro

BAI-,LOÌ Raffae,le - Vta Augrus,to - Fon-
ni

LAI Grovanni - Via Sassari - Siniscoùa

FaCda CmtalÌtino - Vla Mazzini - Bo-
lotana

L4.ONi\I Vii:g nia - Via Vltt. Emanuele
Talana

I-IALLOI Raffael,e - Via Augusto - Fon-
ni

CAMBONI Glovanna Via Pi.emonte -
Nuoio

Trasferimento dal negozio a Vie del-
Ìa Pietà. 4.

Agg. farina, semola, rnangìm,i, cru,oa-
mi. c,ereaii.

AEgiunge bar-caffè, pasticcerie, geùati.
Iiaschet,teria, ecc.

Ap.erturra d,i un caseifticlo in Sarn'Lrgheo.

Aggiunge iù commercrio di prodotti del-
Ììaglico,ltura e matrerie utj,li a1 'aqr-col-
tula.

.èpe lu.a ctr una r.;ticceria e oizzec.a
dn Via Paganini.

Agg:unge il coJTìmerc.o ambulante dr
cereaii e marìgimi.

Aggiunge vino in bottigliLe, binra e bi-
bite.

Aggiung-, ìo.t :ceria. pizzeria, panili.
imbotNiti in Piazza VenEto.

Ap,eriuia di una succursaÌe in Nuolo
Via \{anzoni per la vendita di ali.rnen-
tari, pane, col,oniLa,li, ,ecc.

Aggirunge a,liÌnentax'i,,colo4iali, pane,
mercerie, tessufli, ecc.

-Apertuia di una succursale nel Comu-
ne di -Arzachena [n ioca.lltà Porto Cerr-
vo (Cavallino BLianco) per bouti ue di
,abbiglliarnento per uomo e dornna.

Trasf eriimento dell'esrercizio di Via
Carbonari a Via Gra,m,sci, 40.

Aggiunge autotÌ'asporto merìqi per con
to terzi.

Aggiunge autotraslpo,rto rner,oi per con
to terzi.

A.ggiunge f erra,m,en,ta, casaXi,nghi, ori-
stalli, ceramiche, ecc.

Aggiunge apparecchi ,radio, TV, elret-
trod,o,mestioi, ,ecc.

Cessa gli auto/brasporti ,per conto ter-
zì, conserrva il corlxm€0rcio aù rntirìuto
di feri'o, m.attoni, ecc.

Aggi,unge rosti,cceria.



\.
-i::;

IMPRESA A'I' IIViTA' ESERCITA IA

))

28-1-71

29-1-71

D.I.

D.I-

D.I.

CINELLU Cceirr"o - Via Me,onora -
S,ennariolo

FRATTINO Alfoursc - Via La Marrno
ra - Nuoro

PIRODDI Lelizia - V'ia Roma. 72
I,lb r.rn o

FIGUS Glrusappe - Va Roma - Desulo

A,ggiunge autotrasporto mercii pe,r con
to terzi.

Ces:a la rrendìta dri rnateriali idrici,
corìser'r.a i'altir,,ità di imstallatore irm-
p:anti, €cc.

Agg.ung. m:nq:m. e cere:1i vari.

Trasfe,:'enio del Comune di Desulo a
Tc,nara - Vla PaÌestro.

COM M ERC I A A 7' I, I N DUST'RI A LI, A RT' IG I A N I, A GR I (,O 1,7'O IT1,

PROT'LSSTON ISTI

Abbonatevi
all'Elenco Ufliciale dei Protesti Cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta in

conformità alle disposizioni di cui alla Legge l2 gennaio 1g5S n.77.
E' I'unica pubblicizione ulliciale alulorizzala che ripor{a - con assoluta

precedenza . I'elenco dei protesti della Pror,incia.

Abbonamento annuo cumulativo dell'Elenco Ulliciale dei Proiesti Cambiari,
con il Notiziario Economico, L.7.CC0 (in un anno complessir,amenle 36 numeri).

Elfettuare il versamento sul c/c postale n. l0/l4EG intestato a ,(Notiziario

Economico" Camera di Commercio - Nuoro.
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CE33AZ!ONI

N.

iscriz.

Forma

g;uridic a

IMPRESA ATTIVITA' ESERCITATA

15159

28742

17594

20103

22756

85+2

w,842

26086

17359

18885

24418

14330

21722

28400

3660

8-1-71 D.I.

» D.I.

» D.I.

11-1-71 D.I.

t2-1--77 D.I.

» D,I.

L3-1-71 S.p.A.

18{-71 
. 

D.I.

» S.F.

» D.I.

19-1-71 DJ.

» S.F.

22-7-77 D.I.

25-1-71 D.I.

» D.I.

28-L-71 D.I.

» D.1.

PERELLA Salvatro,re - Vira S. Nicolò,
13 - Tor-pè

URAS Maria fu Francesco - Cso IV
Novembre - Sorgono

PODDA Georn. Flanco - Via lgÌesias -
Nuoro

PIRODDI Gius,eppe - Via Umberto, 12
Ierzu

DECANDIA Eleuteuio - Piazza. Cilorio
San TeodoLro

ROCCA Giovanrri - Via L. Da Vinci -
Nuo,ro

SOC. «S. A. F.» - Servizi Accessori n'€r-
loviari - Piazza Slaztone FF. SS. - Ma-
comer

PULINA Giovanrlino - Via Sicilia -
Nuoro

MILIA Giusep,pe & Mascia Diego -
Civico Mer,ca,to - Soano Montiferro

SALIS Giusoppe - Via Ichnusa - Olde-
na

MEREU Giuseppe - Via Vittorio Erna-
nuele - Orgosolo

SALIS & Mura - Via B. Sassari - Mea-
na Sardo

SULAS Giovanrra - Vira Rncna - Boitro-
tana

SANNA Grazia - Vi,a Chi'r.oni - Oliena

PIGA Costantino Ei edi - V,ia Leone
XtrII - Biu:ori

BANDINU Drego - Via Ubisti, 2 - Nuo-
ro

LOVICU Anlonio - Via La Marmora -
Doa'ga1i

Produzi,one e rl'v. pasticceria, ddlci sar-
di, pizzerta, pans sardo «carasau».

Riv. vini e ùiquori.

Agente deìia Soc. Pilosio di Ud,i,ne pet
1a vendita d,i attrezzaiure lper r-'ed,iùjzia.

Fiv. macchime per cuc:rc e da scrjve-
re, r'adio, elsttrodornestici.

R r. vlno, l'quori, caflè, dolc;umj.

Concessionariro deìùa Soc. Piaggio con
sede in Genova.

Riv. gìornaùi, ùibri, ca,noellerÙa.

Riv. accessori e pezzi d,i D:ioambj,o per
auto.

Riv. carni macellate fresche.

Ambu.lante di frutha, verrdura, forrnag-
gi, olio.

Riv. carni macer]trabe fnesche.

Macinazione cereali.

Riv. ferramenta, articdli casalirnghi,
mobilri, ceramiche,,ecc.

Rriv. alim,entari, coÌonial,i, tessuti, chin-
cag.:e.

Riv. ,a.lime,ntari.

Industrira caseari,a.

Lavori di ceramica e pe e,
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Riossunto movimento ditte mese di gennaio l97l

MODIE]CAZIONIISCRIZIONI

l' :.: individuaù,i
i-.. :i fatto
i: p. Az.
J i: Cocp. a.r,Ì.
>:: Cooo. ar.i.
S,:. :n N. C.

i::. -f.cc. Sem,plice
S: : -\cc. Azloni
a - ^-,r

Dilteindivliduaùi n.21
Soc. ,cii fatto
S:,:. p. Az.

S:.:. Cocp. a r.Ì.

So:. Cocr_r. a.r.i.

So:. lin N. C.

Soc. Acc. Semlrliee n. -
Sc,c. Acc. Azioni

CESSAZIONI

Di,tie indìvirduali n. 14

So,:. Ci fatto n. 2

Scc. p. Az. n. 1

So:. Cocrp. a.r.l. n. -
Sr:. Ccorp. a.r.i. n. -
S::. r,n N. C. n. -
So:. A.cc. Semp ios n. -
Scc. A:c. Azioni .n. 

-
Scc. a.r.l. n. -

n. 17

n.65
n. .,

n.2
n.3
n.-

n.-
n.-
n.-
n. /J

So:. a.r.1. n.-
n. 23

REFICERIA
GIOIELLERIA
no Goriboldi,99

UORO

o
E

Co

x

{ùCIo«,ol
unico concessionorio

OMEGA
in NUORO degli oroloEi

sISSOT

e delle porcellone

}ìREL

AUTOFORN Accumulotori .Hensemberger-

Cuscinetti o slere .Riv,

Guornizioni -Ferodo- per freni

TURE

C CAG G
l'. Lontarnrora 10 - 

^UORO 
- Tel 30157

ARI

Rog.
ll ùl:r,,,,rii1,

NINO DEROMA Ferro - Cementi
N U O R O "ri:r"(lirtr"ri:r" [oterizi

Vetri
- Legnomi
- CorburontiUFEICI0 E MAGAZZINI

Pi azza Vittorio t-man. 28 I el. 30223 . 30483

Abitaz.31269
lubrificonti - Vernrcr
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Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
W

Denominazione de1le merci

gràdi

- OLIO D'OLIVJ\ - OLIVE - SANSE

olive varielà da oÌio
Sanse vergiùi d'oliva
i^ii. zti" - .".. 

1$r 
- urn,dità 25lp (+*)

Unità
di misuÌa

hì.

q.1e

q.le

dozz.
q.le

q.le

Mese
§Cg*l,I{}R#

l$"-
:a664 -
-28m-

-lt3a€
re€,ee

lerro - ,O-oo1]

,r$€a - ,\9oo
3s0 - lÀo 0

qo.or - tfot,o
1àooo - S&oc

3oool - 2oooo

135 0 00

6000,0

mffi3
rao0o

lltoo

90oo -
/+{ oq
830§ -

: ffss- /300c

- $Jooo- j.ltoa

.#33

tgoor
ÀP,,
2J0Lr0

So,,r;

r!ooo
Sroo
'&,,0,
&oot

-
ezs-:45 Dn-vl3

É
z

#c+

Mese
EieElltlDfit-

*rl4z
}[olczo 7l

ft,,0r
'r,fol 

r

6uooo

{Eor:

i§uoo -
tl4oo-

iSooo
l(+o<

l{t.
.?a€$

fl]:;,
(§oo

cornmerciale

di scambio

!r. proil.- CEREALI
Grano duro (peso specifico ?B per h1.)

Grano tenero (peso speciflco ?5 pe! hl.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

/ofo o-ffiq.le

ffi::
igorI -

- LEGUMI SECCHT

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Iiave comuni

VINI
Vino rosato dx pa-ìto

, IOSSO

, bianco
Vini speciali

1r. prod.

r0-{
1!-1{

14- 16

Ir. cant prod,..flill:
- !0ouo- 80000

too.,u
J0-oro

ffs:s

fduo - z(uuo
L§r:, - $3orr

fi::l : b;:ss

--

Olio
Olio
ojio
Oiic

extla !'erg. c Jliva acid. fino aU' 1t';
, al 1,5o/o

,al 3%
, al 1fl;

'" 
u,"'' 

",oo'

jr. prod.
lr. prod,.

lranco stabil.
estr. ui.cin- e§.

!r- prod.

sopÌ'ac. veig. d'oiiva
Iìno verg. d'oliva
1'cigine d'oLi\-a
rda tavola

OR1"{GGI E FRUTTA
Oriaggi:

Patate comuni di. massa
Patate primatricce
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranarc comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavo11ìori
Carciolì spinosi
Pomodofi per coììsumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frutta:

Mandorlc dolci
Mandorle dolci
Noci in guscio

a gnscio duro
sgusciate

Nocciuole in guscio

Castagne lresche
Mele pregiate
MeIe comuni

S$or - gfooc

1350 00

6s,00

fuooo
XlTooo

llooo
lsoot]

9gÉo€

Y.
/8ooo -
'2,@oo -
-go0-

fiooro -
l&oo -

loì0.,
ziao o
ùlo

ùslort

l&on

13010 r -
§(ooo -
[8oot -
l(non -
,$rà -

llooo -

gros§.

;l 3:J;,lTtffIrtill"" u., comitato pxov.re prczzi i,---.*--*ff1o per ra campasna tfl - rcty
6sI



É

E
à

Denominazione delle merci
Unità

di misura

Kg.

Mese
Ì{€'Tfl1trREa|.

l€+F

Pere pregiate
Pere comuni
P3sche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di vadetà pregiata
C:liege tenere
fleloni (poponi)
-lngurie (cocomed)
L-r.a bianca da tavola
Ura nera da tavola
L've comlrni.
-\rance comuni
-l.rance Tarocchi
llandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
F:eno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
-\\'ena
Crusca
Cruschello
T:itello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO
\-itelli peso vivo 1' qualità

" 2. qualità
§itelloni peso vivo 1' qualità

" 2. qualità
3uoi peso vivo 1' qualità

, 2' qualità
-,-acche peso vivo 1' qualità

, 2. qualità
-\grrelIi "a sa crapitina,

(con pelle e coratella)
-{gnelli alla romana
-Lgnelloni peso morto
P:core peso morto
S-jini grassi - peso vivo
Si::ni magroni - peso vivo
S.jni lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza brrrna (svizz,-sarda)
razza indigena

',- itelloni:
lazza modicana
razza brura (svi.zz.-sarda)
razza indigena

. hd DD ddnitivi.

§ooo - rlooo

liooo - rilooo

a capo

700rr - 8000

rZOOo - fBOOO

2100,0 - 2200,0

10000 - 11000
rlooo - rfooo

l+o0o- tEeeÙ
'lPoo - ie.coo
1§ooo - l8aor]

'{5€+ -

{ro -
Aoo -
&o-
I0o -

f*:
400 -
0e-

0mo
Ooc

ll§o'a
5000

f::lls

-trp

ffi
tu
à50
450
400

lé,oo- f6no

*o - ìuo
No- 6h
6so - 6§0

{Soo - looo

$0,60€- - H{eEo
dQo,oo - tlroooo
,r6e0t - 8a€00

Mese
DI0EA4BRE-

$f,e8

70,00 -

1700,0 -
210,00 -
100c0 -
IIboo -

$eoo '
z§§9 -
,Oooo -

18000
22000

110 00

rhoo
luoAo

§fi0 - too
1§00 - rjù00

/9-ooo - /f6o
ffo0 - 5ooo

/6oo _ §ooo

froo - pooo
{a - -sa

commerciale

di scambio

fum
réooo.

-
800 0

prod..

tr. nolì,no

lloo -
'fioo -
lBo -
fto -,.

fr. tenbnetuto,
fi,era o meÌc.

§Ci - &o
$o- go
400 - 450

- -t[;_ "_aol
i6oo - rdo,o

1000 - 1100

1*8666 - 1€0€€S
rldooo - {oooo

15'6i61r - {4600

.rsc. - {4a,6É,0

r$ooo - l&ooo
1€€{ér - t5ee8fr

700 - 750

6e- 6@
$so - 6fo

/&o - looo

fr. tenhnento,
fi.e1'a o rwrc.
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Denominazione delle merci

Gioaenche
razza modicana
razza l,r[lfa (svizz.-sarda)
razr" indigena

Vacche

razza mo:'licana
razza brunÀ (svizz.-sarda)
razza indigene

Torelli,
razza modicana
razza bruna (svizz.-..arda)
razza indigena

Tori
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi, d,a Ld.Daro

razza modicana
razz't bruna (. v' zz,-sarda.
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte aÌimentare di vacca
Latte iìlimentare di pecora
Formaggio pecorino "tipo tomano,

produzione 1967-68
produzione 19f{ fl;

.?r€e€e - s*gm-
g$iooo -$rooo,o ]foooo - Ss,oooo

19e008-*1laù00

3p000,c - &ir000

- Soooo

Unità

di misura

a capo

al paio

a capo

Kg.

hl.

q.le

cento

q.le

Mese
}+OT,E§IBfrE-

Fase commerciale

di scambio

{*€€ots 2g€e€e

ffoooo - f{ooco
'i:1€€+F-+*€.eee-

,0ooo -
t0ùe6'-
i6ct -

(.oo -
llooo -

tr, tenimento,
fiera 9 1ns1g.

f1. LatteÌia

fr. mag. prod,

lr. d,e,p. prod,.

me1.ce nuala
!r. prod.

ft. ptod,utt.
o raccoglTtore

E@oo - f,aoooo

,€oolr - ,0oolr ,!Eooo
1{€€€-

/ lat'lsìo - /,bl

rfooo - (iooo
Aì§oo - Z2boo

r§§oor - rSooo,o

$ooo - soooc
k€ooi §ooec
Q@A - &oc

39000

zlooo

{oro

rfooo

10000

Tmoo

{9o.rc - rfoooo $ooc - r{oooo
Formaggìo pecorino "fiore sarclo,

produzione 1968
produzione tsff

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova 55160 grammi

LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salata fresche
, salate secche

Di pecora

* Dati non definitivi.

40ooo -
zsqaù -
UN{tU"-

{8oo -

&foro -
2foro -
25000 -

,fìoo -

,ffi.
i3w -

{0000-3wf
§cs0

1l

fmo

39ooo,

2Iooo
zfooo

rfooo

lllso

1[oo

§w
r&o

&foro -
z[c:o -
25000 -+
1§ooo -

&oo -
(ùo -

§or -

iloo l

pesanti
legge!e

lanate salate fresche
secche

Kg.

a pelle

Mese
DTSE,M Tì§_

lffirq-
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É
t

;
Denominazione de1le merci

-2

Di agnellone:

Di pecora:

Di agnello:

D: capretto:

Lecc10:

lagc e:

.in:ano:
?icppo:

?- r,.'ere:

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIYA

C o tltbustibilì, a e g etali
l:gna da ardere essenza forte (tronchi)
:arbone vegetale essenza lorte - misto

-egitatìrc d,ì, prod,. locale (in massa)
:estagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti
tavoloni (spessori 5- 10 cm,)
tronchi grezzi
nela tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.
tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tavolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
trar/ature U.T.
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

?rntelli da mln. (Ieccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

l:a|erse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovj.e private

l:.r'ersine per miniera cm. 14x16

S -tgltero Lo.aorato
a-=-ib:o 20/211 (spine)

(sbine)
(bonda)

l:-rb:o 18/20 (macchina):

::::bro 1,1,/18 (3/+ macchina):

(% macchina):

-2.-.:o 70/12 (mazzoletto):

' :r-: .on dcffniUvi.

::=-t.!a 12/14

1'qualità
2' qualità
3" qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità
l" qualrta
2' qualità
3'qualità
1' qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità

Mese
NOVE+ABfft^

400 _

GL.
+ao -

p-
3Éoo -
{oo -
fro -

Mese
DICEMBRX

c orrmerc ialc

di scambio

!r. produtt.
o raccoglìtore

prez:zi aILa prod.
itnp. str. canL

. cemxon o odg.
Ierr. portefiza

@so
"90

400 -
ées -
ir@ -

Iloo - /3oo
8o@o - /0ooo $f;t. /g

(oooo - a.§'ooo

6oooo - 6sooo
60000 - 65000
20ooc - 24000

lEooo - {000
idoooo - ,9oooo
/f6ooo - É,oooo
gfooo - fftoo
l§aoo llooo

{3o,r)o - 
'!000

16e0,6- - 9€gO0

é1ooo - dooo
'é§a'(0 - ?§ooo

Eoo - E6
$o

lfoo
tjlo
6oo

{,
foo

300 -
000 -

l9oo -
1600 -
$o-

q.le Soooc

è8to'o
L0ooo
38,0 oo

!@00
tooo'1)
38000

3&,00
&no,o
4&00
3Cooo
Amoo
a&oo
2Joo,n

rlooo

Af,rlorl -
18()oo -
/0lot -
3fr,, -
36too -
19coo -
B$ni]o -
zfcor -
Zfmco -
{ooo -
2lo3lr -
111000 _

2§0,0 -
us00 -
1@o,o -

Ir. porto i,fitb.

F
t5P

§s-o

,r{o,,

doo

tro,oo -
rtooo -
290lr0 -
40000 -
{000 -
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i

z

Mese
+{ETLEI{BftFDenominazione delle merci

Calibro B/i0 (sotile): 1'qualità
2" qualità
3" qualità

SugheÌ'one
Ritagli e sugheraccio

SuglTero esh'atto greazo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Suglrero fiammato

PRODOTTI I\IIINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

Sfq,rhiati e 'pdste alinwntal i
!'arine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

Semole di grano duro: tipo o,/extra
tipo 0/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semol.

Paste alimentari tipo 0/extra
tipo 1

Eiso:@
comune originario
semifino
Iìno

C onsel'u e a.li,m,entari, e coloniqli

Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500

Iatl.e da kg. 2%
làftA Àa l-gt 5

tubetti gr. 200

Salsina di pomod . - lattine da gr. 200

Pomodori pelati iD-LJt.49r-3@
in latte da gr. 500

in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: ramnato semolato sfuso
rafflnato semolato in astucci

ee$è-€"uCo-tipi--colTgrif-
+iei-{rri-

Caffè tostato: tiÌri correnti
tipi extra-bar

non deffnitivi.

Jr. porlo lmb.

Jr, straila cdm.

ltueÌce nllila

q.le

q.le

q.le

Kg.

Kg.

cad,

1l8oo -
rò$o -
13000 -
lpoo -
12000 -
i{io -

tb,
-:

tEo -

@-
Io-

11&o
11000
rdoo
re$o
125 00

11800
210

_180,

J{o
3e
3t0

sI
r6'
,&
c§o-

,ifr _

260 -
So-
'zto 

-
2Eo -

--rfs-
23§0 -

,?fr_
&-
300 -

jffi:

,lss ,
ulo
3§oo

l,$oopo

tr. stdb . ind,wtr.
fr. molino o il,ep-

grossfuto

Jr. d,ep. grost.

Jr. ilep. groE .

lqa- raot
flloo - ésoow-

2gooo -
l9oc -
Foo -
2000 -

a6ooo
16000

g§e,

Ao,oo

Smo
,ooo
3000

Mese
DI€EÀ4EEE.

laceé

aSooo - 2dooo

15000 - 16000

1,9+1,st - l*lt-f6oo - d&o

12y)0
1ryo

!,tb
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Denominazione ilelle merci

Sostanze grasse e salumi
:lic d'oliva ramnato
l :. di sanse e di oliva
C :. di semi
S:rutto raffinatb
- --r. -+.gìnnalL
I 1.:iadella suina-bovina

S:l:me crudo fllzetto
?:aaciutto crudo Parma
l:p!ra stagionata

Cdrne e pesce in scatole

:::ne in scatoÌa: da gr. 300 lordj
da gr. 200 lonli
da gr. 140 lordi

Pes.i conservati:
sa:dine all'o1io scat. gr. 200

::rno aIl'olio lattine EJr. 100
:c:-no all'olio lattine gr. 200
:crno all'olio latte da kg. 2% - 5

a'ici salate

- S-{PONI E CART.{

::poùe da bucato: acidi gmssi 60-627o
acidi grassi 70-?27o

:"::a: paglia e bigia
buste per pane

- ì,:ATERIALE DA COSTRUZIONE

- e :t,inte d,'opera d'importazione

: ::::: tombante falegnameria
tavolame di III
iavolame sottomisure
molali e listelli
'iravi U. T,

l.- . ii-*eie- - tavoloni refflati-fire.o È
--.:;-:. crudo - tavoloni 4t Sdct^

evaporato - tavoloni
:::::r1l - tavoloni refiÌati
l:iq:: Fir - tavoloni refilati
l :::-Pine - tavoloni reffIatì
l ::;ensati di pioppo:

::::,iensati di faggio:

--.:=pelsati di mogano:

i
--:-- .-.or def,nitivi e /O"/

//
I

UnitÀ

d-i misura

Kg.

cad.

Kg.

Kg.

Mese
ÌfoYEmeE

Mese

P+cEMEdff

So- 3F
?i[: tg

12§
1e0
260

1ro -
El8- -

7g-
8s-

,pt
23t

di scambio

Jr. d,ep. gtot -

460

433

$o - g0o
g0f - ${0
tf - ,s0

13{o -
27ClX -
»'So -

lio -
1&0 -
2ù0 -

Éfo -
700 -

llo -
tto -

,flBP -
700 -

tr. d,ep. gross.

1ao

ato
1500

ff,

+,ff
90

,ffi

Jr. tnag. rioenil.

fr. il,ep. gross,

spess. mm, 3
spess. mm. 4
spess. mm. 5

spess. mm. 3
spess, mm. 4
spess. mm. 3
spess. mm. 4

.nm - Sooo4* - égpoo
460tÈ - Ji('b00
€e8s - ,0000
3oo€à - fflooo
e5ooa - fiooq
60ee6 - 30000
tffios. - ,5000

9506+ - 1s5000
125000-- 195000
meee+ - dgooo

€+s - ée
45s - 900
4co - !l0o
5e6 - l6so
60+ - trln
?5È - 'dao
60o-- fiao

mc.

mq.

70

0-

lPù -
do-

T§-
B§-

<sae+ - Sooo
noco - 6gooo
+see+ - @oo@ - ,5rooo
€r6!uo - Sooo

ffi- fi$38"
€160ù - lsooo
g,EroF - r6ooo

196€T0- - ,0-5000
H€{+ - {Uoo85è- É{0

4rr - 8oo
4N+ - q6o

r€È - i&o
€e& - ipo
r{,s - !t0ow- lii§

4s
z96u

So

Éf: .
Èto -
310 -

$o
@
360

3éo

1l5o -
2d00 -
2sl -
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Denodninazione delle merci

Ferro e alfinì (prezzi base)

Ferlo o[nogeneo:
tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e felTi a U mm, 80/200 base

Lamiere nere sottili: ,

a freddo SPO ffno 29,/10 spess.-base

a caldo fino a 29110 spess.-base -

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mrn. 1,5 r i
Banda stasniata - base 5x tifit/LclÀlortì,i

Tubi di ferro: ì.uirrfÀ$o q!

saldati base 1a 3 po1l. neri
saldati base 1 a 3 poll, zingati
senza saldature base 1a 4 pol1. neri
senza saldatura base 1 a 4 pol1. zingati

sald. base la 3 poll. uso carpenteria
Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20

Punte di filo ali ferro - base n. 20

Cemento e loterizi

Cemento tipo 600

" 730

Mattoni: pieni pressati 5x12x25
semipìeni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15x30

Tavelle: cm, 2,5x25x40
cm.3x25rx40/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80,/90,/100
Tegole: curve press, 40x15 (n. 28 per mq.)

curve toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Unita

di rnisura

ui!'
*,1.

L

Kg.

q.le

mille

mq.

mille

ilo izo

di s.ambio

fr. ttag. ùoefid.

tr. mag. oend,,

1$,, -

tr.
uqe

13§ -

19-
r[§-

\4{

qqt

116 -
2J,0 --
2qf -
39u- -
{ò-
290--
:[u -
2[0 -

t0{
2{0

;ff
195
210

2t0
2§0

1frl - rfoo
+1Sn - t|OO

.ueee - (t'oro
!r5{+ - ?oo{)
r4e€È - doo]]
rtres.- ,6000
145J),s - 27000

13f- r+§

rr8 - *d
1[f - rff

alo -
zls -
{§-
htro

1l€,$-- rfoo
Li*e - 1ft0

l"oar - ffooo
rsàe0 - t2000
r,uoa - 3$ooo
-3É€{}0 - ,6000
24500 - 27o(]o

zga

tl,

2@-

-2ff- 3{o- 195

- zla
- 2{o
- 2t9

amo€ -
?€.5 -

€8,S -
1t}0€s -

€ùt6+ -
?28eft-.
5+€0+ -

$ooo
!oo
fua
850

+&,oo

4Éooo

|o,o
180
[so

44000

tt"oo
,boo()

I mattonette in graniglia: 
I

I Sr"n" fina cm. 25x25 I *q.
I grana grossa cm. 25x25 I

I grena grossa crn. 30x30 I

| - + a tanrl, D 
I. k?r,on deanitivi. l

I I;*rt 
"U* 

ì.. 1 1tc zor'lH : ilt^u'l§t; ilxts.

ù; ;Jtr*L!-,"^L tu
I

H€,s'- tafo
irf6 - 1!50
145r+ - 1500- 

ISDO

lcos - rafio
1r€s - 1350
1qtr - 1500

l2o'4

1300

t Zo-!

t*a

7l

1!tr
2qo

,{0'
3m
1&
240

2{lr
2qe

4{ì{O8 -
f€a -

88+ -
,Ht1l0 -

€€€€{r -
78{€'o -



Tariife

Tipo d,ell'autofiLezzo

trasport con automèzzi

No»elnbre 1970 Dicenbre *1970 Annotazionì

16- 18

20- 25

35- 40
45- 50

60- 65
75- 80

100-105
180

200
220

al Km. 65- 70
70- 75
15 - 80
80- 85
85- 90
95 - 100

100 - 110
150 - 200
200 - 210
2:t0 - 220

6,0 - 65
65- 70

65- 70
't0 - ?5

15- 80
80- 8t
85- 90
95 - 100

100 - 110
150 - 200

200 - 210
2t0 - 220

65- 70
60- 65

RiJerite al Ccpol.
e Ceitri pritrc.li
d,.ello proùinclo,

Riterì,te aL tolo
capoluogo

Olio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
Mese di Dicembre t970

- Olio combustrbile fJuido viscosiià 3/5

Nel Comure di §*uoro * a q.le 1.. 2300 (fr. domicilio cliente)

- Gasolio agevolato

Nel Comure di Nuoro * L. 30 a litro

' Per lc eltre località il prezzo 'ra

------------

maggiorato delle epeee di traspotto.
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BANCO DI SARDEGNA
ISTÌTUTO DI CREDITO DI
E SEZIONE AUTONOMA DI

Fondi patrimoniali e riserve

DIRITIO PUBBLICO
CREDITO FONDIARIO

L. r7.800.000.000

C

DE TEGALE
AGI, I ARI

SEDE AMMINISTRATIVA

E DIREZIONE GENERALE

SASSARI

TN SARDEGNA:
OIPENDENZE IN TUTTI I COMUNI DELL'ISOLA

NELLA PENISOLA:
Filiale di GENUYA (Piozza 5 Laurpadi, 76)

t'iliale di ROMA (Yia Jei Crociferi, 19)

TUTTE LE OPERAZIONI E I SERVIZI DI BANCA

lsiituto regionole per il credito agrorio

l':Citi con fondi del Piono di Rrnoscito: oll'Agricolturo, oll'Artigionoto,

olle ottivito olberghiere, olle piccole e medie industrie

Bonco ogente per il commercro dei combi

Credito fondiorio ed edilrzio
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CARTIERT ARBATAXDI

Mono d'opero occupoto circo 650 unitò

Stipendi, solori e prestozioni di terzi, po-

goti ogni onno in Sordegno 1.150 milioni

l.G.E e lmposto di fobbricozione versote

ogni onno in Sordegno 600 milioni

lncremento ol movimento del porto di

Arbotox do 30.000 o 400.000 tonn. onno

Abitozioni costruite per i

lovorotori n. 108 opportomenti

Altre infrostrutture per circo 450 milioni

Utilizzo moterie prime Sorde: tolco di Oroni e

oppeno possibile, legno di produzione So rd o

LA CARTA PRODOTI'A VIENE STAMPATA DAI SEGUENTI QT]OTIDIANI

L'Avantì (Roma e Milano) - ll Carlino Sera (Bologna) - Il Corriere dello Sport
(Roma) - La Gazzetta del Sud (Messina) - ll Giornale d'ltalia (Roma) - ll Giornale
di Sicilia (Palermo) - ll Giorno (Milano) - II Globo (Ronra) - Il Mattino (Napoli)
ll Messaggero (Roma) - La Nazione (Firenze) - La Nuova Sardegna (Sassari) - L'ora
(Palermo) - ll Paese Sera (Roma) - Il Popolo (Roma) - Il Resto del Carlino (Bolo-
gna) - Stadio (Bologna) - Il Telegrafo (Livorno) - ll Tempo (Roma) - L'unione Sar-

da iCagliari) - L'Unità (Roma e Milano) - ed inoltre: Diario Pueblo (Madrid-Spagna)
La Vanguarda (Barcellona - Spagna) - Diario Los Andes (Mendoza -Argentina) - Dar
El Kawmia (Alessandria- Egitto) - Dar el Hiial (Alessandria - Egitto)-Akhubar el

Youn (Alessandria - Egitto) - e molii altri in Spagna - Argentina - Portogallo - Egitto



DREHER - s.p.a.
INDUSTRIA BIRRARIA DREHER

Produttrice Bl RRA DREH ER

["]no produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore
onche i consumotori più esigenti

Stobilimento di Mocomer
- Mono d'opero occupoto 150 unitò
- Rete distributivo Co. 600 unito
- Stipendi, solori e prestozioni vorie

pogote in un onno L. 45o.ooo.ooo
- lg" e imposto di fobbricozione versote

in un onno in Sordegno L. goo.ooo.ooo

- Prestozioni pogote o terzi
in Sordegno L. loo.ooo.ooo.

U1{ VALIDO COI{IRIBUTO

AttO SVITUPPO I1{DUSTRIALE

DELTA SARDEGNA

Ìlel t97l verrÉ uhimoto it roddoppio degli irnpion.
ti e dei fobbricoti reolizzoto do imprcre :orde.

XI



L'industnicl ehe progetto, fobbricc e di-
strÉbuisce mel rnondo lo gommo più
ccrmpl*te di ntccchlne, ofiporecchio-
tu;i"e e slsueru"ri Ber il trottcmento dello
informozione.

Mocchine per scrivere elettriche e monuoli. Colco-
lotrici scriryenti elettroniche ed elettromecconiche.
Mccchine eo;rr'clbiil e fctturctrici. Microcomputérò.
Sistemi Be," lc rceeoltc e Io trosmissione cohiròttò-
tc dei cicti. §isiemi Ber teiecomunicozioni. Cooiotri-
ci. Armodi, clossificotori e schedori metollici.'Arre-
domenti per ufficio.

Centro di vendito di Nuoro:
Direzione, Uffici, Depositi: vio Brigoto Sossori 52-tel.342g0
Assrstenzo tecnico: vio Brigoto Sossori b4 - tel. 542g1
Roppresentcnii con deoosito:
Mr:comer.Ditto Antonio polc, c.so Umberto 110-te|.2116
Lqnusei ' Ditto Giovonni puggioni, vio Romo SS . tél. Zàij

olEwe&&i

xil



FOT{OATO ilEL 1539

Fondì patrimonialì e riserve: L. 94.294.650.546

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI

TL,TTE LI,] OPBIìAZIOI,JI ED I SIìR\TIZT DI BAI{CA

Credrto Agrorio - Credrio Fondiorio - Credito lndustriole e

oll'Artiqionolo - Monie di Credito su Pegno

493 t tttart 1N tTAttÀ

--.]==_

ORGANIZZ^ZIONE ALL'ESTERO

Filiali: Buenos Aires . New York

Rappresentanze: Bruxelles - Buenos Aires -

Londra New York - Parigi

Banca alfiliata

Francolorte s/M

- Zurigo

Banco di Napoli (Ethiopìa) Share Co. - Asmara

UlIici cambio permanenti a bordo T/N " Ratfaello , e M/N " Ciulio

Cesare.

Corrispondenti in tutto il mondo

t

xilt



ll "Noliziorio Economlco" è di[fuso presso

Operotori econotnici

Istituti di Credito

Comere di Commerclo italfutne e stranicre

Ambq.scidte

Legoziani

Consolati

A dd,etti cornrtuerciall

Deputati del Collegio dello Sard,egna

Senatori. d.ei Collegi d,ello Sard,egna

Consiglieri Regionali. della Sard,egna

Enti ed Organizzozi,oi,i, internd,ziono,h, e naaanoli

ABBONAMENTI
E

INSERZIONI . :

.-
4it,,,rih,,rlI,,(iiroliittr,tiit. rijr,

TARIFT'E DI ABBONAMENTO
(i.g.e, e bolli compresi)

Abbonarr::ento c.urnu,lativo aù Notizinni,o Eoono-

mi,oo (mensile) e a1l'Eù.enoo Uffic[ale dei Protesti

Oarnbiari (quindicinaJ,e)

annuale

6e['n es trale

un numaro .

per rettifichs o dichia,razioni zuù-

l'Elenoo dei Pro{testi

TARIFFE DELLE INSERZ]ONI
Su1 «Notizia,rio Econornico»

(Ilassa erulitaùe comprese)

Pagina l/2 l/4 718
intera pagina di pag. di prt,

L. ?.000

» 4.000

» 3S0

» 1.000

Sei nunneri

dodici nurneli

40.000 25.000 13.500 9.500

75.000 45.000 22.500 15.500

I vesamenti vanno ellettuati esclusivaoellta rul
Vc postale n. 10/U86 intestato a .Notiziario Eeo-
nomico, - Crrnera dl Comltrercio - Nqoro.

xtv



IIITORMAZMM PR8OIIGE F*CIOUTTIUITA

OUAI*T{I GOSTE il& WOSTRA INTORMAZIOT{E?
ln ogni azienda moderna, grancle o piccola,
I'informazione ha un costo che deve essere
opportunamente valutato, in rapporto al pro-
blema che essa risolve e allo strumento che
la elabora. Contabile o gestionale, tecnica o
ammìnistrativa, I informazione sarà economi-
ca se economico sarà lo strumento. L'olivettì

P 203 è un microcomputer da ufficio con pro-
grammi registrati su scheda magnetica: per
la piccola azienda può essere una soluzione
globale e altamente competitiva; per Ia gran-
de azìenda un erficace strumento di elabora-
zione decentrata.

olivetti P 203
XV



TERRA

FIAT. OM
MACCHI
CON MI

NE PE

NORE
R MOVIMENTO
COSTO DI ÉSERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOIE

E CINGOLATE

PCTENZA FINO

A 180 HP.
ffi

PAGAMENTO
RICHIEDERE I

DITAZIONATO
PREVENTIY! A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. . NUORO
Viole Repubblico Tel. 3t281

xvt
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TENUTE AREE FABBRICABILI
AZIENDE CON4MERCIALI

TERRENI AL MARE
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INTERPELIATECI SENZA IMPEGNO

POTRESTE TROVARE

L'AFFARE CHE VI

INTERESSA

( r- ( ) \' ,.§= tli lt- lE N z _A\ (;ì lÉR at'lt'tu lt tL' -AL

AGENZIA
IMMOBILIARE MATTU
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NOTIZ Rro
oNoMtco

Fassegna nìensile d--ila Camera di Comrrercio lndustria
Arligianalo e Agricollura e dell'Ufficio Provinciale lndustria

Ccmmercio e Artigianato di
NUORO

Di,rettote: Dr. PRIMO BARGONE

Segretario Generale del1a Came-

ra di Commercio

Comitato dì, Red,azìone:

MA RZO - .\PR1LE 19?I N. 3 . 4

Auno XXVI - Nuova Serie

SOMMARIO

In memoria del Sen. Salvaiore Mannironi pag. 75

Inf orrnato,re Tributario

Logislazione

nr,-agraf e Reg,istr.e Ditts

Prezzi » 106

Dircliote, Redazione e Antminis.,ozione
Camera di Commercio Via Popanùeo I - \uoto

IA
EC

r\NI

Dr, GIOVANNI OI'FIDDU

Dr. MARIo DESST'

La Camera di Commercio ne['intento cli rendere i1 I

"Notjzjario Economico, quanto piit possibile interes- 
|

sante e utile alle categorie economiche, gradirà
ospitare relazioni e scritti in genere, su problemi e-
conomici generali e locali. L,accettazione degli arti- i

Òt

89

coli è riservata alla piena disctezionalità de[a Di-
rezione.
Gli articoli firmati dspecchiano esclusivamente iI
giudizio degli autori e non impegnano nè la Direzio-
llc alella Rassegna uè l,Amministrazione Camerale.

Spedizione in abbon.mento postalo - Gruop, 3



IT iIEIY|{IRIR [lEt sfituAI0RE ]l!flilt§tR0$il
Lo scomporsa de!l.lllustre poelomentore loscio un
vuoto profondo o Nuoro e in totto lo Sordegno

SEil!.

- --':::e il congresso ,provincialg de,1la D.C.
:,:, . :_ a Jiuor.o nejla seconda quindrì,cina dr
:-.: -_ Sen. Saìvatore Ma,nnironi, Mrinistro dei_
r i_ -:1. llercantiùe, venne ,co,Ìpito da «ische-':,- . : ::..itca»: ma dopo alcune seltirnane di
-: -: e- a l-:pleso e l,ansia ed iÌ tirnore che

: ._., :_rlr.i.: nei fatni,iiari red in tutrti gl,i amici.
.:r'.: '.::. . ionoscenti e g.li estimatorì, erano sta_

, -ì€uaiore, a qua[ti andavano a trovarlo a
*- -::,- chleCere no.tizi,e d,e a sua sa4,ute, as_
-,: =-.-= i_ sentirsi ormai bene e così d,altra par-
: : ,,-_-:-.arano i medr:ci; Egì,i contava quindi dd
: '=-.: ieC:cale aì più pres,to a,l lavoro di Mini-
-- :=--a tlar-ina Mercan le ed. aùla sua con_
-,-:= = r-:'atrcabil,e attività poÌitica.

- l= -a Sua guanigione era solo mornentanea
-" -=,-a purtroppo essere di bi.eve durata; iì

::: j: e:'a sorLo sopito ed ,iù deS;t no bussaVa
-,: 'r:-:a 

per. :Ì colpo fatale.
S :,-a grà in seltimana Santa .ed iiJ Sen.

;- -:.llt trascori€va i giorrìi di comva,trescenza
. . -:_ familirari in una serena a,tmosfera di
-:._-::: aitesa d,ella ,Pasqua. Girmse così ùa no,t_

,. :=- :t-,a'telì Santo, quaù1do imprrovvisarnente
. :: :-z_cnl deù1'I.1.lustrrre parlamentare si ag_
r : :_:,ltl e. nonostante ie cure ,p,iù tenrpestli{,,e
-- _:= :.,jel medico curante subdte a6se1s9, 59p_
: ::. ,mse la morte.

,--- :::onento deÌ tr-apLasso gli .erano vircùni
. -. , =--:e Srgnora Stefania, i flgÌi Domenico,

I ---:=:a. Gr-azla e Mtaria, i frartelùi Cosii{mo,
I -- -.- ::::c. Francesco, pasquaùe e Mairiangeùa _

: -: : :lo attorno ai più vicirni farniliani si
- -j : aeÌ un solidale confor.to parenti ed a-

--.r ::r :11::mi - La \necchla madre venne.i,nfor-
-:-: j:r cauteÌa; s,i,terleva i,nfaòtri che così
:-: . .: ot'e 1e potesse esserre fataÌe data l,età
- "' :-.-a'lzata.

tA TRISTÉ NOTIZIA

Nelle prime ore dol ,rnercoredì ? ma,rzo, la
trisrte norNizia si dliffus,e a Nuoro e poi in tutrta
i,a Sardegna e un senso di profondo sgomento
colse tutti per un così grave lutto.

E fu un suss,egulrrsi jniìn0erro,to d,i e-rpres-

sìoni di cordoglio da parte di personalità e rli
u,"rLi ,e gente - Chi aveva coìlaboraio nélùa D.C.
o nelÌe numetose carich,e che avewa ricoperto
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chi era stato da lui beneficato e qua,ntri ebb€ro
modo di awiLc[nar]o, di conoscerio e di stirnarrlo,
sibrigott'iti dall'irnprol,viva sua diparfita, volÌe-
lro 'essere presenti Con scribii o di rpeÌ§orìa pef
tes,tirnoniare ì,1 troro profondo dolore.

L'abitaz.ione delLl'Estinto, posta in Via S.

Croce, vicino alla o,monirna Cllieselta dove Egli
andava sovente a raccogl,ielsi in proghi,era, fu
meba corìtinua di p,ersone di tuiti ri c,eti sociaLi,
accomunati in uno siesso dslore - Anche nel]a
Carnera ard,ente allestita ne,lla Sala deù Comu-
ne, rnigiiaia e ,migl:aia di uo,mini e donne sfl-
larono accanto alla bara per vedere, per d,are

l'esiremo saluto al loro \4jrnirstro,,e migliaria fu-
rono le fi,rme ,che ne1 legistro furono apposte
per dimostlare tutto iI cordogliro per così grave
peidiita.

I FUI{ERATI

Nuoro ha tnibutato a,l Ministm de la Mari-
na MercantiJ,e. Sen. Sa,lvatoie Manni,ronri solen-
ni o,noranze funebri.

Fin da,lle prilre ole d,i giove'dì 8,aprile,.ini-

ziaù,ono con autobus o con rnacchine private d
giilngere lappresenianze di comruai con ri Jaba-

ri, iscritti aÌla D.C., autodtà ci,viii, nìr ldrtari e

reiigiose dalle tr,e provinoie, daì Corrt,inente.
Giunsero dalla Bar'onra, daì Mandrolisai,

da,lìa Planargla, dai vicini paesi de,rla Barbagia,
dal Campidano di Cagirarìi e d,i Or-stano, dal
Sassanese. Pastoli d,i Oiiena, Agricoltori d[ Dor-
gaÌi o deìl Ogtriastia, con,i qua)i i1 Ser:,atole a.
rr=ava intrattenersi per s'entirre da vici,no J,e lo,ro

necess.ità piu urger,.^ti: donne d'ei diversLi,rio,ni d,i

Nuoro (San Pletro, Seuna, Istiritta, ecc.) e dei
cenlo comuni deLlla pt'ovinoia, erano l,i vjsi,bil-
,rlìente accolrate, dn preghiera.

Così, giiL alcune ol'e plima dei furreralii,
piazza Costituz;one e 1e v:e adiacenti EÌiìamo gre-
mile di folla commossa.

A Nuoro ogni atti\/ità, in queù gioLrno, pra-
tica,mente si fermò ed aÌ Comune ,e neilla Ca-
,mera di Commerclo Iu esposta 1a bandriena a
mezz'asta.

Itron appena g':unto il Pesidente die,1 Consi-
g,liio, in,iziò il ri,to funebre. Il Canonrico Don Ca-
biddu impartì la benediz-lone alla Salma ed iù

t§,
!,1&

Il Presid,ente del Col\siglio d,ei, Mirti,stri,
pat'tecitpa al rito tunebre,
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=::=: :-: portato a spaua da mar.1inai in alta
:,tr-:: --: dalÌa ca,mera ardLente sin alla scaùrina-
; :E- ?a-azzo Cornunale.

?:::e quindri la parola iÌ Sindaco di Nuoro
l: =--. - quale con evirCrente commoz;one, ri-
: ::: -----'.rsire nuolese che aIla Città dedicò
-=:r. :'-ì:ia l',attività, rnettendo in niùirevo Ìe
:-: :::: :rcoparabili di ,uo,mo e di ciitadino.

- S-rdaco Corrias, tra l,aùtro disse che lo
.:'-:,::rsl a:nava Nuoro oltre ogni limite, con
iq.:::--:::à senza retorica e ch€ tutto ciò che

rj :::.I .e. la Sua Città, ed è tanto, è frrr,tto
:t.-::::::nento di un ctrovei.e che sentiva pro-

-1 1: *-::l:e.

< I: = :l ::cordo det modo con curi ha ope-

--": - :--,::- use iÌ Sindaco - che lo ,terrà sempre
tr-:-:.i a--a nostra mernoria; anche qì.ra,ndo il
1rd:'it: ::':tet-a i contorrni delÌe Cose che teCa_
:: - :_i: aome».

---: :a:'-ato quindi il Presidents della Giun-

c11'eÌ1or1ne lorla comtnosstL accofiLpagna il. Ministro M«nnironi all'ultima difiLora.

ta Regionale Sanda Giagu ohe tra 'lrattegiato la
IÌgura ddll'uo,mo poùritico, .delùa sua umana co(n-
prensiorne e del suo sentirnento sinceram,enie de-
morclatico, dedircandosi .a:l,la rdifesa deÌl,a libertà
bene supremo doi popoli, ,e pex llaffernmazione
in Sardegna dei valLori a,utonorrn:isti.

E' stata quindi ùa voilta del Presùilente rdel
Consigtio dei N{inistri a portarre ù,esùrenno safu-
to al Min,istro Mannironi - Si,nceramerìte addo-
loa'ato corne uromo) cotne Capo di Govemo e
per la cornurre fede politioa, l,On. Colombo ha

così detto, tla tr'arltro: «trl Govemo perde un
uomo caplace e pferpaì..ato, che ha dabo rin ùunghi
anÌì,i il contrjiòuto ,costante deùIa sua,esperienza

e deìla sua umanità; la Derno,crazia C,nistriana

perde un amico Cariss,imo, un co,rnbatterìte lea-
le, un uomo che ha sofferio. Nuo,rro e la Sarde-
gna perdono un fl91ùo che ha s.empre drirnorsfu.a-

to uno srlisurato atmore per la sua tterra, per
la cui ri,nascita ha c,ombattuto iin ogil]i dstante».

'. ' ';t', i::.ilt , { ..' ì

,r'1..r-.;i.. -:
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Dopo le orazroni funebri, si è composto 1ù

corteo pleceduto daÌla fanfara deì1a Legione
Carablnie di Cagliari. dalla.-appresentanza del-
Ìe Forze Armate e da numelose co,rone, tra le
qua,iii que11a del Plesld,enie della Ropubblica,
portata da due Colazzreli in alta unifolme.

Seguirano iÌ {er'etlo ia Veaota, j figlri e tui-
ti i fa,miùi,ar.i, pori ie Aulor'ìta e quindi grande
massa di popolo.

Fra l,e Autoriia oÌtr e a que-Je del"ie tle pro
vincie sar,de, Onolevolr, Consrgìieii Regionaìi,
pre ati, milital.i, i] Plesidente deì Cons'iglic
Co-ounbo, ,rì Plesiiente de a Regione Giagi-i,

i[ rappù.esentante dei Presidente deÌ1a Repub-
blica, il Niiinistr6 Russo, i1 Sen. Spataro, Ì'On.
Coss[ga, i Sottosegretairi a]Ìa Nlalina Mercanti-
l,e Cervone e Cavezzaìi. I'On. For',ani, l'On. Car-
ta, ,tl PrcIertto, iÌ Sindaco, iÌ Presldenie della
Provi,nc,ia di Nuoro.

Iù corteo attraversò quindi i1 centlo di Nuo-
ro tra due fltrie ali di popolo che man mano
si univano al coi'teo (mentr.e tutte le serrande
dei negozi veniyano chiuse) p,er po|tarsi alla
Catted,rale, S. Mai ia deÌla Neve. Qu:vi venne
impartita ancora l'assoÌuzrone dai Vescovo di
Nuoro S E. Melis, che plonunciò un etrevato e-

ìogio funeble, licordando la vocazione poÌitica
e l'iLmpegno coÌrle uc,mo di govelno dell'iLlu-
stre parÌamentale nuoù'ese, mettendo in luce Ìe
doti di ssrenità e di equilibrio che egli conser-
vò inalterate in tuttj ,i momenti deÌ1a vita. Si
soffermò inoltre a par'Ìare dello spiccato senso
urnanitalio che S.E. ManniÌoni ebbe neì trat-
ta,r:e co,n il plossimo ed ii rimpianto che la sua
scom,parsa suscita in tutti quelii che ebbero
modo di awicinarlo e di conosc.erlo, per le rar€
qualità di rnente e di cuole che egli possedeva.

UI{A VITA DEDICATA
ALIA SUA OENIE

Il Senatore Salvatorc Mannironi elta nato
a Nuoro il 10 dicembre 1901. 51 laureò in
giunisprudenza p;esso l'Università 'di Pisa. In
que,sta oittà, fln daÌ 1919, inìzro rl'attività poli-
tica pat'tecipando con comrizi,e discor.si a,l flanco
di G:ovanni Gronchi. alla campagna elettorale
per iL Pa,rtito Popolale. Rienilato in Sald,egna,
sobbene giovanissimo. fu alla testa del Partito
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Popolale a Nuoro, dove londò e dLi.resse r,il,iàv-
venile dri NuoÌoll.

Is:,iitLc a.l'Azione Cattolica, nel 1925 ven-
ne rrom-.1iLio deiegato r egronale d,ella Gioventù
cairùr,Ljd sa.iia, Pr esd,ctente degil Uomini catto-
ldci. anche in taÌe veste ebbe rnodo di rnani..
lestaL'c ia Juà Ìerma cpposizione aÌ fasctisgno,

lin:hè nel gennaio 1943 - dopo aver subiùo gra-
lri ostacoli nelÌ'eselcizio dell'attività forelrse -

rerrne a,le:',ato e intei-nato ad Isernia.
--l,ienr,r.Ì:3 :n S-ri rÌegna lu con l'On. Antonri,o
gegnÌ '.ia i !)oinotcri e i londatoxi delÌa De-
rr,oc|azra CIist-ana ne-,'Isola. Partecipò subifo
itt-veincr-lte aÌìa batlaglra pcl,i,iica e guidò Ia
D.C. nuo-ese ccnìe segleta,lio p;ovimciale flno
a dlr'entare ieJega'lc |eg:onale del Partito.

lt-c, i346 vcr:va eletto per ;a ,priirna voùta,
nella lis.a delÌa D.C.. consrgliere oomunaùe di
tiuoio. cair-:a che detenne ininterrotam,ente fi.-

no al 1955.

l-.'" jldro e elìo depulato a.L. Assernb'lea
Cost,ltuenie ii 2 giugno 1946 e fu chiamato a fu,r
pa,te iel,a «Commis:rone dei 75».

é. pa:tifs ciaLlc stes;o anno divenxe Presli'
-ic,nte deÌl: Camela di Ccmmercio di Nuot'o (ca-
r rca cÌ.te cletenne rn;nlerottamente p,e,r 10 anni)
e Iu c1u:ndi membio del Consigl.o superi,orre dsl
c!.r1rnerc:o e deì Consiglio geneiale del Barlco
iìì Napo i.

E,etto deputato alla pl.ima legtslatura re-
pubi-.cana iÌ 13 a-crile 1948, fu senlpre L'ierlretto

con un crescente suI{ragio di voti.
Iì sue ì,mpegno pclitlco e parì.amontare di-

vern: vra vra più- intenso. Membro di varje
criniìrìlsjìoli prl'lamenirar:, fece pa,lte del'la
Ccnn::;si:ne ri.nchlesta su1ìa miser:ia, quirndi
de-la CcrÌrm:ssicne parlarlentale di vigiùanza
suìlc i:iioirfiusionl da1 6 otto,bre 1953 al 18 feib-
Dra o i9r,l: daì 19i3 al 1954 1''u anche mermbno
de r Giulia per' 1e autorizzazionri a ,procederg
c Llcl-a C.iunta pel i Trattati finchè iù 19 gen-
naro 1il-4 venirc norirnato per Ia pliuns volta
Scli:;eg,etar':o di statc ai Traslorrtii del prr.imo
go;e-'rro tr'anfanr. L'11 iehbla;o 1954 venfira con-
f e- rnai: So'r,tos:g:etai"io ai Tl asplfti ne,l pùi,mo
gcver'no Scelba e nei s,uccessLjvi goverr\i Segni
(1,r:ìrc 1955). Zol (:ragg 'o 1957) drivenendo Sot
t:,eg:Etrrlo Ci Stato per ie Finanze deù rninri
ste: o co;tltulto CalÌ'On. Fanfani nel l,Lrglrio 1958.

irlel succe:sivo go.;eino Segni (febbraio 1959)
1 On. I\'lannlt ont venirra no,mj,nato sorttosegltJta-



-r dl stato per l'Agricoltuxa e Eoù.este. Sotto-
s--g:e1ar':c al I-lavoro e Previd,enza Sociaùe nel
:,i'e:no Tambroni (marzo 1960. divenne So(do-

-: rsr-etaril aìla Marrim,a Mercntile neil sucoessivo
.:,'.'e:no Fanfani del luglio 1960, fino al 21 feb-
: :.:3 1962. Sottosegretario per Ìa Grazùa e la
l:;:lzla nel nuor/o goverlo Fanfani dE1 feb.
:::':io 1962, divenne Sottos,egretario ai Trasporti
:e- pr':mo governo Molo, da,l rd,icembre 1963 a1

::lo]aro lvbb.

Nelle elezioni d'el 1968 passò dalùa Carnera
. Senato a.l quale \ne,nne eletto ne1 collegio d'i
\:cr-o. Fu chia,rnato a far parte d,e1la Comrmis-
.:tre giustrizìa, dri que la p,er la inchiesta sulÌa

=-ala in S,icilia, d.elila Giunta per ,tre .eleziLoni e
iella Ccmmiissione per i problrerni de;l MEC,
irchè Ì'8 agosto veniva nomìnarto, ne1 p'r,imo go-
-.-e:lro Rurnor. Sottosegretario d,i stato al a Ma-
:ra Mercantile. Nel s;uccessivo goverrno Rurnor,
i- 17 marzo 1970,i] Sen. Mannironii assu,meva
a carlca di Ministro di questo uliirmo dieaste-

::,. carica alla quale Veniva conferrrnato ,iil 6 a-
=:sto 1970 n-olI'aituale gcverno ipresiiedrr.rto dal-
- Or. Emilio Colombo.

Tì'a i Drinciprali ,pror.'vedinnen'ii ch€ il Sen.
l,lannlroni aveya definrito durante ùa sua a,ttti-
-.::à di Mi,nistro, vanno ricorrd,ati ùe integrazio-
:-i e 1e modifiche alla,legge per l'esereizio del
r:edlto navale: la Frroroga dei benefici per la
:e:ncllzicne deil naviglio vetusto abbinata all,a
c:,s::"-rzione di nuove unità; l'adeguamento delle
:abelle per'Ie prowid,enze a favore detrl,indu-
,-::-:a cantieristdca navale; [o stanziarnento di
:r:'l,rr'l fondi .per l'int,erve,nto dello Stato. me-
:iante contributi e crediti aqevolatri. a favore
i:-la pesca rmatitt!;rna; l,e modi,fiche al rego,la-
::,erto d,i attuazicne del Cod ce della naviga-
:rrae Der la parte riguardante i titoli rpro{essio-
:-al: nriarittimi nell'intento di adegua,re Ie nor-

=e :elat)ive a ques,tÌil titoili a[ilra nuo'va rreailtà
sc:,astica. anche al ffne di favo,rire il recuta

:rio della gente dti mare.

Il M.inisfuo aveva a.r:,che nroced,uto atrla cos-

:: -:zlone di un aoposit6 connita,to di studio pe,r

: ::aduzione orl:er.ativa di un rrliano d,i pronlo

=:e:rento ne1 caso di {ìnquiinamerxti da ,idro-

-:b:::'i in mare. ll eoirnita,to ar,rebbe do,mrto

!:.sentare ;nei ,prossimi giorrr-i tre su,e oonel,u-

=oli

Convin:to dell'esigenza di una parti,coùare
tutreXa dlegli equiLpaggi, della sicurezza neilla na-
vigazi,one,e di urra corretta dlalettica nei rap-
portri eiconomici fra gli aunatori e gli stessi Sta-
ti, il Mirìdstro aveva dedicato una par.tricolare
attenzioùre aI n,roblema delle bandier€ - ornbra
ottenendo, nella recente corrferenza,internazio-
nale di Tokio, un impegno del1e rnaggiori po-
tenze rmarirnare del lmondo per una oomune a-
zirorne dntensa a contenete alrmeno ,il fenormeno.

Averrdo constatato I'ncidre.nza che, in paesi
co,rne la Erancia e 1a Jugoslavia, esercita an-
che suÌùa bilancira cormrneloi,aùe la p'resenza 6i
forrti cororenti di tunisrno nautic,o, i4 Mirrisho
aveva recentement,e varato la legge per la nau-
tirsa da dLiporto e at'tendeÌ\,ra ora aIla drefinizione

de1 ,regolarnento dri at,tuazione. In pari tempo,
a\,eva, lo scorso anno, or.edi,posto la nota circo-
trau'e sugl,i approdi tuiisti,ci per sol{recitare or-
gani,che e moderrre jnizia,tive ìn questo settore;
a1 temp,o stelsso, era andato ,pr"oCisponendo un
nuovo disegno dri ],egg,e sugld approid[ turistici,
1l testo del quale era stato recente,mente tras-
messo, per i1 necessario concerto Iegislativo,
agli altri mi.nisterd :nreressali.

Ll Sen. Mann,ironi, che avevra già maturarto

un'approÉortrdrita ,esp,eiienza su le questioni ri-
guard,anfii il Mercato Cornune Euro,peo. allor-
chè aveva fatto parte dre,Il'apposita commissixl-

ne per i problemi ddl MEC, attese anche con
partricolLare rirqpegno alla soùuzione dei probùe-

mi della ,pesca italiana nel quadro d,ella politi-
ca cornunitaria.

Recentemente aveva inoìtre, ottenuto, in-
sieme ai dicasteri concertanti, tra fiscaiizzazio,ne

degùi on,eri sociali della maLrlna rneircantile e

delllLa pesca, nonohè nuove prot'videnze per la
pr,evidenza m,a,r.jlnara. Nel quadr:o dri questa at-

tivilà a [avore della gente di mare, aveva rj-
cor-dato ril particolare irnpegno dis,piegato per la
soluzione de11a verte,nza fra i sLindacati di cate-

goria e la EINMARE in o,ccasione del rinnovo
deùl'ulrtiLmo contratto di lavoro.

Un p,artircoùare ,impegno, ,inflne, i Minis,tro

a,ndava dtspiegand,o per i,1 potrenzirarnento dei
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princirpali ponti e per la creazione d.i un rnoder-
no s,istema portuale .i,iaJiano; ,aveva, rinfattli, in
corrso di definizirone un'anposita legge quadro.

Egli intendeva, pelciò, aocelera,re aÌ massi-
mo una declsa iniziativa dello Stato in questo
settore, essendo co'rvint6 che occoffesse, anche
p,e'r questa via, sostener,e con criteri di moder-
rrità ed efficenza tro sfo'rzo economico detr Paese.

IL CORDOGTIO DEGTI ORGANI
DETTO STATO E DEL sUO PARTIIO

La notizia de la scomparsa dtel senatore
Mannironi è stata data al a Carnera dal Presi'
dente del Consig tio Colombo dn appertur,a dt
seduta. Ne1l'esprimere i;l cornpian,to del Gover-
no, Colombo ha espesso,a.i fa,miliari del Mini
stro scornpat'so i sentÌ,menti deilia piÌr profonda
partecipazione al dolole. 11 pi"esidente della Ca-
rnera onor.evole Pertini si è associato alle es-
pressioni di cordogtrio a no,rne di tutta I'Assem-
b1ea.

Alla fanaiglia Manniloni hanno fat4o giun-
gene teilegrammi di cordogl o numerose perso-
nallità de1la politica. del governo e dei pa'r'titi.

11 Presidente dell,a Repubbltica Saragat ha
invirato a1la famig{ia Mannironi 'il seguente te-
legrarr'nma: « La nctizla dolla scompa,rsa del se-
nato'- X4annironi ministro per 1a Marina Mer-
canti,le mi ha pro'fo,ndamente rat ristato.

Nel r-icordar-ne la flgura d,i uorno politico e

di governo e 1e sue elevate .do i u,mane. espri;mo
a lei ed ai fa,mi[iari tutti i sentirnenti de1 mio
since;ro cordoglìo ».

11 cordoglLio della Democrazia Cristriana è

stato esp,resso ailla signora Mannir:oni dal Segre-
tario poliiico on. Arnaldo Forlani. 11 senatore
Fanfani. in un telegramma, ha esnresso i,l pro-
fondo cordoglio dell'assemblea di Palazzo Ma-
danna. Tetr'egrarnm,i di cordoglio hanno inviato
numeì'osi mlinistri, sottosegretar[ e dirigenti del
Partitto.

IJna oornmossa ,cerimonia si è svolta al
ministero della Mair-ina Meroantile. T Sottose-
gretari onorevoitre Cer-vone e sen. Cavezzali,
il cai:o di qabine to, i direttorri gene,rali, i fun-
zionari d,elila s,egreteri,a e il personale si sono 

,r

rriuniti in raccog:lirnento rlella sala di lavoro del J
ministro, sul cui tavolo era stato deposto un
rrÈzzo di ffori presso un ritratto del serra ore
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Mannironi. 11 sottosegretario Cervone ha bre-
vemente ricoldato 1a figurs del Ministro.

lL SEI{. MAI{r{lRONlr pRltrlO ItRESI.
OE]{TE OCIILO CAtrEnA D! COlrlllERclo

ot t{uoRo
La sua attauatà nell'Ente canerate

Dop,o la seconda guerra mondiale venn€ro
ricosti,tu.i,te in Ita;lia 1e Camere di Com,rnereio
che, .dur.ante il cessa,to regirne erano state so-
stituitg da organismi con struttura aderente aI
s,istema sindaca e - Corporat vo.

Nuoro orima del 1927, anno ,in cui fu crea.
ta'l,a tet'za provincia sarda, appa'rteneva a Sas-

sari e la competenza ln marteria econornica era
pertranto .della Camera di Commercl,o dri quella
Ciità -L'On. Mannitoni fu quindi il Presidente
della pri,ma Camera di Co,mmercio nuorese esi-
steva altro Organismo, che assume diverse d'e-
no,minazioni. come Consiqlio dell'Econoania e
Consiglio deille Corporazi,oni. presieduts dai
prefetti.

L'Illust. e n a;i'l arn er..tare nuolese, ebbe quìn-
di il co,rnpito di ccstiLtuire 1' Ente Cameratre e
Nuoro. pur se sulla sccrrta d:i oess ati organi,
con crited aderenti alle nuove esiqenze politli'
che er1 e:onomiche, con un assetto dernocratiico

Numerose furono Ie dlffico,1tà della 'ricostru-
zione. ma v'è da dire che sce;lta mlE1io're per
7a riorxanizzazione dell'Ente non poteva essere
fatta. pe.rchè l'On. Mannlroni oillre alla cornpe.
tenza giur",id.ica e ad nna capacità indiscussa
corne arrrrocato. fn uer sua natura no,rtato aìlo
studlo di a'ltre discioline. mentre 1'oratoria e 1o

scrir.eLe erano oua'1ità jnnate ch,e mise subito
a pro itto neEli incadchi che gli furono affidati.

Prese quiadi le r,edtini della Camera di
Comme,rcio. con fermezza dì prorosÉti e da buon
ammini tratore. convinto sinceramente che talÌ
Organi doverrano necessariamente, per tradizio-
ne. essere di guida nella r',inasoita economica
d,e 

'le provirìcrie. Ebb: oioè ;l'immediata percezio-
ne che oiltre alle numerose ineombenze eredita-
te dai cessatj «Con,"ieli » ed in fase allcune di

' dstmttr:razione. g;li En.ti Calneraìi notEvano e

l, d,oveva.ro muovemi n un camoo diverso da
quello merarnente buroorati,eo ed immettersl
con cornpotenza e coraggio nel campo ilelle



:r:,z:?tr1,e e degili stuCi svolti a stimo,lare gli o

'3.'?tori 3coi cm;cl e ad insgrilìÌi in una dlrra-
r-::a plcluttiva seLmrpre pirì consona alle neces-
.:à delÌ: r-lp:esa e delle nuove conquiste.

^4. c:ca un anno dL:ll'imzio deLla lùbera at-
::-,-:ià. e non arr,c,ena fu possibiùe finanzjraria-
:::e:::e. 1'Ente Camerale su in zlativa del suo
?:e;:lente publrllcò un « Bollettri;no », per far
.l:ìoscere a1le categorriis econo,mitche l'incessante
s-iisegrlil'si di segnalLazroni, leggi e Comunicati
::.:r'enienti da Rorna e dLa diversi organi rìazio-
:::,i e piovincr,a,li. Fin da,ll'rinizio vide [a neces-
.::à dr C?r,e a tale pubblcazione una veste ,ed

::: coltenuts aCeguati, con una F,al:t,e desfie.rafa
: l-rfcrnazione, ed una oarte al,la trattazione
:e p:oblernl econormjci che maggiorrnente iinte-
:gssalc 1a prov:ncira di Nuor:o.

Nell'orrnai ,1,ontano 1946. con il nuroero l
r:l Bo-1:ttino. il PresiCente Ca'merdtre così dis.
s::'ivo,lqend'cs,i ai lettc,rl def i:ericdico, a pro-
:c:ito del cc,moifi deltl'Ente:

«Nel grave e duro periodc dri Ticos,truzio-
:e. anche,per noi si Éresentano e si rlaffaccia-
:-r o:obb1e,mi comìp essd irnportanti che atten-
,i::ro una soLuzio'ne. ner iI maggio,r incr.emeinto
i:lla oroduzrione e del coqnrne'rclo p,rovinciatri e
sclani - Tale oroblemi non possoùlo essere
:srcl.ati dalùa Carnera di Cornrnercio che, vo-
-erJ:si lirortare alle g:lroriose tradizioni di tarle
o:-gar:;:r':: elonortlìco - soeita;le. r,rro e essere un
-:'ganc cccldinato,i.e e insieqne plcpulsore di
:::::: ': lihere el8tivi,tà capaci di-ir dare incre-
::erto sedo e concr,eto al benessere e alla flo-
:': i:zza deltla Regione ».

L On. Mannrironi rimase come presfdente
::lla Camer.a di Corrrm,Ercio di Nuoro per otto
lri. fino a1 1953, ooriod6 in cui, a seguito dri
:::a legge che disruoneva I'in:ompatibilrtà delta
i:nz'one dd narlannentale con a,trtri incariichi

=:::nir iltrarttlvi i,n Enti sottoposti in oualche

=-,:,io al controllo del,lo Stato. dovette dare le
-:r.ìlssroni dalla p,residenza della Carmera di
l:,::m ercio.

In c,tto annLi esptrircò attività intens,a. c,ome

-à detto in un ,orimo momento. nella difficile
r- r. .s:ruzione e loi pe iùr,Jostars i problemi più
'::;erti che la parrticolare situazione sollevava.

Tra alouni p'unti d,a porre in evidrenza cir-
:a '-l Suo operaio sono oertamente { seguentil,

corne rd'altra parte 1o siessc On. Mannironi eb-
be a fiu pres:nte in occas,:one de1 commiato
d,alla Carnera di Commercio.

QuestLi pulti possono così riassurnersi:
- av,er i-r]creinefifato il patnmonio della Came-
ra e m,r'gliorato la sua sltuazione flnanziiatia;
- aver Eo,tuto diare la casa a,gli imroiegati came-
:a11 (eC al rrguardo v'è da dire che fu a quel
tempo una vera conquista);

- aver migìrorato la veste € sop{attutito iù con-
tenuto del « Bol'letrtino »:

- aver ordlnato alc,unri servizi intelni deù1'Ente
e av-òr preso diverse iniziiative nel carnpo eco-
nor:nlco in,un periodo in cui v'era tuito da fa-
re e molto da rifare.

Il 29 oilobre deÌ 1953, quando cioè arcora
era Presltdente del,la Camera di Coryrrnerc o,
l'On. Mannirro'nri tenne alla Carmela dei Depu-
1a',i un Cr:soors,o di grande rilievo sui problemi
del;l'I,rl,Custria armroti/ia, problema questo che
prur s,e e:ialrxinato in un,cotesto nazionale, ebbe
l's'onanza rparticorl,are per la nostra regione e
:er la provincia dl Nuoro.

In talJe iniervento ccsì diceva l,l Partramen-
t ar-e nuorese:

« E' bene che questi umjli e sarcr:ficati lavo-
Iatoli,,Che Lmenano vita durissima, esposti a tut-
ti i risch,i e'a tutte 4,e awersrltà, awezzi a tut+j
i sacdfloi, ao"iltuarti a1la parsimoria e a[ xispaìa
rntlo, a,l'la iruga,lità e alla r,i.nunc!a, irncaipaci o

inaiJatti a far sentire 1e loro esìgenze: quest;
lavonatori - dicevo - che occupano le nostre zo-
ne mou:rtarne pir) d,opres§e, è Lene trovtno nel
l\4inisrtlo dLelù'Agriooltura un eletnento d;i mag-
g:or flducita e dri spenanza nell'awenire non
soùo pìeri'l bene dre,Iù'rindustria armentizira, da cuÌ
'tragqono mezzi di vi,ta oh,imè non più virgilia-
rla, rrra anche rer iù bene deill'agricoltura ita-
liana e delle fannig. ie che vivono ai rnarEini dì
essa».

Abbiarno voluto ci.tare questo discorso, così
co,me citeremo altri interventi ed inizi,ativ6 sul-
l'atttività di olomczicne svo,ltri d,all'On. Marm!
roni, connre Onorevole anche dopo che lasciò la
carica di Presidente della Camera di Cornmer-
ciro, tin quanto sono tutti asoetrti d€;l suo imdi-
rizzo poùiiìco, della sua operosità e d,e1 fatto, co-

u-ne egli stesso,ebbe a dire, che a,r,"eva considerato

I'Ente Oarnerule corne i « rniglior osserrrarto{'io
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dal quaìe controllare e s,eguife i fatti e i feno-
meni economici in relazone a ouelli d.ella Re-
gione e deÌla Nazione ».

Ed è con questi p nciipri che, facendo teso-
ro anche Cel,la esp,e,rienza Came,ra;le, alù'Ente si
s-^rtì se.mpfe v,ioino, da,ndo sermÌlre dì suo pre-
cisc aruto di parlamentar-e e di studroso dei pro-
blemi econo:niioi.

Ccr questi :ent'mentl e con la sua opero-
sità. molt,e iniz:artrive CallTr.eral,i furono incot'ag-
giate, sc,stenute e vaìrclizzate - Fra le aùtre si
cita la Mostr:a Zootecnica Regiorrale dii Maco-
mer che ebhe la sua terza ed,lzione nel 1957,
l,a p,rima del cìoDo guerra. In queÌù'occasione,
.Ì'On. ùIannircni che inaugurò la Mostra in ra,p-
pLresentanza de1 Governo (e,ra aùlora So,ttosegre-
tarrio ai Tras,oo,rti) ,mris,e in evidrenza nel discorso
,da ,l,ui pro'nunaiato, i motivi p,er cui tra rnani-
festazione si svolge n pr,o\/inci,a di Nuoro, i;l-
lustrando ccn competenza ,arnrnirertole la neces-
sità della « Rass,eg!,a » quaùe strurnento ,per se-
gu,ile. stinnoì'a.re e incoragglare ilo sfozo degli
aiLlevatorti sard.i per rnigiiorare e i'norernerntare
ìa plo luzione d' bov ni e ovini.

Anche nelle success,ive edizioni d,ella Mo-
stra Zootecrxica. l'On. Manr:,irroni presenziò ssm-
pre o in rappresentanza del Gove,rno o corme
Pattramentare a que la che viene consldbnata, e

girus'tamente, un'inìzirathra Carreratre d[ grande
interesse l.egionale.

Occo,rre inotrtre ,tener presente che dnrantle
gli r,IiÌto anrìri dtìl peir,rn^anenza ailla Catnera di
Com,rnercio co,me Presldente, svolse attività che
non è appariscente rla che è fondaarrentale p,er
l'Ente: infatti,tenne riunioni di operatori econo-
mici e si interesso prcsso [e Autorità Oentra]i
e periferichs per una infinità di proibtrerni locali
int.eressanti I'artigianato, f industria,,l'agricoltu-
ra ed il Co,mmercio, ra,onresentando gli inte "es-

si d€ l,e categorie econorm,iche prresso tutti gli
Enti.

Si interessava di tutto e per tuttri era rprodigo d,i
consigli, di aiutri ,e per tutti avreva parola d'ih-
ciltarrrento. di sp,era,trza Der un futuro migldtore.

Si interessò semple della prerni,azione deù-
1a Fedeltà al Lavoro e del Progresso Eoorromi-

co, iniziativa Carnerale di gr,and,e iintelmse so-

ciale, pronuneiando spesso iI rdisoorso cdlebraii.
vo. Anche per la prerniazione ,r€trativa al 1970,
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fu o,rartore u{ficial'e ed ebbe ,un :..iconoscirnenlo
per ùa Sua atti\.ità neÌl'Ente,

Il M:,nistro MannLT ona
mentre ÌiceDe dttl Presideùte della C(Lmeta
d.i Com.mercio Comm. Serra una Targa ri-
col'd.o d,rl alte la prenlicLzione delld fed,eltd,

aI lcltloro e pÌogresso ecoùomi,co 7970.

Vi è da d,ire che sia a Nuo,r,o che,a Roma

non rispar.rniava 'le sue forze e si prod,igava o1-

'brre i Limlti del possibi,le ,per ,i1 bene comune;

perchè ciò faceva parrte essenziràle .de1 suo co-

stume, de1 suo caratrtere aperto, leatre, dii fi.glio

esemplare della nosira torra.

Chi ,lo conobbe, chi lo avvicinò p,er un
quaùsia,ii mcitir-o non lo dimenticherà nna:i. Per:-

chè Sa:vatore Nlannironi è di quelie lare figur.e

òi uomo che piu.il tempo passa e maggiore e

il rirnpirarrto pe,r la sua perdiiita.



Ir sEt{. }ttJ{ItFort coililEitoRATo
AILA CIilENA OI CO}I}IERCIO

L Pres,idente delùa Camera di Com,rnerc.lo,

- :,:--:.n. Sa-vatore Serra durantg Ìa r,irulione
-.--a G:unta Camera.ie deÌ gior.no 20-4-19?1, ha

.- -:coldaro S. E. Mannironr:

«:rlentre ancora risuona l,eco dei d.isoorsi
:- :r ha r.icoraato doverosamente Ìtopei.a dri oit-
:.:,ro, di parìarmentare, dri uorno di governo,
- S.:-r-atole ly'rannironi,e v,ivo è ancora lo sgo-
::m:o per' tra sua scomrparsa, piace a no[ ricoù:-
: . ..- - a nL.co. il uomo che avv-cdnammo e co-
- sa:rnmo e che yjrvÌ.à sernpre nei nosrto rircor-
- ,::-'la sua lealtà, I'af f,ettuosri,tà. 'tar-,ora titnida
. --;e-'\'ata, ia caqraoità di co/rnpùtendere e inrco-

- onc d.i forti ideaìi, di convj.zion,i prof on-
:,-::-enie l.adùcaie neua ,tr,adrizirrone, rna ap,e,rto
. :J iulto ciò che avesse un vaùoLre pos,itivo

: -j a.:utto per iÌ riscatto rnora e, sociale ed eco.
. - -::-io della sua ie[a, ,era equi^ibrato e prtr-
:.:,:e nelle soelte, non per catrcolo personaÌe,
'-- -rì \'-sta del bene comunre, entus,iasta € ieffno
.= -:-:eiale, oftìùnista di quell,ottirnisrno cristia--: .i:e non ignora la lotta ,e il doioi.e, caparg di
..:ie:ntuizioni e al lempo st,esso convinto d,et-
. ,--e:essità dr scavare, studiare, approfondi,re i
: -:-:r'r;. nemics perciò delÌ,irrrpor,wisaz,ione e

-. '. -tot6 discorrer,e.

-a iìducia neirle capacità. degùi altri, 1o spin_
.: : : SrÌsc:tare nuovre energie, a insenire neù-

- :re pcÌjtica ,e amminirstra,iiva ,i gj,o.\rani, ad
-.:- -ate tn essi il sentirnento del dovere verso
. :.:::tunìtà e l1amo,r,e pet' l,rirnpegno civiùe e
, : --e: unica sua rraccomandazlone : seguire
- -r r:r3sta coerenza i propri id,eaÌi, pretparars,i
.: .:i:cntale la realtà socia,le ed unmna attra-
. -- -: studlo e la cognizione diretta dei ,pro-

ì ciò egli stesso fu costante ,esempio. poi
-i: :rì: gli organi am,rnirristmttivi dernooraùi_

.-.lt::e ancora sri ::accoglieva,no le flLe dgl-" ,:::rio po,tritico crattil,ico, cadLu,to i,l fasois-
- '.- . : inpegnar.si neÌ lavo,ro, ce,rto atrlola non
:. - = iella rripresa economr,ica deÌrìa provinc,ia :

: : ,.: r Presidel.r,te detrÌa Carnera di Cornirner-
::::e un vivo in'rpulso atto studio delùa si-

tiuazione agricoùa, jndiLlstriale, a::ilgianale e del
coùnmexcio della,provino:ìa.

Ma i,1 suo non el."a un lavoro statis.tico e dri
nicerca:era sorpratutlo aziorìe ddretta dri sLiimo[o
aù progresso, inapegno poiitico di ricos lr uzi.oùre,
protposta concreta di sviluppo di una econouria
arretraia e depar.lperata dalÌa guerra.

Ben lo r,icordano sqplrarulto, quant[ sps;s-
lori econornici e lavorator,i, ebbero da ùui inco-
ragg,jia[lernto, strmorlo, gu,iaa per,reinsorLirrsi rleù
mov,irmento d.i svritrq)F,o e di proiiuz,one c.erù,I-
sola. Infatti ai probtrermi economici e soc a.li det-
te sermpr'e g,rande ilnportanza ma non soìo suÌ
priano dell'accrescjrrnento d.eri treni, bensÌ sopra-
turfto .ln vista del rnigl,ioramento soc-iaùe, d,e,lLla

crescita civiÌe,cu1tura1e, moraìs deli'uomo g dr
particola're d,i qtresia sua terra umile e flepressa,
che sapeva capace di grande progresso, ricca di
energie che bisognava suscitarg e stimolare, de-
stinata a progredire netrla iibertà e nell,acquisi-
ta coscienza dei pl'opni diritti e doveri.

!.irile e senza reiorica la sua,parola, vir,iÌe
la sua opeu:a, che non aveva bisogno di sirom-
bazza'rnentt , di ossoquio f oi.ma-,e, di rioonosci-
mentÌ conc{amati. Gli baslava ì,appiezzamento
sifloero di ,chi g1i era vioino, ù,apprezzamento
del dovere compi,uto, il calore dell,amiclzia, fer_
ma e Ì,eale. Altr,i parierà, scr"jver'à. ancora ch
Mannironi, so.ttoùùniierà megl i,o ii suo apporrto
neùla cornu:rrr'tà, a noi con queste brevi parole
è piacriuto ricordar,e d,i lui come cittadino ,un

aspetto e un jnìpegno pari,colar,e, e evidenziare,
p'er quanto ci è stato possùbi,le, tra sua caida u-
rnanità, la sua s,ensibiÌità, la sua schietiezza, ia
sua gererosa bontà. Cosi ci piace rdcordalÌo aol
voLLto aùlerto al soiriso, con J,atteggùamento di
chi è disposo ad ascoìtare per capire gli aìtr.i,
a dona,re d,i sè queìla ricchezza di ideali e d,i
espenienze, d,i cu,i si era nut ta da sua inte1li-
genza, non un ambizioso desiderio di ,ernergere
ma per la deliberata volontà di o,per-are per iJ.

trene comune >r.

Alle com,mosse parole dri oordogÌlo pronun-
ziaie dal Cornm. Ser,ra, sir è asso,ciato a nome pro-
prio e di tutlo il Personale, il Segretarl,o G€ne_
rale dei,tra Caneru di Comrnercio Dott. prirmo
Bargone. Do,po d,i che. la Giunta Camera,le ha
o,sse,rvato un minuto di raccog)imento in segno
di lutto.
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I,ryTOR frLA'IORE
TRIBUTARlO a illa del lsrlliri0 [iltrlirls rulali0ili doll'ht0rd0|ìza di tirarla di llml0

AVVERTENZA
presso il Reparto Pubbiiche Rel,azioni del,L'Tntendenza di F tnaùza gLi inLercssoti potratLllo pren'

clere ui;ione dell'e r)isposizinni rninlsterLo.li nel ',oro test. inLegrole ed ottenere al riguardo ognt

alno nottzio e chiarimetTto. Per quanto riguard,a La Rassegnu di Giuris'prudenzs, si aDÙerte che

essa ha cat'attere muamente inJormaLi,uo e non Dinco''ante per L'Am'ministrazione Finanziaria'

Sua

rÌ-egitt:lllltà - Indennità di mora - Sglavio d'irn-

nnìtà - trl-scÌusìone de.l indenn'ità di rnora - In
cos,tìtuz ronalità.

Iì r'uolo ctreìle ,tnposte, predis6rosto ad assi-

culare alla pubb,ìca anxministrazione ia proni:,
e legoiale rirsponibilità Cei mezzl economici per
i'ar fronte ai suo comp-ti, è caÌatterizzato dal

-'autorìLat;vità e da.la esecutolietà e non neces-

s.lta del prevro accertamento de'lla sua legitti-
m:ltà per'ìa liscossione oei ir.,buti in esso iscdttl

L'iltegittimrtà ciel l'r i criziorìre a ruolo com-

pcr'!a necessaÌ;ame nte ,l ven-r' meno 'deÌ'la pre-
tesa ds,i j,ndennità di mora per le rate sca.d,ute

plima dello sgavic.
La;t. 239, T. U. 29 Gennaio 1958, N. 645,

sc,ttcpc,nonCo aÌla medes,ima discilplina ì1 con-

tr'-buente effeitivaniente debitore delle som'
ne iscr'.tie a ruolo e quelùo che risr.tÌti non es-

se,ìc, t;atia a-lo siesso modo situazironi difieren-
ti e. pelclò vroÌa il pr.nclpi'o costituzionale di
uguagl,ianza.

(Ccrte Costituzronale 4 febbra"o 1970 n. 13)

I:r'r:osta d.r R. N1[. - Dichialazione omessa - Ac

Risco:s.one - Ruoìo di imposta - Iscrìzione

ceirtamento rnduttivo - Legitt;mità.

r1 pliac:rpo di uguagìianza dli tutti i citta-
d,rni davanti alla ,egge, «senza d,-s,tinzione di con-

arzionL pelsonali e sociali» (alt 3 Cost.), non
va i:rteso nel senso d,i un liveLlamento di situa.
zioni da soitcpor.Ì e rn ognr caso a discrirplina u.

nÌfo,r,me. bensi nei senso che quel p,rinc- io deb-
ba va,leÌe scLtanto a parità di piesupposti sog-

getiiv: eC oggettivl. e non quando, per diversi
tà di Fresuplostr. s:a |azionaLn'rente gi,ustifica
ta Ì'aCczione di nolne d,lffei.enziate.

In ccnseguenza d- tale prri,nciplo la posizio
ne del contribue[te moroso, che non sia dota
to dr a.,cuna quaÌiifica parlicolare, è da porsi su
pi,anc dt.'verso da quello di chri eserciia attivi.
tà v-,ncorata all':scrizrone rn aùbi pr-ofessiionali,
in quanto soltanto per il prirno non sussiste, né
può ovviamente sussistere. un vincolo fi,r,male
condlizronante l'attività d'i prodmzrione del red-

R,ASSEGNA DI GIURISPRUDEI\ZA sa e peltanto è Ìeg-ttjrmo -'acce|tamento indut-
trvo del ledclito.
(Comm. Centr" Sez. 11". 11 Aprile 1968 n 36436)

Impcste diratte - Sanz;oni - R:dd,ti di attdvittà

piofes:ronair - Que:ticne C,i legitt',mità coshitu-

zionaie degl altt. 261 e 262 deÌ T. U. n. 645 del

lrr8 ,,r *-rt"". ,gl ,;ft " + d"Ù. ."ttj""
zlone - inlondatezza, imposte di.rette - Sanziorri

dr ir.nplese commeiaa-- - Questioni di iegittti-

mità cosbituzionale degJ-i aLtt.261 e 262 del T U.

n. 64Ò deÌ i95ll in reiazione aL-'art. 3 delùa,costi-

tuzione - lnlondatezza.

Le d:chialazione dei leCdi,ti presentaia o1-

tle un me:e dalla scadenza de1 termine legale

(art. !1 e 22 T. tl. ii. dd.) è da ritenerci ornes-
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r-:n: e soltanto iJ secondo è obbl,igato aitita xi-
; -.- :sa ossexvanza d.i princ.:pi deo,ntoùogirc,i, dr
:::-:a e d,i decolo, so,tto la comm;natonia di
-::-.rn: adeguate al caso; per cui g1i a,rticoùi

-:- e 162 del T. U. n.645 del. 1958 non violano
- :,'-lc:p-rio predretio e nemmello queùlo s,tabili
--_ .::--alt. '1 CeilÌa Costttuz:cne, in quanto sono
- - -- -::::b:l con gli specif ioi jlmrti e cond,izd,oni

-:-'.:- aa,la legge a tuteÌa di interessii gerÌeùraìi

. e:::,renti sugli inteìessi par-hcoùari.
La questione di leglttiLmità in re,lazione a.L-

, --:. 3 cie.la Costituziione riegLj ,artt. 261 e 262
:.- T.U. 615 del 1958, pe' quanto nguarda le
.;:--::r: p,i eviste pot gii impl enrli(ori, non e
i ,--iata, :n quanto ,a valutaz-oae ci:screziornalc

-:-e s:ngo-e cordotte ant;giul.id.i:he, a!. 1i:re .fr
::--::e dei:vaLe il ttattamenlo sanzionatol.io da

=:._:--:a: e. è afft.daia al legisÌatore, che trova un
-:,::e soltanto nella i.azionalità del provved.r,

::--=::::. che, nella fattls.itec:,e, non è da r.dtener-
: :'-r'.:elato. ìn quantc la p:,rtricol,are sanzlone
. :r_ eseitta colTle mezzo esecu'ulvo stfl-tmenta-te.
: : : :rpagnato cÌa ga.'anz:,e giurisdizionali.
l:.-':e Cost. 6 r:gÌio 19?0, n. 114 - BoìÌ. trib. in..

: -:-. i970, 1496)

-:.:e e r,lrlposte in gener.e - Comm;ssioni t.rribu-

:-- -e - Rico,-'so - i\lÌarldato orrale al dif,ensore -
l,:::'. alda.

i rap.:oito processuaie avanti l,e commis-
: -:: :r'-butarie si instaura soìo con la trasrnis-
.-: ::e iiaì ricolso da par-t,e del,l,Ufficio alla com-
::- -.-.:one cornpetente.

Pet-:anto è valldo iLÌ l:tcot-so presentato da
: :::r:;r'e, nlullito di pÌocura verbale, quaÌoira
- -:,:::r',buente confet'mi ta-e manda,to per is-

".: 
- :: I d:nanzl l'ufiicÌ6 pr;rna che la comùrris-

i :: sì stata investi.ta del r,icor.so.
l-.. Sez. I", 10 lebbr. 19?0. n. B2B - Foro It.

_.-". :. 1943)

: -' .:ei-:r.Lento - Ricorsì - Reclamo ,inte.rruttivo -

-----:-:: ssibitrità.

l =- e memorie aggiunte possono sviJuppar-
i ' r:--::t-r già dodotti in reolamo, nent]]re nofl
;r:::,tlr :t'o\rare ingresso motivi nuovi con suc_

=s-.: :]]emorie prod,otte oùtl.e in tassativo ter-
- -= :: g:olni trenta daÌla notilicazione a1 con_
---,:-.:-:e deÌl'awiiso di a.ccel.tamento. pertan.

to, è inammissiblùe il necùamo meramente in-
telluttiyo, in quanto, n-ancaDdo di u.rlo degli e.
lom,enti essenziali, cioè d"elùa motir,.sTisùls, 119ùt

è iioneo a costnrlrire un yahirdo rapporto proces-
sua-e e la sua nulÌità può esseu:e rllevata anch:
ex oitic:o, non soìtanto tn,primo grado, rna an
che nerie successi,v,e fasi deù gùud.izi,o.
(Co,mm. Cerltr'. Sez. IV 1970 n.518 - Boll. tr.i-
but. inf orm. 1970, i181)

Regìstro - Procedirnenti dinanzi al Gùudice or-

dinario e dinanzi alle commissdoni tfibutarie
Soro auionon - Vizi del proc€djimento tlibu
tario - Sindacato giudùce oldinario _ Quando è

ammesso.

Iì priincipro di autonomia de1 p.roced.irrnen-
to diù1anzi a.l g:udrice rdinario rLispetto a qr.teùlo
oinanzi,aÌ]e Cornm;ssioni triibìitaxrie esclude che
lÌ pr imo sia, nei liguardi d,el secondo, un griu-
dizio dr gravarne, nel quaìe possano fairs,i va
lei'e i vizli cii p,rocedura in c.ui sLiano inco,rsi gil
organl d,eÌ contenzioso tributar;o, salvo che tral-
tasi di r,izi gtavi da lenderne giurirircarnente i.^

nesìstente la decisione della Commrssione tri-
bu,La$a e salvo l'espe tnanto deù ricorso per
Cassaz ione contro le,C,ecrislioni derlla Cormrnissio-
ne Centratrs, ai sensi deùi'art. 111 deÌla Costitu-
zirone.

Un sindacato d,el giuddce ordinario su:lla re-
goìarità del pr.ocedrirnento tlibutario è, tuttavia
ammiss-trile quando le irregoiarità, iin cul sja-
no incors; gLi organi del contenzioso tributario,
imp,lichrno una lesrone deì dirl.tto soggettivo deJ.
contr.ibuente a che l'accortamonto .de1 suo ob-
blgo di inr,posta abb,ia ì,uogo seconclo ùe nomrne
di legge g tale lesioile non sia altrinenti ripa-
rabii'e che con l'esercizJo dell,azione giudiz,iraria,
cone neÌì'i,portesi, in cui è pi.ecìuso aJ griudice
orìdinado 1'esame della questione sostanzia e iu:_

legola;mente decrisa da,lla Oormrnj.ssione tributa-
ria (nei1a specr,e, questione òlli estinzione sem-
p,lice deì tralo,re,hnponib,ile).

In tal oaso, iÌ contrribuente può adrire iù giu-
diÌce o,rdrrralio, a,i sensi deìl,art. 1,16 della Ìegge
del reglstro (R. D.30 dii,ce,mbre 1923, n.8269)
e deli'art. 2 d,eÌla Legge 20 Marzo 1g65, n. 2249
a1Ìeg. E, aÌ fine di otisnerre,la dichiarazione de,l_
la vr.olazlone dri ,Ìegge per un nuovo ,e regoùare
acce,;t,armento deù1'obbiigo d,lmposta.
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lavoro subor,clinato iscri'tto ne,I quadro dtei rcd-

in se,Ce dri ricorso contro iÌ cor::segtlenz,iral,e er- tariia - Valutazione - Lirrnrlti
xato accertamento - A,rmmissiòiùità.

(Cass. Sez. I' 13 marzo 1970, n. 641 - Rtv. Leg

tisc. 1970, 1505)

D,iEtìiaraaione d,eri reddtitrl - Err]r:rore - Rerddritro dl

driti d[ lavoro autol]ron1o - Der.-uncia delil'e,r oare

Se iir contrribue,nte, neù rnodu-o di d,i,ch,iara

zitone, ha ùre,-r eÌrnore ùscfiitlo un reddiitg in qua-

dr,o diverso da quelùo d'oibbl.igo (caso dri specie :

redditi di lavoro d[lp e]ldente nel quadrro reùarti-
vo all,e atti.r,tità prcfessìonali), può ben denun-
c,iare, in serde di r'lcouso aùrla corn:misstorne d[-
s,treltuaÌe, I'erore d,eù.1'accertarnento in neittifilca
quale effetto d,eltr'enrore incorso neLa dÈch,iara'
zltcne de.i r,eddiibi, non po,tendo tr.ovaa:e ,app,lica

zl,one neLla sp,ecie iù prirrìciipo deù'a irretr:attabi-
iità deila dichiarazi onre.

(Comrn. Centr. Sez. IV 27 ottoibre 1969, n. 9420

Irnp. dùr. era,r. 1970,661)

Irnposte ùn ge,ner€ - Co,mrni§sioùri tribuiarie

Cornpetenza - Irrrposte sui trrasferritrnenti - Na-

tura rustica di un fondo - Questrirome di fatto

Ldrrì,iti.

In materLia di itm,pcste imdirÌ"etie si-ri tràsfe-
rirnenti di ncchezza, Lmentre sii risoùve in una
questione di iatto tr'aocertare se un terreno ab-
bia natur.a agrircoi,a ,o edificatoria, cosiitiu,isce
questione in diLr,itto, delùa quaÌ,e d,eve essere in-
r,"esti,ta l,a competente seztione dei,la comrniss.ic-

ne pù:ovinciale, la determinazione dei irimiti di
appìi,cabiùutà dpri co,effìoienti tatrelùaxri d.i cui al-
la legge 20 ottobre 1954, n 1044.

(Cass., Sez. Un. 26 marzo 1970 n. 824 - Giust.
Civ. 1970, B17)

Cornmiss,ioni - Informazior:ri fulJa poùiz[a tribu-

Ancorchè non possa disconoscersi velore di pro-
va giurirdicamente ril evante aù,l.e inf orlrnaz,ioni

della poìjzia tr-butacia, Luttav-a esse, co,me ogni
aitra font,e di prova, d,evono essere va^lutra6e jtrr

relazione aile altre risultanze e vanno disattese
se, in co,ntrasto con queste, si basa,no s,l-r qrre-

sunzioni e congetture.
(Co.mm. Cenlr., Sez. V' 21 Nov. 1969 n. 10464 -
Imp ditr'. elar. 1970, 705)

R. M. - Accertamento sintetjico in confronto di
geoùnetùa - Moti!'azione val;da - Fattiispecie.

In ip,,stesi di accertramento sl,ntetico ,in ,oon-

fronto dri un geornetra i'obblrigo d,elùa motiva-
zùoÌre di cui aÌ,l'art.37 deù T. U.29 gennaio 1958

n 645, deve riienersi so:ldisfatfo quando siano

ind.ircati liimpoltanza dello st,ud,io, la notoùri€tà

dei professionista, ir1 r'affronto con la reddritiili-
tà di aìtri pr:ofess"onisti, con rLiferrim-rento aL'red-

drto presunto dalì,a po,LizLa tlibutaria in rreùazio-

ne aì nume,ro deJle p,erriz-Le gliudiziaùi risuùtate

coxl,tr)i'ute eC ai relativo compenso.

(Comm. Cerltr., Sez. II,4 sett. 1969, n. 8210 -

Onp. djr. erar. 190 - 1019)
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L E S L A Z IO N E

Mese da febbraao t 971

STATALE

- Legge 30 dicembre 19?0, n. 1239.

lioliflehe eC integrazioni ,alla tabella dei di'
;:tti p:r 1à visita del bestiarne, dei prodotti ed
avanzi anlmali ai :onfini d,el1o Stato, ai sensi
Cell'articolo 32 ,Ceù testo u,nico .dLe ie leggi sa-
]-litar::e, apo,rovato ccn regio decreto 27 lu-
gllc 1934, n. 1265,,modiflcata ed integmta con
decreto ìegis ativo d,el Carpc prowisorlo del-
,o Staio 27 setteqnibre 1947, n. 1099. e con leg-
ge 23 gennaio 1968, n. 30.

G. U. n. 26 del 1 febbraio 19?1.

- Decreto Ministeriale 19 dicembre 1970.
Is:r'iz,:one di d:ciassette var,ietà di barbabie-
iole da zucchex'o ne1 « Registro nazionaùe del-
Ìe valietà ».

G. U. n.26 de,l l feibbraio 1971.

- Decreto MinisteriùLe 29 gennaio 797\.
Deier,ninaz,i,one d,eilla driùazione che, per il
re:lcCc darl l" febbralo al 31 dicerTlbre 197i,
iuò essere concessa ,oerr ,i1 pagarnento del-
- in osta d,i f abb,rrLcaziione e d,i quella gene-
:'ale gulÌ'entrata sui,proCotti petro ifen.
G. U. n.26 d,eI l fobbraio 1971.

Leqqe 30 dicembre 1970, rz. 1295.

\Icdifrca al llesto unico delle leggi sugli in-
:e:-\.enti ne1 m'ezzogiorno.
G. U. n.37 d,el 12 febbraio 1971.

- Decreto Ministertale 2 febbraro 1971.

Integrazione ai decrefi ,rni,nisteriali 15 gen-
:ai6 1969, 9 maggio 1969 e 4 agosto 1969 in
::-ateria di preparazione e cornmercio de,i

G. U. n. 39 de 15 febbraio 1971.

- !-egge 1Z febbraio 1971, rL. 8.

Convorsione 'in ùegge, ,con ,mordrificazioni, del

dec:eto-iegge 18 d,ioembre 1970, n. 1012, re-
c ant e dis,posizironi concernenti l' or ganizzazio-
ne comune dei mercati nei settori degli orto-
fruttico,ri e delle ,matefl,e grasse di origine
vegetale, nonchè modiflche a 'le p,ro,cedrure di
a3certameilrlo'e di riscossione delf imposta di
Iabbri,cazi.one glavante sulù'oÌùo di o[riva di
pr,ess'ione e d,i sarnsa.

G. U. n. 40 deù 16 febbraio 1971.

- Decreto Mblisteriale 15 dicembre 1970.

Em,es'.-ilcne di specia-i certifi.cati di cre'dito
per L. 199 mi'liardi,,ari sensfl del decreto-ùegge
30 agosto 1968, n.918, convertito, con modifi-
cazioni, ne,l{a legge 25 o,ttoÈrre 1968, n. 1089,

recante prowidenze cre dritriz;e, agevol,azioni
flscali,e sgr.avio d,i oneri sociali rper favorire
nuovi irÌv'est imentii nei setto,ri deù,1'indtrstria,

del cornme,rcio e delù'artrgia,na,to.
G. U. n.41 de1 17 febbraio 1971.

- Legge L1 tebbraio l97L n. 17.

Nuova dis,ciplina dell'affitto di fondi rrus,tici.

G. U. n.46 d,etl 22 febbraio 1971.

- Decreto Ministeriqle 28 clicembre \970.
Proroga deÌ'e 'disnosizioni di cui ail decreto
rninisteriale 1B maggio 1965, suiÌi'assiistenza
gratu'ita tecnico-amrninistrat,triva,a f avone dei
danneggriati di gueffa rneno abbienti che ri-
pa'rano,o rdcosrtrurirscono case di civi,le abi,ta-
z,ione o fabbricati rurali dannegg,ia,ti o d,i-

strutti a eausa degli event,i tleÌl{ici.
G. U. n. 46 deù 22 febbralo 19?1.

REGIONALE

- Decreto del Presidente della Giunta 17 feb-
braio 1970, n. 110.

MoCiflche aJ regolamento per ,l'Isttiitruto Z,oo-

t€cnico e Caseario per Ia Sardegna.
B. U. R. S. n. 4 detrl'8 tebbraio 1971.
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- Decreto dell'Assessorato aL|'Agricolturo e Eo-
reste 26 gennaio L971, n. 7746.
Modifiche al Regolramento Organico de1 Fer-

sona{e del Comitato P::o'qinc,iale de1la Cac-
cia di Nuoao.
B. U. R. S. n. 4 deÌ,1'8 febbraio 1971.

lrlèse da ilarzo lgrt

STATALE

- Decreto del Prestd"ente della Repubblica I
dt cembre 1970, n. 1392.

Norrne di esecuzione del secondo censirnen-
to generals dell'Agricoltura.
G. U. n.61 del 10 ma,rzo 1971

- Decreto Ministertale 12 Jebbraio 1977.
Elenco delle industrie insalubri di cui all'art.
216 .del testo'unico delle'leggi sanitarie.
G. U. n. 64 d,el 12 marzo 7971.

- Ordinanza Minsteriale 13 febbraio 7977.
Vaccinazione obb ilgatoiria antirabbica dèi
cani.
G. U. n.67 d,el 16 Lrna,rzo 1971.

- Legge L1 Jebbraio, n. 50.
Norme su.lla navigazione da dirporto.
G. U. n. 69 del 18 marzo 1971.

- Decreto Ministeriale 2 marzo 7977.
Tabella d,ei valori medi di impiego di mano

d'opera per singo a colt,ura e per ciascrun ca-

po di bestia,me, per la pirovincia di Nuoro.

G. U. n. 70 de 20 rnarzo 1971.

- Legge 25 febbraio 7977, n. 94.
Erogazione, per gIi anni 1968, 1969 e 1970,

dri cntributi straordinari agli enti pubblici

e agli imprerìditori concessironari d,i autoser-
vizi di linea per viaggiatori.
G. U. n. 77 del, 27 marzo 1971.

- DecT eto Mini,sterrqle 23 marzo 197L.

P,rezzi di vendita ilelle targhe dei veicotri a
rnotore e rirnorchi con deco.rrenza da 1" a-
prile 1971.

G. U. n.78 detr 29 rnarzo 1971.

REGIONALE

- Decreto clell'Assessore all'Agricoltura e Eo-
reste 27 gennaio 7977, n. 7149.
Determirraz,ione macchine e co,ntributi ai
sensi d,el1'art. 3 de.lla ,tregge L. R. 2-&1951,

n. 14.

B. U. R. S. n. 6 de{ 1" marzo 19?1.

- Decreto dell'Assessore alTe Finonze Artigia-
nato e Cooperazl.one 22 Jebbrwo 7971, n.
P-1663.
No,rnina raptr»,esentanti dell'INPS rrella Co,m-
missione provinciale per l Artigiana[o di
Niiroro.
B. U. R. S. n. 6 del 1" marzo 1,971.

- Decreto delT'Assessore alYlndustna e Coni-
,rnercio 3 Jebbraio 1977, n. 28.

Com:l-issione permarrente per 1'Agrieo[,tttrra
d,i Nuor.o
B. U. R. S. n.6 del 1" marzo 1971.
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AI\ACRAF'E
RECISTP.O DELLE DITTIì

Lobbi,lo d eIIa d,enuncia do, parte d.elle ditte commercidl\ indrustriali, agri,cole e arti,gi,ane ha eschrsilro sco?lo

-- --:::r-3co?rornico. Sono esonerdti, ddll'obbligo d,ell.t d,enuncia gli, esercenti attioi,tò, agricole che siano soggetti

':':':c all'imDosta sui, redd.iti dgrari d,i, cui dl R.D, 4 ge,tnoio 1923,n, 16.

:. R.D. 20 settembre 1934, n, 2011 stabilisce che chiunque, sid ind,i\idualmente. in Jorma stabile o alftbulatute,

': .'- .7.ieta, con altri, eserciti una atti,oitìL ind.t],,strìd.le, conmerciale, artigi,ana è tenuto a fante d,enuncia alla Ca-

-.'. ). Coìtttùercio nella citcoscrtzione d,ella qllale egli, esplichi Iq sua dttioi,til. To,Ie obbtigo ileDe essere o,ssolto entro

: :-:'-' d.alla data dì inizio d,ell'atti,oità. e compete anche quando il d.omicilio d,el titoltlre o La sede d,elld socì,età, si
'-:: '. 1:traue: 5e esercita, però. Ia sua attì,Di,tòL con friil esercizi, Ld. denuncicl deue essere fatta d tulte le Camere d,i

:r"*.--.-.io nelle cui, cì,rcoscri,zioni si, troaino gli esetci,zi stessi. Nel co,so d,i, più esercizi nello stesso Comune o i,tu piìL

,- -'.. :e1-la proaincia, è sutficiente d,arne noti,zia sul mod,1t"lo tl.i d,enulxcia, nel quaLe, Jru I'altro, d.eoe risultare la
ì:--: ..'. tiiolare e di tutte Le persotTe cl,i sia stata d,elegata, nella circoscri,zi,one, la rappresentanza o la flrma.

-. :eùuta d,el Registro delle Ditte nel qudl,e risultano le nuole isrizioni, Le rLodi.fiche e Ie cessazioni, assicura

:*.::: l1.-rcuno Camerq, di, Comtnercio un sentizio di informazione, aggiornattuento e riconoscittuento d,i quafl,ti espti-

-nttl - ..2e titolati, procuratori ed, am,n'Lini,stratori - l'alti1.lità colnnrcrciale o ùLd,ustriale. E un sensizio che oc a
*,*--;:odellesf essecqtegorieinteressd.te.

O b b I i g o d' i " c r i z i o n e
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lscRrzroNt - MoDtFtcHE - cEssazloNr

D.I. = Ditte Individuali

S.F. = Società di fatto

§"p.4. = Società per Azioni

mese di febbraio I 97,|

S.R.L. = Società a Eespons. Limitata

S.C.R.L. - Soc. Coo. a Respons. Limitata

S.C.R.I. Soc. Coop. a Respons. Illimitata

tscRtzlol{!

S.A.S. = Acc. Semplice

S.A.A. = Acc. Azioni

N.C. = Nome Collettivo

ATIIVIIA'ESERCTTATA

29064

29065

29066

29067

29068

29069

29070

29071

29072

29073

29074

29075

29076

29077

?9078

29079

29080

»

3-2-7t

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

DJ,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

Dr.

D.I.

»

»

»

»

))

))

MARRAS Pantaleo - Via Carbonia -
Maco,mer

FARRIS Sa,lvatore - Via Amsicora
Lodè

MELE An'toniiro Gesuino - Piazza S. .Àn-
tonio, 17 - Ortt,ana

CATANIA Emanuele - Via Umberto.
26 - Lanusei

BELLU Antonio - Via M. Petrosu -
S. Teodoro

CUCCA Franoesco - V,ia Caglda;r,i, 25
EscalapJano

BRAGGIO Antonio - Località Or-vlle .

Budoni

N1ELIS Gri,ovannina Maria - Via Ro-
ma - Perdasd/efogu

ZECCA Enzo - Via Vitit. Ernanuele
Ol ena

SEONI Sebastiano - Piazza Chiesa -
Villagrande

RUIU Marla - Vria Angioi - Loculr

CHESSA Fr,anoesco - Corrso Vittorio E-
manuetre - Onune

SEDDA Pasquale - V,ia Margherita, 13
Bolotana

PITZALIS Elia - Via Planu, 16 - Serri

CARRUS Bernardo - V,ia S. Anna - O-
Iiene.

PASSA Luciano - Vie Olistano - La-
coni

CAMMINANTE Giov. Battista - Bor-
gata Yiùlanova - llorrpò

Autotraspofio mercri p,er conto terzi.

Noleggic di dxrlessa.

R;iv. carni rnacelil,ate fresche e insacca-
te.

Bar - oaffè, tavoùa calda.

.{utotraspor"to meroi per conto terzi.

Noleggio di rirnessa con ,condiu.c€nte.

Albelgo ristora.nte e trar con aùcoolici
e s up eral co oli ci..

Autotrasporto rr:,erci rer co,nto terzi.

Autctrasporto merci,p oonto terzi.

Costruzioni eddli e stradal,i.

Locanda con somrnlindstrazi,one dri cibi
e bevande a cooliche.

R'v. alcoolici e superalcoolioi-

Autotr,aspotto ,meroi 1:er conto te,rzi.

Autotrasporto nne,loi pen conto terzi.

Riv. alimentari, pane, frutta, verdura,
mercerle, ecc.

Ambulante di frutta, verdure, oerroali.

Ambulante tessu,ti, conf ezioni, cù-rinca-
glierie, ecc.

»

5-2-77
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*aaiz- ATTIVITA' ESERCITATA

-!:ri1 » D.I.

-::.iil » D.I.

] rl 10-2-77 D.I.

:: :i; » D.I.

:: -,.5 » D.I.

-r-,.:o ll-2-71 D.I.

i-:; » DJ.

r_ì 12-2-71 D.I.

-!, :-ù 75-2-77 D.I.

l. -::0 » D.I.

:-.r- » D.I.

-lj-'-rl » D.I.

i:i3 » S.p.A

r:,-:: 76-2-7- Sp.A.

-'- r:-. » D.I.

:- r:. » S.p.A.

-! :; » D.I.

,-':r:: li-2-7f D.I.

-:!-t. » D.I.

:' .' !t)-.- t ! )).L

-i'- - » D.I.

_--__ 19-2_?1 D.I.

CICALO' Antoniangela - Via Mazzini _

Fonrrri

ROCCA Luciana - Via L. Da Vinoi -
Nuoiro

PIRAS Pietro - Via Ospedale _ Isili

COtsTl Basilia - Via Gennargentu, 4g
Desuùo

COTZA Ernesto - Fraz;lone La Caìetia
S'in scoìa

SCOTTU Fr.ancesco - V,ia S. MioheJe
Boiortana

CHERCHI Annetta - Via Puxedd.u ^
Simiscoda

USCIDDA Aessandro - YiLa dell,e Fra-
sche - Nuono

COI.{GIU Timotea M. Rita - Via Su
Aieli - Laconi

IViUSSUTI M. Teresa - Via Maù.coni
Lanusqi

DESSI' Giovanni - Via Umberto, 185 -
Isili

MEREU Elena - Vìa La Marrnora, 153
Nuoro

§oc. P. Az. Fibros,arda - Via Batrlero, 19
Nuoro

Soc. P. Az. Chimica de Tirso _ Vxa Bal-
1ero, 19 - Nuoro

CART.A. Stefaniira - Frazirome M. Orto-
bene - Nuoro

Soc. P. Az. IGN S - Via Martiri della
Libel,tà - Nuoro

MINGIONI Franca Natalina _ Via Ce-
drino, 37 - Nuo,ro

PADDEU Giuseppe SatvaLole - Vja pa-
subio - Mamoiada

SATTA Graziella - Via Deffenu, 49 -
Nuoro

FRATTINI Fra,ncesco Antonio - Viaùe
Repubblica - Nuoro

IvIANCINELLI Raimonda - Via Tren-
to - Bitti

PILIA Antonro - Via D,ante _ Ulassai

Riv. gene,ri alimentari.

Commissionari,a Soc. Piaggin per la
vend:ta dj o.cli. moLocicii, ecc.

R.ii. analcool:,ci. do)ciumi, vini, fia-
schetieri,a, gelati.

Riv. latte.

Gest.ione rnensa Scuola Agraria.

Rj,v. corìleziroqi, rnerce,fire, magl,ieria.

Ambulante maglierie, contezioni, tes
suti, mercerle.

Noìeggìo di nirnessa.

Autotmspoa:to n.ìeù:ci petì conto te[:zi.

Riv. abb;igÌiarnento, Xreiietteri,e, giocat_
toli.

Arutotrasporrto merci per contro trelzi.

Baa:-cafié, alcoolici, rpastriocerria, geùati,
f laschetrt e,rLu. ecc.

Produzione lavorazione e commerqio
d,i Jibre chimiche.

Costruzr-rone ed osercizio di stabirlirnen-
tri rindus,triratri.

R-v. dimenLani, pane, flul.ta, verdura,
lraschetteù'iia.

Deposito d,i smistarnento di eLettrodro-
Ìnestioi t€ùevrirsoli, ecc.

Fliv. frutta, verdura, fiascheiteria, bi,r-
ra e bibite in bottiglie sigiÌùate, ecc.

Noleggio d,i riirrrlessa.

Riv. casalinghi, porceltrane, cr,is tall eri,e,
ceramiche.

Ins,taìlato,rc jrmpianti di nisoaldamento.

Arnbulantre d,,i fr,utta, v,erdura, oùio
pelìamì, ecc.

Au,totrasporto me :ci per conto tenzi

9l



N. I ou,u

ir.r,, I d.,,rn. .,

IMPRESAForma

giuridica
ATTIVIT,\'ESERCITAIA

29103

2910,4

29105

2ei06

29107

2910B

29109

29110

29111

29t12

29113

29114

291116

29116

qo1 1?

291,18

901 10

29120

29127

29122 »

29123

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

22-2-71 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

24-2-71 S.p.A.

» D.I.

» D.I.

» D.l.

25-2-71 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

26-2-71 D.I.

» D.I.

D.I.

I,OBINA Rita - Via Umb,erto - Orroli

N'iURRU Grov. Antonic - Via Tor:res -
Nuoro

DEIANA Mario - Via Sauro - I,roceiri'

ZEDDA M. Gius:rp6ra - ViLa S. Anùioco -
Gavoi

GHISLI .{rntonr,anna - Corso Gar,ibaùrii
N.uolo

PiRiSL\ tl N{. Ltl-sa - Corso Vittorio
Lmanueìe - Orgoso,o

I'ADDA GirusenP.ìma in Pudda - Via
't o;:inc - Oroteùlri

DEIVIùRTAS Anna - Vda XX Settem-
bre, 32 - Tortolì

DIT!.,L NataÌe - Via Asiago, 7 - Nuoro

Soc. in Acc. Sernplce - BITTI Or.'azi'o -
Pa,ia&C.-Torpè
LAI Anna - Via Amsi,cora, 35 - Nuoro

MASTIO Mlchela - Via Grarmsci, 22 -
Orosei

SOTGIU Caterina - Viia Cavalùottii, 3

Oroba,,1i

MEREU Paoio Antonio - Via A. Vo'lta
Nuoro

l/iOI Ef,isio «Autoscuola Jerzu» - Via
Umberto - Jerzu

tsRONT U Francesca - Vita Chirorll -

Nuoro

DEIANA Anna Virginia - Via Cairoli
Elini

ANGI-ÌELEDDU Gic,rgio - Vùra Sassari
Fo,nni

MURONI Simone - Viale Repubb,lica .

Nuoro

L'IURRU -Anton-etta - Civ,ico Mercato
Nuoro

RUBANU Antonio - ViLa Garibaùdi
Orgosolo

Autotrasporto mei'ci ler oontro tlarzi'

R.v. arti:rli di abiig. iamento.

Rirv. gene aiùrnentari, pane, 'oli,o, for-
ma.gglor ecc.

Rrv ,latte e s,uo,i derirvati.

R:,v. abbLigliamento, rnercerie, e conJe'
zi)ani.

Ear-caffe con a-loooLilcli e suprer,akoolt-
ci.

R iv. alirnentari, tess\uti, maigtr:eq]ia, f ruL
ta, ecc.

Riv. frutla e Vonilura fr,esca e seccg,
fiaschettedta. ecc.

R iv. legnami da costruzirorle, ferrro, tin-
te, ecc.

Produzio'ne ,e vendita sabbi'a'e rnate-
ria,le ghiaioso.

Friv. .a,:irnentari, comrnesti,hiùi, p'ane,
eoc.

Riv. a]ùmLen.-tali, panre fruitta, verCura.
merceri,e. ecc.

Rw. generi aÌimentari, Latie, fiaschet-
teria, farjrìa, pane.

Rdv. pane.

Ar.r,toscuola.

Riv. fruti,a, verdura, flaschetterira, bi-
s cotteniia.

Riv. generi alirmerltaùi e co1,on:iaùi, pa-
ne, ferlo smaltato, stov'iglie, oggstti d,i
ienro, ecc.

Autotraspo[to merci pel conto terzì.

Amb,ulante d,i fi,ori, piante ,ornamenta-
li, casaliinghi.

Ri,v. ca;rrr-i ;mace1ùate fresctre

Auto'tra:potto merci per conto terzi.

92

» D.I.



N.

iscriz.

Forma

giu.idica
ATTIVITA' ESERCITATA

MOOrFtCAZtOltt

16289

:8680

2-2-71 D.I.

3-2-71 Soc. N.C.

TODDE Pietro - Via Carrnirre, 46 - De-
SUrO

Soc. in N. C. Danieire Vi,ncri & Fi,gli -
Corso Umberto - Macomer

MADAU Prero - Via S. Satna, 22 - Nuo-
IO

FADDA Rosoùino - SS. 131 - Macomer

PILOSU Cliovanni - Vira S. Michete .
Torpè

PIGA VirgirLiro - Via Municirpio, 2 -Bi-
IOtt

CONGIU Griusep,pe - Vla Siavoi,a, 19 -
Esoalaplano

MELE Francescangelo - V,ia La Mar-
mora - Orosei

SAVANELLA Giovarìrìi - Via Naz,io-
nale - Orosei

N{URRU Gonado - Vrie G. Deledda
Oros,ei

MONNI Giusepprin"a - Vi,a Martiri del-
la Libertà - Nuoro

BALLOI Raflaele - Via G. Deledda
tr'onni

Soc .in N. C. Daniele V,inci & Frigli
Co,rso Umbelto I, - Macorner

Cessa ;l nolegg[o di riunessa e aggiun-
ge movjrmentl di terra, con pala mec-
caIIica.

Cessazrone dei due esorcizi dù vla S.
Antonio s. n. .l\{acomer, r;spettiva-
Ìrrente pex il cornme,rcio alù'ingÌosso e
aÌ rrùnuto d:i aìinr:entari, colonirali e ge-
ne diversi.

Traslerimento diel.la sede Jrri,ncipale da
Via S. Satta,2 a Viale Hepubbhrca I,
9, 11, 13, 75, lg, 27, 23, aggiunge Ja
riv. nr.teriale eletllico, mob Lì, artico-
.Ll mJsircal, gCC.

Agg. autotraspotrto mercLj. peu: conto
terzi.

Aggiunge ,rrrovi,menti dri ierru con pala
meccanica.

Aggì,unge gene{ a,imen'iari.

Aggiunge generi aÌi:nentali, mang:-
rn:i p,er besti,a,rne, mated,a,Ìe elettrùco,
ecc.

Aggiunge oiclomotor,i, tricicleite 6 rri.
camb.. lcr"amenla, carto-db.eria.

Aggiunge apparecchi radio, TV, artj-
coli igiea'ri,c o-sani tari.

Aggignge apparecchi radio, TV, dJschi,
mobili.

aggiunge prod.o,tti surgeùati.

Agg. autotrasporto merci Iler co{nto
lerz\.

Ces5a luLie l,e alrjvilà precedentemen-
le denunciate aC eccez-one del.la in-
dustria della panì{ìcazione, della torrre_
fazioae deÌ cafiè e negozi,o di gsnel.i
al,imentani vaa-i, coloniali e geneìi d,i-
versLl.

-Apertura in Macomer delie seguenti
succursali: V:a T|enro. 3; Via \,ìtltt.
Emanuele Ill,, l0: Via Saidegna (òa
sa Vincit: Corso U,mberto l , 216; Cor
so Umberto I" (Casa Nughés), -oer .lrvend:ta di pane. alimentari vari e ge
neri diversi.

TxasÉerimentro dell'esercizio da Vjale
del Lavoro a Via La Manmora, 120.

-.tJòo » D.I.

4-2-7 7 D.I.

5-2-7- D.r.

-lJU /

:3660

i5155

:-i680

-:999

:,.:.r91

::d30

D.I.

D.I.

D.I.

» D.l.

» D.I.

8-2-71 D.I.

» D.I.

» Soc. N.C.

» Soc. N.C. Soc. in N. C. F.Ìrl.i Vinci d,i Dandele -
Via Prriva'ta Vinci - Macomer

GALLUS Grazirano - Viaì.e d,el Lavoro
Nuoro

ta":.:: » D.I.
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N.

is rr iz.

Forma

giuridica

19149 10-2-71 D.I.

\2552

26660

8945

»

tz-z-'t7

»

D.I.

D.I.

D.I.

27297

28017

8978

26865

2+8t4

25482

1S803

27864

28730

23434

253?0

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.1.

»

))

»

LO-Z- I r

»

))

17 -2-7 t

»

»

»

rs-2-77

»

D.I.

D.1.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

94

OASULA Siabas,tiano - Via Nino Bixio
O,iena

FRONG{A Co§trantino - Via Carrnine
DesLlIo

DETfORI ErnanueJe - Piazza De Ber-
nariù - Nuoro

PASSAMONTI Adriano - Oorso Gari-
bartrdi - Nuoro

NIAMELI Goffredo - Vda Lllmbe'rto -
DorrgaLi

TODDE Gi'ovarnnra - Via Iri'llai - N'uoro

CHESSA Fr.anoesca - Vira l-ra Marrno-
ra - Nuoro

SANNA .A,ngeI,o - Viale Repubbl,ica -
Nuo,ro

SULIS Giiovanrxa - Via À{ons. Tore -

Tonar.a

EONAMICI Fiùornema - Vln Deffenu -
Nuoro

BUSSiu Oanlo G€§u,irrìo - Vrta Grarnsci
Nuoro

URA,S Si,i:o - Via La Mammora - Nuoro

COLUMBU Eacùlisio Antoniro - Via Ta-
1,or,o - Olzai

LUNESU Critstina Frarrrees'oa - Vria Ve-
nerio, 4 - Nuo[]o

SER.R A Lu,ilgi - ViLa La Ma,mnom, 118 '
Nuoro

MURONI lvtrarisa - Via Vitt. Emanue-

'1e - N,uono

COLLI N,icoùò - Vira Nr.lova - OLrena

USAI Salvato'i.e - Via Monteneq:o, 4
Nuor.o

DEIANA Mario - Via Paganiùxi, 5 -

Nuoro

AIT]VITÀ'ESERCITATA

A,gg.unge l'attivrità d'i agente 'di corn'
meicio d,e1la Soc. p. Az. Prcrnio V'ini
Ci Brescia per 1a vendlita d vi'nri in ge'
n gre.

Arpertruia dii una rosticcerira ilrr Vùa C'
Redentore, 62.

Aggiunge sulgeùa,t,i.

T'lasfertir,menrto del.ia suocursale d,i Oa-
g1Ìùad da ViE Sonnlno a Vie Lo tr'ras-
so. 6 e aoertu.a ne-la slessa succ'llrsa-
le d-i una ofti.cina p'er la ni,panazione
di dupiicanod, ,ecc., e ventllita di mac'
chine per ufiiroio, ecc.

Agg,unge r LivendJi,ta prolf um.erie'

Aggiunge geùalii aoriezi'onatri, eÉc.

Cessa :ia ros,tlccrer;la e alpre iiln Yi,a Trie-
ste, 46 una rnaceù'leria.

Aggiunge o"Ii lubliditcranti'

A,pertiura di una sala d,a partruockrierra
p,en sign:orra.

C,essa l'eseroizio di Vla Defienu pe,r la
vend-rta iLi flutlta, verdruna, §oatoltslme'
cornerva Ìa rosticcerìira ,in Fùazza }ila-
mel.i, 6.

TrasJe,rim,ento dell'esercizio dta Via
Gramsci a Vjla Lra Maunona, 6.

Aggirung,e ;barttenia,,rùca..'rr:,b,i rin geo:ere
per autoveicoùi, ecc.

Agg. u nge .motoaralur'a mec@ni,ca ag1ìa-

ri,a ,per con(o terzi.

-Aggiunge Lpa,nri,nli irmbottiit,i e salumi.

Agg,ìunge pezzi di ricambi e componi-
bll,i, radio TV.

Tru-sferrmento dellles,ercrizio a Viia L,la
Mar.rnrora, 51.

Aggirunge irl oommteroiro 'dli gas e kemo-
sene nella suocur,sa,le di Nuoro - Vria
Veneto.

.Aggiunge autotraspo,rto rnerqi pier con-
to terzi.

Trasferiurenbo a Via DaJmazia, 14.

IMPRESA



N.

iscriz.
IMPRESA ATTIVITA, ESERCITATA

25025

19466

12493

18202

t6265

t5?61

:?106

ri841

» Dtr.

» D.I.

22-2.7- D.I.

» D.I.

» D.I.

zò-z-M.p.A

25-2-71 D.I.

» D.I.

» D.1.

MATTANA Salvatore - Via La Mar-
mora,41 Nruoro

PtrSU Angeìo - Via l\{ontenannru. 12 -
Desulo

GABBRIU.L{ Renatu - Plazza Marne-
li, 1 - Nuoro

SANNA Gliorvanni Corso Garriba,ldi -
Nuoro

SAIU Salvatore Antonio - Vla Piiemcn-
t,e - Nuorto

Soc. p. Az. S. I. M. AUTO - Vìa Vene-
to - Nuoro

LODDO Benvenuto - Vri.a Rorra, g -
l,,iil,lanovatu lo

MURGIA Vittror-,o - Via La Ma,rmora
Elini

DEMURTAS Giovarruui - Vrira Garibal-
dti - Jerz,u

Trasferlmertto delùlesereiaio a Via La
Marmora,37.

Agg,unge abblgùiamento, tessut , tner.
ceIre.

.Aggiunge p elùert t enr.ie.

Trasle!-mento al Como Gar.ib,aldi, 68.

A.ggiunge prodotti surgelati.

Trasf erirnentro cla Vla Veneto a Viale
Ci,usa s. n.

Agg'iun-ge mated,ali edi1i, cernento, fer-

Aggiunge bar-doùcrium:i rin gene,re, libri,
giornali.

Agg:unge l rutta. verdura, mangimì.

LINEAMENTI ECONOMICI
DELLA PROVINCIA DI NUORO

o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1964

Una copla L, 35O

Efrcttuare il versamento rul c/c poatalc N. f0/f+AO - iutestato alla Camera di Commercio. Nuoro
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I
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N.

ìscriz.

Forma

giuridica

26969

28401

199 6.1

21003

13770

27350

23909

12715

16812

27561

1527+

14661

122t2

51

11650

u2s0

246+7

2013

16826

25972

z53zl

28857

t-.2-71 DJ.

2-2-71 D.r.

3A-71 D.I.

» D.I.

» D.I.

+-2-7L D.I.

5-2-71. D.r.

8-2-71 D.r.

» D.I.

10-2-71 s,r'.

» D.I.

» D.I.

L1-2-71 D.r.

» DJ.

75-2-71 s.F.

» D.I.

16-2-71 DJ.

18.2-71 D.I.

» D.tr.

» D.I.

22-2i'll S.F.

» D.I.

cEgsazlolll

IMPRESA ATTIVITA' ESERCITATA

96

SCUDU An:tonio - S. S. n. 125 - TortolÌ.

PIGA Angelo - Via Nazi'onale, 61 - Tin-
nul'a

BACCIU ]-,orenzo - Tanaunella - Bu-
doni

PISANU Francesco - Via dei Gracchi -
Borlotana

CHELO A,nna di Sebastiano - Corso
Ll,mberto, 134 - Macomer

PILI Eivrira - Via Bellavista - Torlolì

AR-A,NGINO ItaÌina - Via Maggiore
Frongia - Desutro

SINI CecirÌùa - Via Ro,rna, 65 - Sinisco-
la

ZOI-A Sebastirana - Vi,a Vitltoìrio Erna-
mrele - O1ierìa

MEREU & SaLis - Via Umberto I', 10 '

Jerzu

PITTALIS Luigi - Corso V,jritorio Ve-
neto - B.ittri

PORCU Enrrico - Via Roma - Nuragus

DONEDDU Alturo - Via Ro,ma - Gairo

DEMURTAS Poienzlano - Vi,a S. Satta
A,rzana

DITEL & Mri,ch,eletti - Via Asùago
Nuoro

PIRAS Antoriio fu F'rancesco - Vira Sol-
fenino, 22 - Luùa

PADDEU Glmseppe Saivator'e - Via
Galileo, 43 - Mamoiada

PUDDU Giovanni - Vie De;ltori - O-
vodda

LUCIANO Vincenzo - Via M D'Aze-
glio, 72 - Nuoro

LEDDA Nirooùò - Vi,r Galibaùdi - Nu
r:ragus

FLORIS Antonio & Pedd,uzza Lu,igi
Via Rorna, 63 - Nuoro

FLORIS Antoniro - Vira Roma, 63 - Nuo-
TO

Riv. ca'rburarati, lutrnifirca,nti e acce§so-
ri per aù.rto.

B,iv. rnobili ùn legno e in felro,

Autotraspolrto menci per conlto 6orz.i.

Riv. apparecchi rudio e ielovisori, elet-
trodomestici rnaieriatre elettrico; ercc.

Riv. lrulla, verdura, terlaglie, uova e
autotraspofto nxelc'i per oontro t€rzi'

Riv. fr"utta, verdura, bri'hirte, boitùgJ:ire-
riLa.

Riv. munizioni, arrni ed espJosivi.

Rri,v. a-imontLarri, co[onaii, do'lciurni, tes-
suii, ecc.

Rlv. frubta e v,erdura.

Riv. alùiingross,o di atrlmentani, calonia-
li, droghedre, eoc.

Riv. tess,uti e ,ambulant€ dli articoli di
abb,igllamerrto.

R,iv. car:ni rnaoellate fresche.

Riv. commes,iibili, calzaiurre, materjia-
le da cosfuuzione.

Riv. coioniaùi, cornrnesiihiJ,i, aùlrnen'ta-
ri vari.

Riv. materlale da cosl"ruzione, ingu:os-

so l,eg na,rnri, ecc.

Rirv. carni ma,celÌa'te fresche, 6reJùi.

Ambulante lrutta, veLdura, f ormaggio,
carni insacoate, eoc.

Riv. liquord, tessìlti.

Autotr,asrporto merci Jler conto terzi
e legna da ar'der',e.

Riv. a,ppareochi :."adri,o, TV, ele tro$o-
mest:ici.

Costr,uzi,oni eddli.

Costruzioni eddÙi.



Forma

gìu ridìca
IMPRESA ATTIVITA'ESERCITATA

:7639

16658

22126

:0352

r1033

i3330

r 7061

6139

5:63

:t:06

23-2-71 D.L

24-2-71 D.I.

» D.1.

25-2-77 D.I.

» D.I.

» D.l.

26-2-77 D.I.

» D.I.

» S.F.

» D.I.

» D.T.

MONNI Serafino - Via I_,,a Marmola -
Nuo,ro

CABBOI I-,,uigi - Vi,a Sayoia. 8 - Esca-
ìapùans

MURRU Pletri.na - Orv-ùco Mercato
Nuoro

FOIS Malianto,nia - Vira d,ell,Edela
Nuoro

PUGGIONI Elrio - Via M. pala _ Tor-
pé

PIRAS Efis,lo - Via Vi,tt. Emanuele, 1?
Elini
SANNA M. Giovanna - Vlia Angio,i -
Nuoro

ANGOTZI Obinu Gavirno - Via Um-
berLo - Cugliieri

CICU & FIod - V,ia La Caletia - Sini-
scola

INCOLLU Romano - Viia O. Salda
Baunei

ARBAU Caterina - V,ia S. Antonio -
OÌlolai

Riv. pastrlccer;a, caffè e su{geùaiLi.

Ìiolegglo dr I imessa.

R v. car.ni macell,ate fresche.

Riv. aìirnentan, commestìiib,lli, birra
e 3c.

Falegnrln'erir: e riv. rnob j:Li.

Rrr. al:mentari e co,loniali, stoffe e
macch:ne agricole.

B:r-:affè e ristorante.

Indust. -,a a.bergh,iera.

Riv. pesci.

Autstrasprrto rnerci per conto t e,rzi e
r':r.. n-rateriali eclÌi.

Riv. generi alimentrari, vini e triquori.

\\4t() N () (rllR A\ lF.lI lE
lktltr(,llt()NA\lLlt
lPlElR l[.,,]\\
IF IER () C,-iltR A\ \\4t \\4t At z l[ () N- ]ElErc()N()t\lrncA\
o curo delle Comere di

Sordegno - 1966

§nm0Ecruft
Commercio, lndustrio, Artigionoto e Agricolturo dello

Una copae

EffettuÀre il vercamento eul c/c poatale N. I0/14S6

L. 3400

intestato alla Camera di Commercio - Nuoro
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Riossunto movimento ditte mese di lebbraio l97l

}IODIFICAZIONIISCRIZIONI

Ditbe ind[VBCuali

Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a. r.1.

So,c. CooLp. ar;i.
Soc. in N. C.

Soc. Acc. SempLce
Soc. Acc. Azioni
So,c. a. r. l.

Drtt e inii ''i.riuali n. 39

CESSAZIONI

Drtterindividuairi n.29
Soc. di fatto n. 4

Soc p. Az. n. -
Scc. Coorp. a. r' l. n. -
Soc. Coop. a.rli. n. -
Soc. rin N. C. n. -
Soc. Acc. Sempùice n. -
Scc. Acc. AZIoni n. -
Soc. a. r. l. n. -----N. JJ

n. 56

n.-
n.o
n.-

n.-
n. 1

n.-
n.-
n. 60

S:c. il ial Lo

n. 1

n.-

S:c. Coop. a. r" l. n. -
So:. Coir. a.r"l

5o:. ir li. C. n. 3

Sl:. _,\rc. Sc:np;lr.-:c n. -
ioc. rlt cc. Aziolr n. -
So:. a. r'. Ì.

{ùw»Qr,or
OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corso Goriboldi, 99

1{UORO

cù nCess iOno aro

(! lÌ. Ìf éì i!

e del'e porcellone

in NUORO degli orologi

'r'ri s s c'§
§IEEL

ROSENTEàAL

AUTOFORN

C CAG G ARI
Y. Lanrarmora l0 - NUORO - Tel. 3015i

TURE Accumulotori .Hensemberger"

Cuscinetti o sf ere

Guornizioni .Ferodo', per freni

Rog. NINO DERCMA Ferro ' Cementi
aij,ù'xr:,,,',ii,', N U O R O,,,ii,'rri,tr,,rir Loterizi' Legnomi

uFrrcro E MAG AZZINT Vetri ' Corburonti
Piazza Vilori<, fman. 28 Iel. 30223 - 30a83 LUbrifiCOnti . VefniCi

Abitaz.3I269
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N.

iscr iz

Data

denuncia

Forma

giuridica

29724

:9125

.s126

29128

:9129

19130

:9131

t9133

19134

3913s

1-3-71 D,I.

D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

4-3-71 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» S.p.A.

» D.I.

» S.C. a.r.l.

» D.I.

» D.I.

5-3-71 S.F.

10J-71 D.I.

» D.I,

19136

:9139

:9110

ì11 11

:lr 1.+2

mesè di morzo 1971

lscntztoNt

IMPRESA

PILi Antonio - Vla Del;l'Edsra. 17 -
Nuoro

DEIANA Att,iÌio - V.1e Europa - Ar-
za\a

CABR-q.S Luigi - Via Buoncammine -
Gairo

PISANU Plospelo - Via Umberto
Galtel'lì

PICCINNU Gimse:pe - Piazza Marghi-
notti - Nuoro

PIRISI Giuser:pe - Via de l\{onte, ? -
Fonni

CARTA Vi'ttorio - Piazza del Popolo -
Orosei

CHISU Paolo - Vi,co S. Francesco, 4 -
Orosei

CONTU Riirnedia - Via Nazionale _ O-
rosei

CORBEDDU Giusep,i:ina - Cala Lj,
berotto - Oros,ei

LODDO Pacylina - Via Rorna, 1? _ O-
rosej

Soc. p. Az. « I. S. A. C. » - Im,mobil,iarg
Sardegna Centrarle - C.so Umberto. 111
- Macomer

LAPIA Tonina - Via Falaenadi _ O-
liena

Coop. a. r. 1. Prod.uzione e Lavoro _ Es_
calaplano

SAEZZA Salvator.ico - V.le Lombar_
,dia - Nuoro

CONTEDDU Luìgia - Via Cir,c. Nord
- Siniscola

MOBANDI One Lio & CALARESU Gru_
seppe - V.le Repubblica _ Nuoio
BALLOI Tarcisi o - Via Chironi. 42 -
Nuoro

BRIINDU Gius,erpe - ViaSulis, 9 - G
rani

MUCELI Giovanni
br,e, 46 - Jerzu

D.I. - Via XX Settem-

99

ATTIVITA'ESERCITATA

Ambulante dri maglierie, xnercerrie,
co,fezioni,,tessuti.

Distritrutore carbur,anti AGIP.

AutotrasLporto rner.ci per rconto terzi.

Autotrasporto Lmrercd per conto terzi.

Riv. pesci.

Autotrasporto mercd per conto terui.

Riv. past:ccerria, do[c,iurni, c.aramelle,
bi,scotti.

Ambulante di frubtra e verd,ura.

Iliv. prodotrti di bstrtezza.

Riv. gened alimentani, fruita verdiura,
ecc

Riv. frutta, verdura, scatoiaqne s uova.

Costruz,ione itm,rnobriùl uso,ci\rirl,e aibita-
zione e c ounmer c,i arle.

Riv. frutta, verdula, ,uova, oùdo.

Cosruzionri edrili, l,avori stradal[ e i.
draulLiLci.

Autotraspo,rto ,merci tper con o terzi.

Riv. flutta e verdura.

Cava di saibbia re pietnisco.

E''.-. ali,mentari. commestibili. pane, co-
loniali. flaschetteria

Riv. materiali da costruzione, fenu-
menta, materiarle ,igieniroo - sarìitamio,
eoc.

Ambulante frutta, verdrura, agrumi,
cerea-h e f,orrnaggi.



N,

iscriz.

901 11

291r46

29147

29148

,o1da

25L50

2157

29152

29153

29155

29156

29157

Da ta

den un c ia

»

))

15-3-71

15-3-71

»

»

»

»

16-3-71

»

»

»

Forma

g urid:ca

29153

29159

29160

29161

29162

29163

2916C

29165

29166

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

s.p.A.

D.I.

S.F.

D.I.

DI.

77-3-7L D.i.

» D.I.

» S.F.

» D.I.

18-3-71 D.I.

IMPRESA

DODDO ùtrar'lo - Fraz. Tamarispa - Bu-
drni

PILIA Lucra - Vi,a C. Batt,isti - Orroli

BAIU BonariiLa l,n Maoddi - Corso Ita-
lla - Teti

PORCU Grussppe - Pra G. Deledda
Sadali

À4ELIS AColfc - C.so Vitt. Em.le, 85 -
Perdaslefogu

SAJ,IS Dalio - Via Alfieri - Jerzu

SALIS EgiJr.,o - Via Foscolo - Jerzu

I,IIURGIA Mario - Via Chiesa, 3 - Ulas-
sal

LODDO R:sa - Via Sassari - Ovorclda

MURGIA Antonic - Via Vitt. Veneto
- Macomer

VACCA Gruseppina in Me1,is - V a Cu-
radoli, 20 - Laconi

PEDDUZZA Lurgi &FLORIS Rosa -
Via Ro,ma - Nuoro

EOI Angelo - Vira S. El,ema - Sada,li

So:. p. Az. Conserzio per 1'addestru-
mento Profess-onale deÉ lavoiatori perr
le iniziative ENI nelùa Vaù[e deÌ Tirso
- Via Er"-ilria - Nuo'r:o

INOLLU Fortunato - Vira Napoùù, 2 -
Baunei

PUDDII M:,chsùa in Loddo - Via Gen-
nàrgentu - Ovodda

Fei"ra:nenta Fro:inri dei F.[1i PLATEO
- Vra Sardegna - Macorner

LIG1S Giusepp,e - Via Carrded,Lr - Gai.
IO

FOIS Antonio - Via S. Emiùiano, 12
Nuorc

DELRIO Vincenzo - VJe Sardegna, 28
- Nuoro

SCIRE'Rosa & Angelina - Corso Urn-
berto - 1\4acouner

SANNA lgnaziro - Vira Vitt. E.le - G
LLlne

DEMURTAS Nine - Via S. Satta, 12 -
Arzana

ATTIVI IA' ESERCIIATA

Ear-caffè con al,coolioi.

Riv. generi alirnentari, fmtta, oùrio, tes-
suti, ecc.

Riv. generi alirnentad, tessuti, confe-
zioni, coloniLaùi, ecc.

A,rnbu,lante d,i iruittta, verdrura, uova e
poùLlame.

Ba,r-cafle. ì'qucr:. do'ì L iumi, e vinro.

Ar:totrasporfo merci rp,er: conto tenzi.

Autortraspo,rto mercd per conto terzi.

Auto,trraspolto mercd p,er conto terzi.

Riv. mangi,mi var,j.

.Arnbulante calzature,
sportrivi.

Ambuìante di frru,tta
verdura, uovar ecc.

Costruzio,nri e'd,lùi.

petterie, alt[c0Ìi

J'i"esca e s'ecca.

Autolraspo,rto merqi per conto t€rzi.

Ricerca, s,elezione e addestramento tec-
nico-p: olessionaìe de.i lavoratori.

Ambulante di frutta fresca e secca,
verdura, ecc.

Bar-caffè con alco,olici e superalcooiìfui.

Ingìosso e rrlrinuiLo di ferrarnenta e affi-
ni, ecc.

Rriv. bevande alcooùiche.

Costruzioni edirlri.

.àmbulanbe rnaglieria,,abbigùiarnento
vetrenie, eoc.

Riv. tessuti, aibb,igliarnento e oonfezio-
ni.

Riv. a,lcoolùci.

Rirv. generi alirnentat-ì, rnagùim,ùe, caù-
zatule, €cc.
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29167

39168

29169 D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.L

D.I.

D.I.

DI.

23-3-71 S.C. a r.l.

24-3-71 S.r',.

29170 »

:9171 ?5-3-?1

:AIIZ »

19173 264-7 r

:9174 »

:9175 ))

19176 29-3-77

-Jtl I »

:9178 ))

:9179 »

:9i80 30-3-71

:J181 »

l-r 18: ))

:,1183 31.3-71

-JÌG »

---r 185 »

l-r 186 »

Forma

giuridica
IÀ1 PR ESA ATIIVITA'ESERCIIATA

Soc. Coo,p. a. r. l. Fra Pastolri - Via Sa
Serra - Cuglieri

MUSSUTI A. Mar:ia & MUSSUTI Ma-
Ìia Teresa - Via Marconi ,20 - Lanrxei

SANNA Giacomo - V.le Repubblica,
48 - Nuoro

SALE Pietro Gi,useppe - Via Vitt. E-
manue,le - Mamoiada

CADAU Cristoforo - Via Argiolas -
tr'onni

I{USINA Grazietta ved. Satta - C.so
Garibaldi - Nuoro

MUZZU Salvatole - Via Valverde -
Lula

DILIGU Antonio - Via Reg. Marghe-
'rita - Cug,li,eri

MASSAI Mario - Via Triesle - Oliena

TRUNCONI Maria Paola - Via Mon-
falcone - Sinisco[a

PORCU Pi,etro - Via Nuova - Lulra

ORUNESU Fr-an:esco - Via Musio -
Ritni

I{ERELLA Giovanni - V;a Sicrilia
Nuoro

MARRAS France:co & MARRAS Efi-
"io - Via 'I. Cabras, 3 - Meana Sar.do

MELIS Cesare - V;a Roma - Tertenia

IIALU Cami lo - Via Piernorrte - S,inr-
scola

AùlADOR] Batrista - V-a Remaggiu -
Budoni

PUDDU Vita4,ia - Via Marconi 19 -
Gergei

TEGAS GirLrserppe - Viia Umb,erto, 215
- Maconmer

PUDDA Lucia - \,lia Dionisi, 4 - Oro-
telli

Industma caseada.

Riv. abbigìiamento, pol,let,teri:e e gùo-
cattoìi.

Agente con deposirto deùla Socie,tà A,le"
magna di Miùano per la vendrirta dri ge
lati.

Auto,trastp,orto meloi per conto terrzi.

Autc,txasporto meroi p,er conto tffzi.

R'v. generi di abbiglia'mento.

Movl'menti dri terra.

Autotraspor,ùo meroi per conto terzi.

Ambulante di detersiv[, rmateria,ìe pla-
stic , ecc.

Trattori,a con sornnninistr"azione di be-
vande alcooiliLche.

Autotrasporto m,eroi rper oonto terzi.

Indrus(ria d,erlla paniiflcazione.

Riv. carni m,acelùate frescse.

Riv. f.rutta, verdura, oùrio d'oliva e dii
se1mi.

Autotras,polto merÌoi ,per conLto terzd.

Riv. rnarteriaùe iigienrico-sanitar,io, da ri-
scaJdarnento, ecc.

Fabbrlcazione,rranufatti di crennento.

Bar-caffè con a[coolùci e superatrcooùiici.

Riv. pane. alìmenta.ri, coJoniali, eoc.

Spaccio bevande analeooliche e cdbi
cotti.
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N.

iscriz.

Data

denun cia

Forms

giu rid ica

D.I.

D.T.

21451

24955

79824

22340

26044

13530

22276

2't7 45

4342

28004

27 055

,R9),,

,toot7

1-3-71 S.p.A.

2-3-?1 D.I.

3-3-?1 D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

s.r'.

4-3-71 D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

))

»

102

10-3-71 D.t.

MOOtFtCAZtOt{l

Ing. C. OlLivetti & C. Soc. p. Az. - Piraz-
za InCLiroendenza - Nuor6

I,IA,ROTTO Salvatore Gesr:imo - Via
Roma - Belvì

FLORI Mario - Via Santa Lucia - Si-
nis coÌa

Ni.URRiGHILE Bruno - Via Agrustos -
Budroni

SATTA Mricheie - V:a Nazionale - Bar-
d,oni

SANNA Mali,angela - Via Chrinoni
li aolo

I,ECCA Ubaldo - Via Aosta - Nuoro

So:. Enrico tu G. Devoto - V:a Baùle-
ro - Nuoro

FERRANDO Pietrlna - Via Ca,mpanda,
10 - Nuoro

TUFFU Pietrina - Via Veneto - Numo

PEDDIO Ple,tro - Via Carm ne - De-
sul o

GANDOLFI Seba:,t:ano - V,ia Chiron-i,
65 - Nuoro

CANCELLU Grazla Rosa -V,ia Lamar-
mora - Nuoro

SALIS Gonario - V.Ie Tr este - Nu,oro

PTIDDU Ange,la
Nuoro

Via Defienu, 31

SIO Griovann: Marla - V,ia La Marmo-
ra - DorgaÌi
DAGA Cosimo - Via Eieonora, 5 -Ga-
VC,i

ATTIVITA' ESERCITATA

Chiu'sura dteiù'es er cd zio dii Maoorner
Cso Uunberito, 114.

Aggirunge autotrasporto ,merci per con.
to,terzi e verìrdiha ,mobiùi.

Aipe,r ura di un negozrio in Via I-,ungo-
mare (La Caletta), per la vendtita di
pesol.

C,essa il comrnercio a.mbulante di frut
ta,e verd,ura; conserva gili aìItotraspor.
ti 'd,i merci per conto terzi.

Aggiunge prodot,ti del,l'agnicoltura e
rmangitni.

,Aggiunge surgeria,ti.

.àgg irunge iù co,rnmercio a l'ingrosso di
gnocchìi,e affi,ni e, trasferiurrento delÙ.'e-
sercizio a Via Mughina, 11.

C:sse il mandato di comm'issionaria
,deì,la Soc. p. Az. Berta,grxi rdti Boùogna.
Assume.il mandato di comm essiomaria
ccn d,e)prsi,to della Soc.,p. Az. l. A. B
Industrie Al,i)rnentari con sed,e in Boio-
gna per ùa venddta .di a iirnentari e al-
ù ì prodorttd dri rpr"odruzione dre'l'la m'an-
dante.

Aggiunge gene surgelati.

Aggiung,e generi surgelalti

-Aggiunge iÌ cormmeroio ambrllante di
aiimsntari, flutta, verdura, ecc.

.A,ggiun,ge ipoÌ,1arne, coni.gli, cacoia,gione.
e insaccati.

Agglunge ricambi pel aruto, batte.rie.
gior.attofi, profumi, e:c.

Agg:unge rlca,mL,i per auto, batterie.
giocattoli, pro.furni, ecc.

Mutamento d,elÌa denorminazi,one da
« Dilta Ange,la Puddu » a dltt,a OLD -
HOUSE di Angela Puddu » con sede in
Nuoro - Via Deffenu, 31 e suocursale
in Arzachena.

Aggiunge rnovùrmento dri terra oon rus-
pa e pala meccanica.

Aggiunge rivenditla p,ane, cortroniali.
ca,neclleria, confezionata, saponri, flni -
Traseri'rrento deiù1e:e,rcizio da Via E-
leor:ora 5 a Vila Cao, 3'

IMPRESA



N,

iscriz

Forma

giaridica
IMPRESA ATTIVITA' ESE Iì'I'I'A I'A

19026 11-3-71

:0399 t2-3-71

:+1i9 ))

:6601 »

r,1046 18-3-71

,b /b »

3835 2tsA-71

:i617 2+3-7L

::503 26-3-71

-,-JUi »

:::116 29-3-71

i,i12 30-3-71

-: l:3 31-3-71

--;a€ »

D,I. DEMURTAS Dornenico - Via S. Mau-
ro, 1- A,tzara

PISANU Etrena - Via XX Settembre.
34 - Nuoro

DEIANA Basildo - Via Redentore _ De_
suio

FAA' Va-m1ir.o - Vda petlanca, 2 - Sa-
dralj

PISANU Pasq,Lrade - Via Stazione, 14
- Bolotana

PIRAS Francescanna _ Fiazza It"alia
Luila

MERCURIO Tbresa - V.,Ie Repubblica
- Nuoro

FI-INEDDA Giu.xeppa _ piazza S. Gio
varìni, 5 - Nuoro

R;UIU Madda,tena - Via Da,nte _ Nuoro

MARONGIU Lorenzo - Via Vrirtto,rio E-
,rnanuele - S[lanus

CALVISI A.nton'io Maria - Piazza deù
Popolo - Nuor,6

TRUDU Matriùde - Via Gramscri - N,uo-
lìo

PUGGIONI Benirto - C.so Garribaldri, 4
- Nuoro

RUIU Mauno - Via Aosta, 5 - Nuono

M,ANCA Prietro - Vrle S. Franoe,sco -
Nuorp

lVtessa -a rivend-ta d1i mater{ale ,igieni-
co-sanitaì-lo e da Ìiscaldalìento e con-
serva l'a,trtività di autotrasporto merci
per conto ,erzi.

Aggiunge birla e bibite in bottiglris si-
gllLate, scatoJarne, ecc.

Apeltura di una suoursale in Nuoro
lo3alità « Badu e Carros » per ùa ven-
,dita di mate,r-iaùi edili e attrezzatwe
agnicole.

Aggiunge coitruz,loni ediii, stradaùi, Jo-
gnarie e movirnenti di terra con rnez-
zi meccani:i.

Aggiunge rosticcer':a, pizzeria e flas-
chettef ia.

Aggiunge f erramenta, autoricambi, tin-
te, smarlli.

Aggiunge surgelat,i.

Trasf er,mento dell'esercizi,o da Piazza
S. Giovanni, 5 a.l Corso Garibaldi, 74.

Apertura di ,un negozic d,i gene,ri ali-
m,entari, ecc. in V;a Bailnsizza, l.
Aggiunge generi aliLmentari, flaschet-
terria,doìci, bibi.te.

-Apertura di ula succursale a Olbia Vda
Regina Elena, 67 per ila vsndita di rnac-
chine per cueir.e, accessou:i e fiJatLi.

Aggiuage ingrosso mercerie, abbiglia-
mento e a/]:'t. da regalo.

Aggirunge riv. paste e ravioli.

Trasfenimento dellleserciziLo da Via Ao-
sta,5 a Via Pierrnonte, 94.

Aggiunge la vendita di frigo::iferl, ar-
redamenti por ba[ g negozzi.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

Dt.
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cEssazroNt!

28615

22975

21519

25450

27 563

19160

28707

409

24937

20774

19661

285+4

26147

289L2

26863

13758

25090

29029

2L122

25174

27021

21939

15666

r04

+-3-71 D.r.

» D.I.

5-3-71 D.I.

9-3-71 D.I.

11-3-71 D.I.

15-3-71 Sn.

» D.I.

» D.I.

1,6-3-71 D.I.

» D.I.

17-3-71 D.I.

24-3-71 s.F.

» D.I.

26-3-71 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

29-3-?1 D.1.

» D.I.

» S.F.

31-3-71 D.I.

» D.I.

» D-I.

FEDES Natalina - Vra Roma, 46 - Nuo-
IO

FARRIS ,{ntonio - Via Naz.le - Olosei

BOi\O Antonietta - Via Naz.le - Po-
sada

PORCU Sebasi.iano - Via S. Mauro -
Cdiena

PORCU Giuseppe - V;a G. Dele.dda -
Sadaii

SALIS Cesar.e, Egid,io & Dario - Via
Foscolo - Jerzu

CON 1'U Sebastiano - Via Vittot'lo E-
,manuerle - Èscc-Lca

BALLOI G-usepp:na - V;ia Deìedda -
Vi"ÌagranCe

IVIASURI linna Grazia - Via La Mar-
mora - Dolgal,i

I'/IAÀ4EL1 SaÌvatoie - Via Savoia - E-
sca,laplano

LEDDA Francesco - V,ia Carmine, 15
Bo'sa

SANNA Gìuscpoe Elena & Saùvatore
- Vla Naz:onale - Nuolo

DAGA GesLlino - Via S. BasiLldo - Ol-
lolai
TOLU Giuseppe - Via S. Grristoforo -
Fonni
MAMELI Sebasttana - V.ia Pranu
Tonara

FARA Giuseppe - Via C. Alberto, 39
- CugÌieri
PISii lr/taria Vittoria - Piazza De Ber-
nard,i - Nuoro
SERRA Amedec - Via Strada. 3 - O-
sini
PORCLT Pietlo - Via Nuova - Osini
PORU P.etrc & Francesco - Via S.
Francesco - Lula

BARRUI Gluseppe - !:ia Carroùi, 26 -
Tolt.olì

« Altrergo ESIT Monte Ortobene » -
Nuoro

CUGUSI Marra - Via Sorabi e 5 - Forr-
ni

ATTIVITA' ESERClTATA

Riv. a,lirnentarl, a1ìum;nio, sa,iurrxi, f or-
magi, ecc.

Riv. materiaì i da costruzione.

Riv. aÌirnentari e colonlaùi.

Riv. ali,mentari, colo,niah, pane, frutta,
velCura, ecc.

Fornace di caÌce idrauÌjrcra g idra0a.

Autotrasporto merc1i per conto terzi.

Àrnbulante di lruLta, verdura e lpesci.

Indusria alberghiera e rirvendita vtri,
aìirrrentali, ecc.

Rìv. rad,io, TV, elett..'odornestici, gio-
cattoli, ecc.

Autonoleggio d,i rimesa.

Commer,cio a-lllingrosso di ,prodotti or-
tofrutt,ico i, eoc.

Rappr.esentanza con deposito delLla Soc.
Alomagna.

Industria molitoria.

Riv. carni macgllate frcsche.
j''i--ll I .r- 

:

Riv. generi alirrneùltari, rrutta e v€x-
dura.

Trattoria virri e lriquo,ri.

Rrv. generi alimental1i, pan€r fruita,
ecc.

Autotrasporto ,nìerci rper conto terzi.

Autotrasporto merqi ,per ,con(o tesi.
Autotr:asporto merqi psr corìto terzi.

Autotrasponto meroi per conto terzi.

R:storante, iniustria albergh,iera, bar
caffè.

Riv. aiiunentali vari.



ISCRIZIONI

]::e indivirdua,ii
S:c. di fat,tro
i:t. p. Az.
i:c. Cocro. a. ,r. d.

l-.:. Coop. a. r. ii.

i::- :n N. C.
:,:.:. -l,cc. Semplùce
S:*-.. 3.cc. Aziioni

-i,c. a. r. l.

MODIFICAZIONI

Dr:ùte inrdrirvirduali
Soc. di fatrto
Soc. p. Az.
So,c. rC.cqD. a. Lr. 1.

Soc. Coop. a. r. ri.

Soc. in N. C.
Soc. Acc. Sempii,oe
Soc. Acc. Aztonri
Soc. a. r. l.

1971

CESSAZIONT

Ditte indivlduali
So,:. di fatto
Soc. p. Az.
Sor:. Co,orp. ,a.,r. l.
So:. Coo,;. a. r. i.
S:,c. in N. C.
Sc,c. Acc. Sempìic-.
Soc. Acc. Az;ron,i
Scc. a. r. l.

Riossunto movimento ditte mese di morzo

n. 53

n.6
n.2
n,2
n.-
n.-
n. -"
n.-
n.*
n63

n. 31

n. 1

n. 1

n.-
n.-
n.-
n.-
n.-
n.-
n33

n. 20

n.3
n.-

n.-
n.-
n.-
n.-
n.-
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q.1e 78ù0 - 8100

)800 - 7000
70,00 - 730,0

Vino rosato da pasto
r rosso
, bianco

Vini speciali

gradi 12-13

' L2-74
, 13-15
, 14-16

330,0J - 36000
2800,0 , 30000

8000 - 9000

1300ù - 14000
12000 - 12100
21000 - 22000
25000 _ 35000

6500C -
62000 -
50000 -
, r,,

700 00

65000

55000
5200.0

60c0 - 6500

2 0,00 0 - 22000
280,00 - 300,00

800,0 - 9000

_-_

14000 - 16000

*oo - *oo

1300,00 - 1350,00

60.000 - 65000

530,00 - 5500,0

20000 - 25.00,0

100,00 - 110,00

8000 - 8500

* Dati non definitivi.
** Ptezzo minimo fissato dal Comitato Prov.le Prezzi in data

Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
MESE DI GI]N}IAI() 197I

Denominazione delle merci

- CEREALI
Grano duro (peso specifico ?8 per h1.)

Grano tenero (peso specifico 75 per h1')

Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- 
LEGI]MI SECCHI

Fagioli prcgiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- 
VINI

- OLIO D'OLIVA - OLIVE - SANSE

Olio extra verg. d'o1iva acid. flno all' 1%
OIio soprac. verg. d'oliva " , d' 1,5%

Ollo fino verg. d'o1iva
Olio vergine d'oIiva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'o1iva

,,atryo
,,àl 4%

acid. 22% - resa 74Vo - umidità 25/o (**)

- ORTAGGI E T'RUTTA
Ortaggi:

Patate comuni di massa
Patate primatricce
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
tr'inocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frutta:

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate

Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche
MlIè pregiate
MèIe comuni

Unità

di misura

hl.

q.le

d.ozz,
q.le

Mese
DICEMBRE

1970

106

Mese
GENI|NAIO

19711,

Fase cornmerciale

di scambio

Ir. pÌod.

1r. prod.

'lr. cant prod,.

fr. d,ep. prod,.

jr. prod,.

1r. prod.
Jrunco stabil.
estr. oicin. efi.

780,0 - 8100

6800 - ?000
7ù00 - ?300

33.00,0 - 36000
25000 - 30000
8000 - 9000

14000 - 16000

12000 - 150,00

20000 - 22000
25000 - 30000

65000 - ?000,0

62000 - 65000
50000 - 55000

1". 'i'
2217

6000 - 6500

20000 - 22000

2800,0 - 30000

120,00 - 150,00

6.000 - 8000
40,0 - 50,0

40000. - 50000

1200,0 - 13000

15000 - 160,00

?0,00 - 900,0

i30000 - 135000
60000 - 650,00

53000 55000
20000 - 2500,0

1,0000 - 110,00

8000 - 10000

tr. prod".

lr. mag. gtoss.

fi. gross.

20 - 7 - 10 per 1a campagna 1969 - 1970.
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Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialLa
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiala
Ciliege tenele
X{eloni (poponi)
-\ngurie (cocomeri)
Uva bìanca da tavola
Uva nera da tavola
uve comuni
Arance comuni
-{rance Tarocchi
Mandarini
Limoni

_ FORAGGI E MANG]MI
Fieno maggengo di ptato natutale
Paglia di grano pressata
.\vena
Crusca
CluschelÌo
Tìitello
Falinaccio

- BESTIAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo 1" qualità

,, 2' qualità
i-iteiloni peso viro 1' qualità

, 2" qualità
Buoi peso vivo 1. qualità

, 2'qualità
§acche peso vivo 1. qualità

2' qualità

unità 
I

ilrll'i 
I

q.le

a capo

Mese
DICEMBRE

1970

1000c - 12000
900.0 _ 1000.0

?00c - 8000

15000 - 19,0'00

1B000 - 18503

320'.r - 3500
13! 0 - 1700

?0c.0 - 7300
4500 - 5000
4500 - 5000
450c - 5000
4500 - 5000

60,0 -
580 -
Jrl, -
470 -
470 -
400 _

400 -
350 -

600
570
520

520
45,0

450
400

-{gnelli "a sa crapitina,
(con pelle e coratella)

-{gnelli alla romana
-{gnelÌoni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Su:ni magroni - peso vivo
Srini lattonzoli - peso vivo

. - BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

\-itellotui:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

. Èj non deffnitivi.

700 - 750
460 - 510

550 - 600
900 - 10,00

12000,0 - 1300.0,0

135000 - 150,000

75000 - 85000

150,000 - 170000
170C,00 - 200000
1300,c0 - 150,000

Mese
GENNAIO

1971*

12000

100 00

7000 -

1?000 -
21000 -
100'00 -
1200,0 -

100,00 -
120,00 -

80 00

18 000

22000

11000

1500 0

120 00

1500,0

320t - 3500
1300 - 1700
?000 - 7300
4500 - 5,000

450,0 - 5000
4500 - 5000
4500 - 5000

650 -
600 -
5so -
520 -
5,00 -
470 -
410 -
400 -

?00

650
570

550
550

500
500
450

1200 _ 1250
140.0 - 1500

700 - 750
450 - 500
60,0 - 620
95,0 - 1000

120000 - 130000
135000 - 150000

.. 
75000 - 8500,0

15,0000 - 170000
170000 - 20,00,00

130000 - 150000

commèrciale

di scambio

Jr, g"oss.

Jr. prod.. .

fr. molino

Jr. tenìmento,
fiera o merc.

fr- tenimento,
fiet'a o merc.
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Mese
GEN.IINAIO

1971*

17000,0 - 220,000

220000 - 260,000

140000 - 180000

220000 - 2500,00

3200,00 - 3500,00

190000 - 21,0000

260000 - 32000,0

320000 - 42000,0

2000,c,0 - 220c00

32500,c - 3B0,0c0
42500,0 - 470000
300c0c - 320000,

540003 _ 6400,00

625000 - 7250,00
420C,00 - 46,00,00

16000 - 18000,

10C00 - 140,00

500 - 550

1200.0 - 13000
12500 - 13500

120000 - 130000

rzg00o 
- 

r300oo

2500 - 21A0

14a -
150 -
750 _

?50 -

150

160

800

850

fu. latteria

Jr, nag. prod.

fr. d,ep. prod.

mef ce nuila
tr. proil.

tt. ptod.utt.
o raccoglitor?

()

p

6
z

Denominazione clelle merci

Giouenche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

V accl'Le

razza mc,.iicana
razza brun,. (svizz.-sarda)
razza indigena

Torelli
razza modicana
razza bruna (svizz.--.arda)
razza indigena

T ori,

razza modicana
tazza brùna (svrzz.-sarda)
razza indigena

Buoi d,a Laaoro

razza modicana
razzr brur a ( v'zz,-sarda.
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - pesc vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOV.A

Latte aÌimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino "tipo romano,

produzione 1963 69
produzione 196q 70

Formaggio pecorino "flore sardo,
produzione 1968 - 69
produzione 1969 - 70

Ricotta lresca
Ricotta salata
Uova 55/60 grammi

-_ LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agellina bianca
Agnellin3 nera
Scarti e pezzami

._ PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salata fresche
, salate secche

Di pecora

pesanti
leggere

lanate salate fresche
secche

Dati non deffnitivi.

Unità

di misura

al paio

a capo

Kg.

hl.

l0

q.le

cento

q.le

Kg.

a pelle

ll

108

170c00 - 220000
220000 - 2600,00

1100,00 - 1800,00

22000,0 - 250000
320,0,0,0 - 3500010

190000 - 21000,0

Mese
DICEMBRE

1970

260000 - 320,000

320,000 - 420000
200000 - 220000

325000 - 3800,00

420500 - 470000
300000 - 320000

5400,00 - 64000,0

625000 - 725000
420,C00 - 46000.0

16000 - 18000
1000,0 - 14000

400 - 550

12000 - 13000
125!,0 - 13500,

1250,t0 - 130000

rrrooo - reoooo

2530 - 2?00

300J0 - 33000
20C3'0 - 23000
250C0 - 26000

100C0 - 11000

150 - 160
1?0 - 190
850 - 950

92n - 1000
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à
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Denominazione delle merci

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

Leccio:

\oce:

Ontano:
Picppo:

Rovele:

Tose salate Iresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

,ri

I

I

I

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C ombuttibili. ù eg etati
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale e:senza forte - misto

Legln)1le cli prod,. locq,Le (in xassa)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-g cm.)
doghe per botti
tavoloni (spessol,i 5- 10 cm.)

lrolf,c}li, gtezzi
nela taroloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.
tavolcni (spessori 4-T cm.).
tavolame (spe;sori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori b- 10 cm-)
tra-/ature U. T.
tavoloni (spessori 5- l0 cm.)
trrcnchi grezzi

Puntelli da min. (1eccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. B-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

l:aler.se di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per femovie private

lr'.,\_ersine per n-riniera cm. 14x16

S,lgltero LdDoj.«lo
.-a'.i,bto 2l/21: (spire)

(spine)
(bonda)

,-:libr'o 1Bl20 (macchina):

J:.l:bro 1-1118 (7.r macchina):

(% macchina):

(mazzoletto):

1" qualità
2" qualità
3'qualilà
1" qualità
z- quallta
3" qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2" quàlità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità

l.-.'.cro 12/14

-- i.:i:'c 10/ 12

Unità

di misura

a pelle

q.le

mc.

ml.

ead.

qle

l::: ::on deffnitivi.

109

Mese
DICEMBRE

197 0

Mese
GENNAIO

19?1* di scambio

!t. prod,utl.
o raccoglitore

300 _

400 -
350

800
6500

60000
55000

6 5000
28000

15 000
90000
90 000
25 000

25000
2?000

20 000

3 0000

9000

100

27 00

1100

500

200cù

i,00 rl

10!00
30000
26C00

1700,0

320 0l
290i0
18000
32 000
28000

17000

28000
2 0 00.0

160 00

300

350

55000
50000

60J00
2500 J

13000
75000

75000
20003
230c0

2a,0 0 0

1800.0

25000

B5 00

350
400

?50 -
61.0 "1 -

550,i0 -
5000r -
e0000 _

2500C -
13000 -
?500J -
7500r -
200c! -
23000
250r0 _

1300J -
2i000 -
8500 _

20c -
350 -

:J|0 -
1J0ù -
1;0 -

lUjIJ -
1100 J _

280t.! -

15i^iJ -
3tc 0! -
2 i0,r:t -
16:,ll J -

2!CIil -
lil]tJ _

2ii0I ll -
13:0 ". -
150c0 -

7a0 -
6000 -

B5o

6500

ptezzi aILa proit-
fr. ilnp. str. catu

. cannxon o ùa0-
tefi. po,rte,ùza

lr. porto ìmb.

60000
55000

650 0,0

28000

150 00

90 000

90000
25000

25000
27000

20 000

3 0000

9000

220
400

27 00

1100

500

200 -
3s0 -

2i1t0 -
100 0 -
150 -

18000 - 2000c
1100c - 150.00

9:0.J - 10000
280J c - 30000
2530.0 - 26000
16t0r _ 1?00,c

300c0 - 32000
2700t - 290,00
16l],30 - 18000
30c0c - 32000
250i0 - 2B000

16000 _ 17000
26000 - 280,00
18C00 - 2000,n
15000 - 16000
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Denominazione delle merci
Unità

di misura

q.le

q.le

q.le

Kg.

Kg.

Kg.

cad.

Kg.

Mese
DICEMBRTE

19?0

1&000 - 20,000

15000 - 16,00.0

3000 - 3500

9000 - 11000
2500 - 3500

250,0 - 3000
2000 - 3000

Mese
GENNA]O

18000 - 20000
1500,0 - 16000

3000 - 3500

9000 - 11000
2500 - 350,0

2500 - 3000
2000 - 3000

di scambio

lr. porto lmb.

Jr. sttdd,a ccm.

inerce nuila

lr. stab. ìnil,ustr.
Jr. molino o ilep.

grossisto

fr. ùep. gross.

Jr, ilep. gross.

1'qualità
2" qualità
3'qualità

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Su!f,cra e.trdtta grezzo

P-'ime 3 qualiià alla rinlusa
Sugharone bianco
Sughero da macina
Sxghero fìammato

- PRODOTTI },I,LNERARI

Talco industriale ventilato bianco

-- GÈNERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSl

S[arit.ati, e pastc aliùterLto,t i,

l'arine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

Semole di grano dLlr'o: tipo o/extra
tipo 0/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semol.

Paste a.limentari tipo o/extra
tipo 1

Risi

Riso: comune originalio - rolt. l0/\2o/o
comune originario
semifino
fino

Conseroe ali.n Lentari e coloniali.

Dopp. conc. di pom.: Iattine gr. 500

latle d,a kg. 2Yz

latte da kg. 5

tubetti gr. 200
Salsina di pomod . - lattine da gr. 200
Pomodori pelati in latte da gr. 300

in latte da gr. 500
in latte da gr. 1200

Marmellala: sciolta di frutta misla
sciolta monotipica

Zucchelo: ramnato semolato sfuso
ramnato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi correnti
tipi flni

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

' Dati non definitivi.

CaÌibro 3/10 (sotile):

10800 - 11400
10600 - 11000
13000 - 13800
12800 - 1340,0

12000 - 12500
11200 - 11800

190 - 215
165 - 190

1080,0 - 11400
10600 - 11000

13000 - 1300,0

1280c - 1340,0

12000 - 12500
11200 - 11800

190 - 215

165 - 190

185 - 190

205 - 215

260 - 285
245 - 265
235 - 255
75 - 80

65- 15

58- 60
82- 90

170 - 180
270 - 275
310 - 33,0

].'u - y
1650 - 1850
230,0 - 2600

185 - 190

205 - 215
215 - 225

260 - 285
245 - 265

15 - 80

65- 75

58- 60
82- 90

170 - 180

260 - 215
310 - 330
237 - 240

=nu _ 
250

1650 - 1850
2300 - 2600

r!0



Denominazione delle merci

Sostanze grasse e salultti
Olio d'oliva rafrnato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suinà
Salame crudo fllzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Calne e pesce in scatole

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci consetvati:
sardine all'o1io scat. gr. 200
tonno all'olio lattine gr. 100
tonno all'olio lattine gr, 200
tonno aUblio latte da kg. 21É - 5
alici salate

-Lbete: tombante faÌegnameria
tavolamè di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Sveziao - tavoloni refflati
laggio: crudo - tavoloni

evapolato - tavoloni
l,Icgano - tavoloni refilati
Souglas Fir - tavoloni refitati
P:tch-Pine - tavoloni refflati
aompensati di pioppo: spess. mm. 3

spess. Ém. 4
spess. mm, 5

:)mpensati di faggio: spess, mm. 3

spess. mm. 4
Sornpensati di mogano: spess. niin. 3

spess. run. 4

'Sapone da bucato: acidi grassi 60-6270
I acidi grassi 70-?270

I Carta: paglia e bigia
I buste per pane
I

..1 - Lr.c,renIar,E DA cosrRrrzroN*r'1I - MATERIALE DA COSTRUZIONE
I
I

I Legname d'opera d'irtuportazione

UnitÀ

di misura

caal.

Kg.

Kg.

mc.

mq.

' ]a'i non deflnitivi,

ul

Mese
DICEMBA,E

1970

570 - 600
430 - 480
300 - 350
260 - 330
320 - 400
520 - 580
680 - 70'0

1320 - 1450
2600 - 2?50
24.00 - 2500

260 - 265
185 - 190
130 - 135

95 - 105
170 - 180
225 - 250

1,150 - 1500

700 - 800

155 - 165
195 - 220

B0- 90

Mese
GENNAIO

1971', di scambio

Ìr, d,ep. gross.s?0 - 60,0

430 - 480
310 - 360
27A - 380

350 _ 420
520 - 580
680 - 70,0

1320 - 1450

270x - 3!1,00

2100 - 2D00

290 - 295
203 - 205
140 - 745

100 - 120
18' - 195

253 - 260
1500 - 1650

700 - B00

16ò - 180
195 - 235
70- 75

80- 90

45000 - 48000
41000 - 43000
4500,0 - 50000
4800,0 - 52000
30000 - 3500,0

6500,0 - 75000
60000 - 700.00

650,00 - 75000
95000 - 105000

1250'00 - 135000
100000 - 105000

350 - 450
450 - 500
420 - 460
500 - 550
600 - 650
750 - 800
600 - 650

4500c _ 48000
41000 - 43000
450.00 - 50000
48000 - 52000
300c0 - 3a000
650,00 - 7500.0

6000,0 - ?0000
650,00 - 75000
95000 - 105000

125000 - 135000

1000,00 - 105000
350 - 45ù
450 - 500
420 - 460

500 - 550
600 - 650
750 - 800
600 - 650



E
z

t

Denominazione delle merci

Calibro 8ili0 (sotile):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sulhero e.tratto grezzo

P-'ime 3 qualità alla dnfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI I/-IINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

Sfarit;ati e pastc ali,mentù.i

!'arine di grano tenero: tipo 00

tipo 0
Semole di grano duro: tipo 0/extra

tipo 0/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semol,

Paste alimentad tipo 0/extra
tipo 1

Ììisi

Riso: comune originario _ rott. l0/!2Vo
comune originario
semifino
lino

ConsetÙe alimentarì e colonioli
Dopp. conc. di pom.: lattine gr. b00

Iatte da kg. 2ll
tatte da kg. 5
tubetti gr. 200

Salsina di pomod . - lattine da gr. 200
Pomodori pelati in latte da gr. 300

in latte da gr. b00
in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: ramnato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

Cafiè crudo: tipi correnti
tipi ffni

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

non definitivi.

1' qualità
2" qualità
3'qualità

180,00 - 20000
15,00,0 - 16.000

3,000 - 3500

9000 - 11.000
250.0 - 3500
2500 - 3000
20,00 - 3000

180,00 - 20000
1600'0 - 16,000

3,00,0 - 3500

9000 - 11000
2500 - 3,500

2500 - 3000
20,00 _ 3000

Unità

di misura

q.le

q.le

q.le

q.le

Kg.

Mese
DICEMBRE

1S7.0

Mese
GENNAIO

1971*

couuneltiale

di scambio

!r. porto lmb.

fr. straila cdm,

lnerce nuila

tr. stab. iniLl§tr,
Jr. molino o dep.

grossisro

10800 - 11400
1060,0 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13400
12000 _ 12500
11200 - 11800

190 - 2t5
165 - 190

10800 _ 11400
10600 - 11000
13000 - 130,00

1280C - 1340,0

12000 - 12500
11200 - 11800

190 - 215
165 - 190

Kg.

Kg.

cad.

Kg.

185 -
205 -

260 -
245 -

65_
58-

170 -

31,0 -

*uo -
230,0 -

190

215

285

255
80

75
60
90

180

3ts0

230

v
1850
2600

185 - 190
205 - 215
215 - 225

Jn d,ep. gross.

Jr, ilep. gross.260 - 285
245 - 265
235 - 255
't5 - 80
65 - 't5
58 - 60
82- 90

uo - 180
260 - 275
310 - 330
2:37 - 240
an, _ 2r0

1650 - 1850
2300 - 2600

ilo



Denominazione detle merci

Sostanze grasse e salultti,
Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
S:rutto raffinato
Lardo stagionato
llortadella suina-bovina
llortadella suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce in scatole

Carne in scatola: da gr. 300 loldi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200
tonno all'olio lattine gr. 100
tonno all'olio lattine gr. 200
tonno allblio latte da kg. 2% - s
alici salate

:51 - s-aPoNI E CARrA

I Sapone da bucato: acidi gtassi 60-6220
acidi grassi ?0-72%

j -Lbete: tombante f,alegnameria
I tavolame di III

tavolame sottomisure
morali e listetli
travi U, T.

Pino di -Svezia, - tavoloni refiÌati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
llogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refilati
P:tch-Pine - tavoloni refflati
Compensati di. pioppo: spess. mm. g

spess. fim. 4
spess, mm, 5

Compensati di faggio: spess. hir. B

spess. mm. 4
Compensati di mogano: spess. uiilr. 3

spess. mtn. 4

Unita

di misura

Kg.

cad.

mc.

mq.

' Jati rlon deflnitivi-

lll

Mese
DICEMBRE

1970

570 - 600
430 - 480
300 - 350
260 - 330
320 - 400
520 - 580
680 - 700

1320 - 1450
2600 - 2750
24.00 - 2500

260 - 265
185 - 190
130 - 135

Mese
GENNAIO

1971i

570 - 60,0
,130 - 480
310 _ 360
27A - 380
350 _ 420
520 - 580
680 - ?00

1320 - 1450
2?0J - 3!00
240C _ 2a00

290 - 295
20x - 205
140 - 145

10.0 - 120
185 - 195
255 _ 260

15,0 0 - 16s 0

?00 - 800

165 _

195 -
70-
80 -

di scambio

105
180

250
1500

B00

165

'75
90

95-
170 -

1450 -
700 -

155 -
195 -
70 -

45000 _ 48000
41000 - 43000
45000 - 5000.0
48000 - 52000
30000 - 850,00
650,00 - 75000
60000 - 700,00

65000 - 75000
95.000 - 105000

125,000 - 135,000
100000 - 105000

350 - 450
450 - 500
420 - 460
500 - 550
600 - 650
75,0 - 800
600 - 650

45000 _ 48000
41000 - 43000
45000 - 50000
48000 - 52000
30,c00 - 35000
650,00 - 75000
6000.0 - 70000
6;000 - 75000
95000 - 105000

125000 - 135000
100000 - 105000

350 - 450
450 - 500
420 - 460
500 _ 550
600 - 650
750 - 800
600 - 650

Jr. mag. rioend.

Ir. d,e.p. gross.

180

235

75

90



Denominazione delle merci

Ferro e aftilLi, (tr)1'ezzL bdse)

Felro omogeneo:
tondo da cemento arr]1. base mm.2f-23
profilati vari
travi e lerri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPO fino 29,/i0 spess.-basc
a caldo fino a 29110 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. lC - rnrrr, 1,5

Banda stagniata - base 5>r

Tubi di feuo:

saldati base 1a 3 poll. ner'.i

saldati base 1a 3 poll. zingati
senzd saldatLre base. a I poì1.'r 'r
senza saLdatura base i a 4 poÌL- zirg.li

sald. basc .la i pol.. u.o ca - ',1--'..
FiÌo di feuo: cotto nelo - base n. :,1

zingato - base n. 20

Punte di fiIo di ferro - base n. 20

Cettuento e lateti,zi

Cemento tipo 600
,,730

Mattoni: pieni pressati 5x12x2i
semipieni 6x12x2a
forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati Bx12x24
forati 8n15x30
foÌ'ati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40
cm 3x255x4o/50'/6Ù

Tavelloni: cm. 6x25xB0,r90l100
Tegole: curve press. .10x1ò (n. 28 l)er r,rq.)

curve press. 44x16 (n. 24 neÌ mq.)
curve toscane pres. 01. 26 per nlq.)
piane o marsigliesi (n. 14 Drìr' mq )

Blocchi a T: cm. 12x25x2,
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25
cm.20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana ffna cm. 25x25
grana glossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

u2

non deffnitivi.

l]_ q.

i

untla
ar lnlsuja l

q.le

in q.

mille

Mese
DJCEI,IB!"E

I970

1:0
1:J t
i30

12;

llll)
1tì,i

lt;

130
140

140

130

140

20al

20;

1il0 - 190
'J2r - 230

t,ù - 230

!,',1i - 220
2;1,Ì , 2:ja
:ll i - 2:li)

lllrl
I -:.r0

1 [J"]
. l,j -,1

u rJ _tl

:i+., '1

.t 0l1l

r li,
??s
3..0

+|,,1t:l

60c0il
1 2ili,l
-ì;0 0 0

il i i lli)
ali!0ù
i: n,rf

I2t0
t4t0
11:il

1:!0
1500

-1ii0 i 0

:r0l]0
:Ì00!
J 6 01)0

2Ì000

.r,r000

800

9r0
.1;0 0 0

6ao00

? 5001
s3000

53000
tì?000

30000

130 0

1450
1500

120 -
130 _

130 -

125 -

190 -
195 -
.115 -

130
140
140

130

140

200

205
42i

di scambio

lr. ituag. Ìioend,.

Jr. mag. oend.

180 - 190
22a _ 230

270 - 280
1?a _ 18à
210 - 220

230 - 211)

1200 - 1300
1,1a 0 - 1500

1a000 - 46000
22500 - 2?000
2l;00 - 2'i000
350C0 - 36000
215! 0 - 27000

iI3000 - .15000

?65 - 8ò0

800 - 950
.130t0 - 4a000

60000 - 65000
?2000 - ?5000
570,00 - 58000

67000 - 68000
66000 - 6?00,0

?5000 - 80000

1200 - 1300
1100 - 1450
1450 - 15,00



Tarif f e trasporti con aut omezzi
Tipo d,ell'automezzo Dicembre 1g7O Gennai,o +7977

al Km.

Olio combustibite e gasolio agevolato per riscaldam€nlo
Iiese di Gennoio l97l

Nel Comure di Nuoro +

- Caso lio asevolato..-"

a q.le L. 2300 (fi. dcrrritiÌio clienre)

NeI Comune di Nuoro * L. 30 a litro

'Pcr le altre localirà il ptezzo ya maggiorato delle speae di lrae[rorto.

Annotazìoni

16- 18

20-
35- 40
45- 50

60- 65
75- 80

100-105
180

200
220

65_ 70
70- 75
75- 80
80- 85
85- 90
95 - 100

100 - 110

150 - 200
200 - 210
2t0 - 220

60- 65
65- 70

65_ 70
70- 75
7s_ B0
80- 85
B5- 90
95 - 100

100 - 110
150 - 200
200 - 210
210 - 220

65 - 70
60 - 65

Ri.f efite aI Capol.
e Centri priltc.li
della prooirlcia

RileÌite al solo
capoluogo

il3
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Denominazione delle merci

- CEREALI
Grano iluro (peso speci{ico ?B per h1.)
Grano tenero (peso speciffco 75 per h1.)
Orzo vestito (peso speciffco 56 per h1.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli prcgiati
FagioÌi cornuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

» rosso
, bianco

Vini speciali

gradi 12-13
,, 12-14
,, 13-15
, 14-16

- OL]O D'OLIVA - OLIVE - SANSE

Olio extra verg. d'oliva acid.. fino all' L%
Olio sopraff. verg. d'oliva , , all,1,5%
Olio flno verg. dbliva , , al 3%
Olio vergine d'oliva , , al 4q1
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini dbliva

acid.22% - resa 6.57a - ,rtr.iditi\ 25%

- ORT.A.GGI q' PRUTTA
Ortaggi:

Patate comuni di massa nostrane
Patate primatricce nostrane
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
PiseÌli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolflori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frutta:

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

noa definitivi.
** Prezzo minimo fissato dal Comitato ProvJe Prezzi per la campagna 1969 - 19?0,

rl4

Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
ViEJ t, DI ETBBHAI() I97I

Unità

di misura

q.le

hl.

q.1e

q.1e

dozz.
^ t^

q.1e

Mese
GENNAIO

19?1

7800 - 8100
6BC0 - 7000

1"- :"
3300,c - 3600,0

25000 - 3000,0

8i00 - 9000

140'00 - 1600,0

121,00 - 150.00

200'00 - 22000
280t0 - 3500,0

650C0 _ 70000
62000 - 65,000
5.0000 - 5500.0

48! 3.0 - 52000

650,0,0 _ ?0000
6200,0 - 65000
50000 - 55000
*1" 

_ 
',l"

2217

di scambio

fr. prod,.

tr. prod,,

Ir. cant prod.

fr. d.e,p. ptod..

Jr. prod,.

Jr. prod.
lrtnco stabil.
esLr. oicin. efr.

Mese
FEBBRAIO

1971"

?800 - 8100
6800 - ?000

:". :"

330.C0 - 3600.0

28000 - 30000
8000 - 9000

14,0 0 0 - 160,00

12000 - 15000
20000 - 22000
280,00 - 35000

q.le

6,0,00 - 650,0

20000 - 22000
2S0c0 - 30000

1200c - 15000
60'0c - 8.000

400 - 500
,10000 - 50000
120t0 - 13000
i5000 - 16000
7010 - 90,00

1:.00.00 - 135'00,0

6C3, C - 65000
530'00 - 55000
200,0c - 25000

10,0c c - 11000
8000 - 100,00

6000 - 65,00

20,000 - 22000
28000 - 300,00

120,00 - 15000
6000 - 800,0

400 - 450
45000 - 5.0000

1200c - 1600'0
15000 - 16000
70,00 - 9000

1300,00 - 135,000

60800 - 65000

5ts00,c - 55000
2000,0 - 250,00

10,00,0 - 11000
8.00,0 - 10,000

fr. prod.

Jt. mag. prod.

f". prod'



É

Denominazione delle merci
Unità

di misura

a capo

Mese
GENNAIO

1971

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a poÌpa bianca
Pesche a polpa gialtra
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
X{eloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
A rance comuni
-{rance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
,Lvena
CÌusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BXSTIAME DA MACELLO

110t0 -
9000 -

7000 -

17000 -
2100,0 -
10000 -
12000 -

10,000 -
1200c -

320,c -
1300 -
7000 -
4500 -
45oo -
4500 -
4500 -

650 _

60c -
5i0 _

520 -
500 -
470 _

470 _

40,0 _

120.00

1000 0

B 00,0

18000

220,00

11500

150,00

1200,0

15.00 0

35 00

1700
730,0

50,00

5 000

5 0,00

5 000

700
650

570
550
550
5'00

500
450,

Iitelloni peso vivo

BJoi peso viyo

1_acche peso vivo

1" qualità
2' qualità
1" qualità
2' qualità
1' qualità
2' qualità
1'qualità
2" qualità

-\gnelli "a sa crapitina,
(con pel1e e coratella)

-ignelli alla romana
-l-snelÌoni peso morto
?+:ore peso morto
SjDi gtassi - peso vivo
Sjini magroni - peso vivo
Siini lattonzoli - peso vivo

r - BESTIAME DA VITA
1,-.,teLIi:

razza modicana
razza bruna (svizz._sarda)
razza indigena

V..:elloni:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

' f.È Do! deflnitivi

\-itelli peso vivo

1200 - 7250
14l]{) _ 15,00

700 - ?50
450 - 500
600 - 620
950 - 1000

120000 _ 1300,00
135000 - 15000,0
75003 - 85.000

150000 - 170000
17000,0 - 200,000
130.000 _ 15,000,0

Mese
FXBBRAIO

1971+

commerciale

di scambio

700c - 800,0

10,000 _

9000 -

17000, -
2100c -
1000.0 -
10,000 -
18000 -
100,CC -
12000 -

320.c -
1300 -
?0co -
4500 -
4500 -
4500 -
4500 -

730 _

700 -
550 _

520 -
510 _

4B'0 -
4't0 _

440 -

!r. proil.

Jr. prod,.

tr. molino

Jr. tenimento,
fiera o merc.

120,00

10000

180 00

22000
11000
1100 0

200,00

1200 0

15000

350,0

170 0

?300

50 00

5000
5,000

50,00

760
720
580
550
56,0

500

500
450

1110 - 1150
1350 - 1400

?0'o - 7Bo

450 - 5,00

580 - 600
90.0 - 1000

120,00.0 - 13,0000
135000 - 15C000

?50,00 - 85000

150,000 - 1700,00
170000 - 20,0000

13,000,0 - 150000

Jr. teninl,ento,
fiera o merc,

r15
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Denominazione delle merci

Giouenche

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacche

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Torelli
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Toti
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Bu,oi d,a lo,Doto

razza modicana
tazza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino *tipo romano,

produzione 196B-69
produzione t969 z0

Formaggio pecolino "ffore sardo,
produzione 1968-69
produzione 1969-?0

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova 55160 grammi

... LANA GREZZA
Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzamì

- PELLI CRUDE

Bovine salatè fresche: pesanti
leggere

Unità

di misura

a capo

al paio

a capo

a1 Kg.

hI,

q.le

cento

Mese
GENNAIO

19?1

170,0,00 - 220000
220000 _ 260,000

140'00,0 - 180000

2200,00 - 250.000

3200,00 - 350000
190000 - 210000

2600,00 - 320000
320,0,00 - 420,000

20000,0 - 220000

3250,00 - 380,000
4205,00 - 47000.0

3000,00 - 320000

5400,C0 - 640000
62à000 - 725000
4200,00 - 460,000

160,00 - 1800,0

1000,0 - 14000
400 - 550

120,00 _ 13000
12500 - 13500

123000 - 130000

2500 - 2100

140 - 150
15,0 - 160
750 - 800

750 - B50

l0

Di(

Kg.

a pellecapra salate fr*che:
, salate secche

Di pecora lanate salate ,resche

' Dati non dcffnltivi

ll6

. secche

Mese
T.EBBRAIO

19? 1+

170,00,0 - 22000,0
220000 - 260,000

1100,00 - 18,0000

2200,00 - 2500,00'

320,00,0 - 350000
190000 - 210,000

260000 - 320,000

320000 - 420000
200000 - 220,000

325000 - 380000
425000 - 470000

300,00,0 - 320000

5400,0C - 6400,00

6250,00 - 72ò0,00
4200,00 - 460,0'00

160,00 - 18000
10000 - 1400

500 - 550

11000 - 12000
11500 - 12500

122000 - 130,000

rzsooo - taoooo

2500 - 270'0

150 -
170 -
850 -

920 -

Fase commerciale

di scambio

Ir, tenbtuerlto,
fiera o n1erc,

lr. latteÌia

metce n!4d,o

tr. proil.

!Ì. produtt.
o laccoglitote

fr. d,ep. prod,.

160
190
950

1,000



Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

1' qualità
2^ quatità
3' qualità
1" qualità
z- quallta
3'qualità
1'qualità
2" qualità
3' qualità
1' qualità
2'qualità
3' qualità
1'qualità
2' quatità
3'qualità

Mese
GEi\NAIO

1971

30J - 350
350 - 400

Denominazione delle merci
Unità

di misura

a pelle

.rl - PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C ombu.stìbilì, a e g etali.
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte _ misto

Legname cli, prod,. Locale (i,n massa)
Castagno: tavoÌame (spessori 3_5 cm.)

tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti
tavoloni (spessori E- 10 cm.
tronchi grezzi
nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.
tavoÌoni (spessori 4-? cm.)
tayolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori b-10 cm.)
travature U. T.

loYere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Prntelli da min, (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

l:ar'erse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

l::r_ersine per miniera cm. 14x16

S ghero Laoorato
:-='tb:o 20/24i (spine)

(spine)
(bonda)

:: ìbro 18/20 (macchina):

l:,:c:o 14118 (7r macchina);

l::--.-o 12/14 (% macchina):

:-i-:'::.3 10/12 (mazzoletto)l

'k Don deflritivi

7,t - 850
6000 - 6500

-\ oc e:

Ontano:
Pioppo:

550!0 -
500ù0 -
60c0{] -
250ai0 _

13000 -
?5030 -
750t0 -
20000 -
230irt -
250c0 -
1S00c _

2500c -
B5!0 -

60 000

55000

65000
28000

15000
90000

90000
25C00

25000
270 00
20000

30000

9000

ml.

cad.

q.le

:0J - 22t
350 - 400

2òlJ0 - 27A0
1000 - 1100

450 - 500

18l]00 - 20000
1{000 - 15000
,i0.j - 10l]0,1

2iJil tLl - 30000
2J 0 i,l - 26000
1r0Llc _ 1700,0

3tt0J - 3200t)
2,ir0J - 21t000
liilLì0 - 18000
:iu00J - 32000
260 3! - 28000
160J0 - 1?000
2riu ll0 - 2800c
18000 - 20,000
15000 - 1600c

Mesè
FEBBRAIO

19? 1,i

commerciale

di scambio

Jr. produtt.
o raccoglitore

7(]I] -
6000 -

400 - 450
500 - 550

750
6500

prezzi aLLa prod.
fr. itnp. str. carn.

fr. camì,on o oag.
ferr. frartefizc|

!r. porto imb.

55!00 - 6000!
50000 - 55000
60!00 - 65000
25000 - 28000

13000 - 15000
75C00 - 90000
75000 - 90000
20000 - 25000
230:0 - 2500.0
25000 - 27000
18000 - 20000
25000 - 30000
8500 - 9000

230 - 220
350 - 400

2500 - 2700
1000 - 1100
450 - 500

2! 300 - 21000
170.tc _ 1900,0

8000 - 90,00

30000 - 3100,0
27(]00 - 28000
160,00 _ 17000
33000 - 350.00
270C0 - 28000
17000 - 18000
35000 - 36000
27000 - 29000
170,00 - 19000
2100.0 - 23000
19C00 - 210,00
15000 - 1?000

l17
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Denomlnazione delLe merci

Calibro B/10 (sottile) 1'qualità
2" qualità
3'quaÌità

Sugherone
Ritagli e sugheiaccio

Suglrci o esttutt() grez?a

Prime 3 qualità. alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macirìa
Sughero fiammato

PRODOTTI TfINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

Slo,1''Lntiti, e pl.ste alimentari

Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

Semole di glano duro: tipo O/extra
tipo 0/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semol.

Paste aliÌnentari t.po 0/extra
tipo 1

Risi

Riso: comune originario - toll. l0/12%
comune oliginario
semifino
flno

ConserDe alatuetLtari. e coloniali

Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500
latte da kg. 2y2
latte da kg. 5

tubetti gr. 200
Salsina di pomod . - lattine da Er. 200
Pomodori pelati in latte da gr. 300

in latte da gr, 500
ir latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
raffinato semolato in astr.rcci

Cafrè crudo: tipi coEenti
tipi flni

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

' Dati non definitivi

Unità

di misuxa

q.1e

q.le

Kg.

Kg.

Mese
GENNAIO

1971

1B0,00 - 20,000

15,000 - 16000

3000 - 3500

Mese
FEBBRAIO

19? 1',

9000 - 11000
25,00 - 3500
25.00 - 300,0

2oo(] - 3ooo

10800 - 11'!00
10600 -- 11000
13C00 - 13000
128C0 - 13400

12000 - 12500
11200 - 11800

190 - 200
162 - 165

20000 - 22000

1600,c - 18000
1000.0 - 1:000
35,00 - 4000
4000 - 4500

15'000 - 18000

3000 - 3500
3000 _ 300,0

20,00 - 20,00

10800 - 114.00

1060.0 - 110,00

13000 - 13000
128,00 - 13400
120.00 - 12500

11200 - 11800
190 - 20,0

162 - 165

185 - 190
205 - 275
215 - 225

26C - 285
215 - 265
235 - 255
75- 80
65 - 75

58- 60

82- S0

170 - lBO

270 - 215
310, - 330

235 - O

185 - 190
205 - 275
215 - 225

260 - 285
245 - 265
235 - 255
75- 80

65- 15
58- 60

82- 90

170 - 180
210 - 275
310 - 330
221 - 230
235 - 240

1650 - 1850

2300 - 2000

1650 - 1850

2300 - 2600

Jr. strada cam.

merce nud.a

Jr. stab. i,nduslr.
Jr. molino o ilep.

gfossisto

commerciale

di scambio

Jr. d,ep. grost.

fr. dep. gross.



C::ne in scatola: da gr. 800 lordi.
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

?esci conservati:
sardine a1l'olio scat. gr. 200
ionno all'olio lattine gr. 100
:orìno all'olio lattine g.r.200
tonno allblio latte da kg. 2% _ 5
alici salate

- S.{PONI E CARTA

Sapcne da bucaio: acidi grassi 60_62%
acidi glassi io_T2qo

:arta: paglia e bigia
buste per pane

- ] I.ITER]ALE DA COSTRUZIONE

- agtto.Tne d'opet a d'ìrnportazione

,:-:.:.: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sotiomisure
morali e listelli
travi U. T-

?:: di .Srezia, - tavoloni refllati
a:ai:-.: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
:: a::r - tavoloni refflati
-..:g-a: Fir - tavoloni rcfflati
? :::-P:ne - tavoloni refflati
::r:-!ersati di pioppo:

::=:!.sati di faggio:

--a=;€sati di mogano:

spcss. mm, 3
spess. mm. 4
spess, mm. 5
spess. mm. 3
q)èss. mm. 4

$css. !nrn. 3
q)r6r. mm. 4

' 1: -a daititivi

119

Unita I Mese

Ke.

cad.

Kg.

570 -
430 _

3ol] -
260 _

320 -
520 _

680 -
1320 -
2600 -
240,0 -

260 _

130 _

170 -

1300 -
700 _

155 _

195 -
70-
B0-

60,0

480

350
330
40,0

580
700

1450
2750
250.0

265
190

1JJ

105
180

250
7450
800

165

220

15
90

mc.

mq.

45000 - 48000
41000 - 43000
4booo - 5oooo
48000 - 52000
30000 - 3s000
65,000 - 75000
60000 - 70000
65000 - 75000
95ooo - losooo
125000 - 135000
100.000 - 105000

350 - 450
450 - 500
420 _ 460
500 - 550
600 - 650
?50 _ 800
000 - 650

Mese
PEBBRAIO

1971'|.

570 - 6,0c

430 - 480'
300 - 350
260 - 330
320 - 400
520 - 580
680 - 700,

1320 - 1450
2600 - 2,150
2400 - 2500

26,0 - 265
185 - 190
130 - 135

95 - 105
170 - 180

1300 - 145.0

700 - 800

155 - 165
195 - 220

8,0 - 90

45000 - 48000
41000 - 43000
45000 - 50000
480,00 - 52000
30.000 - 35000
65000 - 75000
60000 - ?0000
65000 - 75000
95000 - 105000

125000 - 13500O
100000 - 105000

350 - 450
450 - 500
420 - 460
500 - 550
600 - 650
750 _ 800
600 - 650

di Ecambio

lr. dep. g"osE.

!r. dep, grots.

tÌ. dep. gross.

t". mag. rioenir,
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Denominazione deIle merci

Ferro e allini (prezzi, base)

Feuo omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profllati vari
travi e ferri a U mm, 80/200 base

LamieÌe nere sottili:

a freddo SPO fino 29110 spess.-base
a caldo fino a 29110 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondrlate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Tubi di ferro;

saldati base 1a 3 poll. neri
saldati base 1 a 3 poI]. zingati
se"l/a sa-dature base 1a 4 poIl. neri
senza saldatura base 1a 4 pol1. zingati

sald. bcse I a I poll. uso carpenteria
Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zirrgalo - base n. 20
Punte di fllo di ferro - base n.20

Cenlento e ls,terizi

Cemento tipo 600
,'?30

Mattoni: pieni pressati 5x12x25
semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15xB0
forati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40
cm. 3x25x4Oy'50,/60

Tavelloni: cm. 6x25xB0/90/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 16x25x30

cm. 16x25x25
cm.20x25x25

Mattonelle in granigliÈr.

grana fina cm. 25x25
grana grossa cm. 25x25
glana grossa cm. 30x30

' Dati nou definitivi

Unita

di misuià

Kg.

q.le

rnille

mq.

mille

mq.

Mese
GENNA]O

19?1

120 - 130

130 140

130 - 140

125 - 130

130 - 140

190 - 200

195 - 205
11,5 - 425

180 - 190
220 - 230
220 - 230
210 - 280

175 - 185

21.0 - 220

225 - 235

1200 -
1450 -

4500c -
225,00 -
24500 -
35000 -
245,00 -

1300

150,0

460 00

2700,0

27000

36000
27000

13000 - 450'00

765 - 800
775 - 825
800 - 950

43000 - 45000

60000 - 65000

72000 - 75000
5700c - 5&000

6?000 - 6800,0

660'00 - 67,000

75000 - 80.000

1200 - 1300
1400 - 1450

1450 - 15,00

Mese
FEBBRAIO

1971',!

Fase commerciale

di scambio

130 -
130 -

130
140

140

125 - 130

130 - 140

185 _ 195
195 - 20,0

410 - 420

180 - 190

210 - 280

17ò - 185
210 - 220

220 - 230

Ir. ituag, riDend.

Jr. mag- fioerd,,1200 -
1450 -

45000 -
22501 -
24500 -
35000 -
245A'0 -

600.00 -
72000 -
5?000 -
6?0,00 -
66000 -
75000 -

13 00

1500
46000
27000

27000
36000

27000

650,00

75000
58000
68000

67000
80000

Jr. nog. oend,.

43000 - 45000

765 - 80.0

800 - 950
43000 - 4500,0

1200 - 1300
1400 - 145.0

145,0 - 1500



Tarif f e trasporti con a utofiezzi

Tipo d,ell'autortuezzo

Autotrasporti:

.{utocarro portata

-r-ilotreno portata

-\Ltonoleg gìo ila rimessa

s.1i

,1
s.1i

al Km. 65-
70_

80

85-
95-

100 -
150 -
2ù0 -
210 -

60-
65-

16- 18

20-
35- 40
45- 50
60- 65
75- 80
00-105

180
200
220

Gennaio 797!

65-
7,0 -
75-
80-

95-
100 -
150 -
200 -
2\0 -

Febbrai,o *7971 Àtnolaz,ioni

Ri.ferile aL Copol.
e Centri prìnc.l,i
della prooincio,

RiJerite aL solo
capoluogo

70

't5
80

90
100

110
200

210
220

70
75

80

90

100
110
200

210
220

-llacchina a 4 posti compreso autista
l.Iacchina a 5 posti compreso autista

' leti non deffnitivi

65- 70
65

70

Olio combustibile e gasolio agevolato
Mere di Febbroio t97t

per riscaldamento

- Olio combustibile fluido viscosità 3/5

Nel Comune di Nuoro * a q.le L. 2200 (fu. domiciìio cliente)

- Gasolio agevolato

Nel Comune diNuoro* fino a It. i,000 L. 2g a litto
olr.e It, ?.000L. 2T a litro

Autotreni completi, econti di L. 0,50 aÌ lirro

' Frr lc eltre locatité iI ptezzo ya maggiorato delle epese di rrasporto.
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BANCO DI SARDEGNA
ISTITUTO DI CREDITO DI
E SEZIONE AUTONOMA DI

Fondi patrimon iali e riserve

DIRITIO PUBBLICO
CREDITO FONDIARIO
L. r7.800.000.000

:iDE LEGALE
CACLIARI

SEDE AMMINISIRATIVA
E DIREZIONE GENERALE

SASSARI

DIPENDENZE IN TUTTI I COMUNI I]ELL'ISOI,A

IN SARDEGN^:

NELLA PEN ISOLA:
Filiale di GENUYA

Filiale di HOMA

(Pirzza 5 Laurpadi, 76)

(Via Jei Crocileri, 19)

TUTTE LE OPERAZIONI E I SERVIZI DI BANCA

l'editi con

o lle

lstituto regionole

fondi del Piono di

otlivrto olberghiere,

Bonco ogente per

per il credito ogrorio

Rrnoscito: oll'Agricolturo, oll'Artigionoto,

olle piccole e medie industrie

il commercio dei combi

Credito fondiorio ed edilizio



Maggio 1971



CARTIERE DI ARBATAX

Mono d'opero

Stipendi, solori

occupoto circo 650 unito

e prestozioni di terzi, po-

goti ogni onno in Sordegno 1.150 milroni

l.G.E e lmposto di fobbricozione versote

ogni onno in Sordegno 600 milioni

lncremento ol movimento dal porto di

Arbotox do 30.000 o 400.000 tonn. onno

Abittrzioni costruite per i

lovorotori n. 1O 8 opportomenti

Altre infrostrutture per circo 450 milioni

Utilizzo moterie prime Sorde: tolco di Oroni e

oirpeno possibile, legno di produzione S o r d o

LA CARTA PRODOT'TA VIENE STAMPATA DAI SEGUENTI QT OTIDIANI

L'Avanti (Rona e Milano) - 1l Carlino Sera (Bologna) - Il Corriere dello Sport
tRoma) - La Gazzetta del Sud (Messina) - Il Giornale d'ltalia (Roma) - Il Giornale
di Sicilia (Palermo) - ll Gicrno (Mrlano) - ll Globo (Ronra) - Il Mattino (Napoli)
Il Messaggero (Roma) - La Nazione (Firenze) - La Nuova Sardegna (Sassari) - L'ora
(Palermo) - Il Paese Sera (Ronra) - lì Popolo (Roma.; - Il Resto del Carlino (Bolo-
gna) - Stadio (Bologna) - Il Telegralo (Livorno) - Il Te,npo (Roma) - L'unione Sar-

da lCagliari) - L'Unità (Roma e Milano) - ed jnoltre: Diario Pueblo (Madrid-Spagna)
La Vanguarda (Barcellona - Spagna) - Diario Los Andes (Mendoza - Argeniina) - Dar
El Kawmia (Alessandria Egitto) - Dar el Hilal (Alessandria-Egitto)- Akhubar el

Youn (Alessandria - Egitto) - e molti altri in Spagna - Argentina - Portogailo - Egitto



r. B.
IND

p. a.
ER

r.
UST

Pro

DREF$ER-s.
BIRRAROA DREH
BIBRA DF{EHER

LJno produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

Stobilimento di Mocomer
- Mono d'opero occupoto 150 unito

- Rete distributivo Co. 600 unitò

- Stipendi, solori e prestozioni vorie
pogote in un onno t. 45o.ooo.ooo

- lg" e imposto di fobbricozione versote

in un onno in Sordegno L. 9oo.ooo.ooo
Prestozioni pogote o terzi

in Sordegno L. loo.ooo.ooo.

UN VAI,IDO CONTRIBUIO

AI.L& SVIù"i,'Pi]O INDUSTRIALE

DELLA SARDEGNA

Nel t97l verrÉ ultinroto il rodd*ppio degli impian.
ti e dei fobbricoti reolizzoto do imprese sorde.

R!A
duttrice

XVIII



Acopiare si fa così
(.on Olivetti
Copia 205)

i
I

Si preme l'lnterruttore, si introducono insieme
ortornale e foq io-coora f lul o rl reslo e automal,ao
tn s:oli B se.oid. la cop a e pro ìla. ol,v'll Copia 205
copra a un coslo-coprd td rr^nte economlco
che n poco tempo ld spesa d acquislo e ripagala.
Copia da originall scrilti o siampati su entrambe

le facce. Copia da diversi formati, compreso
ìl 'lormato legale". OÌivett Copia 205 è la copiatrice
dell'efflciente economìa a portata di mano sul
posto di lavoro.

olivetti
Olivetti nreite ogoi a disposizìone delle azlende una linea di copiairìci elelkostaliche che rispo"dolg,llle P-',Ùl-"|.]9,.e-s],s-:n-':-qi
un servizio,copie; cenlràlizzato e/o decentralo: negli uffici amm nistrativi e tecnicl, nelle banche e nelle azlende eoltorlall' negll

ènti-ò,,ooi"i, i"lf" 
""role, 

ne e biblioteche negti-studr professionali.copiall.copjatricedafogliedalibri-Copiall/43ìcon
seleitoreautomaticopercopiareconosenzand"uzionedell'onginaleCopiall-copiaeffelti":condispositivoautomaticoper
fu 

"opiatrià 
o"giiàffétti ba;cari. Copìa 2o5: copiakice da fogli écritti o stàmpali su enlrambe le facce dell'originale Copia 1o5:

copiatrice datogli.
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D li\D-\
ISTITU

re@ Dilil itNit AP@tfit
CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO

FOI{OATO flEL ts39

Fondi patrimoniali e riserve: L, 94.Zg4.650.b46

DIREZIONE GENBRALE - NAPOLI

TTTTE LJì OPEIìAZIOI{I ED I SERVIZI DI BAI\CA

Credrto Agrorio - Credrto Fondiorio Credito lndustriole e

oll'Artigionoto - Monte di Credito su pegno

493 Flrtatl t1{ tTAtta

ORGANIZZAZIONE ALL'ESTERO

Filiali: Buenos Aires . New york

Rappresentanze: Bruxelles - Buenos Aires - s/M -

Londra - New York - Parigi

Banca alfiliata

Banco di Napoli (Ethiopia) Share Co. - A sm ara

" Raff aello , e M/NUIlici cambio permanenti a bordo T/N

Cesare "

Corrispondenti in tutto { mondo

I

xx

Francoforte

- Zwigo

'Glulio



ll "Noliziario Economico" è diffuso presso

Operatori econornici

Istituti d,i Credito

Camere di Commercto itali,ane e stranierp

Ambasci,ate

Legaztoni

Consolati

Add.etti commercioli

DeputalL del CoLlegio della Sardegna

Senatori d,ei Coll,egi d'ella Sard"egna

C o tt siglieri Regiotloli. della S ardegna

Enti ecl Organtzzazioni internazionalt e razionoli

ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

"()o'r::r"(l), "rl)r',riir''lilr', rlir!

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e. e boìli comPresi)

Abbonamento cumulativo al Notiziario Econo'

mico (mensile) e all'Elenco Ufiiciale dei Protesti

Cambiari (quindicinale)

annuale

semestrale

Lrn numero . .

per lettifiche o dichiarazioni sttl-

I'Elenco dei Prol€sti

L.7.000

» 4.000

» 350

» 1.000

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Sul «Notiziario Economico»
(Tassa erariale compresa)

Pagina l/2 1/4 l/8
intera pagina di pag. di Pag.

Sei numeri

dodici nume|i

40.000 25.000

75.000 45.000

13.500 9.500

22 500 15.500

I ver:samenti vanno elfettuati esclusivamente sul
c/c postale n. 10/1486 intestato a .Notiziario Eco-
nomico. - Camera di Commercio - Nuoro.
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IiIF(IRMAZIONE PBODUCE PBODUTTIUITA

OI iYetti nroitronic 770

tA GESTI&NE E'IT SISTEMA DEII'AZIEHDA
AUDITBONIC 70 E'It SISTEMA DELLA GESTIONE
Non è una questione di quantità, ma di com-
petitività e di elficienza: quaiunque sia la
dimensione dell'azienda, grande, piccola o
media, la sua gestione investe le più diverse
fasi operative: budgel, contabilità, fatturazio-
'e. paghe. staristiche proqrammazione e

controllo della produzione. Per I'azienda di
oggi la gestione integrata è una necessità
vitale. La gestione deve essere un sistema.
L'Olìveiti Auditronic 77O è il sistema della ge-
stione: la soluzione unitaria per tutli i pro-
blemi dell'informazione aziendale.
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MACCH
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TO

FIAT
INE
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o
MO
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ENTO
DI ÉSERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A I8O HP.

PAGAMENTO DILAZIONATO

RICHIEDERE I PREVENTIVI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO

Yiole Repubblico Tel. 3128t
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NOTlZIARIO
ECONOMICO

Rlssegna mensile deila camera di commercio lnduslrla
Artiglanato e Agricollura e dell'Ufflcio Provinciale lndustria

- Commercio e Artigianato di
NUORO

Diretlorei Dr. PRIMo BABGONE

Segretario Generale della Came-

ra di Commetcio

Colni,tato d,ì, Redd,zione:

Dr. GIOVANNI OFFEDDU

Dr. M-ARIO DESSI'

La Camera di Commercio nelf intento di renclere il
"Notiziario Economico, quanto più possibile interes-
sante e utile a1le categorie economiche, gradirà
ospitare relazioni e scritti in genere, su problemi e-
conomici generali e locau. L'accettazione degll adi-
coli è riservata alla piena discrezionalità della Di-
rczione.
Gli articoli firmati rispecchiano esclusivamente il
giudizio degli autori e non impegnano nè 1a Direzio-
ne della Rassegna nè l'Amministrazione Camerale.

Spcdltione in abbonamento postala - Gruppo 3

TFlocnorlrTc,cc---rtttoto

MAGGIO T97I N. S

Anno XXVI - Nuqvr Scric

r\\l

(G. Ofredd'u)
S,uccesso dei prod,otti sar'di al I' Salone Lat'
tiiero-Caseanio di Paffna Pag. 123

SOMMARIO

IÌ Monte Ortoibene - Parco natruraule di inte-
rcsse ,Ilegio,nale

Attività Carnerale

Inf onmatore Tributario

Legislaziome

A.nagraf e Registro Ditte

Direzione, Redozione e An,n!inist.ozìone

Comeru d.i Commercio l/ia Papondrea I ' §uorp

» 126

) 130

.) 135

» 140

» L42



SUCCESSO DEI PRODOTTI SARDI AL I"

SALCNE LATTIERO.CASEARIO DI PARMA

Valutando appieno l'importanza che i1 set-
:.- e ,attiero-caseario riveste neùÌ'economia sar-
:::. e proseguendo nel progra.mrna inteso a va-
t:.zzaL-e e drvulgars la produzione isoùana, con-

? :..i.olc.re d,el padiglione S(ffd,o

::r:endc nel contempo la miglio e corxfit€rcta-
. zzazione di essa, l'Assessorato all'Industria e
.l ,nme:-cio deila Regione Autonoma ha deciso
:,iisi anno ìa parteciLpazione al I" Salorìe delle
-:Istr:e Lattiero Casearie di Parxra aperto dal
-: apr':le à1 2 Mag,gio u. s., a.mdiamdo I'attuaz,io-

ne e Ì'organizzazione del r.elativo padiglione,
alle Camere di Co,mmercio della Sardegna, già
chiamate in p,assato ad impegni importanti nel
s€ttore espositivo.

Prodoiti lattier-o-:aseari sardi, quindri, espo-
stì a Parma!

BaÌza sub:to all'attenzione de,l trettore la
particolane sensibilità e, vogliamo d,ire, il corag-
gio di una siffata partecipaz:one, in quanto Pax-
ma ,e Ia sua terra rappresr.tqno, e noo soltSn-

l2:l



11, sottosegretario aLL' Agri.coltura pi,sì,ta il padiglione

to in campo nazionale, un poÌo di richiamo per

iù settore in parola, al quale guardano e si o,rien-

tano un poco tutti nel difficiÌe, talvolta insupe-

rabile. impegno per la affermazione dei plo-
dotti e La conquista d,ei msrcati.

La nostra produzione ind,ustritl,e, fino a

quaùche decenn,io addietro quasi esclusivamen-
te orientata aI formaggio pecorino tlpo rorna-
no, opportunamente so,llecitata dagli interventi
del1a Regione Autonoma, si è da qualche tern-
po alrìcchita di una vasta gamma di prodotiì
di formaggio pecorino da tavola, con risultati
che 1'accoglienza d,el mercato nazionale ha de-

cretato ollremodo ìus inghieri.
11 l{ercato Cortune sia imponendo rigide

direitr;ci alle quali anche no,i dobbiamo ade-

guarci. L'intervento deÌla Regione Autonorna
nell'incentivazione di nuove produzioni e nella
divulgazione di esse, di certo ha tenuto conto

124

anche di questa nuova r,ealtà.

La Saidegna ha poi'tàto a Parma, esponen-

doli a flanco a quelli nazionall piìt noti, ri s'uoi

prodotti iradizionali e quelli derivati dal nuo-

vo indirizzo. Formaggi duri e moÌ i, di lunga e

breve staglonatura, rapplesentanti tre maggiori
industrie delÌe tre provincie sarde, hanno ri-
chiamato l'attenzio'ne di studiosi,tecnici e buon-
gustal verso il padig,lioine saùdo,,il p,ir) arnpio ed

arioso fra tutti. ap,prezzato e am,mirato, oltre-
chè per Ia vasta gamma dei prodotti es'posti,

anche per la indovinata struttura espositiva.
« Prestigiosa presentazione » è stata classi-

flcata Ia nostra partecipazione da1 P'residente
deÌl'Ente Fiera, mentre autorità, o,peratori giun-

ti anche dall'estero. poduttori sardì, visitatori
tutti. hanno rapplesentato 1a laro ammirazione
od il lono elogio per la produzio'ne esposta'

E' stata nelI'occasione abbinata Ìlna esposl-



: :1e Ci prodottr vinicoli espressa,mente richie-
::a dall'Ente Organizzatore: - egual€ pie.rìo suc-
::::o -

Cu.'ata dal1a Carnera di Corr,merclo di Nuo-
::. c:n la :ollabc,razione del.e conscrelle di Sas-

,::'i e Cagliai'i. la manifestazione parrnense ha
ì::c o:piialltà a 16 industrie casearie e 12 pro-
:;::cr'- vinicrli dell'iso1a, ded qr.rali riportiarno
:- seguito i ncminativi :

S:TTOB"E CASEARIO
,: rì:::3 Cras'ta S. p.A. - Berchldda

-:-:te la Sc:ia-e Cooperativa - Bortigali
-: iuic P:ci::;ionale di Stato per i'Agricoltu-
-: - Eo:a
C R A S - C:c,p:iative Riunite - Cagliari
3. D. R. S. p.A. -Macorner
!: . :ro. .. A. baro - Macomer
lil. D: T. :n. - Macomer
L,::'i::la Sc:-ale Cocperativa - Nuoro
C:'e rle:la Coo,per?tica Carnpidanese - Oristano
Seb:stlano Fogu - Oschiri
I.l-Per:igu-Ozieri

Latteria Socia,le Cocperatrva - Pozzarnaggiore
Calvi Piccardo - Sassari
Ist:,tuto Zootecnico e Caseario per 1a Sardegna -
Sassari
F.lli Manca Musino - Thiesi
F.Ii Plnna - Thiesi

SETTORE VINICOLO
Azlenda Agraria l,{amuntanas - Alghero
SejÌa & Mos:a - Vini S. p. A. - Alghero
Cantlna Soc:ale - Arborea
Ploluttori Riuniti Carta Meùoni Perra - Bara-
ti! S. Pietro
Cartina Sociale Berch:dda - Berchldda
ZsdCa Piras - Caglìari
ZeCCa Renato - CagÌiari
C:ntina Sociale - Dorgali
Cantina Soclale - S. X4aria La Pa,1ma (Alghero)
Cantina Sociatre So:gono - Sorgono
Cartlna So:lale Sorso-Sennori - Sorso
Cantina Sociale del Vermentino - Monti

G. Ofiedd.u

acrmllggì, e uLni sardi

125



Monte Orfcbene
Poreo n*turole di interesse regionole

I

Il N'Ionte Ortcbene è sernpre stato oggetto
da narte dei niroresi di pariicoiar'1 attenzioni.

llllelt:--- Iì.o a.l rlra \,er,.iliìn di arni fà l,in-
teless e::r lo:al ruaic nell'rrrh:ent: C.el capcluo_
go, in c,rr.,:il r:l'iini i,;;t.r.l è and;tc espanden-
dcsi g,:cg ai'::r:- '::ì1e in tL,:13 l'isoll- .:oinvclgen-
do dr-,'slr:i sii all :ociali.

LInl lolta c :r:,:Lc pcclc lamÌgIle a beneficia-
re dellr ic;ril:illtà cìl ,-rra r.-lleggia'ura estiva
al « lrfclt: ». 1r::1ìtr e h rn:r;:,:a era sollecitata so-
lo da- fclvo:e l:lig-r;:o cl,-^ emanat,a la devo-
zione pel I'Icstlr 3!gr"o:r.a :l:1 lJlonte.

La mancanr:.. cli ula s.ilada. ma soprattutto
la v'ita piìr se:cra della p:Folazione che am-
montave- a noch:-'n'g.iaia d: rinità, e la minore
'esigenza .ii ul er,.r:clnam:ntc alla natura da
partg di qente che. in s:st:nza, ccnduceva Ia
sua vita oeeiatìva r::et alentemente in campa-
gna, erano j motivi del;la rlCotta qrre-qsione rrma_
na verco il Monte Ortobene.

Il maggior benessere sociatre raggLiunto dal
le popolazioari dell'isola, Ìe migl,iorate condizio-
ni del larroro fisicc ed intelìettuale. la riduzione
delle ore di lai,oro che consente nna maggior,e
disponì'bilità Ci temno 'ljbero. l,aumentc de1 red_
dito pro capite, ma anche la spin,ta eseroitata
d,al maggiore parossismo raggiunto dal e atti-
vità produtti-."e, sono tutti elementi che concor_
rono ad indirizzar-^ l,indlviduo ve'rso valori nuo-
vi che tendono a dare riposc al fisico e sere-
nità aJlo spir ito.

Pertanto, nonostante che iil nostro piccolo
mondo nrovincirle non sia assillalo d-al]e anor-
mali forme di vita che degradano lo svi uinpo fi
sico psichico d,egli abitanti le metrcpcli, si mant_
festa un più incisir"'o riawicinarnento dell,uorn6
aUa natura che si esprime in una aurnentata
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I
pressione umana su11a foresta naturale dell'Or-
tobene.

In questo processo evolutivo, quindd, altre
funzioni ilrdizionali de,lla fore.sta - a difesa del
surk, e Ìr produzione di beni rnateriali di con-
sunio - r.:gl,i ultimi anni se ne è aggiunita una
te;za chc. 6sume una importanza sernpre più
rilevante: la f unzi,one ricreativa.

1ì' qr.ella terza dimensione deùùa ior"esta cui
oggi i n rt,rralisti ed i socio og,i attribuissono
ur.a icsld .irentale impontanza per soddisfar,e tr'e-
sp:razione alla « evas,i,one dis,intossicante e di-
stensiva a contatto della natura ».

Di recente si è piresentato un nuovo aspetto
che, se non coor-dinato od armonizzato con I'am-
biente, può dare origine a squilit ri ,i,rrcversi-
bili.

Intendiamo rif er.irci alù'insedùarnento ediùi-
zio.

C'è iI pericolo che l'uomo ìn questi cusi
perda di vista ,i fondamentali rap,porti che tro
legano aÌ1a natura nella quaìe può essere pre.
sente ma aìla quale non è rrdrispensabile e nei
cui confronti è in una posizione di subalterno.

Nol passato l'i'nfluenza deùl,uorno 6ul Mon-
te Oltobene è stata più negativa che posrit{va.

Le energiche e, taùora, ,irregolari utiùizza-
zioni praticate nelila foresta per ottenene legne
da ardele e carbone hanno detel.rnlnato feno-
meni negressi['i della vegetazione, spesso acc,en-
tuati dal fuoco tanto da driventar"e irreversiblli.

A siffaite forme d,i utilizzazione il più delie
volte non è seguita I'ap,p icazione di co,nretne
norme co'ltrtrali, prima fra,tutte ù,elirninazione
di ogni forma di pascolamento .per un c,erto nu-
mero di arni. onde consentire la ripresa di quel-
la rinovazione che è la base per la perrpetua-
zione della foresta.



In molti settori 1à degradazione del s,uolo e

:el soprasuolo ha deter,mi,nato f instaurarsi di
-:ra r.egetazione arbustiva che rap,presenta una
:r:':na invoilutiva r.ispetto ailla for.esta di leccio.

E.d è p,ossiibi,le vedere quanto sia,lenta l'c-
-.-oluzione da1la mac,chia a[1a leccets per c,ui,

::rando non si manifestino ulteriori cause per-
::r:'batrici, rper rri;forrmare queùtra foresta sono ne-
.:essari due,cento e prr) anni, e ciò in relazion€
arche al,l'aspetito geo - pedologico d,e[ perritonio.

La rnartlce Jiboùogica dell'Ortobene è rap-
::esentata da1 granito la cui evoluzione pedo-

-:gica ha orriqinato suoili variarnente ca,ratteriz-
zali in relazione a deter',mi'nati fat'tori eco,logici.

La lor,o cc,nsorvazi,one, ferrni restando i fat-
:o:'i geornorfologici e c'lirnaticl, è tregata a1tra oo-

:eltura vegetale.

Oggi, quindi, si oss'erva come la dristribu-
zione del rnanto veqetale,originario, in rnolti
casi. a;bbia dete'rminato fenomeni intensi di de-
g:'aCazicne del suolo con vistosi affior.a'rnenti
:occiosi.

Nel'le condizioni piÌr favorevoùi, quandLo la
corertura arbo,r',ea non ha subito interruzioni
:ennorali, si possono trova.re suoli forestali in
equi,librio con l,e condizi,oni climatiche lo,cal,i
(:erle bmne).

ln gerelale, co,munque, sono suoli piuttosto
.c1'eÌ'i che non hanno a,lcuna possibili,tà dj.,es-
sere sotto"o,osti a colt{rxa agraria, adatti solo a1

:irnboschimento con specie frugali.

Anche il ripris'tino d,el1a vegetazione spon-
tanea incorrtra sovente sgvefe limi'tazini a cau-
sa proprio deùle condizioni di invo,luzione sub'i-
:e del terreno.

Le difficorltà l,egate al olirna, speciailrnente
alle pr',ecipitazioni, ed a1 terreno, d.i eui si è
'::arlato, soino esas,perate da una onografia tor-
:nentata per cui le aocentua,te rpendenze con-
corrono ad aoce,lerare i fenorneni di dregrada-
zine quando una eausa 'contra,r.ia roimpe 'un diffi-
cile equiLi;brio biolo,gico instauratoisi a,ttraverso
:l tsmpo.

In altd settori del Monte, a eausa del,l'eEro-
sjzione. della gia3itura e d,ei micloefi'rni [oca[i, 1o

stadio della masslma evoluzione è rappresenta-
to da una macchia secondaria dove i[ eocio è
serrrtrre presente.

A iitolo esem:plificativo è opportuno ritreva-

r,e corre a flsionomia d:lla vegetazione d,ei set-
torri s€ttentrio,nali sia diversa da queùla dei set-
tori rneridionale e orientale.

§si p,rimi è oreser,.t,e ùa foresta d,i ldctio'
rne,ntre nei secondi nrerrale una rnaechia che dff-
fi.cilrnente sernbra Foter evoivete in lecceta'

Le condizioni asrbi:ntali. infatti, lirnitano
l'evoluzione per ct-i. scoratutto nei pianìi allt{-

rnetriei inforiori, dove r,:eval.e il'associazione oItL

vastro -lentisco. a ye"etazione è maochi'a a co^
pertura continua e talora discontinua.

Per cercare di ccr-eeqere n qualche modo
i,e ferite p,rovocate dall'u:mo sono state realiz-
zate opele di ricostiuz'one t'oschiva at't,a\r'erso

I'impianto di co'nifere mediterranee (Pino do-
mestico, Pinc mar'ttimo. Cigresso cornune) ed

es:tiche (P:no inslqne. CeCro dell'At1ante, C '
dro del{'Hi,ma1aja. Cioressc di Montmey 'e del-
1' Arizzona).

Dove l,e condlzloni ol:ieitive erano favote'
voli sì è oroceduto a'lla rieosti'tuziome T nediarrte
drnqiovanimentc del'la lecceta praticanLdLo tagli
coltura,Ii.

I1 coniferamento ha consenti'to la rinasoit'a

de1 bosco nei settori ccmDresi fra << Janrla Ven-
tosa». << Funtana Bcrborer e « Cuccuru Sirurun-

bui »; nelle pendici p-o"ricienti la val ata dd

« Cao,paredda » ed in altre arse deve tra foresta

originaria era stata irrer.ersibilrnente compro-

Appare oppor,tuno preoisarre che [a forma-
zlone vegetal,e tirpica, in per{etto eqtLilibrio con

le condizioni ambirentatri di taluni se,ttori d,el

flonte Ortobene, è [a leoceta con un complesso

gcrredo di speci€ arbusti,ve ealiffcatrici.

messa.

Purtrroppo anchg oues't'anno !a nefasta ario-
rre antrcrpica, attral,srsc f incendio, ha dete.rrni-
nato seri danni alle formazioni natrurali ed al"
t,ificiald, corn.pron, ettendo eìò che 10 stersso uofilo

e la natura avevano costTuito con estlema len-

lezza,

II

La ra:pida ed incornpleta panorra.lrxica siull€

condizioni del Monte Ortobene consente ,ili fa-

re una scelta sulla opportunità che f insedjia-

rnento edilizio si sviluppi in rnaniera e§tem§;iva
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e disordinata oppure in forma raggruppata la-
sciando libera r'a zona boscata di maggi,ore in-
teresse.

Occorre teneÌe presente che il Monte Orto.
bene è sottoposto al vincolo idrogeo ogico in
base alla legge foresta4e deL 30 Dicembre 1923,

n. 3267. allo scopo di evitare i danni do\,,uii a
denudazioni. alla perdiia di stabilità ed al tr:,r-
ba,mento del legìme delIe acque.

Esiste. inoltre. un vincolo paesaggistirco in
forza d,ella legge suÌle bellezze naturali del 29

giugno 1939. n. 1497.

L'aspett6 idlogeo ogico e queìle paesaggi-
stico sono così strettamente connessi che il t'ur-
bamento di un equiÌlbrio comprornette imevita-
bilmente l'a'ltro.

Sulla base di questa convinzio e ri,teniarno
che un eventuale lnsediamento edilizio debba es-

sere proqÌammato seguendo il criter:io del eon-
centramento .e non que,lo estensivo.

La seconda soluzione cornporierebbe, infat-
ti, I'apeltura di nuove strade per ccn"entire ù'ac-
cesso ai fabt,ricati disseminati n:ù bosco e la
rea).izzazione dr scar.i e strutture per tra dota-
zione di servlzl indispensabili (acqua. $ognatu-
re, elìelgia elettlica. te'lefono. ecc.).

Verrebero a crearci ulteriori incisioni che
turbetrcbbero l'equilibrio bio - eco,logic6 essenzia-
le o,er la sopravvivenza della compagine boschi,
Va e rovinerebbero un paesaggio tipico che ca-
t atterizza e valorizza l'Ortobene.

fnsediamento localizzato, oui,ndi, e servi,to
da la viabilìtà eslstente. ehe appare più che suf-
ficente aÌlo scopo.

Il feno,meno di antropizzazione'i.nteress,'-
rebbe limitati settori mentre irl bosco conserwe-
rebbe. incendi ilermeitendo. la sua flsio,no,mia,
la sua struttura cd i suoi equilibri intatti.

Si potr.ebbero. a1 più. crea,r'e roiste pedonal{

che consentano aglì escursionisti di raggiunge-

re localltà particolarmente interessanti con no-
tevoli rrantagqi anche per una sa,na attività fi-
sica.

I centri di jnsediamento sono faci mente in-
dividuabi i :

- Ia zona del Redentore. all'esterno dell'anello
stlada e;
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- la zona di Solotti;

- la zona di Farcana.

La palte rimanente dovrà. conservare la de-
stinazione atlua-le.

I1 Consiglio Superiore deÌl'Agricoltur,a e del-
le For.este (Sezioni IV e V) nella sed,uta del 19

maggi6 1964 ha espt'esso una serie di voiti che
non d,ovr,anno essei.e trascur-ati in sede di elabo-
razione del piano urbanistico della Città.

Fra gli altri pareri es,presi si legge: «E'da
pleferire l rnsedia,rnento edilizio a nuclei o vil-
laggi localizzati specialmentc cluando nrel bosco
sussjstono aree non coperte da vegetazione op-
pur.e in aree site ai marginl del boschi e fuoa"i

d essi ».

E'un principio accettato da tuttr coloro i
quali hanno sensibilità per i lrobleÌnl del pae-
saggio.

L'A.rchitetto Vico Mossa scrive su «La Nuo-
va Sardegna» del 2,1 settembre 1970. in un pre-
gevo,Le artjcolo sulla salvaguardia de paelaggio
costlero che «lre norme che i nuovi ir..^sediamen-

ti costieri devono seguire restano così indivi-
duate:

articolazione de1le costiruzioni. case e servizi. in
nuc4ei accentrati. ubicati se è possihlì,e in val'
lette o depressioni, molto dlstanziati fra essi,

con l.imitazioni in altezza e volume. nonchè con-
troùIo detr colore».

Tutto ciò è rnalido anche D€r il paesaggio
di co1,l jna e di monta,gna.

Nuoro è una città tutt'altro che ricca di
verd€.

E' una città che sarebbe potuta diven,tare
molto pir) acco,gliente solo se glj amministratori
che si s,orìo alternati alla sua guiida avessero o-
per:ato tenendo presenti anche questi aspetti ne-
cess:r' a'la convivenza civile

Ci si è preoccupati di costruire strade con-
torte. talora contornate di anemiche piante, di
far-e costruire case daI gusrto estetico molto ali-
scutibile e cli realizzafe tre piccoli giald,ìni che
comnlessi'rrarnenie hanno una estensione di eir-
ca tredicimila metri quadrati.

Compresa ù'a,rea del campo sportivo Ia su-

perficie ver.de non raggiunge i trentarnila metri
quadrati.



Il conto è presto fatto:
... rì giardins di Piazza Vittorio Emanuele ha

una estensione di 10.080 mq.;

- ìe aiuole di Piazza Indìpendenza sono arnpie
1.580 mq.;

- il giardj,no dr Piazza De Bernanli ha urÉ
superflcie di 1.350 mq.;

- tl carnrpo sporrtivo ha una estensione di eirea
16.000 mq.

Ciò signiiica che Ìa disponibilità de1 verde,
:n l'apporto ad una popoÌazione di circa tren-
iarni,a persone, è di 0,97 mq. per abitante.

Considerando tra surperficis ediflcata delùa
crttà. valutata ci,rca 110 ettari, ùa rperceniuale di
verC,e è pari allo 0,026ft.

Sramo notevolrnente al di sotto del]a medis
rtaliana di ver:de pubb^ico, v,aìutata ,intorno n

2 mq. per abitante.

I confronti sono anLiclpati rna n€cessari
perchè srgnificativi.

In altre città eurorpee i valori sono i se-
guenti:

Londra 2? mq. di verrde pubblioo per abita,nte;
Colonia mq. 27, Mosca mq. 11, Parigi rnq. ?,5,

-{mesterdam mq. 20, Copenaghen rnq. 12, Stoc-
co-ma ,mq. 80, Zurigo mq. 10.

Semtra che i1 piano regolator,e dei,la città
d: Nuor,o preveda una estensione di Ha 260 di

cui 150 ancora inedificati:

C'è la possibilità di creare ciò che ancora è

ri.masto nelJ,e intenzioni, sla destinando al ver-
de pubbÌico le superflci Ìiiber"e attualrnente esi-
stenti ne-l'interno del peri,rnetro, sia costr.uen-
do nuovi ed ampi parchì ,pubbli,ci in siuperflci
periferiche comprese nei 150 ettarl inedificati.

II fabbisogno minimo di verde pubbl.ico per
abitante è valutato intorno a 7 - 8 mq.

Non dovrebbe ess,ere impossibiÌe rclpet"lhe e
destinare a verde 25 ettari nell'a,:nbito dei 260

compresi nel piano lregoiatore.

In qu,esto contesto si inselisce il problerrra
del Monte Ortoberìe la cui importanza .travali-
oa i limitati conflni cittadini per acquistare 'una
'dirnens ione rc,gionale.

Il massicio possiede tutte le caratteristlche
di un parco nat;Lrrale (concetto diverso da que-lo
di palao nazionale).

In un ,parco naturale la natura costituisce
fattore essenzialmente destinato ai fini delùa r,i-
creazione e dello svago, un polmone saluiare
per l'uorno che viene dalla città.

Tutto ciò sarà possibile solo se la pianiflca-
zione ,terrà corto di determinate leggi non codili-
caie ne, com,pÌesso codice burocratico, rna mol-
to piir pre:ise, e non modiflcabili dal capricio
umano, in quanto scritt€ nel libro della natura.

Antonello Mele
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ATTIVlTA' CAMERALE

Giunta Camerale
RIUNIONIT de- 20 aprile 1971

Saìuto a1 nuovo Segleiar':o Generaùe

Do,po aver appiovaio il verbal,e della pre-
oed,ente r,iunione tenutasì i- 29 m.arzo, i!. Presi
dente rivo,ge aI i-lott. Primo Bargonre, destina-
to darl Ministero a-1a carica di Segretario Ge-
nelatre 'delia Camera, un corcL-ale saluto, espri-
mendo la certezza cne oara .a sua ,unga estrie-

rrienza presso Ìa Consoiella di Sassari, darà tut-
ta ,la colìaborazlone possioiìe a lavore d,ell'En-
te Camera,le.

Il Dott. Bargone ringlazia i1 Pr,esidente e
ì'Aw. Fal,chi lViembro oi G.unta, p,er le oortesi
paro,le pronunciaie a suo uguardo, assicurando
J.a sua co,rnpieta coliatro; azione per iù miglior
iunz;onarnento deì serv-zi camera-i, in rnodo
che l'Ente goria di un se.rnpre magglore presti-
gio.

Comunicazioni del Fresidente
trl Presioente informa quinCi i Membri di

Giunta sulLa uisita clel, l)ffettore Generale d,ella
Federazione rÌella Clccia, iì quale ha fatto sape-
re che è intenzione deila Fcderaz:one stessa d.i
creare neìl.a zorLa lta BuCdusò-Olbia e Slnisco-
Ia, una riserva di ca,cc;a destinata sorpl:attutto ai
turisti;
- oomuniea di esseÌ'e intervenuto, unitamente al
cormponente di Glunta Sig. M,ercurio allla «Gior-
no,ta delle Camere di Cotnmercio tenutasi alla
Fi,ers. d,i Mtlano il 17 aprile;

Dà notizla che Ìa Camera di Nuoi:o unita-
rnente alle Consore-le dl Cagliari e Sassari, sta
creando la presentazio",te in apposito Stand dei
prodotti caseari sardi al. I' Salone LattLero-Ca-
seano di Parma d,a"l 28 alorile aù 5 maggio. L,e-
sposizione viene affiancata da una mostxa di vi-
ni sard.i;
- inf,orma che il 19 aprile è stato inaugurato $a

pa'rte dell'Alisar d.a un colleg amento OLbia-Ca-
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gliari e oLceuerso, cotllegarnento che è di gran-
de vantaggio per -e cornunicazj,oni al Capoluo-
go di Regione (in tale occasrone iÌ Georn. Bo-
nacorsi metie in evidenza ia opportunità di
ùrn coÌlegamrento con la Toscana possibiùrrre,n-

te con Pisa-Firenze e si ril.eva che esista già
un vo-o Alghero-Pisa delilATl ed uno oon Bo-
iogna de11'Alisar'da;

- la presente inflne c,he i1 3 maggio sosterà a

Nuoro La Delegazione Agentz d.i Commercio
della Borsa V alori di Milano s dà cornunica-
ziome aell'aytprouaztone d.el bilorzcio di previ-
sione per il 197L.

Agricoltura

Il Presidente cornunica, por un'eventuale
parLecipazione, che a Foggia,l'1 eJ il 2 mag-
gio si ielrà \L congresso internazionale sul gra-
no duro.

Ratifica proxa edimenti, ad,otatti d"al Prestd,en-
te per taglxo piante-

La Giunta ratifca le autorizzazioni ado ta-
te con provvedimenti dlurgerìza dal Presidente
in rnatelia forestaìe, per ùe seguenti pratiche:

- Sig.re Castangla Ularia e Gi useppina - Tona-
ra - siadicarnento 25 piante di quercia sugllera;

- Sig. Zorod,du Ilario - Orotelli - taglio 70 pian-
te di quercia sughera;

- Sig. Dep.lano Eflsio Luigi - Ussassai - tag-io
12 piante d: quercja sughera;

- Sig. Mu1a5 Augusto - Plesidente Consorzio
StraCa VicinaÌe «Sorgono-S. Luisu Peales» -

Sorgono - taglio 438 piante di quor',,cia sughe,ra,

- Sedda Erancesco Antonio - Gavoi taglio 1?

piante quercia sughera;

- Srg. Dessì Giovanni Giuseppe - Tonara - sra-
dicarnento 11 piante quercia sughera;



- Dr. Manlio Belìu - Sorgono - taglio 79 pian-
ie di guercia sughera;

- S;. )Iurgia Antonio - EscaJap-ano -sradica-
;-:o 1.0 piante quercia sughera;

- S-;. Tegas Sebastiano - Baunei -taglio 2 pian-

= i quercia sughera;

- -i-= :a )lotzo Maria Francesca - Scano Mon-
--:=ro - tagl.io 800 pia:nte di quor,cia sughexa;

- S; Pes Francesco - Scano Montifelro - ta-
:-: lJ p;ante quercia sughera;

- l:::. Paolo Mele - Bitti - tagùio 764 piante
:-':r:ca sughera;

- Sg. Cablas Antonio -Gairo - sradicamernto 6

f,,:::e quercia sughera;

- S:g. Tamporai Pietro - CaLangianus - tagJ.,iro

-3=-a:e quercia s,ugheora;

- S:g-:a Angotzi Giova,:rla - Scano Montilerro
- --agl:o 10 piante di querc,ia sughela;

- Sg. Camboni Giusqpipe - Ortuer] - taglio 40
::e-1ie quercia sughera;

- S-g.:a Congiu Mariia - Sadaìi - tagl,e piance
.2:='cia sughera;

- S-g. Puddu Elia - Ovodda - srad;camento 6
p:::a:e quercia sughe,ra;

- S-g. Mascia Paolo - Gairo - sraciicarnento 4

:-"Jl"e quercia sughera;

- S:g.:'a Dor.e Pietrina - Bltti - taglio 550 pian-
^€ iìi quercia sughera;

- Sg.:'a Ragaglia Giruseppa - Bitti - taglio 160

=-a:rte quercia sughera;

- S-9. MameÌi Salvatore - Bitti - taglo 200 pian-
- di quercia s'ughera;

- S-g.:a Pirodd,i Giovanna , Barisardo - sradi.
ùa:xento 2 piante quercia sughera;

- S:g.ra Piroddi Gio,vanna - Barisardo - taglio 2
p:anie quercia sughera;

- *i:g. Peddrone Giuseppe - Olùolai - tagùio 81

:;:rte quer,cia sughera;

- S:g. Muggianu Giuseppe - Atzara - taglio 15

D:art€ quercia sughera;

- S:g. Arru Gi,useplre - Sorgono - taglio 26 pian-

te di quercia sughera;

- Sig. Obnu Santo - Scano Montttert:o - tag)io
4 piante Jr quercia sughera;

- Sig. Sedda Battista - D ralchi - tagÌio 3 piante
quercia sughera;

- Sigaa Catelina l/Iadau ved. Corongiu - Isili -
taglio 1.000 piante quercia sughera;

Industria
Rinnovo commissionc consultiva panifici

Viene riecisa 1'oppor'uunità di rinnovarc la
Commlssrone suddetta che risu,ta cosÌ co,mpo-

- Presidente : Conrm. Salvatore Selra - Pre-
sidente Carrera di Commercio
I. A. A.

- Componenti: Sig. Giovanni Pintus, in lappre-
senta,rìza Camera di Conulercio
I. A. A.

Dr. Primo Bargone Segietar':o Generaùe de1-

la Camela di Cornmercio 1. A. A.

Rag. Giuseppe Grana,:a, in ra!,presentanza
Assoc-laz,or.:e Prov.le Panilicàtoii;

Sig. Ll:gi Soiiras, in rappresentanza dei

Lavolatior', paneltlel-;

- SegretarrJ : D-'. Grovannr Oftcddu, Capo Rre-

palto Camera Ci Com:nercio I.

A. A.

Commercio

Autorizzdzione impianti carburante - Parere

- Scc. SHELL Itallana - Genoi,a - Lnpianto di-
stribuzicn: G. P. L. in Boror,e - Variante SS

I3.t (Bo1o' e-lUacomerl - R.inv^o.

- Soc. AGIP - Agenzia Gamma - Sassari - Irn-
pianto distribuz:one carburanti in Boùotana

S. P. Bolotana-Ottana - Km. 24 + 959 - Parere
lavor,evoie.

- Rag. Andrea Speziga - Sassal.l - lnrpianto di-
stribuzione carburanti in Drla1chi - S. P. 33 -
Km. 9 f6?1 -Parere Javorevole.
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- Soc. Leopardo - Cagìiari - Impianto distribu-
zione carburantl in Genoni - SP. Genoni-Nrr-
ragus - Parele favorevole.

- So,c. SACOIL - Cagìiari - Impianto distribu-
zione carLuranti in G-rasolg - SS 125 Km. 141

+ 319 - Parere favorevcle.

- Scc. AGIP - Agenzra Gamma - Sassari - In-r-
pianto drstribuzione cal'bu;anti in Iltrono - SS
198 Km. 93 + 970 - Parere lavoi evole.

- Ditta Angius Maria Chiara - Lanusei - DeFo-
slto o-io combust:bile e gasolo agevolato in
Lanusei - Loc. «Genna Uala» - Parele favo-
revoie.

- Soc. M. A. E. Cagliar.i - Impianto d:s.tribuzione
carburanti in Lodè - C.so Vi1ùanova _ Par.ere
Javorevole.

- So:. ESSO Standar Ital:ana - Nuoro - trmpian-
to distribuzione ca::buranti in Meana Saldo -
Via Roma - Parere favorevo,le.

- Soc. SA. CA. PE. Cagiiari - Impiante distri u-
zio,ne carburanti in OÌlo,lai SS 129 Km. 189 +
555 - Parere favorevol,e.

- Soc. ESSO Standar ItaÌiana - Nuoro - Inlpian-
to dlstribuzlone carbur.anti in Ottana - Stra.
da a scorrimento veio:e - Parere Javorevole.

- Soc. AGIP - Agenzia Gamma - Sassari _ Im-
pianto distribuzlone carb'ura,nti in Sinisco,la
SS. - Nuoro-Olbia - Loc. «F.untana Periche» -
Parere favorevole.

Lavoro

E'stato designato qua-e roppresentante Ca-
lnerale nel Cotts,gli.o di Ammintstrazione dell'l-
stituto Autonomo d.ei,le Case Popolari iù Cav. Ar-
turo Putzolu.

Istruzione

La Giunta ha del:berato: dr associare la
Camera di Nuoro aÌia Sezione ltaliana d.ella
S ocietà. Interna.zior,.ale p er I' Lns egnamento corn-
merciale; di deslgnare i- Cav. Salvatore Atzoti
quale rapnreseruts.nte Camerole nel Consiglio 1i
Amministrazione d,ell' lsti,iuto T ecnico Commer-
ciale di IsLli, e il S.g. Ob:nu Gicvanni nel Cozr-
siglio di Amministrazicne d.ell'Istituto profes-
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sionale yter I'lndustria e T Artigianato d,l niaco-
mer.

Amministrazione

La Giunta oltre ad avere deÌiJcerats l'ade-
sione aÌla Camerd d.i Commercio ItaLiqL& di l|do-
na:o di Baviera, ha concesso vari conttibuti.

Personale

E'stata riesamÌnata la tabel-a orgamca deÌ
personalg CameraÌe su-la base delìe proposte
ministeliaii ed adottato provved-menti var.i
rigualdanti il perso,nale.

RIUNIONE dei 18 maggio 1971

Comunicazionl del Presidente

I.l Prresidente ri{erisce c;rca 1'azione svo,lta
pej: pr-ormuovere l'im4uanto di Ltrr cementiJLcio
nella zona di Siniscola e mette in rilievo l'irn-
portanza che tale insediamento riveste per iJ

riJornim,ento di cernente ad una vasta zona.
Viene inoìtre trattato Ì'argomento reiativ:

all'area per la Mostra Zootecnica Regionùe a
Macomer.

La prossima Mostra, secondo g,i accordri in-
tervenuti con i1 Comune iù-ìteressaio e ìa Regio-
ne, avrà J.uogo ne11'attuaìe area. Verranno pre-
si contattri con la Regione per ìa ploposta del
cambig di ta-1e area.

Il Presidente inforrna di aver partecipato
aìla riunione indetta il 15 da1 Pr'efetto per iÌ
pioblema de-Ìlerogazior:,e deìì'acqua dal Consor_
zie Bonrflca a quello della zcna industriale.

Agricoltura

- Carzedda Giovanni - Bitti vincoÌo pas:olo neÌ
fondo denominato « Guore » - .\ccoglie la ri-
chiesta.

- Masuri Mariantonia - Bitti - TagÌio plante
que|cia sughera - Loc. «Su Monte Ruiu» - a-

gro Bitti - richiesta non accolta.
- Sanna Sebastiarlo - estrazlone sughero imma-

turo in loc. Lardine in agro di Nuoro _ r-ichÌc-
sta non ac,colta.



- Farci Antioco - Escalaplano - TagÌio pianté
quelcra sugheia _ londo «Laru Grablnu» agro
Es:a:aplano - noa accoglie la richi,esta.

- llda Ramonio - Bo,rctana _ Estraz,ione sughe_
ro immaturo - londo den. «Tutuli», agro Bolo_
tana - riciìiesta non accolta.

- Èosu 1rr icoiò - Or.iuer.i - T,ag_io piante quer_
c:a sughera - fondo «Vrur.tas in agro di Or-
tLleri - richlesta non accoÌta.

- -tsoi EgirJ.ic - EsielziÌi - T agìio pianie dr quer_
cra sugnera - fondo den. «Su lurreddu» in a-
g|o di Esterzi,i - i'ichiesta non accolta.

- ùianca Giusepprna - fempi6 - Taglio piante
quercta sugnera - ionclo «Ungh,e zuaddu» a-
gro cii EscaìapÌano _ richiesta non accolta.

- ly'lesina ùìereu G-usep:,e - Ulzuìei _ Tag1io
piante querala sughera - loc. «niladdare» _ ri-
chlesta non accolta.

- Galisai Antonio , Teti - Tagìi6 p,iante quer_
cia sugheia - foncio «Overedu» agro Teti _,rri-
chiesia nùìì accoita.

- Seccr Coronato - Sada.r _ Taglio liant,e quer_
c:a sughe;a - londo <<.lliu pt.ocalgius e paua sa
murta» - Comune Sa.ùaìi _ richiesta non ac-
colta.

Mostra lattiero caseario parma

IÌ Pr,esidente rilerisce sulÌa partecipazlone
a--a l\{ostra suddeita (di cui si parìa in appo-
srto alt-coio) mettendo in rilievo ii pieno suc-
cesso della rnanifestaziorle, corne attestano an_
c-ire i f iconos:imenti pervenuti daÌÌ,Ente orga-
.L-zzatote e da espositori e c,peratori economi-
cr dei settore. Il Presidente ringrazia qui,ndi ed
e-cgia iÌ personale carnera-,e che si è intercssa-
:: deÌÌa rassegna, per Ìa collabo,raztone pr.,esta-
:e che ha consentito un così Jusinghiero risul_
: a:o.

Viene inoÌtre deliberata la concessìione 
"-li;r contributo per l,organizzazione di mostre

:---:- cato ovini a Nuragus e Macomer.

C.e- disegno di legge n. 1MB reilativo ai iinan-
ziamerùo della Cassa per il Mezzogiorno per
Ì'anno finanzia,r,io 1g21.

Panificio

- Flor,ls G:aziano - Nuoro - Irnpianto nuovo pa_
n:ficlo in Nuoro - Via Lombard,ia, 7 _ aultarizza

- Florenzi Silvio - Nuoro _ Impianto nuovo pa-
nificlo in Nuoro - Via S. Barbara - autorizza.

- Loi Eìvlra _ Osini - Irnpianto nuovo panifloio
a Osini - autorizza.

Artigianato

li Presidente deùa Carnefa dd Cormmercio
tìi Nuoro, vìene nominato rappresentante d,eÌ-
l'Enie nella Commlssione girldicatri,ce per ii
Concorso «Sicurezza ,e Igiens ne1 ùavoro della
bottega artigians», assumendong la,presddenza.

Commercio

Ricarsi auxerso diniego ticenza commercio

- Mereu Bonaria - Barisardo _ Rricorso per di-
niego l:cenza cammeticio flsso _ parere favo_
revoie.

- Atzori Mario - Laconi Rtcorso p,e,r din:iego Ii-
cenza commercis flsso _ conferma parere fa-
vorevo,Ìe.

- Calboni AngeÌo Antonio _ Desuìo _ Tariffe no-
ìeggio suto - conceCe il richiesto visto di con_
gruità.

- Comune di Gavoi _ Tar;fia raccoÌta e traspor-
to rifiuti urbani - parerle favo.revole.

- Busaila Emanuele - Jerzu _ Tariffe Agenzia
AiiarÌ - Non co,ncede il richiesto visto di con-
gruità.

- Deriu Beatrice ^ Sindia - Tariffe Bandi _ Non
concede il richiesto v,isto di congruità.

Trasporti

La Giunta, su proposta derÌ prcsrdente, de-
ìibera di interessare la Regione e l,e FF.SS. cir-
ca la necessità, sostenuta dagl,i orneratori eco-
nomicl che inter:dono installare impanti nella

Industria

- \':ene deliherato, su proposta deÌ presidente,
tr- iai voti pr.esso Ìe co,mletenti Autorità, af-
:-:-.hè so .ec:tjno l approvaz:one (on urgenza



zona dl Ottana, di pred,ispome, nei pogl arnrna

delttre infrastrutture per 1a zona lnd'ustrtnle sttd-

detta uno studio per un ra'ccord,o ferroviario a

scartarnento norrnale tra 1a zona di Ottana corÌ

la stazrone di Abbasarìta o di Birori.

Personale

Sono statj. adottati provvedirnenti di ordi-

naria amministrazione relativi aù perso'nale

plowisotlio.

Commissione Prov.le esercenti attività
Commerciali - Nuoro

RIUNIONE deÌ 12 rnaggio 1971

trSCRIZIONI - 'denunce esaminat'e ed accoLie

n.54

CANCELLAZIONI - 'denunce esarninate ed ac-

coÌte n. 100 f n. 3 per irlepe'riibitrità, cornunica-

teci daùla Cassa Mr.riua Provinciale dri Malattia

di Nuoro.
Istanze per variazioni nelie schede degli aventi

diritto ail'assistenza maùattia n. 148'

RIUNIONE dei 27 gennaio 1971

ISCRIZiONI - denunce esa'mina'te ed accoibe

CANCELLAZIONI - denrmce esaminate ed ac-

coìte n. ?2 -|- n. 30 per irreperiibilità, corrurnica-

teci dailla Cassa Mutua Provincia,le dri Malatti:
di N,Lroro.

Istanze per Variazloni nelle sched,e degli aventi

diritto all'assistenza maùat'ia n' 100.

Commissione Provinciale dell'Artigianato

Dal gennaio a1 rnaggio del corr'ente anno la

Commissione Prov le deìl'Artigianato ha tenuto

tre riunioni, adottando i prowedirnenti appres-

so indica,ti:

RIUNIONE de1 15 lebbraio 10?1

Iscrizioni n' 126

Cancellaziotri » 68

variazioni » 1?3

Pratiche contributo Cassa del Mezzogiorno » 11

Pratiche contributo Regionale » 22

RIUNIONE del 29 marzo 1971

Iscrizioni
Cancellazioni

Variazioni
Pareri pel fI N P S

RIUNIONE deÌ 1? maggio 1071

n" 129

»59
» 151

»27

Iscrizioni n' 89

Cancellazioni » 5?

Variazioni » 143

Pratiche contributo Cassa d:e1Mezzogiorn6 » 69

Pareri I'INPS » 14

Commissione Per la f ormazione

del ruolo Agenti e Rapplesentanti dri Commercio

La Commissione che prowede a forynarre iX'

Ruolo d,eg1i Agenti e Rappresentanti di Corn-

r,ercio ai sensi della I-egge 12 rnarzo 1968 n.316,

ha tenuto da1 1" gennaio at 31 maggio del cor-

rente anrro due riunioni, adottando i prowedru

merìti appresso indicati :

RIUNIONE del 1" Iebbraio 1971

Isci.izroni nell'elenco eff ettivo

Iscrizi,oni ne11'e errco transito'rio

RIUNIONE de1 5 aPri'le 1971

Iscrizroni nell'elenco'eff eitivo

lscr:zioni nell'elenco transitorio

n. 10

»3

n'?
»3
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.ìVVERTENZA
Presso il Reparto Pubbliche Relazioni d,ell'lntenclenza cli Finanza gli i,nteressati T)otrallno pren-
dere »i,sione d,elle disposizioni ministerLab nel lor.o testo xntegrl.le ed. ottenere aL ri,guard,o ogni
altra notizia e chiarimento. Per quanto ri,guarda La Rassegna d.i Giurisprudenza, si a1)1)erte clle
essq ha caratteT e nte.alnente tnJormatiuo e non uincolante per I'Ammtnistrazione Finanziario.

RASSEGI§A DELLE ISTRUZIONI
MÌN]STERIALI

-. G. E. Industrialtzzaztone del Mezzogiorno

-ip.ciicazione D. L. 11-12-194? n. 1598 - Attrez-
za:uIa ed arredarnento.

rC::c. Min. Frn. 1-3-?1 n. 600095/71)
Ii decreto ÌegisÌativo 14 dice.mbre 194?, n

:i98. recante disposrzicni per i,industrializza-
:::ne de" Iliezzoglorno d,Itaiia, prevede, tra l,al-
::c. aÌì art. 2, Ìa riduzione a rnetà de1,l,aÌiquota
::ncosta generale entrata sug.i acquisti di ma-
::r'ra-ì in genere e di anacchinari, sia nazionall
::-e esieri, destinati al primo impianto, nelle lo_
::--:a ind:cate da1 pr.ecedente art. 1, dj stabili-
:-eni: inCustriali tecnicamente o.rganizzati e del_
-: :ostluzinoi annesse, nonchè a1la trasforma_
--:.re. ampliamento, ricostruzione, liattivazione
-: ammodernamento di stabilimenti già esi_
i:e:l i I nei texritori stessi.

Con la circolar.e n. ?1683 deÌ 25 apriìe 194g,

=ì--:nata allo scopo di dare attuazione _ a nor-
=-: iei quarto comma de1ù,articoùo citato - alla
:::r,amata disposizione legislativa, il Ministero,
::- dei:mrtare Ì'ambito oggettivo di appLÌicazio_
:: iel cennato beneflcio flscale, ha precisato che
-*.i I s: I'ende appùicabile ai materiali e macchi_

-- - destrnati ad essere «stabitrmente installati»
::- ccnpÌesso industriale agevolato.

S.rccessrvamente, a seguito di ripetute sot-
-::-:z onl da pare d,eìle categorie interessate,

=: :'eclamavano una piu a mpia applicaziorÌe

deÌla noa'ma agevoìativa, -lo scrivente ha dovu-
to riconoscere che, attxaverso l,adottato crite-
rio iimitativo della « stabile installazlone n, ve-
ri com.p.lessi industria.i restavano, in pratica,
esclusi dal beneiicio flscale, in conseguenza d.el-
la particcrÌare natura dei pl opri macchinari, non
sempre suscettibili di materiale, stabile irxial-
-azione.

E' stata emanata, quindi, Ìa circolare n.
215883 del 3 agosl,o 1955, con 1,a quaìe è stato
riconosc.uto che, per quanto riguarda i macch!
nari, s; può prescindere da1 cennato requislto,
sernple che « siano desrinati aÌl.,opifi.cio in mo-
do permarìente e deflnitivo, e che siano stret-
tamente attinenti al normale Junztonamento
tecn;co d,eÌ comp-e.:so produttivo ». Al fine di
garantire gli inter.essi dell,Erario da eventua.li
abusi, in consegure.ilza deilì'attuazione di taÌ,i piu
ampi ,cÌ'iteri agevolativi, con La cennata circo_
lale, e con iÌ successivo deci.eto minist,eriale 14
dicembre 1965, è stata d-.sposta 1a tenuta, p{€s-
so l'opificio agevoiato, di un apposito r,egistro
di carico - pleventivamente vidimato e bolla-
tc nei modi di Ìegge dail'Ufficio del Regisro
ccmpetente - nel quaÌe devono essere annotati,
al momento della introduzione neùlo stabili_
mento, tutti i matexiaji ed i rncchinari, acqu,i-
stati nello Stato od inr,portati dall,estero con
la riduzione dell'I. G. E., necessari pe,r 1a r,ea-
ltzzaz:one dei lavori agevolati, così da avere, jn
ogni momento, la esatta cognizione d,ella mer-
ce che, in concreto, ha fruito delù,agevolazione
flscaÌe.

Le determinazioni adottate con la circoùa-
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re n. 215888 hanno, com;è noto, irovatò Éern-

pre appj.icazione so:o per g1i acquisti dei «mac-

chinari» mobiÌi d,eJÌ'opificio agevolato e r:,on

anche per gli acquisti dei «materiali di arre-
damento e d,elle attrezzature rnobili» deglÉ o-

piflci stessi.
Senonchè, piir vo-te, gii op€xatori econG'

mi,ci interessa hanno, con valie argotrrenta-

zioni, lamentato la eocessiva rigorosità del cri-
terno interpretaiivo che ha portato al,a esclu-

sione di taii beni da1l'ambito della sÉera d,i ap-

piicazione de-la ùegge di favore.
A1 r'igualdo, quesio Ministero, avendo ri-

pleso in ulteriore esarne [a parti]colare mate-

r.la, riiiene che, analogarnente a quanto è sta-

to arrrmesso per gli acquisti di« rnacchinai:i rno-

bili», 1'agevotrazione possa trovare appùi,cazione

anche per gìi acquisti di « attrezzature rnobili
ed arredi » n€cessad per i1 normatre iunzi'ona-

rnento degli impianti agevolati.
A taii flni devesi precisare che'nel caso di

costruzione di nuovi irnpianti, tr'agevolazione si

rend,e applicabiÌe esclusivamente agli acquisii
di detti beni costitueuti Ia pri,rna, normale do-

tazione deljo stabilimeno. NeÌ caso, invece, di
crpifici preslstenti i n]enzionati beni potranno

ass-qxe ammessi al beneflcio fiscale soìo se irÌ

loro acquisto si inquadri itr un piano organ-ico

dl avori per l'arnpliarnento, trasfomazione ed

a,rnmodernamento deile strutture tecniche de-

gli opiflci stessi.
Con l'occasione si ritiene uiile richiarnare

.a particoùare attenzione sia de$li Uffici flnan-
ziari che dei contribuenti intelessati su1là ri
gorosa osservanza d,eLle formalità e dei terrni-
ni stabiìiti dai D. M. 14 dicernbre 1965, concer-

nenti, fra 1'altro, 1'obbligo della tempestiva pre-

sentazione dei documenti di acquisto al visto
degii Uffici Tecnici Erariali.

Quanto a1 passato, la s,pecifi.ca materia ha

dato luogo a numerose vex'tenze, in pa,rte non

anoora de{ìnite, con gli ,opeÌ-atori economici in-
teressati, i quali hanno, in genele, ad:do to, a

giustiflcazione cielle inadempienze da essi corn-

rnesse, particolari motivi di natr.ua tecnica, non-

chè, per Ìa intemrpestiva richiesta dell'apposi-
zj,one del «visto installato », iÌ not€ /ole dtar-
do nel rrlascio del proi/vedimento deflnitivo (de-

cla,ratoria intend,entizi,a), con i1 quale viene, in
eftetti, comuni,cato agli interessa'ti ]'accogÌirnen-

to deli'istanza a suo terrpo presentata € la Jo-

136

ro arnrnissione al beneficio deìJ'I. G' E rldotta.
Ora, nel ,precisare in questa sede che i do-

cumenti di acquisto debbono in ogni caso - e

qulndi anche nelle more della decùaraoria in-
tendentizia - il terrnine di ur anno datlùa data

di emissione dei documenti stressi, si ritirene di
pote,r consentii,e che rirp,rese in esarne tutt'e le
partieoari situazioni conLesse ad irregolarità
formalÌi od a tandiva pr'esentazione delle fatt'Lr-

re ai prcscritti visti, che siano già state rileva-
te e non ancora definite, ovvero che ven€ano

dai contribuenti pa:osp,ettate entro il t'errnjne di
quattro mesi daÌla data delria presente circotrare'

Relativamente a tali sit razioni, 1e comgre-

tenti Intendenze di Finànza, vagliate ùe richie-
ste inoltrate dagli operatori econoùnici interes-
sati, invitelanno i dspettivi Uff,ci Tecnici a con-

statar,e l'esistenza e l'rmpiego, ne11o stabilirrlen-
to, dei materiali e macchinari, aventi titolo
a1ù'agevoÌazione, indicati nelle predette {atture
eC a pr,ovvedere, rn conseguenza, altra regola'

r:-zzaziote di taii documenti mediante iÌ « vi
sto instalùato ».

Le Intendenze di Finanza sono pregate di
dare Ìa rnassirna diffusione alla presente cir'
coùar,e anche a mezzo stampa.

Le Associazioni di categoria, che leggono
pei- conoscenza, sono invitate a fare analoghe co-

municaz;ioni agli operatori ocoinomioi fuCtereJ-

sati.

P"ICLIEZZA MOB]LE

Ind,ustrializzazione del Mezzog:orno - Ini,pl€6€

edili - Esclusione dalle agevclazioni.

La soc. esercente 1'at'rività 'di industria
edilizia, con istanza del 30 ottobr'e 1969, ha chie-

sto di conoscer,e se il contenuto del a rniniste-
riale n. 380731 del 29 novernbre 1968 con [a
quale è stato affermato che la esenzione da1i.'irn-

posta di richezza mobile, prevista dal1e norrne

agevolative per Ie zone depresse de1 Cenro'Nord
spetta anchs aÌ]e irnprese eClli che, ol"unque

abbiano il domicilio fiscale, costituiscono can-

tieri di Ìavoro in zone depresse, è a'pplicabl,le

anche ai cantieri di lavoro installati neJ. Mez-

zogiorno.

Fa ritrevare l'rstante che, in caso corl.tra,rio,

si veriflcherebbe una disparltà di txattarnento



i-.:a:e tra i redditi dei cantieri di lavoro ubi_
,::: nel Centro-Nord e queÌli operanti ne1 Mez_
:_-qtolno.

-\i riguardc si osserva che 1a legislazione
:- iavoi.e delle lo:al:tà economicarrrente depres
.: .lell'Italia settentrionale e centrale e quella
: javole dell'Italia merldlonale e insulare, so_

..:. siate olete:.mirate Ca difierenti scopi.
Infattt cor.r : provveC.imenti in favo,re dre _

-:alla settentrlon:r1: e centrale si mira a sol-
.:'.'at'e alcune zone Calla particolare depressio_
.-= rn cui versano lavorendo i1 sorgere, in esse,
-- nuove piccole :rclustr.ie e di nuove imiprcse
:::siane.

Con i prrvvrJ:menti in f avote del Mezzo-
i r:'no st tende. lnYec.e, ad tncrelTlentare la in_
: =ti ializzazion c :li c:.,-: agevotrando il sorgere
I stabilirrent: jnrrutt::ali tecnicamente orga-
--:zzati.

E' evidente. r,rerciò. che 1,e irnprese edili,
;::-la attività che svolgono e per _la loro sirut_
:::'a. mentre possono essere inquadrate tra le
:::cole imprese jnc,ustriali o tra le ;iarrprese ar-
: =-ane ed essere quindi considerate destinate
::lle Ci;posizioni ag:rro,.ative vigenti nelle zo-
,--= deplesse de1 Centro-Nord, non poss,ono. in_-.'::e. beneficiare delÌe agevolazioni p,revjste daÌ-
: -eggi per il l"{e.zogio{no le ouali, corne ac-
r::rato. prendono ln c:rsijel,azione gli stabili-
.::rii lndustriali tecnicamente orgalizzati.

L attività edilizla. invero. anche se eserci-
:=:? attt'averso l,organizzazione di mezzi tecnici
- - inoiego di energia di lavoro, manca di que_
.-: :moiantj e attrezzature flsse che nel loro
- -,::.tlessc danno r.ita a uno stabilimento indu-
.:. ale tecnicam,ente o:ganizzato, secondo le no-
.::. che di questo ha elaborato la gi,urispm_

:::-za delle Commissioni amministrative e lhu-
:. r:à giudizlaria a proposito della legislazione
:: lIezzog!orno.

ì,Ientre, quinr.li. le imprese edili che ope-'.,. I nelle zone deplesse del Centro-Nord eon_
:i:lscono. con la lolo attirrità e danno lavoro

:. . nano d'opera locale, a risolvere le condi_
:r-ì dl ess.e. secondo gli scooi delle norme a_

. ---:,-ative. 1e imprese edili che oF,era,no nel'-:::g!rr.no noh oocc^no :r a'leun modo con_- .:.;i:'e al processo di industrializzazione vo.
.: ,ìa1 legislatore.

Se si estendessero a e imprese ed,ili che o-
:.=:.-ro nel Meridione i benefici fiscali previsti

per gli stabilimenti industriali tecnicamente or_
ganizzati, si finirebbe con Ì,ignorarg i principi
che hanno determinato la emanazione delle
leggi in favore dell'Italia meridional,e ed insu-
lare e 1e final1tà che con esse si vogliono rag-

E' i[ caso di rorecjsare - considerato ,che i1i-
stante si richlama alla risoluzlo,ne del 29 no-
vembre 1968, n.380?31, ccn la quale questo M!
nisero ri{erendosi alle imprese edili operanti
nelle località econormicamente de,presse ddll,Ita_
Ìia centro-settentrionale, ha affermato tra 1,a1-
tro che i cantieri di dette imnrese costituism-
no veri e propri ooifici _ che il termine «opifi_
cio» è stato nella citate ministeriale usato nel
suo significato pirì ampic e gener.ico in r.elazio_
ne alle «nuove piccole industrie» e alle <<nuo-
ve e medie imrlese industriali» cui fanno ri-
ferimento rispettivamene l,art. g d.e1,la tregge 2g
Iuglio 1957. n. 635. e l,art. 8 detta legge 22 lu_
glio 1966, n. 614. Nerlla anzidetta risoluzione,
n. 380731 non si è. cioè. voluto far rif,erimento
usando il permine «ooificio», alla pirì ristretta
categoria dì opiflci «te.nicamente o,rganizzati»
che è la scla. invece, a doversi considerare be-
nefirciada de1le agevolazioni trfbutarie per tl
Mezzogiorno.

Lo stabilimento industriale tecnicarnente or_
ganizzato. la cui nozione è stata elaborata dal-
]a giurisprudenza. è quello consistente in una
stabile costruzione destinata a1ì,esercizio di
un'attività che I ichieda I'imniego di macchine
ed apparecchi fissati nel1a costruzione mede6i_
ma-

Giova al riguardo ricor,dare la sentenza de _

la Corte di Cassazione _ sezio,ne 1. - del 3 giu
gno 1932. nslla causa so:. Trasporti Autoelet_
trici dj. Pesaro contro Finanze. con la quale
venne dichiarato che rer nopificio tecnicamen-
te organizzato» s'iatende ouelùo che «. .sia
costjtuito da un compless.o di apprestamenti
meccanici implicanti carattere di stabilità per
loro stessi,e in riferirnento al territorio cui la
Iegqe ci.rooscrive il privilegio».

I cantrieri edili sono, invece, impianti mo-
bili che, come ta1i. non esauriscono il loro ci
clc d'impieqo in un solo cantiere s anche se at_
trezzati secondo j cdteri de{la più modery.na te-
cnica non danno vita allo stabili,mento indu_
striale costruito e attivato in ,rnordo rpermanern_
te corne voluto dal d.1.c.p.s. 14 di,oembre 1g41,
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n. 1598. e successive modiflcazioni, e coùne d€'

flnito corn la citata sentenza deilla Suprerna

Core di Cassazione.

Pe: quanto sop,a esposto resta fermo il
prec,edente indirizzo dello scrivente che esclu-

de la posslbi1ità di concedere alÌe imprese edr
1i che operano ne1 Mezzogiorno ì.e agevolazit
ni fiscali previste per i teuitori meridionaìi
ed insulari,tanto pirì che Ie norme,in favore del
Meridione e què1tra a favore de Centro-Nord
sono state prorogate e moCificate da leggi re'
cenii (risoettivamente 1a tregge 26 giugno 1965,

n.71?, e quella 22 lugllo 1966, n. 614), che han-

no confermato 1e fina1ità e i principi is;piratori
de11a precetrente 1,eg:slazione.
(Min. Fin., nota 26 giugno 1970, n. 380936)

RISCOSSIONE

Pena p.ecuniaria Ritardato pagamento - Ap'

plicabilità deg1l interessi di mo'ra.

E' stato chiesto a questo Mlnistero di co-

nosceÌ-e se nei casi di ritardato pagarnento del-

le pene pecuniarie irrogate per violazioni del-

le n:rme tributaiie. ai sensi della legge 7 gen-

nalo 1929 n.4, 1'ammin:strazlone flnanz:aria
sia legittimata a richiedere gli interessi legali
previsti da1l'art. 1224 Cod. Civ.

In proposito, si ritiene che in co'nsiderazio-

ne del carattere aiviiListico dell'anzidetta san-

zione, in caso di ritardo rìell'ad,enrpirnento so-

no dovuti gli interessi ne1la rmisura de1 5% in
ragione di anno così corne stabilito da'll'ari. 1284

cod. civ.

Per quanto conoerne la clecorrenza di tali
ìnteressi si ritiene che ess siano dovuti dalla
data di scadenza per il pagamento ffssata con

f ingiunzione.

Le Intendenze di Frir'-anza, pertanto. ìn pre'
senza di un p'rol'vedirnento definiti\'rc di irlo-
gaziorne della pena pecuniaria (ordinanza non

irnpugnia;bile per ragioni di valore e per decor-
renza del termine 'utile per [a presentazi'oYle
,del rico:rso, d.m., artt. 56 e 58 d,ella legge 7 gen-

naio 1929, n 4) o trasmetteranno, rper lìes,ecu-

zione, agli uffici d,el l:egistro, i quaili dtol'ranno

prow"erdene, senza indugio, alla costituzione i4
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mora de1 .debitore a mezzo di ingiunzione di pa-

gamento,

Nella stessa ingiunzione di pagamento si a-

vrà cura di avvisare il contribuente che, qua-

lora ncn ottemperi al versamento della 'pena

p::unlaria elrtrc il termine fissato gii intercssi

Ìega1i suÌla pena pecuniaiia di cui trattasi de-

colrreranno dal gio;:no successiv6 al detto ter-

mine utile pei lÌ Yersamento stabilito nell'in-
giunzione

Inflne, pcichè risulta alÌo scrivente ahe al-

cuni umci de1 reglstro, ne caso di vioLazioni

in materia di I. G. E, pt'o:'edono a1la ernissione

delf ingiunzione soltantc successivamente alìa

scadenza de1 termlne co:nc3sso a1 trasgressore

per aCire Ì'aurt,orità giudizlada a norrr'.-a 'de1"
l'art. 52 de11a legge 19 g:uqne 1940, n 762, si

reputa necessario {ar pre;ente che tale pirassi

non aop,tl'e corretta in quanto i1 lpro'vve'dirnen-

to «amminlstlattivo» è ass'stito da presunzione

di leggittinr.-iià e. in conseguenza, è irnmedia-

tamente eseguibile, indipendentemente dall'e-

ventuale opnosizicne davanti 1'autorità gi'udizia'

ria: in tal sensc si è anche pronunciata la Cor'

ie Costituzionale co,n sentenza n.44 de1 23 rnar-

zo 1970 che ha roitato l'esame proprio srugli

artt.56 e 58 de1Ia legge 7 gennaio 1929, n.4'
(Min. Fin., nota 14 agosto 1970, n. 3668)

RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA

Concordato Trib'utarìo

11 concoidato tributario non ha carattere
negoziale o transativo ma,costituisce atto uni
laterale dell'ar.nministrazione flnanziaia, cui

s'accompagna i1 consenso de1 contr buonte.

Ccnseguentennente a1 fine di stabilir'e i ter-
mine d'irnpugnativa rìon va fatto rlferimento
all'art. 1442 Cod. Civ. concernente ii1 termine

di prescrizione quinquennale per l'azione 'di an-

nullarrento del contratto, cioè di un negozio

bilaterale d,i natura privatistica,

L'art. 34 de1 t u. 29 gennaio 1958, n. 645.

concerne'nte l'atto di adesione del contrit'uente

all'accertamento e 1a s,ua eventuale declarato-

ria di nullità. non regola esctrusivamente iù ca-

so dei v,izi di fo,rrma 'dell'atto stesso, bensì tutti



;l: eventuali vizi del concordato, e cioè sia quel-
-: di forma (d,ata, sottoscrizione, ecc.) che quel_
- i: sostanza (viòs di oonsenso €d errore).

Consegueqtemente ,il ter,mine per l,impu_

=a:iva da parte del contribuente de1 concor_

=:, per vizio di sostanza (nella specie d.i er^
:-,-). mediants ricor,so aùla coLmxnissione d.i_
::,-:::uale, è quello di sessanta giorni dalla da,

= iel corìcoùidato stesso Lprevisto da[l,ant. 34

-- gennaio 1958, n. 645.
,l :t:::n. contr., Sez. II, 25 novembre 1g69, n.

Tema di co,n.ìuntiprìe : ciascun partecipe è

=y::esentante di iutti.

-t sensi dell'art. 70 t. u. II.D. i cornproprrie-

=-- r:o indiviso dri un fabbricato sono debitori
: -.,-,:do agli effetti dell,irnposta che grava sul
-::tr:--cato in cornunionre; detta solidarietà non
r: ::sce sr-lllla possibilità che a notifica di un
--.--st di accertairnento compiuta nei confronti
r -:: comproprietario spireghi effetti nei con_
::.:: degli altri.

S:anr€ il principi.o della recioroca rappre_
::::ir:za tra i parte,cilpanti ad rgna deìle orga_
--,:.:::oni conterrrlplabe .dall,art. g deÌ t.u.i.d., l.a
:,::-:a deÌÌ'awiso di aacertarnento cornpiuta
:e :»ironti di un cornpr,opriietar-io s,piega ef-
::::-:::che nei confronti degli aÌtri, essendo ìa

cormuniong pro indiviso ente di fatto da anno_
l.erare tra 7e organizzazioni predette.

L'art. 76 t. u. i. d. riguarda l,ipotesi in cui
soggetto passiyo di una obbligazone tributaria
sia una persona fisica; esso perciò non riguarda
l'ipotesi in cui so,ggetto passivo sia iuna comu-
niorìe pro indiviso e non trova a,pplicazione nel
caso di morte di un cornunista.
( Comm. centr., Sez. Il, 9 febbraio 1968, n.
95063 ).

Costituzione del rapporto tr,ibutario e procura

alla lite.

La pro'cura a rappresentaxe 1a rpa,rte avan-
ti alla Commissione non è soggetta a partico-
,lari fonne, dovendo rl,ienersi sufliciente che
essa sia conferita i,n rnodo da non po,terrsi dubi_
tare della sua provenienza da parle di colui
che l'ha rilasciata

E' quind.i sufficiente una d,ichiarazione di
mandate sottoscritta avanti all,ufficio tributario
cui è stato ,p,resentato il rico,rs,o.

La procura è validarnente rilasciata in qua-
lunque momento anteriore alla tasrnissione del
fascicol6 dell'Ufficio alla Comrnissio,ne, poichè
solo alora si costìluisce,l rapporto contenzjoso,
mentre ogni attivltà precedentemente svolta
dall'ufficio ha carattere prepar,atorio.
( Cass. Sez. I (res. Pece, est pascasio) 10 feb-
braiq 1970 n. 323, Einanze e pulci Doria.
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L E S L A Z IO N E

à4ese da SPrale t 97t

STATALE

- Decreto Minì,steriale 15 settembre \970.

Modifi.che su1ùa dls:icÌina Ceiie mo'dalltà di
erogazione e di utilizzazione d'elle scnme
concesse agli enti di sviluprpo dalla Oassa

per la forrnaziorre 'de1la prop'rietà contadina'

G. U. n.81 de1 1" arP'rittre 1971'

- Decreto Ministeriale 5 Jebbrato 7977.

Dete;r,n:inazione del tasso agevo{ato annuo
,d'interesse sui flnanziamenti tur is tic o-albe r-
ghieri previsii dagli adt. 6 e 12 'de1la legge

22 ùuglio 1966, n. 614.

G. U. n.81 del 1" apriùe 19?1.

- Decreto Mr,nisteriale 5 Jebbrato 1977.

Detemlnazlone del tasso agevolato annuo

d'interesse sui flnanziarnenti per 'le inìzia-
tiv.e industriali di cui al1'art. 5 del a legge

22 luglio 1966, n. 614.

G. U. n.81 del 1' apritle 1971.

- Decreto Ministeriale 5 Jebbraio 1977.

Deierrt j,nazione del tasso agevolato annuo

d'interesse sui mutui turistico - alberghieri
di cui alla legge 12 marzo 1968, n 326

G. U. n.81 de1 1' apriJle 1971.

- Legge 3 morzo \971., n. 725.

Bi,oìdegradabilità dei det,argenti sintetici.
G. U. n. 83 del 3 aprile 1971.

* Decreto Ministeri,ole 3 aprile 1971.

Variazione del tassc ufficia e di sconto.

G. U n. 83 del 3 aprile 1971.

- Decreto Mintsteriole 5 Jebbraro 7977.

Deierminazione del tasso agevo[ato annuo
d'interesse per i flnanziamenti alle irnprese
aù-tigiane.

G. U. n. 88 d€,ll'8 aprile 1971.

r{0

- Decreto Ministeriale !9 lebbraio \971'

Dete:m:naz:one Cel tassc agevoùat'o annuo

d'int3ress3 sur fi.nanziamentl ccncessi all€

meCie e pi:coùe i,mprese cctnmerciali ai sen-

si Cella Ì,egge 16 settembre 1960, n 1016.

G. U. n.95 del 1? aPrile 19?1'

- Decreto del Presiclente clella RepubblLca 28

dicembre 1970, n. 74M.

Reinserimento. a domanda. dei mezzad'ri, dei

coloni e degiLi a,c,partenenti ai rispettivi rru-

clei famillari, nell'assicurazione g3netale ob-

bJigatoria per f invaiidità, ta vecchiaia ed i
superstiti dei lavoratori dipendenti'
G. U. n. 96 del 19 aPri e 19?1'

REGIONALE

- Leggi e Decreti.
E1:nco decretr emess: dura'nt'e i1 mese di gen-

nalo e febòraio 19?1 'Call'Assessore all'In'd'u-

strltr e Co,m,nrercic in materia di permessi

di ricerca mineraria.
B. U. R. S. n. 12 del 19 aPrile 1971.

- Dereto n. I del I gennùo 1971.

Con ii qua',e a-1la Dltta Coccone Nicolò, Via
Iso:r2o,49, Orune, è accordatc per anni due

e p3r una estensione di Ha. 225, i1 permesso

,di fare rrcerche pelr acque 'mlnerali ne1la ìo-

calità denominata « Fossadu », sita in terri-
torro d,e1 Co:nune di Ozieri, provincia di
Sassa,ri.

B. U. R. S n. 12 de1 19 aPri e 1971

- Decreto n. 7 del Z0 genndi.o 7971.

con il quale al'la Ditta De G:orgi Giorgi'o'

con sede in Cagliari, Via Bottego, 10, è ac-

eordata l'autcrizzaz'-one ad aspo:tare tonn'

500 di cao.ino delL'area di ricerca di ar-

giÌle srnettiche, refrattarie, e caoli'no, di Ha'



365. denominato « Punta Salarrrura » in ter-
::lolio del Comune di Tresnumghes, pro-
-,-:nc:a di Nuoro.
B U. R. S. n. 12 del 19 aprile 1971.

Decreto n. 20 deZ 20 gennato 1977.

Crn il quals alla Ditta Possis Alberto, con
::3-. in Igle;ias. V:a Verdi. 11. è accordata
l3r' annj due. a cì:colrere dal 26-8-1969, Ia
p-c-cga de1 perm:.3c di rtcel.ca ,per argille
:r-.eti:ch3 s bentcnite, di lla. 627, denorni
]rato (( Ùlonle l.4ajo|c» jn terr:itorio dei Cu-
nuni di Is:1i e Llurallao. pi'ovincia di Nuoro.
B. U. R. S. n. 12 del 19 aplile 19?1.

Deu'eto r,.27 cl.et" 27 germa.i.o 197L.
Crn rl qrrale alla San:rc. Via Salinieri, 30,
C:g..a i. .' rrro di o .." :.r1 uno. e per
rìn e;tens -ai? dl IIa. itl il c3-messo di effet-
:uaÌ'e ì'lcclrc-re dl a,gìiÌ: r:ilattarie e caoÌi-
nc. de;rcmilatc « Eunla:-,i Ollastu » irn ter-
: itcl':c del Comune di Nulallao, provincia di
l{uol'o.
B U. R. S. n. 12 del 19 apr'l1e 1971.

- Decreto r. 50 del 22 n"arzo 1977.
Con il quafu a1la S.p.A. Sanac con sede in
Cagiari, Via Dei Sallnleri, 30, è accordata per
anni tre, a decorrere dal 13-12-1968, la pro-
r-oga del permesso di ricerca di argille re-
frattlie. di Ha. 195, denominato « Fer:u De
Sa Teutra » in territoio dei Cornuni di Or-
roli e Nurri, ptovincia di Nuoro.
B. U. R, S. n. 12 del 19 aprile 1971.

- Decreto n. 53 del 29 m.arzo 7971.
Con ii qua e alla S. p. A. Cuprifera Sarda,
con sede in Cagiiari Via Vitt. Emanuele Or-
lando, 3, è accor.data per anni tre, a deccorre-
le da1 4-1-1969, la proroga deil perrnesso di
ricerca di minerali di pio,rnbo, zinco, rame,
ferro e argento. di Ha. 520. denonninato «Ad-
discazzu» in territorio del Cornune di Ga-
doni, provincia di Nuoro.
B. U. R. S. n. 12 de1 19 aprile 19?1.

- Decreto n.54 del 29 marzo 1977.
Con i1 quale alla S.p.A. Cuprifera Sarda,
Via Vittorio Orlando, n. 3, è accordata I'au-
:o!-izzazione ad asportare tonn. 500 di sol-
f uri misti d,i rame, piombo e zinco, dal{'a-

rea dei permesso di ricerca di rninerali di
solf u,ri rlli rpjombo, rame, zirxoo, a.rgento e

ferro. di Ha. 520, denominata « Addiscazzu »

in territorio del Cornune di Gadoni, provin-
cia di Nuoro-
B. U. R. S. n. 12 deì 19 apriùe 1971.

- Decreto r. 55 del Zg marzo 1977.

Con tl quale alla S. p. A. Cupri.fera Sarda
con seCe in Cagiiari, Via Vltt. Ernanuele
OrÌando, 3, è accordata per anni d,ue, a de-
co,rrer,e dal 31 gennaio 19?0, la p'roroga del
permesso di r:cerca di minerali di ra.nne,

piombo, zinco e argento di Ha. 308, deno-
minato «Taccu Zippiri» in territorio del Co-
rnune di Gadoni, provincia di Nuo'ro.
B. U. R. S. n. 12 de1 19 a,prìle 1971.

- Decreto n. 56 clel 29 marzo 1977,
Con il quale aìla S.p.A. Sanac. con sede in
CaEl:ari. Via Dei Salinreri,30, è accordato
Ì'ampl:amento da Ha. 195 ad Ha. 225 del'a-
r.ea deÌ permesso di ricerca minerali di ar-
gille rrfrattarie, dencminato «Forru De Sa
Teula » in territo 'io dei Comuni di Orroli
e Nur,ri, provincia di Nuoro.
B. U. R. S. n. 12 del 19 apri e 1971.

* Decreto n. 58 del 29 marzo 7911,.

Con il quale alùa Ditta Lecca Gianni e Mur-
gia Anlonello, Via Sicilia, 11, Nur,ri ,e accor-

data per anni uno, a decorere dal 1&9-1970,

la proroga de1 perrness.o di ricerca di a'r.gìl-

le smettiche refratta.rie, bentonite, caolino e
bauxiie, di Ha. 298, denorninato « Taccu Co-

r:onas » in territorio d,e1 Comune di Orroli,
ptov.incia di Nuoro.

B. U. R. S. n. 12 del 19 aprile 1971.

- Decreto n. 63 d.el 29 mnrzo \97x.
Con i1 qual,e alla S. p. A. Sanac, con sede i'n
Cagliari, Via Dei Sallnieri, 30, è aocordata

per anni due, a deco,r.lere da1 5-F.1970, la
proroga del perff)esso di ricerc,a di argille re-
frattarie, di Ha. 212, denorninato « Oorona Sa

Guard,ia » rin temirtorio del Cornune di Lacs-
ni, prrovincia dii Nuo,ro.

B. U. R. S. n. 12 del 19 apri,le 1971.
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A1\AGRAFE
RECISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o d' is c r i z i o n e

L'obbligo dello" dPnuncia d.a. paÌte delle ditte commerciali, ind,t'ustriali, agricole e artigi1.Le ho. esclusi,o scopo

giro4dico-economico. Sono esonerati d,all'obbli,gq della d.enuncia gli esercenti attiuita dgticole che sidno soggatta

soltanto all'hnposta sui redd,iti o.grd. di clti o,L R.D. 4 gennaio 1923, n, 16,

lL R.D. 20 settentbre 1934, n, 2011 sto.bilisce che chitnql)e, sia ind,ioidualmente- in lorlì-Lcl stdbile o antbulatute,

sio, in societd con altri, esercitì, TLna attìDità, industriaLe, co m,mercie,le, c.Ttigiaia è teùuto a [atne clenl,ncia alla Ca-

mera ali CoiLnletci,o nella ci,rcoscrizione delLo quale egli espli,chi la sutl altiaita. Tale obbligo deoe essere dssolto entro

15 giorni d,alla d,ata di inizio dell'qttip;,tà, e co'm,pete anche quando il d.omicì,lio d.el titolcLre o la sede della società, si

trovino o"ltrooe; se eseicita, però. Ia sud attioitòt colL più esercizi,, Id clenuncid deDe essere latta a tLttte Ie Calnere di

Comnlercio nelle cuì circoscriziotLi sì trooìno gli eserci,zi sfessi. Ne, caso di piit eserci.zi nello stesso Comune o in piìL

comurli della prooincia, è tulJiciente dame notizia sul modulo d,i d,enu1Lci.a, nel quale, fro I'oltro, deoe ri,sultarc lo

fiffiq. d.el titolal'e e di tutte Le persone cùi sia stata delegata, nella citcoscrizi,one, La rappresentanza o la fifi7r&.

La tenùto d"el Regi,slro d,elle Ditte nel quale àsllltano le nuooe isri,zioni, le mod,i,fiche e le cessczio?ti, ossicttrc

presso cioscuno Camero di. Comnl"rcio un senizio ili informaztone, aggìornamerLto e rLconoscimento d,ì, quanti espli'

cctno - corne til,olari, procuro,tori ed, arlrninistratori - l'at'tiDità comn'Lerci,ale o ind,ustriale- E un seraizi,o Qhe oo, 4

ùantaggio d€lh sr€sse cqtegorie intercssot?.
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lscRrzroNr - MoDrFlcHE - cEssazloNl

fl. = Ditte Individuali

S-'. = Società di fatto

S pA, = Società per Azioni

mese di .prile I 971

S.R.L. = Società a Responr, Limitata

S.C.R.L. : Soc. Coo, a Respons, Limitata

S.C.R.I. Soc. Coop. a Bespons. Illimtt ta

tScRtzloill

S.A.S. = Acc. Sempliqc

S.A.A.. = Acc. Azioni

N.C. = Nome Collcitivo

Dara I oo,*u
denuncra 

I 
I rrr d,, r

IMPRESA ATIIVITA'ESERCITATA

-118i

:y 189

_!190

:f 191

rlQ,

_,r 193

_ iL91

::r:95

-r:96

i:9?

a:r'O o

t;199

r!:00

_:::,11

:::0:

2-t-77 D.I.

5-4-77 D.I.

SIAS Santina - Via Tinnuru, 12 - Suni

LAI Nlaria - Via Tort'oli - Ilbono

F-ROI{TEDDU Ma.nia in Bacchitta -
Vra Vitt. Emanu.ele, 56 - Dorgali

SPINA Anna - Via R. Elerra - Oniferi

A..N.I.C. S. p. A. - Via Ernilia Località
Su Ì{uraghe - Nuoro

BISCU Francesca - Via Montarvane -
Oliena

S. rc. \. «La Rinascente per l'eserc'zÌo
dl G:'aeCi Magazzini» Cso Garibaldi,
126 - Nuoro

PIRAS Maria .A,ntonietta - Via Piave.
2 - Nuor6

NIELONI Francesco Aurelio - Vi,a Ci,u-
sa,5 - Macorner

CUCCA Bruno - Vico 1" Roma, 8 - O-
rosei

CARTA Franrcesoo - tr'raz. Arbatax -
Tortolì

MAZZUCCHELLI & BUONO - Via
Trento.5O - Nuoro

MA.RTEDDU Maria Antioca - Via La
Marmora - Nuo,ro

SABA Gino & PODDA Giulia - Via
Roma - Lanusei

LAI Silvana in Dei - Va Rorna, 58 -
Lanusei

FOIS Salvatore - Via Donizetti - Nuo-
IO

PIU Rita Rosalia - Via Balllero, 10 -
Nuoro

Parlucchiera.

Rlv. al minuto di birra, vino in botti
gÌre sig:Ììate, frutta ecc.

Riv attrezzature per 1'agriooltura e
mang:mi.

Riv. aÌimentari, {rutta e verdura, ab-
bigliarnento, liquori, ecc.

Industr'la chim:ca : gomme, fertilizzan-
ti, flbre tessili, sintetiche e cetrenti.

Ambulante di frutta, verdura, alimen-
tari. ecc.

Magtzzlns UPIM per ia vendita di ab-
h.ig.iarnento, profumerie, ecc.

Lavcri di copisteria.

Riv. carni macellate fresche.

Rostlccerla.

Costruzioni edil,i.

Commelcic alf ingrosso di rnateriale e-
dile e ferramenta.

Bar-caffè, tavoÌa catrda con alcolici e
pasticcerie, ecc.

Riv. alimeniari, scatolame, pane, in-
saccati misti.

Autotrasporto meroi por conto terzi.
5l
Ambulante di fr"trtta, verdura € prù.
dotti caseari.

» D.I.

» D.I.

» Soc.p.Az.

6-4-7). D.I.

» Scc.p.Az.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

74-71 S.F.

» D,I.

144-71 S.F.

» D.I.

» D.I.

15471 D.I.
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IMPRESAN.

irrriz.

Data

denuncia

29204 » D.I.

29215 » S.F.

29206 16-4-71 D.I.

29207 » D.I.

29203 t9-4-71 D.I.

29209 » D.I.

29210 » D.I.

292L7 20-+-77 D.I.

29212 » D.I.

W213 » D.I.

mzfL » D.I.

29215 21-+-7t D.r.

292\6 22-+-77 D.I.

292\7 » D.I.

2921E » D.I.

29219 » D.I.

29220 234-7t D.I.

29n1 » D.I.

29222 » D.I.

NnS » D.I.

29224 2M-77 D.r.

292:25 274-71 D.I.

mz%i » S.C.a.r.l.

TEODOSIO Antonio - Via S. Maiia, 5

- Macomer

CAPPAI Sebastiano & CAPPAI Anto-
nlo - \ria Cau - Borole

IIASCIA Angelo - Via Tortolì - La-
nusei

SI\.LE Vincenza - V.1e Alghero - Bosa

PASQUALI Antonello - Via Rorna -
SauÌo

1\4USU Nicolò - Via Reg. Margherita -
Ortueri

ORRU' Severina - V.-1e Repubblica .

Nuoro

SORU Candido - Via G. Mazzini - O1-
lolai

PIRAS Angelino - Via Azuni - Dualchi

MARCIALIS Roiberto - C.so Italia, 148

- Nurri

DESOGUS Antonio - Via De Arni,cis -
I4acomer

MULVONI Fr.ancesco - Via Eleonora
- Desulo

CAVIA A,ndrea - Via E. d'Arborea, 7 -
Urzulei

DETTORI Rag. Ed,rnorrdo - Viale Ar-
batax - Tortotlì

C,{TMPUS Anna Maria in Sedda - C.so
Urnberto, 1?0 - Macomer

CABRIOLU Claudio - Viale della Li-
bertà, 140 - Nuoro

FABBRI Lia - C.so Urnberto 1' - Ma-
cornel

AMBROSIO Pasquale - Via Vitt. E-
,rnanuele, 34 , Maco.rner

GARAU Gina - Via S. Michele , Nurri
PEDDIO Giovanni Maria - Via Caglia-
.ri, 82 - Desulo

C,\MPUS Vi'ncenza - Via delle Con-
cis - Olzai
CADEDDU Do,menica Angela - Via S.
Satta - Nuoro
Soc. Coorp. Femrninile Artigiana «Pri-
mavera» a, r.l. - Barissrdo

ATTIVII'A' ESF-RCI'I'ATA

Ambulante abb.lgliamento, maglietie.

Autotrasporto rnelcri p'er conto terzi.

Auictraspo$o merci per conto terzi,

Riv. abbl.qÌlamento, confezioni, modi-
sterie, tessuti.

Autotrasporto trre.l'cii per conto terzi.

Autotrasporlo rnerci per oonto terzi.

Ambulante di frutta e verdrurta.

Rrv. mobili in 1egn6 e in ferro, sedie,
ecc.

Riv. frutta, verd,ura, generi alirnenta-
ri, ecc.

Riv. genefi aìlim,emtari, oornrnestlbili,
elio, ecc.

Ambulanll di tessuti e mercerie.

Costruzioni edili.

Riv. conci,mi antiparassitari, mai,gimi,
sementj. ecc.

Riv. carni macellate fresche.

Riv. confezioni e articoli di abbiglia-
rnento. ecc.

Sub-Deposito-Gelati Algida'E1d,orado.

Riv. cartolibr.eria, giornali, proiurneria,
cancelieria.

.A"mbulante tessuti, cop,erte e magli.eri€.

Riv. alimentarì, drogherie, coloniali.

Riv. mdbili e oggetti di anredarnento
per la casa.

Riv. fiaschetteria.

Riv. al inentari. commeslibiìi, pane.
frutta. ecc.

Produzione di coperte, arazzi e sirniji.

l1,l



IMPRESA\.
r a aiz,

Data

denuncia

PIRAS Ma,ria i,n Farci - Via Mons. Vir-
gili6 - Arzana

MARICOSU ,Antonio - Via Trirdentina
- Nuoro

CARTA Pasquale - A. Meneu, 26 - N'Lro-
1()

SUSSARELLU Pasqualirna - Corso Um-
berto, 40 - Macomer

PORCU Antonio - Via S. Giacorno -
Oi'osei

VACCA Efisio - Case Gescal - Tortolì

SERRA Giovanna - Via S. Croce -
Oliena

MAiICIS Rafiaele - Via S. Michele -
Nulri
MONNI Maris - Vùa Mazzini, 5 - Tor-
toli

BUESCA Antonio - Via Corraine - Ol-
gosolo

ATTIVITÀ' ESERCITATA

Rjrv. generi alimentari, confezioni, mer-
cerle

Riv. porte, serrand,e, infissi, mattonelle.
ecc_

Auto,trusporto rnercù per conto terzi.

Riv. arpparrecohi mdio, TV e relativi ac-
cessori, ecc.

Riv. al,coolici.

Ambulante fr"utta e verdura.

Riv. carni macsllate fresche.

Riv. gas liquidi, alimentari, o1io, ecc.

RapI»esentante della Soc. Faibbri per
la vendita di liquori, ecc.

Auto,trasporto meroi Lpeir eonto terzi.

»

»

294-7 7

»

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

»

»

LINEAMENTI ECONOMICI
DELLA PPOVINCIA DI NUORO

o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1964

Una copaa l. 35O

Efrettuare il vereamento eul c/c postale N. 10/1486 . inteetato alla Camera di Commercio , Nuoro
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N.

is cr iz.

Forma

giu.idi( a

27447

26107

21945

28463

22+42

577 6

28543

29134

ZOéZO

28541

1342

250t4

2207 5

26ù52

» D.I.

» D.I.

» D.I.

64-7t D.I.

» D.I,

» D.I.

» D.1.

7-4-71 D.L

13-4-71 D.I.

19-4-?1 D.I.

» D.I.

204-7t S.F.

» D.I.

23-4-71 D.I.

54-71 D.I.

» D.I.

274-71 S.p.A.

» D.I.
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IMPRESA A1'TIVITA' F-SERCITATA

TOLU Mariantonia - Via Lollovi, 46 -
Nuoro 

.,.

SATTA Mariantonia - Vi.a Istria, 6 -
Nuoro

LAI Antonio - Via IV Novernbre, 53 -
Perdasdelogu

CORRIAS Elena - Via Roma, 17 - E-
sterzili

SERRA Battista - Via C. A-lberto -
BortigaJi

BUSSU Giuseppa - Vla S. Antonio -
Ol,lo1ai

DEROSAS Giuseppe - Via Musio, 12

- Orosei

FORENSE Màriantonia - Via Breto-
trofio - Orosei

PORCU Maria Maddalena - Via La
Marmora, 40 - Nuoro

CONTU Sa,vatore - Via Umberto I" -
J erzu

LODDO Paoìina - Via Roma - Orosei

CLISU Francesca - Via S. Grorgio -
Orosei

DELOGU Ciriaco & RUIU Giuseppe
Via Deflenu - Bitti
DEIANA Agostina - Via Dei Redr.rci -
Torpè

GANDOLFI Sebastiano - Via Chiloni,
15 - Nuo,ro

USAI Pasquale - Via Lornbardia, 42 -
Nuoro

Soc.p.Az. SIEMENS ELETTRA - Via
Toscana - lVlaco,mer

PUDDU Antonio - Via Cavour - Nuor6

MURA Albino
das'defogu

Apertula di un negozio riv. futta, ver-
du a, e cessazi.-rn.i ue.l commercio am-
bu la nt e.

Agg. gas liqurdi in bombole, kerosene,
stufle.

Agg. ce.eaii, chincaglie, articoli casa-
l;nghi, ecc.

Agg. la vendita di pro,Cotti alcoolici in
bottrgìre sigilate, vini, liquori, ecc.

Agg. nolegg;o di rirnessa.

Agg. bar'-caffè a-coolici e superalcoliel.

Agg. ferramenta. vetlerie, co.trori. ver-
nicr, utensiler:e, alt. relig:osi.

Agg. fello smalto, filo e cotone, dro-
ghelie, p;ofumeÌia, piastica, giocattoLi.

Agg. ker osene.

Tlasferimento del deposito di Genova
da r ir C;".gna;ru 3i al n.30.

Agg. a' ,,:e:,ta:i, c.-r-on.aìj. do'ìciumi, sa-
rumi, bibite.

Agg. iÌ comrnercle ambulante di tes-
suti e abbigliamento.

Autotr'aspolto mei'ci per conto terzi.

Agg. mobiii.

Ces:a neila ri.iaceilelra di Via Santa
Barì:ara. 13 ra vendita di calni equine.
eC inizia, neÌlo st:sso esercizio iÌ com-
meicio di proCotti d: salumeria e gela-
tina di produzione propria.

Apertu|a di un altro esercizio in Nue
ro - Via Roma, 52 per 1a vend"ita aÌ
minuto di geneli alimentari, fr"utta
ver,cìur'a e flaschetteria.

lon;ina l D: el10 i di reparto; norru-
na di procurato:ri e conferirnento fa-
coltà di fir,ma p-a.r procura speciale.

Trasferimento da Via Cavo,nr al Cot
so Garibaldi, 20.

Agg. i1 commelcio a,mbulante di fl'ui-
ta, verdura, ecc.

284-7 L D.I. Via Roma, 1- Per-



ITlPRESA ATTIVIT,\' ESERCITATA

--iio 29-4-71

:.r1.7 »

ì:'11

-:r rl 30-4-?1

-: ill »

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

C,a.r'.1.

D.I.

IvIURGIA Luigi - Via Rorna, 63 - Nu-
la11ao

GUNGUI Francesca - V.1e Repubbli-
ca, A//2 - Nuoro

PÌSU Ottavio - Via Roma - Terienia

LODDO Paollna - Via Roma, 17 - O-
i'osei

Coop. Assegnatari ETEAS - Regione
PreCas Arbas - Nuo'ro

MURA Agostina ved. Piras - C.so Ga-
lrl:aldi - Nuoro

Auto,trasporto meroi per conto terzi.

Agg. gelati.

Cessa il comrnercio arnbulante di frut-
ta. verdura e i,nizia l'attlvità di atrto'
l.asporto me;ci per conto terzi.

Cessa 1a riv. di generi a,lirnenta'ri, e
conserva la riv. di frutta, lnerdmra, ecc

Nomina a Presi'dente del Sig. Sa,nna
Antoni,o in sostituzione del Sig. Deia-
na Santo.

Agg. cartoìibreria ne1 C.so Garibaldi,
oe

Nrr( » r.-** ( )(,tlhtA\ iB-lt lU
It{t rBt ( +lr. () N _A\ lL lt
Itrltl itt lt,;\L
lP tt'ì ( ) (illBt 

^q\ Nlt N\lr A\ z r[ ( ) N ]Fl
It (.1()-\ () N\'ri ìr c) A\

§ffiffi&ffiGNffi
o curo delle Comere di Commercio, lndustrio, Artigionoto

Sordegno - 1966

dello

Una copia L. 34OO

Efiettuare il yersamento euì c/c poetale N, 10/I486 - inteelato alla Camera di Commercio - Nuoro
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N.

itcriz.

27657

8267

26191

20321

28009

1781

27954

26730

24432

16330

15801

2b649

238t4

2-+7t S.F.

» D.I.

G4-71 D.I.

20-4-71 S.p.A.

2t4-77 D.I.

zz-4-71 D.I.

» D.I.

» D.I.

234-77 D.I.

26-4-77 D.I.

27-4-71 D.I.

284-71 D.I.

» D.I.

30-4-71 D.I.

i:iirzrora!

RUIU Antonio I-uigi & TOLU Marian-
tonia - Via Buon Carnrrnino - Bolotana

MEREU Maria Giova.nna - Vla Iosto -
Dorgali

ROSU Francesca - Via Nraz.le, 69 O-
r,osei

PIPIG.C,S ldrocar,buri & Atrni S.p.A.
- Via Dell'UÌivo - Nuoro

RUIU Giovanna - Via S. Tormrnaso, 49
- Bitti
SORU Gii.rseptpe f,u Pietro - Via Ma-
stio, 16 - Oliolai

PALA Lucio - Via Chia"oni, 19 - Nuoro

LEDDA Luigi - C.so Urn;berto, 172 -
Macomer

CASULA Antonio - Via Nnrova, 35 -
Desule

LOCCI Giovanna - Via Floris - Desulo

MULAS Anna Maria - Via Vittorio E-
manuele - Oliena

LEONI Eligio - Via Savo a - Escala-
pÌano

MUSURI Maria Do,rnenica - Via G. M.
Angioi - OIloJ,ai

LADU Maria Basilia - Via S. Satta -
Ollolai

ATTIVITA' ESERCITATA

Riv. legumi in genere e farine.

Rj,v. lrutta, verdura, uova, pesci e tra-
qporLi meÌ'ci per conto terzi.

Riv. alcooljci e superaìcooÌici

Commercio alf ingrosso di rnaterie pe-
trolifere, ecc.

Riv. alimentari, uova, frutta, l,erdura,
pane, salumi, ecc.

Falegname, Riv. mobili, tavolame,
compensati, ecc.

R:v. r'aci-.-r, T y', arLico-i elettL'ici, cuc--
ne, ecc.

Riv. conJezioni e articoli per bambini.

Riv. abiti confez;nat n genere e abbi-
gliamento.

Riv. alimentari, cotroniali, fi1ati, d,olciu-
mi.

Riv. alimentari, mercexie, terssuti, ecc.

R iv. aì'menlarù, drogheria, mercerie,
ecc.

F,iv. materlae Ca costruzione, tregnami.
vetli, ecc.

Cestinaia.

ISCRIZIONI

Ditte individuali
Soc. d,i fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a. r. 1.

Soc. Ooop. a. r. i.
Soc. in N. C.

Soc' Acc. Semtrtli,ee

Soc. Acc. Azio,ni
Soc. a. r- l.

Riossunto movimento ditte mese di oprile l97l

MODIT'ICAZIONI

r\, 4+

n.3
n2
n. I
11. 

-n,-
n.-
n.-
n.-

Soc. p. Az.

n.-
[.25

Ditte individ'uali, n. 22

Soc. di fatto n. 1

n. 1

Soc. Coop. a. r. L n. L

Soc. Coop. a. r. i' xt. -
Soc. in N. C.

CESSAZIONI

Ditte individuali n. 12

S:c. di fatto n. 1

Soc. p. Az. n. 1

Soc. Coop. a. r. tr. n, +
Soc. Coop. a. r. i. n. -
Soc. in N. C. n. -
Scc. Acc. Semplice n. -
Soc. Acc. Azioni n. -
Soc. a. r. ì. a=

n. 14

n,-
Soc. -A,cc. Sernrptlice n. -
Soc. .Àcc. Azioni n. -

r18

n. 50

Soc. a. r. l.



{ùw»«,0/
concessionorio

OMEG.q

OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Coro Goriboldi, 99

iluoRo

e dellc porcellone

in NUORO degli orologi

'À'rssor
EBI]L

ROSENTE{AI,

AUTOFORN Accumulotori "Hensemberger.

Cuscinetti o sfero .Riv,

Guornizioni "Ferodo'' per freni

TURE

ARIC CAG G
Y. Lamarmora 10 - NAORO - Tel,30157

Rog.
n{irù'fii"rlirtr

UFFICIO E MAGAZZINI
Piure Yittotio Emau. 28 Tel. 30223 - 30483

Abitaz.31269

Ferro - Cementi
Loterizi . Lcanomi

Yetri . Corburonti
Lubrificonti . Yernici

NINO DEROMA
N U O R O,,i:,,-,ii,tr,,,ij,,

IaRcHtvlo tNDtRtZZt COMMERCTAT-t
OOl98 lOilA . Yio Telnino tio

gno, scrusere esclushsamente all'ind,tnzzo sopra riportato.

Ofire compenso adeguato per latsoro autolwlno di copiatura a mùllo di nomLnati,tsi, e indt-
rizzi di Ditte cla effettuarsi presso le Anagrafi commerciali (Registro Ditte ) e gli Atbi Ar-
txgxqni, esxstentì' presso le Sedi delle camere dt commercio dei Capoluoghi di protsi,ncia, se-
condo gli orari, e rLodalitò. stabilite per iL pubblico. per i,nJormazioni, giatùte e senzo, Lnlpe-
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BANCO DI SARDEGNA
ISTITUTO DI CREDITO DI DìRITIO PUBBLICO
E SEZIONE AUTONOMA I]I CREDITO FONDIARIO

Foodi patrimonrali e riserve l-. 1S550000.000

)ÉDE LEGALE
C.{GLlAl{l

SEDE AMMINISìRATIVA

E DIREZIONE GENERALE

S.{SSARI

DIPENDENZB IN TUTTI I COMUNI DEI,L'ISOI-IT

IN SARDEGNA:

NELLA PENISoI,A:
Piliale di GENUV.t (Piazza 5 Larnpadi, T6)

Filiale di IIOUIA (Via Jei Crociteri, 19)

TUTTE LE OPERAZIONI E I SERVIZI DI BANCA

l-stituto regicnole per rl credito ogrorio

ll-editl con fondi del Piono di Rrnoscito: oll'Agricolturo, oll'Ariigionoto,

olle attivito olberghiere, olle piccole e medie industrie

Bonco ogente per rl commercio dei combi

Credito fondiorio ed edilizio



Giugno



CARTITRT DI ARBATAX

Mono d'opero occupoto circo 650 unitò

Stipendì, solori e prestozioni di terzi' po'

goti ogni onno in Sordegno 1'150 milioni

e lmposto di fobbricozione versote

in Sordegno 600 milioni

o I movimento del Porto di

ogni onno

lncremento

Arbotox do 30.000 o 400'000 tonn' onno

Abitozioni costruite Per i

lovorotori n' l0I oPPortomenti

Altre infrostrutture per circo 450 milioni

Utilizzo moterie prime Sorde: tolco di Oroni e

oppeno possibile, legno di produzione Sordo

La CaRTA PRoDO't',l'A VIENE STAMPATA DAI SEGUENTI QugflD]taNI

L'Avanti (Ron,a e Milano) - 1l Carlino Sera (Bologna) - ll Corriere d.ello. Sport

(Roma).LaGazzettadelSud(Messina).IlGiorna|ed'Italia(Roma).IlGiornale
di Sicitia (Palermo) - ll Girrno (Milano) - ll Globo (Ronra) - ll Mattino (Napoli)

llMessaggero(Roma)-LaNazione(Firenze)-LaNuovaSardegna(Sassari)-L'ora
(Palermo.): IÌ Paese Sera (Roma) - ll Popolo (Rt-"-) - Il Resto del Carlino (Bolo-

gnal - Staa;o (Bologna) - Il Telegrafo (Livorno) - Il -Tempo (Roma) - L'uniore Sar-

[a i'Cagltari) - t-'Unita (Roma e A,iilano; - ed inoltre: Diario Pueblo (Madrid-Spagna)

La Va,ftuaràa (Barcellona - Spagna)' Diario Los.Andes (Mendoza 'Argentina) - Dar

Ét l{r*iriu (Alessandria Egiitoj - bar el Hilal (Alessandria'Egitto)-Akhubar el

Youn (Alessandria - Egitto): e molti altri in Spagna - Argentina - Portogallo ' Egitto



f. B. tr. DREHER - s.p.a.
INDUSTRIA BIRRARIA DREHER

Produttrice Bl RRA D REHER

Uno produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

Stobilimento di Mocomer
- Mono d'opero occupoto 150 unito
- Rete distributivo Co. 600 unitò
- Stipendi, solori e prestozioni vorie

pogote in un onno L. 45o.ooo.ooo
- lge e imposto di fobbricozione versote

in un onno in Sordegno L. goo.ooo.ooo

- Prestozioni pogote q terzi
in Sordegno L. 1oo.ooo.ooo.

UN YATIDO CONTRIBUIO

AttO SVILUPPO II{DUSTRIAtE

DÉLIA SANOEONA

Net t97t verrd ultirnoto il roddoppio degli inpion.
ti e dei fobbricoti reolizzoto do imprcse sorde.
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INFOBMAZIONE PR(IDUCE Pfi ODUITIUITA

OUESTA SI CHIAMA "TUTTOCAIGOLARE"
Di solito i soprannomi non sono graditi, per-
chè oonuno ha ll suo proprio nome proprlo'
Anche- una macchina, come la O ivelli DlVi-
SUI\4N4A 26 GT, che nel suo marchio e nel
suo nome sintetizza una duplice tradizione
di continua innovazione tecnologica e di pri-
mato mondiale nel calcolo meccanico. l\4a

chiamarla la "tuttocalcolare" non Ioffenderà

di certo: non è tanto un attributo scherzoso
ouanto. DiLrttoslo, una semplice constatazìone
cii ciÒ cÉe quesla macchina insostituibile nel
suo oenere r;esce a tare dovunque nel mondo
si ab-bia b.sogno di un calcolo scritto imme-
or3lo. semDl Ce, esatto; dovunque si vogliano
sl rllare le oJallro operazìoni in tutte le loro
conrbinazion! inf inite.

OIiYgtti ,,ui'umma 20 cr
xxvl



BAilNfl EO Dffi [DNil AP@Tffi
DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO

FOT{OATO NE! 1539

Fondi patrimoniali e riserve: L. 94.294.650_546

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI

OPERAZIOI{T EI] I SERVIZI DI BAI\TCA

Agrorio - Credrto Fondiorio Credito lndustriole e

oll'Artigionoto - Monte di Credito su pegno

ISTITUTO

TUTTE LJì

Credito

493 F! TIALI IN ITALIÀ

ORGANIZZAZIONE ALL'ESTERO

Filiali: Buenos Aires . New york

Rappresentanze: Bruxelles - Bqenos .Aires - Francoforte s/M
New York - Parigi - Zwigo

Banca alfiliata

Londra -

di Napoli (Ethiopia) Share Co. - Asmara

Uffici cambio permanenti a bordo T/N " Ratfaello, e M/N .Giulio

Cesare,

Corrispondenti in tutto i,l mondo

XXVII



ll "Noliziario Economico" è di[[uso presso

OperatorL economici

lsti.tuti di, Credito

Camere di Commercio ilalidne e stranierc

Ambasciate

Legazioni

Consolati

Ad.dettt, commerciali

Deputati del Collegio della Sardegna

Senatorx dei Co',Legi dello Sardegna

Consig-Lieri Regionali d,ella Sardegna

Enti ed Organizzo.zioni illternozionali e nozionaìi

XXVIII

ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

,,rl:r,,,,riin,,(:I"(i:r, rllr'rrii,,(iil,,

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e. e bol1i comPresi)

Abbonamento cumulativo aù Notiziario Econo-

mico (mensile) e all'Elenco Ufficiale dei Pr'otesti

Cambiari (quindicinale)

annuaì g

semestlale

I n numelo

pel lettìfiche o dichiarazioni su1-

'Elenco dei Protesli

L. 7.000

» 4.000

» 350

» 1.000

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Sui «Notiziari,o Economico»
(Tassa erar,iale cornpresa)

Pagina
intere

1/2 t/4 7/8
pagina di pag. di Dag.

Sei llumel:ì

dodici numeri

40.000 25.000 13.500 9.500

75.000 45.000 22.500 15.500

I versamenti vanno
c/c postale n. 10,/1486

nomico' - Camera di

effettuati esclusivamenta rul
intestato a .Notizia{o lco-

Commercio - Nuoro.



IilFOBMAZIIINE PBODUGE PBIIDUTTIUITA

.91. 
,.9]jt

OUAI{TO GOSTA tA UOSTRA IFIFIIBITIAZIOilIE?
ln ogni azienda moderna, grande o piccola,
l'informazione ha un costo che deve essere
opportunamente valutato, in rapporto al pro-
blema che essa risolve e allo strumento che
la elabora. Contabile o gestionale, tecnica o
amministrativa, l'informazione sarà econom.-
ca se economico sarà lo strumento. L'olivetti

P 203 è un microcomputer da ufficio con pro-
grammi registrati su scheda magnetica: per
la piccola azienda può essere una soluzione
globale e altamente competitiva; per la gran-
de azienda un efficace strumento di elabora-
zione decentrata.

oliwetti P 2og
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TERRA

FIAT. OM
MACCHINE
CON MINCJ

PER M

RE CO
OVIMENTO
STO DI ÉSERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A 180 HP.

PAGAMENTO
RICHIEDERE I

DILAZIOIIATO
PREYENTIVI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO
Viole Repubblico Tel. 3t281
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{ùooefir
concessionorio in NUORO degli orologi I

{}FEEGA

e delle porcellone

"EISSOT

OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corso Goriboldi, 99

ÌauoRo

TìIìfIL

R{}SBNTEIA},

A U TCFCRN Accumulotori .Hensemberger-

Cuscinetti q sfere .Riv,

Guornizioni .Ferodo- per freni

TU RE

RIC CAGG
Y. Lanrarmora 10 - NUOIìO - TeL 30157

NINO DEROMA
NUORO

UFF'ICI() E MAG|\7'ZlNl
Pi azza Vittorio -L-man. 28 l el 30223 - 304113

Abitaz.3I269

Ferro - Cementi
Loterizi - Legnomi

Yetri - Corburonti
Lubrificonti - Y:rnici

t'ARCHIV!O INDIRIZZI COMMERCIATI
00t9t nO A . Yio Tohino I o

Oflre compenso adeguato per Laroro autorlorno dr, copiatura a mano di.nomtnotwi e i.nd.i'
rizzi d't DiLte da efiettuarsi presso le Anagrafi Commerciali (Registro Ditte) e gU Albi' Ar'
tigioni esistenti presso le Sedi delle Camere dt Commercio dei Capoluoghi di Prouincia, se-
condo qli orari, e moclalitù stabilLte per tl pubblico. Per Lnformazioni, gratuite e senza in'Lpe-
gno, scriu ere esclusixamente oll'indinzzo sopra riportd.to.
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L'industrio che progetto, fobbrico e di-
stribuisce nel mondo lo gommo più
completo di mocchine, o[poreccÉio-
tule e sistemi per il trottoniento dello
lntormoztone.

Mocchine per scrivere elettriche e monuoli. Colco_
ro-rnct scnventi elettroniche ed elettromecconiche.
Mocchine contobili e fotturotrici ltntcioòomputérò.
Sistemi pgr^tg roccotto e to troòmissiòÉé-cohtroltò_
l9 1e_1-99!l spterylj per retecomunicozioni. Copiorri-
cr. Armodi, ctossificotori e schedori metollici.'Arre_
domenti per ufficio.

Centro di vendito di Nuoro:
Dlrezione, Uffici, Depositi: vio Brigoto Sossori 52_tel.342gO
Assrsrenzo tecnico: vio Brigoto Sossori 54 . tel. 34291
Roppresentonti con deoosito:
Mocomer - Ditto Antonìo polo, c.so umberto 110 .tel. 21i6
Lonuser - Ditto Giovonni puggioni, vio Romo 93 .tel.2241

oliuetti

xxxilr



NOTIZ Rro
oNoMrco

Flassegna mensile della Camera di Comrrercio lndustria
Arligianato e Agricollura e dell'Ufficio Provincial6 lndustria

Commercio e Artlgianalo di
NUORO

Di,rettoret Dr. PRIMO BA,RGONE

Segretario Genelale delìa Came-

ra ali Cornmercio

Comìttlto d,ì, Red,azione:

IA
EC

Dr. GIOYANNI OFFEDDU

Dr. MARIO DESSI'

La Camera di Commercio nelf intento di renifere il 
I

"Notiziario Economico" quanto piir possibile interes-
sante e utile alle categorie economiche, gradirà
ospitare relazioni e scritti in genere, su problemi e-
conomici generali e locau. L'accettazione alegli a i-
coli è riservata alla piena discrezionalità della Di- l

rezlone.
Gli articoli ffrmati rispecchiano esclusivamente il
giudizio degli autori e non impegnano nè Ia Direzio-
ne della Rassegna nè l'Amministrazioue Camerale.

spadizione in abbonamento portale - Gruppc 3

Tipogrotitt Vcloa - Nttùo

GIUGNO l97l N.6
Anno XXVI - Nuova Seric

r\NI

SOM MARIO

(Antonello Mele)
Sapremo conservare le pinete litoranee? pag. 151

(Dr. Mario SeJdone)
lnrerpretazionc c commenlo della legge 23 otto-
bre 1960, n. 1369 ihe stabilisòe il divieto d'in-
termediazione ed interposizione i nelle prestazio-
ni di lavoro e nuova. disciplina delf impiego di
manodopera negli appalti di opere e servizi )>

Attività Camerale »

Comunicato »

La nuova disciplina del commercio isLituita dal-
la legge 11 giugno 1971, d. 426 ,>

Iscriziorie nel ruolo agenti :è rappresentanti di
commercio »
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158
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163

172

Informatore tributario
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Anagrafe registro Ditte

Prezzi

Dircziore, Redazione e Amntintutroziov
Camera di Commercio Via Papanùea I - Nuoro

» 173

» I /b

» 777

» 192



SAPREMC CONSERVARE
LE PINETE

Un pò di ,scologia.

Quando, nel lontanc 1952, scnc :taii prsdisi:o
sli i programmi di intcrvcnto pci. i lavcri ai l.i,ot o-
schimento qpi ljtorali della iirovincia, 1o scofc ehe
si tendeya perseguire era esclnsivamenLc cli ìatura
id rogeolog.ica.

In sostanza, si volevano cosijtuire varli.lc ciii.e-
se dei territori contro l,azione del venro l: cui ccn-
seguenzo stlla vegetazionc e sul suolo sorìc respolr_
sabili di grossi incovenienti.

Basti pensare agli eflefti negativi clcl movimen.
tci delle sabbie litoranee che in,,.cstouo lc coliut.e. i
fabbricari c le strade reruslar.ìtil l,i .larrr,i prrro..a,i
dalla salsedine mariru chc \.s.r(iril unc c/io r( cor-
:'osiva lirgli oggetti iirerti e sulla vegciazione; a1l,a.
zione 

_di 
lerigazionc ch., si 1,r.orì.rce :rr: li orB.rrri:rìri

vegetali a causa, semprcJ dclla sabbja c del sale nra_
rino...

La vegetazione spontanea dei lirorali. Ia cui fi-
siononiia è ben risibiìc nei s.rrori rron inrcr...:irLi dal
rimboschimento, è costitrlita cla « naccbie » e <( ga-
righe - di degrarlaziorre dcllc or.ginrri. macilric jri-
ma11e,

Per intendelci, una macchia primal.ia ò una ce-
ndsi formata da eÌemcnti atbustivj sui qri:,ii ltcn sia
intervenuta alcuna azione di ciishrrbo cla grarte del_
I'uor.ro e che, peltalto, si ttovi in er;riìlibr:io tiina_
mico con le condizioni ecologir:hc Jocali (clima e ter.-
reno prevalentemente).

Allorchè, al contrario, nna qualu,rcue azione
antropica (incendio taglio, pascolamentr eccessivc)
produce danni o jnterferisce, colìlunquc. ilt qrieslo
cquilibrio. ne conscguolo fcrromerri r-l: ,.r,a".,o,,.

I-ITORANEE?

dcJla vegetazione e di clegradazione del suolo.
L aspetro visivo di tale situazione è la compar-

sa di uria nacshia non piir originaria, in generJ ce-
cl.r:!, lapprusentata da pochc specie più resistenti,
op.ùuie dl una gariga costituita da arbusti sempre
verdi ter.moxcrofili, di modesta altezza e distribuitl
il m:uicra discontinua.

Ì:il tanio che la Iormazione a macchia non su_
biscc soiuziooi dr continuità e conserva la struttura
origil:rr.ia, ciriusa, esercita una valida protezione
coiltro il vento.

Sc uaitcano tali prcsupposti la barriera viene
taoilnlentr superata e l,entroterra subisce tutte le
coaseguelrze dalnose cui si è accennato-

ID moìti scttori clcl litorale orientale uno dei
t;i'oolc;iri piu acLiti e yistosi era rappresentato dalnorixìlrìto cieìie dunc rli sabbia poichè la vegeta.
zi.:iic, spor.adica, costituita di specie di piccola- ta-gliii e pì.ev;tleutelìlcrìtc erbacca, non esercitava nel
cot ioL-rc iitot.aneo tltla acleguata fissazionc delle sab,
llle.

i-e ioi;l;iz,oi-ri forestali attificiali, quindi, sono
sluLi cr.:lta col prcciso scopo di difesa del suolo e
cl: i teiiitoii ratfoslanti.

L.o,.cl,azic»re tlelie conciizioni eoologiche dei
tiiver'.i :-rii.r,i iiioranei ha messo in luce i fattori li.
I r: iilir crl. concl jzio]]ano l.evoluziot]c de]Ia vegetari,o.
.re raru,.alc c 1: possibilità di insecliamento deìle spe-
cie csoticitc.

Ecl È ir lriuzione di tali lattori che si è realiz-
ziito rr.ì :.oprassLioìo di pino domestico in quanto ri_
t\rìl'.ui, sjlcci.l udattabilc in un arnbiente caratteriz_
zato cÌa itit ctinla caldo _ arido, con defioit idrico e_:tivo lìloho :lcccli(LlrÌto, ventosità piuttosto sostenuta
e folre insolazione.

l5l



Attualmente le formazioni litoranee, {ustaie a

struttura coetanea, hanno un'età di circa 18 anni, se

si esclude il nucleo centrale della pineta dj Santa Lu-
cia di Siniscola che è stato impiartato prima della
guerra.

Le condizioni vegetative sono varie in relazio-

ne soprattutto alla maggiore o n]inore fertilità dc.1

terreno.

Ovviamente nei terreni superfìciali, a profilo de-

capitato, o nelle sabbie con falda freatica inquinata
dall'acqua del mare, il risultato è stato modesto, men-

tre nei suoli profondi ipiri hanno raggiunto mag-

giori dimensioni ed eccellente vigore vegetativo.

Occorre non trascurare che il pino domestico è
una specie estranea al nostro ambicntc ecologico an-

che se, in generale, si è adattata bene quando è sta-

ta inserita in settofi ecologicamente rispondenti a1-

Litorale di Sunlu Luciu di Siniscola.
Fustaia di Pinus pinea su dune sabbiose. Sotto la
pineta si lnsk]ia solo una tegetozione erbacea resi-
stente alle difficili contlizioni edafiche delle sabbie

sterili e aride

le sue esigenze e nei quali si è stabilito un certo e-

quilibrio fra il soprassuolo arboreo, 1o stato arbu-
stivo inferiore e il complesso dei {attor.i climatici ed

edafici locali.

t52

Molto spesso, comunque, si tratta di un equi-

liblio precario che può essere compromesso a causa

di interferenze, anche piciole, di origine antropica.

Per quanto riguarda lo strato arbustivo, presen-

ta una notevole importan2a perchè la poca lettiera
che si forma, e dalla quale, in deflnitiva, evolve l:,

sosranza organica utile, deriva dalle specie del sot-

tobosco, non avendo la lettiera di loglie di pino do-

mestico requisiti particolarmeute apprezzabill

Gli arbusti, inoltre, e specialmente quelli delle
prime fasce prospicienti la batigia, esercitano una

buona protezione dei filari retrostanti di pini nei con-

fronti delle correnti d'aria salmastra di provenienza

marina.

Il pino domestico, infatti, è piuttosto sensibile

all'azione dei sali nelle sue parti verdi.

Ogni intervento dell'uomo, quindi, deve essere

opportunamente ponderato e tale da non costituire
un pregiudizio per la consenazione di tale equili-
brio cui è legata la sorte della pineta.

Lo sfruttamento turistico del terrltorlo
e l'ambiente naturale

In questi ultimi anni le pinete litoranee sono

state oggetto di particolare interesse da parte de11e

amministrazioni comunali rivierasche per la pressio-

ne esercitata dalle masse di cittadini che aspirano
legittimamente ad avere uno sfogo verso il mare.

A questa tendenza si è aggiunto un iDcremen-
to sensibile del movimento tudstico rappresentato,
da un lato, da un turismo di massa e vagante e, dal-
l'altro, da un turismo più qualificato che aspira ad
avere nei nostri litorali un punto fisso di riferimen"
to: la villa al mare.

Le amministrazioni locali, giustamente sensibi-
li a tali sollecitazioni e spinte, nel contempo, dal de-

siderio di sfruttare la situazione favorevole per cer-

care di dare una soluzione, almeno in parte, ai lo-
ro persistenti problemi di sviluppo socio-economico,
hanno rivolto le loro attenzioni anche verso quei
settori litoranei fortunatamente arrichiti di una ve-
getazione arborea che, per quanto estranea all'am-
biente originario, si".è inserita in esso sostituendo
un nuovo ed armonico paesaggio.

Si è, però, avyiata una disordinata e discutibi
le pianificazione degli insediamenti umani senza te-



nere conto delle possibilità ollerte dal sistema ec6-
iogico di assorbire questa umanità senza pregiudi_
zio per il paesaggio e per la stessa esistenza delle
iormazioni forestali ar-tificiali.

E poichè riteniamo ceh un insediamento uma,
no di yasta portata sarebbe una premessa per la de-
sertificazione dei. titorali, con conseguerze disastro_
se per lo stesso turismo, non condividiamo queste
tendenze.

La spinta derivante dal cosidetto miracolo eco-
nomico e la maggiore agj.atezza che ha investito am-
pi strati sociali, rischiano di tras{erire il fenomeno
della speculazione immobiliare dalla città ai litorali,

L'altrui esperieirza insegna che la speculazio-
ne e la rendita fondiaria sono responsabili dello
scempio che si sta perpetrando nelle coste della pe_
nisola.

Non possiamo, pertanto, non condividere 1,a1_
Iarme lanciato da un urbanista, l,architetto Campos
Venuti, quando scrive: << di falto purtroppo le co_
ste italiane sono onnai bordate da un sempre più
fitto continuo edificato che, per altro, stu g.averrlr-
te e defìnitivamente compromettendo proprio la na_
tura « turistica » dei luoghi ».

E molta responsabilità iic'ade proprio sui Co-
muni i quali - sostiene Campos Venuti _ « non
rlescono neppure a contrattafe con la potentissima
propria fondiaria, anzi spesso sono essi stessi ad
incoraggiare apertamente 1o scempio, nel miraggio
fallace dello sviluppo economico, giungendo fino a
regalare terreni comunali_per uso turistico o indu_
striale ".

Non Vorremmo che un male intenso concetto
dello sviluppo ruristico rischi di compromeltere ir-
reparabilmente la nostra costa orientale,

I casi pratici che abbiamo sotto mano non so-
no certo edificanti e tali da poter essere presi come
esen.rpi. di saggia poìitica turistica.

L.rtendiamo riferirci agli insediamenti di Cala
Liberotio e di San Giovanni di posada i cui piani
di lottizzazione operanti sono quanto di piÌr anacro-
nistico sia stato programmato per la salvaguardia di
una fascia di pineta litoranea e di tipo di paesaggio
iosriero.

Non vantiamo una cultura urbanistica ma quel
minimo di buon gusto, cbe è patrimonio di ogni per-

sona sensibile agli aspetti dell,utilizzazione del ter.
ritorio e delle sue risorse, rifiuta di accettare la mag-
gior parte delle soluzioni urbanistiche e architettÀ-
r.ricl.re adottate nelle predette località.

E' opportuno, a questo punto, evitar.e che si ri-
petano gli errori commessi estendendoli indiscrimi-

Litorale di Oroser - ll pino d,omestico non ha capa-
citit pollonilera per cui, se bruciato, è destinato q

tconlp(trirc

natamente a turto il litorale, se non si vuole che la
costa sia trasformata in « una città frontale, a volte
coi caratteri di una megalopoli, a volte con quelli di
una squallida periferia », come si è verificato da Se-
stri Levante a Ventimiglia, da Bocca di Magra a Via-
ieggio. nella costa laziale ed in molte plaghe della
costa adriatica (per citare solo i casi piìr olamorosi),

Lo strunento moderno ed eflìcace di cui si di_
spone per pctei risolyere questi problemi è la pia_
nificazione terr-itor.iale che parta da un,analisi delle
lisorse del paesaggio, dalla potenzialità economica
del tenitor.i e tlalle possibìlità recettive dei sistemi
ecologici.

Ci risuiia che il piano di sviluppo territoriale
della costa orìentale, da Capo Coda di Cavallo a Ca_
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po Monte Santo, redatto da un gruppo di lavoro coi
finanziamento della Cassa per il Mezzogiorno, è sta-

to impostato su questa piattaforma.

In sostanza, l'analisi della situazione di parten-

za ha consertito di individuare Ia presenza di inse-

diamenti tutistici ed industriali (Arbatax); l'esisten-
za di una proposta di riserva generale integrale in-
teressante la costa, da Codula di Fuili a Capo Mon-
te Santo; l'urgenza di evitare la definitiva estinzio-
ne della Foca monaca; l'esistenza delle Iormazioni
litoranee a Pino domestico ed a vegetazione natura-
[e; la presenza di stagni cl.re rappresentano interes-
sante ecosistemi e I'esisterìza di taluni comprensori
ad elevata suscet tiv ità ccorrorrico - agraria.

Da questa base conoscitiva sono emersi alcuni
punti irriflunciabili:

- la neccssità di conservare la fascia di pineta alla
sua pecuiiale {unzione di difesa e per il suo ele-

vato valore pacsaggistico;

- l'opportunjtà di evitare inserimenti urbanistici in
contrasto con l'armonia del1e forme del paesaggio;

- I'oppoltunità che gli insediamenti turistico-residen-
ziali siano colÌcentratti lungo la costa in partico-
lari poii aventi questa vocazione (Cala Gonone,
Cala Liberotto, La Caletta e qualche altro nei set-

tori di Budoni e San Teodoro);

- la necessità qhe i settori rimanenti debbano essere

conseryati alla ]oro naturale destinazione e che

siano evitate le aberranti iniziatiye de1 tipo di quel-
la che ha portato all'apertura di una strada da Ca-

la Gonone a Codula di Fuili che rappresenta un
oltraggio a qucl paesaggio costiero ed un poten-
ziale pericolo per l'avvenire delle Grotte del Bue
Marino e dei suoi ospiti naturali (la Foca monaca).

ll piano, così imperfettamente citato, è stato av-
versato da tutti: alnministratoli locali e privati cit-
tadini in virtù di quel frainteso principio dello svi-
luppo turistioo a tutti i costi che tarto danno ha pro-
curato ad altri litorali della penisola, oggi abbando-
nati da molti fedeli visitatori stagionali che preferi-
scono venire nella nostra Isola ancora parzialmen-
te inoontaminata,

La preoccupazione pel l'avvenirc dei nostri li
torali è sempre più viva in diversi strati dell'opinio-

ne pubblica e triresso gli organismi responsa6ili del.
lo Stato.

La V- Seziorie del Consiglio Superiore dell'A-
gricoltura e delle Foreste, nell'adunanza de1 9 otto-
bre 1970, considerato:

- «che anche le foreste risentono degli efietti negati-
vi di un tipo civiltà e di progresso che sovente si

pone in aperto contrasto con 1a conservazione di
lilevanti valori naturalistici;

- che particolarmente colpite risultano le pinete li-
toranee e la macchia mediterranea e che il sotto-
bosco, un tempo assai rigoglioso, si è andato im
povercndo e tende a scomparire con grave pregiu
dizio per la perpetuazione delf intero sistema eco

logico e per la conservazione del suolo»;

- esprime il parere che sia da escludere I'ntilizza-
zione a scopo edilizio « di terreni boscati e sogget-

1i a vincolo idrogeologico posti lungo il litorale o
di complessi boscati che assolvono a determinate
funzioni igieniche, paesaggistiche e protettive non.
chè i terreni rirnboschiti con fondi dello Stato ».

Circa i terreni rimboschiti con fondi dello Sta-

to, Ia II' Sezione del Consiglio di Stato con il pa-
rere n. 178 emesso nell'adunanza del 18 marzo 1969
ha sostenuto la tesi che il terreno rimboschito a nor-
ma dell'art. 91 del R. D. L. 30 dicembre 1923 n.
3267, << non può essere utilizzato per altra coltura
nè può essere de"tinato. neppure previa resliluzione
allo Stato del contributo percepito, ad usi incompa-
tibili con la conservazione de1 bosco ».

Auspichiamo che questi strumenti giuridici tro-
vino pratica applicazione nel caso da noi esamina-
to poichè, yista 1a scarsa sensibilità per questi pro-
blcmi che investono il futuro dello stesso turismo,
non si intrayede altra possibilità per salvare il sal-

vabile.

L'allarme non è eccessivo se si considera, co-
me si è detto, che si tratta in genere di popolamen-
ti artificiali creati sulla sabbia o su terreni prossimi
alla matrice pedologica, in condizioni estreme di cli-
ma: sistemi ecologici ir.r delicato equilibrio così fa-

cilmente frantumabile come diflìcilmente ricostitui-
bile-
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NTERPRETAZICNE E COMMENTO DELLA LEGGE 23-10-1960, N. 1369

:he stobilisce il divietc d'intermediozione ed interposizione nelle prestozioni di lo-

,oro e nuovo disciplino dell'lmpiego di monodopero negli oppolti di opereeservizi

t Continuazione dal n.2 di lebbraìo 1971)

Art.4

Detta questo articolo: «Idiritti spettanti ai pre-
r:atori di lavoro ai sensi dell'articolo precedente po
:ranno essere esercitati nei conlronti dell'imprendito-
:: appaltante durante l'esecuzione dell'appalto e fi-
:o ad un anno dopo la cessazione dell'appalto ,.

Come si nota, quindi, questo articolo pone in
::lievo i1 termine di decadenza di un anno da1la ces-

.:zione dell'appalto per l'esercizio dell'azione nei
::nfronti dell'imprenditore appaltante.

La sanzione dell'obbligatorietà solidale del
.rmmittente con l'appaltatore è accompagnata da
:anzioni penali di natirra pecuniaria per l'appa1to,
:on unr responsabilità; civile del committente per il
pagamento dell'ammenda (att. 6) ed è ciò che ha
pcrtato il giudice penale ad occuparsi della materia.

Art. 5

L'art. 5 della legge n. 1369 in oggetto, coordi-
nandosi con l'art.3, precisa le categorie di appalti,
Ci opere e servizi non sottoposte alle particolari san-
zioni dell'art. 5.

Detto art. recita testualmente;

Le disposizioni di cui al['art. 3della presente legge

-cn si applicano:

a) - agli appalti per costruzioni edilizie all'interno
;:gìi stabilimenti;

b) - agli appalti per installazione o montaggio di
:rpianti e macchinari;

cì - ai lavori di manuntezione straordinaria;

d) - ai trasporti esterni da e per 1o stabilimento;

e) - agli appalti che riferiscono a particolari atti-
vità produttive, le quali richiedano in più fasi suc-

ces.ive di lavorazione, ì'impiego di manodopera di
versl per specializzazione da quella normalmente
inpiegata nell'in.rpresa, sempre che tale impiego non
abbia carattere continuativoj

f) - agli appalri per prestazioni saltuarie ed occa-

sicnali di breve durata, non dcorrenti abitualmente
nel ciclo produttivo e nell'organizzazione delf impre-
sa. Per tali appalti ì'esclusione dalla disciplina di
cui all'art.3 dovrà essere preventivaments autoriz-
zata, di volta in volta, dall'Ispettorato del Lavoro
competente;

g) - agli appalti per l'esecuzione dei lavori di fac-
cl.riiraggio, di pulizia e di manuntezione ordinaria de-

gli impianti - esclusi per questi ultimi gli appalti di
cui al secondo comma dell'art. 3 - conclusi con im.
prese che impiegano il personale dipendente presso
più aziende contemporaneamente. Per tali appalti
l'esclusione dala disciplina di cui al'art.3, salva la
disposizione dell'art. 1676 de1 Codice Civile, dovrà
essere autorizzata preventivamente dall'Ispettorato
del l,avoro competente del luogo dove i lavori de-
vono eseguirsi. Restano ferme le disposizioni di cui
alla legge 5 Maggio 1955. n.407:

h) - agli appalti per Ia gestione dei posti telefonici
pubblici, di cui aÌl'art.55 del Regolamento di ese-

cuzione dei Titoli I, II, III del libro II della Legge
Postale e delle telecomunicazioni, approvato con Re-
gio Decreto 19 Luglio 1941, n. 1198, soltanto nei

casi in cui le prestazioni del lavoratore per l'esple-

tamento del servizio telefonico non sia ptevalente

rispetto a quella da lui normalmente svolta.

r55



Si riconoscono, quirrdi, alcttnc tipiche categorie
di appalti in cui I'organ izzazione dcll appaltatore ri-
spelto a quella dell'aopaltantc è co-§ì autonoma e

diversa, che parrcbbe assurdo imporre una patità di
tlattamento ai dipendenti del primo e del secondo.

No[ si osserva, ]rertanto. la patità rettibutiva
fra i dipendenti dell'appaltatore e qu,:lli dell'appal-
tante anchc sc Ie opclc o i serlizi lcngono resi al-
l'intelno dell'azicnda qnando si tratti:

a) - di appalti di costruziorj edilìzie af interno de.

gli stabilimenti.
In detti appalti ò infatti natulal': che occorte

scrvilsi di personalc specializzato pcr lavori del tut-
to diversi da que11i propri dell'edjlizia.

b) - di appalti per installaziore o montaggio di
impianti o macchinari.

Questi, acquistati cla Ditte specializzate, devo-

r1o cssclc, generalmcntc, montati dl Dersonale che,

pel corltralto, viene fomito dalla stessa Ditta co-

struttrice.
c) - di lavoli di mamtntenzlone straordinaria che

lichiede un diverso tipo di petsonalc con prepatazio-

ne e competenza prooria dcl tamo trattandosi di o-

perazioni piìr complesse di q,-relle dovute per la ma-
nuntczionc ordirlaria.

d) - di trasporti esterni da e per 1o stabilin.rento.

E'questo il caso di Ditte ausiliatie che si im-
pegnano ad eseglire trasoorti di materie prime, se'

milavoratori od altro.

e) - di appalti di particolari attività produttive. le
quali richiedano in più fasi successive di lavorazio-
ne l'impiego di mano d'opera divelsa per specializ-
zazion da quelìa normalmente impicgata nelf impre-
sa, sempre che tale impiego non abbia carattere con-

tinuativo.
Si nota come tale esclttsione si riferisca solo al-

Ie opere e non anche ai servizi soltnto, cioè, alle
attività produttiYe.

Ciò interessare determìnate aziende che. per
portafe a compimento un deierminato lavoto, deb,
bono servirsi di personate altarnente sDecializzato e

con qualifiche del ttrtto dìr,crse Ca quelle riportate
dal personale dipenclenre delf imprsa principale ed

affidino, quindi, l'espletamento di commesse per 1e

quali sia richiesta ttna palticolare finitnta del pro-
dotto.

La esclusione è condìzronata a] fatto che si

tratti di lavoro non continnativo ma rliscontinuo aI-

trimcnti f impresa committente dovrebbe farvi fron-
te con proprio personale fisso,
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Si pensì, ad esen-rpio, ad un'impresa edile stra-

dalc chc, nell'aprire ul1a ntlova strada si debba tro-
vare a fal deviare una condotta iddca di un centi
naio di metri. Dovrà senz'altro dvelgersi a persona-

ìe speccializzato in condotte idriche che già cono-

scono la pendenza che devono dare, 1e varie dimen-

sioni dei tubi ecc.

Trattasi di un lavolo non continuo; di adibire
al Iavorc personale diverso con specializzazione e per

mansjoni e, quirdi, più che lecito.
f) - di appaltì pl plestazioni saltuarie ed occasio-

nali, di breve durata, nolr l!correnti abitualmente
ne1 ciclc produllivo e ttell'organizzazione delf im-
presa.

Trattasi, nella specie. cìi prestazioni resesi ne.

cessalic per cause di forza maggiore non prevedute

e rron prevedibili, che abbiano una breve durata, e
non siano riccftenti in tempi più o meno fissi, cui
f ilnpresa non possa fronteggiare con organizzazione

ProPfia.

Tali prestazioni non si riferiscono solamente

ad attività produttive (come nel caso riportato alla
letiera e) ma anche ai seruizi.

AlIa condizione prevista dalla citata lettera fl
la Leggc aggiunge anche una preventiva autotizza
zione dell'Ispettoratc del Lavoro competente per ter-

ritorio. Il Legislatore ha voluto in tal modo evitare
che. awalendosi della esclttsione prevista dalla let-
tera f), \,engano effettuati degli appalti che abbiano
per oggetto mere prestazioni di lavoro che ricadono
invece, sotto il divieto generale di cui all'att. 1 del-

la preserrte legge,

Per quanto riguarda le formalità da seguire per
l'otteninrcnto di detta autorizzazione, dowà essere

redatta apposita dofranda in carta uso bollo da lire
500 da indirizzalc al'Ispettorato Provinciale del La-
\.oro competente per te itorio. Tale domanda potra
cssere richiesta tanto dal Committente quanto dal-
l'appaltatore non specificando il legislatore con chia-
rczza c7-i dei du: soggetti debLa effettivamente farla.

Nella domanda dovrà indicarsi ogni dato od
estremo necessario per f identificazione precisa della
Ditta Conrmittente ed appaltatrice,la natuta dell'at-
tività oggetto delle prestazicni, i dati atti a compro-
vare ìn modo indubbio la saltuarità e l'occasionali-
tà delle nrestazioni medesime, la presumìbile data

entro la quale si dovranno portare a compimento i
lavori, il luogo dove si presterà il lavoro, il numeto
dci dipendenti da imoiegate nonchè ogni altro ele-

mcnto ritenuto utile o richiesto dalla Legge che di-



r::-i:Ìi la non ricorrenza dette prestazioni,
L autor.izzazione dovrà essere rilasciata di volta

-,olra e dopo che si è condotta un,istruttoda ap-''.'. .dira rcndente atl accertare le cause elfettive
::.1a sripula del contratto d,appalto nonchè le parti
r::rassate all'appalto.

In caso contrario verrebbe a mancare quel ca-'-:::re in occasionalità e di non ricorrenza voluto
i:::3:samente dal legislatore e ne verrebbe altresì
.:;1:ro 1o spirito vero e proprio della legge.

La domanda doyrà essere presentata entro un
:.rEruo termjne che, nel silenzio della legge, potrcb-
--: anche esser.e di quindici o venti giorni al massi-
:. daila data di inizio dei layori salyo un minor

:,':r,rir-re richiesto da una eventuale urgenza o neces-

Qualora, poi, i lavori assunti in appalto da
-r'impresa presso piìr aziende committenti siano del_
: stessa natura (e siano sempre previsti dalla let

:::a f) e g) del1'art.5) può anche essere rilasciata
-r'unica autorizzazione con obbligo delÌa Ditta ap.
:alratrice di coatunicare la durata di ogni singolc
l.voro, il numero dei dipendenti impiegati ed ogni
,lro dato succitato.

Nel caso invece che I'attorizzazione debba esr:i!. richiesta da una azienda che ha preso in ap_
:aìto più lavori aventi sede in diverse provincie dà_.- : uovano alrreLtanti lspeltorati porrà essere ri.
h r.r.r un unica autorizzazione ad un solo Isperto-

:aro che la rilascerà dopo aver sentito i vari Uffici
r3glj Ispettorati dove si svolgono i vari lavori.

Per quanto riguarda i diversi tipi di appalto
::r i quali è prevista I'autorizzaziorle di cui alle let_
::re f) g) del presente articolo, come gli appalti per
: pulizie di locali negli Ufiìci pubblici e privatì o
::esso le Pubbliche Amministtazioni; 1a gestione
::lle mense aziendali ed altro verrà trattato ampia
:enre alla ft'ne essendo un argomento di vitale im-
:frtanza.

g) - di appalti per l'esecuzione di lavori di facchi_
,rgio, di pulizia e di manuntezione ordinaria degli

::pianti esclusi per questi ultimi gli appalti di cui
. secondo capoverso dell,art. 3 conclusi con impre_
.: che ìrrpiegano il personale dipendente presso più
,zi ende contemporaneamente.

Questa disposizione si riferisce, naturalmente,
.51i appalti di lacchinaggio, di pulizia e manunte_

zione ordinaria deglì impianti, conclusi con imprese
specializzate, ivi contprese anche le Cooperative che,
per 1a Joro spccializzazione, non possono non avere
che personale altamente qualificato ptuchè, però, tale
attiyità venga esercitata per conto di più imprese
contemporancantente. Ne1 caso in cui le suddette
prestazioni vengano svolte per una sola impresa, l,ap-
palto deve soggiacete alle condizioni e limitazioni
previste dalÌ'art. 5.

Nel caso, invece, chc tali prestazioni siano rese
a piìt imprcse contemporaneamente, Ia Legge richie-
de, comc per f ipotcsi configurata nella precedente
letLera f)- 1a rclativa at.torizzaz.jorle dell,Ispettorato
dcl Lavoro competentc per terdtorjo che potrà esse-
re rilasciata alle stesse condizioni previste dalla lel
tera f), purchò vengar.ro indicati tutti i nominativi
dellc il.rprese presso le quali vengono svolti con"
temporat'tcan]ente i lavori.

Poichè il caso in esan.re ipotizzato alla lettera
g). esclude l'applicazione dell,art. j, clre contempla
un irattamento minir.no inderogabile retr.ibutivo e
n:r'natiyo e la solidarictà del committente, e fa sal-
va l'azione dei dipendenti clell,appaltatore nei con-
llonti del cor'ìlrittente, prevìsta dall,art. 1767 Codi-
ce Civile; è naturale che, in questo specifico caso,
l'aziorre di chc trattasi deve essere contenuta nei li
nriti e firro alla concorrenza del debito che il com-
rnittenrt. ha lerso l'appll tatore.

In tale lettcra g) è contemplata altresì la possi
bilità di concedere in appalto lavor.i di facchinaggirr
e lascia imrnutata la disposizione della Legge del 3
maggio 1955, n. 407, conter.rente 1a disciplina dei
lavori escguiti da {acchini patentati, i quali possono
assumere appalti di facchinaggio anche per una sola
impresa visto che la l_egge n.407 non prevede di
versc cordizioni.

h) - di appalti per Ia gestione dei posti telefonici
pubblici solo nei casi in cui la prestazione del lavo.
ratore, per espletalnento del servizio telefonico, non
sia prevalente rispetto a quella da Ini normalmente
svolta.

Ciò significa che, allorquando l,attività svolta
per l'espletamento clel sen.izjo sia prevalente rispet_
to ad altra atri\irà svolta dal lavoratore, a quest,ul-
tirro dovrà essere gat.antjto Lln trattamento normati.
\.o c tetributivo, non jnferiorc a quello praticato nei
conlronti dei lavoratori dipendenti da Ufiìci telefo.
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nici pubblici.
Se però tale attiyità venga considerata accesso

ria (ossia non principale) è esclusa 1'applicazione

delle disposizioni contenule rell'art. 3 deila Legge

n. 1369.

E' però necessario precisare che l'art.5, con

l'elencazione delle speciali categotie di appalti rite
nuti leciii, non segni la delimitazior.re alla sfera di
applicazione <lell'art.3, con ìa conseguenza che qual

siasi categoria di appalti non contemplata dall'art. 5

ricada necessariamento sotto lc nornre dell'art.3.

Come ha giustamente osservato il Pretore di Fi-
renze in una sentenza del 28 matzo 1962, se così

fosse, l'indicazioue dei tipi di appalto contemplati
dall'art. 3 sarebbe stata superflua, perchè sarebbe ba-

stato statuire che tulte le attività al di fuori di quel

le elencate nell'art. 5 sarebbero entrate nelle sanzio-

ni pleviste da11'art. 3.

La sfera di applicazionc dell'art.5 è automa-

ticamente delimitata ooi criteri sopra indicati.

Dr. Mario Seddone

PRINCIPALI INDIRIZZI DI ESPCRTATORI BOLIVIANI

Si trascrivono i seguenti indirizzi dei principali e-

sportatori Boliviani indicati dal Consolato Generale

di Bolivia in Milano.

HANSA LTDA - Casilla 1402 - La Paz - Exporta:
Cafè, cueros, maderas etc. (Cafrè, clloi, legnami, ecc.)

INTERNATINOL AGENCIES (Bol) LTD - Casilla

4430 - La Paz - Exporta: Cueros, macleras, produc-

fos agricolas (cuoi, legnami, prodotti agricoli)

LA ESTRELLA S. A. - Casilla 1993 - La Paz - E"

xporta: Qrina (china)

A. CASTEDO LEYGUE - Casilla 2355 ^ La Paz .

Exporta: Productos agricolas (prodotti ag,rìcoli)

IVO HARASIC I. - Casilla 705 - Salta Crtz - E-

xporta: Cueros de caiman, lagarto, productos agri-

colas, maderas, etc. (pelli tli coccoclrillo, ramarro,
prodotti agricoli, legnami, ecc.)

CURTIEMBRE ALLiGATOR LTDA - Casilla 209

Cochabamba - Exporta: Cueros de caiman y lagarto
(pelli di coccodrillo e ramato)

CURTENIBRE ORIENTAL LTDA - Casilla 209 -

Cochabamba - Exporta: Cueros de caiman y lagarto
(pelli cli coccoclrillo e ramarro)

CURTIEMBRE TONY - Casilla 1243 - Cochabamba
. Exporta: Cueros de caiman y lagarto ( pelli di coc-

codrillo e ramato)

SEILER & Co. - Casilla 4 - Riberalta (Beni) - Expor-
ta: Goma fina, castana en cascara benefrciada (gont

ma fina e castagne col guscio)

BOLITAL - Casilla 57 - Riberalta (Beni) - Exporta:
Maderas como ser roblt cedro caoba, etc. (legnamì

d'L rovere, cedro, mogano, ecc.)

BENEFICIADORA DE ALMENDRAS - Casilla 52

- Riberalta (Beni) - Exporta: Almendras (Mandorle)
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ASERRADERO TAVOLARA - Casilla 457 - Santa

Cruz - Exporta: Maderas caoba (legname di mogano)

ESPORTATORI D] MINERALI

EMBAS - Casilla 606 - La Paz - Exporta: Estano, co-

bre y olros (stqgno, rume e altti)

EN4ICLA - Casiiia 4297 - La Paz - Exporta: Azufre
(zol!o)

FABULOSA MINES CONSOLIDATES - Casilla

703 - La Paz - Exporta: Estano fsldg,?o)

IRIS MINES & METALS S. A. - Casilla 4326 - La

Paz - Exporta: Estano, zinc, plomo. plata e anti-

monio (stag,no, zincct, piombo, drgento e arttimonio)

MINES & COMÀ{ERCE INTERPRICE - Casilla
"1739 - La Paz - Exporta: Carburantes y minerales,

fundidos y concentrados, Estano, plomo, soldadura

e Wolfrarn (cotbu,anti e mineroli, fini e concentrati,
stagno. piombo e W oUramio)

INTERNATIONAL MINING Co. - Casilla 852 - La

Paz - Expoita: Concentrados Wolfram, estato (con'

centra.ti di Wollramio, stagno)

SOI-MIN LTDA - Casilla 453 - La Paz - Exporta

Azufre lefinadc (zolfo rafjìnato)

TERNANT (Bolivia) S. A. - Casilla 2657 - La Paz -

Exporta: Nlinerales (minerali)

SOMCO - Casilla 932 - \,a Paz - Expotta: Minerales
(ninerali)

METAL TRADERS OVERSEAS Co. - Casilla 1605

- L,a Paz - Exporta: Minerales (minerali)

Si fornisce nel contempo l'indirizzo della Ca-

mera di Commercio Italiana in Bolivia - A. 6 de a-

gorto 2575 - Casilla 622 - Tcl. 26104 - La Paz.



ATTIVITA' CAMERALE

RIUNIONI DI GIUNTA
Riunione del 9 giugno 1971

Contutticazione clel P rcsitlente

In apertura di seduta iÌ presidente in{orma la
Giunta che a seguito dell'azione svolta dalla Came.
ra contro la minacciata soppressiote della iinea tri-
settimanale Genova-Olbia, il Ministro dclla Marina
Mercantile ha telegrafato comunicando che il colle_
gamento marittimo Genova - Olbia è compreso nel
piano di ristrutturazione dei servizimatittimi soven,
zionati di preminente interesse nazionale, assicuran-
do che non è intendimento del Ministero di propor
re modifiche.

Fa inoltre presente, non essendo stato possibile
il suo intervento, di aver delegalo il Sig. Villanucci
Antonio a rappr.esentarlo con diritto di voto, nella
riunione del Cor.rsiglio Generale del Consorzio di ln-
dustrializzazione di Tortolì-Arbatax.

Comunica inoltre che la data del volo inaugu-
rale Olbia-Bologna della Alisarda è stata fissata al 20
giugno e dà notizia della costituzione di un Consor-
zio per la costruzione di un aereoporto nella piana
di Ottana.

Agricoltura

Sono state ratifioate le seguenti autorjzzaziorri
per taglio piante concesse dal presidente:
- Sig. Loi Attilio - Sadali - taglio n. 1 pianta di

quercia sughera;
- Sig. Vassallu Pietro Francesco - Scano Montiferro

- sfrondamento n.56 piante quercia sughera;
- Congiu Dott. Giovanni - Scano Montilerro _ sfron-

damento n. 48 piante quercia sughera;
- Sig. Cocco Giovanni - Scano Montiferro _ sfronda

mento n. 55 piante quercia sughera;
- Sig, Obinu Giovanni - Scano Montiferro _ sfron-

damento n. 40 piante quercia sughera;
- Sig. Obinu Giovanni - Scano Montiferro - sfrol.

damento n. 18 piante quercia sughera;

- Sig. Dettori F'elice - Scano Montilerro - sfronda.
mento n. 20 piante quercia sughera;

- Sig. Milia Aiìtonio - Scano Montilero - sfronda-
filento r. i2 piante quercia sughera;

- §ig. Cappai Salvatore Antonio - Scano Montilerro
- slrondamento n. 14 piante quercia sughera;

- Sig. Carboni Antonio - Scano Montiferro _ sfron-
damento D. 50 piante quercia sughera;

- Cappai Giovanni Giuseppe - Scano Montiferro
sirondamento n.20 piante quercia sughera;

- Sig. Dettorr Antonio Giuseppe - Scano Montiferro
- sirondamen[o n.5J piante quercia sughera;

- Sig.ra rVielu Domenicangela - Scano Montiferro
sfrondamento n. 10 piante quercia sughera;

- Sig. Obinu Gavino - Scano Montiferro - s{ronda-
mento n. 76 piante quercia sughera;

- Sig. Mulas Siivio - i.ocei.i - sradicamento n. 15
piante quercia sughera;

- Sig. Mastino Raimondo - Mamoiada - sradicamen.
to n. 5 piar,te quer.i.r 5ughera; ,

- Sig. Cuccni Giovanni - Ovodda - raglio n. g pian^
te di quercia sughera;

- Sig. Cambuia Mario - Sindia - taglio n. 150 piante
quercia sughera;

- Sig. Vilia Antonio - sarule - taglio n.200 piante
quercia sughera;

- Sig. Zedde Giovanni , Tiana - Taglio n.6 piante
quercia sughera;

- Sig. lvleÌis Elisio - Teti - sradicamento n. 40 piante
quercia sugreha;

- Sig.ra Sedcia,Vlar.ia - Gavoi - taglio n.8 piante di
quercia sughera;

- Signora Imprugas Francesca - Triei _ taglio n. 1

qucrcia sughera;
- Sig. Fara Ciovanni - lerzu - sradicamento n. 20

quercìa sughera;
- Sig. Milia Pietdno - Scano Montiferro - sfronda

mento n. 18 piante quercia sughera;
- Sig. Etzo Salvaiore Atzara - taglio n. 1g piantt

qnclcia sughera;

- Sig. Etzo Salvatore - Atzara - taglio n. 21 piante
quetcia sugreha;
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. Sig. Etzo Salvatore - Alzata - taglio n. 16 piante

quercia sughera;

- Sig.ra Casula Annetta - Ortueri - taglio n. 150

piante quercia sughera;

- Sig. Doneddu Battista - Brtti - Laglio n.398 piante

quercia sugreha;

- Sig. Arras Vittorio - Lanusei - sradicamento n. 11

piante quercia sughera;

- Sig. UnaLi Domer.rico - Siniscola - sradicamento n

18 piante quercia sughera;

- Sig. Bomboi EIisjo - Siniscola abbattimento n.3
piante quetcia sughera;

Parere conLrario è stato invece espresso per 1e

domande appLesso specilicate e rìguardanti sempre

il taglio di piallte.

1) - Sig. Murru Pietro - Ortueri - Località « Trichia-

cori », agro di Ortueri - nota n. 11.1'79 it'L dala 27

ottoble 1970, dell'lspettorato Riparimentale delle

Foreste di Nuorol le piantc sono in ottimo stato ve-

getativo e producono sughero di ottima qualità;

2) - Sig. Frau Antonio Francesco - Ot'tueri - Località

« Piras >> agro di Ortueri - nota n. 6028, in data 1

luglio 1970, delllspcttorato Ripartimentale delle Fo'

reste di Nuoro: il soprassuolo bosoato di sughero si

troya in ottime coudizioni Iìsico-vegetative ed il pro'

dotto ricavabile è di buona qualità.

5) - Sig. Pusceddu lìain.rordo - Ortueri - Località «Pi'

ru e Zlr:t », agro di Ortueli - r.ota i. I42f in data 3

nlarzo 1970, dell'lspettorato Ripartimentale delle Fo

restc di Nuoro: il richiedente, all'atto delf impianto

dell'attuale vigneto, nor ha provveduto allo sradi

cailento di alcune piante, benchè autorizzato con

precedente delibeta cameralc;

4) - Sig. Pusceddu Raimondo - Ortueri - Località

« Pranu e CrastLLS », agro di Ortueri - nota u. 7047

det 2 luglio 1969, dell'lspettorato Ripartimentale

dellc Foreste di Nuoro: tlattasi di una sugherata in
ottime condiziori vegetatiYe e produce sughero di

buona qualità.

Industria

Panificazlone

La Ditla Mele Antonio è stata autorizzata a im-

piantare un panificio a Orosei.

l-a Ditta Porru Caterina Ved. Giordano è stata

artotizzata ad ammodertare e ampliare il panificio

sito a Laconi.

t60

Artigianato

Graduatoria del V" Concorso « Sicurezza e igiene del

lavoro nellct bottega attigiana

ln relazione alle proposte avanzate dall'apposi
ta Commissione, la Giunta ha deliberato di elevare

da 3 a 4 il nnmero delle aziende da premiare, e di

approvare 1a seguente graduatoria:

1) Comotto Emilio - Manufatti in cemento - Dor-

gali - (f.. 100.000);

2) F.lli Secchi - Panificio - Nuoro (!. 75.000);

5) F.lli Carrus - Manufatti in cemento - Nurri'
(E.50.000);

4) Carreras Giov. Battista - Panificio - Baunei -

(f.. 50.000).

Commercio

La Giunta ha approvato la seguente conven'

zione per l'istituzione di un fondo di garanzia pet

agevolare il ricorso dei commercianti ai finanziamen'

ti a medio termine:
Premesso che la Giunta della Camera di Com-

rreicio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Nuo-

ro con deliberazione n. 41201 del giorno 27 -8-1969

ha deciso, in adempimento alle direttive impartite

dal Mir.ristero dell'Industria, del Commercio e del-

l'Artigianato con circolare nn.'t976lC del 15-5-i968,

1955/C del 24-9-1968 e 20251C del 15-2-1969, on

de consentire una più larga applicazione delle leggi

n. 1016 del 16-9-1960 e n. 315 de1 12-3-1968 nel'

l'ambito della provincia di Nuoro di prowedere alla

,ostituzione presso il Banco di Napoli - Filiale di

Nuoro - di uri fondo di garanzia da utilizzare nelf in'

teres5c di quelle piccoìe e medie impre"e commer'

ciali i cui titolari intendano procedere ad investimen'

ti produttivistici, tali cioè da consentire una riduzio-

ne dei so:ti di distribuzione con vantaggio per il con-

sumo e di richiedere a tal fine Iinanziamenti a me-

dio termine ai Credito Industriale Sardo, tra il prc-

detto Banco e la Camera di Commercio di Nuoro

co[viene queanto segue:

Fondo di garanzia per agevolare il ricorso clei Com-

mercittnti ai findnziamenti a ntedio termine agevola-

ti di cui alle leggi 16-9 1960 n. 1016, 12-3-1968 n.

315 e successive modificazìoni e proroghe.

Art. 1

La Camera di Commercio I. A. A. di Nuoro co-

stituisce présso il Banco di Napoli - Filiale di Nuoro



- un fÒndo di garanzia per assistere le operazioni di
fiaanziamento a medio termine a favore di medie e
piccole imprese commerciali ai sensi delle leggi 16
settembre 1960 n. 1016, 12 maruo 196g n. i15 e
successive modifiche e proroghe, ove le operazioni
stesse non siano assistite da garanzie ritenute idonee
e/o sufficienti dal Credito Industriale Sardo.

Att. 2

La dotazione iniziale del fondo è di lire 15
milioni.

Sulle giacenze del Fondo il Banco di Napoli _

Filiale di Nuoro - corrisponderà l,interesse annuo
massimo consentito clall,accordo interbancario, in_
reresse che andrà ad accrescere il fondo stesso,

ATT. J

Possono chiedere l,intervento della Camera di
Commercio a varlere sul Fondo, le piccole e medie
imprese commerciali, che intendono ottenere i tinan-
ziamenti di cui al precedente art. 1, per gli irivesti_
menti produttivistici indicati nella premessa della
presente convenzione.

Art. 4

nuta nel limite massimo di cui al1,art. 5 della pie.
sente convenzione, tenuto conto anche delle garan-
zie già concesse a valere sul Fondo ma non ancora
operanti a ncrma dei successivo colnma.

La garatzia a valere sul Fondo diventa auto-
maticat[enie operante all,atto della stipula del con-
tratto di finanziamelìto tra il Crediro Industriale sar_
do ed il richiedente.

Att. 7

Ai fini di cui all,art. 5, la Camera di Commer_
cio impegnera il Credito Industriale sardo a comu_
nicare:
- di \rolta in volLa, i dati relativi alle singole opera-

zioni conciusc o r.espintej
- entro lìne marzo c fine settembre di ciascun anno,

la situazione delle operazioni in corso riferite ri_
spettiyamenre al 31 gennaio e al 31 luglio prece_
dente.

Art. 8

Qualora l'impresa commerciale beneficiaria dei
Iìnanziamelto a n]edio termine si renda inadempien-
te il Credito Industriale Sardo dopo aver escusso i
beni costitrliii in specifica gatanzia o, in mancanza.
i beni per i quali è srtro (on(còso il finanziamenro.
avrà ii rlir.itro dr ollener.c dalla Camera di Commer-
cio, a valere sul Fondo, il rimborso, entro i limiLi
dell'importo garantito, della perdita aqcertata per ca_
pitale, iuter.e"si contraituali e di mora, acÀsrori,
contributi c spese.

Il pagaoento verrà e{Iettuato dal Banco di Na-
poli - Fiiiale di Nuoro - su disposizione della Came-
la di Coirrmeroio, la quaie si surrogherà per 1,im-
porto yersato it ogr.ri r.agione e diritto nel Credito
lnclustriale Sardo, csoneranclo per suo conto lo stes-
so dal compierc in ftituro altri atti esecutivi.

Art. 9

La presente convinzione sarà valida sino al j1
dicembrc l97i e sar.à prorogata tacitamente in un
auno, gualora non venga disdetta da una delle parti
contraenti, alrnctro tre mesi prima di ogni scadénza
attrurìe

{rr. 10

Gli irrro,p,ti :l5sunli dallu Canrera dì Commer_
cio in dipendcnza dalla presente convinzione rimar-
ranno iu essrr.,l sino ad esaurimento di tutte le ope-
razioni r.clarivc agli impegni stessi. La Camera di

rbl

La garanzia a valore sul {ondo è concessa in
misura non eccedente il 50% dell,importo origina-
rio del finanziamento accordato e comunque in mi-
sura non superiore ai 20 milioni, ferme restando
tutte le altre condizioni pcste dalle leggi 16 settem_
bre 1960 n. 1016, 12 nlarzo 196g n. 315 e successi-
le modifiche e proroghe.

Art. 5

_ La Camera di Commercio può concedere, a va
ler.e sul Fondo di,cui alllart.,1, garanzie fino ad un
importo massimo corrispondente a tre volte la con_
sistenza del fondo all,atto della concessione delle ga-
ranzie stesse.

Arr. 6

Le dornande di finanziamento con richiesta di
garanzia a valere sul fondo devono essere preserìta-
re alla Camera di Comnercio ed al Creclito Indu-
striale Sardo abilitàto all!àpplicazioné delle citate les-
gi anche per il tramite di una,Banpa di Credito. o;-
dinario.

La decisione circa la concedibilità della garan-
zie a valere sul Fondo spetta alla Camera di-Com_
nercio comunicherà lc sue decisior.ri al Credito In_
dusrriale Sardo, attestando che 1a garanzia è conte_



òommercio riavrà pertanto la piena disponibilità dei

fondi vincolati a garanzia, dopo che saranno rego'

lati trltti i rapporti.

Personale

La Giunta ha deliberato circa varie pra'

tiche tiguardanti il personale statale in servizio pres-

so la Cameta e il personale avventizio.

Nomina rappresentanti camerali

E'stato proposto conle membro supplente pres-

so la Giunta Prov. Amministrativa - Sezione Tributi
Locali il Dr. Giuseppe Arrlò, iu sostituzione de1 Dr.
Giovanni Sanna.

Presso la Comimssione per la disciplina della

pesca marittima a Olbia, è stato designato come rap-

presertante Camerale il Sig. Mario Mercurio, com-

ponente della Giunta.

A rappresentare la Camera net Consiglio di Am-

ministrazione dell'Istituto Tecnico Commerciale di
Isili, è stato designa.to il Sig. Ciosci Giuseppe.

Come rappresentante della Camera nel Consi
glio di Amministrazione delllsituto Professionale per

1'Agricoltura di Bosa, è stato proposto il Dr. Benito

Fancello.

Amminlstrazione

Sono stati adottati vari prowedimenti relativi al

palazzo Camerale e alla concessione di contributi.

Riunione del Consiglio di Amministra-
zione

La Giunta Camerale in veste di Consiglio di

Amministrazione si è riunita l'lt e \l 24 giugno, pel

esaminare numerose pratiche relative al personale

de1 ruolo camerale e, fra le altre, promozioni e de-

correnza dell'immissione in ruolo di vincitori di con.

corsi interni.

COMTJI\ICATO
ISTITUITO DAI-LA CAN'IERA DI COMMERCIO DI NUORO UN FONDO DI GARANZIA

PER I FINANZIAMENTI AI COMMERCIANTI.

La Camera di Commercio, lndustria, Artigiana-

to e Agricoltura di Nr:olo, r'ende noto che, nelf in-

tento di veflire incontro in maniera sempre più effi-

cace alle necessità delle categorie commerciali e a1

fine di far inserire l'attività meracantile in un con-

testo di maggior sviluppo ha provveduto a istituir€

un fondo di garanzia per assistere le piccole e medie

aziende commerciali nclle operazioni di finanzia-

mento ai sensi delle leggi 16 settenbre 1960 n. 1016

e 12 n)atzo 1968 n. 315 e sucoessive modificazioni

e proroghe, ove le operazioni stesse non siano assisti'

te da garanzie ritenute idonee dall'Istituto a me-

dio termine (C. I. S).

Mentre pubblichiamo nella parte riguardante

l'attività camerale, il testo integrale della convenzio-

ne relativa a detta iniziativa, si fa presente che ul'

teriori informazioni potranno essere richieste a1la

Camera di Commercio di Nuoro - UfIìcio Commer'

cio Interno.
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LA NUOVA DISCIPLINA DEL COMMERCIO
ISTITUITA DALLA LEGGE II GIUGNO 1971, N. 426

Pubblichiamo integtalmetlte h legge 11 giugno
1971 n. 426 sulla nuovu clisciplina del commercio,
dalo l'lmpo anza che riyeste questo atteso ptorte_
ditnento.

E' opportuno tLlttLvia tenei presente che pet
rertdere operante in tutta lu sud pottata la ntLovu leg,
3e. occotre che vengano reqlizzuti gli strumenti su
cui essa si basa e cioè il regolomento di esecttzisne,
le yqrie commissioni provittcicrli e comtmcùi e i pia_
i tli svlltrltpa e di idegu.uacnto.

Capo I

Registro degli esercenti il Commercio

ATT. 1

( Istituzione tlel registro )

Presso ciascuna Camera di Commercio, lndu-
srria, Ar.tigianato e Agricoltura è istituito il registro
degli esercenti il comncrcio aìì,ingr.osso, il commer-
cio al minuto, nelle va e Iorme in uso, e l,attività
di somministrazione a[ pubblico di alirlenti o bevan_
de disciplinata nel capo II del testo ur.ìico delle leg_
gi di ptrbblica sicurezza approvato con regio decre-
to 18 giugno 1931, t.7jj, c dal relativo regolamen
io di esecuzione approvatc con regio decrcto 6 mag_
gio 1940, n. 635.

Agli efietti della presente 1egge, esercita:
1) 1'attività di commeroio all,ingrosso, chiunque

professionaÌmente acquista merci a lÌome e per con_
ro proprio e le rivende o ad altr.i commercianti, gros-
.isti o dettaglianti, o ad utilizzatori professionali, o
aJ alrli urììizzarori in gr.ande. Talr rtrivirà può as-
--.]nere la forma di commercio interno, di importa-
zione o di esportazione;

2) l'attività di commercio al minuto, chiunque
:rofessionalmente acquista merci a rrome e per con_
:;. propr.io e le ritende, in sede fissa, o mediante ai-

tre forme di disttibuzione, direttamente al consuma-
tore finale;

3) l'attività di somministrazione al pubblico di a_

limenti o bevande, chiunque professionalmente som-
ministra, ir.r sede fissa o mediante altra forma di di
stribuzione, alimenti o bevande al pubblico.

Le rnerci possono essere riyendute sia nello stes-
so stato in cui sono state acquistate, sia, dopo esse-
re statc sottoposte alle eventuali trasformazioni, trat-
tamenti e condizionamenti che sono abitualn.rente
praticati.

E' vietato esercitare congir"mtamente nello stes_
so punto di vendita le attiyiteì di commercio all,in_
grosso e al rlinuto.

Art. 2
(lsuizione nel registro)

Devono essere iscritti nel r.egistro coloro che
intcndono esercitare una delle attività previste dal-
l'art. I sotto qualsiasi forma anche a carattere sal_
tnario e provvisot.io, nonchè:

1) gli industriali, qualora inlendano esercitare la
veldita al pubblico, al minuto, di merci anche se di
loro produzionc;

2) gli artigiani, ad eccezione di quelli che iscritti
aìl'albo di cui alla legge 25 luglio 1956, n. 860, eser_
citano nel iuogo di produzione la yendita al pubbli
co dei soli oggeli di lor.o procluzione;

5) i produttori agricoli, salvo i casi previsti dalle
vigenti disposizioni di legge.

Le cooperative di consumo e loro consorzi, i-
scritte nei registro prefettizio o ne1lo schedario gene_
rale di cui al decreto legisÌativo 14 dicembre lg4: ,
n. 1577, nonchè tutte le associazioni volontarie a ca-
ratiere culturale, ricreativo e sportivo in possesso di
liccnza di pubblica sicurezza per la somministrazione
di bevandc e alcoolici che esercitano o intendono e-
sercjtare le attività previste dall,art. 1, sono iscritte
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d'uffìcio nel registro di cui all'articolo stesso.

L'iscrizione ha vaiidità Per ',utio il territorio del'

Ia Repubbl,ca e può essete cl.iresia pel piìl tipi di ar
tività commerciali.

Essa legittima all escrcizic lioi tipo di attività
per la quale è staia disposta, sair a ia osservanza de1

le altre disposizioni cit legge.

L'iscrizione rel regis,r'o per l'attività di sommi-

l. strazionc al pubblico r.1i rii;ret.rti e bevande è con-

rlizione indispersabiie pei ii rliascio delia Licenza di

cui al testo uiiiso dclìc ltggi cì pubblica sictsrezza

approvato con regio ii;crrro ll giugno 193i, n. 773,

e relativo regoiamento.

11 registro speciiì:ìrcrìi accarltc al tone degli a-

bilitati all'esercizio cie, cr,tr.v:r.iercio il settore e le
specializzazroni tlt:rseo,ogi.h.- 1:cr i quaii è stata

preseiìtata la domar.i«a rLi cr-Li a,i'art 4.

Art. f
(lìeeisit. spec!o,e p., i:'ì .,mbLildnli)

Sor.ro isoriitr a una sp;ciaie s';zione de1 registro

coloro che inleflCono esercitai'e li coirunercio di ven-

dita in lofl:na ambulante.

Ai lìni deii'appiicazi.on; de,,a preserite 1egge,

per commercio in fcrma atìburaiiie si intende 1'at-

tività di vendita esercitata a domicilio dei compra-

tori oppure sti atee pubbliche, nelie forme previste

dal regolamentc, direltamente cial commerciante con

il solo aiuto di famiiiari e di non più di due dipen-

denti.

Per f isrizione nella speciale sezione di cui al

primo comma del presautc aii. i r:ichiederii, oitre

a essete in possesso dei ceitificato d'iscrizione nel

registro di cui all'art. 121 de1 testo ur.rico dellc

leggi di pubblica sictrezza, apirroYato con regio de-

creto 18 giugno 193i, r't. 7"13, dcbbono avere com

piuto la nìaggiore età e debbono superare la prova

di alfabetismo prevìsta ncll'art. 12. secondo comma.

del citato testo uilico.

Art.4
( Domanclu tli isuizione)

Per ottenerc l'iscrizionc clci registro le persone

fisiche ed i legali rzrppr-esentanti delle società, deb

bono presentare domantla alla Camera di Commer-

cio, Artigianato e AgricoiLirra rispettivamente della

provincia di residenza o di qrrelia ove le società han-

no la sede 1ega1e.

I1 richiedente deve:

a) avet raggiunto la maggiore età, ad eccezio'

r64

ne clel nrinore emancipato alJlotizzato a norma di
irgge ali'esetoizio di attività commerciale;

ù7 aver assoiio aglì obbiighi soolastici riferiti a1

!.eiicci: ciì fieqrt.-rza de1 r'ichiedente;

c) avele i requisiti richiesti dagli articoli se-

guenti.

Sc jl tiohiedenle è rappresentante legale di so-

ciet:i, <icve esscr: it.t possesso soltanto del requisito

<1i cui al prl.itc c) dei comma precedent:, nonchè di
qr,rel!i rich'resti dal successivo art. 7.

,; rc,i:rl.r c le'(,to sa ltnc c.,,mmis,ione presie-

duta ciai pi'isicicnic dclla Camera di Commercio, no-

minata daì Pt'eietto sn designazione delle organizza-

zi-n :i::,1,,::il d:ìi: rispettive categorie, nella misu-

ia dì ,-lu,;rim l'.ilpi iseil'r.ìnti del commercio fisso al

detLaglio di cui Lr,ro irr rappreseotanza della grande

r..l-tlrb,,:zìole, iii ;:r rairprcsentartte del commerci:

all'inglosso, di '"tn rappi;stntante del commercio am-

b.rialt.r e dr ilr li.i;-;1.:res:ntante della cooperazione.

Sri-tra riciiu,iid; la c;;n:n.rissione decide entro 60 gior-

ni.

Art. 5

(!ìelluisiti proJessiona[i per il Commercio)

Clolrr; c1:: intendono esercitaLe il commercio

di cui ai nn. 1) e 2) del secondo comma dell'art. 1

de.rcnc, pei la iscrizione nei registro, dimostrare di:

1) avcr superaio piesso apposita commissione co-

stituita prcsso la Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoliura della provincia nel cui am-

bito il richiedente iniende svolgere la propria atti-

vità. ur esarr:re di idoneità neil'esercizio del commer-

cio cla sp;cifìcc riguaido ai commercio dei prodot-

t! i;er i q;.:rli si iichiede la iscrizione, indicando il
s3tt-rj e ìu specializzazioite merceologica;

2) cppule aver cseroitato in proprio per almeno

2 anni, l air-ivitaì di vendita all'ingrosso o al minuto
o a\,.,.' pic!'r.ìto la propria opera, per almeno 2 an-

r,i, prcsro in.r-,i;-c ccercenti tali attività, in qualità

di dipcncielte quaiificato addetto alla vendita o alla

amirinistrazior]c, o. se trattasi di coniuge o parente

entro il terzo gttrdr: <ielf imprenditore, in qualità di
cca<ìiuro:e. In caso l'attività deve essere stata svol-

ta e l'opera prestata nei 5 anni anteriori alla data

della doiranda di isclizione;

5) cppulc avri frequer.ìtato con esito positivo un

c,iso proies:ioualc Dur il commercio, istituito o ri-
cono iciuio dallo Stato.

ll requisito di cui al punto 1) del comma pre-

cecienl; è ir ogr,i caso l:ichieslo per coloro che inten-



dono esercitare il commercio dei prodotti uiiaartu.
li per i quali siano necessarie operazioni preliminari
di lavolazione e di trasformazione. La ganrma di ta-
li plodotti sa1.à determinata dal Ministero dell,Indu_
.'irja, dcl Commercio < dell'Arrigianaro.

Art. 6
tRequisiti prolessionali pet I'attività di somministra_
-ione cL[ pubblico di alimenti o beyande in sede fissa)

Coloro che intendono somministrare al pubbli-
co alimenti o bevande in sede lìssa devono, per l,i-
scrizione nel registro, dimostrare di:

1) ayerc superato presso l,apposita commissione
di cui al puÙto 1) del 1 comma dell,art. 5 un esamil
cii ido[eità all'esercizio dell,attività di somministra,
zione al pubblico di alimenti o bevande;

2) oppure ayer esercitato in proprio, per almeno
2 anni, l'attività di somministrazione al pubblico di
alimenti o bevande o aver prestato la propria opera,
per almeno due anni, presso imprese esercenti tale
attività ciuali dipendenti qualifìcati addetti alla ven-
dita o all'amministrazione, o, se si tratta del coniu-
ge o parente entro il terzo grado dell,imprenditore,
in qualità di coadiutore. In ogni caso l,attività devc
essere stata svolta e l'opera prestata nei cinque anni
anteriore aila data della domanda d,iscrizione;

5) oppure ayere frequentato con esito positivo un
corso pi.ofessionale istituito o riconosciuto dallo Sta-
to, avente ad oggetto l,attività di somministrazione
al pubblico di alimenti o bevande.

Att.7
(Requisiti morali)

L'iscrizione nel registro è negata, salvo quanto
disposto dall'ar.t.5, a meno che abbiano ottenuto la
riabilitazione, a ooloro:

l) che siano stati dichiarati falliti;
2) che abbiano riportato, con sentenza passata in

giuclicato, condani.ra, per più di 2 volte in un quin-
quennio, sia iì pena detentiva, sia a pena pecuniaria
per uno dei delitti previsti dagli artt. 442, 444,51,3,
)15, 516 e 517 del codice penale per uno dei delittj
in mateda di igicne e sanità o di frode nella prepa
razione o nel qorÌìmercio degli alimenti, previsti in
leggi speciali;

5) che siano sottoposti a misure di prevenzione ai
sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1425, o siano
stati dichiarati delinquenti abituali.

Per l'acceriamento delle condizioni di cui al
comma prcedente si applicano l,art.606 del codice

di procedura penale e l,art. 10 della Jegge 4 gennaio
1968, n. 15.

Art. 8
(Ricorsi)

Awerso i provvedimenti della con.rmissione pre_
vista dall'art. 4 che negano Ia isorizione o che di_
spongono la cancellazione dal registro, l,interessato
può proporre ricorso al presidente della Giunta re-
gionale entro il temrine di J0 giorni dalla cornuni
cazione del provvedimento o dalla scadenza del ter_
mine di cui all'ultimo comma dell,art. 4.

11 ricorso contro il provvedimento che dispone
la cancellazione dal registr.o ha efletto sospensivo.

ll Presidente della Giunta regionale deve deci-
dere sul ricorso entro 60 giorni dalla presentazione
del ricorso stesso.

Contlo il provvedin.rcnto del presi<iente della
Giunta regionale che rigetta il ricorso, l,interessato
può proporre azione dinanzi al tribunale della sede
della Camera di Commercio, lndustria, Artigianat?
e Agricoltura competente entro 60 gior.ni dala co_
municazione del provyedimento stesso,

Qualora entro 90 giorni dalla presentazione del
ricorso non sia intervenuta ia decisione del presi_
dente della Giunta regionale, l,azione giudiziaria può
essere ugualmente proposta.

Art. 9
(Elenco speciale)

Sono iscritti in uno specialc elen«r annesso al
registro, ccn 1'osservanza clelle disposizioni di cui
agli art. 4, 5, 6 e 7 coloro:

1) che siano preposti dal titolarc delì,implesa, e-
sercente una delle attività indicate nell,art. 1. alla
gesrione di eiasctrn pr.lltro cli re,rdiLa o di e:rrcizro
pubblico, o chc, in qualità di institorj, siano prepo
sti all'esercizio di una sedc sccondaria o di un ramo
particolare ai sensi dell,art. 2205 del codice civile;

2) che siano preposti alla gestione di punti di ven-
dita_ o di esercizio pubblico dagli enti pubblici per i
quali la legge e i regolamenti che li disciplinano o
Bli statutj prevedano l,esercizio delle attiviià di ven-
dità al pubblico;

3) chc siano preoosti ai sensi dell,art. 320, quar-
to conlma, del codice civile all,eserclzio cli un,im-
presa che svolga una delle attività indicatc nell,art. 1.

La domancla per l,iscrìzionc nell,elenco specia_
1e previsto dal presentc art. deve cssere presentata
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due esperti designati dalla giunta comunale com-
:erenti rispettivamente per l,urbanistica ed il trafiìco;

un rappresentante della Camera di Commercio;
il direttÒre delJ'UPICA;
un rappresentante dell'Ente ptovinciale del turi-

:-'ro o dell'Azienda aulonoma di soggiorno. ove qtre-
:ra esista;

cinque esperti dei problemi della distribuzione,
de:ignati: tre dalle orzanizzazioni sindacali dei com
rercianti a posto fisso di cui uno dalla grande di-
-.tribuzione, uno dalle organizzazioni della coopera-
zrcne di consumo, uno dalle organizzazioni sindaca.
li dei venditori an.rbulanti;

quattro rappresentanti designati dalle confedera-
zioni nazionale dei lavoratori.

La commissione è nominata dal consiglio comu_
irale entro tre mesi dalla data di pubblicazione della
presente legge.

Art. 16

'Commissione per i comuni con men.) cli 5C mitn
abitanti

Per i conuni con popolazione inferiore ai 5C
mila abitanti, nor.r capoìuoghi di provincia, la com-
mlssione di cui all'art. 11 è composta da:

il sindaco o un suo delegato che la presiede;

due esperti designati dalla giunta comunale, com-
p.tenti rispettivamente per l'urbanistica e il trafficc.r;

tre e:perti dei problemi della distribuzione des!
.nati dalla giunta comunale, sentite le otganizzazio-
ni dei commercianti e della cooperazione di consumo;

tre rap,rresentanti dei lavoratori designati dalla
.qitlnta comunale, sentite le organizzazioni sindacali:

un rappre:entante dell'azienda autonoma di cura
: soggiorno, ove esista.

La commissione è nominata dal consiglio co-
::runale entro tre mesi dalla data di pubblicazione
i3lla presente legge.

Art. 17
( Commissione re gionale)

La commissione di cui agli art. 26 e 27, prino
:-.mma, è composta da:

11 Pre:idente della Giunta regionale o un suo de.
legato cl.ìe la presiede;

due rappresentanti delle camere di commercio
3:11a regione designati dall'Unione regionale e scelti
:i:i settori della produzione agricola, industriale c
arrigianale;

un rapplesentante del Ministero dell,Industria, del
c:n.rmercio e deÌI'art igia nato scelto tra i funzionari
appartenenti agli uflìci aventi sede nella regione;

urì rappresentante del Ministero dei lavori pub_
blici scelto tra i funzionari appartenenti agli ufiìci
aventi sede neÌla regione;

tre esperti nelle materie dell,urbanistica, del turi
imo e del trafico designati dalla Giunta regionale;

cinque esperti dei problemi della distribuzione, de
signati: tle dalle organizzazioni -ci!ìdrcali dei com
mercialìti a posto Iìsso di cui uno dalla grande di
str'buzione, uno dalle organizz..zilrri della coopera-
zicne di consumo, ur.ro dalle organizzazioni sinda-
cal! dei venditori ambulanti;

La commissione è nominata con decreto del
Presidente della Giunta regionale entro tre mesi dal-
la datr di p,.rbblicazione della presente legge.

Art. 18
(lntervellti sltrrogototi per la costituzione delle

comwissioni)

In caso di mancata designazìone di uno o più
m:mbri C:lle commissioni di cui agli art. 15 e 16, il
sindaco invita a prowedere entro trenta giorni; sca-
duto t:le termine provvede automaticamente. La stes-
sa procedura è seguita dal presidente della Giunta
regiolale nel caso di mancata designazione di uno
o piir nrembri della commissione di cui all,art. 17.

Qualora le commissioni di cui agli art. 15 e 16
non siar.o nominate entro j termini previsti, il pre-
sidente della Giunta regionale invita a prowedere
entro un termine da lui fissato non superiore a 60
giorni. Trascorso tale termine senza che la nomina
sia avvenuta, il Presidente della Giunta regionale
prowcde con proprio decreto, tenuto conto delle de-
signazioni effettuate.

Nel caso di mancata nomina della commissione
di cui all'art. 17 nei termini previsti, il Ministero per
l'industria, il commercio e l'artigianato invita a prov_
vedcre entro 30 giorni; trascorso tale termine prov-
vede con decreto ministeriale tenuto conto delle de-
signazioni e{Iettuate.

Art. 19
( Duntlo tlelle commìssioni)

Le commjssioni durano in carica cinque anni;
ess-' possollo essere integrate a titolo consultivo con
studiosi ed esperti dei problemi de1la distribuzione.
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Art.20
(Rerluzione e upprovazione clei piani - Ricorsi)

11 piano deve esserc depositalo nella segreteria

comulalc eìltro otto giorni da qnello in cui la sua

aclozione è stata deliberata da1 colsiglio comunale'

Notìzia a1 prtbblico dell'avvenuto deposito è da-

ta con avvìso aflìsso ncll'albo con.runale e inserito

nella « Gazzetta Ufiìcia1c, della regioue.

I1 piano <Icve essele telluto a dìsposizione del

pubbìico per venti giorni da quello in cui ne è stata

data notizia.

Clhiunque irc abbia intercsse pttò ptesentate al

comLrne osscrvazioni entro trcnta giorni dal1a data

di inzio della afiìssìone o della inserzione nella <<Gaz-

z:tta Ulììciale del1a regione

Il cotrsiglio comunale deve esaminare le osser-

vazioni entl'o i trenta giomi successivi alla scaden-

za del termine cli cui al comma ptecedente'

Conl"ro il piano approvato è ammesso i1 ricorso

entro quindici gioi-nì alla Giunta regionale, 1a qua-

1e deve pronunciarsì entlo centoventi giorni dalla

prcsentazione del rjcorso. Scaduto tale termine, il
ricorso s'ìntende resPinto.

Att 21

lCommissario ocl acta)

Qtlalora entto 18 mesi dal1'entrata in vigore

della prcsente legge non sia stalo aden.rpiuto a quanto

pr"escritto dall'alt. 11, il Presiclente della Giunta re-

giorrale, salvo il caso di ptoroga non superiore a due

mcsi da lui concessa su rjchiesta de1 comune, nomi-

na un commissado che provvede entro sei mesi alla

redazione clel piano, il quale è approvato entro 60

giorni dal consiglio comunale, sentitc 1e commissio-

ni di cui agli art. 15 e 16.

Att. 22
(Ricorso ol l.'l inistero)

Ne1 caso di contrasti fra piani di comuni con-

terminj appadenentì a regioni diverse, è ammesso

ricorso al N{inistero delf industria, del commercio e

dcll'artigian ato che dcvc pronunciarsi entro centot-

tanta giornj dalla presentazione.

Scadtrto talc termine, il ricorso si intende re'

spinto.

A-rt. 23

(Itit,io qlkL Giunttr reglonale d.i copia dei piani)

regionale una copia dei piani approYati nonchè le

variazioni di volta in volta i teNenute.

CaPo III
Autorizzazione Arnministrativa

/\rt. 24

( A p e r t tt r u, t r t§l e im e n t o e tl am pli ant en t o cl e gli

esercizi di wndila)

L'apertttra cli eselcizi al mìnl1to il trasferi'

mento in altla zona e l'ampliamcnto degli esercizi

già esistenti nerliante I'aoquisizione di nuovi locali

di venclita, sotro soggetti ad autorjzzazione ammi

nistrativa.

L'atrlor\z.zazione è rilasciata dal sindaco de1 co-

mune nel cui territorio ha sede l'eselcizio, sentito il
parere delle commjssioni di cr.ri agli art' 15 e 16' con

l'osservanza dei ctiteri stabìliii dal piano L'autoriz-

zazionc all'antpliametlto deve essele sempre conces-

sa quanrlo l'amplian.rento stesso notl modifichi le ca-

ratteristiche dell'esercizio e quir.rdi l'equilibrio com-

mercialc prevìsto dal Piano.

L' attorizzazione, fermo i1 rispetto dei regola-

menti locali di polizia utbana, annonaria, igienico

sanitaria e delle normc relative aIla destinazione ed

all'uso dei veri edifici nelle zone urbane, è negata

solo quanclo il nuovo esercizio o l'ampliamento o il
trasferimerrto del1'esercizio esistente risultino in con-

trasto con le disposizioni del piano e de1la presente

legge.

An. 25
(Procecluru Per le domande)

La clomanda di atltorizzazione all'apettura di

un nuovo esetcizio o all'ampliamento o trasferimen-

to di quello esistente, deve essete presentata a1 sin-

daco del comttne ne1 territorio de1 quale si intende

aprite, ampliare o trasferire l'esercizio e deve essere

qorredata da tutti i dati relativi all'ubicazione, a1la

superficie dei locali di vendita e al tipo di attività

che si intende svolgere e dalla prova chc i1 richie-

dente risulta jscritto ne1 registro previsto dal capo I
delIa presente legge.

Att. 26

(Nullaostct regionale pet esetcizi cott più cli 400 me'

tri qtLodrati in comruti con mel1o di 10 mila abitanti)

Nei comuni con popolazione residente inferiore

ai 10.000 abitanti l'autorizzazìone all'apertura di e-

sercizi di vendita al dettaglio di generi di largo e ge-
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I

nerale conslrryìo con superlìcie nìaggiorc cli 400 m!1-
tri quadrati ò subordinata al nullaoiiia clel1a Ciunta
rJgionale srntito il parerc della commissione di cui
Itt 4fi. I/-

Att. 27
t\ullcostct regionalc per grurli str,,!ttL!t.e tli ltenLlita)

L'auto rizzazione alf iìpcl.lrra di ccntri commer
ciaÌi al dettaglio e dì punti di vendira chc per dimen-
sioni e collocazjorre geogralìce sollo destinati a ser,
rite Yaste arce di attrazione eccrrlenti il territorio
comunale, è subordinata a1 n:-rllaosta clell:. Ciunta
regionale, sentito il parere del1a ccmmissione di cui
all'att. 17. quando la superficic di vendita è supe-
riole ai 1.500 emtri q[aCrati" csclusi uragazzini e

depositi.

II nullaosta clella Giunta regionale di cui al
precedente ecl al presente articolo può essere conces
so anche in deroga a q,.tanto dispcsto dal secondo
ccmma dell'art. 12-

Art. 28
lDo l(nde soggelle d nullaosto regioncl,: e ricorsi)

I sindaci trasmeU.oqc alla Giunta regionalc co-
pia di tutti gli atti. comp.eso i1 oarere dellc comn.ris-
sioni di cuj agli art. 15 e 15, relativi alle domande
da sottopcrre alle pro:ed,-rre previrte da-rìi afi. 26 e
27 Tet le quali si richiede i1 lullaosta. entro tre me-
si dal1a data di preslntaziolrc delle domanCe stesse.

L." decisione sul nnllaosra de1,r essel.e adottata
:ntro 60 siorni dalh data dì ricezionc della r.ic1.riesta.

Contro la reiezione delIr dcnranda cla pa*e de1
:indcco ù a5,m(!\o. enlro :^ .io-h; d llr d.rJ di
nctifice del proyi.cclMlcr.rtc. ricor.:ro lll-:, Giunta re-
gionaìe chc decide entro il ter.mine di cui al conrma
pl'ecedente,

Att.29
(Subingresso - Casi di priorità)

Ii trasferimentc della gestione o della titolari-
tà di un esercizio di vendita per atto tra vivi o il
causa di morte comporta il trasferimenio deÌl,auto,
rizzazione, semgre che sia pror.ato l,eflettivo trapas-
so dell'esercizio e il snbentrante sia iscr.itto nel re-
gistro preyisto dal capo I della presente legge.

Le domande di attorizzazione al trasferimento
dell'esercizio in aTtra zona, all,ampliamento dell,e_
sercizio stesso o alla attuazione di forme associate
con altti esercenti in numero non inferiore a 5. deb_
bono essere accolte con priorità rispetto alle doman-

d:: rucy,-. orrrchi i :.ichicr.lcirti abbiano esercitato
l',:riivitìr ccmmercill,: nei locaii dai qr.rali si richiede
il irasferinrerlo c cJt'i cluali si r.ichiede l,an.rpliamen-
to llet un rctiotio r':c,i-t inlcrior.e a tre anni.

in ca.c clj attuitzion.j di forme associative l,au-
ioli:zirzirnc ;fi!titr la revoca delle aulorizzazioni
rela'.ir.'c ai Dre!)sistq.ìti esercizi di vendita,

,\It 30
( l)ot11tlt d a con co r renti )

Sal',o cluanto prcvjsto a11'articolo precedente,

",:l clso di dorranrlc corcorrenli nello stesso comu-
nc,-l nclle slessc zott:i di un conrune, I'attorizzazio-
re al1'apcrh.rra di rr:o,.,i punti di vendita sarà con_
:essa alle dontandc eh,_- assicurino, dal punto di vi-
sta urbanistic,-t. la miglior soluzione e sarà data pre-
fer--nza ai rjchicdenti che eventualmente dimostrinc
1a disporìl-.ilità dci hc:rlj o dell'area destinata al-la
Io'o costruzione.

.4. parità di condizioni sarà seguito l,ordine cro_
rlll,r-qìco di pr.cscntaziolle delle dcmande.

Art. i1
( ll et' oc u tlel I' tttt{ or iz zclzÌone )

L'a'tot izzazicte è rcvor_ata qualora il titolare:
./J lon .1ti..,i l'cscrcizio entro 6 mesi dalla data

d,:l r'irscic c1cll'a,,:io.izzaziole o entro 12 mesi se

trattali di cerlri r:rr])ncrciali o di punti di vendita
i1...1:.rfi 51r..,^1figi^ rraggicre di 400 metri quadrati, e_

scÌu:i ma"r".-zinj .: r,'clcsili, :alvo proroga in caso di
comDroyata necessità;

1_. ) srsn:1 ., p9: r.r,1 1-1i1/.1 sr,tperiOre ad Un an
na 1'el1j.,;'i (jellJ^i^ ^:- - .li ,i,j1al;ia:

.l YCr,.jÌ .."..,j\.:':. , r -t.t:!ìrr,r.t ili cUi al CapO l
c1:11:, otescrte lesqe.

Art. 32
(ll i c o r s i)

Contro i provtedimenti del sindaco, entro j0
qio:'ni dalle loro rotificazione. è anmesso ricorso al-
la Giunta provinciale amministrativa fino a quando
ror sia costjt,,,ito e funzionante ii tribunale regio-
nale amministrativo.

Art. ,,
(Silenzio rifiuto)

Salvo quanto disposto negli art. 26 e 27 della
presente lcgge. 1a Comanda si intende respinta qua-
lora il sindaco norr deliberi su di essa entro 90 gior-
ni dalla sua presentazione.
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Att. 34
(Spacci intemi)

La distribuzione di merci e di alimenti o be-

vande a favore di dipendenti da enti o imprese pub-
bliche o private, dj militari o di soci di cirooli pri-
vati, nelle scuole o negli ospedali, è consentita a

condizione che venga effeituata in appositi locali non

apelti al pubblico.

Per esercitare la vendita di cui a1 comma pre-

cedente è necessaria I'atttorizzazione comunale che

è rilasciata con la sola osservanza dellr: disposizioni
to di esecuzione della presente legge.

Nel regolamento satanno determinate le voci
merceologiche consentite per le attività di cui a1

precedente comma.

Le cooperative di consumo e i consorzi da que-

ste costituiti che attendono alla distribuzione delle
merci al minuto esclusivamente a favore dei soci,

sono soggetti all'atrtorizzaziore comunale ai soli fini
del lispetto dei regolamenti locali di polizia urbana,
annonatia igienico-sanitaria.

Art. 35
( D ist rib ttzione au t omati c a)

La distribuzione a1 pubblico di metci a mezzo
di apparecchi automatici, quando non effettuata ne-
gli esercizi di vendita o ne1le loro immediate adia-

cenze, è soggetta ad aulorizzazione comunale.

Il regolamento di esecnzione fissa la procedura

e i criteri pet il rilascio dell'autorizzazione stessa.

Art. 36
(Forme speciali di vendita)

La vendita per corrispondenza su catalogo o a

domicilio è soggetta alle norme di cui a1 capo I de1-

la presente legge.

Per gli incalicati delle ditte esercenti 1a vendi-
ta a domicilio, le ditte debbono comunicare gli e-

lencl.ri alle autorità di pnbblica sicurezza competen-
ti per territorio,le quali possono negare l'autorizza-
zione per gravi motivi di natura penale. Analoga au-

torizzazione è prescritta per coloro che sono inca-

ricati dell'esibizione di campioni, delf illustrazione
di cataloghi e di ogni altra forma di propaganda

commerciale effettuata a domicilio.

Le ditte interessate rilasciano un tessetino di
dconoscimento alle persone incaricate e rispondono
agli elTetti civili dell'attività delle stesse.
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Le vendite di oui sopra devono essere coperte
da assicr.riazione pel evcntuali danni ai consumato-

fi. I prodotti debbcno comunqne essere coperti da
garanzia e, qualora non conispondano all'ordinazio-
ne. ciebbcnc essere sostituiti o deve venir rimborsa-
to il prczzo pagato.

Le modalità di sr,olgimento de1le attività di cui
ai con]mi piecedenti saranno stabilite dal regolamen-

to di esecuzìone deJla precedente 1egge.

Capo I\r
f)isposizioni finali e transitorie

Art. 37
(Tabelle merceologiche)

Entr"o 9C giorni dall'entrata in vigore della pre

senle lcgge, jl Ministcro pcr f industria, il commer
cio e I'artigiiurato deteimina le tabelle merceologi
che alle quali devc conformarsi iI rilascio delle au

76yiv7iy7i1rli , sentito il parere de11e organizzazioni na-

zionalj di categoria dei commercianti a posto fisso,

deglì arrbulanti e deìlc cooperative di consumo.

Le tabelle merceologiche debbono ptevedere il
massr'mo raggluppamenlo delle voci salvo, per il set'

tore alimentare. le limitazioni previste dalle dispo"
sizioni igienico-sanitarie.

I comuri hanno facoltà, previo consenso del
Miiristero dcll'industria. del commercio e dell'arti-
gianato, di introdurre pauiali modifìche alle tabelle

stesse in relazione allc csigenze e alle tradizioni 1o-

cali, sentito i1 parere delle associazioni locali dei

commercianti,

Nell'ambito della gamlrla merceologica consen-

lita, l'aLltorizzazione rilasciata da1 sindaco permette

f impiego di qualsiasi organizzazione di vendita, sia

specializzata che a libero se"vizio o mista.

Art. 38

r Ptthbliciti dei prezzit

t,'obbligo delf indicazione dei prezzi previsto

dal regic dccleto-legge 11 gennaio 1923, n. 138, de-

ve esselc osservirto per le nerci di largo e generale

consìrilro. esposie nelle vetrine esterne, all'ingresso

del locale o sui banchi di vendita. Per le merci di
largo e generale consumo esposte diversamente e per

le altre melci, la indicazione dei prezzi awerrà colr

le modalità e le esenzioni determinate da1 regola-

mento d'esecuzione.



Arr. i9
(Sunzioni)

Chiunr;uc viola le disposizioni di oui agli art.
1, 2, 3, +, 9, 24. 26, 2j, jl, 35,36 e 38 della pre-
sente legge è purìito corì l,ann.renda da §'.20.000
a 5.000.000.

In caso di par.ticolare gravità o di recidiva il
sindaco può inolire disporre la chiusura dell,eserci
zio per un periodc non superiore a 20 giorni.

Il sindaco ordina la chiusura dell,esercizio qua-
lora il suo titolare lro[ risulti iscritto nel registro di
cui all'art. I o non ne sia stato cancellatÒr owero
non sia in possesso dell'autor.tzzazlone prescritta da1.

la presente legge.

Art.40
(Applicazione clcl diyieto rlcllq venditct all,ingrosso

e ol mlnuiLt uello slr:sso esercizio)

Coloro i quali alla data rli cntr.ata in vigore del-
1a prescnte legge sono jn possesso di licenze per la
lendita aìì'ingrosso ed al minuto neì1o stesso puntc
di vendita, entro 3 arlni debbono ottemperare alla
norma di cuj all'ultino comma dell,art. 1 della pre-
sente legge.

Arr.41
( Ile gola m en t o cl i esercizio )

Entro 6 mcsi clall'erltrala ìn vigore della pre-
sente legge il iVlinistro per l,industria, il commercio
e 1'artigianato emanerà il tegclamento di esecuzione,
sentite Ìe organizzazior.ri nazionali del commercio,
della cooperazione e del turismo,

Il tegolan.rento potrà prcycdefe per Ie infrazio-
ni allc norme. sanzioni anrministrative da §.. 5.000
a !. 500.000.

Art. 42
(Norme cli attuazione)

Coloro chc" alla data di enttata jn vigore de11a
nresente legge, sono in possesso della licenza di cui
:1 regio decreto legee 16 dicenrbr.e 1926, n. 21j4,
:onvertito in Ìcgge 18 dicembre 1927, n.2501 . al
regio decreto-legge 21 luglio 19j8, n. 146g, conver-
:ito jn le-qge 9 gennaio 19j9, r. 142, alla legge 5 feb_
':raio 1934, n 327, o della licenza di pubblioa sicu-
:ezza, hanno dirito ad ottencre l,iscrizione nel re-
gi-.tro, previa istanza da presentare alla camera di
comrnercio, indtrstria, artigianalo e agricoltura, com-
::tente per territorio, entro un anno a decorrere da1
ìa data predetta.

Coloro che aÌla data di entrata in vigore della
presente legge sono in posscsso della licenza di cui
al regio decreto-legge 15 dicembre 1926, n. 2174,
convertito in Ìegge 18 dicembre 1927, n.2501, al
regio decreto-legge 2! luglio 1938, n. 1468, conver-
tito in legge 9 gen:raio 1939, n. 142, hanno diritto
ad ottenere I'attorizzaz,ione di cui all,art. 24, prcyiò,
istanza da presentare al comune ove ha sede l,eser-
cizio, entro gli stessi termini di cui a1 comma pre-
cedente.

Coloro i qua!i non provvedono ai suddetti adem-
pimenti, decadono dal titolo per l'eseroizio dell,att!
vità commerciale.

Att.43
( Autorizzazioni nel periodo transitorio)

Le domande di licenza in corso di istruttoria
all'atto dell'entrata in vigore della presente legge,

possono essere riproposte, mantenendo Ia data or!
ginaria di presentazione, alle autorità competenti in
base alle norme della prescnte legge e dovranno es-

sere jntegrate con la documentazione richiesta dalla
nuova procedura.

Fino a quando non siano approvati i piani di
sviluppo e di adeguamento de1la rete distributiva, le
artotizzazioni saranno rilasciate dai sindaci su con-

forme parere delle commissioni di cui agli art. 15 e
16 ne1l'osservanza dei criteri previsti agli art. 11 e

12, previo il nullaosta della Giunta regionale per le

attorizzazione di cui agli attt. 26 e 27 della presente

legge.

Art.44
(Ricorsi pendenti)

Ì1 Ministero dell'industria, del commercio e del-

l'artigianato e 1e Giunte provinciali amministrative

decideranno sui ricolsi pendenti, sentite 1e commis-

sioni di ci agli aLt. 15, 16 e 17, secondo i criteri ge-

neraÌi della preserte legge, entro 15 mes! della data

della sua pubblicazione.

Le predette commissiotri doyranno esprimere iI
parere entro 60 giorni dalla richiesta.

Scadrrro inurilrnenrc ralc tet.rnine. o comunque

decorso un anno dall'entlata ìn vigore della presen-

te legge, il Ministero e le Giunte provinciali decido-
no autonomamente entro i 90 giorni successivi.
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Art.45
lSleru di ctpplicuzione clella legge)

Le disposizioni deila presente legge non si ap-

plicano:

1) -ai commercianti aìl'ingrosso dei prodotti orto-
frutticoli, delle carni e dei prodotti ittici, iscritti nel-

l'albo di cui alla legge 25 naggio 1959, n. 125;

2) - ai farn.racisti e direttori di farmacie delle qua-

li i comuni assumono l'impianto o l'esercizio ai sen-

si dell' art. 9 del1a legge 2 aplile 1968, tt. 475, quarr
do vendano esclusivamente prodotti {armaceutici o

specialità medicinali;

3)'ai tjlolari di river.rdite di generi di monopolio
quando vendauo esclusivamente i generi di monopo-
lio di cni alla legge 22 dicembre 1957, n. 1293, --

relativo regolamento;

3) - a1le associazioni dei prodrlttofi ortofrutticoli
costituite ai sensi della legge 27 1uglio 1967, n. 622;

5) - ai titolari cli imprese agricole, singoli o asso-

ciati, i quali esercitìno attività di aliniazione di pro-
dotti agricoli nÈi limiti di cui all'art. 2135 del co-

dice civile, alla legge 25 marzo 1959, n. 125, alla
legge 9 febbraio 1965, n. 59;

6) - agli esportatori di prodotti ortoflorofrutticoli
ed agrumaii iscritti negli albi di cui alla legge 25
gennaio 1966, n. 31;

7) - a1le r.endite di carburanti e in tutti i casi nei
quali l'esercizio di particolarì attività commerciali è
disciplinato da leggi speciali.

Art. 46
(Norme abrogate)

Soro ablogati: iì regio decreto-legge 16 noyem-
bre 1926, n. 2174, convertito in legge 18 dicembre
1927, n. 25ù1, l'art. 1 della legge 5 febbraio 1934,
o.327; il regio decreto-legge 21 luglio 1958, n. 1468,

convertito in legge 9 gennaio 1939, n. 142; 1a legge

10 luglio 1962, n. 889; e ogni altra norma contra.

ria alla presente legge o con essa incompatibile,

La presente legge, mur.rita del sigillo dello Sta

to, sarà inse ta nella Raccolta uffìciale delle leggi e

dei decreti della Repubblica italiana. E'fatto obbh.

go a chiunque spetti di osservarla e di fada osser

vare come legge dello Stato.

t§(Rtzl(}[E llE[ Ru0L0

AGEIITI E RIPPIESTIITAIITI

0r c()Mt'lERcl0

Un'importante modifica è stata apPortata all;

legge 12 marzo 1968 n.316, sulla disciplina della

professione di agente e tappresentante di commercio.

L'art.5, lcttera d) della citata legge prescriveva

per l'iscrizione del ruolo istituito dal provvedimento

legislativo in qucsti3ne l'obbligo di essere in posses

so del titolo di scuola seconCaria di primo grado.

Con la legge 28 luglio 1971, n. 559 (G.U. n.

200 del 9-8-1971) tale articolo è stato sostituito dal

seguente:

n avel assolto gli impegni derivanti dalle norme

relative alla scuola dell'obblìgo vigenti al momenio

della età scolare delf interessato, conseguendo il rela-

tivo titolo ».
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11VFOR MATORE
TRIBTJTARIO a [llra d0l Ieiliri0 lillilirle relarioili dell'llll0ndsnta di fi[alra di IllI0r0

AVVERTENZA
Presso iL Reparto Pubbliche Relaziorù d,ell'lntendenza di Finanza gli i,nteressati potranno pren-
cJere ui,sione d,elle d,isposizioni ministeriali nel loro testo integrale ed, ottenere al" riguardo ognt
altra notizia e chl.arimenLo. Per quanto riguard"a la Rassegna d.i Giurisprudenza, si auuerte che
essa ha carattere TneT &mente 'r,nJormatiuo e non uincolante per L'Amministrazione Finanziaria,

RASSEGNA DI GIUR]SPRUDENZA

SUCCESSIONE
l =_oplicabilità degli interessi sulf imposta comple-

:.:tare relatiya a successione apertasi prima dell'en-

":a in vigore della legge istitutiva.

Gli interessi moratori, previsti dalla legge 26
.=-naio 1961, n. 29 e dalla legge irterpretatiya 28
: :rzo 1962, n. 747, non sono applicabili ai rappor-
. ::ibutari sorri anteriormente alla entrata in vigore
::-la detta legge n.29 e per quanto fossero a tale
:::: ancora pendenti, stante il particolare carattere
rr,i\atito delle disposizioni e la rancata previsio-
: di eflìcacia retroattiva; e ciò in ossequio a1 prin

-:::i della irretroattività de1la legge, sancito dall,ar-
: i1 clelle preleggi.

J"-.:.. Sez. I (pres. Rossano, est Spadaro), 18 di-
::::,bre 1970 n. 2707, Finanze c. Porta).

:-:-. 1i6 Cost. - Illegittimità costituzionale-sentenze

::.:'rrarire - EfEcacia ,etroattira -iriri

L art. J0, 3'comma, della legge 17 marzo 7953,
- S,. ron è in contrasto con l'art. 136 della Costi-
::::-.ne. in quanto, lur.rgi dal limitare l'efficacia co-
..:i3rra retroattiva delle decisioni della Corte Cost!
:, ::nale dichiarative delle illegittinità costituziona-
: -: una legge o di norme di legge (per efietto de1Ie
;-=.: è fatto divieto a tutti e, quindi, agli organi gin-
-=::zicna1i, di applicare le norme dichiarate illegit-
:: dal giorno successivo alla pubblicazione delle

::--:rive decisioni), ne esprime, con specifico riferi-

metto all'applicazione giudiziale, 1o stesso principio
piùr genelale ricavabile diii coordinamento dello stes-

sc art. 136 della Cosiituzione con l'art. 1 della 1eg-

ÉÌe ccstit[zrcnaie 9 febbraio 1948, n. 1, nentre Ia
{issazicre ciei liuiti, che a siflatta retroattività ven-
ga opposta nei singoli casi, riguarda problemi di in-
terpretazione, che devono essere risolti dai giudici
corntini neli'ambito delle rispettive competenze isti-
tuzicnalj e nell'osseryanza dei pdncipi costituzionali
chc prcsiccloro al sindacato di legittimità costituzio-
nale delle Jeggi.

(Cotte cosi. 2 aprile 1970, n. 49).

Art. l0 T. U. 29 gr:nnaio 1958, n. 645 - Società com-

tnerciale ' Domicilio fiscale - Trasledmento - Inten-

denzc di !rinanz:'. - Facoltà - Limiti.

f.r ncLna coutenuLa nclÌ'att. 10 T. U. 29 gen-

naic i958. 11. 645 non liinita la facoltà dell'Inten-
cientc di F;nanza di trasferire, con provvedimento
motivatc, in deroga al principio di cui a1 precedente
art. 9 il domicilio fiscale delle società commerciali
solo nei Comuni in cui esse abbiar.ro la sede ammi-
nistrutiva, rr- a - essendo nei confronti di altri sog-

sctti consentito derogare all'art.9 citato stabilendo
jl donicilio fiscale nei comunt' in cui essi svolgono
in modo continnativc la loro attività principale - nei
confronti della società l'art. 10 ha ampliato i poteri
dell'I ntenden te, consentendogli di trasferire il detto
don.ricilio anche nei Com,;ni in cui esse hanno sede

amministrativa.
(Cons. Stato, sez. VI, 16 ottobre 1970, n.623, soc.
Sorelle Fontana e Finanza, in Cons. Stato, 1970,
1699).
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Art. 16 T.U. 29 gennaio 1958, n.645 - Reddjto di- Cod. Civ. - happlioabilità - Contribuenie - Adesio-

chiarato - Procedura di rettifica - Pendenza , Morte ne - Nullità - Declaratoria - Vizi dì sostanza - Im-

del contribuente - Eredi - Generalità - Comunicazio-

ne - Omissione - Awiso di accefiamento - intesta-

zione al defunto - EIficacia - Condizioni - Fattispecie.

Nell'ipotesi in cui gli eredi di un contribuente,
deceduto quando, era stata iniziata nei di 1ui con-

fronti la procedura di rettjfica del reddito dichiarato
(nella specie, agìi elletti dell'imposta complementa-
rc), omettano di comunicare all'ufIìcio Ie loro gene-

ralità, ai sensi dell'art. 16 del T. U. 29 ger.rr.raio 1958.
n.645, l'avviso di accertanento, pur intestato al dÈ-

funto, conserva la sua efficacia neì confronti degli
eredi sino a sei nresi dalla nlorte del de cuius. ma
deve essere notificato ad almeno uno degli eredi ov-

vero a questi collettivamente ed impelsonalmente;
tale condiziotte non può ritenersi rispettata, quando
- come nella specie - la copia dell'avviso sia stata ri-
messa a mani della vedova, quale consegnataria (e

non destinataria) dell'atto (ed anche perchè la no-

tifica alla vedoya del contribuente defunto, in quan-

to legatada e non erede di quest'ultimo, non può va-
lere a realizzare 1a previsione del detto art. 16 del
T. U. n. 645 del 1958).
(Comm. Centr., Sez. II, 1 aprile 1969, n. 1646, in
Riv. Leg. Fisc. 1970).

{tt.31,34 T. U. 29 gennaio 1958, n. 645 - Concor-

dato - Impugniazione - Condizioni.

11 concordato tributario, che non ha carattere di
transazione o di altro negozio di diritto privato, ma
è un atto unilaterale dell'amministrazione finanzia.
ria, che pone in essere, con l'adesione de1 contri-
buente, un mezzo di accertamento dell'imponìbile su

cui deve essere applicata f imposta, può essere im-
pugnato per vizio di forma solo mediante ricorso
alla Commissione tributaria di primo grado ( art.34
d. pres. 29 gennaio 1958. n. 645); e f impugnazione
per vizì di legittinità, pur consentita, non può esse-

re corrfipurala che qrrale impugrriazione avverso un
accertamento illegittimo, da proporsi, pertanto nel
rispetto delle disposizioni su1 contenzioso tributado
(afi.31,2" comma, d. pres. n. 645 del 1958).
(Cass., Sez. Un, 19 gennaio 1970, n. 103).

Art. 34 T.U. 29 gennaio 1958, n. 645 - Concorda-

to - Natura - Impugnativa - Termine - Art. 1442

pugnativa - Termine.

Il concordato tributario non ha carattete nego.

ziale o transattivo. ma costituisce atto unilaterale
dcll'amminì.trazionc finanziaria. cui si accompagna

il consenso del contribnente. Conseguentemente, a1

fine di stabilire il termine d'impugnativa non va fat-
to riferimento all'art. 1442 cod. civ. concernente il
termine di prescrizione quinquennale per l'azione di
annullamento del contratto, cioè, di un negozio bi-
laterale di natura privatistica.

l,'art. 34 del T. U. 29 gennaio 1958, n. 645,

concernente l'atto di adesione del contribuente all'ac-

certamento e la sua eventuale declaratoria di nulli-
tà, non regola esclusivamenfe jl caso dei vizi di lor'
ma dell'atto stesso, bensì tutti gli eventuali vizi di
concordato, e cioè sia quelli di forma (data, sotto'

scrizione, ecc.) che quelli di sostanza (vizio di con-

senso ed errote).
Conseguentemente il tcrminc per f impugnativa

da parte del contribuente del concordato per vizio
di sostanza (lel1a specie per errore), medialrte ricor-
so alla commissione distrettuale, è quello di sessan-

ta giorni dalla data del concordato stesso, preyisto
dall'art. 54 del citato T. U. 29 gennaio 1958, n. 645.
(Comn.r. Centr. Sez.Il,25 novembre 1969, n. 10728)

Art. 54, comma I" T.U. 29 gennaio 1958, n. 645

Concordato annullamento - Presupposti.

Nel caso di determinazione del reddito. in ret-
tificazione della dichiarazione presentata, mediante

atto di adesione, questo non può essere annullato
se non si ravvisano i presuposti di cui all'art. 34,
conma I" del T.U. 29 gennaio 1958, n. 645, e cioè
se esso è datato e sottoscritto dalle parti, se fa ri.
ferimento alla dichiarazione presentata e se indica
Ie fonti produttive e gli elementi di determinazione

del reddito. A quest'ultin.ro fine è da ritenere suffi-

ciente l'esposizione delle somme relative ai ricavi

ed alle spese detraibili, dovcndosi prcsrunere che il
contribuente conosca ogni elemento costitutivo, da.

to che l'atto ha avuto origine da una rettifica di

precedente dichiatazione ad opera dello stesso con-

trihuente.

(Comm. Centr. §ez. III",25 febbraio 1970, n.2181).
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Art. 198 T. U. 29 gennaio 1958, n. 645 - Tributi .

Esenzione totale - Accertamento _ Iscrizione a ruolo

Esclusione - Sgravio e rimborso Istanza Non

FA]JBRìCATI

necessita.

La esenzione da ogui tributo, disposta dalla leg-
ge a favore di un soggetto specilicamente designato,
osta, in modo assoluto e perentorio, a che nei con_
fronti di tale soggetto si proceda ad accertamento di
imposta e si laccia luogo ad iscrizione a ruolo, con
la conseguenza che se una tale iscrizior.re si verifichi
e l'imposta venga r.iscossa, l,errore deye essere ripa-
rato di rrfficio dalla stessa amministrazione finanzia-
ria sulla scmplicc coi.ìstatazioìre della qualità del sog_
getto, scnza che sia necessaria l,istanza della parte
per lo sgravio e il rimborso.
(Cass. Sez. l, 23 aprile 1969, n. 1304, Ass. Naz.
mutilati e invalidi di guerra c. Finanze).

P.ICHEZZA MOBILE

Art. 81,2' comma T.U. 29 gennaio 1958, n. 645 -

Att. 2729 cod. civ. - Terreno - V"rrdt" - pl."-lo.
re - Tassazione - Condizioni - Intento speculativo -

P|ova - Comnissioue di merito - Indizi presuntivi -

Esame complessivo - Omissione - Dccisione _ Nullità.

l1 plusvalore realizzaLo jn occasione della ven_
dita di un bene (nella specie, terreno edificabile) può
essere assoggettato ad imposta di R. M., ai sensi del_
l'art. 81, 2' comma del T. U. 29 gennaio 195g, n.
645, soio quando si cottprovi, a mezzo di elementi
concreti ed unìvoci, l,esistenza di un intento specu_
lativo, sia all'jnizio che al compimento dell,opera-
zione di compravendita.

[.a decisione rìella Commissione di merito, che
abbia ritenuto di poter desumere la prova di tale in_
tcnto specLrlatiyo, senza tener conto delle deduzioni
deÌle parti, secondo le quaJi la vendita del bene si
era resa necessaria per fronteggiare una situazione
di grave crisi finanziaria, ò alletta da vizio di omes-
sa ptonurlcia, in quanto alla for.rrazione del convin-
cimento del Coilegio è mar.rcata l,indagine di tutti
gli indizì, esaminati nel loro complesso, che è neces_
saria per stabilire quclle presunzioni cot.Ì carattere di
precisione. gravità e concordanza, alle quali l,art.
2729 cod. civ. attribuisce ellìcacia probatorÌa.
(Comm. Centr., Sez. II, 16 dicembre 1969, n. 1203g.
in Riv. leg. fisc. 1970, tt.2330).

COMPLEMENTARE

Art. i R.D.L. 29 lugJio 1933, tr. 1027 _ Contribuen-.-,;-----_--te defiuro - Eredi - Redditi _ Rertifica " A;;iJ;i
lità - Termine.

In caso di morte di un contribuente, i redditi
deì srroi eredi sono soggetti a rettifica da parte del_
l'Ufficio, con decorrenza dalla data del decesso del
de cuius, a norma dell,art. i,5,,comma, del R,D.L.
29 luglio 1933. t. 1027.

(Comrrr. cerrlr.. Scz. lll . l0 giugno 1q70. n. 6050,rr Krv. leg. Iìsc. Iq70. 21.15).

Artt.8, 16 e 70 T. U.29 gennaio 1958, n. 645 _ Sog-

gerto pilssivo er att. 8 T. U, i. d. _ Comunione «pro

indiviso, - E' talc - Reciproca rappresentanza _ Ac.

celtan'lento Notifica _ Compossessore destinatario .

--+

Aitri compossessori - Efletti _ Comunione « pro in
diviso » - Art. 16 T. U. i. d. - Inapplicabilità.

Ai sensi dell,art. 70 T. U. i. d. i comproprietari
pro indiviso di un fabbricato sono debitori in solido
agli elletti dell'imposia che grava sul fabbricato jn
comui'iione; detta solidar.ietà non influisce sulla pos_
sibilità che la notifica di un avviso di accertamento
compiuta nei oonfronti di un compropr.ietario spie_
ghi c0erri nci conilonri dcgli alrri.

Srcnre il prirrcipio della recipr.o..a rappreset)tan_
za tra i partecipanti ad una delle organizzazioni con-
remplate dall'art. 8 del T. U. i.d., la notifica dell,av_ri,o di accerlarrrenro contpiuta nei conlronti degli
altri, essendo la comunione pro indiviso enie di f;t-
ro da annoyerare tra le otganizzazioni predette.

L'ar.t. 16 T. U. i.d. riguarda l,ipotesi in cui sog-
getto passiyo sia una comunione pro indiviso e non
trova applicazione nel caso di morte cli un comu.
nista.
(Comm. centr., Sez. II",9 febbraio 1968, n.9506i)_
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L E G I S L A Z IO N E

STATALE

- Decreto tlel Presidente clelh Repubblica 12 gen-

naio 1971, n. 2a8.

Norme di sicurezza per gli impianti di distribu.

zione stradale di gas di petroiio iiquefato per an-

totrazione.

(G. U. n. 109 del 5 maggio 1971)

- Decreto Ministeriale 7 aprile 1971.

Corresponsione di un premio mensile ai giovani

che, nelle zone depresse del Mezzogiorno e del

Centro-Nord, frequentano corsi di qualificazione

per i mestieri delf industria, del'edilizia, dell'a

Irlese da

STATALE

- Legee l" giugno 197 l. n. 291.

Provvedimenti per l'accelerazione di procedure

in materia di opere pubbliche e in materia urba-

nistica e pet la incentivazione dell'attività edili-

zia.

(G. U. n. 139 del 3 giugno 197i)

rese da ilagEao l97l

gricoltura, dell'artigianato artistico e della pesca

(G. U. n. 128 del 21 maggio 1971)

* Decrcto Mitlistetisle 29 marzo 1971.

Delimitazione dei territori delle province di Nuo-
ro, Cagliarì, Sassad, Palermo, Messina, Catania,

Enna, Trapani, Perugia e Terni nei quali possono

essere applicate prowidenze a favore degli alle-

vatori di ovini, danneggiati dalla siccità del 1970.
(G. U. n. 131 del 25 maggio 1971)

REGIONALE

- Legge Regionale 21 maggio 1971, n. 7.
Prowidenze a favore dei consorzi di cooperati-
ve ortofrutticole.

Giugno l97t

- Decrcto Ministeriale 11 marzo 1971.

Delimitazione delle zone, in provincia di Nuoro,

nelle quali ricadono 1e aziende agricole che ab.

biano riportato gravi danni alle produzioni di

pregio a causa di calamità naturali o di eccezio.

nali avversità atmosfericl.re verificatesi nei giorni

30 e 31 luglio 1970.

(Cì. U. n. 145 de1 7 giugno 1971)
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lscRrzroNr - MoDlFlcHE - CESSAZIONI

D.I. : Ditte Individuali

S.F. = Società di fatto

Sp.A. = Società per Azioni

mese di maggio l97l

S.R.L. = Società a Respons. Limitata

S.C.R.L.: Soc. Coo. a Respons. Limitata

S.C.R.I. Soc. Coop. a Respons. Illimitata

tscRrzloNl

S.A.S. = Acc. Semplicè

S.A..A.. = Acc. Azioni

N.C. = Nome Collettivo

ATTIV] IA' ESERC]TATAIT1 PRESAN.

iecriz

Data

denuncia

Fornra

giur,dica

29237

29238

29239

29240

29241

29242

29243

29244

29245

29246

29247

29248

29249

29250

29251

29252

29253

29 

"2s4

178

4-5-71 D.I.

5-5-71 S.p.A.

» D.I.

6-5-71 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

7 -5-71 D.I.

» D.I.

» S.F.

10-5-71 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

1_t-5-71 S.F.

» D.I.

ERDAS Annunciata - Via Sardegna, 45
Macomer

Soc.p.Az. Pipigas Italiana - Via Bonu Trau
- Macomer

TC)T.tl Giovanni Maria - Via XX Settem-
bre - Nuoro

DALU Salvatore - Via Roma,64 - Sini-
scola

COGOTZI Luigi - Via Amsicora - Ortueri

CABIDDU Pinuccia - Via Cagliari - Tor"
to1ì

COCCO Serafino - Via Sardegna, 30 - NIa'
comef

LODDO Franceschina - Via Naz.le - 0.
IOSCi

DEIANA Domenico Pasquale Erminio
Via Roma - Siniscola

PISU Giovanni - Via Trieste, 6 - Desulo

ARE§U & CHELUCCI - Via Marconi,65
- Lanusei

DAGA Gesuino - Via S. Basilio, 1 - Ollolai

MAULU Francesca - Via Abruzzi - Ma-
comer

CUCCA Rimedia - Via S. Francesco - O-
IOSCi

CONTU Pinuccia - C.so Umberto - Tor-
tolì

PODDESU Vittodo - C.so Italia - Nutri

DONEDDU Teresa & SCANU Rosalia -

Via Cavallotti - Bitti

COCCIU Francesco Antonio - Via Nazio-
nale - Budoni

Bar-caflò, dolciumì, pasticceria

Commcrcio alf ingrosso di idrocarburi :
scttoprodotti

Laboratorio di sartoria e vendita di ab!:-
gliamento, mercel ic, ecc.

Noleggio di rimessa

Aurolrcsporto merci per conto tetzi

Rir. horndc alcoolichc e rosticceria

Riv. bntcìatori e a{fini

Riv. tubi pcr irnpianti idraulici, cemenrc
ferrancnta, ccc.

Ambulantc di alticoli di terracotta

Anrbulantc cli calzature, Irutta e verdur=

Riv. prolnmerie, cosmetici, dentifrici, ec;.

lìiv. mobili, elettrodomestici, radio, T\-.

Riv. polli, selvaggina e uova

Riv. alimentari, commestibili, pane, abb:-
gliamelto, ecc.

Riv. cartolibreria, giocattoli, pelletteri:,

Autotlasporlo rncrci per conro lerzi

Riv. gas liquido c clettrodomestìci

Riv. carni macellate fresche e insaccate



)o)5i

29256

29257

29258

2q )5q

29260

29261

29262

29263

29264

29265

29266

)o)61

29268

,orÀo

2927 0

)a)11

)q117

)a)17

)a)1c

29276

12-5-71

13-5.71

14-5-71

L7 -5-71

18-5-71

» D.I.

19-5-71. D.I.

21-5-71 D.I.

» D.I.

» D.I.

» S.p.A.

MAIìCIA Virginia - Via Vittorio Emanue-
le - Tortoli

DAGA Rita - Via G. M. Angioi - Ollolai

VALDINI N,[aria Ved. Gaias - V.le Sar_
degna - Nuoro

PUDDU Giovanna - Via Goccano. 10 -
\ uoro

BUSSL Salrarore. V.le Repubblica - Oì-
lola i

SANillA Antonio - Via Torres - Nuoro

ORTU Adamo - Via Gramsci, 6 - Nuoro

Coop. Edile «BAUNESE» a.r.l. - Via Maz-
zini, 32 - Baunei

PIiir\S Pietro - Via F. Maxia, 7 - Gairo

FLOIìE Cate rina - Via C. Soro. 11 _ Ir_
goli

ZUCCA Erminia - Via C. Soro - Irgoli

CAU Ignazio - Via Cabras - Tonara

LU_Ll"lA Maria Luisa - C.so Garibaldi, 134
- Nuoro

PI'I'ZALIS Pinuccio - Via Trieste _ Nurri

PATTERT Sebastiano - Via S. Emiliano -
Nuoro

SORU Andrea - Via Sarcidano - Nuoro
Coop. Artigiana « METALLOSARDA » -
Via Toselli - Oliena

CUCCA Marietta - Fraz. Cardedu _ Gairo

PIRAS Vincenzina - Via Kennedy, 13 _

Oliena

TA\CIA\L Pesquale - Via Garibaldi.
A'tzana

SULIS Maria Elena - Via Roma, l5 - Mea-
na Sardo

O-GGIANU Onorio - Via C. Battisti, 6 -
Magomadas

Soc. p. Az. «PORTO ALABE» _ V.le Ciu-
sa, 23 - Nuoro

Al TIVITA' ESERCITATA

Riv. pesci freschi e congelati

Riv. materiale da costruzione, legname, ve-

td, ecc.

Riv. fiaschetteria, pasticceria, uova, ecc.

Riv. latte, gelati, dolciumi

Autotrasporto merci per conto terzi

Autotrasporto merci per conto telzi
Agente della S.p.A. Farmaceutiche Biagini
di Pisa per la vendita di medicinali -

Impresa costruzioni edili

AmbLrlante di frutra. verdura e pesci

Riv. abbigìiamento, confezioni, scarpe

Riv. preziosi, articoli da regalo e orologe_
fta

Ambulante di torrone, dolciumi, frutta,

Riv. articoli di abbigliamento, confezioni,
meLcerie, ecc.

Ambulante di frutta, verdura, chincaglie,

Autotrasporro merci per conto terzi

Autolrasporlo merci per conlo terzi
Oflìcina meccanica pet la produzione di
rnlrssi metalìici e di carpenteria metallica
rn genele

Riv._ cartolibreria. giornali, calzature e ar_
hcoll per la pesca

Riv. fiori e piante ornamentali

Bar-callè con alcoolici

Noleggio di rimessa

Noleggio di rimessa

à&r#". 
ed esercizio di alberghi in Sar-

!79



29280 )>

29281 25-9-7 t

29278 24-5-7 | D.I.

S.p.A.

D.I.

D.I.

D.I.

» D.L

» D.I.

» S.p.A.

» D.I.

» D.I.

» D.L

» D.L

» D.I.

» D.I.

26-5-71 D.L

» D.L

» D.I.

27-5-7 t D.I.

» D.L

» S.F.

» D-I-

SCANU Giacomino - Fraz. Berruiles - Bu-
doni

S. p. A. «O.M.E.R.I.» - Offìcine Mecaniche
Riunite - Via Salaris, 13 - Nuoro

LOGOZZO Tu llio ltalo «Teleriparazioni,
- Via Regina Elena - Macomer

CADDORI Mario - Via Brig. Sassari -

Arzana

SUELLA Giovanni - Rione S'Utturinu
Mannu - Tortolì

SASSO Renato - V.le Arbatax - Tortolì

ARBA Giuseppina in Cavia - Via Garibal-
di - Urzulei

Soc.p.A. Ing. C. Olivetti & C. - Via Bri-
gata Sassari - Nuoro

BANDINU Giuliano - Via Brigata Sassari
- Bitti

CASTANGIA Bertina - Vicolo Bore - Or-
gosolo

MELIS Franco - Via Roma - Nuragus

DEiANA Ottavio - V.le Europa - Arzana

DELOGU Giuseppa - Fraz. Lodine - Ga-
vol

MANCA Antioca - Via Nazionale - Laconi

FRONGIA Elia - Vico Chiesa - Genoni

CONTENA Nicodema Eufemia - Via D'A-
zeglio - Nuoro

PEDDUZZA Paola - Via Cartaloi - Nuoro

SANNA Sadurru Giuliana - Via Purissi-
ma - Lodè

PORCU Francesco - Via S. Francesco .
Lula

MASALA Gianfranco & MASALA Giov.
Battista - Via Sassari - Siniscola

RUIU Carmela - C.so Vittorio Emanuele
III'- Orune

PUGGIONI Ignazio ' Via Nuova - Dual-
chi

LOCCI Teresa - Via Indipendenza, 8 - E-
scalaplano

MARICOSU Salvatore - Via Garibaldi - O-
liena

ATTIVITA' ESERCITATA

Ambulante frutta, yerdura, uova

Riv. forniture industriali - Officina mec-
canica, ecc.

Riv. radio, TV, elettrodomestici e ripara'
zi.oni.

Riv. generi alimentari, mercerie e confe-
zioni

Officina elettrauto

Riparazione gomme auto

Riv. generi alimentari, pane, tessuti, mer-
cerie, ecc.

Riv. macchine per scrivere, da calcolo, ar-
redamenti per umcio, ecc.

Autotrasporto merci per conto terzi e m.ie-

titrebriatrice

Autolrasporto merci per conlo terzi

Autotrasporto merci per conto telzi

Riv. ricambi e accessori per auto, kerose-
ne, ecc.

Riv. farina e cereali

Riv. carni macellate fresche

Riv.pollame e conigli vivi

Servizio pulizia locali

Riv. frutta e verdura

Riv. lessuti, coloniali, alimentari, pane,
metcerie, ecc.

Autolrasporto merci per conto terzi

Autotrasporto merci per conto terzi

Bar-caffè e bevande alcooliche e analcoG
liche

Aulolrasporto merci per conto terzi

Panificio

Riv. alimentari, commestibili, drogherie,

180

I

29282

29283

29284

29285

29286

29287

29288

29289

29290

29291

29292

29293

29294

29295

29296

29297

29298

29299 28-5-71 D.I.

29300

29301
:

» D.I.

» D.I.

IMPRESA



29302

29303

29304

29305

29306

29307

29308

31-5.7 | MURÈDDU Salvatore - Via Sassari - Si
r.riscoia

«Edilìmp;x» di DE pRA, Giovanni - Via
NI. Ruttu - Oni{ai

CTOCCA lìosalia - Via La Caletta - Sini-
scola

NIELA Salvatore - Via Agrustos - Budoni

CADAU Grazia - Via Argioìas - Fonni

GURIA Grazia, C.so Vittorio Emanuele
- Fonni

INNOCENTI Salvarore - Via C. Alberto
- Fonli

Autotrasporto merci per conto tÈIzi

Fscavazione marrni e graniri, commercio
ed esportazione

Produzionc c tendira pasticcerie in gene-
re e gelati

Riv. fiaschetteria

Riv. carni fresche macellate

Riv. prolumerie

Riv. laterizi e articoli igieniic-sanitari

COMMERCI ANl'1, INDT]STRIALI, ARTIGIANI, AGRICOLTORT,
PROFESSIONISTI

Abbonatevi
all'Elenco Ufficiale dei pro]esti Cambiari

pubblicazione quindicinare (5 e 20 di ogni mese - 2 numeri anrui) redatta in
conlormità alle disposizioni di cui alla Legge l2 gennaio lg55 n. 77.

E' I'unica pubbricazione uiliciare autotizzara che riporta - con assoluta
precedenza . I'elenco dei protesti della provincia.

Abbonamento annuo cumurarivo del|Elenco ufliciare dei protesti cambiari,
con il Notiziario Economico, L. 7.000 (in un anno compressivamente 36 numeri).

Eflettuare il versamento sul c/c postare n. r0/Ig6 intestato a ,.Notiziario
Economico" Camera di Commercio - Nuoro.

ATTIVI IA' ESERCITATA

l8t



23360

22442

23088

21905

26219

22426

27574

13530

3-5-71 D.I.

4-5-71 D.I.

» D.I.

5-5-71 S.p.A.

» D.I.

» D.I.

» S.p.A.

» S.F.

89s3

25',r64 '7 -5-71 D.I.

28517 10-5-71 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

D.I.

D.I.

24059

29111

28296 11-s-71 D.t_

14836 t2-5-71 D.I.

28434 13-5-71 D.r.

14047 »>

23010 t4-5-71

182

l{ootrtctlto,xt

ATTIVITA' ESERCITATA

PIGA Virgilio - Via Municipio - Birori

SERRA Battista - Via C. Alberto - Borti-
gali

CURRELI Elisa - Via B. Sulis - Aritzo

Soc.p.Az. i.B. l. DREHER - Via Bonu
Trau - Macomer

ORUNESU Geom. Francesco - Via Mon-
tello, 4 - Bitti

LOCCI Salvatore - Via Nuova, 39 - De-
sulo

Soc. p. Az. CO.ME.CA. - Via Baccasara -
Tortolì

Enrico fu G. DEVOTO - Via Ballero -
Nuoro

PALMAS Celestino - Via Regina Marghe-
rita - Perdasdefogu

RUBANU Antonio - Via S. Sebastiano -
Orgosolo

MARONGIU Domenico - Via Gialeto -
Lanusei

BACCIU Giovanni - fraz. Schifone - San
Teodoro

DITEL Natale - Via Asiago, 7 - Nuofo

DEI\4ELAS Giuseppe - Via Nuoro - Sini-
scola

ONNIS Lorenzo - Via Roma - Nurallao

MURONI Mariangela - Via Massimo D'A-
zeglio - Nuoro

PILI Maria Rosa - Via Moros - Aritzo

CORDA Mariantonia - Via San Francesco
- Nuoro

Cessa g1i autotrasporti per conto terzi,
serva le altre attività

Cessa gli autotrasporti, conserva il nc
gio di rimessa

Agg. mobili e elettrodomestici

Nomina Consiglio di Amministrazione
il tdennio, 1971-72-73

Agg. lavori di copisteria

Agg. autotrasporto merci per conto t

Aumento del capitale sociale da lire
milione a lire 40 milioni

Assume ìl mandaLo di commissionaria
la S.p.A. Van Den Bergh di Milano pe
vendita di formaggi, ecc. - Assume il n
dato di vendita senza deposito della S.tr
Plumrose di Genoya per la vendita di
neri alimentari conservatì

Cessa l'ìndusrria moliroria e aggiungr
commercio all'ingrosso e al minuto dj
limentari, vini, commestibili, bibite, t

Agg. batterie, accessori e ricambi auto,

Agg. movimenti di terra, cosLruzione s

de, ecc.

Agg. movimenri di rerra con mezzi mec
nici

Agg. Agente di commercio senza depr
to della S.p.A. Errebi con sede in piàc
za per la vendita di solai e altri mater:
da costruzione e procacciatore d,afiari (
la S.p.A. Italcementi con sede in Genc
per la vendita di cementi e caloe

Apertura di un negozio in Piazza S. S

fano per la vendita di frutta e verdura

Cessa il commercio ambulante di fruttr
verdura e conserva l'attività di autot
sporto merci per conto terzi

Trasferimento a Via Roma, 18

Agg. f industria della panificazione

Agg. gelati confezionati



N,

iscriz,

::8,15

28867

28057

20071

23937

2438

28482

_2 9048
ir,

185.t3

I9094

s.p.A.

» D.I.

17-5-7 1 C. a.r.1.

D.I,

D.I.

18-5-71 D.L

» D.I.

24-5-71 S.p.A.:..
28-5-7 1 D.I.

31-5-71 S.p.A.

19078

, Soc. a.r.l.

» D.l.

rqn04
" S.p.A.

t83

IMPRESA

Soc. p. Az. RIMISA
Nuoro

Piazza ltalia, 10

PADDEU Filomena - Piazza S. Croce. 1

Orani

AGUS Letizia - Via Libertà, 1i - Seulo

Coop. Ortofrutticola «La Medusa, a.r.l.
Tortolì

VATIERI M. Gabriella
Nnolo

Via Foscolo

PUGGIONI Francesco - piazza S. Croce -
Mamoiada

ATI'IVITA'ESERCIIATA

Svalutaziolie deì capitale di !.. i45 milio-
ni e sua inmediata reintegrazione in da-
naro a f.200 milioni - Limitazione de1-
l'an.rbito territoriale di svolgimentto de1-
l'attività alla Regione Sarda - Proroga du-
rata società fìno al 31 dicembre del 2000.
Deteminazione a cinque del numero dei
conrponenri il Consig)io di Amministrazio-
nc e nomina degli stessi per il triennio
1971-72-73 ncÌle persone dei Sigg.: Ing.
Montega Pietro, Dr. Calia Giovanni, Dr.
Rocco Emanuele, Dott. Serra Fausto e
h.rg. Angelo Morra (Presidente). Revoca
del mandato di firrnu libera per gli atti di
ord ina ria cmminisrrazione al consigliere
Turno De l4ichelis

Agg. installazione impialrti di riscaldamen-
to e idraulici

Agg. il commercio ambulante di pelli grez-
ze

Riconfeula a Presidente del Sig. Nonnis
Vircilio

Apg. rbbigliamenro. calzoleria, mercerie e
cappellelia

Cessa f industria boschiva e il noleggio di
rimessa, conserya l'attiyità di autotraspor-
to merci per conto terzi

Cessa Ia panificazione e Ia trebbiatura ce-
reali, conscn a la vendita di maglieria, cal-
zature, ecc,

Agg. gelati confenzionati

Aumento dcl capitale sociale da !. 50 mi-
lioni a f. 127 milioni

Agg. autotrasporto merci per conto terzi

lsti{uzr'onc uflici commerciali in S. Dona-
to Milanese (Mi). Pjazza Baldrini. 1. Gli
esercizi svolgono la loro attività nell,esclu-
sivo intercsse della S.p.A. Chimica del Tir-
so. Nomina a Direttore Generale dell,Ing.
Mario Torelli - Conferimento facoltà ài
fiur.ra a diversi.

Riconle"ma cariche sociali per il triennio
197 t-71-73

Agq. scatolame, panini imbottiti, caramel.
le, ciocolattini, dolciumi in genere e tra-
sferimento dell'esercizio a Via S. Veroni-
ca.80

Conle]'imento poted all'Ing. Mario Torelli
e Ing. Francesco Macioccu

CALVISI Ciuseppe - C.so Vittorio
to - Bitti

Vene-

PINNA Angela - Via Gialeto, 41 - Nuoro
S. p. A. SARDOHOTEL - Zona Suared-
da - San Teodoro

SERRA Massimino - Via Nuova, 2 - Birori
Soc. p. Az. CHTMICA DEL TIRSO - Via
Ballcro, 19 - Nuoro

Soc. a.r.Ì. PITZUS - C.so Umberto - Ma-
comet

LODDO Antonietta - Via La Marmora -

Orosei

Soc. p. Az.
Ballero, 19

CHIMICA DEL TIRSO - via
- Nuoro



cESSeZtoxr
N.

iscriz

13703 4-5-7 |

21811 5-5-71

10349 7_5-71

28229 10_5_71

,oco

28051 t1-s_71

8571 13-5-71

4265 14-5_71

+loo

25624 17-5-71

10586 18-5-71

16732 )>

21674 19-5_71

28571 21_5_71

27187 24-5-71

28175 25-5_71

28302 26_5_71

4048 )'

16066 3t-5-71

15472 »

l8{

Forma

giurìdica
IMPRESA

ASCEDDU Francesco - Via Libertà. i9
Gairo

ASOLE Francescanna - V.[e Villanova
Lodè

PISU Maria - Via S. Satta, 66 - Nuoro

COGO'IZI Giuseppe - Via Amsicora - Or-
tueri

TANGIANU Elvira & Agnese - Via Na-
zi:nale - Girasole

COINU Giovanni - Piazza llalia - Fonrri

GAIAS Salvatore Angelo - Viale Sardegna
- Nuoro

CATTIDE Monserrato - Via Carducci - O-
liena

MULAS Pietro Giovanni - Via Umberto -
Urzulei

GARAU Luigia - C.so Umberto - Aritzo
GARAU Guido - C.so Umberto - Aritzo
Coop. MONTE GONARE a.r.l. - Via I-
sonzo - Sarule

MEREU Emilia - Via De Ruis - Girasolc

DESOGUS Antonio - Via Tigellio . Scano
Montiferro

TOLU Matteo-MONNI Diego e Nicola-
Via Vitt. Emanuele - Orgosolo

MARIOLU Raffaele - Via Moro - Fonni
MURA Filomena - Via Roma - Tresnura-
ghes

GARAU Gesuino - Via Mons. Tore - To-
nara

GARAU Elena - Via Iglesias, 2 - Nuoro

CARRATELLO Biagio - Via A. Deffenu .

Orune

FRAU Bartolomea - V.le Repubblica, 14 -

O11o1ai

COSSU Antonic - C.so ltalia, 170 - Nurri

«Guiso Battista» di MARCIS Pasqualina
- C.so Garibaldi - Nuoro
COCCO Efisio - Via Solferino - Nuoro

PODDA Massimo - Via Savoia, 1li - E-
scalaplano

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

S.F,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.
D.I.

C. a.r.l.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I,
D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

ÀTIIVITA'ESERCIT,\TA

Falegname

Riv. generi alimentari e diversi

Riv. alinentari, olio d'oliva, formaggi, bir-
ra, ecc.

Autotrasporro rnerci per conlo terzi. mec-
cantco. ecc.

Riv. geireri alimentari, generi di monope
lio, ecc.

Riv. generi alimenrari. generi di monopc
lro, osterla, ecc,

Bar - ca{fè, fiaschetteria, dolciumi, uova.

Ambuìanre di [rLrrta. rcrdura. olio, ecc,

Riv. alimentali, coloniali, vini in fiaschi

Riv. tessuti e profumerie alcooliche

Riv. vino e liquori
Costluzioni edili

Rir,. alimentar.i, dolciumi, calzature. ferra-
m3nta. ecc.

Riv. carni maoellate fresche

Molitura cereali

Calzolaio

Farmacia

Riv rr-lobili e arredamenti

Autotrasporto merci per conto terzi

Riv. carni macellate fresche e autotraspo:-
to merci per conto terzi

Servizio di raccolta e ritiro immondizie :
aUlolrasporto merci per conto terzi
Riv. mobili per arredamento, elettrodom:-
stici. ecc.

Produzione e vendita dolciumi

Amhulante di rnercerie. chincaglierie. ci:
fezioni

Aulotrcsporlo merci per conto terzi e rh
materiale da costmzione e ambulante è.
pesci, frutta, ecc.



Riossunto movimento ditte mese di moggio l97l

ISCRIZIONI

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a.r.l.
Soc. Coop. a.r.i.
Soc. in N. C.

Soc. Acc. Semplice
Soc. Acc. Azioni
Soc. a. r. l.

i. 63
n.3
tt. 4
n.2
n.-
n.-
nt-
n.-
n.-
a. 72

MODIT'Ic,AZIONI

Ditte individuali n.23
Soc. di fatto n. 1

Soc. p. Az. tt. 7
Soc. Coop. a.r.1. n. -Soc. Coop. a.r.i. n. -Soc. in N. C. n. -Soc. Acc. Semplice n. -Soc. Acc. Azioni n. -Soc. a. r.l. n. -

n. 31

CF.SSAZIONI

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a.r.l.
Soc. Coop. a.r.i.
Soc. in N. C.

Soc. Acc. Semplice
Soc. Acc. Azioni
Soc. a. r. l.

n, 22

n,2
n.-
n. 1

n,+
n.-
n.-
n,-
n.-
rt. 25

r85



29309

29310

29311

29312

29313

29314

29315

29316

29317

29318

29319

29320

2932t

)o\),

29323

29324

29325

29326

29327

29328

29329

29530

29331

29332

1-6-71 D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D,I.

D.I.
D.I.

D.I.

D.I.

3-6-71

4-3-71

7-6-7 |

8-6-71

9-6-71

t88

Mese di Giugno I 971

MARCEDDU Carmela - Via cennargentu
- Fonni

MORO Peppìno - Via Azuni - Fonni

MULAS Cristoforo - Via S. Antonio - Fon-
ni

MADAU Giovanni - Via Serravalle - Bosa

AGUS Luigina - Vico Polla - Gadoni

LEDDA Dott. Francesco - Piazza dei Mil-
le - Silanus

PIRRONI Paolino - Via G. Deledda, 52 -

Villagrande Strisaili

LOI Eleuterio - Via Mons. Virgilio - Ar-
zala

MURRU Luigi - Via S. Zedda - Tiana

AMADORI Giovanni - Fraz. Berruiles -

Budoni

CUGURU Andrea - Via S. Antonio - Fonni

SEDDA Michela - Piazza Italia - Fonni

ROYCH Giovanna Elena - Vico I" Brefo-
trofio, 9 - Orosei

PORCU Sebastiana - Via S. Giacomo.2T
- Orosei

PIRA Giuseppina - Via San Francesco, 3
- Orosei

Riv. mobili, porcellane, ferramenta, verni-
ci, tirte, ecc.

Riv. pane e dolciumi

Raccolta pelli grezze

Riv. tabacchi e articoli pef fumatori

Riv. generi alimentari

Riv. mcdicinali. prolumcrie, ecc. (farma-
cia)

A u tolraì porto rlerci p<r.conlo terzi

Autotrasporlo merci per conto terzi

Ambulante frutta e verdura, frutta secca
oggetti cli terracotta

Ambulante frutta e yerdura

Riv. alimentari. coloniali. tessuti, mercerie,
terraglie, ecc.

Riv. alimentari, commestibili, drogherie,
ecc.

Rir,, mcbjli in genere, ferramenta ecc.

Riv. gelatì, caramelle, ciocolattini, biscot
ti

Riv. coloniali, chincaglierie, ferramenta,
ecc.

Riv. carni macellate fresche

Riv. generi alimentari, frutta, verdura, ecc.

Autotrasporto merci per conlo terzi

Au{otrd.porto merci per conlo terzi

Autotrasporto merci per conto terzi

Riv. alimentari, coloniali, pane, frutta, ecc.

Ambulanle frutta e verdura

Riv. aÌimentati, frutta, verdura, olio, pa-
ne, ecc.

Riv. alimentari, pane, commestibili, dro.
gherie, ecc.

MURGIONI Luigi - Vico I' San Gavino,
3 - Orosei

FENU Rimedia - «Loc. Calaliberotto» - O-
fosei

DELRIO Bachisio - Via Maddalena - Sin-
dia

FENUDE Luigi - Vico I' Trieste - Teti

CARRUS Igino - Via Roma - Oroli
BOE Anna - Via N. Sauro - Oliena

SUCCU Antonio - Via S. Giacomo 1 - O-
rosei

COCCOLLONE Maria - V.le del Lavoro
- Fonni

MATTU Michelina - Via Lazzaro - Fonni

lscntztoilr

AITIVI ]'A' ESERCITATÀ



N.

iscriz

29333

29354

29355

29336

29337

:93J 8

29339

29340

29i41

29342

29313

29344

29345

29546

29347

29i48

19 i49

r9550

-l))J

:!i5.+

-: J.) )

:t5 t6

t1-6-71

1+-6-7 t

15-6-71

16-6-71

17 -6-7 1

D.I.

S.F.

]MPRESA

NONNE Caterina - Via Nuoro _ Fonni

3?,lli,,r,"n.t, 
Rosa - via Margherita -

CALLUS Eliana - Via Trento, iO _ Nuoro

PAPATE Palmiro & Francesco _ Via Bri_gata §assari, j9 - Macomer

N4ELIS Giovanni - Via Roma, 7 _ Serri

P{L\4.\S Antonictta - Via ReBina Marghe-rita,8 - Serri

TRUDU Davide - Via Roma, 25 _ Serri
ZED.DA Giovanni & ZUCCA Emilio _ ViaZcdda - Tiana

MUL,AS Pietro - Via C. Battisti - Arzana
\SA.R A Rrnara *Cala D.Ambra" _ San
I cudolo

MARO\ClU ArrLonia _ Via del Tirreno -
5an Teodoro

PILI Fr.anca - Via «Lido di Orri» _ Tortolì

LOS] iA Carmela _ Via della Solitudine "

X4URRU Vincenzo - Via C. Alberto _ Triei
PAS('j Anna lVaria _ Via Mons. Canu _
ucrget

F.lli S{NTONI - piazza due Srazioni
lvlacomet.

!ooO.., 
SS 

_COSÀI.A & DAMtAt\O a.r.t. .vrc vltt. Enla[ue]e _ Triei
FEt Giocondo - Via Garibaldi, 63 _ Isili

i"9[:j", sebastiano - c.so vitt. Emanue-

CONGIU Angelo _ Via E. Toti _ Barisardo
AIIRL Arrgclo - Trarersa S. S. n. l2g -òotgono

St},rll Errore _ Via rV Novembre, 4 .rerda§delogu

If)3^ o*. Antonio _ Via carbonia

:lllilt',j:il:'!€ MARCTALIS Arbino

ATIIVITA, ESERCITATA

Riv. marerlale idraulico. igienico_sanilario,
ecc.

Riv. generi alimentari, commestibili, liquo_
rL

Riv. abbigliamento, calzature, cappelleria,
confezioni, ecc.

fir; nr1.,. generi alimeniari. commestibi-
rr. oroghenerecc.

Riv. mobili di legno e di altre materie ingenere, ecc.

Riv. pesce fresco di ogni genere, frutti di
mare, ecc.

Riv. calzoleria

Autotrasporto merci

Autotrasporto merci

Bar-caflè e cibi cotti

per conto tezi

per conto terzi

Rìv. alimentari, coloniali, abbigliamelto,
ecc-

lili:,Jryra. verdura. atimen rari. dotciumi,
orogher.1e.

Riv. oggetti di antiquariato e di artigianato

Autottasporto merci per conto terzi
Autotrasporto me|ci per conro lerzi

Riv.. rn61srla1a da costruzione. materiale i_grentco-sanrtario

Costruzioni edili

Ambulanre dì generi alimenrari. caffè, zucchero in recipienti confezionatì, ccc.

Ambulante articoli di abbigliamento

Ambulante frutta e verdura

Rir. carburanti. lubrificanri. gomrne. pez_zr ricambi auto

Appalto servizio pulizia locali

ff:,:,h:?il,r.o"sito della ditta vinicota

Riv. all'ingrosso di prodotti ortofrutticoli

187



i-

N.

ircriz.

29357

29358

29359

29360

29361

29362

29363

29364

29365

29366

29367

29368

29369

29370

29371

29372

2937 3

29374

29375

29376

29377

29378

29379

29380

29381

29382

29383

188

18-6-71

21-6-71

22-6-7 t

25-6-11

28-6-71

30-6-71

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

s.p.A.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.
D.I.
D.I.

D.I.

D.I.
D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.
D.I.

D.I.

D.I,

D,I.

D.I,

CARZEDDA Giovanni - Via Isonzo - Bitti

PUDDU Dela - Via G. Deledda - Fonni

MARICOSU Pietro - Via Crimea - Oliena

PITTALIS Carmela - Via delle Frasche,
1- Nuoro

Soc.p.Az. FIBRA DEL TIRSO - Via Ba1-
lero, 19 - Nuoro

VENTRONI Aldo - Frazione Talavà - Tor-
pè

PIRAS Battista - Via Veneto - Nuoro

MAXIA Franco - Yia Crispi, 8 - Aritzo

LEDDA Anna - Via Ugolio, 16 - Nuoro

MADEDDU Michele - Rione Bonu Trau -

Macomer

TINTI Giovanni - Via Trieste - Tresnu-
raghes

PORCU Graziano - Via Iglesias - Nuoro

MARROCU Attilio - Via Garibaldi - Nurri

NONNE Antonio - Via C. Colombo - Fonni

CUCCUI Maddalena - C.so Umberto - Ma-
comer

CADDEO Balia Chiara - Via Amsicora -
Mamoiada

MORTARA Rosa - Via Roma, 10 - Orani
CANUDU Antonio - Piazza Vitt. Emanue-
le, 44 - Nuoro

LAI Pasqua - Via Roma - Onanì

MASSAIU Michele &FRONTEDDU Seba-
stiano - Via Nuoro - Oliena

MIGHELA Casari Gabriele - Via Alghero
- Tortolì

MURGIA Ra{laele - Via Fontana - Nurri
SERR,,\ Marcella - Via Funtanamendual .

Genoni

COSSU Giovanna - Via Circonvallazione
- Siniscola

ZANDA Mariano - Via G. Redentore, 12
- Desulo

CORGIOLU Pier ciorgio - Via Cagliari
- Barisardo

DEL RIO Caterina - Via San Nicolò

IMPRESA ÀTTIVITA, ESERCITATA

Industria della pesca in acque dolci

Riv. alimentari, coloniali, terraglie, ma
fatti, ecc.

{utotrasporro merci per conro lerzi

Riv. generi alimentari, pane, fiaschette

Commercio produzione prodotti chimic
petrolchimici, ecc.

Cava di sabbia e pietrisco

Ristorante con mescita di bevande alcr
liche

Ambulante di torroni, dolci, frutta, ver(
ra e cereali

Riv. generi alimentari, pane, frutta, v
dura

Rir. cartolerie. profumerie. mercerle. 1
letterie, ecc.

Ambulante mercerie

AutotrasporLo merci per conro terzi

Autotrasporto merci per conto terzi

Autorrasporro merci per conro terzi
Riy. Mercerie, corredi, pizzo e filati

Riv. gas liquido e kerosene

Riv. alimentari, commestibili, coloniali et

Riv. gelati, panini imbottiti, pasticcerie

Riv. alimentari, abbigliamento, calzatut
drogherie, ecc.

Autotrasporto merci per conto terzi

Riv. vini e liquori

Riv. Prolurneric ., i,rricoli per lumatorl
Riv. libreria

Riv. alimentari, con.rmestibili,

Autotrasporto mcroi per conto

Riv. mobili ed arredamenti

Riv. cafiè con analcoolici

metcen

tefli



N.

iscriz.

Forma

giniidica

17961

20c99

24934

27 621

8506

26300

7 -6-71 D.I.

» D.I.

» s.p.A.

8-6-71 D.I.

1 1-6-71 S.p.A.

15-6-71 D.t.

16-6-71 D.I.28657

29214

8512

117 55

2',7 7 53

20295

2919l

17584

219+6

25721

t9752

20399

t7 -6-7 1

18-6-11

D.I.

D.I.

D.I.

D,I,

D.I.

S.p.A.

» D.I.

21-6-71 D.I.

22"6-71 D.I.

» D.L

30-6-71 D.L

liiOolFlcAzròXi

IMPRESA ATIIVITA' ESERCITAl A

PEDDIO Sesto Basilio - via vitt.
nuele - Nuoro

MISCERA Silvestr.o - Via piemonte
niscola

Soc.p.Az. SIP - Via Ballero - Nuoro

Ema-

- si-

PUGGIONI Giovanni - Via G. Deledda,
4 - Desulo

S. p. A. Sanac - Laconi - Nurallao

CUOZZO Rag. Alfredo - Via Garibaldi -
Arzana

FALCHI Dort. Luigi - C.so Garibaldi -
Nuoro

rTESOGUS Anronio - Via De Amicis - Ma-
ccmer

CARiA Caterina - Largo Cavour - Lula

COSTA Flancessco - Via Dante - Nuoro

CALLETTI Luigi - C.so Vittorio Emanue_
le - Silanus

«STINIE» di MAURI Livio - Viale Repub_
blica - Nuoro

Soc. p. Az. ANIC - Via Emilia - Nuoro

CONGIU Pasqualina - Via La Marmora,
l0 - Nuoro

CONGIU Fabio - Via Garibaldi - Orgosolo

FRONGIA Vincenzo - Via S. Satta - De,
sulo

PORCU Buttu Caterina - Via Eleonora, 7- Gavoi

DEIANA Basilio - Loc. Bade e Carrus _

Nuoro

Cessa il commercio ambulante, conserya le
altre attività

Agg. articoli casalinghi, cristalleria, maioli-
che, ecc.

Nomina vari dirigenti

Agg. autotrasporto merci per conto tezi

Riconfema del Dott. Ferdinando Accorne-
ro a Direttore di produzione

Trasferimento dal Comune di Arzana a
Lanusei Via Marconi e agg. impresa cc*
struzione edili

Mutamento della denominazione della Dit-
ta da «Falchi Dott. Luigi» a «Falchi Deli
tala Dott. Luigi».

Agg. confezioni ed articoli de1l'artigianato
sardo

Cessa la vendita di coloniali, ferro smalto,
ecc. - conserva il molino per la macinazio_
ne dei cereali

Trasferimento esercizio a Viale Ciusa, 11

Aggiunge gelati confezionati

Agg. riv. fiori e piante ornamentali, uccelli,
ecc,

Dimissioni Presidente dott. Eugenio Cefis
e nomina Presidenre Ing. Ralfalle Girotri
-.Nomina consiglio di amministrazione per
gli esercizi 1971-1972

feS r,^u pasLicceria. geìareria. mareriale
lotogralco

Agg. materiali edili

Trasfedmento dell'esercizio a plazza Gio_
vanni XXIIT

Agg. alimentari. drogherie. dolciumi

Trasferimen lo a Via Ballero,5T

189



cctSaztoxt
N.

iscriz.

24917 3-6-7 t

25467 4-6-7 t

14877 »

18974 7-6-71

147 65 >,

27317 9-6-71

19862 )>

27127 11-6-71

26857 15-6-71

10890 16-6-71

12338 ))

29044 18-6-71

20387 21-6-71

26505 22-6-7t

27356 25-6-71

24621 »

28449 28-6-71

25469 »

IMPRESA

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.T.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I-

CORDA Antonia - Via Cedrino, 57 - Nuo-
ro

MORO Angelo - Via Azuni - Fonni

ROSU Giovanni - Via Brefotrofio, 5 - O-
rosei

MASALA Antonietta - Via S. Francesco. 3
- Orosei

SELENU Efisio - Via Mazzini, 12 - Tortolì

DEPAU Bonaria - Via Vitt. Emanuele -
Tortolì

NOLt Rita - Civico Mercato - Nuoro

MADAU Giovanni - Via Serravalle. 65 -
Bosa

CUCCU Enrico - Via Alghero, 5 - Tortolì

MORO Giovanni - Località Farcana - Nuo-
ro

CONGIU Gerardo - Via Carmine - Bosa

COLLARI Gioy. Antonio - Via IV No-
vembre - Nuoro

LUCHE Michele - Vico II" Istria - Onifai

USA I Antonio - C.so lralia - Nurri

DEMELAS Giuseppe Antonio - V.Ie del
Lavoro - Fonni

MARICOSU Pietro & MASSAIU Michele
- Via Crimea - Oliena

CANUDU Antonio - Via Nuoro - Oliena

FLORI Ferdinando - Via La Caletta - Si-
niscola

DESSOLIS Giuseppina - Via Roma, 10 -
Orani

ATTIVITA' ESERCITATA

Riv. frutta, verdura, fiaschetteria, scatola.
me, ecc.

Riv. pane

Riv. mobili, falegnameria

Riv. coloniali, alimentari, frutta, verdura

Ambulante di frutta, verdura, pesci, olio

Riv. alimentari, coloniali, generi diversi

Riv. carni macellate fresche, rosticceria,
ecc.

Ambulante, frutta, verdura, olio, formag
gio, pesci, ecc.

Riv. vini e liquori (osteria)

Bar - Ristorante

Ambulante di frutta, verdura, chincaglie,
sale

Riv. cartolibreria, giornali, riviste, cancel-
leria, ecc.

Ambulante di frutta, verdura, fave, grano.
ne, ecc.

Riv. carni macellate fresche

Riy. alimentari, coloniali, pane e scarpe

Autorrasporto merci per conto tezi

Riv. fertamenta, tinte, vetri, laminati, le-
gnami, ecc.

Ambulante di pesci

Riv. alimentari, commestibili, frutta, ver.
dura, ecc.

r90



Riossunto movimento ditte mese di giugno lgZl

ISCRIZIONI

Ditte indiyiduali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a.r.l.
Soc. Coop. a.r.i.
Soc. in N. C.

Soc. Acc. Semplice

Soc. Acc. Azioni
Soc. a. r.l-

n. 68

n.5
n. I
n. 1

n.-
n.-
n.-
n.-
n.-
n.75

n. 74

n.-
n.5
n.-
n.-
n.-
n.-
n,-
n.-
n. 17

,n. 18

n. 1

n.-
n.-

n,-
n.-
n.-
fl.-

n. 19

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.

Soc. Coop. a.r.l.
Soc. Coop. a.r.i.
Soc. in N. C.

Soc. Acc. Semplice

Soc. Acc. Azioni
Soc. a. r. l.

MODIFICAZIONI CESSAZIONI

Ditte indiyiduali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a.r.l.
Soc. Coop. a.r.i.
Soc. in N. C.

Soc. Acc. Semplice

Soc. Acc. Azioni
Soc. a. r. l.

l9t



Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
}IESE DI M^RZO 797L

Denominazione delle merci

- CEREALI
Grano cluro (peso specilico 78 per h1.)
Grano tenero (peso speciflco ?5 per hl.)
Orzo vestito (peso speciffco 56 per h1.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

n rosso
, bianco

Vini speciali

Olio fino verg. dbliva
Olio vergine d'oliva

- OLIO D'OLIVA - OLIYE - SANSE

Olio extra verg. d'oliva acid. flno a1l' 1/o
Olio sopraff. verg. d'oliva , . all'1,,b%

gradi 12-13

" 12-L4
, 13-15

' 14-16

" al B7o
, al 4/o

33000 -
28000 -
80,00 -

651000 - 75000
62000 - 680,00

50cc0 - 58000
4800.0 - 55000

140,00 - 16000
12000 - 14000

180C0 - 20000
28000 - 32000

Unità

di misura

q.le

hl..

q.le

q.Ie

q.]e

Mese
FEBBRAIO

19?1

7800 - 8100
6B00 - ?0,00

1": :"
3300'0 - 36000
28000 - 3000,0

8,000 - 9000

14000 - 16000

1200,0 - 15,000

200,00 - 22000
2E000 - 3500'0

6500,0 - ?00,00

62000 - 65000
50,0,00 - 550,00

1" - 
',1"

-', 
:"

12CO0 - 150,00

6000 - 8000
400 - 500

400,00 - 50000
12000 - 13000
15000 - 160,00

7000 - 9000

130000 - 13500'0

60000 - 65000

53000 - 55000

20000 - 25000
10000 - 11000
8000 - 100,00

Mese
MARZO

19?1+
di scambio

fr. prod,.

tr. prod..

fr. d.ep. prod.

Jr. prod.
tr. prod,-

Jratuco stobil.
esLr. oicin. cfi.

36,00,0

30000
90 00

dozz.
q.le

Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

acid,.22% - resa 6.5% - umidilà 25/6

. ORT.A.GGI E T'RUTTA
Ortaggi:

Patate comuni di massa nostrane
Patate primatricce lostrane
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrahe
Cavoli capuccio
Cavolffori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle ftesche
Cipolle secche

Frutta:

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Malc comuni

norr definitivi.
t. Prczzo minimo fissato dal Comitato ProvJe
r92

6000 - 6500

250,00 - 3000,0

400,00 - 400'0c

10000 - 1200'0

12000 - 13000
4,00, - 450

45000 - 50000
10000 - 12000

1200,0 - 13000

10000 - 1200,0

11,0000 - 120000

50000 - 55000

550,00 - 55,000

12000 - 13000

800,0 - 10,000

fr. prod..

Jr, mag. prod,.

lr. prod,.

Prezzi per la campagna 1969 - 19?0.



E
à

Denominazione ilelle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poporìi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo 1^ quatità

, 2. qualità
Vitelloni peso vivo 1'qualità

Buoi peso vi.vo

Vacche peso vivo

2" qualità
1' qualità
2" qualità
1' qualità
2'quatità

Agnelli ,a sa crapitina,
(con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vi,telli:

lazza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Unità

di misura

q.le

a capo

Mese
FEBBRAIO

1971

110,00 - 12000
9000 - 10000

'1" 
_ 

',i"

10000 - 110,00

18000 - 20000
13000 - 1500,0

12000 - 15000

320,0 - 3500
13,00 - 1700

4500 - 5000
4500 - 5000
4500 - 5000
4500 - 5000

73'0 - 760
700 - 720
550 - 580
520 - 550
510 - 560
480 - 500
47.0 - 800
440 _ 450

1110 - 1150
1350 - 1400

70,0 - 750
450 - 500
580 - 600
900 - 1000,

120000 - 130000
135000 - 150,0010

75000 - 85000

150000 - 1?0,00,0

170000 - 200000
130,000 _ 15,000,0

' Dati non deflnitivi

193

Mese
MARZO

19711.

':". '1,'

12000 _ 13000
18000 - 22000
20000 - 22000
12000 - 15000

1300 - 1t00

*o - ,ro
4500 - 50,00

4500 - 5000
4500 - 5,000

720 - 750
670 - 700
5,10 - 560
5,00 - 530
520 - 560
500 - 520
480 - 5,o()

450 _ 470

1110 - 1150
1350 - 1400

700 - 750
400 - 460
550 - 600
900 - 1000

120000 - 1300.00
135000 - 15,00,00

75000 - 85000

15.0000 - 170000
1700,00 - 20,0000

13000,0 - 15,0000

Jr. proil.

tr. molino

ft. tenirnento,
fi,era o rlerc.

Jr. tenin'Lento,
fiera, o merc.

Fase commerciale



Denominazione clelle merci

i

GioDenche

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacche

razza modicana
razza bruna (svizz,-sarda)
razza indigena

Torelli
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Tori
razza moilicana
tazza btù a (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi d,a laaoro
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino "tipo romano,

proaluzione 1968-6.9
produzione 1q69.70

Eomaggio pecorino dfiore satdo,
proaluzione 1968-69
produzione 1969-70

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova 55/60 grammi

rol - LANA GREZZ/a
Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

lll - PELLI CRUDE

Bovine salate fresche: pesanti
leggere

Di capra salate fresche:
, salate secche

Unità

di misula

aI paio

a capo

al Kg.

hl.

q.le

cento

qJe

Mese
FEBBRAIO,

19?1

170000 - 220000
2200,00 - 260000
140000 - 180,000

220000 - 25000,0

320000 - 350000
190000 - 210000

260,000 - 320000
320000 - 420000
2010000 - 220000

3250,0,0 - 380000
420500 - 470000

3000,00 - 320000

5400,00 - 640000

625000 - 725000
420000 - 460000

16000 - 18000

1,0000 - 14000
500 - 550

11000 - 13000
12500 - 13500

120000 - 130000

rzsooo - rtoooo

250i0 - 2700

1?00,00 - 220000
220000 - 2600,00

14000,0 - 180000

220000 - 2500,00

32000,0 - 350,000

190000 - 210,000

260000 - 32000,0

32000,0 - 4200,00

200000 - 2200,00

325000 - 38000,0

4250,00 - 4?0,00,0

300000 - 320,00,0

540,000 - 640000
625000 - ?25000
420,00.0 - 460000

18,000 - 200,00

10000 - 1500,0

50,0 - 650

11000 - 12000

11500 - 12500

12500,0 - 130000

TS0OOO - TSO0OO

2500 - 2700

di scambio

jr. teninwltto,
fiera o merc.

lÌ. Lalted.d.

fr. mag. prod.

lnetce flLda
!r. proil.

Ir. ptoilutt.
o laccoglito"e

Kg.

a pelle

140, -
150 -
750 -

750 -

150 -
170 -
Bio -

920 -

160
190
950

1000

150

160

lo
850Di pecora lanate salate lrcsche

scccha

' Dltl rol drddtivi

194



Denominazione delle merci
Unita

di misura

180.00 - 20000
14000 - 15000
90,00 - 10000

28000 - 30,0,00

25000 - 26000
16000 _ 1?000
3000c - 32000
270,00 - 29000
1600,0 - 180,00

30,000 - 32000
260,00 - 28000
16000 _ 17000
260,00 - 28000
1800,0 - 20000
15000 - 16000

55C00 -
50000 -
60,000 _
25000 -
13000 -
75000 -
?5000 -
20000 -
23030 -
25000 -
18000 -
25000 -
850c -

250'0 - 2700
1000 - 1100
450 - 500

20,000 - 21000
17000 _ 19000
800,0 - 9000

30000 - 310,00
2700,0 - 280,00

16000 - 1700,0

33000 - 35000
27000 - 28000
1?00,0 - 18000
3500,0 - 36000
2?000 - 29000
17000 - 19000
21000 - 2ts000

1900,0 - 21000
15000 - 17000

"o*-"rcialel
di scambio

J1'. ptod,utt.
o raccogli.Tore

prezzi alla prod,.
. ilnp. str- caiL-

. cami.on o oag.
terr. ftartenza

tr. porto lmb,

Mesc
MARZO

1971*

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

i libro 10il12 (mazzoletto):

' Dati rion deffnitivi

Tose salate fresche
secche
fresche
§ecche
fresche
secche
fresche
secche

1'qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
z_ qualta
3'qualità
1' qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità
1' qualità
2'qualità
3'qualità

BOSCHIVA
C omb ustibili o e g etali,

Legna da arde"e essFnza forte (tronchi)
Carbone v.geti,.e cssenza forle _ misio

a pelle

q.le

mc.

ml.

caal.

q.1e

300 -
350 -

400 _

500 -

750 - 850
6000 - 6500

nera tavoloni (sp, 5_10 cm.)
bianca tavoloni (sp. b-10 cm.Onlano: lcvotoni ("pessori 4_7 cm.)l-Loppo: lavolame (spessori 2_4 cm.)
tavoloni (spessori E_10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5_10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. g_9 in punta
dimensioni cm. 10_12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per fenovie private

Tral.ersine per miniera cm. 14x16

SLtgheto Laborclto

:alibro 20/24.. (spine)
(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro 14118 (3/a macchina):

Calibro 12114 (% macchina):

55000 -
50000 -
60000 -
25000 _

13000 -
7500,0 -
75000 -
20000 -
230,00 -
25000 -
18000 -
25000 -
8500 -

200 _

350 -

2500 -
1000 -

450 -

60000
5500,0

65000
28000

150.00

90000

90000
25000

25 000
270 00

20000

30000

9000

750
6500

6000!
55000
650 00

28000

15 000
90000

90000
25000
25000
2?000
20000

30 000
90 00

220
400

2700
1100

500

200 - 220
350 - 400

195
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Denominazione delle merci

1'qualità
2" qualità
3'qualità

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

STtglteta estTdtto grezzo

P-'ime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRCDOTTI MINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

Slar'Lniti e paste o.lirnentari

Farine di grano tenero:

Semole di grano duro:

Paste aliÌnentari

Risi

Riso: comune originario - rott. 10/12%
comune originario
semifino
flno

Conserpe alinlen tari, e coloniali

Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500
latte da kg. 2}é
latte da kg. 5

tubetti gr. 200
SalsÌna di pomod , - lattine da gr. 200
Pomodori peÌati in latte da gr. 300

in latte da gr. 500
in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
ramnato semolato in astu.ci

Caffè crudo: tipi correnti
tipi ffni

Caffè tostato: tipi couenti
tipi extra-bar

' Dati non deturitivi

Calibro B/10 (sottile)

tipo 00

tipo 0

tipo o/extra
tipo 0,zSSS

tipo 1/semol.
tipo 2/semo1.
tìpo 0/extra
tipo 1

q.le

ùnità
di misuxa

q.le

q.le

qle

Kg.

Kg.

Kg.

cad.

Mese
FEBBRAIO

19? 1

180,0J - 20,000

15,C r 0 - 160,0C

300,n - 35C0

90c0 - 1100,c

2500 - 3500
2500 - 3000
20: c - 30{0

10800 - 11,100

10600 - 11000
130C0 - 13000
128 r0 - 13400

120C0 - 12500
11200 - 11800

190 - 200
762 - 165

185 - 190

205 - 215
215 - 22ò

261 - 285
24a - 265
235 - 255
75 - B0

65- 75

58- 60

82- g0

170 - 180
27) - 215
310 - 330

1650 - 1850

2300 - 2600

20100 - 2200.0

1600 3 - t8100
10r c.0 - 1:000

s50 c - 4i00
40,0c - 450,0

1.!03 - 1Bll00
30,0c - 3500
303C _ 300r
20011 - 200,0

108!0 - 11,{00

10600 - 11000

13000 - 13(]00

128C0 - 1340 0

r 2010 - 12;011

11200 - 11800
190 - 200
162 - 165

185 - 190

205 - 215

26C - 285

211 - 26a

75 - B0

65- 15

58- 63

82- 90

170 - 180

310 - 330
227 - 230

235 - 240

1650 - 1850
2300 - 2600

Fose commerciale

di scambio

fr. potta irtub.

Jr. stÌoila catn.

merce n[da

Mese
MARZO

19? 1ì'

tr. stab. indllslÌ.
fr. molitlo a d.ep.

grossisto

Jr, d.ep. gross.

fr. d,ep. gross.
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Denominazione delle merrci

SostalLze gtasse e salumi

OÌio d'oÌiva raflinato
Olio di sanse e di oliva
OÌio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce in scatole

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da gr.200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat, gr. 200
tonno all'o1io Ìattine gr. 100
tonno alì'olio lattine 9r.200
tonno all'olio latte da kg. 2y2 - 5
alici sàlate

. SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi ?0-72%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legname d'opera d'importazione

Abete: tombante lalegnameda
tavolame di III
tavolame sottomisure
moraÌi e ìistelÌi
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refrÌati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refllati
Douglas Fir - tavoloni relìlati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Mese
MARZO

1971'r

570 - 60C
430 - 480
300 - 350
260 - 330
320 - 400
520 - 580
680 - 700

1320 - 1450
2600 - 2750
24A0 - 2500

260 - 265
185 - 190
130 - 135

95 - 105
170 - 180

1300 - 1450

700 - 800

45000 - 48000
4.1000 - 43000
45,000 - 50000
48000 - 52000
30000 - 35000
65000 - ?5000
60000 - ?0000
65000 - 75000
95000 - 105000

125000 - 135000
100000 - 105000

350 - 450
450 - 500
420 - 460
500 - 550
600 - 650
?50 - 800
000 - 060

di scambio

Kg.

cad.

Kg.

Kg.

570 - 600
430 - 480
3oo - B5o
260 - 330
320 - 400
520 - 580
6B0 - 700

1320 - 1450
2600 - 2,150
240'0 - 250,0

260 - 2,65

185 - 190
130 - 135

95 _ 105
170 - 180

1300 - 1450
?00 - 800

155 _
195 -
70 -
80-

45000 - 48000
4Ì000 _ 43000
45000 - 50000
4B000 - 52000
30000 - 35000
65000 - 75000
60000 - 70000
65000 - ?5000

95ooo - tobooo
125000 - 135000
100000 - 105000

350 - 450
450 - 500
120 - .160

500 - 550
600 - 650
?50 _ 800
c00 - 660

Jr. d,ep. gross.

Jr. d,ep. gross.

165

220

75
90

155 - 165
195 - 220
70- 75

B0- 90

spess. mm. 3
spess. Erm. 4
spess. nìm. 5

spess. rnm. 3
spess. mm. 4
spc§s. mm. 3

spc§s. mm. 4

mc.

mq.

unità | Mese

' Dati non dcllnitivi
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Denorninazione delle merci

Fetro e alJi,ni (prezzi base)

!'elro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferd a U mm. 80,/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPO fino 29,/10 spess.-base
a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm, 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5
Banda stagnata - base 5x - elettrolitica

Tubi dl feuo:
saldati base 1 a 3 polÌ. neri
saÌdati base 1 a 3 pol.Ì. zilgati
senza saldature base 1 a 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. zingati

sald. base 1a 3 poll. uso carpenteria
Fiio di ferro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20
Punte di fiÌo di ferro - base n. 20

Cemento e laterizi

Cemento tipo 600

730
Mattoni: pleni pressati 5x12x25

semipieni 6x12x25
Jorati 6x13x26
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5*25x40
cn\. 3x25x40/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80,/90,/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 16x25x30

cm. 16x25x25
cm. 20x25x25

Mattonelle in graniglia.
grana Éna cm. 25x25
grana grossa cm, 25x25
grana grossa cm. 30x30

' Dati non deflnitivi
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Mese
FEBBRAIO

19'tL

120 -
130
130 -

120 -
130 -
130 -

130
140
740

195
200
420

130

140
140

di scambio

fr. tnag. rioe*d.

fr. mag. fioend,.

lr. mag. Dend^

115 - 130
130 - 140

190 -
195 -
415 -

180 -

220 _

27'o -

27a -
230 -
225 -

20'0
205
425

185 _

195 -
410 -

180 -

270 -
175 -
2to -

220 -

1200 -
1450, -

45000 -
22500 -
2450'0 -
35000 -
21500 -

1300
150,0

46000
27000

2700a
36000
2700 0

43000 -
765 -
775 -
800 -

4300,0 -

450,00

800

950
45000

600.00 - 65000
72000 - 75000
57000 - 58000
6?000 - 68000
660C0 - 67000
?5000 - 80000

1200 - 1300
1400 - 1450
1450 - 1500

185
2ts0

280

185
220

230

190
230
230
280

185
220

2,85

mq.

1200 - 1300
1450 - 1500

45000 - 46000
22s00 - 2?000
24s00 - 2?000
35000 - 36000
24500 - 27000

4300.0 - 45000
?65 - 800
775 - 825
800 - 950

4300,0 - 45000

6'01ì00 - 651(J00

72000 - 75000
57000 - 5a000

67000 - 680,00

660,00 - 67000
75000 - 80000

1200 - 1300
1400 - 1450
1450 - 1500



Tarif f e trasporti con automezzi

Tipo itell' aùton'Lezzo Marzo 41971 Annotoziani

RlJerite aL C8pol.
e Centri, pninc.li
d,ella prooincio

RiJerite al solo
copoluogo

Autotrasporti:

Autocarro portata

Autotr,eno portata

s.li

'1
q.1i

a1 Km. 65-
70_

80-

95-
100 -
150 -
2oa -
210 -

70-
15 -
80-

90_
95-

100 -
160 -
180 -
200 -

16- 18

35- 40
45- 50
60- 65
75- 80
00-105

180
200

220

70

80
85

90
100

110

200
210
220

70

80
85
90

95
100
110
180
200

210

Autonole g gio da rirnessa
Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

' Dati non definitivi

60- 65

65- 10
60- 70

65- 75

Olio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
llere di l4anzo t97l

- Olio combustibile fluido viscosità 3/5

Nel Comuno di Nuoro * a q.le L. 2200 (fi. domicilio cliente)

- Gasolio agevolato

Nel Comuae diNuoro* fino alt. Z.000L, 30 a litro

Autotrcni completi, aconti di L. 0,50 at litto

' Pcr lc tltrc locelitd il prezzo ya Dageiorato deìle epeee di rrasporto.

ls0
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CARTIER

L'Avanti (Ronia e Milano) - ll Carlino Sera (Bologna) - il Corriere d.ello. Sport

tRo*u) - La Gazzetta del Sud (Messina) - ll Giornale d'ltalia (Roma) - ll G_iornale
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gna; - Stad;o (Bologna) - Il Telegrafo (Livorno) - II -Tempo (Roma) - L'unjore Sar-

ia (Cagliari) - l,Unita (Roma e Mttano; - ed inoltre: Diario Pueblo (Madrid-Spagra)

f-, Vu,fiuuràu (Barcellona'Spagna) - Diario Los.Andes (Mendoza 'Argentina) - Dar
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iorn iAt".ìundria - Egitto)l e molti altri in Spagna - Argentina - Portogallo - Egitto

DI ARBATAX

-:=- Mono d'opero occupoto circo 650 unitò

Stipendi, solori e prestozioni di terzi' po'

goti ogni onno in Sordegno 1.150 milioni

l.G.E e lmposto di fobbricozione versote

ogni onn'o in Sordegno 600 milioni

lncremento ol movimento del porto di

Arbotox do 30.000 o 400'000 tonn' onno

Abitozioni costruite Per i

lovorotori n. 10I oPPortomenti

Altre infrostrutture per circo 450 milioni

Utilizzo moterie prime Sorde: tolco di Oroni e

oppeno possibile, legno di produzione Sordo

I-A CA[l.l.A PRoDo,|.I.,\ VIENE ST;\MPATA DAI SEGUENTI Qtlo'tIDIANI
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BIRRARNA D
BIBRA DFEHER

[-.lno produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

r.
U5T

Pro

DRTHER

Stobillmento di Mocomer
- Mono d'opero occupoto 150 unito
- Rete distributivo Co. 600 unito

Stipendi, solori e prestozioni vorie
pogote in un onno L. 45o.ooo.ooo
lge e imposto di fobbricozione versote
in un onno in Sordegno L. goo.ooo.ooo

Prestozioni pogote a terzi
in Sordegno L. 'loo.ooo.ooo.

uH vauDo cot{TRtBuTo

ATTO SVIIUPFO INDUSIRIATE

DELLA SARDEGNA

Nel t97t verrÉ ultimoto il roddoppio degli impian.
ti e dei fobbricoti reolizzqto do imprese sorde.

r. B.
IND

- s"p.a.
REHERRIA

duttrice
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Credito

Fondi patrimonialj e riserve: L. 94.294.650.546

DIREZIONts, GE,NERALE - NAPOLI

OPEtìAZiOI{t ED I SIIRVIZI DI I]ANOA

Agrorio - Credrto Fondiorio - Credito lndustriole e

oll'Artiqionoto - Monte di Credito su Pegno

a93 F!tlatl ll{ ITAIla

ORGANIZZAZIONE ALL'ESTERO

Filiali: Buenos Aires - New

Rappresentanze: Br uxelles

Londra - New York - Parigi - Ztrigo

Banca alliliata

Banco di Napoli (Ethiopia) Share Co. - Asmara

Ullici cambio permanenti a bordo T/N " Raffaello , e M/N 'Giulio

Cesare "

Corrispondenti in tutto il mondo

York

- Buenos Aires - Francoforte s/M
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ll "Notiziario Economico" è di[[uso presso

Operqtori economici

Istituti di Credito

Camere dt Commercio italiane e sttaniere

Ambasci,ate

Legazioni

ConsoLati

Addetti comrnerciali

Deputali del

Senatori dei

Collegio cl.ella ScLrd,egna

Collegi della Sardegna
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TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e, e bolli compresi)

Abbonamento cumulativo ai Nof,iziario Econo-

u-ico (mensi.le) e all'Elenco Ufficiale dei Protesti
Cambiali (quindicinale)

a nnual g

semestrale

un numeto

per rettifichs o dichialazioni su1-

I'Elen co dei Protes ri

L.

»

7.000

4.000

350

» 1.000

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Sui «Notiziali6 Economico»
(Tassa eradale compresa)

Pagina 1/2 !/4 1/8
intela pagina di pag. di pag.

Sei numeri

dodici numei"j

I versamenti. vanno
c/c postale n. 10/1486
nomico' - Camera di

40.000 25.000 13.500 9.500

75.000 45.000 22.500 15.500

effettuati esclusivaneBte sul
intestato a .Notizlalio Eco-

Commercio - Nuoro.
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Salualore ìl.llana:

I'arredamento me§§a terza rassegna

def l'artigianato d-arte ttuorese

to moterio é lo stesso: legno, lerro. oslodelo, lono sordo, filet, ferulo; le soluzioni
moltissime e tuttè di ottimo gusto . Si penso oll'istituzione di unq mortr«r per onente.

ldee nuouc e antiehe per

Unu delle ntcutilestazioni piit it'Lteressunti della

povera e incatdescente yLglu del Redentore, che ha

visto sciagurcLttuttetllc fiutlutieggiarc sui gratxiti del

l'Ortobene lutl'Llttct qurorq cltc ciuella prcconizzatu

dal canlore clel travuglktto Monte, è stqtu ltt sfi1a

glante rassegrui dell'artigicutoto nuorcse, dedicuta in

particolare all' arreclcnlerio.

[,a mostrcL, organizzatu clalict Cantera di Com-

tnercio per hizicrtivcL clel presidente comm. Salyalo-

re Serra. è aLLa suct terzo eclizione: coordinotore ne

è stqto il dott. Nunttho AfJeddu e allestitore il prof.

Salvatore Pirisi, utt binomio onnai collaudctto, chc

l1a saputo metlerc nel doyuto risalto i yari pezzi e

sposti lai tto'lri v"tle,ni artigiani.

Linu lotogtnfiu di gigcntesche dimensioni, ripro.

ducente dtLe donnc itt coslLlme ql telaio. sistefiruta

neLl'airio del liceo girutasic.t che ht ospitato lu rasse,

gna, ha costiluito, anche per i passanti. piìL distratti,

un richictmo e un invito u introdtLrsi nelle linde c

ttcccglieitti solette solluse cli luce e lresche di wr-

tli pittnte arn(rmentali.

Di stLlu in sulct,utt c ternarsi di sorprcse e dt

sloti d (u1it11o tltty«ttti lllu rlcchezza degli oggetti e-

:p)sti. che scqtrdiscono Lo sltctzio con ritruo e armo-

tticL c clrc, ttell'originulitìr ecl elcganza tlella loro di-

;posizione, si o[Jrono allo sguorclo come pittoriche

contposiziotti.

I noni piu prcstigiosi sono presenti per il set-

tore tieiLu luvoruzione artistica del legno: i nuorest

L'ctrlitto DeL Piui'to, (lu tecchia quercia che resiste)

cc;it rin i.t.uttirtoso soggiorno e le caratteristiche solide

setLie intpagliotc u tre gambe; il giovane Solvatore

DetrorÌ pure con mobiLi per stanza di soggiorno, cas-

sup{tnca e lestutrL di Letto tnirctbilmente instagliate;

\ÌaLerttitto cott ntobili di pregio per sala da pranzo;

GitLseppe Contitti cli Isili cot.t i sttoi rinomoti fiobili

itt slile sardo, pottc, tipico cassone e grazioso te-
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laietto; Cau di Sorgono con cassapanche, maschere

e ingressi.

Artigiani di Cuglieri si distinguono per I'abili-

tà nei pazienti lavori in olivo, ed altri di Ottdna e

Mamoiada pet le note maschere, cui si afliancano

quelle elaborate da a igiani di Tonara e Desulo

con in piìr i ricercati utensili tari da cucìna (turud-

clas e trazeris).

I suntuosi sciallli di Oliena, splenclidamente ri-

camqti cl'oro e d'argento, clal gentile linguaggio flo-

reale, le ceromlche, I'oreficeria sauct e proJana di

Dorgali, di Nuoro e di Sin:scola, le pelletterie - ci'

veltuole bors2 {n specie -, Io vastissima gamma del

filet di Bosa, negli ultirui anni fiqscurato, ma oqgi

lorse in ripresa, hanno attirato particolarmenle I'at-

tenzione delle signore; le capienti zucche istoriate

per vino si sono inttece accattirate le simpatie ma-

schili.

Non sono mancati i setlili di terula, i campa-

nacci tli Tonara, il rilucente rame d'lsili e di Nuoro

(bracieri, servizi hvabo, anfore), il lerro battuto di

Siniscola (antiche, Erat)ose pastoie) e un'ingegnosu

e loccante piccola via Crucis clell'artigiano Fiori di

Sorgono. degna di porticolare menzionc.

Per la cestineria, che ha origini antichissime,

Ollolai e Olzai hanno presentato corbule e cane-

stri d.'aslodelo, il cui uso più impofiante è ancot

oggi contesso alla lavorazione del pane.

Alla cestineria dei centri giò detti si aff;anca

quella motlerna di Flussio e Tinnura, i cui cesti yen-

gono tattl con cerchi molto piir grossi e, particolar-

mente per F-lussio, diremmo grossolani, ma con ri-

sultati sempre ott[mi nei cesti portabiancheria, pot-

tqonùrelli e portariviste, altamente d.ecorativi spe'

cie in anbienti ,olutamente rustici. Apprezzata an'

che lu cestineria di Montresta per I'ctccwatissitnu la

vorazione e rafJinati i centri cla tavola in rafia di

Budorti.

Novitìt detla mostro sono le pelli di bottini, ca

prini e otitti Wesentqte dai centri di Borore e Ghi

Ittrza, e destinate u usi vari: per I'aftedamento co-

me rivestimento di sedie e poltrone e ornamento dt

pareti e pttimenti; per I'abblgliamento da LLSare pet

i tari capi oggi di moda. Le pelli di pecora suda

scsruosciule (tipo rcnna) sono perciò anclate lette-

ralmente a ruba.

FouLords cli seta dipit'tti e colorati a Nuoro, a-

r«zzetli, monili d'drgento, ciotoLe e pannelli tli ra-

nte sbalzato sono i pregevoli iavori eseguiti dagli

aliieti dell'l slituto stcttule d'arte; la Catnera di Com-

nercio ha sollecitato I'esposizione di tdli elabora-

ti per propagttre la serietà de 'impegno e la meri-

toria attiyitit delL' Istituto.

Mu il pezzo più lorte e Jascinoso della mo-

stru è stoto, comc sempre, iL tctppeto, che ha una

pattc prcminente nell'atedamento, e che in ogni

russegnct si impoite con lq lestosità clel colore e la

ricchezza del disegno.

AcctLnto a at prezioso tappeto di Sarule, di

noteyoLi dimensioti e antico d'oltre un secolo e mez-

zo, si dispiegatct tLLtto Lo1 canxpionario di arazzi, so-

vraccoperte e tappeti tradizioneli e di nuovo indi-

rizzo, per il concorso di molti paesi della provin-

cia, cluttli Tonctrct, Dorgali, Bolotana, Isili, Borore,
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Gudoni, Sarule, Orune (olressada»), Scano Monti-

lerro, Osiclda, Atzaru e Gavoi.

Ci sembra cloveroso dore atto dell'utilitò e del-

la validitìt dell'iniziatiya (ituato dalla Camera di

Commercio, il cui intendimento è di pentenire al

più prestc all'istituzioite cli una mostra permanente

per assi.curtrre la tlivulgazione cli tutta kL yastct gaffi-

ma dell'artigiantio artistico d,ella provincia, e di

giungere pertanto all'c|vicendamento d.ei prcd.otti,

che oggi la tistrettezzq dei locali e la limitazione del

tempo di esposizione nofi petmettono d.i realizzare.

(Foro Forche(r) j

Nel continuo conlattc che sì verrà a stabilite

con gli artigictni, strii il pubblico steisc a esptime.

ie cctlcrel(trnel1te con gli acqu:sli le proprie prele-

rci1.: e o Jar:i di conseguenza promotore di un'a-

ziotte di salLacituzione e cli stimolo per il migliora-

ùt-ttt c!..tùnt! dcIL! pr uzionc.

ln un'epcca corne l« nostra, in cui tutto è in-

tlttst riuLiz zctto , e spessct ruisti cato e contrafJatto, i

prctlotti dell'lttigiatlqlo artistico potrqnno ancora

pcrtare nelle nostre core uns nota di dutenticità e

di poesicr.

I1 rame nell'arredamento

Salvatore ilallana
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INDICAZIOIU DI AUTOREVOLI STT]DIOSI

SULLE PRO|ìPETTIVE DELLA ZOOTECI\IA

I problemi zootecnici scno vari e complessi e

sono per la Satdegna di vivissimo interesse in consi-

derazione sia dell'incidenza del settore dell'alleva

mento nell'economia isolana sia pet il fatto che tale

attività coinvolge t1umerosì allevatori ed operatori e'

conomici.

Un contributo notevole per i'approfondimento

e 1o studio di questi problemi è stato ofierto dal

« Ccnvegno Internazionalc sui problemi della produ

zione zootecnica nei paesi dell'Area mediterranea e

delle sue isole » svoltasi a Cagliari nello scorso mar-

zo per iniziativa della Camera di Commercio in col-

laborazione con la « Socjetà Italiana per il progrei-

so delia Zootecnia » e con l'Associazione Internazio-

r.ra1e di Veterinaria e di produzione animale.

È altualmente in stampa il volume che raccoglie

1e relazioni e gli interventi del convegno e rappre-

senta ur.r documento di grande utilità per coloro che

sono interessati al settore dell'allevamento, sia dal

punto di vi5la tecnico che economìco.

I1 convegno, svoltosi nell'arco di tre giornate

ccn una numerosissima e qualif.cata partecipazione

di studiosi, esperti e operato:i economici ha avuto

come relatori rappresentanti del Belgio, Francia, Gre-

cia, Israele, Italia, Iugoslavia, Portogallo, Turchia e

Spagna.

Tra le relazioni presentate è necessario ricorda-

re anziturto quella del Prof. TELESFORO BONA-

DONNA Presidente della Società Italiana per il Plo-

gresso della Zootecflia.

Egli ha teso noto che a Milano, presso l'Istituto
di Zootecnia Generale della Facoltà di Agraria, è

stato tentato un esperimento di ambientamento ed

allevamento semistabulato di un gregge di ovini di

razza sarda.

Sj sono fatte indagini fisiologiche e tecnologiche

al fin: di studiare l'acclimatamento in una regione

profondamente diflerenziata da quella originaria non-

20G

chè la reazione alla sincronizzazione dell'estro, alla

muirgitura n.reccauica ed all'alimentazione dietetica-

n3nte arricchita ed integtata.

11 Pro{. ALtsERT DE VUYST - dell'Universi

tà di Lovanic, Belgio, ha illustrato « Gli orientamen-

ti luturi dell'ilrdustria zootecnica ».

Dopo aver detto che il problema vetso il quale

in tutto il mondo si orientano centri di ricerca zoo-

tecnica è quello dell'aumento della produzione, il re

latore ha subito soggiunto che " tuttavia la produtti

vità non si giustifica se non si assicura un reddito,

cioò uira giusta rcmu[erazione del capitale investito».

« Possiamo già dire oggi - ha rilevato i1 Prof

De Vuyst - che l'organizzazione della produzione

zootecnica deve essete pensata, al di là del1a pro-

drtiivitì, sotto l'aspetto della resa.

lnfatti oltre la produzione zootecnica abbiamo

un seccndo stadio che è 1o stadio della trasformazio-

ne dei prodotti zootecnici seguita dalla commetcia-

lizzaz\one, che si rivolge al consumatote ».

11 relatore ha sottolineato i diversi aspetti della

pi'oduzione e dell'allevamento indicando nelf integra-

zione orizzortale la forma più ellicace affinchè l'in'
sieme della resa di una azienda possa basarsi sulla

produttività.

« L'integrazione orizzontale - ha detto il Prof.

De Vuyst - consentendo a ciascuno di agire nel set-

tore clle conosce e che organizzerà coi moderui

mezzi azi.endali, è indiscutibilmente la forma verso

la quale dovrà orientarsi la produzione zoote-

tecnica del futuro ».

11 Dr. GIOVANNI FALCOMER, Ispettore

Compartimentale dell'Agricoltura, ha illustratto 1e

prcspettive presenti e future degli allevamenti zoo'

tecnici in Sardegna.

Dopo aver premesso che la realtà agricola della

Sardegna << permane caratlet\zzata da un senso di



difluso e profondc disagio che investe con una cer-
te incidenzr quasi tutti i stttori e, tra quesli, quello
zootecnico«. c dopo aver tracciato un quadro gene
ralc dell:r situazionc zoctecnica nazionale, il relato-
re ha fatto una analisi dettagliata de1la situazione
degli allevamentì zootecnjci in Sardegna.

Rilerendosi poi alìe prospettive future, il Dr
Falccmer, l:a prima dj tutto posto in evidenza due
fattori che « condizionano lo sviluppo dell'economia
agricoia isolana. l'1rno intrinseco e l'altro estrinseco:
f insulari:à e la liberalizzazione del mercato conse-
grr.:Lc rlla nlovl rcgoìarncntazione comunitaria ".

ll Relatorc ha cottinuato affermando che: « le
preval:nti condizioni agro - geopedologiche della
Sardegna, l'ariclilÉì del clima, la presenza di circa
1.000.000 di ettari di pascoli nalurali non suscetti
bili di radicali irasfornazioni e di diversa utilizza-
zione lanno intravedere che, in senso generale, gli
allevamenti zoctecnici isolani conserveranno ancora
il loro carattere estensivo, Sistema questo, però che
può e deve esselc razioualizzato per aumentare la
redditività e consertire condizioni di vita adeguate

aì persor.rale addetto.

Una zootecnia jntensiva è, invece, possibile e

conveniente nei territoli e ne1le aziendc irrigue e

sclo per glì allevamenti bovinì specializzati per la
produzione del latte e pcr fingrasso del vitello.

L'ingrassamento può essere concepito anche se

attriìt) al c!i lucri dell'azienda agraria; specie se si

disporc di manginri a prezzi concorrenziali.

Valutatc, in complesso, ir.r tutte le condizioni,
intenrc cd esterne dell'[so]a, noi crediamo di pitì iu
Ilna e:pansione del settore della pastorizia rispett..r
a quello dei bovini per il quale dobbiamo, comun
que, atterlderct' una concollenzz:t sempre piì1 accen-
trata da parte deìIe Regioni e dei Paesi piìr favoriti_

La pastorizia, invece, potenziata adeguatamen-
te nelle forme indicate ed in tutti i suoi aspetti, da
quello della produzione a quello della vendita del
prodotto, può consentire sul piano economico mi-
gìiori soddìsfazioni, sia pet Ie pcssibilità offerte da1-

l'esportazione del bestiame ovino selezionato ed a1-

tamente produttivo sia per le favorevoli prospetti-
ve di mercato che si aprono ai suoi prodotti (for-
maggio p:corino in palticolare) se tipicizzati, quali
ficati, yaTorizzati e difesi sul piano commerciale.

In definitiva, mentre 10 sviluppo dell,alleva-
mento bovino va visto con molta cautela. entro cer.

ti limiti ed a determinate condizioni, quello dell'al-
levamento ovino è da guardare con molta più fidu-
cia anche perchè conosciamo il perfetto adattamen-
to della pecora sarda aj dilfiicili pascoli di vaste zo-

ne dell'Isola, e la passione del pastore sardo verso
1a sua pecora che anche in passato è stata fonte di
vita c di ricchezza.

Concludcndo il Dr. Falcomer si è detto « ccrto
però che l'assetto zootecnico fin qui realizzato ed i
prcspettati svilnppi rimangono condizionati dalla
preparazìon: professionale dei produttori, siano essi

iglicoltori c pastori, e dalla efficienza che essi sa-

pranno dare alle lolo olganizzazioni economiche tan-
to necessaric pel favorire 1'agricoltura moderna e

pcr rcggerc il confronto co1 mercato comune e con
quello internazionale ».

Il Dr'. FAI, Direttcr: del Ministero dell'Agri-
coltura israeliano, ha svolto una particolareggiata
relrzione sulle possibilità di sviluppo degli ovini nei
pae:i nediterranei. Egli ha ricordato che il numero
tctale degli ovini nei paesi mediterranei nel 1967

e 1968, ò stato di 133.237.000 capi, i1 che rappre-
senta il 129i, de11a ploduzione mondiale.

«Fra il 1963164 ed i1 1967 168 - ha detto il
relatorc il numcro degli ovini di questi paesi ha a-

Yuto una tendenza all'aumento eccezion fatta per la
Spagna e per la Grecia, dove il numero degli ovini
è diminuito.

I1 totale degli ovini della Regione Mediterra-
nea, preser'rta la seguente dpartizione per continenti:
Pa:si Europei 460lo, Paesi Asiatici 32o/o e Paesi A-
fricani 22o/o .

La quantità totale di carne ovina prodotta nei
pa.:si meditetranei è cli 827 mila tonnellate cioè il
l2oo dellr produzionc mor rdìale.

Negli ultimj cinque anni questa produzione ha
avLrto Llrl aumeirto del 13olo nei paesi mediteranei,
mentre lii produzione mondiale totale è aumentata
solamente del 7a/o.La produzione di latte ovino dei
paesi del Mediterraneo, è in totale di tre milioni
552.000 tonncllate, cioè i1 61a/o del7a ptoduzione

mondiale. In questi Paesi 1a produzione ha avuto

un aumento del 14a/o tra i1 1963/64 ed il 1967168,
mentre in campo mondiale l'aumento è stato so1-

tanto del 13 ouÉ,.

La produzione di lana dei paesi mediterranei,

raggiunge soltanto le 95 mila tonnellate (lana lava-
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ta) cioè il 69t, della produziouc tnondiale. 11 tasso

di aumtnto del tendimento delìa produzione laniela

è stato molto ridotto ncl detto qttìnquennio cd ha

raggiunto soltanto il 7o,/o, nentre su scala mondia-

le, nello stesso periodo. ìa prodnzione di lana è au-

merltata sino all'soz.

Nei paesi clel medjlelraneo ì1 nr.rmero degli o-

vini. - calcolalo itr rappot'to a '100 abitanti, ò piì1

elevato della media mondiale e, per consequenza'

arche 1a quantiià di carne ovina e di latte ovjno è

pììr elevata. La dillererza è evìder.rtc pet' quanlo ri

guarcla iI 1atte. Mcntre in campo mondiale si ha una

media di 161 Kg. dì latte ovino c di 135 T(g di car-

ne ovina per 100 abitanti. rei paesi metlitcruanei si

hanno 1244 Kg. di latte ovino e 290 l(g. di carne

ovina. Al contrario p:r ciò che dguarda la 1ana, 1a

situazione è inversa. La produziorrc di lana è di 34

Ko-. su 100 abitanti, rei paesi mediteri-anei, mentre

1a media nrondjale è di 45 Kg per 100 abitanti »'

I1 Dr. Fai ha posto it.t rilievo come i1 livello

clella produzione trei paesi mcdjtetranci. per quanto

figuarda 1'allevanìet11o ovino ò molto bassa, c non

srrpela 1a nredia mondialc che per quanto riguarde

la procluzione dcl latte. Ncl bacino de1 N{ecliterra-

neo. si hanno itr r.nedia 2666 Kg. di latte ner 100

ovini, e così pure 621 Kg. di lana lavata (cifre va-

lide pcr il 1967 168), nlentte sr scalzi mondiale la

media nello stesso pcriodo è stata clÌ 543 Kg cli lal
te. 622 I(g. di catne e 151 I(g. di lana lavata per

100 animali.

Per quanto tiguarda il.r particolarc 1'allevamet'-

to eslensivo il lclatore ha indicaio comt' probletllì

fondamentali 1'aourovvigionamento d.'i forasci. il mi-

qlioramento delle condizioni sanitarie clel bestiame'

il miglioramento clel livello profess!ona1e clee1i a1le

vatori e dei Pastori.

11 Dr. SULEINTIAN KARA. del Ministero del'

1'Agricoltura Turco, ha illustrato a srtr volta 1e Pos-

sibilìtà di sviluppo dc1l'allevamento dei capi'irti sof

lemandosi ìn oatticolarc sulla sitnaz!one d':1 suo

paese.

TI lrancese Prol. RAYMOND FERR \NllO' c1cl

la Scuola Nazionale cili Vetetinalia ''li ,\1Ior"1 rrclf iì

lustrate 1e possibiìità cle11'al1e-ratlelto l-rovi11'-r nc11c

regioni mcditerralree ha detto chc « [-'a]levamer'to

deve es:ele fatio in funzione del1e possibilità 1ocali

Saper adatiare è pcrò un'arte diflici1e. In cam-

po tecnico, inoltrc, f initazione è semprc dannosa
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qrranclo è superficiale. Non sacrifichiamo 1a tealtà

ai miti; noll angttriamoci clì avete delle belle razze

c1i gran nome pel farc come gli ,ltri ».

tlr quindi t'ichiamato alcuni assiomi che con-

cretizzano la zootecnia e che ogtri allcvatore, ognì

csperto. ogr.ìi direttore di servizio dell'allevamentc

dovrcbbe avclc costartemente prcsente al loro spi-

lito:

1) si può lar lutto col denaro, sopl-attutio con il de-

naro degli alrri: anchc delìe sciocchczze;

2) produttività non vtlol dire necessariamente ren-

dimerto:

5) r.ion è possibile selezionare se non Io si sa fare e

sc r.tott si può a)imentarc il bestiame selezionato:

1) la t'azza è il prodotto dell'credità del trinomio 1o-

clrlita - rlitnentazionc uomo

ll Prof. CARLOS LUIS DE CUENCA della Fa.

coltà cli Velerìnaria dell'Università di Maddd ha

sviluppato il tema n L'allevamento avicolo nei Pae

si Mcditerranci e le sue possibilità di sviluppo »'

« Il monerto attuale ' cgli ha dctto - è interes'

santissimo per i Paesì mediterranei per ciò che ti'
guarda 1's,oluzione de11'avicoltura,.

Queslo nìomento riguarda: il bisogno impre-

rcìndibile cli combirarc il suo grado di sviluppo c-

coromico con i limili massimi e minimi dclla sua

ploclnzior.tc. allo scopo di non mettere in pericolo

1a orocluttività; il bisogno, pure ir.r.rprescir.rdibile, di

scdrlislale i bisogni della popolazione autoctona È

q,-relli dclla popolazione transitorirmente presente in

cpcchr: dell'anno stabilite da una corrente turistica

che ò diventata cronologicamente piÌr stabile di quan-

to 1o fu rei tempi scorsi; pelsare sctiamente alla

ncccssilà cli acquisìre mercati ested, moderatamente

sfrhili: cercare nelf industrializzazionc 1'assorbimen-

to deglì o,entuali eccedenti per ridurte o annullate

1e c'isi periodiche dì superproduzione e la conse-

guente caduta, in segno negativo, della produttività'

Dopo avet tracciato un interessante quadro su1-

!a pooolazìone avlcola in relazione alla popolazìorr':

rrnrana. il Ptof. De Cuenca ha compiuto una chiara

analisi dclla prochtzione e de1la evoluzione avicola

ed ha soggìunto che l'avicoltore dei Paesi mediter

ranei dcve tliTiz'zate 1'esperienza degli altri Paesi; il
limitc della produttività avicola è in stretta relazione

con g1i indici di reddito e con il 1ivel1o di vita di



qussto molaico di Pacsi molto diversi. 11 problema

d:lla pr;duzicne agricola e dcl bestiame devono cer-

care di risolvere ifuturi problemi dell'alimentazio-
n: dell'rmanità.

Qriesti prcblcmi devono pe-ò essere considerati

su Lrn piano supeiiore, assiem: agli altri problemi

della pr;duttività agraria.

Dl qussto, la popolazione n.rondialc di seimila

milioni di abitaniì dell'anno 2000 e le imprevedibi
li cifre di popolazione dei secoli yenturi, saranno

grate sinceran".:r1le ad una comunità di statisti, di
scìenziati, di econornjsti e di uomini di pensiero pet

ilver stlidiato serian.ìentc, e una volta per tutte, 12

soluzione di questo problema.

11 Prof. APOLINARIO VAZ POITTUGAI-. do

cente della Staziolls Zootacnioa Nazionale portoghe-

se di Vale de Santarèm, ha discusso alcuni aspetti

della nutriziole e della alimentazione zootecnica di
fronte aì problsmi del1:r intensilicazione della pro-

duzione.
Egli ha n.r:sso jnnanzitutto in rilievo colre << il

climr con le sue caratteristiche e 1a irregolalità delle
piogge e la cattiva distribuzionc di cssc in relazio-

ne alla temperaiura, intensifichino maggiormente

f impor,elito aspstto ecologico del suolo, diminuen-
do Ia potenzialità deìla produzione loraggera,.

« Umidità e teoperatura ha aggiunto l'orato-
re - sooo du3 fattori fondamentali per 1o sviluppo
delJa pianta e nellc Regioni Mediterranec si trovano
accopiati in forma contraria ai bisogni de1la vege'
tazione >>.

Dopc aver rilevato come 1e awersc condizioni
clinTatiche carattelizzate da periodi di relativa ab

bondanza di erba, che si alternano ad altri periodi
caratterizzati da nna delicienza o totalc u.rancanza

d'erba, causano un basso indice di produttività zoo.

tecnica, il Prof. Vaz ha prosegulto aflernrando che iI
problema è dunque queìlo di ricercare nuovi siste.

mi di produzione indugiando quindi neÌl'analisi del

fenomeno della intensificazione della produzione e

dei suoi aspetti.

Egli ha quindi indicato gli objettivi fondamen-
tali della tecnica di intensificazione e che, a suo pa-

rere, sollo << l'aumento del rendimcnto economico u-
nitario dello sfluttanrento, prima di lritto ».

« Gli altri elementì principali - ha proseguito
l'oratore - sono i seguenti:
a) migliore efficienza della conversione aÌimcnto

prodotto animale sotto l'aspetto fisiologico ed e-

conomico;

b) sfruttamento più redditizio dell'unità terriera;

c) stardardizzazionc del plodotto animale;

d) semplificazione, diminttziouc ed economia della

mano d'opera;
e) maggior rendimento del capitale investito, tenen"

do conto del suo più rapido « turnover ».

ll Prcf. Vaz ha quindi concluso il suo inter
venlo tiattrncio alcuni aspetti fisiologici della con-

ver;ion:: allmento - prodotto animale.

ll ProI. Sl EFANO COLAGHIS, de11'" Istitut
cl'Amèlioration et l\-ulritior des Animaux» di Ghian-

rjtsà, Grecja, ha parlato d':i « Problemi nazionali
eC intelnazionali igienico - saritari c di veteriuaria
nei I'aesi Niediterranei ».

o Secondo la lecenti ricerohe degli esperti del-

la F. A. O. lc pcrclit; ch: sono proyocate agli ani-

r,ali agricoli daÌlc Ya.r'ic l'nalattie, contagiose e no,
vengono calcoiat3 pel i pacsi che dispongono di ben

organizzatì servjzi r,:terjnari (come gli Stati Uniti
d'Arr.:r'ic:r. la Gclnania Occjdentale . ecc.) a 10-159/o

c1:11e prcduzioni zoctecnichc; per ì Pacsi con setvi-

zi vete:.inai'i lneno organizzati a 2j-10a/o e per quel-

li chc hanno selyizi con Ll[ numero molto ridotto
di rcterinali, al di sopra del 407o ».

« A{Irontar-e le malatlie dcgli animali agricoli
1ra proseguitc l'oratore - è maggiormente di{ficile nei

17 l)a:si d'Europa, Asia c Alrica che fotmano iI
bacino clel N{ar Mediterr.mec a causa della vatietà
dcl clin.rr. de1le condizioni agronomiche e di tutta
ula selic di altri lattori che rendono difiìcile l'ese-

cnzione di une sutficiente protezione sanitaria del

besliame ».

L'oratoie ha quindi proseguito affermando che

« ! ptobl,:mi della protezione sanitalia degli animali
possclro lisolversi con 1'applicazione su larga scala

di ur lazionnle e coordinato programma veterinario
di duplice indirizzo che affronti, da una patte, le

r p:'ciali epizoozie (lubercolosi, brucellosi, febbre af-

t-rs:ì. ecc.) e miglìorando, d'altla parte, 1e condizio
ni igieriche iomediatamente connesse con 1'ambien
te, I'r stabulazione, il trattanerto, l'alimentazione e

lo sfruttamento degli animali agrìcoli ».

« II n.riglior modo per affrontare questi proble

mi - ha continuato il Prof. Colaghis - consiste ne11a

apolicazione clel1a cosidetta « Veterinaria preventi
va » - di dLrplice inditizz.o. speciale e generale, rea.

lizz:rtr e ccnrrollata contemporaneamente da un En.

lc Nazìonale e da un Ente Internazionale ».

Concludendo. il relatore ha detto; « L'impot
ianza del lavoro veterinario ed il suo contributo al

progresso economico ed igienico, sono spesso insuf
ficientemente noti. In ogni modo si può dire che,
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malgrado 1a meccanizzazione di tutto, la creazione

di cervelli elettronici e di robot, ci troviamo molto

lontano dall'epoca di sostituzione del medico vet:'

rìnario con una camera elettronica che, attraverso

uno speciale sportello, ci darà sulla carta scritta, prc

mendo un bottone, la malattia, la terapia, la dieta

ecc. del sofferente animale »

11 PToL MIROSLAV VARADIN - della Facol

tà di Meclìcina Veteriraria di Sarajevo - ha conclu

sc gli intetventi del Convegno parlando su << Prin'

cipi fondamentali e problemi dell'organizzazione pet

la inseminazione artificiale delle pecore »'

o I principali motivi dell'applicazione delf inse'

minazione artificiale de11e pecore - eglì ha detto '

sono di carattere zootecnico.

Eccone alcune:

1) migliore sfruttamento dei capi riptoduttori di qua-

lità. Si può con una eiaculazione del riprodutto-

re, inseminare artificialmente circa 50 pecore Di

conseguenza bastano solo due caproni per 2/3

mila pecore;

2) miglioramento più rapido de11e tazz'e autoctone:

5) crescita più agevole per le differenti razze;

Dopo aver accennato ad alcuni aspetti negati-

vi delf inseminazione artificiale il Dr. Varaclin ha

trattato alcuni problemi fondamentali del tratta-

mento de1lo sperma degli arieti ed l.ra concluso afier-

mando che « in Yista delf intensi{ìcazione de11a pro-

duzione dei montoni, l'applicazion: della insemina-

zione artificiale e 1a sua messa a punto, contdbui-

ranno considerevolmente alla realizzazior,e piìl rapi-

da dell'obiettivo zootecnico proposto »'

T1 Convegr.ro si è quindi concluso con 1a vota-

zione del seguente ordine del giorno:

Attraverso i rapporti presentati nel corso del

Convegno e le discussioni che hanno dato luogo, c'

merge che il clima e 1e risorse foraggere costittli-

scono i principali fattori che contrastano 1o svilup-

po dell'aller,amento in Paesi dove il livello di vita,

di educazione sanitaria, di possibilità tecniche è mol-

to vario. Ne consegue la necessità di informare e di

guidare gli allevatori, 1a cui funzìone è duplice:

a) da una parte essi devono continuare a sviluppa-

re l'allevamer.rto in armonia con la Natuta, assi-

curandone la sua protezione e Ia sua conserva-

zione in rapporto all'evoluzione demografica e so-

ciale delle regioni mediterranee e del1e loro pos-

sibilità nei confronti de1 turismo e de11o sviluppo

delle altre diverse attività;
b) d'altra parte essi devono continuare a sviluppare
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le produzioni originali di cui g1i sbocchi restino

sicuri.
Tra le produzioni, per la specie ovina, il cui

sfruttamento resta in generale estensivo, livestonc

un'importanza rilevante Ia produzione caprina, per-

lom"ro i, talune località e pet le stesse proiluzioni'

ma anche per quella delle pelli e de1 pelo'

In certuni paesi 1e produzioni avicole e/o sui'

ne devono essere altrettanto sviluppate Appare in'

fatti, soprattutto, per quanto riguarda le prime, che

essendo facili ad essere intensificate, esse possono

da sole fornire rapidamente proteine di ptegio a1le

popolazioni di taluni paesi che ne sono talora defi

citari. La proporzione tra produzione avicola e pro'

duzione suina, sarà in funzione de1le possibilità lo'

cali e dei costumi dei consumatori dei paesi consi

derati.

La produzione della carne bovina e quella del

latte bovino dovranno essere organizzate soltanto do-

ve 1e circostanze e le risorse foraggere siano suffi-

cienti, gli allevatori preparati ed i mercati assicura'

ti. Nella misura de1 possibile, si farà uno sforzo per

ricorrere alle razze locali. Le quali ultime dovran-

no essete mig.liorate, utilizzando le tecniche moder-

ne più idonee, ponendo gli allevatori in guardia con-

tro ttltte le improwisazioni, ma soprattutto contto

le imitazioni di quanto è fatto nei paesi meglio favo-

riti dal punto divista delle produzioni di cui sopta'

L'allevamento de1 cavallo non deve essere ne-

gletto. Il bacino mediterraneo deve rcstare la riser-

va dell'allevament o de71a razza Araba e dei suoi de-

rivati e clella razza Betbera, indispensabili entram-

be per divetse attività umane.

Altrettanto non devono essere perse di vista la

produzione di asini e muli. Tutti questi anima'

li hanno infatti, regionalmente, de1le funzioni da

svolgere allo stato attuale dello sviluppo dei mezzi

di trasporto e dell'agricoltura. In tutti i casi, si vì'
gilerà, per studiare le migliori condizioni nelle qua'

li la fecondazione artificiale potrà essere il più lar-

gamente ed il più efficacemente ttilizzata.
Parecchi degli intervenuti a1 Convegno hanno

sollecitato la costituzione di un Comitato Tecnico di

Informazioni per gli Allevatori dei paesi meditera-

nei, per consigliarli e guidarli nelle loro imprese, po'

nendoli altrettanto sul1'awiso onde evitare metodi

improvvisati e non adatti alle località, metodi che

sono suscettibili d'attrarli senza assicutare sempre

un buon rendimento alle loro imprese.

Sergìo Serru



AUTOTRASPORTI DI COSE . D. M. 7.6-L977

Con D. M. 7-6-1971 pubblioato sulla G. U. nu-
rr:i-o 16C del 266-1971, vengono attuate norme in-
tese a con:entire:

!,) - il recupero di qnelle autorizzazioni al lrasporto
cli cosc p:r conto di tezi con autoveicoli che

o ìo inilr e perdure. nel rempo. per lnosservqn
zu di ttmrn: disposti in ttia amministratita;

b\ il rilascio, q delerminate condizioni. di auloriz.
zctzictni al trasporlo in co.nlo di terui alle ìmprc-
sc ch': siuns già n1w1!te di licenza in conto pto-
prio c ch': ne ltcckuto apposito richiesta.
ll provvedimento si inquadra in una complessa

azione yolta ad una normalizzazione del mercato dei

traspclti, e sua finalità precipua è quella di contri-
builc a ulr piùL realistico adeguamento dell'offerta
alla dotnanda, attraverso un miglior equilibrio {ra iI
sJttore del trasporto professionale e quello del tra-
sporto di cose proprie.

Ì1 decreio in parola è entrato in vigore i1 gior-
no 27 giugno u. s.

Le domande per ottenere le autorizzazioni di
cui ai pr::cdcnti comni a) e b) devono essere pre-
sentate d:ìgli interessati direttamente a questa dire-
zicnc Conpadimentale cntro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto ministeriale, ossia en-
tro e ron oltre il 26 dicembre 1971, termine stabi-
ljto dall'articolo 5 del D. M. in parola.

La Direzione Compartimentale prowederà per
una continuaiiva ed aggiornata raccolta dei dati re-
lativi alle domande pervenute e fornirà tempestive
comunicazioni agli Uflìci Provinciali dipendenti cir-
ca il loro esito.

Nella domanda da redigere su carta legale da
!. 500, allegando copia in carta semplice, gli inte-
ressati dovranno indicare in base a quale articolc
del D. M. in parola vjene presentata la richiesta, for-
nendo tutte le indicazioni utili ad accertarne il fon-
damento.

Detta Direzione a tal fine ha fornito i sesuenti
opportuni chiarimenti:

Art. 1

L'art. 3 del D. M. 8-6-49, ivi citato, riguarda

la possibilità di sostituzione di autorizzazioni con-

cesse alla medesima ditta per autocari, motocard,
rimorchi - di portata superiore a 50 q.li - venduti,
demoliti o distrutti.

Le domandc di sostituzione dovevano essere

pr-csentate entro sei mesi dalla data di annotazione
de1 trasferimento di proprietà, della demolizione e

della distribuzione; oppure entro sei mesi dalla da-

ta di entratl in vigore del D. M. (1' luglio 1949) per

i veicoli venduti, demoliti o distrutti in precedenza.

L'alt..tr dello stesso decreto riguarda i casi di
trasferin'ìcnto delle antorizzazioni dell'acquirente del-

l'autoveicolo previa rinuncia da parte del precedgn

te proprietario.

Anche in questo caso la domanda doveva esse-

re presentata entro sei mesi dalla data di annotazio
nc del passaggio di proprietà.

L'art. 5 dello stesso decreto esiende l'applica
bilità dell'art.4 anche ai casi di autocarri passati

in proprietà del richiedente dapo il 31 gennaio 1948.
La domanda doveva essere presentata entro sei

nesi dalla data di entrata in vigore del D. M. (1"

luglio 1949).

L'aft. 6 dello stesso decreto riguarda i casi di
successione dell'erede o de1 legatatio, i quali dove-

vano preseniare domanda entro 6 mesi dell'annota
zione del trasferimento di proprietà.

L'art. 1 del D. U. 7 maggio 1965 prevede il ca-

so dell'alimentazione dell'azienda, per cessazione di
attività.

Anche in tal caso l'acquirente doveva presen-

tare domanda entro 6 mesi dalla data della registra
zione deIl'atto di cessione dell'azienda nel reperto-
rio notarile.

L'art.2 del sopracitato decreto prevede gli stes-

si termini per il caso di trasferimento o di fusione
di società-

ArI. 2
L'art. 7 del D. M. 16-5-1953 prevede che la du-

rata novennale delle attorizzazioni a1 trasporto mer-
ci per conto di teni e la possibilità de1 loro rinnovo
entro sei mesi da1la data della scadenza.
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AVVERTENZA
Presso il Reparto Pubbli,che Relazioni d,ell'Intendenza di [itunzu glt trtceressati potranno preil'

dere risione rlelle d,isposizioni minxsteril,li nel loto testo irt'tegtule et[ otr'erLere u'L rigurLrdo ognr'

ùltro notizia e chiarimenlo. Per qlLanto ri,guard,a la Rosseg o di Gi'ut isprudenzq si aDÙerte cho

essa ha carattere nleran-Lente inJormatl,uo e nort uirtcolonte per I' Antrnùtisirrtzi.une Finanziaric.

FABBRICATI

Sopra elevazione su immobili di tcrzi - Esenziottt

applicabile - Questione da sottoporre al giudizio del'

1e Commissioni tdbutarie.

(Min. fin. nota 17 Novembre 1970, n. 201884)

Con l'acclusa istanza in data 10 giugno o. a

l'Ing.... chjede che una sopraelevazior, e nel 1969

venga concessa 1'esenzione venticinquennale dalf im

posta su1 reddiio dei fabbricati plevista dall'art. 43

de1la legge 13 maggio 1965, t.431,, modificato da1'

la Iegge 7 lebbraio 1968, n. 26, atrzichè 1'esenzione

di 8 anni di cui all'art. 1 lett. i) della legge 2 feb'
braio 1960, n.35.

A sostegno di tale ticl.riesta, l'istante fa pre-

sente che il manulatto in questione, essendo stato

eseguito su immobile di terzi dai quali è stato ac

quistato il diritto di sopralzo, dovrebbe considerar-

si una vera e proprìa nuova costruzione e non una

semplice sopraelevazione.

Nel richian.rare in merito la circolare ministe

riale con la quale è stato chialito c1.re le disposizic,'

ni portate dal1a legge 13 maggio 1965, n.431, non

possono estendersi alle sopraelevazioni, ampliamen'

ti e trasformazioni di sofÌitte, codesto Ispettorato e'

sprime l'awiso che la richiesta non possa trovare

accoglimento, essendo irrilevante la circostanza de1-

l'appattenenza a terzi dell'immobile preesistente.

2t4

RASSEGNA DELLE ISTRUZIONI

MI NISTERIALI

La scrivenlc. pul mturifestando perplessita sul-

la possibilità di ullr solrtziortc per-fettamente adeten-

ta allo spìtito inforrnatore della ciiata disposizione

ìegislativa, ritiene chc rrorr si posstt fare a meno del

riconoscere che g1i altpliamenti, 1e sopraelevaziofli

c le traslornazicni di sofiìtte, di cui è cenno nellur

stessa Cispr-rsizìonc ìcgislativa, non siano pacifica'

mcnte assìnilabili a vere e proprie opere aggiunti

ve allorcl.rò le ntedesime vcn.eimo eseguitc da un sog-

getto divelso da1 titolalc dell'jrnmobile orìginario.

Ciò stante, seln-bra opportuno che le questioni

del gcncre \reng.rìro sottoposte al giudizio delle Com

missior.ri tributarie al Iìne di promuevete, sull'argo-

n.ìento, un preciso orientamcnto giurisprudenziale.

Sc.rnc',irc ( mL,r'lc (adute in.uccessione.

(l\4in. fin.. r'isol. 28 settembre 1910, n. 411512)

Corr la nota soplaL distintl, viene riferito in me

lito allir ctuestion.. prospeltata dal Ministro de11'a

gricoltura e dalla Col{eclerazione Nazionale dei Col-

tivatori Diretti. relativa alla estensione dei benefici

di cui alla legse 29 no.,,embrc 1962, n. 1680 a1le

scorte vive o lrortù corrprcse nei terteni oggetto del

trasf elimcnto st Lccessorio.

Codesto IspeitoraÌo esprime I'awiso che 1a ri
chiar.nata esenzjone tribtttaria nou possa applicarsi
anche al vaiore tlelle scorie posto che la legge fa

tassalivc riferirlerto ai soli terrcrri destinati alle col-

tivazioni o ai pascoli.

Esaminata la quesiione, 1o scivente non ritiene

di poier condividere tale parere. La normativa in

parola, infatti, manda esenti dalle imposte succes.



sorie «le quote aventi per oggetto i londi rustici già
coltivati direttamertc dal dc[llnto o dai suoi Iami-
liari entro il terzo grado». ovvero il «fondo rustico»
trasfedto per atto mortis causa ai mezzadri, allìttua
ri coltivatori diretti c ai lavolatori agricoli. iquali
lo abbiano coltivato nej 5 anni prececlenti 1'ape'-
rura della 5uc( cr5iorc.

Orbene, 1a legge. ai fini di crri lrattasi, parla di
iondi rustici, espressionc, questa, che può indicale
tarto !uÌ teueiro prìvo cii scorte, quanlo un terre-
no agricolo dotato dclle yarìe attrezzature in senso

iato imacchine, bcstiamc, concìmi, ecc.) ildispensa-
òili per' la conduzionc deL lcrrcro slcsso, trra pone

Iobbìigo delia coltivazione dcl londo fino al mo-

mento ciell'appeftur:i dclla sLlcce-csione. L pcr potcr
rispettare tal,' obbligo è ovyio chc gli stessi fondi
all atto del tlapasso successorjo debbono lisultare
dotati - di norma - dellc citate attrezzaturc, clte co-

stituiscono così cespiti inscjuciibili dai terreni cui
sono peltinenti.

I[ altri termini, lo sctivente, tenuto cotÌLo dellc
finalità della legge e del regime pe;:tìnenziaic delie
scorte, rjtiene che, oye sia accertato che insieme al
rerreno yengano traslcrite anche le relafive scorte,
lon possa non appJicalsi a questc ultjlne il i-egime
:ributario cui è assoggettato jl teflcno,

Sotto questo prolì1o, petlanto, ad avviso del
\linistelo, relatiYameltc aiic scorte vive e morte, af-
i:renti terreni caduti nclle successior.ri di cui tratta-
i. si rendono applicabili le esenzioni dalle irlposte

.::ccessorie nei lirniti di valorc di cui ai S" comma
j;li art. 1 della legge piii yolte citata e con esclu-
:i.-,ne, peraltro, dalla esenzione per queJla par.te e"
-.entuale di scorte che lon sìa necessa a aila nor-
:la1e coltivazior.rc del fonclo flrstico caduto in suc-

:::sione.

l edustlializzazione dcl NlTczzoqiorno - Ridnzione a

:retà dell'imposta - ,{pplicabile nei soli conlronti

l:i nrateriali e nacchine occorrer'lti per 1a realizz-a-

zicae della iniziativa indrrstlialc^

\Iin. fin. risol. 24 Juglìo 197C. n. 600972)
«La Soc. ... . è s1a1a anrmessa da codesta In-

::ndenza a fruile del bencficio fiscale della riduzio-
:3 a nretà dell IGE, previsto dall'art. 2 de1 D. L. 14

::;embre 1947, n. 1598, sugli acquisti di matedali
: nacchinari occorrenti pet. ìa costruzione di uno
.:abilinlellto industria]e tecnicatnelltc organizzato per

la produzione di specialità medicinali nel Comune
di Sermoneta.

L'Uftrcio Tecnim Erariale di Latina ha restitui-
to alla predetta Società senza i1 prescritto « visto
inslaiiaic, »r un gruppo di fatture per l'esecuzione,
da parie di varrie di1te, di convenzione di appalto
slrpulaic con la indicata Società. Codesta lntenden-
za rnanifcsta clelle perplessità in ordine all'applica-
ziolic delle rigenli leggi snllo sviluppo industriale
d;l Mezzogiorno.

La priura, di natura formale, riflette il dubbio
che le norne riporiate nel T. U. delle leggi sul Mez-
zogiomo, approvato con D. P. R. 30 giugno 1967,
n. I i2l. rbbiarnc e0lcacia di leggì e possano. quin-
di, modificare preesistenti disposizioni legislative re-
gclairti Ia stessa lìlateria. La seconda riflette il dub-

l-.io se l'ampia formulazione dell'ultimo comma del-
l'ai't. 109 del cirato T.U. conprenda, tra gli atti a-

gevolati, anche le colyinzioni di appalto.

In ordine al primo quesito, si precisa che le
disposizioni contenute nel citato T. U. hanno valo-
rc di norme di legge, in quanto approyate con de-

creto presi<ienziale, giusta delega contenuta nella
legge 25 giugno 1965, n.717.

Pei' quanto riguarda, inr.ece, f interpretazione
del citato art. i09, la scrivente ritiene che esso non
anplia la sfera di applicazione delle agevolazioni
tributalie disposte, in materia d'IGE dell'art. 2 del
D. L. 14 dicembre 1947, n. 1598.

Quest'ultiira norma di legge ed i[ D. M. 14 di-
cembre 1965, olÌe contiene le modalità di applica-
zione delle agevoiazioni fiscali a fayore del Mezzo-
giolno, dispongcno infatti che, l'lge ridotta a metà
si applìca esclusivamente agli acquisti di materiali
c macchinari occorrenti per la realizzazione delle
iniziative industriali. Con l'arr. 109 del citato T. U.
il legislaiore ha ljordinato 1e varie disposizioni in
vigore, rìfìettenti f imposta di registro, ipotecaria,
diretae a lavorire lo sviluppo industriale del Mez-
zogiorno. Ora, sulla base delle disposizioni dell'art.
2 della legge n. 1598, il T. U. riproduce, ai fini
de11'1. G .E. la medesima formulazione adottata, in
qnella sede, per l'esenzione dal pagamento dei di
rìttì doganali (abolizione a decorrere dal 1 gennaio
1966, dell'art. 13, lett. e, della legge 25 giugno 1965,
n. 717) che, ovviamente riguarda esclusivamente i
materiali e le macchine, espr.essamente richiamati,
per la ridnzione a metà dell'lGE dal 3'comma del
citato art. 2.

L'ambito oggettivo di applicazione delle nuove
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disposizioni rimane, pertanto, invariato, non poten'

do attribuire alla medesima espressione un signifi'

cato più an.rpio. L'inciso << . .. . . e tenuto quanto

può occorrere per 1'attuazione delle iniziative indu'

,triuli, d.u" intendersi quindi riferito alle parole

prececleuti « per i materiali da costruzione' le mac-

chine,, per cui l'oggetto delle agevolazioni in ar'

gomento resta limitato agli acquisti di tutti i beni

occorrenti per la realizzazione di impianti indu'

striali.
Alla stregua dei cennati criteri, l'operato del

locale Uflìcio teoniqo erariale si appalesa conforme

alle vigenti disposizioni legislative Peraltro, con no'

ta 151!8 del 20 maggio 1969 - in relazione alle i-

stanze plodolte, it data 22 matzo e 2 aprile 1969'

dalla Sooietà interessata - codesta Intendenza ha co'

municato alla stessa cl.re la declatatoria emessa in

suo lavore « . .. . è valida, oltre che per l'acquisto

di materiale e macchinari, per tutto quanto può oc-

corere ai fìni dell'attuazione della per;eguita ini-

ziativa industriale ».

La Soc.... ha ritenuto che con tale più am'

pia formulazione si volessero comprendere nei be-

ne{ìci clclla già concessa declaratoria, anche i corri

spettivi d'apPalto.

Codesta lntendenza, perultro, è pregata di vo-

lere, subito, meglio precisare alla società istante' il

contelìuto della citata nota 15158 nel senso limita-

tivo sopra riferito, comunicando, altresì, alla stessa

che pet quanto concerne le unite 10 fatture in con-

testazione e que1le analoghe eventualmente emesse'

ritiene la scrivente, in considerazione de1le suespo-

ste particolarj citcostanze, di poter prescindere dal

recupero della difieret.rza d'in.rposta assolta in me-

no, setnptechè, beninteso, codesto UIIìcio accerti che

siano stati osse ati tutti gli adempimenti presctit

ri del D. N4. 14 dìcernbre 1965.

Carburanti agevolati per 1'agricoltura - Deposito di

prelevamento.

(Min. Iìn. circ. 17 settembre 1970, n 5658)

L'ali. 20 del D. M. 6 agosto 1963, stabilisce

che i gestori dei <lepositi per la diretta somministra-

ziono dei prcdotti agevolati agli utenti delle mac'

chinc agricole debbono cedere detti prodotti esclu-

sivamente alle persone o a1le ditte che abbiano ot'

tenutr il relativo buono di prelevamento dalla com-

petenlc sezione provinciale del1'U M' A'
Per otlenere tali buoni l'utente deve farne ri-

chiesta alla predetta sezione dell'U' M A', indican-

do il deposito presso il quale intende acquistare t

prodotti petroliferi agevolati.

Sono state, ora, segnalate alcune incertezze cir

ca la validità dei cennati buoni di prelevamento nel

caso in cui si verifichi la cessione del deposito indi

cato nei buoni medesimi.

Allo scopo di eliminare ogni incertezza in pro-

posito e soprattutto per la necessaria uniformità di

itdirizzo, si {a presente, sentito anche il Comitatc

centrale di coordinamento per la distribuzione dei

prodotti petrolifeli agevolati per l'agricoltura' che

i troni ,ii prelevamento già dlasciati con l'indica'

zione di un gestore che cessi 1'attività possono es-

sere ccnsiderati validi ai fìni dell'utilizzo presso 1'e'

serce[tÈ subentrante nello stesso impianto di depo

sito, a condizione che il nuovo titolare dsulti debi

tiìnentc autorizzato all'esercizio del1a particolare at-

tività e semprechè, beninteso f intestatario del buo'

no non chieda all'U. M' A di volerlo utilizzare pres

so altto esercente.

Naturalmente, nei casi in cui i buoni di prele-

vamento ed i controbuoni non possono essere più

utilizzati presso i1 deposito cui risultano appoggia

ti (per chiusura, cessazione di attività, ecc')' do

vranno essere restituiti all'U. M. A ed annullati, per

essere, poi, sostituiti con altri buoni e conttobuoni

per il cui rilascio si osserverà 1a procedura stabili

ta nel citato art. 20 e nel1'art 21 dello stesso d m

6 agosto 1963.

FAM]GLIA

Con.rune legittimato all'applicazione'

(Min. Fin. risol. 24 ottobre 1970, n 217918)'

Legiltimato ad applicare f imposta di famiglia

è il Coir.rune nel quale il capo della famiglia ha la

dimola abituale, a prescindere da1la residenza ana-

grafica di lui e degli altri componenti la famiglia'

11 Con.rune che applica l'imposta a carico di

coloro che non vi hanno 1a residenza anagrafica de-

ve, per ragioni di opportunità, camunicare ai Co-

muni cli residenza gli accertamenti efiettuati' onde

cons:ntire ai medesimi 1a cancellazìone delle parti-

te di imposta di famiglia eventualmente iscritte a

ruolo. 11 contribuente nei cui riguardi si sia verifi-

cata la duplice applicazione dello stesso tributo da

parte di due o piìr Comuni, può esperire i1 rime-

àio amministrativo di cui all'art' 289 de1 T'U F'

L. 14 settembre 1931'r-. 1175, come modificato' da

ultimo, dall'art. 3 della legge 18 maggio 1967' n'

388.



L E S L A Z IO N E

l'lese d, Luglao 197 t

STATALE

- 
Leigc 5 nnggio 1971, n. 419.
Appìicazionc dei regolamenti comunitari rr.

1619/68 e r.95/69 contenenti norme sr.rlla con]-
mercializzazione delle uova.
(C. Ll. del 5 luglio 1971, n. i67).

REGIONALE

- Elcnco dec::eti emessi durante il mese di aprile
1971 dall'Assessore all'Industria e Commercio
irr nr:,lciiu di pernressi di ricerta mineraria,
(B.U.R.S. 14 luglio 197 I , n. 22).

- Elenco decreti emessi durante il mese di maggio
1971 dall'Assessore all'Industria e Commercio
:,r nlirrclia Ji permessi di ricerca mineraria.
(B.Li.R.S. 14 luglio 1971, n. 22).

- I)ec!'eto n. 65 clel 1 aprile 1971.
Con il quale alla Ditta Corraine Dott. Antonio
Matia. r,ia Vitt. Enlanuele 199/4, Fluminimag-
giorc. ò accordato per anni uno e per un'estcn-
sjone di Ha.64 il permesso di fare ricerche di
minerali di bario. fluoro e piombo, nella loca-
Iità clenominata « Monte Pizzinnu » in territorio
del Cornune di Orgosolo, provincia di Nuoro.
(tì.li.R.S. 14 llglio 1971, n.22).

Dein:lo n. t59 del 5 aprile 1971.
Colr in quale alla Ditta Pirari Rosetta con sede

ìn Nuoro, Corso Garibatdi, 86, è accordata a

decorrere dal 6 dicembre 1968 e per la durata

di anni tre la proroga al permesso di ricerca di

Ha. 16 per talco e steatite e la riduzione ha Ha.
15. del pennesso di ricetca denominato « S'A.

renalgiu » in territorio del Comune di Orani.
pror incia di Nuoro.

(B.U.R.S. 14 l,tglio 1971, n.22).

J)e.crcto n.78 clel 15 aprile 1971.
Co[ iL quale alla Ditta Piras Attilio e Virginia,
rairpresentata dal primo, con recapito in Caglia-
ri, Via Sardegna, 87, è accordata per anni uno,
a ciecorreLe dal 19 novembre 1970, la proroga
dei perilesso di ricerca di minerali di piombo,
zinco, Ierro, rame e arsenico, di Ha. 430, de-

noninato << Rìo Tonaresu » in territorio dei Co-

muni di Atzara e Meana Sardo provincia di
Nuoro.
(B.ti.lr.S. 14 lu'glio t971, n. 22).

- Decteto n.79 del 15 aprile 1971,
Con il quale alla S.p.A. Cuprifera Sarda, con
sede in Cagliari, via Vitt. Eman. Orlando, 3, è

accordata per anni due, a decorrere dal 24 lu-
glio 1970, la proroga del permesso di ricerca di
minelali di rarne, zinco, ferro e argento, di Ha.
710, denominato «Monte San Gabriele», in ter-
ritorio dei Comuni di Gadoni e Seulo, provin-
cia di Nuoro.
(B.U.R.S. 14 l.tglio 1971, n.22).

-- [)acreto n. 86 e]el 19 aprile 1971.
Con il quale aila Sanac S. p. A. via dei Salinie-
rì. 30 - Cagliari - è accordata per anni due, a de-

correi'e dal 7 agosto 1970, la proroga del per-
ncsso cli rìcerca di argille refrattarie con grado
di reflattarietà superiore ai 1630" cent., di Ha
362, denominato « Funtana Gioia » in territori.)
dej Comuni di Isi1i, Laconi e Nurallao, provin-
cia di Nuoro.
(B.U.R.S. 14 h,tglio 1971, n.22).

- Decreto n. 88 del 21 aprile 1971.
Ccn il quale alla Ditta Todde Pietro, via Car.
minc. 46 - Desulo - è accordata fino a1 30 giu-
gno 1971 la proroga all'autorizzazione ad aspor-
tarc tonn..4.000 di minerali di bario e fluoro
dall'alea dei permesso di ricerca di minerali di
bario e fluoro di Ha. 205, denominato « Gena-
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rule » in teritoric del Comune di Desulo, pro-

vìncia di Nuoro.
(B.U.R.S. 14 luglio 1971, n. 22).

- Decrcto n. 91 del 23 aprile 1971.

Con il quale a1la Soc. Talco e Gralìte Val Chi-

sone, cicmiciliata ir Orani, provincia di Nuoro,

è acoordata a decorrere dal 25 marzo 1968 e

per la durata di arrni tc la ptoroga e la lidu-
zione di area d'a Ha. 17 ad Ha. 59 del permes-

so di ricerca del talco c stiatite denominato «San

Sebastianc» in tertitorio dei Comune di Orani,
provincia di Nuoro.
(B.U.R.S. 14 luglio 1971, n. 22).

- Decrelo n.92 del 25 aprile 1971.

Con il qr-rale alla S. p. A. CE. DI. SA. con sede

Con il quale alla S. p. ,A^. CE. DI. SA. con

sede in Milano ed t.lllici in Caghari., Prazza

rere dal 2 agosto 1959, la p;oroga del permesso

di ricerca per argiile refrattarie con grado di

refr. sup. ai 1630'ceni. c terre da sbìanca di
Ha. 47 denominato << Funtana Maiori 5.o » in
territorio del Comune di Nnrallao, provincia di
Nuoro.
(B.U.R.S. 14 luglio 1911, n.22).

- Decreto n. 93 del 27 aprile 1971.

Con il quale alla Ditta Quarzifera Sarda di Gi
no Marogna, Corso Vitt. Eman. 300 - Cagliari
è accordata per anni uno, a decorrere dal 31 ot-

tobre 1970, la proroga del permesso di ricerca
di feldspato, di Ha. 55 denominato « N. S. Li
scoi » in territorio del Comune di Orani, pro-

vincia di Nuoro.
(B.U.R.S. 14 luglio 1971, n. 22).

-- Dcct:tto de! Presidente clella Giunta 12 luglio
1971, n. 59.

Criteri di priorità e mjsure de1le garanzie sussi-

diarie agli artigiani, in attuazione L. R. 9 mag-

gic 1968, n.26.
(il.U.R.S. 26 luglio 1971, n.23).

Dtcreto del Presldente della Giunta 12 luglio
1971, rt. 50.

Criteri di priorità e misure dei contributi agii

artigiaui della 1.. R. 9 giugno 1968, n. 26.
(il.U.R.S. 26 luglio 1.971. n. 23).

- Decrct.) dell'Assessore all'Agricoltura e Forcste

12 luglio 1971, tt. 7527.

Costituzione riserva consorziale aperta di caccia,

in agro di Bitti.
(B.U.R.S. 26 luglio 1971 , n. 23).

- Decreta dell'Assessore ttl Turismo Spettacolo e

SpLrt 8 luglio 1971. tt. 105.

Atttotizzazione costruzione campeggio in locali-

tà «Porto Ainu» del Comune di Budoni (Nuoro).

(tl.U.R.S. 26 luglio t971, n.23).

Hese da Agosto t 971

STATALE

- Legge 28 luglio 1971, n. 558.

Disciplina dell'orario dei negozi e degli eserci-

zi di vendita al dettaglio.

G.U. 9 agosto 1971, n. 200).

* Legge 28 luglio 1971, n. 559.

Modifica dell'articoio 5, lettera d) della legge 12

marzo 1968, r.r. 316, sulla disciplina della pro'

fessione di agente e rappresentante di commer-

cio.

(G. U. 28 luglio 1971, n. 559).
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- Ltggc 4 agosto 1971. n. 592.

Conversione in legge, con modifìcazioni, del de'

c,'eto-legge 5luglio 1971, n. 432, concernente

interventi in favore dell'agricoltura.

(G.U. 14 agosto 1971, n. 205).

- Lcggc 4 agoslo 1971. n. 594.

Conversione in legge, con modificazioni, del de-

cretolegge 5 luglio 1971, n. 430, concernente

prorridenzc creditizie per favorire nuovi inve-

stimenti nei settori della industria, del commer

cio e dell'artigianato.

(c.U. 16 agosto 1971, n.206).



- Deqeto Mnisteriale 28 luglio 197i.
Spesa per l'impiego dei prodotti immunizzati per
la profilassi vaccinale obbligatoria della peste
suina classica e dell'afta epizootica.
(G.U. 2l agosto 1971, n. 211).

- Decreto Ministeriale 3 agosto 1971.
Approvazione di norme ,lariffarie transitorie re.
lative alle clausole di « franchigia >> e di « scon-
to anticipato », da applicarsi ai contratti di assi-
curazione della responsabilità civile per i danni
causati dalla circolazione dei veicoli a motore,
(G.U. 21 agosto 1971, n. 211).

- Decreto Ministetiale 10 dgosto 1971.
Divielo. per l'impiego agricolo. dei principi aÈ
tivi a base di antibiotici, chemioterapici, acetato
di feil mercurio.
(G.U. 23 agosto 1971, n. 212).

REGIONALÉ

- Decreto dell'Assessore all'Agrìcoltura e Foreste
29 luglio 197 l. n. 7340.
Costituzione riserva consorziale aperta di caccia
in agro del Comune di Aritzo.
(B.U.R.S. 5 agosto 1971, n. 25).

- Decreto dell'Assessore all'Agricoltura e Foreste
29 luglio 1971, n.7341.
Costituzione riserva consorziale aperta di caccia

in agro del Comune di Orune.
(8.U.R.S.5 agosro l97l , n.25).

- Elenco decreti emessi durante il mese di giugiro

1971 dall'Assessore all'Industria e Commercio in
maLeria di permessi di ricerca mineraria.
(B.U.R.S. 26 agosto t971, n.27),
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A1\AGRAFE
REGISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o d' is c r i z i o n e

L'obbligodelladellunciadaparteilell'dittecorlmercia1i'ind'rustrtali'ogticoleea 
tigiaflehd'esclusi'oscopo

gi.Lfid,ico-econo\Lico.Sol@esoneratid"all,obbligod'elladcllur'ci,agtiesarcelùiotti,1)iti'agricolechesianosogg.tti

soltanto all'inLposta sui rerl'rliti agrari d'i (,ri aL R'D 4 gcnnaio 1923' lt' 16'

lLR.D,20settentbrelg!4,lt.zlllstobiliscechechiunqlre,siaindit)id;rlalmente.ifllontu'LstabileoamblLlant''

siainsoci.etitconaltri,esetcitiundattil)ità!lnd,ustriaTe,comraerci(ile,artigianoètenl,tooJornedeùunciaollaca-

tuetd d,i cotumercio nello circoscfizioÌle d,ello, quale egli eilpti,c'r,i la sua attì,oitd. Tale obbligo deoe essete assolto efltro

lSgiornid'altadatadlinizi'od,ell,attil)itilecofl.Lpeteanchequand'oild,omicitiod,eltitollreoLased,ed,ellasocietì',i

trooituoaltro\e;seesercita,petò'ldsuaattioitòco1lfiìt"esercì'zi'ladqrù'i'flcio'd'eoeesseteJattad'tutteLeCafiercdi

Commercio nelle cui citcoscri'zioni si trol)ino gli esetcizi stessi' N€l coso di più esercizi nello stesso Cornu'ne o in piir'

coÌnunidellaprooitl-cia'ès1],Jficien'tedatnenotiziasl,lmod,ll,lodid,enufucia,flelquale,ftalaltro,d'eoeti.sultof.la

fitmad.eltitolateeditlttteLepetsorlecuisiasl'atad'elegota'nello'circoscriziofle'larappresentor"zaoL0'fitm,.

Latenutad,etRegistrod,elleDitteflelqualerisultanoLenuooeisfiziollù,lemoùifrcheeLecessazi"orLi',ossi4utd

pressocioscunocaÌnefodicolfLrfuelciouttseraiziodiil.loflw&ione,aggiol",amentoeJiconosci.roentod,iquafitia'spli-

catuo - come titolari., ptoc]aratori ed afiltuilustroto'- - l'dtti1)itòL colnmerciole o indlA'tÌic,le' E w setùizio ch' ot c

oantdggio dellc stesse categoti intercstsla'

2?n



rscRrztoNt - MoDlFlcHE - cEssaztof.rl

D.L = Ditte Individualì

S.tr'. = Società di fatto

S.p.A. = Società per Azioni

mese di luglio l97l

S.R.L. - Società a Respons. Limitata

S.C.R.L. - Soc. Coo. a Respons. Limitata

S.C.R.1. Soc. Coop. a Respons. Illimitata

S.A.S. = Acc. Semplice

S.A.A. = Acc. Azioni

N.C. = Nome Collèttivo

Autotrasporto merci per conto terzi

Autotrasporto merci per conto tezi

AutotLasporto merci per conto terzi

Impianti di riscaldamento, idraulici e sa-
nitari

Riv. quadri, sculture, ceramiche

Commercio all ingrosso di prodotti orto-
fr:utticoli

Riv. mobili e elettrodomestici

Riv. frutta, verdura, fiori

Ambulante di frutta e verdura

Riv. generi di abbiglian.rento, confezioni,
ecc.

Riv. materiale per l'edilizia, intissi in le-
gno, ecc.

Ambulante di uova e galline per alleva
mento

Riv. elcttrodomestici e alfini

Noleggio di rimessa

Iìiv. alimentari, pane, commestibili, frut-
ta, verdura, ecc.

Riv. mobili, ferramenta, vernici, prodotti
chimici

Riv. generi alimentari, frutta, verdura, tes.

'u ti. ecc.

R iv. gcneti alimen tari

N,

isc r iz

Datl

denuncia

Forma

g o r,d ca

rscRrztoilt

LAI Flancesco - Via Roma - Gergei

IIURRA Antonio Luigi - Via Pasubio
Orotelli

ROCCA Giovanni - Yia Bernardini, 6
Orani

DELOGU Mauro - Via Umberto - Sorgono

CANNAS Giorgio - C.so Garibaldi, 138
Nuoro

CONGIU Pietro - Via Lanusei, 23 - Tor-
tolì

CAI{TA Renzo - Via Vitt. Entanuele. 8 .

lsili

FAVOTTO Malisa - Via S. Emiliano
Nuoro

SERRA Giovanni - Via S. Giorgio - Orosei

SALE Antonìetta in Cherchi - Via Nazio^
nale - Orosei

BACCIU Pasqualino - Via S. Lorenzo - Bu-
doni

l\iOSSA Car:Iela - Via Venero, 48 - Nuoro

TOLA Angelina - Via Tirso, 22 - Bitti
BUSSU Giovanni - Via Pio XlI, 21 - Ga-
voi

l"{INGIONI Valer'ìtina - Via Giusti,2l -

Nuoro

FLOI{IS Antioco - Via La Marmoi-a - De-
sulo

FLOììIS Sebastiana - Via Nuova. 33 -
Desulo

MORO Miclielina - Via La Marmora - Ga-
doni

IIl PIì ES A AT tIVI i,.'\' ESERCII'ATA

29384

2938s

293 86

29 J87

29 J88

29389

29390

29391

29392

29393

29394

29395

29396

29397

29398

29399

29400

29401

2.7 -71 D.l.

» D.I.

5-7-71 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

6-7 -71 D.I.

» D.I.

'7 -7-71 D.I.

» D.I.

8.7 -7 1 D.I.

» D.I.

9-7-71 D.I.

12-7-71 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

221,



N.

iscr iz,

Data

de. u ncia

Forma

gìuri(1ica
IMPRESA AI TIVITA' ESERCITATA

29402 13-1-7 |

29+03 ))

29404 )>

29405 )>

29+05

29407 14-7-7 |

29408 )>

29109 15-7 -71

29411 )>

29412 16-7 -71

29413 >'

29414 )>

29+15 19-7-71

29416 >>

29418 >)

29419 >)

29420 20-7-7 |

29+22 2t-7-7 |

29424 )>

29425

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

Soc. a.r.1.

D.I.

D.I.

D.I.

s.p.A.

s.p.A.

SAL1S Agostina - Via Defienu, 33 - Nuoro

CADINU Pierina - Via Gorizia, 17 - Nuo-
ro

CUBONI Elia - Via G. Verdi, 5 - Sadali

CARTA Ada Rita - Via Roma - Olzai

SPINA Giovanna - Via Garibaldi - Orosei

SIO Antonio Francesco - Via Gramsci -

Orgosolo

PALA Salvatore - Via Nazionale - Orosei

SEDDA Bachisio - C.so Garibaldi - Bolo-
tana

MONNI Pierina - Via La Marmora - Dor
gali

BANGONI Maria - Via Planas - Baunei

CUBEDDU Gerolamo - Yia Elena, 23 '
Orotelli

FIGUS Adele - Via Marconi, 4 - AriIzo

FARRIS Antonina - C.so Villanova - Lodè

CONTU Cesare - Via Umberto, 7 - letztt

CARTA Giovanni - Via Alfieri - Ierzu

MEREU Severino - Via XX Settembre -

Tortolì

LUNESU Francesco Pietro - Via Dettod -

Gavoi

APPEDDU Salvatore - Via Carducci '
Nuoro

PIRAS Francesco - Via Roma - Onanì

Soc. a. r. l. TRA-CEM - Piazza S. Giovan"
ni - Nuoro

MULAS Maria - C.so ltalia, 125 - Nurri

r\RZU Maria - Piazza S. Marta,6 - Talana

PIREDDA Francesca - Fraz. Brunella -

Torpè

S. p. A. Perla Marina - Via Naz.le - San

Teodoro

S. p. A. Metallurgica del Tirso - Via Bal'
lero, 19 - Nuoro

Riv. g;neri alimentari, pane, frutta, ver'
dura, saponi, ecc.

Riv. carni macellate fresche

Riv. frutta, verduta e cartoleria

Riv. alimentari, coloniali, tessuti, ecc.

Riv. alimentari, pane, frutta, verdura, con-

fezioni, ecc.

Rìv. cereali. sementi. mangimi. concimi

Commetcio all'ingrosso di prodotti orto-
frutticoli

Officina meccanica e vendita pezzi ricam-
bio auto

Riv. abbigliamento e tessuti

Ristorante e bar-caflè

Riv. cereali, grano, mangimi

Riv. generi alimentari, mercerie, libri. ecc

Ri\. generi alintentari. chincaglieria

Commercio all'ingrosso di bibite e prodot-
ti alcoolici

Aulotrasporlo mercl per conto terzi

Autolrasporto merci per conto terzi

Aurorrasporto merci per conto terzi e in-
dustria deìa pesca ir: acque dolci

Produzione e vendita pasticceria e dolciu-
mi

Aulolrasporto merci per conto terzi

Autolrasporto merci per conto terzi

Riv. panetterie, paste alimentari, pesticce'
rie

Ri.v. altrezzattre meccaniche, agricole, con-
cimi chimici ecc.

Riv. pasticcerie e gelaterie

Costruzionc e gestiorre alberghi. pensioni.
ecc.

Costruzioni meccaniche, lavorazione dt

carpenteria, ecc.

E'O



MULAS Antonia - Via Sassari - Fonni

SATTA Marisa - Vicolo Sassari - Torpè

LADU Pietrina - C.so Vitt. 8m.1e. 57
Orotelli

ZORODDU Salvatora - Via Cavallotti -

Orotelli

À4OSSA Mariantonia - C.so Vittorio Vene-
to - Bitti

SATGIA Giovanni - Via G. M. Angioi -

Orosei

SATTA Giovanni - V.le Giovanni XXIII
- Bosa

ATTIVITA' ESERCITATA

Riv. alimentari, pane, coloniali, ferramen-
ta, ecc.

Rosricceriu. pizzeria. pane. salumeria

Bar-callè, analcoolici

Riv. generi alimentari, frutta, verduta, ecc.

Riv. tessuti, confezioni

Commercio alf ingrosso di ortofrutticoli

Riv. mobili, ecc. e laboratorio di falegna-
meria

IMPRESA

29427

29428

29129

29430

:9+31

29132

29133

23-7 -7 I

26-7-71

29-7 -71

D.I.

D.I.

D-I.

D.I.

D.I.

COXT MERCI AN7'l, I1VDTIS1'RI ALI. AR'TIGIANI, AGRICOLTORI,

PROFESSTONISTI

Abbonatevi
ali'Elenco Ulficiale dei Protesti Cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta in

conformilà alle disposizicr:i di cui alla Legge l2 gennaio 1955 n.77.
E' I'unica pubblicr ziorre ufliciale eùotizzala che riporla - con assoluta

precedenza - I'elenco dei protesti della Provincia.

A bbonamento annuo cumulatir o dell'Elenco Uliiciale dei Prolesti Cambiari,
con il Notiziario Econcmico, L. 7.CC0 (irr un ar:no complessiramenle 36 numeri).

Elfettuare il versamento sul c/c postale n l0/1486 intestato a ,.Notiziario

Economico" Camera di Commerc o - Nuoro.
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MOOrFlcazlolll

N.

isc riz-

Data

denuncia
I.\1 P R ESA ATTIVITA'ESEIICITATA

11412 1-7 -71 D.I. LAIVIPIS Antio3o - Piazza Vittorio Ema-
nuele - Nuoro

MONNI Sebastiano - Via Ortu e Tissi -

Nuoro

CANCELLU Francesco - Via Roma, 16 -
Oliena

LOI Giuseppina - Via Mannu - Orosei

FORENSE Maria Antonia - Via Caduii in
Guerra - Orosei

CUCCA Rimedia - Via S. Francesco - O-
rosei

CANU Maria - Piazza Coslittzione - Lula

NONNE Anna Rita - Via Paoli, 12 - Fonni

D'OTTAVIO Angela - Via Ragazzi - Nuo'
ro

RUSSINO Antonica - «Hote1 Villa Pozzi»>

- Siniscola

ARRU Angela - Via Martiri della Libertà
- Nuoro

BORTO Giuseppe - Via S. Croce, 8 - De-
sulo

SIO Giovanni Maria - Via La Marmora
Dorgali

PISU Olivio - Via Nazionale, 16 - NuraL
1ao

DI FRANCESCO Rag. Domenico - Via
Trieste - Nuoro

DESSENA Giov. Antonio - Via S. Vero'
nica - Orosei

CAMBONI Gonario - Via Liguria - Nuoro

DEIANA Mario - Via Sauto - Loceri

DTSI Tomaso - Via G. Deledda - Galtellì

Cessa la vendita di materiale elettrico e la
lavanderia meccanica; inizia l'attività in
Via Ubisti,2 di vendita al dettaglio di ar-

tic:li per fumatori, cartoleria, cancelleria
e pastigliaggi

Tras:erimento dell'esercizio a Via Aosta, 5

CessiÌ gli autotrasporti merci per conto ter-
zi e conserva lavori edili e stradali

Agg. pane, frutta, verdura, gelati

Agg. gas liquido in bombole e kerosene

Agg. gelati

Cessa la rivendita di abiti confezionati.
ecc., inizia l'attività di produzione e ven-
dita di pasticcerie e dolciumi

Agg. autotrasporti merci per conto terzi

Agg. gelati e dolciumi

In data 6-8-1963 ha aggiunto l'attività di
ristorante e bar con mescita di alcoolici:
in data 13-3-1971 è scaduto iI contratto
con il Sig. Franco Gusmano per ristorante
e bar, e in data 1-4-71 è stato stipulato
nuovo contratto di locazione di tutto il
complesso con il Sig. Russino Ascanio

Agg. giocattoli, articoli da caccia, pesca e

per lo sport, articoli elettrici e pastigliacci

Agg. abiti confezionati, abbigliamento e

n-rercerie

Agg. industria boschiva

Agg. autottasporto merci per conto terzi

Cessazione incarico Agente della D. P. -{.
di Milano per la vendita di panettoni

Agg. ingrosso prodotti ortofrutticoli

Agg. ingrosso prodotti ortoflutticoli

Agg. ambulante di alimentad, formaggi
frutta, ecc.

Cessa gli autotrasporti di merci per conto
terzi e s'iscrive per l'attività di noleggic
di dmessa

28710

22413

136'19

27483

29250

2877 5

25040

28100

27 353

28840

21355

28858

25181

185 58

21507

26431

29105

24376

2-7 -71 D.l.

5-7 -7 1 D.I.

7-7-7t D.L

» D.I.

D.I.

8-7 -7 1 D.I.

D.I.

D.I.

9-7 -7 | D.L

12-7-71

13-7 -71

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

14-7 -7 1 D.I.

15-7-71 D.I.

» D.I.

19-7 -71 D.I.

224
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N,

iscriz.

Da ta

denu n c ia

Forma

gÌuridica

21-7-71 D.I.

, D.I,

26'7-71 S.p.A.

27-7 -71 D.L

30-7-71 D.I.

» D.I.

IMPRESA

MERCURIO Italo Mado - Via S. Nicolò,
46 - Torpè

MASTINU Sergio - C.so Vittorio Emanue-
le - Bosa

S. p. A. CHIMICA del TIRSO - Via Bal-
lero, 19 - Nuoro

MAODDI Giuseppe fu Pasquale - Gavoi

SERRA Efisia Giovanna Rosa - Via Gram-
sci - Nuoro

CIDU Salvatore - Via Mannu, 8 - Gavoi

AI IIVI IA' ESERCITATA

Agg. il commercio all'ingrosso e al minu-
to di coloniali e drogherie

Apertura di un negozio in Via Azuni, 8
per la vendita di confezioni, tessuti, ecc.

Aumento del capitale sociale da lire 1

milione a lire 500 milioni

Cessa l'industria casearia e conserva 1'at.
tività di autotrasporto merci per conto terzi

Trasferimento dell'esercizio da Via Gram-
sci a Via Carducci, 18

Agg. autorrasporto merci per conto tezi

---|

I

27491

22148

29094

12090

28850

27410

N.tr ( ) §{ () C+ IER A\ ltr' lI lE
Ìr< ltr(Jilt()l1{a\ lLlt
][J]E]R ]L-A\
lPltR() GilÉR A\ N\4t t\lr A\ zl[ () ]ù l0
rEC()N ()t\4utcar 5BM$ECilIfr

l:!ì

lr

o curo delle comere di Commercio, lndustrio, Artigionoto e Agricolturo dello
Sordegno - 1966

Una copar L. StfOO

Effettuare il veraamento eul c/c posrrle N, 10/1r86 - intdstato alla camera di commercio - Nrroro
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cEs3tzlof,I-

N.

iscflz.

Dala

denuncìa
IMPRESA ATTlVI I'A' ESERCITATA

9347

26726

22t89

2'1718

29330

27797

25620

28013

17525

25921

25163

10683

28678

22929

24817

28196

27678

27502

28376

D.I.

D.I.

D.I,

t-7-7 t D.I.

2-7 -7 1 D.I.

» D.I.

6-7 -71 D.I.

7-1-71 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

12-7 -71 D.I.

» D.I.

t3-7-71 D.L

L5-7-71 D.I.

» Soc. in N.C.

t6-7 -71 D.L

2t-7-71 D.I.

» D.I.

23-7 -71 D.L

BALENIERI Mario - Via Roma - Lanusei

FORMA Salvatore - Via Naz.le - Sarule

MORISANO Rafiaela Angela - Via Taloro
- Olzai

CANNAS Antonio - Via Trieste, 70 - Nuo
ro

SUCCU Antonio - Via S. Giacomo - Oro'
sei

ROSU Francesca - Via Nazionale - Orosei

DI FRANCESCO Ughina - Via Trento
Nuoro

GUSÀ,IANO Franco - La Caletta - Sini-
scola

AREDDU Mario - Via Defienu - Nuoro

ZANDA Antonio - Via Nuova - Desulo

CARTA Ennio Angelo - Via Catducci
Nuoro

LUNESU Francesco Pietro - Via Dante
Gavoi

Soc. N. C. Regalcasa di COLLI Nicolò &
C. - Via Gramsci - Nuoro

SA\ NA Maria Francesca - Via Sindia
Suni

LOCHE Francesco - Via SPano, 28 To'
nara

PAPA Maria Paola - Via M. Gurtei - Nuo'
IO

DODDO Pietrina - Via Sassari - Fonni

Riv. prodotti ortofrutticoli

Riv. abbigliamento, tessuti, mercerie

Riv. generi alimentari, coloniali, droghe-

rie, mobili, ecc.

Riv. gomme per auto nuove e rigenerate

Ambulante di frutta e verdura

Riv. articoli di abbigliamento in genere

Ambulante di frutta e verdura

Bar-dstorante

Riv. alimentati, fiischetteria, coloniali, ecc

Riv. generi alimentari, coloniali ecc.

Produzione e commercio di pasticceria va-

ria

Ambulante di articoli di abbigliamento

Commercio all'ingrosso e al minuto di ca-

salinghi. giocattoli, ecc.

Riv. alimentari, abbigliamento, càlzatute

Riv. carni macellate fresche

Riv. latte e derivati

Riv. generi alimentari, frutta, pane, verdu-
ra, ecc,

Riv. Iìaschetteria, biscotteria, frutta e ver-

dura

Riv. alimentari, comm:stibi1i, drogherie

ecc.

Riv. alimentari, commestibili, pane, frutta
ecc.

BONAMICI Cosimina - Via Chironi, 60 "

Nuoro

MUGGIANU Giovanni Mada - Via Vitt.
Emanuele - Atzara

FENU Giovanna - Via Giusti, 7 - Nuoro

Forma

gittridica
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Riossunto movimento ditte mesc di luglio l97l

MODIFICé,ZIONI
:

CESSAZIONI' .

- i ì_:

ISCRIZIONI

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a.r.l.
Soc. Coop. a.r.i.
Soc. in N- C.

Soc. Acc. Semplice
Soc. Acc. Azioni
Soc. a. r.1.

n. 47

n.
n.2
n,
n.
n,
n.
n.
n. 1

n. 50

n. 24
n,
n. 1

n.

n.
n,
fl.
n.
n-

n. 19

n.
n.
n.,

n.
n. .1

n.
n.
n.

n.20

.\.

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc, p. Az.
Soc. Coop. a.r.l.
Soc. Coop. a.r.i.
Soc. in N. C.

Soc. Acc. Semplice
Soc. Acc. Azioni
Soc. a. r.1.

Ditte individuali
Scc. di fatto "

Soc. p. Az.
Soc. Coop. a.r.l.
Soc. Coop. a.r.i.
Soc. in N. C.
Soc. Acc. Semplice
Soc. Acc. Azioni
Soc. a. r. l.

n. 25

22f,:



29434

29435

29436

29437

29438

29439

29440

29441

29442

29443

294+4

29445

29446

29447

29448

294.49

29+50

29451

29452

29453

29454

29455

2-8-'11

5-8-71

D ara

cienu rr cia -:il:"1

D.I.

D.I.

D.I.

C. ar.l.

D.I,

S.F.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.
D.I.

D.I.
D.I.

4-8-71

6-8-71

9-8-71

10-8-71

13-8-71

18-8-71

19-8-71

24-8-7 t

Mese di Agoslo I97l

lscRlzloNl

IMPRESA ATTIVITA'ESERCITATA

228

SATTA Antonio - Via Ferracciu, 67 - Nuo'
IO

PORCU GiusePPe - Via Borrotzu, 2 - O
rani

CAU Salvatore - Via Vitt. Em.1e, 12 - O
vodda

Coop. Edile « ORIENTALE » a't 1 - Via

C. Torres - Dorgali

PIRAS Caterina - Via Gonario, 14 - Nuoro

GATLO-GANDOLFI-MASALA - Piazza

S. Maria, 11 - Nuoro

USALA Ada - Via Savoia, 113 - Escala-

plano

ORTU Luigi - Via Bivio Bardosu - Bolo-

tana

MARONGIU Agostino - Via Naz le - Po-

sada

SOGOS Mario - Via Marconi, 104 - Bolo-

tana

GURIA Antoniangela - Via S. Pellico
Fonni

LOI Natalino - Via G. Deledda - Orosei

ORGIU Gtrido - Via Fiume, 3 - Lotzorui

SOTGIU Valentina Maria Antonietta - Via
Pienonte - NuorJ

FORMA Maria Angela - Via La Marmota
- Nuoro

I\{ELOSU Salvatore - Via Roma - Isili

ZACCHEDDU Efisio - Via Oristano, 26

l,aconi

CABRAS Caterina - Località « Genna Si-

lana » - Urzulei

T.OT Anna Maria - Via Foscolo, 26 - Nuoro

FENU Maria Giovanna - Via Circonval-

Tazione, 69 - Siniscola

ZIZI Giovanna - Via N. Bixio - Oliena

FORMA Salvatore - Via Naz.le - Oniferi

Riv. materiale Per
specchi, ecc.

Autotrasporto merci

Costruzioni edili.

Costruzioni edili.

Lavori di copisteda

Lavori di copisteria

Riv. generi alimentad, frutta, verdura' ab'

bigliamento, ecc.

Riv. oli lubrificanli e pezzìL di ricambio

per auto

Autctrasporto merci per conlo terzi

Riv. materiale elettrico, casalinghi, artico-

li agricoli, ecc.

Riv. alimentari, pane, drogheria, colonia'

li, vetrerie, ecc.

Riv. generi alimentari, tessuti, giocattoli'

ecc.

AmbulanLe di lrutta. verdura pesci' sapo-

ni. detersivi

Lavori di coPisteria

Riv. articoli da regalo, pelletieria, cristal-

leria, ecc.

Autotrasporto merci per conto telzi

Autotlasporto merci pet conto telzi

Bar-callè con mescita di alcoolici

Riv. alimentari, Pane, dolciumi

Riv. frutta, verdura, latte e dedvati

Ambulante olio d'o1iva, cereali

AsÉnrc senza deposito della Soc Doufour
Ginouo p., la vendita di dolciumi in ge'

netq

l'edilizia, Pavimenti,

per conto terzi



Forma

gìaridjca
IMPRESA

29456

29457

29458

29459

29460

29461

29462

29463

29464

29465

29466

29467

29468

29469

29+70

29471

29472

25-8-71

26-8-71

27 -8-7 I

30-8-71

31-8-71

S.F.

D.I.

D.I.

D.I,

D,I.

D.I.

D,I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I,

D.I.

PUSCEDDU Beniamino & Mario Basilio -

Via G. M. Dettori - Tortolì

SERRA Luigi - Monte Ortobene - Nuoro

PALA Salvatore - Via Naz.le, 180 - Orosei

MURA Antonio - Via E. Tola, 20 - Nuoro

SANNA Sebastiana - Stadio Comunale
Nuoro

CABIDDU Paolo - Via Vitt. Emanuele, 48
Talana

BELLA Rosalia - Via Duca D'Aosta - O-
IUne

PINNA Mario - Via Chiesa, 2 - Teti

,r,/tEREU Elisabetta - Via Vittorio Emanue-
le - Orgosolo

TULIGI Giomaria - Via Chiassi, 1 - Lot-
zorai

MURA Maria - Letizra - Via Roma. 6 -
Villagrande

DESSI'Rosa - Via Prov.le - Escolca

UMBERTO Maria Teresa - « Hotel San-
daylon, - Via Mare - S. Teodoro

DENIURTAS Maria Nina - Via Sardegna
- Atzana

DELUSSU Pietro - Via M. Cucca - Dorgali

FORìVIA Maurino Angelo - Via Doria -

Borore

ROCCA Maria - Via Stazione - Bolotana

ATTIViTA'ESERCITATA

Autotrasporto merci per conio terzi
i

Bar-caflè, pasticceria, rosticceria, pizzeria,
ecg.

Aurotraspoflo mcrci per conto terzi

Editoria - libri a sLampa e a mezzo ripro-
drrzìone meccanica

Caflè e spaccio di bevande. analcooliche
(chiosco bar)

Bcr-urr lIè clcoolici e superaìcoolici

Riv. pane, alimentari, coloniali, mercerie

Aurotrasporio merci per conto terzi

Riv. cibi cotti con consumo sul posto e
riv. caflè ed analcoolici

Autotrasporlo merci per conro lerzi

Appalto, servizio pulizia locali 
,

Riv. generi alimentari, coloniali, mercerie
oli, verr.rici e ferramenta

Albergo - ristorante - bar

Riv. alimer.rtari, pane, tessuti, mercerie,
ecc.

Autotrasporto merci per conto telzi

Autotrasportc merci per conto terzi

Riv. aocessori a pezzi di ricambio pcr auto

229



N.

ircrii.

Data

denuncìa

Forma

giuridica

28526

28981

25628

26294

22842

25370

28436

12098

25049

29934

4.8-7 | D.L

5-8-71 D.L

» D.I.

6-8-71 D.I.

9.8-71 D.L

» D.I.

11-8-71 Soc. N.C.

13-8-7 1 D.I.

18-8-71 D.I.

s. p. A.

» D.I.

19-8-71 S.p.A.

,tn?o

24934

15188

29550

20-8.1t

23-8-71

D.I.

D.I.

230'

iroolFlcazaorll

IMPRESA

GHISO Luigi - Via Cavour, 14 - Nuoro

MASTINU GiusePPe - Via Nuoro - Ma-

moiada

PIRA Maria - Via Gonare, 10 - Sarule

SERUSSI Maria - Via Umberto - Fonni

MEREU Daniele - Via Galileo, 20 - Orani

USAI Salvatore - Via Montenero' 4 - Nuo-

ro

Soo. N. Cl. « Pielle » di PATTERI Giovan'

ni & C. - Via Biscollai - Nuoro

FIDELI Maria - San Teodoro

TODDE Marianna in Carta - Via Piemon-

te , 80/bis - Nuoro

SIP - Soc. Italiana per 1'Esetcizio Telefo-

nico, p. Az. - Nuoro

SEONI Basilio - Via Deffenu - Villagrande

SIP - Soc. Italiana pel l'Esercizio Telefo

nico p. Az. - Nuoro

FENU Giuditta fu Pasquale - Via G D'An'

nunzio, 10 - Siniscola

FEI Giocontlo - Via Garibaldi, 63 - Isili

A'f TlVlT.\' t.SE RCITATA

Traslerimento dell'esercizio a Via Gram-

sci,40

Ccmbiamento denominazione da « Masti'

il òì;,.;il- a oLiquori Masrino' di

Mastinu GiusePPe

Agg. pollame, rosticceda, friggotoria' piz-

zer'i.a

Ase. estratli per liquori' alcool puro.e de-

ffi.rià.-à,,i'.ori dàll arrigianato sardo

Agg. forniture legna da ardere

Agg. il commercio ambulante di lrutta c

verdura

Agg. prcdotti surgelati

Ass. a lbe rgo-ristorante con somministra-

ziàie di bevande alcooliche

Trasferimento del1'esercizio a Via Massi-

m: D'Azeglio, 41

Nella riunione detl'8-6-197t il Consìglio

àì-',c-,rinitrrurione S t P ha conlermaro

r"ff-' ."tilL. di Presidente e di \' Presi-

i.i' 
-.i"r.uiuu*ente il Prol lng Gio-

ìà""i s"à"ar. l Ammìnistratore Delegato

o.. ing. Crtto Perone ed il Prof Ciusep-

pe Lamberto

Trasferimento dell'esercizio a Via Roma

Con atto a rogito del Notaio Dott Alber'

i""M;;;;"I" ài Roma in data 7-6-1e71 il
iin. or. tn*. Eraldo di Addario ha rinun-

li.1r" .Tr.ii. del tb-5-1971' a lutti i

ooteri di rappresentanza socìale connessl

ià. iu ."ti.n già da lui ricoperta di V'
Lì.,.r. é.",irr" 4' Zona dclla Società

é;; ;i," , rosilo del Notaio Dott Anna

il-"ri, èriir.i"n."nati di Torino in data

8-6-197i il Sig. Ing Antonio Btessan ha

dnunciato, con efietto da1 16-5-1971 a tul

ti i poterì di rappresentanza sociale con'

n",ri 
"on 

la carica già da lui ricaperta di

V. Direttcre Centrale

Trasferimenlo dell'esercizio da Via G

ò"l;;";ri;, lo a via PrinciPe di Pie

monte.52

Ass. Asenle senza rappresentanza dell

!3.i. pl"r.llcm, con sede in Bologna pe

1a vendita di saPoni



Forma

gi rr ridicr
IMPRESA

N.

ircriz

Data

denuncid

TODDE Felice - Yia La Marmora - De-
sulo

Coop. Agricola fra Lavoratori - a. r. 1.

letzu
FOIS Maurizio - Via Gioberti, j - Bosa

Soc.p.Az. AUTOGLIASTRA - Via Ga.
ribaldi - Tortolì

ARESU Paolo - Via Marconi - Lanusei

ATTIVITA' ESERCITATA

Agg. ricerche minerariq di argille bentoni
riche. refrartarie, smeÀtiche e caolino nei
comuni di Busachi e Ula Tirso

Proroga durata delia Società da 30 a 60
anni e altre modfiche statuade

Agg. bar-caffè e dolciumi

Aumento del capitale sociale da g, 35 mi.
lioni a l. 70 milioni. Nomina nuoyo col
legio sindacale per il triennio 197l-973
Modifiche articoli Statuto

Agg. noleggio di rimessa

17282

19404

20886

28321

25444

26-8-71 D.I.

27-8-71 C. a.r.l.

31-8-71 D.I.

» S.p.A.

D.I.

LINEAMENTI ECONOMICI
DELLA PROVINCIA DI NUORO

o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1964

Una cople L. 35O

EfrGttutrc il versamento oul c/c poetrlc N. f0/f4g6 . itrtcrtrto alls Crmcn di Ccmnctcio, Nuoro

,I1l

I



N.

iEcriz

15345

29016

28073

25848

28330

29215

21481

24908

2'1540

287 +6

28811

11374

20523

19952

7438

12819

28645

8623

7 267

1997 8

12108

23308

25639

28117

25960

23591

20539

28340

232

Da 1a

den u ncia

Forma

giuridica

2-8-'11

3-8-7 \

4-8-'.71

6-8-71

9-8-7 1

10-8-7 i

13-8-71

18-8-71

20-8-71

24-8-71

25-8-71

D.I.
D.I.

D.I.

D.I.

C. a.r.1.

D.I,

D.I.

D.i.

D.l.
D.i.
D.I.

C. a.r.1.

26-8-11

30-8-71

31-8-71

CE§SAZIOX

IMPRESA ATTIVITA' ESERCITATA

'I ICCA Francesca - Via Veneto, 9 - Nuoro

I'ODDA Mariangela - C so Vrttorio Ema-

nuele, 18/ - Orgosolo

AVELLINO Siiverio - Via La Caleta - St-

niscola

SAPORITU Maria - Via Mannu, 12 - O-

rosei

Coop. a. l'. i. Produzione e Lavoro << Mon-

t;Spada»-Fonni
MULVONI Francesco - Via Eleonora -De-

sulo

USALA Antonio - Via Savoia, 12 - Esca-

laplano

SALAIìIS Antonietta - Via Vittorio Ema

nuele, 68 - BorLigali

SANNA Francesco - Via Gramsci - Nuoro

ORTU Pietriro - Via Emilia, 14 - Nuoro

SATTA Luciar.ro - Via Ferracciu' 67 -

Nuoro
Coop. Aaricola a r. I di Produzione e La-

'"r,i'" ri Rina:citn -'Piazza Metcato, l2
- Isili
Coop. Portuale « La Caletta » - Siniscola

PITTALIS Pietro - Bosa

SIOT]O ljasqualina - Via Duca d'Aosta -

Orune

FAEDDA Giov. Antonio - Via Eleonora'

33 - Silanus

VACCA Salvatore - Via S. Crooe - Desulo

TICCA Elena - Via La Marmora - Dorgali

MURA Antonio - Via Vitt. Emanuele, 26

- Escolca

PISANO Assunta - Via Roma - Orroli

LAPIA Mario - Via Roma, 48 - Siniscola

ASONI Francesca - Via Umberto - Tonara

FOIS Mariangela - Via Lollove - Nuoro

MARICOSU GiusePPe & UMBERTO Ma-

ria Teresa - San Teodoro

CASU Maia Teresa - Via Piemonte - Sini
scola

PIRAS Tomaso & DEMURO Agostina
Via Battisti - Barisardo

CUGURU Greca - Via S. Cristoforo - Fon-

ni
MATTU Giov. Antonio & MELIS Gio-

vanni - Via Gramsci, 34 - Nuoro

Riv. generi alimelrtari, birra,

Iìiv. attrezzature agricole e

zionati

Bar-callè - ristorante

bibite, ecc

sementi sele

Rir. alinr.'ntali. lisstlli conIezioni' ecc'

Impresa edile e stradale, gestione cantlt-

ri, eco,

Costtuzioni edili

Falegname

Riv. generi alimentari, pane, dolciumi' ec;'

Sub'Ageute per la vendita di prodotti

Ambulalte frt.ltla, verdura e uova

Riv, nrateriali per 1'edilizia, ecc'

Lavori agriooli

Srar

Carico e scarico cle1le merci sul porto d:

La Caletta

Ambulante frutta, verdura, pesci, formag-

gi, ricotta

Riv. generi alimentari e tessuti

Riv. alimentari e ooloniali

Aulotìa:porlo mcrci per collto terzi

Riv. c,..,loniali. alimcntari dirersi ecc

Rìv. generi alimentari, bibite, ecc

Auloltasporto mcrcì per conto Ierzi

Riv. carni macellale fresche

Riv. frutta, verdura, terraglie

Ambulante di frutta e verdura

Industria alberghiera

Riv. frutta e verdtlra

Ploduziore manulatti di cemento

Riv. alin.rentari, coloniali, chincaglieria

Riv. libri, riviste, giornali e cartolerie



Riossunto movimento ditte mese di

. t.'

o§osto l97l

ISCRIZIOI{1

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a.r.l.
Soc. Coop. a.r.i.
Soc. in N. C.

Soc. Acc. Semplice

Soc. Acc. Azioni
Soc. a. r. 1.

n.36
n,2
n.

n. 1

n.

n.

n.

n.

n.

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a.r.l.
Soc. Coop. a.r.i.
Soc. in N. C.

So;. Acc. Semplice

Soc. Acc. Azioni
Soc. a. r. 1.

MODIFICAZIONI CJ§!12]9II
Ditte individuali
Soc. di fatto
Scc. p, Az.
Soc. Coop. a.r.1.

Scc. Coop. a.r.i.
Soc. in N. C.

Soc. Acc. Semplice

Soc. Acc. Azioni
Soc. a. r. l.

n. 14

n.

n.3
n. 1

n.

n. 1

n.

n.

n.

n. 19

t. 22

n.5
fl.
n.5
n,
n.

n.

n,
n.

n.28n. 59

ili
L

t33



Listino dei Prezzi

Denominazione de1le merci

- CEREALI
Grano duro (peso specilico ?8 per hl)
Cr"no t"n".o (peso specifico ?5 per h1')

à.r"-r"t,i," {p1so specifico 56 per hl)
Avena nostlana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Eave comuni

- VINI

Vino rosato da Pasto
, tosso
, bianco

Vini speciali

Ortaggi':

Patate comulli di massa nostrane

Patate primatricce nostrane

Fagiolini verd.i comuni

Fagioli da sgranale comunl

Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofl sPinosi
Pomodori Per consumo diretto

tr inoccnl
Cipolte fresche

Cipolle secche

Frutta:

Mandorle dolci a guscio duro

Mandorle dolci sgusciate

Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche nostraDe

Mele Pregiate
MeIe comuni

all'inqrosso della Provincia di Nuoro

ueic ur APHILE l97I

lrnità

di misura

Mese
MARZO

1971

Mese
APRILE

1971*

commerciale

di scambio

fr. d,ep. Prod.

lr. prod,.

tr. ptod-
ltatuco stobil.
esLr. Dicù'. efr.

hl.

33000 -
20000 -
800,0 -

14000 -
120,00 -
1800,0 -
2800,0 -

36000
30000

9000

16000
14000
20000

32000

350,00 - 38000

30,000 - 31000

8o'oo - 9ooo

140,00 - 16000

12000 - 14000'

180,00 - 20000

280,00 - 32000

?000,0 - 75000

650,00 - ?00c0

600,00 - 6d,00'0

'Tj' 
- 
'i"

2217

gradi 12-13
, 12-7L
. 13-15

' 14-16

- OLIO D'OLIVA - OLIVE ' SANSE

olio extra verg. d'oliva acid fino aIl' 1/o

òii" t"r""tt. verg' d'oliva ' ' all'1'5%

òtio fin; verg. d'oliva ' " al 3/o

òiio ,"rcll'u a'oti"" ' ' al 4%

Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva--^"A. 

ZZZ - resa 6.57o - umidità 25lo

, OR,TAGGI !' }.R,UTTA

q.le

q.le

dozz.
q.le

65000 -
62003 -
50,000 --i" 

_

T"
25000 -
4000,0 -
10000 -
1200,c -

400 -
45000 -
1000,0 -
1200,0 -
10000 -

7,5000

680,00

58000

55000

qf,e utoo

3000,0

40000
1200,0

13000
450

50000
120!00

13000
1200,0

uroo :

15,000 -
6000 -

10000 -

1,00.-
30000 -
5000 -

15000 -
8000 -

utoo lr. prod..

17,0,00

10000

12000

150

38000
800 0

16,0,00

10000

qf,e
110000 - 120000

50000 - 55000

uYo: uTo

1200,0 - 130'00

8000 - 10000

1100O0 - 1200'0'0

50000 - 55000

55000 - 55000

12000 - 1300'0

s000 - 10000

tr. tuag. Ptod,.

fu. Prod.

:. f:*oL1"*:,'il1;"," u* comitato Provre Pr€zzi

234

per la campagna 1969 - 19?0'



z

De. ominazione delle merci

Pere pÌ-egiatc
Pere comuDi
P:sche a polpa bianca
Peiche a poipa gialla
SLrsine comuni iù massa
Susine dì vaì'ie',à pregiata
Ciliege tencie
Melcni (poporri)
Angurte (cocomeri)
Uva b:aùca da tavola
Uva nel'a Ca tavola
Uve comuni
. r rrLr Comuni
AIance TaÌ'occhi
Mandalrni
Limoni

TCRAGGI E MANGIMI
I'iello magg.ngo di prato naturale
Pag,il dt grano pressata

CÌ usca
Ci'uschello
'Iritello
Farinxccio

- BESTIAI,IE D.\ M,{CELLO
Vitclli peso vivo 1. qualità

, 2" quaÌità
ViteìÌoni peso vi.,o 1', qualità

, 2" qualità
Buoi peso vivo 1,, qLtaÌità

, z.qualità
Vàcche peso vìvo i. qualità

,, 2, qualità
Agnelli ,a sa crapitina,

(cor pelle e coratella)
AgneÌli alla romana
Agnelloni peso morlo
Pecoie peso motto
Suini grassi - peso vivo
Srtini magroni - pcso vjvo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTI.\ME DA VITA
VLtelli.:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

unità 
I

ai misura 

I

q.le

a capo

' Dati non deflnitivi

235

Mese
MARZO

1971

38000 - 40000

120.:c - 1300.0

18001 - 22!0,0
20 J,rc - 22 0,0,0

12000 - 15000

1700

5000

5000
5000
50 00

130C

4500

4rLt0

4a0 0

4500

120 - ?50
6Ì0 - ?00
543 - 56C

5l0 - 530
52'0' - 560
50,:ì - 520
480 - 5,110

140 _ 45,C

11i 0 - 1150

1350 - 1400

700 - 750

400 - 460
5;0 - 6.00

900 - 10,00

120000 - 130000
135000 - 150000
?5000 - 85000

150000 - 1?0000
1?0000 - 200,000

130000 _ 150000

Mese
APRILE

1971+

Fase commerciale

di scambio

12000 -

670
540
50c
520
a0c
480
450

1110

1350

13,0,0 0

1700

500 0

500c

5000

5.000

?ò0
700
560
s30
JtI U

500
170

120l
15 0,0

fr- prod,.

pÌod.

molino

fr. tenìmento,
fiera o merc.

12001 - 1300t1

250,01 - 280.c0

2000c - 22000
12::,3 - 14001

13!0 -

4500 -
450C -
4000 -
4500 -

lr.

700 - 75,0

403 - 450
520 - 560

10,03 - 1200

120000 - 1300.00

135000 - 1500,0,0

75000 - 85000

1500.00 - 1700,00

1700,00 - 200,000

130000 - 150000

Jr. tenhnento,
fierq, o merc.



Denominazione ilelle merci

Gi,oaenche

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

V accl-te

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Torelli
razza modicana
razza bruna (svizz.-salda)

razza indigena

ràzza moalicana
razza bruna (svizz _sarda)

razza indigena

Buoi d.a Laaoto

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Pecore
Capre
Suini d'allevamento - Peso vlvo

- 
LATTE. PRODOTTI C.{SEARI E UOVA

Latte alimentare di vacca

Latte alimentare di Pecora
Formaggio Pecorino *tiPo romano'

Produzione 1968-69

Produzione 1969 70

a1 paio

a capo

aI Kg.

260,000 - 320000

3200,00 - 42000,0

20000,0 - 220000

1700,00 - 220000

220,00'0 - 26000,0

140,00,0 - 1800,00

220,00,0 - 250000

3200,00 - 350000

19000,0 - 21000'0

1?000,0 - 220000

220000 - 2600,00

140000 - 18000,0

22000,0 - 25,00,0,0

32000,0 - 3r,0000

1900,00 - 2100,00

tr . teninento ,

fiera o n1eÌc.

32a000 - 380000

420500 - 470000

300000 - 320000

540.000 - 640000

62t0,00 - 725000

420'00,0 - 460,0.00

16000 - 18000

1000,0 - 1400.0

500 - 55C

11000 - 13000

1250.0 - 13500

125000 - 1300,00

13C000 - 130,000

250C - 2700

260,00,0 - 32000,0

3200.00 - 4200,00

200000 - 220000

3250,00 - 3800'00

42500,0 - 4?0000

300000 - 3200,00

54000c - 640000

6250,00 - 724000
420,00c - 460,000

18,0C0 - 200,00

10000 - 1500,0

50,0 _ 650

11000 -
11500 -

ht.

qJe

12000
12500

Jr. latteri.a

tr. mag. prod.

!r. d.ep. pÌod.

lnetce Nda
!r. prod,.

!r. produtt.
o raccoglitore

Formaggio Pecorino "fiore sar'Lo'

Produzione 1968-69

Produzione 1969-70

Ricotta fresca

130,0C,0 - 135000

125000 - 135000

2?00 - 30,00I Ricotta salata
I ttova 55/60 grammi
I

'nl - 
r-a.xa GREZz^

lMatricina bianca
I M.tri"ir" nera o bigia

I Ageltina bianca

I AgneLlina nera

lScarti 
e Pezzaml

r rl - pnr.r-r cnuot
I Bovine salate fresche: Pesanli
I leggere

I o, ""o." 
salate fresche:

L, calate secche

| ,, nu"o." lanate salate fresche

| ' 
' secche

I. bati non deffnitivi

150 -
170 -
850 -

920 -

160
190

900

1000

150 -
1?0 -
850 -

920 -

160
190

950

1000

236



z

Denominazione de1le merci
Unità

di misura

Mese
MARZO

1971

Tose salate

Di agneÌlone:

Di agnello:

Di capretlo:

- PRODOTT] DELL'INDUSTRI,A.
BOSCHIV.4.

C amb u s Li,bili o e g etali
Legna da ardere esseÌìza lotte (tronchi)
Calbone vegetale essenza iorte - mislo

Legt&nÌ,e d.i tr)tod,. Locale itùt mas:jo,)

Castagno: tavoÌa(nc (spc:.sorr .J-.) am.)
tavolorìi (spelsarj:i 6-il ( a.)
doglie p:tr uott..
ta\'o:oni (sp.rsrit i a-ltl (ln.
tronchl gtezz.L

ner'a lavoLoru (:ir. .r-L- !r.)
bÌanca tavol.rnì (sp. 5-irl cm.
tavolol,i (spe:j.rr I 4-7 c:n.)
tavolamc (spessor:i 2-1 .:a1.)
tavolonl (spesJol.i 5-1Ll cm.)
tÌavature U. T.

Rovere: tavololti (spessor'i 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, qrrercia, castagno):
drmensioni cm. 8-9 rn punta
dimensioni cm, 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
noÌ'mali peÌ ferrovie Stato
piccole per ferrovre private

Traversine per miniera cm. 14x16

fresche
secche
fresche
secche
lresche
secche
Iresche
secche

a pelle

40c
500

450

550

t2

Leccio:

i\oce:

Ontano:
Pioppo:

1'qualità
2^ qualità
3' qualità
1" qualità
2" qualità
3'qualità
1'qualità
2" qualità
3'quaÌità
1" qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualrtà
1'rlua'lità
3'qùalità

,50!0
50000
6000i1

250i10

130C0

750JJ.

?;ri!
2000J

230C0

250!0
1800 0

2500c

850.0

200

350

2;00
10 00

450

20,00.r - 20000
1703r - 1900.0

80r 3 - 9000
30000 _ 3100c
270Cr - 28000
160!0 - 1700,0

3300I - 35000
270,0c - 280c0

1?000 - 1800,"1

3500c - 36a 0'0

27003 - 29000

1700C - 19000
21000 - 2300J
190,00 - 210,00

15,000 - 17000

mc,

mI.

cad.

qle

70x -
6000 -

750
6500

60c00

55000
6500 0

28000

1c0 00

90000

90 00rl

25a00

25000
27000

2000 0

30000

9000

220
400

2700
1100

500

S]ughero lo,aotato

Callbto 20/21: (spine)
(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro 14l18 (3/r macchina):

Callbro 12114 (lz macchina):

( libro 10,/ 12 (mazzoletto):

' Dati ron definitivi

237

Mese
APRILE

1971"

400 - 450
s00 - 55c

?ot) -
6000 -

?50

6500

600 0!
55000
0;000
28000

15000
90000
900Jc
24000
!5(]00
27000
20000

30000
I000

5;J03
5C000

60i00
2500J

13 C {10

?5JCO

?J!00
200c0
230:0
25000

18000
25000

85 00

200 - 220
350 - 400

250.0 - 2700
1000 - 1100

450 - 500

2il!0,0 - 210,00

17000 _ 19000
800,0 - 9000

30000 - 310,00
27000 - 28000
16000 _ 17,000

33000 - 35000
27000 - 2800,0

17000 - 18000
35000 - 36000
27000 - 29000
170,00 - 190,00

21000 - 23000
19000 - 21000
15000 - 17000

Fase commerciale

di scambio

fr. prod,utt.
o raccogli,tore

prezà, alla proil.
Jr. i,TLp. stt. cail.

ft'. cmion o oag.
terr. ftdrtenza

tr. porto imb.

I



13

ì4

23E

Denominazione delle merci

Calibro B,/10 (sottile)

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sugllero estTatto grezzo

P.ime 3 qualità alla rinlusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero flammato

- PRODOTTI MINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI .A.LIMENTARI COLONIALI E

DIVERSI

SJarinati e Paste alintentari

Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

Semole di grano d.ulo: tipo o/extra
tipo 0'ISSS
tipo 1/semo1'
tipo 2/semol'

Paste alimentari tipo 0/extra
tipo 1

Risi

Riso: comì-lne originario ' rclL l0/127o

comune originario
semifino
fino

Consente alimentari e coloniali

Dopp. conc. di Pom.: lattine gr' 500

talte da kC' 21h

latte da kg' 5

tubetti gr. 200

Salsina di pomod . - lattine da gr' 200

Pomodori petati in latte da gr' 300

in latte ala gr. 500

in latte da g!. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso

ramnato semolato in astucci

Cafrè crudo: tipl corlenti
tiPi fini

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

. Dati non dconitivi

1'qualità
2' qualità
3' qualità

200,00 -
16000 -
10,00c -

35,00, -
40 0,0 -

15,000 -
330C -
25,0,0 -
20 c,3 -

20000 - 22000

1600,] - 18000

100,00 - 12000

35,00 - 4000
4000 - 4500

150ì00 - 18000

3,000 - 3500

30c,0 - 3000

20.00 - 2500

u nrta

di misura

Kg.

cad.

Mese
MARZO

1971

Mese
,q.PRILE

1971',3

220,00

1800,0

120,00

4000
4500

18000

35,0 0

300 0

2c00

10800 - 11400

10600 - 11000

13000 - 13000

128,00 - 1340,0

12ooo - 1250'0

11200 - 11800
190 - 200

162 - 165

1080,0 -
10600 -
13000 -
1280,0 -
120,00 -
11200 -

190 -

11400

11000
13000
13400

12500

11800
200
165

190t8s -
205 -

260 _

243 -

15 -
65-

185 -
205 -

260 -

75-

170 -
270 -
310 -

235 -

iro -
2300 -

190
215

265

80

58- 60

82- 90

170 - 180
,270 - 275

310 - 330

227 - 230uu_:*

1650 - 1850

2300 - 2600

265

255
80

75
60

90

180

330
230

:o
1850

2600

Fase commerciale

di scambio

'Jr. porto imb.

tr . strdda cam.

merce nuda

fr. stab. industt,
fr. moli.no o deP.

grossisto



Sostanze grclsse e salunù.

Olio d'oliva r.affinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto tamnato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e ,pesce i,n scatole

Carne in scatola: da gr. 300 tordj.
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200
tonno all'olio lattine gr. 100
tonno all'olio lattine gr. 200
tonno allblio latte da kg. ZrÉ - 5
alici salatè

SAPONI E CAR,TA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi ?0-22%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legnan* d opera d'intpot tazione

Abete: tonbante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoÌoni refilati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni iefilatj
Pitch-Pine - tavoloni refflati
Compensati di pioppo:

Compensati ali faggio:

Compensati di mogano:

spess. mm. 3
spess. mm. 4
spess. ulm. 5
spess. mm. 3

spcss. mm, 4
spcss. mm. 3

spess. mm. 4

Dati non dellnitivi
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Denominazione delle merrci
Unita

di misura

cad.

Kg.

Mese
MARZO

1971

5?0 -
430 _

3oo -
260 _

520 -
680 _

1320 -
2600 -
240'0 -

260 _

185 -
130 -

170 -

1300 -
700 _

155 -
195 -
7A -
B0-

6oo
480

350

400

580
700

1450
2',15t)

2500

265
190
1JD

105

180

250
1450

800

1b,
220

'75

90

mc.

mq.

45000 - 48000
41000 _ 43000
4500,0 - 50000
48000 - 52000
3000,0 - 35000
65000 - ?5000
60000 - 70000
65000 - 75000
95ooo - tobol,)o
125000 - 135000
100000 - 105000

350 - 450
450 - 500
420 - 460
500 - 550
600 - 650
750 _ 800
600 - 650

Mese
APR]LE

1971*

570 - 60,c

430 - 480
300 - 350
260 - 330
320 - 400
520 - 580
680 - 700

1320 _ 1450
2600 - 2750
2100 - 2500

26,0 - 265
185 - 190

130 - 135

95 - 105
170 - 180
225 _ 250

1300 - 1450
700 - 800

155 -

70-
B0 -

450C0 - 48000
41000 - 43000
45000 - 50000
480.00 - 52000
30c00 - 35000
65000 - ?5000
60000 - ?0000
65000 - 75000
95000 - 105000

12500^ - ! 35non
100000 - r05000

350 - 450
450 - 500
420 - 460
500 - 550
600 - 650
?50 - 800
600 - 650

di scambio

Ir. d,ep. gross.

Jr. d,ep. gtoss.

165
220

75

90



Mese
APRILE

19? 11,
di scambio

120 -
130 -

185 _

195 -
,110 -

13 L^

140

140

130

140

195

200
420

180 - 185

225 - 235
270 - 280
175 - 185
200 - 21c

210 - 220

120u - 1:.100

1450 - 1500
Itr000 - 16000
225NA - 27A00

2,1500 - 2?000
35U00 - 36000
21;i 0 C - 2700C

430!C - 450110

Ì6J - 800
715 - 825
300 - 95C

430C0 - 45000

60000 - 65000
72000 - 75000
5?000 - 580'00

6?0N0 - 68000
660],0 - 67000
75000 - 8000.0

1200 - 1300
1400 - 1450
145,0 - 1500

Jr, mag. aend,.

o
.E
?
-oE
à

Denominazione delle merci

Ferro e atJini (prezzi, base)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm,20-28
profilati vari
travi e ferd a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO frno 29/10 spess.-base
a caldo fino a 29110 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,b

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5
Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Tubi di ferro:

saldati base 1 a 3 po1l. neri
saldati base 1 a 3 potl. zingati
senza saldature base I a 4 poll. neri
senza saldatura base 1a 4 pott. zingati

sald. base I a 3 poll, uso carpenteria
Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zlngalo - base n. 20
Punte di filo di ferro - base n. 20

Cemeixto e laterizi,

Cemento tipo 600

730
Mattoni: pieni pressali 5x12x2b

semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x15xB0
forati 10x15x30

Tavelle: cm, 2,5x25x40
cm. 3x25x40,/50,/60

TaveÌloni: cm. 6x25x80,/90,/100
Tegole: curve press. 40x1S (n. 2g per mq,)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscahe pres. (n, 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocehi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm, 16x25x30

cm. 16>125x25

crn. 20x25x25

Mattonelle in graniglia.
grana flna cm. 25x25
grana Smssa cm. 25x25
grana gros§a cm. 30x30

' Dati non cleffnitivi

240

Mese
MARZO

1971

120 - 130
130 140

130 - 140

125 - 130
130 - 140

185 -
195 -
410 -

195

20.0

120

mq,

180 - 185

220 - 230
225 - 2:15

270 - 280
115 - 185
210 - 220
235 - 245

1200 - 1BUU

1450 - 150.0

45000 - 4rit00
2250.0 - 27il0u
2450,c - 27000

350c,0 - 36uuù
245'00 - 270u0

4300rì - 45000
765 - B00

175 - 82ò
800 - 950

430,0,0 - 45000

60000 - 65000
?2000 - 75000
57000 - 58000
6?000 - 68000

660,00 - 6700,0

75000 - 80000

1200 - 1300
1400 - 1450

1450 - 1500



Tarilfe

Tipo d"ell'autoflrezzo

trasport co n automezzi

Mdrzo 191! Apri.Ie +19'11

Aulobaspoati:

Autocarxo portata

Autotreno portata

Autonoleg gi,o da ri,rnessa
Macchina a 4 posti compreso
Macchina a 5 posti compreso

r Dati non deffnitivi

s.1i

q.Ìi

autista
autista

al Km. _70
- 15

_ 100
_ 110

- 180,
_ 200
_ 270

70

75

OIio eombustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
Mese di A prila t97l

16- 18

20- 25

35- 40
45- 50
bu- tl5
75- 80

100-105
180

200
220

65

75
80
B5

90

100

160

180
200

60
oc

70-
75 -
B0-
85_
90-
95-

100 -
160 -
1B0 -
200 -

60_
65-

70
80

85

90

95
100
110
180
200

210

Rilerite o,L Capol.
e Centri princ.lì'
d,ella pÌooincil

Rilerite al solo
capoluogo

70

15

- Olio combustibile fluido viscosità 3/S

Nel Comune di Nuoro * a q.le L. 2J50 (fr domicilio clienre)

- Gasolio agevolato

Nel Comune di Nuoro * L. 32,50 a lirro

Autotreni compleri , econri di L. 0,50 al lirro

r Pcr lc altro localirÉ il prezzo aa oaggioraro delle spere di rrasJorto.
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REFICERIA
GIOIELLERIA
rto Goribolili, 99

UORO

t
o
E

Co

N

unico concessionorio

OMEGA

e delle porcellone

in NUORO degli orologi

TISSOT_ EBHL

ROSBNTÉE^&!,

A

C

UTOFORN TURE

ARICAG G
V. Lamarmora 10 'NAORO ' Tel' 30157

Ros. NINO DEROMA
(lirtrn(ir,riir. N U O R O (riìr'rlirtrtrri:r'r

UFFICIo E MAG AZZI}i.I

Piazza Yittorio f-rlan. 28 '1eI 30223 - 30483

Abitaz.31269

Accumulotori 'Hensemberger'

Cuscinetti q sfere 'Riv"

Guornizioni 'Ferodo- Per freni

Ferro - Cementi
Loterizi ' Legnomi

Vetri ' Corburernti

lubrificonti ' Vernici

T,ARCHIVIO INDIRIZZI COMMENCIALI
OOt98 tOlllA ' Uio lelnrino ,l/o

Offre compenso adeguo'to per Laooro altto'nottto clt' copiot.uro a mano di nominaliul e indi'

ri)zi dt Dille da effettuarcL o';i:;'i"T;;;;;:i- ò;;;"l'ciati. (àeoìsrl.o Ditte) e sti Atbi Ar'

Lioi.onL esistenti presso le s"iiiiui éir^ìii'di- comrnercio del e.aooluoghi.cti Proxincia, se-

";:.#:; ,Lr';;;; ;'iiaotita *';bi:ii;; e; il;."bbtico. 
.Per^i.nf 

ormazioni, srdtute e senzo lrnpe-

Ll' t'nd'inzzo suqr ù r i'P o rt ot o'gno, scnueie escTusiaomente o

xxxlx



BANCO DI SARDEGNA
ISTITUTO DI CREDITO DI
E SEZIONE AUTONOMA DI

Fondi patrimoniali e riserve

DIRITIO PUBBLICO
CREDITO FONDIARIO
L. 18.550.000.000

SEDE LEGALE
CAGI, IARI

SEDE AMMINISTRATIVA

E DIREZIONE GENERALE

SASSARI

IN SARDEGNA:
DIPENDENZE IN TUTTI I COMUNI DELL'ISOI,A

NELLA PENISOLA:
Eiliale di GEN0YA

Filiale di HOIIA

(Piazza 5 Lampadi, 76)

(Via Jei Crociferi, 19)

oll'Agricolturo, oll'Ariigionoto,

olle ottivito olberghiere, olle piccole e medie industrie

per il commercio dei combi

fondiorio ed edilizio

TUTTE LE OPERAZIONI E I SERVIZI DI BANCA

lstituto regionole per il

Crediti con fondi del Piono dt Rinoscito:

Bonco ogente

Credito

credito og ro flo



CARTIERT DI ARBATA\

Mono d'opero occupoto circo 650 unito

Stipendi, solori e prestozioni di terzi, po'

goti ogni onno in Sordegno 1.150 milioni

l.G.E e lmposto di fobbricozione versote

ogni onno in Sordegno 600 milioni

lncrem-.nto ol movimento del po*o di

Arbotox do 30.000 o 400.000 tonn. onno

Abitozioni costruite per i

lovorotori n. 10 8 opportomenti

Altre in{rostrutture per circo 450 milioni

Utilizzo moterie prime Sorde: tolco di Oroni e

oppeno possibile, legno di produzione S o ld o

I.A CAIì'fA PRODo'l l.\ VlIr.Ntl S'l'Allt'A'l A DAI SI'IGUEN'l'l QtlotlDi r\ì

L'Avanti (Roma e Mìlano) - ll Carlino Sera (Bologna) - ll Corriere dello Si -:-
tRoma) - La Gazzetta del Sud (Messina) - II Giornale d'ltalia (Roma) - Il Gìorr::.-
di Sicilia (Palermo) - ll Gicrno (Milano) - Il Globo (Ronra) - Il Mattino (Nac -

ll Messaggero (tìoma) - La Nazione (Firenze) - La Nuova Sardegna (Sassari) - L ,,:.
(Palermo) - ll Paese Sera (Ronra) - Il Popolo (Roma) - Il Resto del Carlino (B -

gna) - Stadio (Bologna) - ll Telegrafo (Lìvorno) - Il Te.npo (Roma) - L'unjone S":-
da (Cag)iari) - L'Unìtà (Ronra e Mìlano) - cd inoltre: Diario Pueblo (Madrid-Spat-,
La Vanguarda (Barcellona - Spagna) - Diario Los Andes (Mendoza 'Argentina) - D.:
El Kawmia (Alessandria Egitto) - Dar el Hilal (Alessandria - Egitto)' Akhubar .
Youn (Alessandria - Egitto) - e moltì altri in Spagna - Argentina - Portogallo' Eg:::-



r. B.
IND

r.
UST

Pro

ilRTHTR
RIA B§RRARIA
duttrice BIRRA OFIEHE

- s.p.a.
DREHER
R

Uno produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore
onche i consumotori più esigenti

Stobilimento di Mocomer
- Mono d'operc occupoto 150 unito
- Rete distributivo Co. 600 unito

Stipendi, solori e prestozioni vorie
pogote in un onno L. 45o.ooo.ooo
lge e imposto di fobbricozione versote
in un onno in Sordegno L. goo.ooo.ooo

Prestozioni pogote o terzi
in Sordegno L. 1oo.ooo.ooo.

UN YALIDO COHTRIBUTO

ATI.O SVITUPPO INDUSIRIAIE

DETLA SARDEGNA

ìlel t97l verré ultimoto il roddoppio degli impicn.
ti e dei Sobbri<oti reolizzsto do imprese sorde.

XL
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BA[NE@ INI AIP,GLI
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO

FOI{OATO NEL 1539

Fondì parrimoniali e rjserve: L' 94'294650546

DIREZIONE GENBRALE - NAPOLI

TUTTB LIì 0PElìAz10}{I ED I SERVIZT lll BANCÀ

oll'Artigionoto - Monte di Credito su Pegno

49t t!Ll^Ll lN tTALla

ORGANIZZAZIONE ALL'ESTERO

Filiali: Buenos Aires ' New York

Rappresentanze: Bruxelles - Buenos Aires - Francoforte s/M -

Londra - New York - Parigi - Zwigo

Banca alfiliata

Credito Agrorio - Credrto Fondiorio Credito lndustriole e

Banco di Napoli (Ethiopia) Share Co' - Asmara

Uffici cambio permanenti a hordo T/N " Ratfaello, e M/N 'Glulio

Cesare,

Corrispondenti in tutto il mondo



L'industria etle progettc, fobbrieo e di-
stribuisce nel mondo la gar*mo più
completc di rnacchEne, trpBorecchio-
ture e sistemi Ber i! trottermento dello
informozione.

Mocchine per scrivere eletii"iche e nronuoli. Colco-
lotrici scriventi ele'ctronici:e eei elettrorrrecconiche.
Macchine contcbEli e icttur*irreÉ. [v]Scrocomputers.
Sistemi per lcr ncceoltc e la tresmissioire cohtrollo-
to dei doti. Sisierrri per telee,oi"nur:ieozicni. Copiotri-
ci, Armcdi, closeificct$ri e schedCIri n'letollici. Arre-
domenti per uffieio.

Centro di vendito di Nuorù:
Direzione, Uffic,, D6pooiti: vic B''igoto Sassori 52 . tel. 34280
Assistenza iecnico: vio Srjg3io Sossori 54 - tel. 34281

Roppresentonti con deposito:
Mocomer-Ditto Antonio P0lo, c.so urnberto 110-te|.2116
Lonusei - Ditto Giovonni Puggioni, vio Romo 93-tel.2241

olirse&Ei
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ll "Noliziario Iconomico" è di[[uso presso

Operatori economi,ci

Istituti dl Cred.lto

Camere d,t, Commercio

Ambasciate
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II.ITORMAZIONE PRODUGE PROOUITIUITA

OUE§TA SI GHIAMA 
*TUTTOEALGIILAME*

Di solito i soprannomi non sono graditi, per-
chè ognuno ha il suo proprio nome proprio.
Anche una macchina, come la Olivetti DlVl-
SUMN4A 26 GT, che nel suo marchio e nel
suo nome sintetizza una duplice tradizione
di continua innovazione tecnologica e di pri-
mato mondiale nel calcolo meccanico. L4a
chiamarla la " tuttocalcolare " non I'olfenderà

di certo: non è tanto un attributo scherzoso
quanto, piuttosto, una semplice constatazione
di ciÒ che questa macchina insostituibile nel
suo genere rìesce a fare dovunque nel mondo
si abbia bisogno di un calcolo scritto, imme-
diato, semplice, esatto; dovunque si vogliano
sfruttare le quattro operazioni in tutte le loro
combinazioni infinite.

O I iUgtti Divisumma 2G Gr
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I]{FIIRMAZIONE PRODUCE PROOUITIUITA

OUANTO GOSTA I.A UOSTRA IilTORMAZIOfiE?
ln ogni azienda moderna, grande o piccola,
l'inlormazione ha un costo che deve essere
opportunamente valutato, in rapporto al pro-
blema che essa risolve e allo strumento che
la elabora. Contabìle o gestionale, lecnica o
amministrativa, l' informazione sarà economi-
ca se economico sarà lo slrumento. L'oliveiti

P 203 è un microcomputer da uificio con pro-
grammi registrati su scheda magnetica: per
la piccola azienda può essere una soluzione
globale e altamente competitìva; per Ia gran-
de azìenda un efficace s'trumento di elabora-
zione decentrala.

oliuetti P 2og
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PR(IPOSTE IlI I}ITERUEffiTI

l,lEL §ETT0RE IIEttA DBSTRIBUZI0]{t
da parte dell'lstituto Nazionale della distribuzione

Il giorno 1il ttorenbrc 197I. al Consiglio di
Presklenzq dcll'Uniotrc Camerc cli Conunercio, cla

parte del Pre:ic[ctlc tlcll'lsliluto Nazionalc della Di
stribttzionc //.r{D/S) è ltuto illl!\ttato tm tloctLmcn-

to riEuordant,: tli inlarr:t,tti p!u efficaci clu cornpicr
si ctcl operu ciel,le C:Ltnerc tli Conurcrcio e clelle loro
Uniotù R egi ort:li sLrtt ic!! ore cl istributiv o.

Piochì xtli inte:ye11!i rietilrcino cli piano tliritto
lra qttelle luttzio'ti protnoziottuli cltc tloyrcutno setn-

pre più qtrulifi,-'rr;'r I'u.it)'1... iegli ettti ctmruali, ri-
teniqmo u.tile ptLbblittu'r: integrallnetlfc le proposte

dell'lNDIS.

PREMESSA

La nuor,a ciisr:ip1!na del commcrcio, approvata
con Ìegg: n.426 c1:11'l1-5-1971. costilujsce la cor-
nice entrc a1 q,.ra1e:i dovrà oleiare pcr plomLlove-

re la razic::a\izzezio:re e 1o sviluppo del settor-e di
stributivo.

Sono noti g1ì inpegtr! ass,.rnti clall'INDIS fin
dalla sna costituzionc pcr dibatterc cd esprimere in
modo piìr in:isivo i ploblcmi conncssi alla trasfor-
mazione della distribuzione in Italia.

L'INDIS, inlatti. ha operato finora a diversi
livelli:
- svolgendo (in ploprio o per conto del Ministero
dell'Industria) studi originali ed indagini la cui di-
vulgazione ha trovato buona eco non solo fi'a le ca-

tegode interessatei
- sul piano più propriamentc tecnico. I'INDIS ha

svolto la sua attiyità prevalerrtemente attraverso le
Sezioni domiciliate dell'AIDA. dell'Associazione di
Urbanistica Commerciale e dell'Istituto del Libero
Servizio;
- Ia necessità di agire non solo sul piano delle idee

c cl;1ie plcir;lte l1ì:rarÌreiiie politiche, ma di inter-
rln!:r a:rchc ailialrerso itq ìmpegno diretto e con.

clclo. s,-ii 1,,ìar:o oi:ciirti,'o. lra ispirato 7'organizza-

::ìcr.- cii ir-r coilliì p:r « Auirratot i del Commercio »

r:!r.,', i,r:r'.rguluto ccrr ii irrirro ciclo lesidenziale di
tlr c:joii.ri. r i\'iilaro, i'il seiLe1l1bre di quest'anno

flcss! iì Cr\.PÀC. si i:oncludcrà cou il settimo ciclo
r':.i:lcnzialc dì .luatLto gioliri, presso l'Unioncamere,
i! 10 febblaio i 972.

PE iI.CH !. i-, |.IATO IL CORSO

L irpegi: cli coptribujle concretamente a1la ri-
sti,!itlìr'azioìre r{c]i'appari'ro ciistril:utivo è stato pre-
yi:t.l c rcaliz.elo nel ciuaCro di qr.relle funzioni pro-

mc:jona!i ch: ririalificano c qualificheranno sempre

c| iriir le Can-,ci: Ci Coumercjo.

h-eila stt,"iitr-ila dcl r1o:lro sistema di istruzione
:rroies:,i.rnale r: cii zrssistenz: teclica, è sempre man-

clr'La la pcsribiliiàr. i:,:r i c,:intlcr-cianti vecchi e nuo-

\.j. .lì f otersi tr-:gicrra|c c infomare; di acquisite
rr.ra'.,c t:cni.l'ì: o addilitl,-r'a di apprezzare nuove

iolr.:r: cii e-.isielza o cl! soprawivenza.

Pochi, inoltle. sono pJì uonrini volenterosi c

Pl-:^'x1i sl .. ncll. ,lit.t.c lì o\irtcìc possono assu-

nelsi il corririto - r'ìor1 celto Iievc - di diffondere
le ,, nuove tccniche,. Nò ò pcnsabile che - in tem-

pi brevi - possano nascei'c e svilupparsi istituti di
istr',!zione prclessionale in grado di svolgere tali
,:ompiti.

Esiste olmai ur'ìa ruova disciplina de1 commer-

cio. si sta pleclisponendo un piano di sviluppo del-

l'economia italjana. ccl esiste, inoltre, uno rocietà

in evoluzione rapida.

E'necessarìo dunqne che si interuenga tcmpe-

stivamente nel settore distributivo, per adeguare le
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sur strutture agli obiettivi del Programma economi-

co nazionale e soPrattutto al progresso della società.

11 corso per animatori del commercio è nato

per foimare tecnicj che, a livello locale (plovincia-

1e), siano ir grado di:

a) organizzare corsi di formazione per coloro che

intendano esercitare 1'attività commerciale;

b) organizzare riunioni e animare dibattiti di com-

mercianii che intendano approfondirc o aggior-

nare le loro tecnicl.re di gestione e di vendita;

c) ollrire una ptima informazione generale di base

ad operatori od aspiranti operatori del con.lmer-

cicr sulle calatteristiche distributivc della zona;

d) contribuire ad una sempre piìl et1ìcace c pro'

fonda conoscenza del settore distributivo del]a

zona.

IL RUOLO DELLE CAMERE DI COMMERCIO

Il primo problema da tisolvere, dunqtte, è

quello di plepalare uomini adatti pet svolgere questi

compiti nel più bleve tempo possibile. Mancando

una struttuta scolastica, è necessario disporre di ve'

ri e propri « missionari >r, che con gli strnnenti
predisposti dall'lstituto del Libero Servizio, affron-

tino i disagi degli spostamenti per andare incontro

ai commerciauti nel luogo stesso dove cssi operano.

Solo così pensiamo si possa validamelte con-

tribuire ad un sollecito rinnovamento del comner-

cio.

E' necessatio. allort. predisporre uq progam'

ma, una strategia, un arco temporale in cui lealiz-

zare gli obiettivi.

l,'assnnto di base è che l'iniziativa e la sua rea-

lizzazione competa subito e prevalentemente ag'!i

l-nil cameratr.

Nel settore terziario e in particolare in quelb
distributjvo, le Camere possono infatti trovare 1o

spazio più idoneo - soprattutto in questo dclicatc

momelto del1a loro esistenza - per un lilatrcio qua-

lificante ed e{ficace della loro funzione e de1la 1or,:

funzionalità. Se in questo settore le Camere doves-

sero essere scavalcate o anticipate da altri organi-

smi, ai di là di quelle che sono le mere funzioni di

raccolta o di registrazione delle notizie ed informa-

zioni cconotniche, resterebbe loro scarsissinto spa-

zio da difendere e nessun ctedito per difenderlo e{'

ficacemente. Non din.rentichiamo che 1e Regioni ot-

mai esistono e ne oonosciamo le competenze: quel1e

24$

riconcsciute e quelle ambite: per le Camere di Com'

nrcrl:u noìl si tralta di creare fratture, ma anzi, pot-

re le basi per una collaborazione aperta, chiara e

senza riseive mentali, che riconoscendo limiti e me-

riti, risp:tti f indipendenza di giudizio e l'autono-

rnir cpcratiru tleì singoli Isrituti.

AIla [nc del primo corso per animatori del

oomnicrcio si potrà disporte di 12 funzionari di Ca

mcre di Commercio o di Unioni Regionali, formati

per svolger: i[ loro ruo]o: tre di essi provengono

dal1e regicni mei'idionali (Sicilia, Puglia e Campa-

niir) c tr: da cluellc centrali (Lazio, Toscana ed Emi-

ìirl.
ilvidelÌle.nenic è ancora troppo poco per a{-

holttl'e r, :cal.l lìrzioniìl! ed in maniera omogenea

c ccoiclinata, il probiema della formazione e dell'as-

:i:t.nzr te. iti:;r dei cotnmercilnti.

L)'lliro canto è necessario sottolineare che se

iì plimo corso è stato riseruato esclusivamente a fun-

zionari camerali, in futnro non sarà seguita questa

pclitica d'esclusiva e ciò allo scopo di creare invece

u,r climll di artronica collaborazione con altri orga-

rri,, ri e olgrnizzaziorrì di categoria.

Nè si può ignorare che ogni corso potrà fol-
!na!e un nulnero massimo compreso tra i 15 ed i 20

animatoli.

I]- PROGIIAMN,IA E I,A STRATEGIA.

Scopc: Inserire le Camere di Commercio ne1 vivo
della problematica de1 settore distributivo
aflìdandogìi un ruolo di:

a) sensibilizzazione dell'ambiente commerciale in
zoltal

b) inoentivazionc e difiusione de1le nttove forme

di distribuzione e delle nuove tecniche di ven-

dila e di gestione;

o) assistenza tecnica e fomazione dei quadri «im-

prenditoriali" del commercio.

Questo scopo generale del programma è eviden

tenrente indirizzato a valorizzate la figura e la fun-

zionc dell'Istituto camerale proprio in quanto nel

seltore oommercialc esso può trovare il più ampio

spazio e Ia più gìusta collocazione per svolgete una

attjvità promozionale che finora non ha awto altri
sosteritori o propugnatori.

La nuova disciplina del commercio ofire ampia

materia di inserimento in questa attiyità. Le Came'

re di Commercio, infatti, non devono sentirsi chia.

mate in causa solo per la parte relativa alla tenuta



de1 « Registro » di cui al capo I della legge, ma de
vono proporle ed attuare iniziative in tutta la ma-

t:ria relativa alla preparazione dei nuovi commer-
cianti (progiammi d'esane, materie d'esame, sono

solo ur aspetto della legge che pone il problema

d:l cocrdinamento su scala nazionale); molto inte-
ressante 13 stessa collaborazione che le Camere di
Commercio dovrebbero immediatamente offrire agli
cnti lccali in tena di rilevazione della consistenza

attLlale della rete di vendita, di proiezioni future
clella domrirda, .li parametri ed indici econometrici
dr ulilizzarc nel piano di sviluppo ed adeguamen-

t), c aCdirittrrx rell'adattamento di una metodolo.
eia di [ornazione del piano ai casi concreti della
zona,

Ir sintesi, uua attività promozionale ed una at-

tività di consulenza assolutamente obiettiva e disin-
telessata: in cil confermando la competenza propria
dell'lstituto e f importanza del momento tecnico del-
iinteryento.

Obi:ttivi: Preparare un nucleo di cento animatori
del commercio in modo da coprite tutte
le pror,incie del telritolio ed assicurare

ovunque la prcscnza di un tecnico a di-
sposizione Celle categorìe commerciali.

Evialcì1ten.ìcl.ì1o non si può pensare cl.re tutti gli
-'rl?tori apparteflgano alla Camera di Commercio.
=nttavia è recessalio che almeno la metà di essi sia-

no Iunziona camerali il nodo da assicurare la co-

n;rtura Ci tutte le Regioni; i;r particolare delle prin-
;ipali provincie e nelle rcgioni con poche provin-
cie - la copertura cÒmpleta (almeno uno per pro-
rincia. ad esempio in Basilicata, Sardegna, Umbria,
etc.).

I-a logica della copertura territoriale da parte
d:lle Camere di Commercio deriva dalle seguenti

considerazioni:

r.rccessità di essere presenti in tutte le provin-
cie ìmportanti (Milano, Torino, Genova, Ve'
nezia, Roma. Firenze, Palermo, Cagliari ecc.)
jn cui certamente esistono anche valide orga"

nizzazioni di categoria, in modo da istituire un
rapporto di collaborazione con le organizza-

zioni stesse ed eventualmente con la persona

che le associazioni commercianti potranno in-

liare ai nostri corsi;

necessità di essere presenti in tutte le regioni
in quanto dovrà esistere un coordinamento a

livello regionale operato anche in funzione de1-

le iniziative e delle attività che l'Ente regione

vorrà e potrà svolgere in tema, ad esempio, di
istlrlzione proIessionale;

c) dal p.dnto pre.edente discende la necessità chc

neJle icgioni a più elevato numero di provincie
(Lornbardia, Emilia, Toscana, Sicilia) sia pos-

sibile rrtilizzrrc ancl'e in provincie " non co-

perte », gli arlmatori delle Camere delle pro-

vincie «cor::,,, coordinando il loro inter-
vento; ov,.:rìmc.:te i[ presupposto è che la mag-

gior parte ielle provincie sia coperta. Là do-

ve, jnvece, comc in Basilicata, esistono due
provincie soltanto, non ò pensabile di poter

svolgere un lavoro profìcuo con meno di due

animaloli. unc, rppunto. per ciascuna prorin-
cia:

d) ,-rnr ccnsiderazione a parte merita la situazio-

ne dcl N{ezzogiorno. La soluzione più raziona-

lc sarebbe quella jn cui tutte 1e provincie, e

qrrindi tutte le Camere del Mezzogiorno di-

spong.ìno dell'ariuatore. Ciò in quanto il Mez-

zogìorno i'appresenta il territorio in cui le con-

dizioni del comnrercio sono più areir.-te 3 pol-

verjzzatc. D'altro canto, ]a nuova iegr:e sul

N,lezzogio::no ha, per la prima volta, inci;:o
anche il settore distributivo tta quelli che pos-

slrc frrirc di facilitazioni e incentivazioni di
carattere c-r'editizio.

Ternpi: Il progi'amma esposto, per essere efficace e

raggìungere 1o scopo principale deve essere

rcafizzaio entlo il 1973, cioè in due anni. I
tempj possono apparire ristretti: in realtà

sor.ìo fistrettissimi, ma per 1e considerazioni
latte ai punti precedenti ed in particolare

al punto 3, riteniamo che non esistano più
margini eìastici di manovra.

Strategia: Si vogliono qui puntualizzare i principa-

li provvedimenti che è indispensabile adot-

tare cla palte de1le Camere di Commercio e

che il Consiglio dell'Unione dovrà quindi rac-

comandate:

a) costituzìone immediata di tutti i Centri regio-

ruali del commercio interno e segnalazione de1-

la persona lesponsabile della attività operativa
del centro stesso.

La suddetta persona dovrà avere tutte Ie carat-

teristiche dell'ar.rimatote de1 commetcio, nel senso

che dovrà essere scelto fra qnei funzionari che sa-

ranno inviati - se già non l'hanno seguito - a fre-

a)

b)
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quentare il corso per anjmatori E' scousigliabile che

tale petsona abbia incarichi diversi da quelli ine-

rerli al settore distdbutivo, ed è necessario che la

segnalazione sia fatta quanto prima all'INDIS, che

deve svolgcre l'attivilà di collegamento {ra i Centri

regionali;

b) impegno da parte di tr-ltte le Camere di Com-

mercio, e particolarmente di quelle oitate nelle

descrizione degli obiettivi, ad averc nella pro-

pda organìzzazione (in organico) un «animatore

del commercio » inserito nell'ufficio commer-

cio interno, da utilizzare in zona con le man-

sioni indicate al Punto 2;

c) studio e suggerimento di lorme attraverso 1c

quali si possano realizzare prontamente g1i in-

Ler\enti a) e b) della strategia.

Per q[anto riguarda quest'ultirno punto è op'

portuno ricordare che l'istitttzione del registro

degli esercenti darà luogo, attraverso f iscrizio-

ne dei commet'cianti esistenti, ad un immedia-

to introito presso ciascuna Camera Riieniamo

di dover sottolineare 1'assoluta prlolità che,

nelta destinazione dei fondi così reperiti, do-

vtà essere data alle iniziative in favore del

commercio. Si poffebbe considerare la oppor-

tunità di destinare parte di questi fondi al-

f iNDIS, come contributo agli studi o ai cotsi

organizzati. Si potrebbe prevedere inoltre 1a

possibiiltà di costituire un fondo di solidarie-

tà presso l'Unione per agevolare - atttaverso

borse di studio - la partecipazione ai corsi del-

I'INDIS e delle Sezioni domiciliate, di funzio-

rari di Camere di Commercio icui bilanci,

soprattutto in questi due anni, sono partico-

larmente in.tPegnati.

Prowedimenti di questo tipo se attuati con

ptot\tezza potrebbe consentire la soluzione del

problema dell'animaiore presso le Camete di

Commercio de1 Mezzogiorno con minori di-

sponibilità di bilancio;

d) in ogni caso è opportuno stabilire subiio con-

tatti con i nuovi enti regionali per individuare

il grado di disponibiliià a rapporti di cordiale

collaborazione ed il livello gerarchico a1 quale

dovrà e potrà proficuatamente - cioè con ti-
sultati pratici efficaci - operare il responsabile

del Centro regionale del commercio interno;

e) agevolare la fluidità dei rapporti con le Asso-

ciazioni provinciali di categoria a1 fine di ot-
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tenere 1a loro aperta adesione alle injzatiie

della Camera nel settore con]merciale e la col-

laborazione sia per quanto riguarda 1e neces'

sità di inlormazione sia per quanto riguarda

quelle più direttamente di contatto con le ca-

tegorie commerciali.

Mezzi firlanziati: Per quanto rigtlnrda genericamen'

te il matedale telativo ai corsi, l'Istituto d'i
Libeto Servizio ha finora proweduto ad ef-

fettuare i necessari invcstìmenti fissi di base

atttaverso i[ contributo dell'INDIS c le quo-

te di adesione al corso; i corsi sttccessivi sa-

ranno pertanto gravati dei soli costi varia-

bili (comPensi ai doccnti).

Gli riltimi inYestimenti riguardano il mate-

riale e g1i strumenti di lavoro dcgli anima-

tori in zona aoquisto di materiale didattico'

predisposizione di dispense ecc Si tratta tul'

tavia di impegni non lilevanti e chc ciascu-

na Camera di Commetcic ò in grado di af-

frontare come dotaziore dell'uftìcio e di af-

fidare al ProPrio animatore.

Tenendo conto del costo cii partecipazione

al corso, de1 costo del materiale, delle spese

accessorie (viaggi, nissioni, eoc) si può sti-

mare ci-re la preparazioirc cli un animatore

del commercio possa viLriarc tra 1e 750 mjla

lite ed un milione. Si tratta qulndi di un

investimento modesto clel quale si può pre-

vedere un alto rendimento

Per concludere, esaminalte 1e premesse dell'at-

tuale situazione economica e del scltore distributivo

in particolare, si ritiene indispersabile inselire gli

Enti camerali nel processo evolutivo di ammoder-

namento e raziotalizzazionc del commercio, avendo

in esso individuato il canale c 1o sptizio più appto-

pdato pet un intervento elficace dclle Camere

Il modo piìr direito, evidenLc a ptoduttiYo è

stato individuato nello sviluppo cle1l'attività promo-

zionale attraverso l'informazione e 1'assistenza tecni-

ca of{erta agli operatori commerciali dagli arimato-

ri del commercio.

Il raggiungimento di qttesto stopo passa ne-

ces5ariamente atì raverso tre [a)i:

a) la prima, di recepimerto e di oonvincimento

degli orgarismi camerali, della realtà attuale

sia nel settore distributilo sia della loro fun-

zionei



b) l'adozione di misure finallzzate a1lo scopo co- ruolo propulsivo dell'attività commerciale at-
n.Ì3 app:.ilìto quclle esposte nella strategia, a travclio interventi atti a facilitare nuovi inye-
cominciai'e dalla costitttzione dei Centri regio- stimcrti c l'amrrodernamento del settore.
nali d-l .crnmelciu iuterno e Iinserimerrto in ..
o:.ganico di ,omini pr.eparati 

"a 
,i,Ji a"riirr- Piir rapida e convinta sarà l'azione di inter-

ti a 1ar funzionare i suddctti Centri: verÌto nel s:nso qui i;rdicato e più eflìcace e tempe-

. sti\d sata , àcqui:i/ion: d.. paltc delle Camere non(r lll ìr:rrTCa llirZlOIìC OClle ( anlCrC dt LOmmerclrr
a tutie q,-1elle iniziatjve, come ad esempio 1" solc di ur nuovo ruolo rta anche di una nuol"a

iìnanzjarie regionali, in grado di svolgere un immagine .

\{() N()GilRA\lFlUtr
li.Ì Ìr,r (,} rt() N A\ lt,lt
_l! 

) frl ]tìÌ lt-A\
Ii' l[ ]Ì ( » (,]lÉR A\ \!t ]\ll ìa\ ZZ li () ì\' lErl

ll.l( :( ) N () l\ll lt() A\
$ftRBEGhIfi

o curo delle Comere di Commercio, lndustrio, Artigionoto e Agricolturo dello

Sordegno - 1966

Una copia L. 34OO

[frcttuare iI veroamento sul c/c poetale N. I0/1486 - inteBtato alla Camera di Commercio . Nuoro
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QUESTIONI RIGUARDANTI LE IMPOSTE COMUNALI
DI CONSUMO PER IL PRIMO SEMESTRE DEL 1972

Sulla Gazzetta U{ficiale n. 315 del 14-12-1971

è stata pubblicata la legge 6 dicembre 1971, n. 1056

portante la proroga dell'entrata in vigore delle nor"

me per l'applicazione dei nuovi tributi previsti da1la

legge 9 ottobre 1971, n. 825, concemente deleg:r

legislativa al Govetno della Regione per la riforma

tributaria.

Questo Ministelo ritiene necessario richiamare

1'attenzione degli otgani in indirizzo sulle disposi'

zioni riguardanti le imposte comuuali di consumo.

lnteressano deito ttibuto le norme contenute nel'

l'art. 1, primo comma, e nell'art. 2, sesto, settimo

ed ottavo comma, del disegno di legge in esame.

Con l'art. 1, primo comma, si dispone il rin-

vio al 1" luglio 1972 dell'entrata in vigore della im-

posta sul valore aggiunto, nonchè dell'abolizione dei

yari tdbuti elencati nel punto II" dell'alt. i della

menzionata legge n. 825 del 1971, tra cui Ie impo-

ste comunali di consumo, compreso il diritto spe-

ciale sulle acque da tavola.

Col sesto comma dell'art.2 si dispone che npet

l'applicazione delle imposte comunali di consumo

fino al 50 giugno 1972 saranno adottati 1e classifi-

cazioni, 1e qualificazioni e i valori medi dei generi

determinati per l'anno 1971,.

A quest'ultimo proposito va sottolineato che i

Comuni possono pertanto limitarsi ad adottare una

delibera che estenda l'efficacia al 30 giugno 1972

della tariffa applicata nel 1971, evitar.rdo con ciò la

ristampa della tariffa medesima.

Ovviamente. i Comuni che intendono variare

le aliquote d'imposta o la misura delle supercon-

tribuzioni dovranno adottare una nuoYa tarilla a-

vente però per base le classilìcazioni, le qualifica-

zioni ed i valori medi determinanti da questo Mi
nistero per detto anno 1971.

Si richiama, infine, l'attenzione sulle convin"

zioni di abbonamento per l'anno 1972.

Per quelle che sono state già confermate per

f intero anno venturo, va sottolineato che esse avtan-

no eilìcacia per il primo semeslre. per cuì saranno

dovute sole le rate che si riferiscono a tale peiodo

di tempo.

I canoni, invece, in via di definizione - in quan

to tempestivamente disdetti da parte del Comune

o del cofitribuerte - dovranno essere ragguagliati alle

vendite che presumibilmente si efTettuerannc nel pe

riodo di riferimento, e cioè nel primo semestre 1972,

tenendo quindi conto della possibile diversità di

incidenza dei consumi di questo semestre rispetto

al secondo.

Con l'art. 2, settimo ed ottavo comma, sì di
spone la proroga al 30 giugno 1972 dei qoniratti di

appalto, e di gestione per conto, del servizio di ri
scossione delle irnposte di consumo, scadenti Prima

della data medesima, e si dettano, inoltre, disposi-

zioni per la disciplina dei rapporti contrattuali ine-

rer.rti alle gestioni a canone fisso.

A quest'ultimo proposito si richiama in parti-

colare l'attenzione delle Amministrazioni interessate

di avvalersi della facoltà di revisione, nei casi nei

quali le riscossioni e{lettuate negli anni 1970 e l97l
la giustifichino.
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It0uSTRtn E tl§TfitBuzt(lflE llt FR()ltTE [tr0 suttupp0
OEI C(}IISUMI ALIMEIITIRI EI(IRA O(iTIESII(I

Una donanda anrua di circa due miliardi c

mezzo cli pasti « luori oasa » e una Spesa per pasti
c cor.rsumazioni extra domestiche che nel 1969 ha
raggiunto i 650 miiiardi di lire: queste sono 1e di-
mcn.icni del meloato italiano dei consumi alimen-
tiìrì exr.r domeslici al quale è dedicato uno studio
dci ConriLato ltaliano dell'Associazione lnternazio-
nalc l)istribuzione Prodotti Alinentari (A. l. D. A.),
piìtrocinato dall'lstituto Nazionale della Distribuzio-
ne (l.N.D.l.S.), sul tema «Industria e distribuzione
di 1r'onte ailo sviluppo dei consumj extra domestici
di plodotti alimentari in Italia,.

Dallo studio si ricava inoltre che ra il 196J
e il 1969 lc spese destinate a consumi alimentari
extra domestici sono aumentate del 76 per cento,
ad un tasso superiore quindi a quello delle spese

destiuaie a cotrsumi alimentari in genere e anche
a queìlo del reddito nazionale netto.

L incidenza percentuale dclJe spese destinate a

pasti e consumazioni fuori casa sul totale delle spese
destiIate all'alimentazione, calcolata da11'Istat cor
indagir.ri campionarie, pur essendo in aumento, ri
sulta ancora abbastanza contenuta, essendo passata
clal 3,5at'o nel 1963 al 5,1a/o nel 1969. Tuttavia - ri-
leva lo studio - queste cifre riguardano solo una
partc dcl fenomeno dei consumi extra domestici e

sono jnoltre fortemente approssimate per difetto,
Esse peiulettono però di mettere in evidenza le re-
lazioni lra le spese per pasti e consumazior.ri fuori
casa e vari fattori economici e sociali. Lo sviluppo
delle spese destiuate ai consumi alimentari extra do-
mestjci a{lerma a questo proposito lo studjo - non
dipcnde soìtanto dall'incremento dei redditi. ma an,

che, ed in misura crescente, da un complesso di va-

riazioni oei modi di vita e nella distribuzione terri-
toriale della popolazione: ir particolare f incidenza

dclle spese destinate a pasti e consumazioni fuori
casa risulta molto più elevata rispetto alla media

nazionale e presenta tassi di accrescimento più ac-

cenlrrati nelle alee maggiormente industrializzaie
dcl paesc.

Per quanto rìguarda una siima precisa dell'am
piezza del fcnomeno dei consumi alimentari extrl
doucstjci, lo sttidio affeura che le cifre disponibili
r-rolr comprendono i consumj dellc « convivenze »
(scuole, carerntc, ospedali ecc.) nè i consumi fatti
in occasione di viaggi o soggìorni turisticì. E' però
possìbile stintale l'incidcnza dei consumi extra-do-
r.ìlcstici suj consumi complessividi determinati pro-
dotti aljnrentati. ln particolare Io studio rileva che

un scitole nel quale i consumi extra-domestici pre.

scntano jncidenze elevate è quello delle bevande:
pel quanto liguarda le bevande alcoliche si può sti,

mare chc il 65 709à degli aperitivi, il 35 -4Oa/ò

dei vcrnrotrth. il 4Co.,r, dei l:r.andv ed il 47 - 5oa/o

della birla lenduti in italia siano destinati
ai colrsun.ri extra domcstìci (oomprendendo an-

circ i consumi dcììe convivenze). Per quanto ri-
gua|da lc bevarde analcolicl.re si può a{lermare che

i coirsumi extra,domestici siano predominati rispet-

to a qtrelii donestici: ad esempio il 75ato della «co.

ca cola» cd iÌ 9l rti, degli aperitivi analcolici ven-
go[o ccn:u]nilti fuori casa; il consumo extra dome.
.tico d<ll. acqlr. nrinerali r.rggi-rnge irrvece a ma.

lapena il 30',.o. queLlo dei vini il l2a/o c quello del

CallC \l lggrÌrl InlJInO irl )U-)r!o.

Lo studio liporta poi alcune slime sulla do-

manda annua di pasti « extta domestici» , distin-
gr,rendo da un lato i pubblici esercizi (ristoranti,

lrattotie ecc.) e gli alber.ghi (e gli altri esercizi ri
cetti\i come 1e pcnsioni. i campeggi ecc.) e dall'al-
tro lc cor'rvivcnze di ognì genet.e (dalle mense alle

calceli). ìl prìuro gruppo dì organizzazioni fa fron-
tc ad una <ìomanda annua di circa un miliardo 100

milioni cli pasti all'anno, mentre il secondo gruppo
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a un miliardo 320 milioni di pasti circa' Le stime

indicate - a{Ìetma 1o studio - dimostrano che il mer'

cato italiano dei prodotti alimentati destinati ai con-

sumi extra domestici è in realtà assai piìt ampio di

quello che appare dalle statistiche u{lìciali: si può

infatti stimare che il 6a/o dei pasti principali (pran-

zo o cena) sia consumato fuori di casa.

Di fronte allo sviluppo dei consumi alimentari

extra-domestici le impres: produttrici hanno vista

favorita la tendenza alla diversitìcazione della proptia

produzione alimentare. I1 nercato dei beni destinati

a consutr]i extra domestici permette inoltre alle im-

prese prod'rttrici di introdurre innovazioni dei pro-

doLtl con u:r successo maggiore di quello che le po-

liticl.re di inrovazione ottergonc nel campo dei plo-

dotti destinati a1 consumo domestico. I consumi ex'

tra domestici possouo inoltre rappresentare uno

strum3nto impofiante per modifìcare i tradizionali

modeili di consun1o domestico, permettendo f intro-

duzicne «in casa» di prodotti che i consumatore ha

.,conosciuto» coosumandoli all'estero. Tutte queste

caratteristiche del mercato dei beni alimentari ert=

domestici influenzano le «strategie» delle aziend:

produttrici anche nel campo dei canali di acquistc'

lnvece. neì caso di consumi extra domestici colle:-

tivi (con.re ad esempio un pasto al tistotante) i benl

alimentari - afferma 1o studio - assumono il caratt='

re di «materie prime o semilavorati», riducendo il

ruolo delle politiche dì dillerenziazione psicologil;

dei prodotti, mentre le imprese produttrici si lr.-
varo dinanzj numerosi problemi di adeguamento t:
r:nologico. Nel caso dei consumi alimcntari extra-d.

mestici «coercitiyi» (mense, ospedali, scuole ecc.'.

infine, lc studio osserva che [o svilupi:o delfindu

striaTizzazione nel settore della preparazione dei pa

sti, prlr accertuando ii grado di standardizzazioir:

d:i beni o{ìerti, è ir.r grado di meglio soddisfare le

esigeuze di varietà dei consumato .

ì,o studio. chc si conclude con un esame della

po:izione delle imprese di distribuzione di fronte

cllo sviltippo dei consumi extra domestici, è stato

curato dal Prol. Sergio Vaccà.



E AGRICOLTURA

cornmissione per il Ruolo agenti e Rappresenlanli di commercio - Élenco Eflettivc

Cognomc c Nome Comune di residenza e Via

CAMERA DI COMMERCIO, INDUS]'RIA,
NUOR

ARTIGIANATO
o

Iscrizione Data

MELONi X'licliele
UDA Àlario Jìrancesco
LIASU LA Giovanni
LAi l'ir Nlcola
CAÌ\ i.r ciovaLrni Nlaria
NIAL\uA I )i-. ilc,oar-do
l"LhLUNl Duiiina
DEIAI\A;r.da
CAiizEi)LJA Anlonìo
COSSa Nlai;o
llrL,CC i A rior,sir
A1'ZO ri r -t\nrr.,lciio
PO iiL u Raeì. ,/\r'iL1ro
COSSU Sar!rtorc
COòTA l{ag. A(icilo
CH ICONI A liorlso
DitLa « i:n|ico ù. lle.,,oto »
(r'app. icgari; Devoto C jo-
vanirj. l)c\,oic l.irigi e De.
voto C eloian]o
NIOi Niattco
PALA iiaiiacii:
IrAI-A Gcsuiro
PAl liiiil Giovanni
PIANh Siìvio S!ìi\,atore
SrlìiìA Alcio
COLLI N icclò
MAiSOLA 0ioi,anni
P,,\Dl)EU Carlcr
PIRISI Ciovanni
RUBA NU i.ilLorìic Pasquale
LC)[ Antonio
LAi Antonio
I'l l- Ir\ C jorgio
CABRAS Ciiiaco
NIEDDU Mario
DETTORI Lotlar io
PISU Enrico
SCATTU Mario
l\4URA Ciov. N4aria
llEIìTOCCHI Gesuino
ORTU Giovanna
PES Salvatore
OLIANAS Gìuscppe
ADDIS Scbastiana
BIOI-CHTN I Annetta
CONTIN Angelo
MARCHI Giustina
ROCCA l-aura in Ardu
ROSA Giov. Carmelo
CAPPAI Pasqualina

E0I-OIAI\A - Via R. Eiena, 5
lVlALUlVlli{ - Vra G. Mazzlni
r U1\ÀRA - Via XX Settembre
1\UUl(U ' Vra Groberti Coop. Concordia
I\UUKU - Vla Mannu, 1l
N UUl{O
A r( I l ZO - Agenzia Singer
D,\(1SAi(DL, - Agenzia Srnger
Éf ir - Via tsrigata Sassari
ri!.L\r i'4N,,\ - Vta S. Michele, 23
DUòÌ\ - C.so Vitt. È,manuele,24
r\'r 1\CiJlVll.K - Via Sassari
TVIACOML,R - Via R. Elena, 9
r,i L-rùi{O - P.za Veneto,24
1rìALùr\'[hK - Via Mameli, 16
r\ LlOi{O - Via Gramsci, 56

N UORO - Via Ballero
i\ l.]ol(O - Via Montebello, 28
l;U01ì.O - Via Lanusei, 2
1\ UORO - Via Lanusei, 2
1\ UOI{O - Via S. Emiliano
I\UORO - Via La Marmora, 5
l\ UORO - Via Gramsci
OLITNA - Via Nuova, 11
OLiENA - Via Viu. Emanuele, 186
ùI-LOLAI - Via À4azzini
ON ll'È,Rt - Agenzia Singer
OIiGOSOLO - Rappres. Cons. Agrario
S il-,,\li US C.so Vitt. Emanuele, 51
SURUO\O - Rappres. Cons. Agrari.r
O|ìROLI - Via C. Battisti, S
'f ORPE' - Ageuzia Singer
l ORTOLI' - C.so Umberto, 1

NUORO - Via G. Prati, 1

TERTENIA - Rappres. Cons. Agrario
BAUNEI - Via Orientale Sarda,86
BOR] iGALI - Via D, Fois, 2
ORANI - C.so Garibaldi, 42
OROTELLI - Agenzia Singer
S. TììODORO - Borgata Tiridduli
fSTERZILI - Agcnzia Singer
I ODE - Agcnzia Singer
TER-IEN l\ - Via Doria, 4
BORORE - Via Carmine, 1

C {VOI - Via La Marmora, li
NUORO - Via U. Foscolo,4l
MACOMER - Via Carducci
BORTIGALI - Agenzia Singer

28-4-t97 0
28-4-197 0
28-4-197 0
28-4-1970
28-+-197 0
28-4-197 0
28-4-1910
28-1-1970
28-4-1970
28-4-1970
28-4- 1970
28-4-197 0
28-4-1910
28-4-1970
28-4-1970
28-4-1970

28-4-1910
28-4-197 0
28.4-1970
28.4-1970
28-4-1970
28 4-t970
28-4-197 0
28-4-1970
28-4-1970
28-+-1970
28-4-1970
28 4-1970
28-4-1970
28-4 1970
28-4-1970
28 4-1970
28-4-1970
11-5-1970
1l-5-1970
1l-5-1970
11-5-1970
11-5-1970
11-5-1970
11-5-1970
11-5-1970
11-5-1970
11-5-1970
11-5-1970
11-5-1970
11-5-1970
11-5-1970
i 1-5- 1970

1

2
3

5
6
7

9
10
11

12
13
14
15
16

17
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
50
51
32
33
34
35
56
37
)ò
39
40
41
42
44
45
46
47
48
49
50
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Cognome e Nome Comune di residenza e Via Iscrizione Data
Nel ruolc

Numero

DElANA !.leuterio
CAI\4PUS Gonado
lAU uiov. Agostlno
SOI GiU Umlrerto
USAI Ramrondo
DELEDDA Battista
PUDDII Giovanni
v llDÈLE Emanuele
FARINI Evaristo
PALA Sisinnia
tsALlA Fortunata Albina
AN{ADORI Paolo
COTTONE Francesco
PADDEU Angelir.ro
PIRAS Lir.ro
SANNA Giov. Sebastiano
DEMARA Marcello
CASULA Sebastiano
FIìAU Giov. Maria
CARBONI Italo
COLORU Melchiorre
FALCHl Giuseppe
DONEDDU Giovanni
MEREU Umberto
CABlDDU Silvio
PUDDU Luigi
BALDINO Giovanniuo
CINELLU Giov. Maria
COSSU Giovannino
CARTA Battistina
SOGCIU Antonio
MURRU Eligio
FANCELLO Giuseppe
BALVIS Ir.rnocente
MARINI Giulio
FAI{INA Giov. Maria
SETIE Severino
PUDDU Giovanni
AMBU Gianfranco
GIANNOTTI Agostino
CHIRONI Giuseppe
DEI Vincenzo
ADDIS Ottorino
CARROLI Marcello
MAMELI Attilio
AGUS Pietro
TUPPONI Pasquale
GUIDETTI PiO
BANDE Giuseppe
ZARRA Andrea
LAI Alfredo
SOLINAS Efisio
PINTUS Giuseppe
RUBANU Mariantonia
CARTA Mariangela Ved.
Mulas
GUALA' Umberto

LANUSET - Via l. Cavallotti, 6

r,urO iAl\A - Via Marconi, 95
ì,lr(L,A1-t - ilappres. Cons. Agrario
JI r\ iSLO LA ' Agente Singer
r,JliL-nL - lìrpples. Cons. Agrario
dl.Jllùl',ll' Via Nazionale, 20
Dt§ùLO - Via Gesìr Redentore, 54

Li^i- iÉi-LÌ' - Agenzia Singer
NIACOMEI{ - Vra Sardegna, 19

ÀiAcofill-il - Yia Mazzni, 22
§tAMOlADÀ - Via Vitt. En.tanuele lII
N LiOlrO - Via La Marmora, 2

hitiORO - Via Salaris, 15

NUoiiO - Via La Marmora, 126
I',lir0RC - Via Lombardia, 33
l\lLlt)llo - \/ia A. Mereu,20
NuRAGUS - Via Roma,
OLIEN^ - Via N. Bixio,
OLLOLAi - Agerzia Singer
L\l,{COMall - Via Sardegna,5l
ti!'f ii - via cavall0tti
r\4ACCl'lER ' Via S. Lussorio
CS Il-ìDA - Ageuzia Singer
l'rlì.ZL-r - Via Urubuto I ', 60
Té,LANA - Ager.rzia Singer
GELrONl - Via Padle R. Melis
IÌOSA Virls Alghero
'IRESI,ìURAGIIES - Via I{oma, 100
NI ACOMER - Rione S. Maria
{-IRZULEl - Agenzia Singer
NUORO - C.so Garibaldi, 21

1lìi E { Agenzia Singer
NIACOMER - Corso Umberto, 172

ORANI - Via lìoma, 6
DORCAL; - Coisc Utnberto
SCANTJ [4ONTIFERRO - Via Cagliari,2
VTLLACRANDE - Agenzia Singer
C E,\O\ I ' Rappr(s. Cons. Agrario
LACONI - Via Nazionale, 4
NUORO - Via Fiume, 15

ORANI
TOR IOLL\gcnzia Cons. Agrario
ToR lOl I - Agenzia Con". Agrario
NUORO - Via S. Barbara, 10

GAIRO S. Elena - Agenzia Singer
CUCLIERI - Agenzia Singer
NUORO - \ria L. Cubeddu, 18

StNISCOLA - Via Circ. Nord
ORANI - Via G. M. Angioi, 72

NUORO - Via Gennargentu, 1/bis
USSASSAi - Agenzia Singer
GALI ELL l' - Via Amsicora
NURALLAO - Via Cagliari, 8

oRGOSOLO - Via vitt. Em.le III',

GAVOI - Via Cagliari, 74
NUORO - Via Trieste, 11

3
72
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11-5-1970
11-5-1970
11-s-1970
ì 1-5- 1970
11-s-1970
I1-5-1970
11-5-1970
11-5-1970
11-5-1970
11-5-1970
11-5-1970
11-5-1970
l1-5-1970
l1-5-1970
11-5-1970
11-5-1970
l1-5-1970
11-5-1970
11-s-1970
11-5-1970
25-5-1970
25-5-1970
25-5-1970
25-5-1970
25-5-1,97 0
25-5-t97 0
25-5-1970
25-5-1,970
25-5-1.970
25-5-1970
25-5-1970
25-5-t97 0
25-5-197 0
22-6-197 0
22-6-197 0
22-6-197 0
22-6-1970
22-6-197 0
22-6-1970

7 -9-197 0
25-11-1970
25-11-1970
25-11,-1970
30-11-1970
30-11-1970
30-11-1970
30-11-1970
30-11-1970

t-2-19'11
1-2-1971
1-2-7971
t-2-1971
t-2-1971
1-2-197 |

1-2-1971
t-2-197 |

51
52
53
54
55
57
58
59
60
61
62
63
6+
65
66
67
68
69
70
71
72
73
74
75
76
77
78
79
80
81
82
84
85
86

88
89
90
91
92
93
94
9s
96
97
98
99

100
101
102
103
104
105
106

107
108



Comune di residenza e ViaCognome e Nome

SANNA Giacomino
DE GIORGI Battista
COSSU Mario
PORQUEDDU ltalo
SULIS Pietrina in Calamita
DITEL Natale
DETTORI Ennio
BOI Attilio
PIRODDI Lorenzo
TICCA Giov. Antonio
TICCA Luigi
NINNIRI Franceschina
PISANU Domenico
DEPAU Mario
TENDAS Rag. Antonio

NUORO - Via Malta, 5
NUORO - Via Gramsci, 88
BOSA
NUORO - Via Lombardia, 25
DORGALI - C. Gonone
NUORO - Via Asiago, 7
BARISARDO - Agenzia Cons. Agrario
]ERZU - Agenzia Cons. Agrario
LA\USEI - Agenzia Cons. Agrario
NUORO - Corso Garibaldi
NUORO - Corso Garibaldi
BOLOTANA - Agenzia Cons. Agrario
ORGOSOLO - Rione Balandi
NUORO - Via Libertà, 5
NUORO - Via Istria

Iscrizione Data Nel ruolo
Numero

109
110
111
tt2
LL3
t14
115
116
117
118
119
1,20
721
122
r23

1-2-1971
t-2-t971
5-4-197 t
5-4-1971
5-4-1971
5-4-1971
5-4-197 t
5-4-1971
5-4-1971,

21,-6-1971
21-6-1971
21-6-1971
21-6-1971
21-6-1971
21-6-1971

t53



COMMERCIO, INDUSTRIA,
NUOR

ART1GIANATO
o

E AGRICOLTURA
CAMERA DI

Commissione Per Ruolo Agenli e RaPPresentanli di Commercio - Elenco Tronsitorio

Comune di residenza e Via Iscrizione Drta
Cognome e Nome

DI FRANCESCO Rag. Do-

menico
BELLOI Pasquale
CARIA Rinaldo Ubaldo
Leonardo

VINCI - Ve-
- Marcello -

NUOIIO - Via Veneto, 25

NUO1ìO - Via Chironi, 55/57

CUCLIERI - Via Tola, 17

MACOMER - Via Privata Vinci
NUORO - Via Marteotti, 4

ùLASSAI - \/ia Garibaldi
Hùc",rrfH - Via Carlo Alberto'li
iiòirrCeir -via vitt. Eman iII, 2/A
LANU§trl - Via Marconi, 107

NUOR0 - Via S. EmiUano' 14

OiIUNE - Via Piave
iirÉsn u ri,rci'tls - via Roma,92
NUOiì.O - Via S. Barbara, 37

SINSCOLA - Via Sassari, 25

NUORO - Via Cramsci,3l
RITTI - Via Nino llixio, 70

S. TE,ODORO - Agenzia Sirger

ILBONO - Oleificio - Rappresentanza

h'l,\CuMEr{ - Via Abruzzi' -7
six rs1òJq - \ ia circonvallazione Sud

NUORO ' Via Ortu e Tissi
ORTUERI - Via Savoia, 3

rr.rÀcol,rgn - Via C. Alberto, 88

BOSA - \ia Nlrrriri. 1

sORCONO - Agenzia Con: Agrrrto

BOSA
ORO'IIILLI - Via Elena, 17

TORTOLI' - Piazza Cavotu, 3

DOI{GALI - Rappresentante Alemagna

28-4-197 0

28-4-197 0

28-+-197 0

1

2

3

4
5
6
7
8
9

10
11

12
13
t4
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29

Ditta Fratelli
rano - Lelio
Lucio

?8-4-197 0
28-4-1.97 0
11-5-1970
11-5-1970
25-5-L970

50-11-1970
30-11-1970
30-11-1970
25-11-1970

7-9-1970
7 -9-1970

25-5-1970
30-i 1-1970
30-11-1970
30-11-1970
30-11-1970
30-11-1970

1-2-1911
1.-2-1971
l-2-1971
5-4-1971
5-4-19',7 \
5-4-19-1 1,

21-6-1971,
2l-6-1971
21.-6-1971

CAN U Antonio
CONI Maria Silvana
GIORDO Roberto
PIITZOLU Severino
PUCGlONI Giov. Antonio
SPINA Natalino
PORCU Ciriaco
CANETTO Giov. Battista
CHIA Francesco Antonio
FARRIS Claudio
MASTINO Antonio
BANDINU Melchiorre
RUNCO Vittorio
MONN I Ettore
TENARDI Gian Piero
BRAIS Giorgio
FLORE Giovanni
CESARINI Giacomo
MADEDDU Natalino
SOTGIU Salvatore
MANCA Francesco
PALA Antonio
ORTU Battista Adamo
CARTA Marco
MURGIA Felice
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COR5O DI SPECIALIZAAZiONÉ
Effi SOMMÉRCIO INTERNAZIONATE

I recenti avvenimenti del mondo economico -

caduta dei prezzi delle materie prime, misure anti
congiuntulaii del Governo amerìcano, « terremoto »

rncncte{io - hanno avuto una notevole ripercussione

sLril-andamentc del commercio mondiale, rendendo

cliiìcile il manteninìento del tasso di espansione rag-

gi,Lrlr ncgli ultimi anni.

Per quanto riguarda il nostro Paese, si sa che

i,r clnponcnte estera rappÌ esenta una forte percen-

t,-r:rll de1 pi'cdotto nazionale lordo, talchè ogni mo.

il i,c:zione ncll'equiìibrio degli scambi con 1'estero

si lipeicuotc in modo essenziale sulla nostra situa-

zionc economica e sociale.

ln tale congiuntura e data la stretta connes-

si,rrre tra evoluzione del commercio estero e svilup-
po ccononrico interno, nessuno sfotzo deve essere

tispauriato al fine di dotare le imprese esportatrici

di tccniche gestionali moderne, atte a migliorare la

qualitiì e la presentazione del prodotto, ridurre i
costi, scegliere i oanali di distribuzione piìr appro-

priati.

,{ppare quindi piùr che mai attuale l'iniziativa
della Libera Università Internazionale degli Studi

Sociaii Prc De:t dt organizzare per l'anno accade-

tri.co 1971-72, presso la propria sede di Roma, sot-

tc l'egida del Ministero del commercio con l'estero,

u1r colso posCuniversitario denominato « Corso di

specializzazion e in commercio internazionale ».

I1 corso ha 1o scopo di formare, mediante un

tipo di insegnamcnto teoi jco-pratico, giovani quadti

:pJiiaìi/za:, rì.ìlJ rtri\ità del comrnercio inrernazio

irrle, awiando i partecipanti alla conoscenza appli
cata delle tecniqhe di n.ìarketing con particolare im-

patto sulle esportazioni.

11 numero dei paltecipanti al corso è limitato
a 10. Ad ogni partecipante verrà concessa una bor

s.r di studìo di E. 50.000 mensili per i residenti in
Rcn.ra e di [. 90.000 mensili per i residenti fuori
Roma. 11 Corso si svolgerà da gennaio a giugno del

L972 e sarà tenuto secondo la metodologia didattica

più moderna, alternando l'esposizione in aula a di
battiti. hvori di gruppo. seminari.

Pei maggiori informazioni gli interessati posso-

no rivolgersi alla Segreteda dell'Università Interna.

zionale degJi Studi Sociali Pro Deo - Viale Pola, 12

Roma (1e1.85.52.41).

255



ESPORT AZIONE DI VINI IN GRAI\ BRETAC\A

Ccn riferimento alla visita in Sardegna di una

mirrirn" ai giornalisti inglesi specializzati ne1 setto'

r" ìt,*,tt*lo e qonsiderate le favorevoli possibili'

,U O,'"rn-,-t"* nel predetto settore in Gran Bre-

,"*^,- rribr,"n"o un elenco 
.di 

Ditte Inglesi che

hanno manifestato interesse a rmportare vini dal1a

Italia.

Gli interessati potranno prendere cofltatti di'

,.tti ion f" Ditte hrglesi e rivolgersi all'Ulficio di

Londra dell'lcE per ogni eventuale notizia'

IMPORTATORI BRITANNICI DI VINI

GEO. IDLE COURTENAY & CO LTD

CLODE & BAKER LTD

Bearbrook lfouse,

Oxlor d Rd.

AYLESBURY, Bucks

IJRTAR.WOOD LTD.

192, Ebury St'

LONDON, S.W. 1

HILLWORTH ENOLOGICAL TRADING

LTD
Valentine Place,

Blackfriars Rd'

LONDON, S. E. 1

ANTHONY ]. FRITH

122, Wellington Rd'

RHYL, North \! a1es

Mr. A. DOUGLAS
11, Cormorant Walk'

Flelon Park Estate

HORNCHURCH, Essex

(in bottiglia e stu'il

Clarence House,

7/9 Beams Buildings'

LONDON, E' C. 1

TELSCHER BROTHERS

60/66 TooleY St'

LONDON, S. E. 1

(in bottiglia)

(sfusi)

(sfusi)

lsftrsi)
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I1VTORMATORE
TRIB{JTARIO a rura d0l lsiririo nlllbliil0 rslari0[i dell'ht[rd[Ilra di firalra di llrfio

AVVERTENZA
Presso il Reparto Pubbli,che Relazioni d,ell'Intendenzs. di Finanza gli interessati potrario pren-
dere ui,sione delle d'tsposizioni mini,stertali nel loro testo tntegrale ed ottenere aI riguardo ogni
altra notizia e chiarimento. Per quanto riguard,r La Rassegna di Giurisprudenzd, sL oa)erte che

essa ha caratte.e lne.arlente informatluo e non Dincolante per I Amministrazi,one Finanzittia.

RASSEGNA DELLE ISTRUZIONI MINISTE. mento tributario, nei rìflessj dell'Ige delle entrate

derivanti dall'uso di ascensori con gettoni.

A[ riguardo, si richiama, in linea di massima.

che, qualora trattasi di labbricati condominiali abi-

tati esclusivamente dai singoli condomini, le entrate

nor rientano nella slera di applicazione dell'lge.
Sono, invece, da ritenere imponibili all'Ige gli in-

troiti derivanti dall'uso degli ascensori installati in
immobili concessi, in tutto od in parte, in locazione.

RIALI

Tassa di cotrcessione governaiiva - Ar"rtorizzazione

per 1'agibilità di opifici industriali.

(Min. fn., uota 20 febbraio 1971, n. 531399)

Codesta Socictà ha chiesto di conoscere se l'au-
tolizzazi.ore per 1'agibilità, rilasciata dal Sindaco
competente per telritorio, nei conlrorti degli opifici
industriali, sia o meno soggelta alla tassa sulle con-

cessioni governative pievista dal n. 29 della tabella
all. A al T. U. ai:provato .Jon D. P. R. 1' marzo
1961, n. 121 e sticcessive modificaziori ed ir.rtegra-

zioni.
Al rigualdo si litiene opportuno precisare che

la tassa di cui sopla si tifcrisce unicamente agli at-

ti ammjnistrativi espressamente indicati nel n.29
della tabella all. A al citato T. U. e cioè a1le auto-
rizzaziont per la agibilità di nuove qasc urbane o
rurati, rilasciate daL sindaco, pel il con.rbinato di-
sposto degìi att. 220 e 221 del T.U. sulle leggi sa-

nitarie approyato con R.D. 27 luglio 1934,n. 1265.
Si precisa, tuttavia, che l'obbligo del pagamen.

to del tributo ricorre anche pel gli edifici di tipo
industriale, (ove per essi vcnga rilasciata la predetta
autorizzazjone sanìtaIia per 1'abitabilità.

I G-. E

Entrate dcrivanti dall'uso di ascensori qon gettoni.

(\lin. Fin., risol.28 Nov. 1970, n. 602731)

I1 Sig. . .... ha chiesto di conoscere il tratta-

Vendite in negozi apefti al pubblico.

(Min. Fin., risol. 7 dicembre 1970, n. 602092)

L'art. 1, I" comma della legge 16 dicembre

1959, n. 1070 dispone:
« Non sono soggette alf imposta generale sull'en-

trata preyista dal R.D. L. 9 gennaio 1-940, n. 2,

ccnyertito nella legge 19 Giugno 1940, n. 762, e

modificazioni successive, le entrate conseguite jn di
pendenza delle vendite di materie, merci e prodottj
eflettuate in locali di vendita al pubblico muniti di
Iicrnza di commercio per la vendita al pubblico,

ovvero ambulaniemente, comprese le vendite e le
somminisrrazioni nei pubblici esercizi .,.

In relazione a tale norma era sorto dubbio se

l'esenzione da Ige con essa disposta fosse applica-

bile in un caso di specie in cui le vendite erano ben-

sì state eflettuatc in un negozio ma la relativa licen-
za di vendita al dettaglio era intestata ad una ditta
diversa da quella proprietaria del negozio che lo
aveva preso in locazione.
. A tale proposito si precisa che, anche in tal

I- G. E.
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I. G. E.

lndustrializzazione del Mezzogiorno - Attrezzature

;"frtf;a -"af - lgevolazioni - APnlicabilità - Li-

miti e condizioni.

caso, quando cioè non v'è identità tra il titolare

;;ii; il".r, di commercio e il gestore dell'eserci-

)1",ì" ,""afr" al dettaglio beneficiano del1'esenzio-

n: dell'lge.

funzionamento tecnico del complesso produ:rir;
'-'*;f;t" 

di garantire g1i interessi dell Er;::- :'

eventuali abusi, in corseguelza dell attuazt'-r: :

rrli niir amni crileri xge\olalivi con la cenna:' : -

::i";., . .;, il succe"sivo d m l4 dìceml'r< lri=

è stata disposta la tenuta' presso 1'opifrcio agelLrli:'''

li ,t uppori,o registro di calico - preventivamer:'

i,o*"rJ"" t"11*. nei modi di legge dall'ufEcio d:'

Repislro contpetcnte - ncl quale devono es'cr' -r"

"ìà,', ",-r"*""tu 
dellr introduzione nello 'rabili

;;;. ì.; i tr.tateriali ed i macchinarj' acquistarì

;;ji;";,;. od imPortati dell'estero con la riduzione

n.iii*. "*.*"t' 
per la realizzazione dei lavori a

*"r"ìr,', -t, da ltete in ogni momento la esatta

:;;;,;i;r. ctela merce che. in concrero. ha lruìtc

de-ll'agevolazione fi scale'*-" 
ì" a",.r.inuzioni adottate con la cilcolare n'

ZtSA88 hur.rr.to, com'è noto, trovato sempre apPli'

."a"". *f" per gli acqtristi dei « macchinad » mo

iìiii"ir'.oin.j" agevolato e non anche per gli acqui'

,J d"i n rrut..l'lidi arredamento e del1e attrezzatu'

re mobili, degli oPifici stessi

I

I
I

(Min. Fi[., circ. 7 marzo 1971' r' 7/600095)

1l d. legsl. 14 dicembre 1947' n 1598' recan-

te disposiziJni per l'industrializzazione del Mezzo-

*Ltr" alr*li". prevede, tra l'altro' all'art' 2' la ri-

;;i;;" ^ 
meti della aliquota d'imposta generale

"""ìi" rr*rt acquisti di materiali in genere e di

;;;n,.il sia nazionali che esteri' destinati al pri-

-"-ìror"ti", nelle località indicate dal precedente

art. 1. di stabilimenti industriali tecnicamente olga-

,ìrruti " aat" costruzioni annesse' nonchè alla tra-

r;;;;ri""", ampliamento, ricostruzione' riattivazio-

;';;;;;d;"mento di stabilimenti già esistenti

nei terreni stessi.

Con la circolare n 71683 del 25 aprile 1940'

emanata allo scopo di dare attrÌazione - a norma

i"i- +' "".." 
dell'articolo citato - alla richiamata

ii.oo"lrìon. lcgi:latira' ìl \4irri:lero' nel delimitare

irrr'r'," "**.,ti"" 
di applicrzione dcl cennalo bene-

;;ì;;."'È, ha precisato che esso si rende applica-

uii" "i ,rui"riuri e macchinari destinati ad essere

"'rlfnt-."a installaii » nel complesso industriale

agevolato.

Successivamenie, a seguilo di riPetute sollecita

,io"i"à"-p"rr. delle categorie interessate' che recla-

aruuno ,"u più ampia applicazione de11a norma a-

."""ìrttr". Iu :crivente ha dorttto riconoscere che'

l,,r.r.rr. l'adottalo criterio Iimitaiiro della " sta-

t it" inrtulturion" >>, veti e propri complessi indu-

,*iufi- t"*uuu,,o, in pratica' esclusi da1 bene{icio fi-

,c.a.il, ;';";r;t.enza della particolare natura dei

propri macchinari, non sempre suscettibili di mate-

riale, stabile installazione'

E' stata emanata, quindi' la circolare n 215888

,1e1 3 agorto 1955, con la quale è stato riconosciuto

che, per quanto riguarda i macchinari si può pre-

scindàre dal cennato requisito' sempre che « siano

destinati all'opificio in modo permanente e defini

tivo, e che §iano strettamente attinenti al normale

258

Senonchè, piìr volte' gli operatori economlcl

int"r"r*ti hunno, tun varie atgomentazioni' lamen

i"i"' r""".".rt*, rigorosità de1 criterio interpretativc

"il u, "..,u,o 
alla e"elusione cli tali bcni dall'rn'

-nt. 
a.fù sfera di applicazìone della legge di lavo""

A1 riguardo, questo Ministero' avendo ripreso

f" 
"fi.tf"t" 

esame la particolare matetia' ritiene che'

"""i"*".*" 
u quunto è stato ammesso. per g1i

,"q"f*f a, nmuc.hilta'i mobili >'' l'agevolazione pos

sa trovare uppliJli* u'.tthe Per gli acQuisti di <<at.

trezzafiJte mobili ed arredi» necessari per il norma

C frrnzi;""r"rt. d"ctt trrrplanti agevolati'

A tali fini devesi precisare che nel caso di co

u*ri"*-ai nuovi impìanti' l'agevolazione si tende

,rri.rO',. esclusivamente agli acquisri di detti be-

"i'""r,;,*n,i la prima' normate dotazione dello sta-

bilimento.

Nel caso, invece, di opi{ìci preesistenti i men-

zionati beni pottanno essere ammessi al beneficio

;r;;i" ";b se il loro acquisto si inq.adri in un pia-

,o o*rni.o di lavori per l'ampliamento' traslorma-

,a*".J rrr"atrnamen(o dclle strutlure tccnichl

degli oPifici stessi'

Con l'occasione si ritiene utile richiamare 1a

orr,iJor. rtL.n,ion" :ia degli Uffici finanziari che

dei contribuenli interessari sulla rigoro"a osservan-

)r^ arìr" i"*attu e dei termini stabiliti dal d m'



1.1 dice:rbre 1965, concerneti, fra 1'altro, 1'obbligo
della tempestivl presentazionc dei documenti di
acquisto al visto degli Uffici Tecnici Erariali.

IMPOSTA DI FAMIGLIA

Famigìie nunerose ' Agevolazioni ex legge 14 giu

posizione nlunetica della famiglia verrebbe presa in
cor.isiderazione due volte,

L'esenzione stabilita per le famiglie numeros3
assorbe qualsiasi altra detrazione per le persone a

carioo, ma il contribuente che ne abbia interesse
potrà sempre valelsi jn luogo della prima della sc-

coirda agevolazione.

Non è esclusa, invece, la cumulabilità fra esen-

zione per famiglie numerose e cosidetto abbattimen-
to alla base, cioè la detrazione della quota di fab-
bìsogno ritalc s.nza ulcuna maggiorazione.

IMPOSTE DI CONSUMO

gno i928, n. 1512 e successive modificazioni - Non

cun.rulabiliià ccr il benefìcio per carichi di fan.riglia.

(Nfin. Fin., r'isol. 2 agosto 1969, n. 2l+560)

Una lntendenza ha formulato alcuni quisiti in
tema di agevolazioni lìscali alle famiglie numerose
ai fini tlella impo:ta Ji lamiglia.

AI riguardo cleve innanzitutto precisare ohe i
benelici in qrrestione. per f imposta di famiglia, sono

tutt'ora disciplinati dalla legge 1. 14 giugno 1928,

n. 1312,. successive modificazioni. e dell'art. 30 del

D. legsl. 19 ottobre 1966, n. 384; al detto tdbuto
c:munale non si iende, pertanto, applicabile il di
sposto dell'ar1. 10 deìia legge 27 giugno 1961, n.

551, che regola le esenzioni pteviste, per i capi di

famiglia nunerosa, itì rnateria di imposte erariali,

lecando nonne rnodifìcatrici degli art. 161 e 163

del T. !-i. deìle leggi sulle in.rposte dirette, approva-

tc cor decreto del Presidente della Repubblica 29

gennaio 1958, n. 645.

Non vi è dubbio, quindi, che, agli effetti del

tributo locale di che rattasi, il beneficio dell'esen-

zione tlibutaria per famiglie numerose compete, co.

lnc in passato, nella misnra di g. 500.000 al contri-

bucnte che abbia eIìettivamente a calico sette o più

figli e c:ntinui a cotìrpeterc nella misura de1la metà,

allcrchè il numcro dei fìgli a carico si riduca a non

tneuo di cinque.

Ciò p;cnesso, dele iarsi presente, chc il bene.

{ico plr lc famiglie numerose, come già peroisato

con la circolare n. 4, prci. n. 4J60, del 14 giugno

i951. non è cun.rulabile con quello accordato per

car icl.ri cli lamiglia (maggìorazione di un decimo del.

la quota di franchigia o detrazione di un ventesimo

del reddito lordo Iino a un n.rassimo di f.. 50.000,

pel ogni componcnte il nucleo familiare).

Ciò in quanto, nella ipotesi contraria, la com-

Maieriali da costruzione - Edifici alberghieri.

(Min. Fin., risp. 29 dicembre 1970, n.0012145)

L'On. Frano:sco Malfatti ha rivolto interroga-
zione al Ministro del turismo e dello spettacolo per

sapere sc, in relzrzìone al disposto dell'art.8 del r.
d.l. 12 ottobre 1919, n. 2099, e dell'art. 40 de1 r.
d. l. 10 uprile l9lo. n. 1138. non siano compresi
lell'esenzione dall'imposta di consumo anche i ma-

terialj da costruzione ocoorrenti per 1a costruzione
di esercizi alberghieri (industria alberghiera).

ll Ministro delle Finanze, On. Preti, ha così

risposto:

Si risponde per- delega del Ministro del turi-
smo e dello spettacolo.

Premesso che non sussistono fondati motivi
r.l ,-,rdinc .ia piuridìco che socio - economìco per pro
muovere modiliche, nel senso auspicato, a1la norma.
tiva fichiamata daìl'interrogante, si fa presente in
merito a tale normativa, che I'indirizzo interpreta-
tivo dell'Amministrazione è tuttora fermo sulla po-

sizir:nc dj esclusione degli esercizi alberghieri da1

l'amblto agevolativo configurato dall'art. 30, n.6
del T. U. f. L, relatiroo alla esenzione del pagamento

clcll'inrposta di consuno sui materiali impiegati nel-
lr costruzioni e nelle riparazioni di opifici indu-
striali.

Questo Nlinistero, infatii, non si è adeguato al-
l'olicrìtamcnto trallifestato dalla Corte di Cassazio-

ne. riterendo cl.ie l'anrpio concetto di opificio indu-

striale accoltc dal Suprerro Collegio ma1 si concili

con lo spirito dclla legge sulle imposte di consumo

qual'è delìneato dall'intera materia ed, in patticola-

re, da una serie di disposizioni contenute nel rego-
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lamento di esecuzione, approvato con R. D. 30 apri'

le 1936, n. 1138.

D'altra parte, a fronte della ricordata giuri-

sprudenza della Corte di Cassazione si pongono le

diverse decisioni, precedenti e successive, de1le Cor-

ti di merito, confermative dell'orientamento tradi.

zionale dell'assoggettabilità degli edifìci alberghieri

al pagamento del tributo comunale in questione.

In questo quadro giurisprudenziale e nella so-

lidità degli argomenti su cui è basato il convinci-

mento dell'Amministrazione, una eventuale inver-

sione di indidzzo nella direzione dell'allargamento

della sfera esentiva agli edifici alberghieri rischie-

rebbe di apparire come soluzione priva di senso 1o-

gicc, oltre che contrastante con il criterio ispiratore

della norma di lavore.

RISCOSSIONE

llr:'t jl""'-EM
gittimità costituzionale.

(Min. F'in., circ. 1 marzo 1971, n. 520158)

Con la sentenza n. 3823 de1 29 maggio - 25

noventbre 1969 la Corte di Cassazione a Sezioni

Llnite si è pronunciata circa la dichiarazione di il-
legitt'imità costituzionale dell' art. 25, 2' comma, del-

la legge 5 marzo 1963, n. 246, indicando gli e§Érri

che tali declaratorie spiegano sui rapporri triburari

interyenuti sotto f impero delle norme ricono-iure
illegittime.

I principi stabiliti dalla citata sentenza P'u-=-
no così riassumersi:

1) l'Ente impositore non ha titolo alcuno per ri
scuotere 1e rate di imposta non ancora scadute

o, comunque, non ancora soddisfatte entlo il
giorno clella pubblicazione della declaratoria di

illegittimità costituzionale sulla Gazzetta Ufficiale-

2) allorchè dette rate risultano pagate successira-

mente a tale data, è configurabile un diritto del

contribtlente ad esercitare l'azione di ripetizione

di jndebito, soggetta al termine ordinario di pre-

scrizione;

3) Le decisioni di illegittimità costituzionale non

producono alcun effetto sulla riscossione dei tri-

buti e delle loto rate, nel caso in cui quest'ulti-

ma sia awenuta anteriormente alla data di pub-

blicrzione delle decisioni medesime e si rilerisca

ad accertamenti che, alla stessa data, sono dive-

nuti definitivi a seguito di definizione bonaria o

di mancato esercizio dei mezzi giurisdizionali di

impugnazione previsti dall'ordinamento tributaric
nei singoli settod impositivi.
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S L A Z IO N E

Irtese di sèltcmbre l97t

STATALE

- Legge 7 qosro t971. n. 685.
Modifiche a1 capo VI della legge 25 l,tglio 1952,
n. 949, e successive modificazioni, concernenti
prowedimenti per 1o sviluppo dell'economia e

l'incremento dell'occupazione.
(C. U. n. 224, del 6-9-1971).

- Decrcto ltlinisteriale 30 dgosto 1971.

Determinazione delle tabelle merceologiche pre.

viste dalla legge 11 giugno 1971, n. 426.

(G. L. n. 224. del b-9-19711.

REGIONALE

- Decreto del Presidente della Giunta 27 agosto

1971 , n. 91 .

Criteri di priorità prestiti artigiani in attuazione

EL

della L. R. 9 maggio 1968, n. 426.

(8. U. R. S. n.29 del 10-9-1971).

- Decreto dell'Assessore qlle Finanze, Attigianato

e Cooperazione 14 settembre 1971, n.03397-att.

Nomina Commissione Regionale Artigianato.
(8. U. R. S. n. 31 del 27-9-197 t).

- Decreto clel Presidente dellq Giunta 24 settem

bre 1971, n. 105.

Disciplina della pesca a scjabica ed a coppia

d'ombra.

(B. U. R. S. n. 32 del 30-9-1971).

- Decreto del Presidente della Giunta 22 settem-

bre 1971, n. 104.

Disciplina della pesca a strascico.

(8. U. R. S. n. 32 del 30-9-1971).
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AI{ACRAFE
RECISTRO DELLE DITTE

Obbligo d' is c r i z i o n e

L'obbligo detla denùncia dd parte delle ditte commercialL indt u,stri,ali, agricole e artigiane ha esclusioo §copo

eiurid.ico-economi,co. Sotuo esolTerati d,o.Lt'obbligo dello denu .ci,a gli esercenti dttioita agticole che siorlo sogg.t:i

saltanto alL'ittposta sui. redd,i,ti agrari d,i cui aL R.D. 4 g.ùnaio 1923, n, 16.

It R.D. 20 settembre 7934, n. 2011 stabilisce che chiunque, sia ùLd.ioidualrrLente. in lorma stabì.Le o Mtubulal1lè,

sia in società con dltr.i, eserciti una attibitìL industrìale, co.nmerci,ale, artigi,ana è tenuto a fclfite denukcio o.Lld Cc'

metd d,i Commercio nella ci,rcoscrìzione della qud.le egli esplichi Ia suc, atti,Ditd. TaIe obbligo d,eoe essete ossolto c[:ro

15 gì.ornì. d.olla datd d,i;,nì,zio d,elt'attiuitò e cotlpete anche quand.o it domicilio d"el titolal e o la sed,e della societò §i

ttòDtto alh.oue; se esercita, però. la sua attioitd con piiL esercizi., la cleùuncìd de\e essete latta a tutte Le Cam.re dr

Commercio nelle cui citcoscrizioni si tror.tino gli esercizi stessi. Nel caso d.i più eserc;"zi nello ste$o Contunc o in 9i'-

comuni della proaùtcia, è sufJici.ente d,aÌne notizid sul 1no 71LLo di (len\!.ncia, nel quale, fra L'altro, deae risultar. lo

fiI"rL4 tlel titolare e d,i tutte Le persotue cui sid stato d,elegata, nelld cir coscrì,z,.one, Ia rapptesentanza o Id ffrm\.

Ld tenLlta del Registro d,elle Ditte nel quale tisultafio Ie nuoae isri,zìoni, le mod.ifiche e Ie cessazioni, ossiclrd

presso cioscùro Camera d,ì ContlrLel.cio un seroizio di ittlormazione, aggiorrlamento e Ìiconoscifi.ento di qùotlti asP:i_

ca,,o - coÌne titotari, proc!,tatori ed ammiùisi,atori - L'afi|Di.tà cotnmercio.Ie o industtiale. E un seroizio che 1:4 .

oontaggio delle stesse cdtegoiic intercstdtc.
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lscRrzroNt - MoDtFtcHE - CESSAZTONT

D.L = Ditte Indivi.duali

S.F. = Società di fatto

S.p.A. = Società per Azioni

mese di setlembre l97l

S.R.L. = Società a Respons. Limitata

S.C.R.L. = Soc. Coo. a Respons. Limitata

S.C.R.I. Soc. Coop. a Respons. IUimitata

tscntztoilt

S.A.S. = Acc.

S.A.A. = Acc.

N.C. = Nome

Semplice

Azioni

Collettivo

N,

rscriz

Data

denuncia

PIRAS Tomaso - Via C. Battisti - Bari-
sardo

SORO Margherita - Via Olbia - Macomer

PUSCEDDU Luigi - Via F. Podda - Loceri

l'AlS Giovanna Lucia nata Ledda - Via
La Maddalena, 5 - Sindia

FADDA lgnazio - Via E. Cugia - Bosa

SALIS Rag. Raffaello - Via San Nicolò-
Nuoro

Soc. a.r.l. Panificio Ogliastra - P. A. O. -

Via Tasso - Tortolì

CARTA Benito - Loc. «S. Lucia» - Sini.
scola

Coop. Edile e di Lavoro «Serravalle» a.r.l.
- Corso Vittorio Emanuele - Bosa

LODDO Piero - Via Umberto - Fonni

MARONGIU Giuseppe & MARONCIU
Yincenzo Via Colombo - Arzana

SANNA Giacomino - Via Cedrino.2 -
Nuoro

Co.-,p. a.r.l. Frmnrinilc Artigiana *Sr Mar-
muri» - Via Dante - Ulassai

PES Bartolomeo - Via Pogdora,6 - Silanus

Soc. Porto Ainu a.r.l. - Via Traversa - S.
Teodoro

MURGIA Nlaria fu Luigino - Via Roma,
6J - Tertenia

CAI1EDDU Nlaria Giuseppa - Via Vitt.
Emanuele - Boltigali
BELLU Giommaria - Via Nazionale, 56
- Flussio

ATIIVII'A'ESERCITATA

Produzione manufatti di cemento

Riv. te:srrri. abbigliamento. mercerie, ecc.

Ambulante pesci, frutta fresca e secca,
Yerdura

Riv. tabacchi, cosmetici, dolciumi, carta
da scriverc, cartoline, ecc.

Autotrasporto di merci per conto di terzi

Agente della Soc. Vinalcool S. p. A Ca-
gliari per la vendita di vini e bibite

Industria della panificazione e dolciumi in
genere

Bar-dstorante

Costruzioni edili

Riv. alimentari, coloniali, frutta, verdura,
ccc.

Autotrasporto di merci pe! conto di terzi

Riv. pane

Produziorrc di cop.rte. tapp.:lì. arazzi e
siinili, gestione in proprio di negozi di
vendita

Noleggio di rimessa

lndusria trr-ristico alberghiera

Bar-cafiè

Produzion, c rendira di dolciumi in ge-

nere

Noleggio di rimessa

29+7 3

7917 4

2947 5

2947 6

2947 7

29+7I

2917 9

:9.+80

:9,181

29482

2 9-+83

:9.184

29+85

I9186

1918 7

I9+88

: -n iE9

r9+90

3-9-71 D.I.

6-9-71 D.I.

» D.L

» D.I.

7-9-71 D.I.

» D.I.

8-9-71 Soc. a.r.I.
l

9.9-71 D.I.

» Coop. a.r.1.

10-9-71 D.I.

14-9-71 S.F.

» D.I.

» Coop. a.r.l.

15-9-71 D.I.

» Soc. a.r.l.

» D.I.

16-9-71 D.I.

» D.L

Forma

giuridica
IMPRESA
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t'--l
N. I D"to I Forma I

i..,,, i .t"nu,,.'" 
I 
gi'r'.i'ric' 

I

IMPRESA
A' TIVIT A' F-S: R:I: A:'\

29493

29494

29495 » D'I'

29496 22-9-71 D.L

29497 » D'I

29498 23-9-7 1 D .I .

2g+gg 2+-9-7 1, D.I.

29500 29-9-7r D L

2g5}l » D.I.

29502 » D.I.

29503 30-9'71 D.I.

2g+g1 17 's'7 | D.I'

2g4g2 20'9'71 D I'

TULA Salvatsre - Via Brigata Sassati' 65

- Bolotana

TAMPONI Flarninio - Via Roma' 178 -

Nuoro

CASU Maria - Loc' La Caletta - Via Lun-

gomare - Siniscola

ASPRONI Rairnonda - Via Vittodo Ema-

nuele, 3 - Lula

MOCCI Dort. Maria - Via Pozzamaggiore'

9 - Suni

PALOMBA Giovanni - Via Piemonte - Si-

niscola

VILLANI Bruno Giovanni - Via Roma' 88

- Tresnuraghes

UDA Maria Costantina - Via Genova -

Macomer

VACCA Pietro - Vla Convento - Nuoro

ALZU Giovanni - Via delle Conce - Bosa

DELOGU Antonio - Via Trieste' 4 - Nuolo

CARTA Marco - Piazza Cavour - Tortolì

FLORiS Grazia Piera - Via Gramsci' 48 -

Nuoro

CURRELI Pietro - Via Caserrna' 8 - Lodè

MULAS Maria Rosaria - Piazza C' Al'

berto - Cuglieri

BECCU Francesco - Via Le Grazie - Nuoro:

MESINA Giovanni «Cinema Le Grazie» '
Via Manzoni - Nuoro

MANCA Quirico - Yia KenaedY' 88 - A-

ritzo

» D.I.

" D.I.

29504

29505

D.I,

D.I.

D,I.

D,I.

D.I.29508

264

AutolrcsPorio di merci Pcr ;"1;; ;: :::=

Commercio all'ingrosso dì birra P:;;=:

Bar-ristorante

Commcrcio alf ingrosso di mangimi 5r
uso zootecnico

Riv. prodotti medicinali' profumede orno-

gerreiLzatl, ecc'

Ambulante di tessuti' chincaglierie' scarpe

Riv. prodotti medicinali' profumerie ecc'

(farmacia)

Riv. ur:bili, mercerie' articoli da regalo e

musicali

Commercio alf ingrosso di prodotti ortG

frutticoli

A.rtot.orpo,to di merci per conto di terzl

Autorrasporto di m'rci per conro di terzi

n ---^-^nionip dclta ditta Sottini Gozza-

;";t 1, vcndita di rubbinetterra

tsar-caftè analcoolici e sala biliardi

Riv. concimi, sementi' mangimi' anticrit-

togamici

olro,rurro"o di merci per conto di terzi

Autotrasporto di merci per conto di terzi

Sala cincmatograftca

lndustria alberghiera



2547 4

6-9-i t S .p .A .

» S.A.Sempl.

19911

28259

22961

29335

29361

8-9-71 D.I.

D.I.

9-9-71 D.I.

13-9-7 | D.I.

15-9-71 S.p.A.

28650

28032

28045

20-97 t

22-9-71

23-9-7 |

D.I.

D.I.

iiòorÉacitroiaa

AT IIVITA' ESE;I (]I1'ATA

§oc.p.Az. «Palmasera» - Via Aspromon-
te - Nuoro

Soc. Acc. Sempl. Azicnda Sarda AlLeva-
mento e Pesca di Serra Maria Dolores &
C. «A.S.A.P.» - Via Roma,7 - Nuoro

BURRAI Antonio Maria - Corso Vittorio
Yeneto - Bitti

MURGIA Gino - V.le Firenze, 5 - Atzala

LOBINA Salyatore - Via Carducci, 57 -
Sadali

GALLUS Eliana - Via D'Azeglio - Nuoro

Soc. Fibra del Tirso p. Az. - Via Ballero,
19 - Nuoro

CASU Angelino - Via Petrarca - Ilbono

MULAS Alfredo - Via Cagliarì, 17 - La-
nusel

Soc. in N. C. F.lli VINCI di Daniele - Via
Privata Vinci . Macomer

D.I.

i.t

Aumento del capitale sociale da lire un
milione a lire 100 milioui. Nomina a Con-
sigliere Delegato del Sìg. Cricchi Ferruc-
cio in sostituzione del Sig. Francesco Fan-
cello dimissionario

A segtLito dell'esclusione di diritto della
Società della precedente Socia accoman-
dataria Maria Dolores Serra, è subentrata
in sua yece la Sig.ra Leda Alberta Serra,
che ha anche acquistato una quota di lire
500.000 di capitale claila Sig.ra Infuso
Letrzia. La ragione sociale e perciò attual-
mente la seguente: « Azienda Sarda Alle-
vamento e Pesca di Leda Alberta Serra &
C. soc. Acc. Sempice

Aggiunge commercio all'ingrosso di liquo-
ri e dolciumi e trasferimento dell'eserci-
zio in Via Deflenu

Agg, autotra5porro di mcrci per conto di
terzi

Agg. costruzioni edili

Trasferimcnto dell'esercizio a C.so Gari-
baldi,48

Con rogito Notaio A. Guasti n.81129 di
rep. 1'assemblea ha deliber.ato di n.rodifi-
care gli artt. 2-16 e 24 dello Statuto. L,As-
semblca inoltre, ha determinato in sei il
numero dei componenti il Cor.rsiglio, ha
nominato per i[ triennio 19jl-72-j3 ad
amministratori i sigg. Dott. tng. Camillo
D'Amelio, Dr. lng. Daniele Galeotti, Dr.
Luigi Grignani, Dr. Ing. Gino pagano, Dr.
Marco Preda, Dr. Ugo Schilcke. Con ver-
bale depositato in atti Notaio A. Guasti
al n. 8llll5 di rep. il Consiglio ha con-
leriro al Pre:idenlc dorror Cino prgano

e al Consigliere delcgato dr. Luigi Gri-
gnani i poteri indicati nell'atto. Il Consi-
glio inoltr.e ha nominato Direttore Gene-
rale il Dr. lng. Leopoldo Cattaneo con i
poteri indicati nell'atto suddetto

Agg. ii commercio all'ingrosso di prodotti
ortolrutticoli

Agg. distributore carburanti, lubrificant:i e
accessori per auto

Apertura di una succursale in Corso Um.
berto. 105 per le vendita di generi alimen-
tari. frulta, verdu ra, fiaschetreria
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19797

27405

29-9-71

30-9-71

D.I.

D.I.

ARRU Delfina - Via Toscana, 15 - Ma-
comer

PUTZU Antonio - Via Fontana - Onifai

MELIS Francesco - Via Roma, 32 - Ga
doni

ATTIViIA'ESERCITATA

Cessa il commercio di bevande, dolciulci
e gencri dì qsnf6rti e inizia l'attivirà d:
u"ndira al miurrto di alimentari. comm+
sribiti. giocatroli. porcellane, ecc.

{gg. costruzioni cdili e statali

Agg. noleggio di i-imessa

COMMERCI AN7'1, IN DT]STRI ALI, ARTIGIANI, AGRICOLTOR|,

PROFESSTONISTI

Abbonatevi
all'Elenco Ufliciale dei Prolesli Cambiari

pubblicazionequindicinale(5e20diognime§e-24numeriannui)redattairt
conlormità alle disposizioni di cui alla Legge l2 gennaio 1955 n' 77'

E,l'unicapubblicezioneullicialeallorizzalacheriporta-conassoluta
precedenza - I'elenco dei protesti della Provincia'

Abbonamento arnuo cumulalivo dell'E Ienco ulliciale dei Protesti cambiari'

con it Notiziario Economico, L- 7.0C0 (in un anno complessivamente 36 numeri)'

Eflcttuareilversamentosulc/cpostalen.l0/l486intestatoa..Notiziario
Ecenomico" Camera di Comnirercio - Nuoro'
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27887 6-9-71

22025 7 -9-7 I

20269

23930 8-9-71.

23270 10-9-71

25312 »

27977 
')

26704 t3.9-71

10 51 14-9-7 I

9746 17-9-71

20393

17256 20.9-71

16321 >)

12647 )>

28864 22-9_71

25329 23-9-71

29158 >)

29081 27 _9_71

916 ))

26299

26722

50-9-71 D.I.

D.I.

cÈssÀitorr

SERRA Giuseppina - Via Nazionale, 46
Laooni

MARTEDDU Salvatorica - Via Amsicora,
8 - Orotelli

MEREU Geom, Mansueto - Viale Europa,
28 - Lannsei

ZANDA Mar.iangela - Via G. Zanda - De-
sulo

LITTARRU Tommasina - Via Trento
Desulo

MULAS Mario - Zona S. Efisio - Sinisqola

MESTSSA Maria - Via Piave, 23 - Nuoro

MURA Ilario - Via S. Giovanni. 23 -
Scui

SANNA Franca - Via Chironi, 2 - Maco_
m:t

CHELARDINT Margherita - Via Chironi -
l'lucro

TAùIPONI l;laminio - Via Roma _ Nuoro

ORRU' Francescc - Via Roma - Villa-
grrnde

OGGIANU Giov. Mar.ia - Via Vitt. Ema-
nuelc - Magomadas

CHESSA Grazia - Via Lamarmora. 27 _

I goli

\/ARCIU Giovanni - C.so Italia, 140 -
Nurri

CH TRONI Grazia - Via paganini _ Nuoro

Ccop. «Ar tigiana S. Vito Martire» _ Gergei

INCOLLU Fcftunato - Via Napoli,2 -
Baunei

CICALO' Antoniangela - yla Mazzini -
Fonni

BOI Romolo - Via Garibaldi, 27 _ Ulassai

FENU Pietrina - Via Circ. Sud - Siniscola

PUDDU Rosina - Via Oristano - Nuoro

ATTIVITA' ESERCITATA

Riv. latte e derivati

Riv. mobili, ferramenta, vetrerie, vernici,

Cosiruzioni edili, str.adali, acquedotti e si
mili

Riv. tabacchi, valori bollati e cartolerie

Riv. alimentari, dolciumi, tessuti, merce-
rie- ecc.

Riv. carburanti, automobili e art. per auto

Riv. generi alimentari, pane, frutta, ver-
dura, ccc.

Riv. oiii cornmestibili

Ambulante di tesstrti, casalinghi, calzature

Rir. droglrerie, colonialj, n:erccrie, ecc.

Commercio ingrosso di coloniaìi, liquori,

Riv. materiali elettrici, idraulici, ferramen-
ta, ecc.

Riv. vini e liquori

Riv. generi alimentari, bevande alcooliche,

Riv. mercerie, fiiati, materiale elettdco.
ecc-

Riv. alimentari, frutta, verdura. fiaschet-
teria, ecc.

Labcratorio di rraglieria e confezioni

Ambulautc. frirlra. verdura. ecc.

Riv. generi alimentari

Cac_iara. ingrosso formaggi, prodotti del
suolo. ecc.

Riv. latte

Riv. fiaschetteria e pasticceria
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Riossunto moviniento ditte mese di settembre l97l

ISCRIZIONI

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.

Soc. Coop. a.r.l.

Soc. Coop. a.r.i.

Soc. in N. C.

Soc. Acc. Semplice

Soc. Acc. Azioni
Soc. a.r.l.

n. 51

n. 1

n.-
n.2
nt-
n,-
n.-
n,-
n.2
n. 56

Ditte individuali
Soc. di fatto

Soc. p. Az.

Soc. Coop. a.r.l.

Soc. Coop. a.r.i.

Soc. in N. C.

Soc. Acc. Semplice

Soc. Acc. Azioni
Soc. a.r.l.

MODIT'ICAZiONI CESSAZIONI

Ditte individuali t. 22

Soc. di fatto n. -
Soc. p. Az. n. -
Soc. Coop. a.r.l.

Soc. Coop. a.r.i. n. -
Soc. in N. C. n. -
Soc. Acc. Semplice

Soc. Acc. Azioni
Soc. a.r.l. n. -

n. 22

n. 11

n.+
n.2
n.-
n.-
n. 1

n. 1

n.-
n.-
n. 15

26n



N.

iscriz

no.ru I.lgrufldrca 
]

D,I.

D.I.
D.I.

D.I.

D.I.

D.I.
S.F.

C. a.r.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.
S.F.

D.I.

D.I.

D.I.
D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

mesè

ts

IMP ESA

di ottobre

cntzeo
1911

,8 I

D eta

denuncia
AITIVIl'A'ESERCITATA

6-to-71

7 -10-71

8-10-71

11-10-71

LOI lìa{Iaele - Via G. Parini, 4 , Ma-
comer

CUSÌ NU Gìuseppe - Via. Sassari, 2 - Orani

P ISCHEDDA Antonic - Via Mannu, 6 -
Bosa

CASU LA Vincenzo - Via Roma. 1 - De-
str]o

SOTGIU Giuseppino , C.so Vitt. Emanue
le- 55 - OroteÌli

CORDA Salvatore ' Via Poeiio, 9 , Nuoro

Dl-:lANA Nlalio & Ir{ilvic - Via Roma. 33
- Gavoi

Soc. Coop. a.r.l. « Dr..rgali Pasrori » Reg.
Caìloi - Dorgali

CARTA Michelalgcìo - Via Gramsci, 101
- Nnoro

GUIDI Giuliaua Via Martiii della Li-
bcr ià - Nuoro

BOSU Cesuina - Via Roma- 6, Ottana

MARIANE Cirseppe Michele , Vja A.
Chessa - Orune

I\{EREIJ ,Antonio - Yia Sardegna, 1-Sor-
gono

PAGANO Giuseppe - Via Calamoresca -
Toltolì
Tr{URRU Pa,:lo - Via Nicotera. I - Baun.i

PALA Ciovanrrino 8t Pantaleo F.lli SS.
131 C. Felice - Borore

AI-ZI-T Gerarclo - Via clelle Conce - Bosa

MUSSINU ,Angela - Via S. Antonio - Si
niscola

FAIS Antorrio - Via .\Ielano i0 Desnlo

SECHT Giuseppe - C.so Umberto Cn-
qllerr

tOOtZU Carmellino - Vla Sant'Orsola -
Nuoro

Soc. di fatto I.R.LS. di Mura e Piredda -
Piazza I)e Bernardi. 29 - Nuoro
SANNA Maddalena - fraz. Sarchittu - Cu-
glied

FLORE Antioca Maria - Via Vitt. Ema-
nuclc - Atzara

MONNI Palmira - Via O. Sarda - Baunei

Ambulante di flutta, verdura, pesci

Appalto costr.rzioni edili e stradali

Bar-listorante

ALrtotrasporto dì mcrci per conto

Arùotrasporto di merci per conto

Autùtrasporto di merci per conto

t\r1t:)sc11ola

di terzi

di terzi

di terzi

Tnclustria qasearia

lli\. rnill\ uolici { bar)

Arpalto lavori di copisteria di elaborati
tcenici

llir,. mobili, tappezzerie, articoli di arre-
clanr:nto

L-;n,oii edili e stradali

.{mbulante di lmtta, verdura, pesci, olio,
sciitolarne

App:rlto costruziori edi1i, stradali, fogna-
ric
jirloi:itsporto di merci per conto di terzi

llistributore calbriranti - oli lubrificanti.
aacesso-.i per aLrto

Conrrnercio alf ingrosso di prodotti orto.
frutticoli

Ilir,. gereri di monopolio

ArÌtotrasporlo di mcrci per conto di terzi

F.ir,. articoli lotografici e da regalo

Autotrasporto di merci per conto di teui

lmpianti di riscaldamento e igienici sani-
tari

ì{iv. alimentari, rosticcefia e {ìaschetteria

Trattoria e bar-cafiè

Riv. coloniali, alimentari, tcssuti, ccc.

12-10-71

18-10-71

20-10-71

22-10-71

25-10-71

26-10-71

27-10-71

28-10-71

>>

29-10-71
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N.

i scriz,

17818 25-10-71 D.i.

lilOOlFlCAZlOtaI

IMPRESA

LIGAS Giovanna - Via Fontana Campo -

Nurri

FLORIS Angelino - Via Carmine Soro -

L goli

MASTRONE GiusePPa Rosa - Via Vitt'
Emanuele - Oliena

SERRA Antonio - Via La Marmora' 92

- Nuoro

MORITTU Giovanni Agostino - Via Pa

subio - Silanus

CADDORI Mario - Via Brigata Sassari -

Arzana

MELONI Maria - Via Cagliari - Barisardo

DERLIO Pietrina - Via Broflerio, 55 -

Nuoro

MELONI Mario - Via Tevere - Mamoiada

Soc. p. Az. S.I.M.AUTO - Viale Ciusa -

N r.loro

Soc. p. Az. FIBRA DEL TIRSO - Via BaL

lero - Nuoto

Soc. p. Az. S.I.M.AUTO - Viale Ciusa -

ll uoro

CAI{TA Gonario - Via Napoli - Austis

Cessa il commercio di generi alimentar': '

i"r..ti", *.. Inizia la iendita di ga' i:
bombole e apparecchiature di utenza

Ce"sa le vendita di gas in bom-bole e l at-

ri!ità di aulotrasporto di mercj. per conl\-

di terzi. Conserva le altre attlvrta

Agg. autotrasporto di merci per conto di

lerzi

Apertula di un negozio in Via La }lar
.[rà.-ri+ p.t la v'endita di mobili pel-

i"it.ti", rtti"otl dell'artigianato sardo

Agg. costruzioni edili e stradali

Ass. pellerteria, giocaltoli cartoleria tes'

,.iti pun.. coloniali. ecc'

Agg. pensione-ristorante

^Dertura 
cli un negozio in Nuoro Corso

caribaldi. 94 per la vendita di mercerre'

magiierie, ecc.

Apertura in N4acomer' località Bonu Trau

àì'unà t.gL.riu per la lar'orazione di Ie-

gnu.e du-oPetu e legna da ardere

ATTIVITA' ESERCITATA

Nomina ad Amministratore Unico de11'Ing'

Luigi Fadda

Aumento del capitale sociale da lire un

milione a lire 500 milioni

Nomina di procuratori speciali dei Sigg'
p-fo i"aA., dott Antonio Maria Fadda

e Luigi Zonca

Aggiunge lavori edili

Forma

giuridìca

26694

'15042

28249

2698s

215'13

29281

27 401

10692

s.p.A.

s.p.A.

s.p.A.

5-10-71 D.L

6-10-71 D.I.

7 -10-71 D.I.

8-10-71 D.I.

11-10-71 D.I.

12-10-71 D.I.

13-1,0-7 1 D.I.

" D.I.

257 6t

29361,

257 61

26-L0-71

27 -10-7 |

24768 29-10-71 D.I.

2'l,0



GEiSAZlOtar
N.

isc rìz

Forma

g iurid ica
IMPRESA ,\TTIVITA'ESERCITATA

13307

287 41

28782

9039

25480

26312

8929

10243

27697

23878

25484

18589

27658

26610 28-10-7 t D.I.

27 +02 29-10-7 1 D .r .

PUDDU Alberto - Via S. Croce - Ulassai

CADIN U Luigi - Via La Marmora, 4 -
Nuoro

l\'lESlNA Mariantonia - Via Alghero -
Nuoro

PERSICO §alvatore - Via Carducci - Nuo-
IO

CHERI Pasquale - Via Trieste - Sarule

MUGGITTU Gesuina - Via Gialetto -

Nuoro

FALCHI Nicolò - Via B. Onnis - Nuoro

TODDE Eieonora - C.so Umberto - Aritzo

PIREDDA Giuseppe - Yia Lombardia -
Nuoro

SALIS Elvira - Via Umberto 1" - Tortolì

SULIS Peppino - Via Eleonora - Tonara

CONTU Annibale - Via Trento - Onanì

BANDINU Maria - C.so Vitt. Emanuele -
Bitti

MELONI Maria - Via S'Iscala - Budoni

CALVISI Antonio Maria - Piazza del Po-
polo - Nuoro

Ambular.rte di mercerie e maglierie

Riv. macchine agricole e lubrificanti

Riv. alinlentari, pane, birra, verdura, ecc.

Autotrasporti, ambulante e commercio fis-
so di tessuti, ecc.

Riv. cartolibreria. libri e riviste

Riv. alimentari, vernici, birra, bibite, ecc.

,Anrbulrnte dì [rt,rta. rerdura. agrumi e
Cetersivi

Riv. vini e liquori

Riv. carni macellate fresche

Riv. alimentari, coloniali, scatolame, do1-
ciumi

Ambulante di frutta e verdura e torroni

Riv. carni macellate fresche

Riv. alimentari e abbigliamento

Riy. alimentari, coloniali, tessuti, frutta,
ecc.

Riv. macchine per cucire, Iìlati, ecc.

5-10-71 D.L

8-10-71 D.I.

» D.L

1.3-10-71 D.I.

14-10-71 D.I.

19-10-71 D.I.

2t-t0-71 D.I.

» D.I.

» D.I.

26-10-71 D.I.

» D.L

27 -10-7 I D .I .

» D.I.
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Riossunto movimento ditte mese di ottobre l97l

MODIFICAZIONITSCRIZIONI

Ditte individuali n. 20

Soc. di fatto n. 3

Soc. p. Az. n. -
Soc. Coop. a.r.1. n. 1

Soc. Coop. a.r.i. n. -
Soc. in N. C. n. -
Soc. Acc. Semplice

Soc. Acc. Azioni n. -
Soc. a.r.l. n.-:

n. 24

Dirte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a.r.1.

Soc. Coop. a.r.i.
Soc. in N. C.

Soc. Acc. Semplice

Soc. Acc. Azioni
Soc. a.r.l.

n. 10

n.-
n.3
n.-
n.--

n.-
n. 15

CESSAZIONI

Ditte individuali n. 15

Soc. di fatto n' -
Soc. p. Az. n- -
Soc. Coop. a.r.l. r. -
Soc. Coop. a.r.i. n- -
Soc. in N. C. n. -
Soc. Acc. Semplice tr. -
Soc. Acc. Azioni n. -
Soc. a.r.l. n. -

n. 15
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BANCO DI SARDEGNA
ISTITUTO DI CREDITO DI
E SEZIONE AUTONOMA DI

Fondi patrimoniali e riserve

DIRITIO PUBBLICO
CREDITO FONDIARIO
r . l8 s50 000.000

EDE LEGALE
CAGI, IAIìI

SEDE AN4MINISTRATIVA

E DIREZIONE GENERALE

SASSARI

OIPENDENZE IN TUTTI I COMUNI DELL'ISOI,A

IN SARDEGN I\:

NETLA PENIS(ILA:
Filiale di GENOVA lPiazza 5 Lampadi, 76)

Filiale di ROMA (Via Jei Crociferi, 19)

TUTTE LE OPERAZIONI E I SERVIZI DI BANCA

lstituto regionole per il credito ogrorio

Crediti con fondi del Piono di Rrnoscito: oll'Agricoiiuro, oll'Artigionoto,

olle ottivito olberghiere, olle piccole e medie industrie

Bonco ogente per il commercio dei combi

Credito fondiorio ed edilizio



Ollobre 1971



CARTIERE DI ARBATAX

L'Avanti (Ron a e Milano) - ll Carlino Sera (Bologna) - Il Cotriere. d.3l!. Snort

f O.*;1 - La Garzetta del Sud (Messina) - l].9i9t:'1" d'ltalia (Roma) - ll G^iornale

à'i.si.iri^iÉa.rmo) - ll Gicrno'(Milano) - ll Globo (Ronra),- lt 
11:ltl:^o-lN?qoìi)

Ir r',r..,ugg.,o (Roma) . La Nazione (Firenze) - La Nuova Sardegna (SaSSarl) - L'ora

(Palermo) - ll Paese sera iRànlu; - ll Popoio (Roma) - tl Resto del Carlino (Bolo-

!.a - §iral" (Bologna.l - It'ittegrato (Livorno) - [l -Tempo (Roma) - L'unjone Sar-

da (Cagliari) - L'Unità (Roma e liit'nni- ed inoitre: Diario Pueblo (Madrid-Spagna)

La Vanguarda (Barcellona -'spugnu) - Diario 
-Los .Andes 

(Mendoza 'Argentina) - Dar

El Kawmia (Alessandria fg-iid - ba' el Hilal (Alessandria - Egitto)' Akhubar el

vorì 1er"rìrndria - Egittoji 
" 

rnolri ult'i in Spagna - Argentina 'Portogallo - Egitio

Mono d'opero occupoto circo 650 unitò

Stipendi, solori e prestozioni di terzi' po'

goti ogni onno in Sordegno 1150 milioni

l.G.E e lmposto di fobbricozione versote

ogni onno in Sordegno 600 milioni

lncremento ol movimento del porto di

Arbotox do 30.000 o 400'000 tonn' onno

Abitozioni costruite Per i

lovorotori n. lO8 oPPortomenti

Altre infrostrutture per circo 450 milioni

Utilizzo moterie prime Sorde: tolco di Oroni e

oppeno possibile, legno di produzione So rd o

I,,\ CAR'I'A PRUDOI'IA VIENE S'I^}1II'^'TA DAI SEGUENTI QUO'IN



BIRRARIA DREH
BIBBA DREHER

p. a.
ER

L.!no produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

Stobllimento di Mocomer
- Mono d'opero occupoto 150 unito

Rete distributivo Co. 600 unito
- Stipendi, solori e prestozioni vorie

pogote in un onno L. 45o.ooo.ooo
- lg" e imposto di fobbricozione versote

in un onno in Sordegno L. goo.ooo.ooo

- Prestozioni pogote o terzi
in Sordegno L. loo.ooo.ooo.

uil vailDo CoNTRIBUTO

AttO SVILUPPO INDUSIRIAIE

DÉt[A SARDEGNA

ilel 197t verré ultimoto il roddoppio degli impian.
ti e dei fobbricoti reolizzoto do imprese sorde.

r. B.
IND

r.
usr

Pro

DREHER-s.
RIA
duttrice

XLIX



BA[N[ E Dffi llN[ ATPOL I

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO
FONOAIO NEL I539

Fondi patrimoniali e riserve: I-' 94'294650546

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI

TUTTEL]ìOP!]IìAZIONIEDISIIRVIZII]IBANCA

Credito Agrorìo - Credrto Fondiorio ' Credito lndusiriole e

oll'Artigionoto - Monte di Credito su Pegno

{93 F!ttatl lN ITALIÀ

-:-=:_

oRGANrzzAzloNE 4!q!!lE§9

Filiali: Buenos Aires - Ncw York

Francolorte

- Zwigo

s/M
Rappresentanze: Bruxtlles - Buenos Aires -

Londra - New York - Parigi

Banca alliliata

Banco di Napoli (Ethiopia) Share Co' - Asmara

Uflici canrbio pgrrnxng{ a bordo T/N 'Ratlaello' e M/N 'Giulio

Cesare "

Corrispondenti in tutto t qo4g

L



ll "Noliziario Economico" è dtffuso presso

Opet'atori economi,ci

Istituti di Credi,to

Camere d,i Commercio itali.{rne e strani,ere

Ambasciate

Legazioni

ConsoLati

Addetti commercioli

Deputati clel Collegio d,ella Sardegna

Senatori dei Collegi d,ella Sard,egna

Consiglieri Regionali, d.ella S ardegna

Enti ed Organizzazi,oni internqzionali e na,zionoli

ABEONAMENTI
E

INSERZIONI

,ri),,(lir,(ilr, r:ir,,rlir,,ilir,',(lir"

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e, e bolli compresi)

Abbonamento cumulatìvo

mico (mensile) e a1l'Elenco

Cambiali (quindicinaÌe)

annuals

semestrale

al Notiziario Econo-

Ufficiale dei Protesti

L. 7.000

» 4.000

» 350

» 1.000

un nìlmero

pei rettifiche o dichialazioni sul-

l Elenco dei Protesli

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Sul «Notiziali6 Economico»
(Tassa elaliaìe compÌ'esa)

Sei numeri

dodici numeri

Pagina l/2 l/4 1/8
intera pagina di pag. di pag.

40.000 25.000 13.500 9.500

75.000 45.000 22.500 15.500

I versamenti vanno
c,/c postale n. 10,/1486
nomico' - Camera ali

effettuati esclusivamente sul
intestato a .Notiziario Eco-

Commercio - Nuoro.

LI
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ESERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

P]TENZA FINO

A 180 HP.

i:l;Yi':i!

PAGAMENTE DITAZIONATO

RlCl'lltDERE I PREVEhITIVI Ar

CONSORZIO AGTIARIC PROV. - NUCRO

Viole Repubblico Tel. 3128t
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APPARTAM E NTI V1 A GAZ ZIN I

TENUTE AREE FABBRICABILI
AZ]ENDE COMMERCIALI
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NOTIZIARIO
ECONOMICO

Rassegna mensile della camera di Comrrercio lnduslrla

Artigiiato e Agricoltura e C€ll'Ufficio Pro!inciale lndustria
Commercio e Artigianato di

È,iuoRo

Direttore. Dr. PRIMO BARGONE

Segretario Generale della Came-

ra di Commercio

Contits.to di Red'azione:

Dr. GIOVANNI OI'FEDDU

Dr. MARIO DESSI'

I a"."r" al conl*o."lo nell'intento iti rendere il 
I

,Notiziario Economico' quanto piu possibile interes- 
|

sante e utile alle categoì ie economiche, gra'liTà 
]

ospitare reJazioni e scrilti in genere. su problemi e-

conomici generali e locali. L'accettazione degli arti-
coli è riservata alla piene discrezionalità de1la Di-
rezione.
Gli articoli ffrmati rispecchiano esclusivamente il
giudizio degÌi autori e non impegnano nè la Direzio-
ne delta Rassegna nè l'Amministrazione Camerale'

Sp.dlzione in abbonamenlo postale - Gruppo 3

E.@a-T6i--ffi

oI'TOBRE 1971 N. lo
Auno XXVI - Nuova S<ric

SOMMARIO

ll resolamento di esecuzione della legge ll giu-

jno iozr. n.426. sulla disciplina del cotnm'rcto pag' zt+

Legislazione
pag.293

Dirc:iorc, Redazioae e Aùtùit'itt,'ozio,|e
Camera di Commercio Via Popoadreo I ' Ntoro

r\NI



TI

CaPo I

RfCiS'TiìO DICLI ESERCENTI iL CONIIMER.
CIO

Alt. 1

(Definiz:oni)

Agiì c{let:i cl:1 prese,:te decreto, per « legge >

:i ìnlcnd: la legg:: 1i gi',"rgr.ro 1971, n, 426; pcr
<< registrc >> ì1 registio degii e:erce:.rti ii ccmm:rcio
a)l'irglc:so, il comn.relcio al minuto c ir soir:mini-

stuzlo:.rc al pubblicc cii alimcnti o bcvatrdc di cr-ri

all'art. I della leggc predjtia: p::r « Camera di ccm-

nl:icic » la Cameta di CommeLcio, Indu:tria, Ar-
liglaniìt ) c Aglicoli,.rrtr; per' «labelle merceologiche>:

o «tab:ll:» le tab:lle ilelce:logiche d:terminate cot't

d:creto 50 agostc 1971 del Ministro p:r' f industria,
iÌ commelcjo e Ì'artigianato.

A1't.2
(Fonntzicnc dcl registro)

ll registro degli eselceoti jl ccnlmercio all'in-

gio::o, il commercio al minrito e la scmministra.

zionc al pubblicc di alimenti o bevande, che deve

istituirsi plesso ciascuna Camera di Commercio, può

essere tenuto in forma dì schcdario, ccn schedc pre-

l,eiriivatr-tente nuneLate e vidimate, oppur; con altre

tecniche in uso. La vidimazione è ellettuata dal se-

gretario genorale della Camela di Commercio o da

un lunziorario da lui delegato.

Nel registro debbotro cssere indicati:

a) nome, luogo e data di nascita, residenza

e nazionalità dcll'isclitto, se trattasi di società, dc-

nominazione o ragione e sede sociale e, se la so-

cietì è soggetta all'obbligo di iscrizione nel registro

delle imprese, il numero della relativa iscrizione;

nìerrto di esecuzione ciella legg'r' 1i giugno

, n. 426. sìrlla rlisciplirra r'lei (:onìnlercj0
oEaREto Idtt*lstEPtaLE t4 Genclaio l§72

regoliì

t971

bi date clell'isclizicne nel registro;

c) atti./ità ec:nomica in leiazionc alla quale

ò di:po:ta f isc:'izio:.re, di:t:nta e qualificata secon-

dc le clisposizìonì deila leggc e dcl presente decreto;

ci ) ;"t1,,:tizzz,ziani comulali ;

et icen:c tlì ptrbblira 'icurezzc. o\( pre-

s:;riflc;

/.) ubi::az:one deÌ locaie destinato all'eserci-

zi.; c1:i crnmercio, al1'ìagtosso o al urinulo, o alla

:ol:i'r.rinistiazior':e al pubbìi:o di aljmenti o bevande.

ij re3ist;c prò cssere suddiviso in distinte se-

z,ori se':or.1o i ripi Ci attiviià e le specializzazioni

rlerc:clogich:. ln lal caso, sr il regislro è t.nuto
ir.r iorrrr di :chedario. le schede debbcno e:sere di
:lr. ,l:."ri,l( nrtnrc-jÌc in o.din.' pr-grcssiro pcr cia

s:n::a sezione d;l registro.

Lii tutti gli isclilti è tenuto uir elenoo generale

i;r cldinc alfabetico, ne1 quale, accantc al ncme o

aila clenom!nazione o ragione scciale, sono speci{ì-

cflti ii tipo di attività comercitrle (comm:rrcic all'in-
gIo;so, cou1nelcio a1 mifluto, sonninistraz;one a1

r,ubblico cii aliiner-ti c bevande), il settore merceo'

logicc (alimentarc, ncn alitnentare, misto), la tabel-

l:r r-.rerceolog!ca e, per i ccmmetcianti all'ingrosso

c 9-lì anbulai;ti di cui all'art.3 dclla Iegge, le ca-

tegorie merceologiclre.

Art. 3

(lsclizione al registto)

Le dcnaircla di i:crizione al rcgistto deve es-

sere red,!r.t:Ì il conformità all'allegato n. 1al pre-

sentc dccreto.

L'iscrizione può essere ottenuta soltanto presso

la Camera di Commercio della provincia in cui la
per:ona fisica ha la residenza e la p:rsona giuridica

la sede 1egale.
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I cittadini italiani residenti all'estero e i citta-

dini nou italiani chiedono f iscrizione ne1 registro

della Camera di Commercio nella cuì circoscrizione

intendono svolgere 1a loro attività.

Art. 4
(Sez'Lone speciule per gli. ambulantì)

Sono iscritti al1a. speciale sezione de1 registro

di cui all'art.3 clel1a lcrge coloro che intendono

esercitare in forma ambitla'11;e ai selsi della legge

5 fel:braio 1934, n,327,la verdjta di metci al mi

nuto o 1a somtuinistrazicre a1 pubblico di alimenti

o bevande.

Nor è considerata attir,ltà ambulante di vendi-

ta di merci o di somministtazione di alimenti o be'

vande queIlc effettuata, su aree pubbliche, con im-

pianti fi:rsati permanentemente al suolo

I venditori in forma ambulante possono accÙ-

dere agli edifici divisi in appartamenti, per l'eset-

cizio clella loro atti\,ità, solo con i1 consenso dell:
persona preposta alla cttstodia del1'edificio o. in
rnallcanza, con il consenso degli inquilini. In ogni

caso Ia vendìta a domicilio deve essete effettuatà

senza usate modi nrolesri e fastidios!, pet noD re'

care clisturbo alla quiete e a1la tranquillità de1le

persone.

Cololo che a1 momentc dell'entrata in vigore

del presente decreto scno in possesso deila ljcenza

per l'e:ercizio det ccmnetcio in forma ambulante

dj cui alla legee 5 lebbraio 1934, t't.527, ed eser'

citarro l'attività di vcndita mediante impianti fissati

Dermanenlem:flte al suolo debbono richiedere' ed

hanno Cirittc a.l otterere, ai sensi dell'art. 42 della

legge, I'autorizzazionc prevista da11'art.24 del1a leg-

ge stessa. La lolo iscrizjone a1 registro awiene ai

sensi dell'art. 42 clella legge e noo va efiettuata

ne11a sezione soeciaìe degli ambulanti.

I sos.getti cli cui a1 con:ma precedente debbo'

no ricbiedere I'auto"izzazione prevista da11'art. 24

della 1eg9e al comune ne1 cuale gli impianti di ven-

dita risultino r'nstallati al momento dcll'entrata in vi
gore del presente decreto.

Art.5
(Commissione per la tenutd del registto - Compo'

sizione)

La commissione pet Ia tenuta del registro è pre-

sieduta dal presidente della Camera di Commercio

o, in caso di sua assenza o impedimento, da chi a:
fa le veci.

Dura in carica cinque anni e i suoi emmt'::

possono esserc confermati.

I rappresentanti sindacali in seno alla commi-

sione sono designati dalle rispettive organizzazioni

provinciali di categoria. Quando esistono per una ca-

tegoria piìr otgatizzazioni,le designazioni sono ripar-

tite tra quelle che hanno una effettiva rappresen-

tatività, in rappcrto al gtado della medesima e te-

nendo anche conto dei risultati delle elezioni effet-

tuate per 1a nomina dei delegati degli esercenti atti-

vità commerciali all'assemblea della cassa mutua

plovinciale.
Qualora per uua categoria non esista alcuna

organizzazine provinciale, 1a designazione deve es-

essere efÌettuata dalle organizzazioni regionali corri-

spondenti o, in mancalza, da que11e nazionali, con

l'osservanza della norma di cui al comma precedente'

In caso di mancata designazione, i1 Prefetto in-

vita a prowedere entro trenta giolni; scaduto tale

temine prowede autollomamente.

ìl reprclariù dcllr commissìonc è trtl funziona-

rjo cameralc designato dal segretario generale della

Camera di Commetcio.

Att.6
(Commissione per la tenLtttt del registro - Delibera'

zioni)

l-a comtnlssione delibera a maggioranza assolu-

ta dei srrci conlpol]enti. In caso di parità prevale il

voto del presidente.

Qualora la commissione non si pronunci entro

sessanta giorni dalla presentazione della domanda dì

iscrizicne, qucsta si intende rcspinta.

An. 7

(Annotqzione nel reg'tstro del trasÌetimento di :ede)

Cìualora il sogeetto iscritto al tegistro trasferi

sca Ia residenza o 1a sede leeale in altra provincia

deve darne comunicazione, entro sessanta giorni, sia

alla Camera d! Commercio presso la quale è iscritto

sia a quella nella cui circoscrìzione si trasferisce'

Le commissioni per la tenuta deI registro, di cui al-

l'art.4 della legge, prowedono, rispettivamente, alla

cancellazione e aIla nnova iscrizione. La Camera di

Commercio che effetttta la cancellazione annota nel

re€fstro che questa awiene pet trasferimento'

L'interessato deve comunicare a1la Camera dl
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Ccrrmcrcio, per'la relativa annot:izione liel ragislro,
anch: il trasfcrimento rvvcnuto nell'ambito della

:tessa provincia.

Art. 8

( Co mnr:rc:,o «ll' in gro;so n'L::cl iant: ìnstollozioni mo-

hiti)

Al c:mnercio all'ingrosso esercitato mediante

ir.ritì mrtili d! i,endita non si applicano le dispcsi-

ziori dell ari. 3 d:lla legge e della legge 5 febbraio
1934, r'r. 527 .

T-'unità mcbile non può essere ùiTizzata per la
verdita su ar:e pubbliche, rna solo presso commerr

ciar'ìli. glJssisl-i o dettaglianti, od utilizzatori prcfes.

siorali od altri utilizzatori in grande. Può essere

fornata anche ds due o più installazicni, che fac-

ciano pai'te di un medesimo complesso operativo.

Art. 9

(Ccmruercic ctl rtinttto e sonministruziote al pttb-

blicc di alimetti c, bevoncle meilicutte itt:tql[azionL

ruobili)

C:lcro cl:e al di kioli dei casi ptevisti rcll'art.
3 rlc11r legge c ricìla leg3e 5 febbraic 1931, t't.327.
iilt:r.d -ìrìc csercitare con urità mol:ili di vendita.
auhe a rrezzo cli loro incalicati o dipendenti, l'at'
1ìyit"r di co!ìlmercio al minuto Cebbonc iscri.,,ersi

nel registro Der i1 scttoic mcrceoìogico c 1a tab:lla
merccol:gica corrisoond:nti, s,:condo 1e norme della

ìcgqe e de! pr.:sente decreto.

L:i ve,-.,dj-ta può essere e{lilttuata sclamente nel-

le aree pul,.blic1.re. secondc le nome dei regolamenti

locali c le evcntuali direttivc contenutc nei piani co-

munali.

L'unità mobile può essere fornrata anche da

due o più installazioni, che facciano parte di urr

medesimo con.rplesso di ver.rdita operante in una me-

cbsima area.

Lc disposizioni del presente articolo si appli-
cano anchc a coloro che inlendono esercitate la scm-

ministtazione al pubblico di alimenti o bevande ai

sensi del primo comma.

Art. 10

(lscrizione clelle cocperative di conzumo)

Le cocperative di consumo e i loro consorzi.

iscritti nel registro prefettizio o nello schedario ge-

nerale di cui al decreto legislativo 14 dicembrc 1947,

D. 1,577. e sncee:sive moclifichc e integrazioni, che

cs r':itano o intendono esercitare una o più delle at"

t vit:r prrìvi!t' dall'art. 1 della legge, sono iscrjtti nel

ie:lj'rt1c, sr! loro scmplice ricl.iiesta, senza essere as-

:oggettati ai1:l osservanza delle disposizioni di cui

agli altt. 4. 5, 6 e 7 della 1egge.

Cli enti di cui al comn.ra precedente, che alla

.lrt.. tiì rn rrr,, i,r rigore della Iegge eserciravano un.r

clcllc atiività prcviste dall'art. 1 della legge stessa,

ciebboro presentarc la richiesta per la relativa iscri

ziole ncì regjstro entro il termine massimo di un

l,i:rric dalla data di enttata in vigore della legge.

Art. 1 1

(Is"rizi.ìite tlelle c ssociuzioni tolontarie)

Lr as:ociazioni volontarie a carattere assisten-

zia1c, ctiltr-:iarc, ricreativo e spottivo in possesso di

lice:-.,r di pubblica sic,rrezza per la somministra-

zio:rc di aiim:ìti o bevande che esercitano o inten-

dcrr eselciL:ri; l'ettiyità prevista dall'art. 1, n. 3,

deila leg.qe sono iscritlc nel registro di cui a1 detto

niticrlo, sll loio semplice richiesta, senza essere as-

rr.qìtt:rt. all'o,.servanza del1e dispcsizioni di cui

a..li a:tt. 4" 6 e 7 della 1egge.

Cli en',ì di c,ri al ccmma precedente che alla

d:1t.r di enrlrliÌ in .rigore della legge esercitavano

1'.ti1', itì di somrninistrazione aI pubblico di alimenti

o l-.r', rrr:dr debbono plesentare la richicsta per l'iscri
:rior.ri: i1c! rcgisho entro j1 termine massimo di un

bier:r.ic cla-lla clnta di cntrata in vigore della legge.

Att. 12

(Rcqttisitt prof.:ssionuli per il commarcio al minuto:

e:ame)

i-'esarne di idoneità all'cselcizio del commercio

al minuto rli crii all'art. 5, primo cornma, n. 1, de|a
le9-ee è soster,,tto sn nozioni di carattera genetale

attirìenri all'attil,ir-à coilmerciale e su nozioni di ca

rattì-e particoiare attjne[rti a1la specializzazione mer'

cerlrgica per 1a qualc ò ricl.riesta f iscrizione, in con-

folr.ità all'allegatc n. 2 al plesente decreto.

Ai fini dell'applicazione della norma di cui al

comma Dlecedente le tabelle merceologiche vengo'

rÌo diirirrt.:ei .cgtrnti grllppi omo;enci:

4) tabelle I, V VI, VII;
b) tabelle II, III, IV;
c) tabella vIIIi
d) tabelle Ix, x, xI
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e) tabella XII;
l) tabella XiII;
g) tabella XIV.

Chi intende svolgere un'attività di vendita in

base alÌa norma di cui al settino comma del suc-

cessiyo articolo 55, sostiene 1'esame con riferimento

ai prodotti o categc e di prodotti pet cui chiede

f iscrizione. Le materie d'esame sono quelle previste

per i gruppi merceologici di cui a1 secondo comma

del presente articolo, nei quali siano compresi i

prodotti cui si riferisce la domanda d'esame'

Coloro che intendono sostenere l'esame devono

presentare domanda alla Camera di Commercio, in-

dicando per quale specializzazione merceologica in-

tendono ottenere f iscrizione.

L'esame è orale e si svolge in forma di collo

quio.

Art 15

(Requisiti prolessionali per il comruercio al-l'ingros'

so: esame)

L'esanle di idcneità all'esercizio del commet-

cio alf ingrosso di cui all'art. 5, prirno comma, n. 1,

de1la legge è sostenuto con riferimento aIle catego-

rie merceologiche per 1e quali si chiede f iscrizione

al registro.

Le materie d'esame sono quelle previste per i
gruppi merceologici di cui all'atr. 72 de1 presente

decreto, escluso il gmppc c), nei quali siano com-

prese Ie categorie richieste.

La commissione c{'esame è quella di cui al suc-

cessivo att. 14.

La domanda d'esame è presentata dalf interes-

sato alla Camera di Commercio con l'indicazione

delle categorie merceologiche per 1e quali si richiede
'l'iscrizione.

Art. 14
(Commissione d'esame)

La commissione d'esame prevista dall'art. 5

della legge è nominata da1la giunta camerale, è pre-

sieduta dal segretado generale, o da un vice segre-

tatio generale, della Camera di Commercio ed è

costituita dai seguenti membri:

un insegnante di tecniche commerciali di scuo-

le secondatie;

un insegnante di merceologia di scuole secon"

darie o un esperto della materia;

P77

il medico ptovinciale o altto {unzionario da

1ui designato;

un rappresentante dcll'intendenza di finanza:

un rappresentante dell'ispettorato provinciale

del lavoro.
La gi nta camerale nomina, altresì, un esper-

to del commercio per ciascuno dei primi sei gruppi

merceclogici indicati nel secondo clmma del prcce-

dente art. 12. Egli è chiamato a far parte della com'

missione, pet gli esami relativi ai gruppo merceolo-

gico di sua comPetenza.

La commissione è integtata con il veterinario

plcvincialc. o alt'., Iuttzionatio da lui designato qua'

lora l'esaile riguai-di le maierie telative alle tabelle

del gruppo b) di cui al secondo comma de1 prece'

dente al.t. 12.

Per gli esami concernetti categorie di prodotti

relati.ii alla tabella XIV, la commissione è integrata,

con sua deliberazione, da un esperto della materia

reiati'ra alle d3tte categode n.rerceologiche.

Il segretario della commissione è un funziona-

rio della Cantera di Commercio.

La commissione si riunisce almeno una volta

ogni sei n.resi, qualora vi sìano domande d'esame'

La conimission: d'esame dura in carica due an-

ni. I suoi membri possono essere confermati.

La giunta canerale st;,'cilisce le modalità con

1e quali viene attestato 1'esito de11'esame.

Art. 15

(Reqtisiti profes:ionctl,i per il commercio: prutica

coruruerciale)

Colui che abbia i requisiti previsti dall'art. 5,

primo comnra. n. 2. dclla legge h1 lìtolo ad olrenere

f iscrizione per 1'esercizlo di qlalsiasi attività di ven-

dita alf ingrosso o al minttto, latto salvo il disposto

dell'art. 17, primo comma, de1 presente decreto'

I1 possesso dei requisiti richiesti dall'art.5, pri-

mo comma, n.2, della legge, è provato, se trattasi

di attività ccmmerciale eset'citata in proprio, me'

diante certificazione della iscrizione ne1 tegistro delle

ditte tenuto dalla Camera di Ccmmercio; se trattasi

di atiività escrcitata in qualità di dipendente, me-

diante idcnea documentazione atta a dimostrare la

iscrizione dell'assicurazione obhligatoria; se trattasi

di attività esercitata quale familiare coadiutore, me-

diante f iscrizione negli elenchi nominativi degli eser-

centi attività commerciali di cui all'art. 6 del1a leg-

ge 27 novembre 1960, n. 1397 , modificata con legge

25 novembre 1971, n. 1088.



Nei casi in cui tale legge non troyi applicazio-
ne la qualità di lamiliare coadiutore può essere pro-
vata nediante attes'rato della ditta, convalidato dal1a

comtr.ressione per ìa tcnuta,jel legistro, in ba:e, ove

occorra, a indagini esperite dalla Camela di Com-
mercio.

Ai lìni dell'applicazioire dell'art.5, primo com-

nta, n. 2, della legge, è riconosciuto valido l'eser-

cizio di qualsiasi attirità di venCita alf ingrosso o al
min[to, anche se tratiasi di atiività che la legge

esclude da[ !uo c.1n]po dì lpplicazioìe.

Art. 16

(Appli:azione dell'arl.5, n.2, della legge a chi ab.

bfu otlenuto I'iscrizione n'Leclianle esami)

Colui c1.re abbia oltenuto l'iscrizione nel regi-

stro dopo aver conseguito f idoneità ai sensi de1-

i'ar-t.5, pdmo comrìra, r. 1, delia legge può ottene-
re l'jsci'izione ai scnii del n.2 di tale artjcolo, quan-

do si siano verificate le circostanze previste dallo
stesso n. 2,

La norna di cui a1 comma plecedentÈ non è

applicabile qualdo si intenda esercitare ii commer-
cio dei pfodotti di cui al successivo art. 17, primo
comma,

Art. 17
(Reqttisiti ptolession4li per lct vendita t{ei ptod.,tti

di cui ull'ultimo conuttt deil'art. 5 della legge)

I prodotti il cui commeicio pnò essere eserci-

tatc solo da coloi'o cl.ìe siano in possesso del lequi
sito di cui al punto 1) dell'art. 5 della legge sono

le cami di tut',e 1e specie animali, la pasticceria fre-
sca e i dolciumi flesci.ri, i gelati e i prodotti di ga-

stronomia.

La nonna predetta non è applicabile ai pro-
dotti stlrgelati, vendrti in conformità alle norme che

Ii riguardano.

Art. 18

( ReqtLisiti prc | essiatlqli p.r I' attiyitìt di somniinisttct-
ziotte tt! pitbblicct di alimenti o bevantle: esame)

L'esame di idoneità all'esercizio dell'attività di
somministrazione al pubblico di alimenti o bevande
di cui all'alt.6, u. 1, della legge è sostenuto da-

ranti aila corrmissione prevista daì precedente art.
14.

Le materie d'esame sono indicate nell'allegato

n.2 al presente decreto.

La domanda d'esame è presentata alla Camera

di Commercio.

ALt. 19

(Rectu'Lsiti wolessionali per kr scmministrazione al
pubblico di alimenti o bevcrncle: prutica commer-

ciale)

1Ì possesso ciei requisiii r-ichicsti dall'art. 6, n
2, oella legge è prcvaio ai sensi d'il precedente art
15, secondo e telzo comma.

Art. 20
(Corsi proJessio;taLi)

Ai fìni deil'applicaziore deli'art.5, primo com-

ma, n.3, della iegge, il coiso professicnale deve

aver.l per oggetto materie jdone: al conseguimento
cìeila qualificazior.r; pi'ofcssiolaic, ai ser.rsi del pri-
lÌrc comn.ìa dell'ait.22 dei p;slerltc decleto.

Colui cl.ie abbìa i reqluisiii previ;ti dall'art. 5,

pr,mo comma, n.3, della Ìegge ha titolo ad ottenere
f iscrizione per I'esercizio di qualsiasi aiiiviià di ven-

dita, alio ingrosso o al minuto, fatto salvo il dispo-

sto dell'art. 17, primo comma, del precedente de-

creto.

Att. 2l
( Atteslazione de[ recluisiti ptot essionoli c.)nsegulti
a 'estero)

Pet i cittadirTi italiani chc hanno svol''o all'e-
stero le attività disciplinate dalla legge e dal pre.

sente decreto il possesso dei requisiti di cui agli
artiooli 5, primo comma, t 2, e 6, n. 2, della legge

è aitestaio dalle auorìtà co;rsolari italiane.
Se essi hatno seguito all'estero con esito posi-

tivo corsi professionali, la validità degli stessi ai Iì-
ni del possesso del r'equisito di cui agLi art. 5, n. 3,
e 6, n. 5, della legge è accefiata secondo 1e norme in
vigore.

Per i citradini non italjaDi il possesso dei te.
quisiti di cui agli art. 5, primo comma, nn.2 e 3,
e 6, nn.2 c 3, dcila legge è attestato in conformità
alle norme in vigore. In basc a1le stesse norme è

accertata la validità dei corsi professionaìi ai fini
deì posse:sc del requisito di cui agli ar . 5, n..l
e 6, n. l, della legge, quando essi siano stati seguiti
all'estero.

Pel i cjrtadjni degli aitri Stati membri della Co-
n.ruirità econolnica euiopea il possesso dei requisiti
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appcsita procurs, investe

tairz: ai fini suddetti.

propria raPPres:c-della
predetti è attestato dalle atltorità ed organisr,ri dc-

,ignrr; ,.lri ri,p-rlìvi srali in conlormità allo direni-

ì-l .,n,-',:,rri.. La ralid ià ie' colsi è a-ccrlata dal

le aii-,minj:trazioni competenti in conformità alle di

rettivs colnuniterie

A:It' 22

( D i Pantl cnt e cPt alificato )

E,' clipct.rcie,.rte quaiilìcato, agli etleLii dell'ati 
- 
5'

p.i,.t.to 
"ot"lrro, 

,t. 2, dt u lcgge' colui ci:e svolga
'*orrloni 

alireiia1nente attincnti ala lendita o all'am-

,rriri,,rur,o,.t. o, agii erìetti clell'art' 6' n 2' della

icssr. ui,. tt.lt, rc,:i-' rrtl itrci'ti i-rlla' otnttrini"l iuz'otlc''r

,tir- t.,r.rrulon" o tlrs'Òlrlì31ioll' dt alitnctrii ..-' bc'

vancie o ail'anmilli-:ttaziont dei relativi esercizi'

ll rcclr-iisito cli ciipeirci:irte qualifioato è acleita'

to ir.r base ad iclonea doc'lmeirtaziollt lornita dali'inl-

Dlcs,r p e):o la qtralc litlt-t"t"atr'r ltu slollo la sua

,,, .,,). tencncì, ionlo rlrLlr'' dtll( qualilica/iol)i prÙ-

fes:lonali p{eviste nei contratti collettivi di lavoio'

La commissiore pei ia tetuta dcl registro prov-

vecl; acl acceltale, ove oocoì'!:a' la veridicità dcl1e

dichiaraziolri contcnute nei clocrimeirti presentati'

A,ft. 23

( lscrizktne dell': socieLìL)

Le persone giuridiche sono iscritte sel leg:strc

con le indicazioni previstc dali'art' 2' secondo com-

ma, clel presentc clecreto c cotr cluellc relative ai

loro raPPresentanti legali'

Ouutoro rin rjchiesta f isclizione dl una p:rso-

na giuriclica, cor f inclicazione di due o piii rapprc-

senànti legali, può essere presentata un'unica do'

lrrrr.,ao, ,o,L."rii,a d'' tutti i rappresentanli predctti

Le modificazioni intervcllute nella rappresen-

tanz: 1egale di una società' dopc f iscrizione del re-

g1,,ro, àn comportano la cancellazione del1a socie-

i)r ini -"a.ritno,purchè il nuovo rappresentarte le'

gaie abbia i requisiti piescritti dall'art 4' terzo com-

ma. della legge.

Le mcdilìcazioni di cui a1 comma precedente

vaonc con.ìunicate dalla società alla Camera di Cont-

m::Lci:, nel. ctri registro è iscritta' entro trerta g1onl

dalla data <lalla quale llanno e{letto'

Ai fìni dell'iscrizione ne1 registro e rel1'annesso

clenco s,aeciale e clella lichiesta dell'au torizzszione

.1i" 
-t."àit, 

previste dalla legge e da1 presente de-

cretJ, per 1e9.a1i rappresentanti dj società si iirter-

àoro ul,.h" ì. pt"o'.t" che una società' mediante
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Art.2+
(C ancellaziottc del registro )

La colnmissione Per ia tenuta dei legiltro'

cluaudo risuiti ch; f iscritto ha perdutc i requisiri

,'i"r',i".tl autt'urt. 7 deila legge, contest^ il fatio al-

i iil:-..:irto, fis"rndogri utt termitre noir super'iorl a

se;sartr giorni per ie sue event[ali deduziot.ri'

llei laso iu cui sia disposta la cancellazìone'

la Ctmela di Commercio iuforma immediatamente

i .or.t.rni c le autolità di pubblica sicutezza che

alliiii:c riLasciato autoÌ'izzazioni amministrative' per

i cin-.:gu;uti provvcdimenti di propria competenza'

Lrt' 25

tiscrizione rrcll elettco speciale di ctri oll'cLrt 9

della legge)

La clomancia d'iscrizioue ne1['elencc s;eciale

pir./i-il dall'art, 9 cici;a legge deve essere |otmula-

i: ir.r conlorn.ri , all'ailcg:lto 1Ì 1 al pre:ente decreto'

Pcr f iscriziore nell'eienso speciale' e per Ia

sua terrLlta, si appiicnuo io stcsse norme stabilit: p:r

il tegisti'o.

Accanto al rome deli'iscritto è indicata anche

la c.ieloruinazione clcll'impresa o dell'ente pubblico

r r- ìr.r lìlo\v'J.lto l iscrizione'

I-'iscrizionc neli'elenco speciale può eiserc ot-

tjiriltà, oltlc cl.re per l'istintore' per qualsiasi dipen-

à.nt" d"lt'i.p,"ll, o dell'ente pubblioo che abbia i

requisiti.

L'isclizione delle persone di cui all art' 9 della

ie-qgc è effettuata presso la Camera di Commetcio

iii, "ri 
circrscrizione territoriale il soggetto che

fr"rr.a" alla isctizione ha la sua residenza o sede

Iegalc.

ll preposto alla gestione' cl.re sia il rappren'

tente lcgale ciella società cui il punto di vendita.o

I c:elclzio pubblico appartengono' deve ess:re iscrit-

io n"ittt"n* speciale ed avere tutti i requisiti ri-

chi:sti dall'alt. 4 <ìella legge'

Colui che sia iscritto re1l'elenco sp:ciale può

e:sel'e pLeposto a qualsiasi punto di vendila o eser-

.iri., n"frlfi",, della medesima impresa o del mede'

simo ente pubblico in relazione all'attività commer-

;i;i" n.t- à quale f iscrizione è stata e{lettuata ll

oar" ,*rt"rirr*,o da uno ad un altro esercizio della



medesima impresa o del medesimo ente pubblico
non è soggetto ad alcuna {ormalità.

Art. 26
(Preposizione alla geslione (ti punti di venclita o di

esercizi pubblici)

Nessuno può essere ptepcsto aJla gestione di
piìr punti di vendita o esercizi pubblici.

QLiando gli esercizi si troyjno in un medesimo
locale o compiesso di io;ali cd appartengono ad

una medesima ilnpiesa, q-Llesta ha facoltà di prepoi-
re alla gestione atche una sola peisona, fatta co-

mu.rquc :cl\J lrpplicaziorrc dcll: rrormc 5ui requi.
siti richiesti per I'iscrizione in rapporto ai tjpi di at-
tività, ai scttori e alle specializzazioni merceologiche.

Art.27
(Prcposizia!1e alla gestionc - Obbligatorietìr)

Le altività di cui all'art. 1 delìa legge, quando
r.rol siano esercitate qirettamente da1 titolare del-
i'impresa. debbono essele esercitate da persona pre-
posta ai sensi dell'art. 9 della legge.

Chi è iscritto nell'clenco speciale può ar.rche

cssere preposto ad uno o piir repalti di un medesi
rlo esercizio.

Nei puuti di vendita e negli esercizì pubblici
gìà esistenti all'atro dell'entrata in vigore della legge
li attività di cui al primo comma possono essere

colllinulle, purchè la domanda per f iscrizione nel.
1'elenco speciale sia itresentata entro urr anno dal-
I'entrata in vigole della legge stessa.

Art. 28
(['reposizioue alh gestione per le cooperatite di

consunlo e le qssotictzioni yolontatie)

Le disposizioni contenute ilei precedenti adt.
2j. 26 e 27 si applicano anchc alle cooperative di
consumo e loro consozi e alle associazioni volontr-
rie a carattere assistenziale, culturale, ricreativo e

spoltivo di cui agli artt. 10 e 1l del presente de-
creto.

Att. 29
(Diritti dovuti per I'iscrizione)

II diritto fisso, al cui pagamento è subordinata
f iscrizione del registro e nell'annesso' eÌenco spe-
cale, è corrisposto neÌla misura di L. 5000 dai ri-

chiedenti f iscrizione nella sezione speoiale degli am-

bulanti e dagii enti di cui all'art. Ì0 de1 presente

decrreto e irelia misura di L. ii.000 da tutti gli altri.
Colui clte cor la mcdesima damatda riohiede

f iscriziole per- più specializzazio.ri inerceologiche è

tenuto a1 pagailrento dÌ u1ì sclJ diriito lisso.

QtLaiola venga iiciriesta i iscrizione ail'eiencc
spcciale, alc,re se ùoir u[io:] tìonanda, per piìr per-

iùr,c. il dr,itLu li.io r .ruir:Jp.r.ro li.r C,ij5Cutìa pell
sona.

iÌ diriito iìsso è doyuiJ ancire irei casi di nrio-
ri i..rizO, rc ùùlt5iÈrr(iLii rr I.as,Ci-irlì\ltrJ ui ri!i-
cieirza o di seric iegale.

Ari. 50
(Esenzione duiL ìsdizrone )

L'atti./it!ì di vendita al p.:brlico o cLi son.uri
nisirazror.re a1 pub»iico cii aiiraentj o beyande e:er-
citala iI aibcrghi o in compiesji r,c;r.i.ir coinpie.
mentali può essere svolta scnza la osselvanza delie
lornc dcila icgge, cluando sia esercitrLa neÌie ior-
me e r.rei iimrti plevisti dalie lcggi sptciaii relat,ve
all'attività ricettiya.

Art. 51
(Enti pubbLici)

Quando le attiyità previste daìl'art. 1 della leg,
ge siano csclcitate dagli enti pu-oblici in conlormità
alle leggì c a-i regolamenti che li disciplinano o ai
loto statuti, lc norme della iegge e quelie del pre-
scrte dccreto sonc applicabili soltanto per fisori
zione, ai ssnsi deil'alt. 9 della 1egge, nell elenco
speciale annesso a1 registro, dci p'ieposti alla ge-

stione di ciascr-rn punto di vendita o di ciascun eset"
cizic pubblico.

Capo 1l

]]iÀNI DI SVILUPPO E DI ADEGUAMENTO

Art.32
(Nornti: e tliiettive di carattere generale per la

lctrntcLzlotte ciei picuti comunuli)

I piani di sviluppo e cii adegr-rarei.rto della re-
te distriburiva di cui al Capo II della legge deb-
bono tendele al gradualc cciìsegLtimento di una più
ampia clineirsiole media degli esetcizi comtrerciali,
ccnsideiandc rirche 1'opiroriunità di stabilire limiti
lrinimi cli superficie di vendìta particolarnente per
gii esercizi relativj ai generi dì largo e generale

2E0



consumo e agli altri prodolti di uso corrente'

I pieiri stabiiiscono che n31 rilascio delie auto-

izzazìot. sl tenga conto dell'cppot tunit'r di plomuo-

i,erc e iaciiitare l apcit''ir'a cìi e:ercizi dcstinati ad

inlcglalo iiitic ioiue cii atiivìtà cconomica nell'in'

tclessc getrertrlc cl;gii rcan.rbi e del turisno' ar'utc

rigua.icic alii usi dei couteelclo e alle esigcnzo dci

con:umatoi i.

l"lei pianl denbono css:te ccntsllute nolme e

dirattive ,rer la tazionalizztz\cne delie stiutttlrc tr

delle inlra.i:!tltirtc cleli'ap;arato distributivo e per

issicurai: che ii servizi'r distributivo' nelle varle

zxc, sia pri§tato lrclle lotm: t i:pondcnti all; esi

genzc clel 
.pubblico. 

avtlto rigrra-rdo alle necessilà

particolaiì delle zone di !:r(ovo iirsediamerto

Neila lornazicue clei pìarri si tiene corto anche

deìi'entità e ciel prevecl,blic svil"rppc dei commer-

cio ambuiante cli cui :r1l'ail 5 della legge' del con.t'

m;rclo al minillo escicitatc mediante unità mobili

cii verdita e delle altre form: di distlibuzione pre-

vist; dalla legge e dal pr3§ente dccreto'

I piani ncn pcssono fissa'e, pcr il rilas:io delle

autorjzìazioni, alcun limite nlmerico p:r i uuovi

e:c-rcizi, sie esso rileiibiit ziìi'iiìl:r-o territorio comu-

lale o a singole zone o a sìngoii settoli o special'z-

zrzioni merceologiche.

l\ella foruaziorc <lei piani e ne1 rilascio del1e

autolizzazioxi aila vencliia debbono cssere osserva-

tc le nolnle siabìlite colr i ;iani r;golatotì generali e

particoìaieggiati, coir i proglaimmi di Iabbrisazione'

"rn 
i plrri regolatoti intcrccmunali' con i piali

territcriali di cocrdirlauentc, cott i piani di assetto

cle1 t:r'titorio appioi'atì Crll: c-np:tenli autoi';tà re-

gion:ìì e o3ni atltta norma r'lgenic ill matelia urba-
",.,i.t1.r, 

no",chè ic ii'diclr:-icrri progromnatiche e di

r',i;l:r'ristiar commeLoiale appl oYat3 dagli organi del-

la regioue
Neiia elaborazioirc dei piari l'autolità comuna-

l: pLrò evlaleisi deila collaborazione della Camera

cli Coirrmetilio.

Art.33
(Stt;lc,'|ri. gloltale deikt rate di vetrclitcr pet geneti

cli largo a generale constLmo)

Ai fìne di consentlre e PromuoYere a norma

clell'alt. 12 dclla legge, secondo c:mma' un ade-

g,.rato equilibrio tra ie varie lorme dist'-ibutive in

ionio.t ità a1le esigenze dell'economia generale c

del consutno, i piani com';nali' tenendo conto della

5trutr,ura dist-ibutiva esistenlc e deìlo sviluppo di es'

2El

sa dtenuto opportuno, debbono determinare il I
rnit: n;as.imo del1a superficie globale di vendita pei

i geeeti di largo e generale consumo distintam:n::

pi' gìi esercizi da autorizz:i'e in base a1Ìa tabel-a

,l..J."1ogi." VllI e pei g1i altli ese;cizi La d'ria

di:Liirzion; dei limiti gtobaii cli superficie è Iacolia-

tiva t.tci ccmuni con pcpolazione interiole a tren-

I rmila abitanti.
Il limite massimo d:lla snper{ìci: globale di

venCitl pei i gencri alimentati di largo e g:n:tal:

.r,.r,.,.., por gli e:crcizi diversi da quel1i delia ta

b:ila \i lli ò ripaliito t';a le speciaiizzazioni m:tceo-

lcgiche previslc nelie tabclle I, II, ill c Vl'

Per ogni ese:cizio rlella tabella VIII i1 iimite

rfi :'.i,p:r:iicie inclicato nell'autor izzazione è ur'ico ';er

t!11ii igeneii di largo e genetale ccnsumo'

Nàgli esercizi ne; quali sìano posti in vendita

prcdotti di largo e generale consumo congiunta'men

t: aC aitri prcilotti, la superficie destinata ai pri1ni

:ia,-r lt.i) esser';, itt nessitn caso, superiore a que11a

,r.' . . .i iirrJic-rta r'l!'ll'rtltorizzazioìlc

Att 34

lStLperlicie ninima rlei locali di venclita)

Supe.,ficìe cli vendita di un esercizio comm:r-

ciJe ò l'area destiuala alla veirdita, ivì compresa

quella occupala cla banchi, scallalature e simili'

Non cortituisc. suprrlìcie cli vendita qu:lla de-

st,l1a'ra ii tretgazzilli, a clepo:iti, a locali di lavora-

zi .rc o aqli u[rici td ai :'r'vizi'

Nelio stabililc la sup:rficic rainima dei locali

rdibiti alla Ycndita l'autoriià competente e{Iettua la

deLctnirazione di tale supe-ificie per il settore mer-

c;ciogicc alimenlare e per qucllo non alimentare'

dlstìl1tam:nte i:er lc varie spe:ializzazioni merceo-

logiche co.-risponclenti alle tabelle di cui a1 decreto

rnirisreriale 50 agosto 1971 Per le categotie mer-

ce:l:gicl.re corrisi:ondet.tti alla tabella XiV l'even-

tualc 
"determinazione 

clci limiti n.rinimi di superficie

avrà t'iguar<lo alla natttra delle categoric di prodot-

ti pcsti in vendita.

Art 35

( Loc:tliz:azione tlci centti comn'Letciali e clegli eser'

cizi cott s'-tperlìcie di r:enr)ixt superiotr a 400 metri

qur:drali)

Qualora i piar.ri regolatoli particolareggiati e le

latlizzaziori convenzionate determir.rino gli spazi ri

-*crvati ai centri commerciali alf ingrosso e al detta'
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glio, ivi compresi i mercati rionali, cd agli esercizi
ccn superfìcie di yendìta superiore a 400 metri qua
drati, la localizzazionc cii tali impianti di vend,ta
deve e:sere stabilita dagli strunìcnti urbanistioi pre,

'detti ccn gsnerico rifer.imli.rto limiLato alla zona o
alle zonc ple:celte, senza alcula ildicazione rli ar.ee

o stabili determinati.

-É\t t. t6
(Riiev(Eiotrc delkL coitsisiaitzcr tlellq rete cl,istribu.iva)

Ai fini dell'appr.oyazìotc e deila revisione dci
piani di sviluppo e di acleguamento clella rete di_
stributiva e ai lini d'istittito cielle Camere di Com,
melcio, coloro chc svolgono lc att;vità indicate ncl-
l'art. I della legge sono icnuli a lorrjre ai comuni
e aile Camere di Comrncicio 1e notizie previste trel-
le schede informative di cui ali'allegato n.3 al pre_
sente decreto.

Le notizie predettc rono ioinitc con riferimen-
to, la prima volta, alla sitLlaziln: esistcnte al f1 di_
cembre 1972 e,successivaircni., con periodicità qua_
driennale e debbono e!§cre traslìt.ssc e;rtro il mese
di gennaio dell'anno successivo ii queiìo di r.ileva_
zione.

Le schede informative scno stanpatù e distri-
buit. dallc Crirrc|e di C.rrnrl,(rLio.

Art.57
(Connnissioni previste clcrgli urtt. j5, 16 e 17 clelkt

legge: naminu)

Gli studiosi e gii e.pcirì dci pioblemi cl:lia di
stribuzione previsti dall'1.t. 19 della l:gge :ono no-
miDati con provvedimenro della stc:sa auttrrità chc
ha nominato la commissiore.

Le commissioni hanno iacoltà di sertire colo-
ro che intendono aprirc i celttri commerciali al det-
taglio e i punti di vendita di crri all,art. 27 della
legge.

Gli esperti dei pr.oblenri delia distribuzior.re in
seno alla comnrissione di cui ajl,ar.t. 15 deila leggc
sono designati dalle rispettlvc organizzazioni ccmu-
nali di categoria. Quandc csistano per una catego-
ria piÌr organizzazioni e nessuna abbia un grado di
rappresentatiyità di assoluta pr;valenza, le designa-
zioni sor.ro f.ipartite tra di csse. eualora per una ca-
tegoria non esista alcuna oganizzazicne comunale,
la designazione deve essete eflettuata. con lo stesso
critelio, dalle organìzzazioni provinciali o, in man
canza, dalle otganizzazlottt regionali o, mancandc

anche quest'uitii.re, dalle organizzazior.ri nazionali
corrispct I cien'ii . Ouirirdc ia ciesigrazione è efiettuata
claiie organizzaziol, provilciali, si tìene anche con-
to dei rlsultaii ileli; eiezionì :iolle per ia romina
dei delegaLì ue3i, csc;cct.iti aiiività coilmcrciali al-
i'asscirrliea d;jla crl:a itrulua pt.olilcialc.

Cii e:perli ciei pioiriemri deiia ciìsriibuzione iu
senc aila c.ini.ui5sirrnc di cui al1,art. l7 clelìa iegge
soilo dc:igla'ì ciili!; or.g,ririzzaziont rcgioniiii, secon-
tlt i r-ritiri ui ,.'t,i .r, i.'..r r.ù,,i.r.1 cc, p.-scllC at:
ticolo.

iii ca.;o di s-L!a assenza o ir.npeciìm,nto i1 cliret
tore deri l.lliir'. piotir,ci;ir,: d:j] iìdustr.ia, del com-
nr:icio c iiuii'.:rtìg,ii,tiiLo è rii, iri.rciltrio dal funzio_
rario clti ite ia ie veci l-icii ti,iicic.

Art. 38
(Conunis,i,tti ptavi-,tt nLgli cl . jj, j6 e l7

cieiiu i4g:,: IL!rzìai1.ti1rcfito)

L,: c;irr,ti.siciti cii iui r-,i ptcscnie ar:ticoio de,
iibl;laito il :il,g.ioi a;t,: a :t.oiitta ciei ioto coinponenti.

til casi di p.,r.itì pic,,::ie it \'rto clcl presidente.
L'oidiitc cl:i gìoiit,; deve e:scr.c ini,iato ai mem-

5r'i clcij.i cin't;t:si:rLr aim:no oito giomi pl.ima di
ciascriila li;;[iore c pii) cssei.; l-,:odiiìeai: soltanto in
preseiìz.i c cNrl ii cillls;jlsc di [iiti i ilembri della
c:lnnris.icir: sic:rsa.

l1 re5;r'cia ì: rllll: c:,t..ntirsiori pievistc dagli
aiit. ij c :o cÌ"r];r icg5e è u,r iiutziolarlo coilunale
lolrintrto dill sind;:co.

il :egr'r,r:r-io d;lia colimissoine pr.evista dal_
1':ilt. 17 citri ì;--:1c j i,1 i,-ilzionario r;gionale no-
iìlin:ti j ci.:i i;;':siri ;: ri: rle,iLr girlta r.cgiouale.

i r,,-rl]b.r t.ii: c;t.n,nj::;ioìli cli cuì al prc:enle
arilctrlo rhj seit:-l 5iiL;irii:llc ii'ìoti\ o ,icn paiteci-
pliìo !titì ii iil!Lll pie i,: i.lìi: ccr.tsccuii\.e dehbono
csseri rJ:titilili.

Ar.t. i9
(Sptse di jLtilz itnofiie,ito cleLie contruissiotti)

Le s1,.cr,.: dì ltil.l_io;.llnten:o clclle comntissior.ri
di crri :rgìì .iit. .:. 15, 15 e l7 clell:L l;gge sono a
c:ttico, iisc'lti.alrl|tc, cl;lle Carnele cli Commercio,
d:i comtni c de11c regioni.

Art. 40
(Rcvisione trc! pict;to comunclc)

Qualora jr sitriazicni parti/.jolari si detetminino
g!'avi o.tacoli alla cor_.r:orrenza o condìzioni di pri_

9eg



,,ilegio per singoli esercizi o per gruppi di esercizi

di alcune zone o di alcuni §ettori merceologici, il
pianc può essete sottoposto a variazione anche pri-

lr. a deila sua scadenza quadriennale, per evitare pre'

giudizi all"intcresse dei oonsumatori, con la stessa

procerl,.t.ra pi'evista per l'approvazione. La variazic-.

ne determina la ciata d'ir.rizio del successivo qua'

drieniric e ilcr iaie peliodo resta esclusa ogni facol"

tà di variazione.

CaPo iil
r\i.rTO ìì1ZZÀZIONE AMMINISTRATM

E FORMC SPECIALI DI VENDITA

Art.41
( AtL! o r izzaz ione aramhistrativ o)

La doiltanda per i1 rilascio dell'autorizzazione

alla venclita al ninulo deve essete formulata in con-

formità all'allcgato n. 1 al pr€sente decreto.

Dcll'avvenuto ri lascio dell'autorizzaziorte il oc
mune dà notizia e tro tr.enra giorni alia Camera di

Ccn.rmercio ncl cui registro l'autorizzato è isclitto'

La mede:ima ccnuiiicazicnc va data, entro lo stes-

so te,.miire, clrLi a,-rtorità di pubblica sicurezza che

abbia i'ilasciato !i1la aulorizzazione per ia sourmini-

strazione al publ:iico di aiinlenti o bevande.

Elìtro trer'.a gioiaì dalla data di apertura del-

l esercizio, l'itteressato comunica alla Camera di

Commercio i'ubii:aziolle dcl locale destinato a1l'e;er'

cizio cleL commercic, alf irrgiosso o a minuto, o alla

:omminisiraziore al prbblico di alimenti o bevan-

de, la variazicnl Celi'ubicazione di tale locale va

corllruriceta dalf intcressatc alla Camera di Commer"

cio entro trerta glomi dalla sua ellettuazione'

Ai lìni dcll'applicazione dell'arl.25 della legge,

il richiedente f atrtolizzazioue deve fornire dati ne-

cess:ri'i pci r-tta suilìciente valutazione dell'ubicazio'

ne plescelta, in relaziotre alle caratteristiche del1'e-

sercizio e, pei i centti urbani, alle catatteristich:

della zona.

Att.42
(T rasleLintertio d4,ti esercizi di vendita)

Qualora ii piano cotlunale tipartisca il terri'

tclio dei comune in zone, il trasferimento di un

esercizio nell'ambiio della stessa zona è subordina-

tc alla sola comunicazione al comune, che deve es-

sere cfleltuata non più tardi di trenta giorni da1la

data in cui esso è aYvenuto.

ln caso di forza maggiore o per altd gravi mo

283

tivi il sindaco, sentita la commissione comunai:' ;-:,;
corlsentire il temporaneo trasferimento in altra z:-

na di un esercizio anche in deroga alle norme e i:-
retiive clel piano di sviluppo e di adeguamento de'
la rete distributiva.

Art.43
(Amplkmento tlegli esercizi di venditu)

Nei casi in cui siano stabilite superlici di ren'

dita minime, il titolare deli'esercizio già apelto che

abbia una superficie di vendita inferiore ai minimi

stabiiiti ha diritto a continuare la sua attività nel

locale e ad ampliare la superlicie di vendita sino al

raggiungimento dei limiti stessi, anche in deroga al

limite massimo di superfioie clobale di vendita pre-

visto per i generi cli largo e generale consumo' Del-

l'eflettuaio ampliamento deve dare comunicazione al

comune entro sessanta Siorni.

Art.44
( Re,-oca dell' uutotizzazione amministratita)

Deila revoca dell'autorizzazione all'esercizio

cornmerciaie il comune dà notizia entro trenta gior-

ni alla Camera di Commercio nel cui registro l'in-

tei'essato è iscritto.
Entro 10 stesso terl1rine di cui al comma pre-

cedente l'autorità di pubblica sicuLezza dà notizia

alla Camera di Con.tmercio nel cui registro f inte-

ressato è iscritto della revoca dell'autorizzazione per

1a somministrazione al pubblico di alimenti o be-

vande.

Art.45
(Grantli sttutture di vendita)

Colui che intende creare un centro commer-

ciale al dettaglio mediante l'apertura di più eserci

zi può presentare al sindaco un'unica domanda, che

sarà esan.rinata secondo un criterio nitario, in con'

formità alle norme e direttive dcl piano'

Coloro che intendono crears un centro com'

merciale al dettaglio, con eventuali infrastrutture e

servizi c:omuni, mediante 1'apertura di esercizi di

cui vogliouo conservare la distinta titolarità, posso'

no chiedere al sindaco che l'esame della domanda

sia fatto congiuntamente e secondo un criterio uni

tario. in conformità alle norme direttive del piano'

Art' 46

tNulIdosta rcgiona[ct

Ai fini del nullaosta regionale di cui a1l'art 27



della legge, il sindaco trasmette alla giunta iegio-
nale tutte le domande per l'apertura di esercizi con
superficie di vendita superiore a 1500 metri qua-
drati, esclusi magazzini e depositi, purchè gli inte-
ressati abbiano i requisiti di legge e purchè siano
rispettati i regolamenti locali di polizia urbana, an-
nonaria, igienico-sanitaria e le norme relative alla
d:rtinazione d'uso dci vari edifici nelle zone urba
u:, di cui all'art. 24 della legge, ultimo comma.

GIi interessati inviano per conoscenza alla
giunta legionale copia delle domande presentate per
l'apertura degli esercizi di cui agli aùt. 26 e 27
deiia iegge.

La decisione sul nullaosta deve essere comuni
cata dalia giunta regionaJe al sindaco entro sette
gioni dalla data della sua adozione Entro trenta
giorni da tale comunicazione il sindaco adotta i prov-
vedimenti di sua competenza ai sensi dell'afi. 24
della legge.

Quar.rdo la giunta regionale concede il nullao-
sta, i1 sindaco deve rilasciare l'autorizzazione all'a.
pertura dell'eseicizio entro tl.elta giorni dalla data
del nullaosta medesimo, sempr.e che sussistano le
condizioni di legge e siano rispettati i r.egolamenti
Iocali di polizia urbana, anr.ronaria, igienico-sanita-
ria e le nonle relative alla destinazione d'uso dei
vari edifici nelle zone urbane, indicati nell,ultimo
comma dell'alt. 24 della 1egge.

Art. 47

(Subingresso di eserceitti attitità di yenclita

sottoposte ctd autorizzazione )

Agli elìetti dell'art. 29, primo comma_ della
legge e dell'art.48 del près3nte decreto, per trasfe-
rimento della gestione di un e:ercizio di vendita de-
ve intendersi il traslerimento della gestione ad altri
che l'assumano in proprio.

Il trasferimento in gesticne o in proprietà di
un esercizio di vendita, per atto tra vivi o a causa
di morte, comporta il diritto il trasferimento dell,au-
torizzazione a chi subentra nello svolgimento dell,at-
tività commerciale, sempre che sia provato l,efiettivo
trasferimento del1'esercizio ed il subentrante sia
iscritto nel registro degli e:ercenti il commercio,

ll snbentrante per atto tra vivi ha facolta di
continuare l'attività del dante causa, purchè all,atto
del trasferimento dell'esercizio sia gia iscritto nel
registro. Egli deve entro novanta giomi dalla data

deil'atto di trasferimento richiedere il rilascio della
nuoYa autorizzazione.

il sub;ntranie per causa di morte ha facoità di
cor.ìtinuare l'attiviià dci danre causa. Egli deve, en-

tro sessauta gioroi datia data di aoquisLo del litolo,
richiedere alla Camela di Comilercio f iscrizione nel
registro e al con.rune jl rilascio della uuova auto-
izzaziote. La autolizzazio\e è rilasciata quando l'in,
teressato aonìpiovi, eitro u1.ì anno dalla data pre-
detta, 1'avvenuia isclizione nei registro. Tale ter-
mire è prorogato dai sir.rciaco quando il ritardo non
risulti imputabile aii'interessato.

Qualora ii subenuante nor chieda, secondo le
nolnc c nei tertr-tii'ìi prcvisti i:l:il pres;nie articolo,
i'iscrizione nel regisiro e la nuova a:;ttot\zzazione.
egli decade dalla facoltà di continuare i'attività del
dalte causa.

Nei casi in cui sia avvenuto il lrasferimento
della ge;itone di un esercizio l'autorizzazione rila-
sciata al s,.lbe trar.rtc è valida fino alla data in cui
ha ternìi[e la gesticne e, alla cessazione della me-
de.jma, ò loitituita da iiila nLtova autorizzazione ir,-
tesrata al titolare (iel l'e"orcizio, che ha difitto ad
ottenerla.

Le disposizioni dei pre"e,r'ce aiticolo si appli
cano a»che in i'nateria di ver.rdita al pubblico al rni-
nuio di merci mediante apparecchi automatlci.

Nci casi iir cui a nornia dcl precedentc arl.4J
l'attività di yerdita sia e;ercitata su una superficie
minore di quella i.rinima presciitta, il nuovo titola-
re è obbligato ad adeguarsi alie norme relativc alle
sup:r'fici miniile, se tron sia iJ gestor.e pro tempore,
o il coniuge o il discendente in linea diretta entro
il terzo glado del precedente titolare.

Ar.t.48
(Subingrcs.so di escrcenti di alivitù di vendita non

sùtlaprste trcl autorizzazioni).

Qualora 1o svolgimento dell'attività di vendi-
ia. al minuto o all'ingrosso, sia subordinato soltanto
all'is,Jrizicne dell'eserccnte nel r.egistro, il subentran-
ie per atio ira vivi, nella gestione o nella proprietà
Cell'esercizio, ha facoltà di continuare l,attiyità del
dant: cansa. prircìrè sia già iscritto nel registro al.
1'atto del irasl.erirtento dell'esercizio stesso.

NeÌ casc di cui a1 conma precedente i[ suben-
hante per carlsa di ltlorte ha lacoltà di continuate
I'attività del dante causa solianto se richieda I'iscri-
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zione nel registro entro sessanta giorni dal1a data

di acquisto del titolo e l'ottenga entro un anno da

tale data.

i[ termine di un anno di cui a1 comma prece-

dente e prologato delÌa conmissione per la tenuta

del registro quando ii iitarcio i.ielf isc|izione non sia

impuLabìle ali'interessato.

Art. 49

(Subingrcsso tiì esercenti ltt somministrctzione al

pubblico tli aliinenii o bevande)

ll subcntrautc pel cauba di morle nell'eserci-

zio dcli'attivjtà di sommiristrazione al pubblico di

alincnti o bevande deve riciriedere entro sessanta

giorni clalla data di acqr.risto dal titolo f isuizione

nel registro.

Tale richicsia ira validità provvisoria d'iscrizio

ne, ia quale ciet,c e:serc ottenuta ertro un anno dalla

dàia indicata nei coir-rr.a;-reced;lie. 
-iale termine

è prorogato dalla Commissionc pel la tenuta del

registro quandc il ritardo rell iscrizione non risulti

imputabile alf intcressato.

Art. 50
(Spucci ittterti)

La disiribuzionc ili l-ne,-ci e di alimenti o be-

vande ai scnsi clell'art.34, primo comma, della leg-

ge è suboidi:raiiL al iì1a:cic deli'autorizzazione co-

n.rulale prevìsta dal mecic,j.mo articolo ed è consen-

tita sclo per i procoiti tii cui aìie tabelle merceolo-

giche 1, Vl, ViI e iX c p:,: gii alticoli casalinghi'

Tale lir-t-titazioni; met'otologica non sussiste per gli

spacci intcl'1.ti già in esercizio alia dara di entrata

in vigoie dclla legge, i cui titolari Ìranno dir'tLo ad

ottenerc 1'autorizzazione o'imnnalc per continuare la

vendita degli stessi Pl odotti.

L'a:uÌoiizzazianc couruulle è rilasciata a1 tito-

lare dellc spaccio itriemo alla soia ccnclizionc che

provi ì'isclizionc del1a persona preposta alla vendi

ta nell'elenco sper:iaie di cui a1l'art.9 della legge'

I titolari clcgli spacci irterni già in esercizio

alia data di entrata ìn vigore del1a legge debbono

ricl.riedere f iscrizjoire oei p;eiio:ti e 1'autori''-za'ione

comunale elltro un anno dail'enirata in vigore della

legge, a pena di ccssazione dcll'e:etcizio dell'attivi

tà di verdita.

La sommiui:trazicnc di alimenti o bevande ne-

g1i spacci intelni, nelle tlense azietldali e in altd

locali non aperti al pubblico non è soggetta alle nor'

nr: delia legge e dei Presente decreto, ma solo a

quelie di pubblica sicurezza, in quanto applicabili,

e a quelle igienico-sanitarie.

I;ei ll cocp;r;tive di consumo e i consorzi di

cui all'att.34 deiÌa legge ii rilascio dell'autorizza'

zione ccmuirale non è subordinato all'iscrizione nel

regisho e rell'elenco speciaie e alle limitazioni di

c.r,ari,.ì( rì)cfccolog;co ple\ i:lc dal primo comma

cl:l ple:errte atticolo, nè allc norme e direttive pre-

vi:te dai piani di sviluppo e di adeguamento de1la

uie distibutiva, purchè la vendita sia ellettuata

- "'r,>,i.lln.'rrtc in i.lvole Jci soci.

Gli er'ii di cui a1 comma precedente già ope

rarii alla data dell'entraia ì;r vigore della legge de-

vcrro lichiedere l'auta tzzazione comunale entro un

arno dalia ri,rta preclctta, a peira di cessazione del-

l',.se,.cizir deil'a'Ltività di vendita.

Ciri vt;rda i prociotii di propria produzione

e,cill.ivrjÌttltte ai dipeldcnti o soci non è soggetto

a l; ncinrt iìe1la lcgge e del presente decteto.

Art. 51

( D istribuzione e sonmùnistruzione di ptodotti

rucdiante ttppcu ecchi uutomatici)

L,' autatizzaz'ione comunale per i'iustailazione di

appa.rerc ri per la vct.tciita al pubbli.co al n.rir.ruto di

rr-e'"ci è su';cliinata e:clusivamente ail'iscrizione del-

l'csercente nei lcgistic e all'osservanza delle dispo-

':izion i igiei.rico-sauitarie.

Coloro che aiia- data di entrata in vigore della

Ì;gge esercitavano già L'attività di vendita al pub-

b ico al miiruto meriianle apparecchi automatici deb-

i:,-no richicdere, entlo un anno dalla data predetta,

i'iscriziot.tc nel registro e 1'autorizzazioue comunale

pievista dall'ait.35 della legge stessa, a pena di

c:ssazione deil'attività di vendita, e hanno diritto

arl otienerle. In ltiogo deli'auto t\zzaz\one di cui a1

l'arr. i5 ieila legge va richiesta quella prevista da1'

l'art. 2{ della lcgge stessa, qttando si tratti de1 caso

alntenlplato dal ciuinto comma del presente articolo

L'installazione in un esercizio o nelle sue im-

:rediate adiacenze di appaleoohi automatici per la

', endiia al pubblico aì minuto di prodotti compresi

nel1a sua tabella n.rerceologica è subordinata soltan-

;l all'osse,-r, an za delle disposizioni igienico-sanitarie

e, ove oocolra, a quelle di polizia stradale, ed è

cor'rsentita al solo tilolare dell'esercizio o ad altte
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persone con il suo consenso. purchè in possesso di
requisiti prescritii.

Per f installazione di piir apparecchi in un me-
desimo punto o in punti diversi clcllo stesso comu.
ne è rilasciata, su domanda dell'jltcressato- rrn,rnj-
ca attotizzazione,

Qualora la vendira al prrbblico al minuto 1r.Ìe-

diante apparecchi automatici si svolga in appcsitc
locàle ad esso adibito in mr:clo esclusilo. l,installa.
zjone di tali apparecchi va considerata conle aper-
tura di un esercjzio al minr.rtc ed è soqgetta alle
norme di cui a;,:li artt. 24 c 25 clel1a leggc.

L'installazionc di apparecchi autorrlatjci per Ia
somministrazione al oubltlico di alin.rerlti o bevancle
è subordinata csclnsivamentc al1'ì-qcdziolre dell,eser-
cente nel registro e all'osseivarze del1e disposizioni
igienico-sanitarie e. in qtranto applicabili. a quelle
dr pubbllca slcLrrezza.

L'installazione in un esercizic putrblico o nelle
sue immediate adiaccnz,^. cli anparecchi autolnatici
per 1a scmministr"azic-.ne al r.u,:blico di alimenti o
bevande è subordinata all'osserr.anza del1e stesse
norme cot'ltenute nel telzo comma del Dr.esente ar-
ticolo.

L'installazione regìi spacci pre.ìsti dr,1l,art. 34,
primo comma, della legec e regli altr! ca.-i conte;n
Dlati da tale articolo, di apparccchi autonatici p:r
la disttibuzione c 1a somministrazir:ne tli prcclotti
non è sogeetta alle nourc clelìa leeg: e del plesrnte
decreto, salr,a i'os-.ervanza delle dislos!zioni igieni-
co-sanitarie e, in q1lanto applicabili, di pubblica si-
curezza.

Alla vendita e alla somnipistr.aziore di prodot_
ti mediante apoarecchi antonraticì non -.ì arplicano
sli artt. 25, 26 e 27 del presentc d:creto.

Art.52
(Fornte specia'li di venditq c cli p.oltaganda

contmetcitlc)

Le forme speoiali di vendita clj cui all,art. l6
de]la legge sono eschrsirraliente cuclle eflcttnate nei
rigtardi del consumaiore finale.

Le norme del capr I della leggc si applicano
solo alle imprese che esercìtano !a vendita per cor-
rispondenza sn catalogo o a domicilìo. Ai loro in-
caricati si applicano le dispo.izioni de1 presente ar_

ticolo e quella dell'art.4, terzo comma, del prese;r-
te decreto.

L'autot'itir cli pulrlli.':n sicLrlezzrL cui devono es-
set'c forniti gli clcncl.ri cle31i incaricati delle ditte
esercenti la vcndita :r don.ririlio o la propaganda
commcrciale di ciri all'art. 56 C:11a legge è quella
rlella sed: 1eza1c deJl'irnpresa.

L'autoritrì cli pubblica sicirtczza devc proltur.--
ciarsj cnint trenta qìomi dalla ricezlone cleg1i elen,
chi,

Il tc::serino cli dconoscimento rilasciato dalle
impre:e dcve esserc lrLÌmeflto e datato. deve conte.
nere gl! estj'crìri clell'arrtoL.izzazione di pubblica sìcu-
rezza. le gcneralitit c la {otosrafir dell'inca.i:ato, 1,in-
dicaziLlrc a -<tampa della,,ede dcll'impre:a. dei pro-
clctli dei rl'rali vien0 elJettllata fu verr.lita. del nome
de1 rcsponsal-.ile clell'imo.csa e devi: essele firmatc
cla quest'ultimo.

Ai finj dr:ll'assolvirr: e.to d--11'obbliqo di assicu
razione. è sufliciente ch: f ia.rpresa abbia stipulato
un eontratli) di asr:icu.azicn: »er il rischio di even-
luali clantri derivat,ti clal1a sira attività. con r1n mas-
rimalc adeo:uato 31 '161111. dei suoi affari.

Art.53
(T t:bell e m rrca clopiche)

Un erercizio nuò r,rnr'lrr:c solo le merci com-
prese nellc tabclle tl-ler,;eolor.ich: in relazione alle
ouali sli ò slrtr "!lascirtr I 'rlntol.izzazione alla ven-
dita.

l,: ,'lLrrrr,: r,r,ll: t:rl-,-,11e ,.:q.cetloEiche cui de_
yc rifllirsi l'arrtr-rtizzazillr: c,-rn.rrnale alla vendita
sono ir:dicate rel rleoteto miris.erialc i0 agosto 1971
r lcl Fres.:nte artico1o

I-': o,.rrsihilità. r:rl,!.r': dl,11e norne della legge
e dcl ,rrr:s:ric clrcrr:to.di r,.-nrlita nromiscua rli più
orodotti arnaft,rncnti edl rrra m.-desima tabella mer-
ceoJop,ica. o r: piir tal:e1lc. s! intendono in oqni ca
so subordirat: all'osscryarzr delle norme di carat
tere igier.ir:o-sanitrrio. r.clatir.c a rJete.minati prodotti.

ln Ccroga:,lle cli\oosizirrj clel nrimo comm.a.
1" r,rndìta al prrhblii:cr in r_tn unica confezion: e ad
ln trnjcc nrezzo, t1i orodctti ar.roartenenti a tabelle
merceolociche cli,.er:,: j clnscntita ncll,esercizio che
abhia ni:lla nropiia tlbella merccoloqica il prodotto
ch-- r'ispetto rrl altri cont:nnti n:lla confezione ri-
fnlti di valcrÉ, rao,rrraslial_-ile ad almeno i tre quarti
rl.e1 »ezzo delh confezione sl.ssa. tenendo contc
dei -alori di mer.calo dei ri.pettir.i prodotti.

Tnsienre ai prodotti c.mprnsi in una delle ta-
belle merceologichc si intende autotizzata la vendi-
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ta Ci articoli che ne ccstituiscano il contenitore'

pr,rr;hè siano di urodesto valote o 1a vendita sia ef-

fett[:ltu, camunque, s:condo 91ì usi de1 commetcio'

L'autorizzazicne ccmnnale per 1a tabella VII

è vaìida per la vendita. cltr: ch: dei prodotti in

essa e3prersamente lndicati, d':1 pare, delle paste a'

lin.rentari, clegli sfarinati e dei prodotti comunque

preparati derivanti da sfarir.rati'

Gli eserc:nti delle ìmorese !ìreviste nell'art 45

clel1:r legge, nn. 2, i e 7, pos:ono ottenete' con l'os-

,"r.,,unrà- d"11" norme della legee stessa e de1 pre

sente decreto, autorizzazioni comunali anche per la

rendita limilata I pcrticotarì prodotti o categorie

di proclott!. in deroga al pt irno comma dell'art 3

de1 decreto n^,inisteriale 30 agosto 1971' tenuto con-

to della natlila degli esercizi e degli usi generali o

locali e clelle esigelze del pubblico Le farmacie po-

tranno, in particclare, ottenere autorizzazioni' ai sen-

si degli arit. 24 e 25 della 1egge, per la vendita dei

prodàtti dietetici per f infanzia' gli anziani e g1i

ammalati e dei prodotti destinati alf igiene del1a per-

sona.

Coloro che alla data di enttata in vigore de11a

legge erano in possesso de1la licenza prefettizia dì

cui a1 regio decretcJegge 21 luglio 1938' n 1468'

hanno titolo ad ottenere 1'autorizzazione comunale

validr per la tab:lla VIll, anche se l'esercizio abbia

una supetficic di vendita inferiore a 400 metri qua

drati.

Le artot'izzaz:oni per la tabella XIV non pos-

sono in alcun caso rifedrsi a prodotti che siano com'

presi in una delle alttc tabelle o che debbano con-

siderarsi apparienenti ad una categoria compresa in

una di esse

I comuni non possono in alcun modo istituire

ptoplie tabelle merceologiche, anche se configurate

come specificazioni della tabella XIV' salvo che nei

casi di applicazione del successivo art' 54 e del set-

timo comma del presente articolo'

I-e antot'izzazioni rela/ive a1la tabella XIV so-

no rì-lasciate per categorie di prodotti' anche se nel'

le domande siano §tati specificati i singoli prodotti

anzichè le categorie cui essi appartengono'

Art' 54

(Modiftche clei comtrni alle tabelle merceologiche)

Le proposte di parziali modifiche de11e tabelle

merceologiche ai sensi de1l'art 57 deila legge' terzo
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comma sono deliberate da1 ccnsiglio comunale' sen-

tite 1e commissioni pleviste dagli artt 15 e 16 del

la legge, e sono affisse nell'albo comunale per non

nienc di quindici giorni.

Ai Iìni del1a valtttazione delle proposte di cui

al comma precedente. il Ministero dell'Industria' del

"ommercio 
e dell'artigianato chiede il parere della

Camera di Comm;rcio competente per territorio ':

tiene particolare conto del crite o prescritto nel se'

cor.rdo comma dell'alt. 37 della legge per la forma'

zione delle tabelle merceologiche Pttò autorizzale

la deroga sclo in presenza di comprovate esigenze

e tradizloni locali che rispondano alla soddisfazione

di bisogni della popolazione o a radicate consue-

tudini.

In preserza de1le condizioni previste nel com-

ma prscedente possono essere consentite' con la pro-

cedura di cui ai ptecedenti commi, tabelle per cser-

cltzl specializzati per la vendita del latte e per quella

dei sàlumi. In ciascuna di tali tabelle possono es-

.".. 
"ornpr..i 

altri prodotti tra que11i indicatì nel1a

tabella I.

Nei comuni nei quali sia istìtr'rita la tabella per

il latte, gli esercizi autorizzati in base alla tabella I

non tlur,-no facoltà di vendere il latte ftesco Nei

comuni nei quali sia istituita 1a tabella per i salu-

mi. g1i esercizi a\1lo'tizzali in hase alla tabella II
n"r, 

-hultno 
facoltà di vendere salumi a taglio non

preconfezionati.

CaPo IV

DISPOSIZIONI FINALI E SANZIONI

Art 55

(Pubblicità dei PrezzÌ)

Le merci esposte, per la vendita al mìnuto' nel-

1e vetrine esterne o all'ingresso del locale' o nelle

immediate adiacenze cle1l'esercizio' o su aree pub'

bliche. c sui banchi di vendita' ovungue collocati'

d"bboro ,."ur", in modo chiaro e ben visibile' f in-

rlìcazione del prezzo di vendita Quando siano espo

,ti lnri"*. più esemplari di un medesimo articolo

normalmente venduto ad unita, identici o dello stes

,o uutor", è suflìciente l'apposizione su di essi di

un unico cartellino contenente f indicazione del

prezzo.

Gli autoveicoli, i motoveicoli' 1e macchine' i

pezzi di ricambio per atttoveicoli' per motoveicoli

i p". -r."hin", le feramenta e gli articoli di mo



tallo in genere, esclusi gli articoli di cucina, il ma-
teriale per gli inpiar.rti elettrici e i materiali da co-
struzione non sono soggetti a1la norma di cui al
primo contma, purchè siano messi a disposizione
deglì acquirenti cataloghi e listini dell,impresa for.
nitrice o di quella di vendita, con indicazioni attt:
ad individuare il tipo di merqc ed il corrispondente
prezzo al pubblico.

La norma di cui al primo comma non si ap-
plica alle segtr..rrri calegoric cli merci:

confezioni di alta moda:
prodotti di pellicceria di alta moda;
oggetti artistici e d'antiquariato;
oggctti forniti dictro speciale commissione o

modelli in unico esemplare;

prodotti non finiti c soggetti ad ulterior.e lavo-
razione:

prodotti deìf industria orafa e pietre preziose;
fiori;
profumi;
giornali e riviste periodiche.

Negli csercizi e nei reparti di esercizio organiz-
zati con ii sisterna di vendita del libero servizio
i'obbligo dell'indicazione del pr.ezzo di cui al primo
comma del presente articolo va ossewato in ogni
caso per tutte Ie merci comunque esposte al pub-
blico.

Nell'esercizio del commer.cio ambulante a1 mi-
nuto di cui all'art. 3 della legge e alla legge 5 feb-
braio 193,4, n. 327, 1'obbligo previsto dal primo
comma del prescnte articolo va osservato soltanto
nella vendita di prodotti alimentati e dei prodctti
di cui alla tabella lX, esposti sni banchi di vendita.

Le norme del presente at.ticolo sono applicabili
ai libri quando essi non abbjano il prezzo indicato
in copertina o in un catalogo messo a disposiziole
dell'acquirente.

Art.56
(Sanzioni crrnministrative ili cui all'urt. 41 della
legge)

Le infrazioni alle norme contenute nell,art. 7,
nell'art. 9, secondo comma, nell'art.23, quarto com-
ma, nell'art. 41 , tetzo comma, nell,art. 42, primo
comma, nell'art. 43, nell'art. 54, ultimo comma, so-
no punite con la sanzione amministrativa de1 paga-
mento tli una scmma da L. 5.000 a L.50.000.

Le infrazioni alle norme contenute ne1l,art. g.

secondo comma, sono punite con la sanzione am-

ministl'ativa de1 pagamento di r-in a somma da lire
20.000 a L. 200.000

L'inoservanza dclle modalirà prcviste dall,art.
55 del presente decreto in matcria di pubblicita dei
prezzi è punita con la sanzione di cui al primo ccm-
ma.

I limiti massimi delle sanzioni di cui ai com-
mi precedenti sono raddcppiati ncì casi cli partico-
late gravità o di recidiva.

Salvo che non costituisca reato. il fornire no-
tizie non veritiere nellc domande o in altri atti e

documenti preseltati daeli interessati in relazjone a1-

Ie norme della legge e del precedente decreto è pu-
nito con la sanzione amministrativa dcl pagamento
di nna somma di L. 20.000 a L. 100.000. Alla stes-
sa sanzione soggiace chi omette di forlire notizie
o dati previsti dalle nornre dc1 precrdcnte decreto.

Le sanzioni amministratiyc cli cuì al presente
artr'co1o sono irrogate dal Prefetto,

Si osseryano 1e disposizioni degli artt. ù 9 a 13
della legge 3 maggio 1967. n.317.

Art. 57
(Slero cli tppti,:«;ione della lagge)

Ai fini dell'art. 45. n. 7, clella Jesqe. per ven-
dita di carburarti si intende 1a vendita dei prodottì
petroliferi per uso di antotrazione. compresi i lubri-
ficanti. effettuata nesli inroianti di di_ctribuzione au-
tomaticr di cui all'art. t6 del ilecretolcgge 26 ot-
tobre 1970, n. 745, convefiito reì1a legve 18 dicem-
bre 1970. n. 1034.

Ai fini dcll'art. 45. n. 2, della leegc, per pro
dotti farmaceutici o specislità nedicinali si inten-
dono anche g1i altri prodottì affini. i prrsidi medi-
co-chirurgici e gli aarticoli sanitari. normalmente po-
sti in 'rendita. nel1e farmacie. secondo gli usì.

Restano sah,e le disposiziolri rrlative ai bene-
fici accordati ai profughi pcr I'esrrcizio dell,attivi-
fà ccmmerciale dall'art. 2 della lesqc 25 luelio 1971.
n. 568.

Capo V
DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Arr.58
(Periodo transitorlo per gli esercenti il commercio)

Le domande presentate per ottenere l,iscrizione
pe1 registro e il rilascio dell'autorizzazione comuna-
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le ai sensi de11'art.42 del1a legge devono essere for-

mr-llate in conformltà ali'allegato n. 1al presente

decreto.

Ouanclo alla data di crriiata in vigore de11a leg'

ge sia st?to en.Ìesso parere fav:tevole al rilascio de1"

la li:enza cli vendita ed essc sia già stato comuni-

cato all'jnteressato secondo la Drocedura prevista

per il rilascio d'^lle Ìicenze clì comnercic dalle au-

torità ccmoetertl, la licenzr di vcndita suddetta si

intenck validrm:nt: rilasciata e si fa Ju:go all'ap-

plicazicnc dell'art. 42 cltlla 1egge.

l-a norma di cui al comma pr:ccdente si appli-

ca anche qttrrdc il ricoisc presentato pcr ottenere

il rilascio c1i ttua licerza di lerclita sia stato deciso

favorevolmel:ie pi'ima clella rlata di entrata in vigo-

re della legge.

Le disposizioni Ci cul all'art. 42 dc1la legge si

aoplicano rnrhe a colo:'o che alla daia dcl1a sla

entrata in .rip-:rr ci'alo in possesso di r-alida licenza

comunalc o ptefettizil per 1'r verdrta al ptrbblicc,

pur non averdc alccra a tale drta attivato 1'eser-

cizio.
Colui che pel atto tia ''i'.'i o per causa di n-ror-

te abl:ia cttenltto ìr gcstlcne. ai sensi dell'att 47.

prin.ro commr. de1 pres:ntc decreto. o in propdetà

nn esercizio di vendita prin,a c1e11'eirtrata in vigore

delh 1eege. serza essere a trle data c-ntrato in pos'

se:sc della rebtiyr licenza, l''a facoltìr di continuare

l'attività cot.\merciale del dante causl e di ottene'

re. purchà cLied,r f isclizione a1 tegistro entro i ter-

mini previ:tì dall'att. 42 dclla legge, c ne possegsa

i requisiti, 1'antorizzazione di cui all'art. 24 della

tegge stessa.

Nel caso ptevisto da1 comma prececlent: f i:cri'

zione a1 recistrt è :ubordinata a! possesso dei requi

siti soegettìvi pls"crìtti dalle norme vìgenti alla data

dsl llnsfslimento <1ell'esercizio l-'autorizzazione co'

munale va dchiest:r cntro i termini previsti d':ll'art'

42 deIla legge.

La norma dì crri al quinto comma si applica

anche qttando il ttasferjmento dell'esercizio, in ge'

stione c in -nrolltletà- per atto tra vivi o per causa

di morte. sia avvenuto doDo l'entrata in vigore de1la

legge e Drima di qrrella de1 ptesente rlecreto. L'iscri'

zione al registro avvienc seccndo le norme degli

artt. 4. 5 e 7 della legue.

Att. 59

(Periodo tratsitorio per gli esercenti I'attittità di

somministrazione at pubblico di alimenti o bevande)
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Le domande presentate per ottenere f iscizio-

ne nel registro a-i sensi Cell'art.42 della legge deb'

bcno e.,sere formulate in conformità all'allegato n'

1 al presente decreto.

Colui che per atto tta vivi o per causa di mot'

te abbia ottenuto ir gestione, ai sensi de1 preceden-

te afi. 47 , pi'imo c:mma, o ia ptoprietà un eserci-

zio per la sommini'traziore al pubblico di alimenti

o bevande, prinra del1'entrata in vigore della legge'

ha diritto acl esseie iscritto nel registro nei termini

di cui all'art. 42 della legge.

Per ottenere f iscriziole è necessario che abbi:

i teqtisiti soggettivì prescritti dalle vigenti norme

di pnbbllca si:.urezzq per iì rilascio della licenza

di esgrcerrie la somministrazione a1 pubblico di ali-

menti o bevande.

l,a notma di cui al secondo comma del presen'

te articolo si applica anche quando il trasfedmento

dell'esercizio in gestione o ìn proprietà, per atto tra

vivi o per causa, di norte, sia avvenuto dopo l'en'

trata in vigore dell: lcgge e prima di quella del pre-

sente decreto,

Nell'ipotesi prer'ìsta nel comma precedente fi
scrizione a.,,viene secondo Ie norme di ciu agli artt'

4,6 e 7 d:lla legge e ouelle del pre'ente decreto'

Art.60
(Comni"siote g lpplicazione dell'art. 42)

Per I'isclizicne ne1 tegistro e per il rilascio del-

l'autorjzzaz.ione l:irevisti dall'art. 42 della legge non

è richie:tr f intervento delle commi:sioni di cui agli

artt. 4. l5 e 16 della le.ege stessa.

Art.61
(Su gekLti)

Gli esercerrti che all'eqtrata in vigote de1 presen'

te decreto sono ir possesso di licenza valida per la

vendita di prodetti alìmentari, anche se non com'

prensiva dei Drodotti conservati, sono autotizzati a

vendere i plodotti surgelati, ccn l'osservanza del1e

no"me conterute nella legge 27 gennaio 1968' n' 32.

e n:1le relative norme di esecuzione.

Arl. 62
(Ricorsi)

I ricorsi presentati alle giunte provinciali am-

ministrative e al Ministero dell'Industria, de1 com-

mercio e dell'artigianato contro i prowedimenti a-



dottati prirra deli'entrata in vigore de11a legge scno
decisi ai sensi dell'art. 44 delìa legge stessa.

r'Pòr la decisione clei ricorsi cli cui a1 preceden-
te rcomma relativì agli esetcizi di vendita con super-
ficie supcriorc a 400 n.retri quadrati di cui all'art.
20 della legge e per quelli relaiivi agli esercizi di
vendita con supcrficie superiorc a 1500 metri qua-
drati di cui aii'art. 27 della legge, oltre al parcr.e

delle comn.rissioni comunali pleviste dagli artt. 15 e
16 della legge stessa deve essere sentito il parere
delle commissioni regicnali di cui all'art. 17.

Le decisioni adottate dal Ministero delf indu-
stria,, del comemloio e de1l'artigianato e dalle giun-
te provinciali amministrative sono trasuresse al sin
daco per l'esecuzione.

Coloro a cui lalorc sono stati decisi i ricorsi
previsti daì ptesente articolo hanno diritto ad otte-
nete., oltre all'autorizzazione comur.rale per la ven-
dita, f iscrizionc nel registro, purchè presentino 1a

relativa domanda entro novanta giorni dal1a comu-
nicazione della decisione del ricolso. Anche in tali
casi è applir:abilc l'ottavo corrma dell'art. 5i de1

prcscnte decreto, qrlando si tratti di ricorsi decisi
da1 N{inislero. Entro lo stessc tcrmine di novanta
giorni essi debbono chiedere f iscrizione dei loro
pleposti, ed hanno diritto aC ottenerla.

. Art. 63

11 presente decteto entra in vigore il giolno snc-
cessivo a quello della prrbblicazione nella Gazzetta
Ufficittle della Repubblica italiana.

Il regolamento è stato p,rbblicato nella G. U.
n. 24 de1 27 gcnnaio 1972 ed e entrato in vigcre
il giorno successivo.

DOMANDE PER L'ISRIZ]ONE AL REGISTRO

E PER IL R]LASCIO DELLE AI]TORIZZAZONT

COMUNALI

\\ Domanda tli iscrizione al registro presentqtcL tu

-sensi dell'u.t. 42 clell,L legge.

Il richiedentc ds,e indicare nella domanda la
nanonalità, il numero d'iscrizione nel registro delle
ditte tenuto dalla Camera di Commercio, nonchè
que1lo di iscrizione nel registlo delle imprese se

trattasi di società soggetta all'obbligo di tale iscri-
ziofie, e l'attività economica (industriale o agricola
o artigianale) eventualmente esercitata, oltre a quel-

ia conrirr:rcjale. al r'ìlorneilto della presentazione del"

la douranda.

l);ve indicare altresì ii irumelo delLa ligenza
pos:eduta. in qnale data c in ba:c a quale disposi
zione lcplisiativa (r'cgio JccletoJcgge 16 dicembre
1925, n.2171. o regio dccretolco.;e 21 luglio 1938,
n. i1168, o legge 5 i'eubraic 1934, n.527, o regio
decreto 1li giugnr 1931. n. 77i) cssa ò stata rila
sciata. l'attorità che ha plovleduto al rilascio, le
lilelci in e:s:i con'ìprase e !'trbicazionc delf impianio
di vei.rdiia.

Nei ctrsi previsti drl sccondo c tcrzo comma
del1'ali. 5.q del clecrcto c{ebbonc essere lorniti, in
luogr clelic iDdisazioni t-.r'eredentì, gli estremi degli
atli alrìurinistratiyj in base ai <luali, ai scnsi dei com-

nri predetli, gli intc1.s5a1i hlutno titclo a valersi
delia norm:r r.r:r,ista drll'irrt. ,i2 d:1la legge, insie-
me con I'indjc:rzione cl:ilr g:mm.l m:rceologica e

cle ll ',-r b ir a z io nc c1,,1! ir.nniant,r di vcnclita.

Alla domanda deyc L:ssr:Lc allcgata la ricevuta
dcl vcrsarmcnto :r l'avore della Camela di Commer-
cìo clel cliritto lisso cli cui all'art. l0 della lcgge.

l\) D:tutLtrtiu li iso'i--trtttc u! rcqislro presentata ai
scit:i de!l'qrl. I clc!lu k:pga.

Il :ichietler.rle de,.,c indicare nella domanda la
nazjonalitìr, pei'quale tipc di aitività, settore e spe-

cializzaziorc nrerceologica c1i cui all'art. 2, te(zo com-
nra, dclla legg-- inlende ottenere l'iscrizione, in quale
clelle rr|ie forue irì rlro(ii sedc {ìsstr, con unità mo-
bili di lcuditr:, nrcrìiart: apparecchi autonratici, per
collispor det: za. ecc.) inlende svolgelc 1'attività di
r'erdita. a1l ir-,g,:osso o al .l'rinuto. o la sommjnistra-
zione a1 pubblico di ali:.ronii o bcvande, e 1'attività
ccononrica (ìndrLstliale o aglicola o artigianaìe) even-

tualmcnte esercilatiL al nìonrenlo della fichiesta d'i-
scriziooe. Se 1r'aitasi cii sccict) :ottoposta all'obb1i-
qo d'i:crizione re1 r'egistro delIe in prese, ne11a do-

lrr.nd:r deve essere indicato anchc il numcro di tale
i . r'izicnc.

Allr rjurrrlrdr dcre c.scrc lll(Eala la ri(e\ltla
del versamenlo a favore della Camera di Commer-
cio dcl Ciritto fis:o di crri all'art. 10 de11a legge.

C) Dontlnch pcr ll rilascio ui sensi dell'art. 42 del-
b legge cl ell'otrtorizzu ziona prevista dall'art. 24

d,:llu Iegge stesscr.

I1 r'ichicdentc ricve indicare ne11a domanda la
Camera di Commercio nel cui registlo ha chiesto di
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ess3re iscritto e in quale data ba ellettuato tale d-

chiesta.

DJve altresì indicare il nunero del1a licenza

di ccnir:tcio posseduta, in qurle data e in base a

quale disposizìone legislativa (regio decreto-1egge 16

J 
".mlrr,, 

1926, t\.21i+, o r:gio delreto-1egge 21

luglio 1958, n 1468, o legge 5 febbraic 1954' n'

;27) essa ò stala rilassia{a. I'autorità che ha prov-

veduto ai rilascic, le merci in essa compres: e l'ubi-

cczione dcll impirntc di vendita'

Nei casi previsti dal secondo e tezo comma

dell'art. 58 rlcl decreto debbono essere forniti' in

Iuogo dellc iqdicazior.ìi precedenti, gli estremi degh

atti alnministrativi in base ai quali, ai sensi dei

con.ìmi predetti. gli intercssati hanno titolo a valersi

della norma prevjsta dall'art. 42 della legge' insie-

me con f inCicazione della gamma merceologica e

dell'ubicazione delf impianto di vendita'

l)') Dorttcrnclq per ìl rikrscio clell'ttutorizzazione qi

sensi clell'ctrl.24 delh legge'

I1 ricl.riedente deve indicare nella domanda 1a

Camela di Commercio ne1 cui registro è iscritto' 1a

data e il numero d'iscrjzione al registro, i tipi di at-

tività. i settori e le specializzazioni merceologiche

di cui all'art.2, terzo comma, della legge per i qua-

li ha ottenuto f iscrizione.

E) Don'LqndtL pet il rilascio tlell'atiorizzazione a\

sensi tlell'art. 14 delh legge'

Il richiedelte deve inrlicare nella domanda l'u

bicazicce del locale di vendita'

Chi alla data dell'entrata ir vigore della legge

e:ercitava l'attività dj cui all'art 54 del1a legge stes'

sa deve indicare nella domanda anche le merci even-

tualmente allora poste in vendita non comprese {ra

quelle indicate nell'alt. 50 del decreto'

F) Domancla per il rilascio dell'trutorizzazione pre'

vista dcrll'att. 35 della legge'

Cl.ri intende esercitate l'attività di vendita di

cui all'art. 35 della legge deve indicare nella doman-

da di autorizzazione la Camera di Commercio r.rel

cui registro è i:critto, i1 numero e la data d'iscri-

,ione, i tipi di attività, i seito e 1e specializzazioni

merceologiche di cui all'art 2, terzo comma' della

legge.
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Chi alla data di entrata in vigore della legte

esercltrva l'attività di vendita di cui all'art 35 della

legge stessa deve indicare nella domanda la Cam:-

.o di Co-,o"r"io nel cui registro ha chiesto di es-

sere isc:itto, la clata della richiesta d'iscrizione il

numero e la data clella lic:nza commerciale e le

meici itt essa comPtese.

G) Doruanda per l'iscrizione rLell'elenco speciale dt

c:ui ttll'arl. 9 tlalh legge'

Chi richiede l'iscrizione delle persone di cui

all'art.9 d:lla legge deve indicare le loro generalita'

dat:r e ltrogo di nascita, nazionalità e residenza e

aìl:gare alla domanda la ricevuta del versamento

a fivore clella Camera di Commetcio del diritto fis-

so dj cui a!l'rrt. l0 della legge'

MATERIE D'ESAME PER L'ISRIZIONE NEL RE'

GISTRO DEGLI ESERCENTI L'ATTIVITA' DI

VENDITA

(art. '12 del decreto)

NczlonL tli c:ltut!ctc PeiTer[!le su:

Legislazione srl commercio di vendita al pub

blicc (accessc all'atiiiità; pubblicità dei prezzi; o-

rario di vendita; locazione e awiamento ccmmer'

ciale).
Legislazicne igienico-sanitaria, sociale' fiscale e

peuale, ielativamente 311'attlvità commerciale di ven-

dita.
Amministrazione e contabilità aziendale'

Siltemi e tecriche di vendita'

Nozioni di corqltere pafiicolare su:

GruPPo c).

Alimenti di.grigine vegetale e animale - acque

n.rinetall - bevanàe alcooliche e analcooliche - pro-

dotti troPicali - [ruttr secca

Consetvazior.re degli alimenti (salagione; essio

cazione: a{lumicatuta; [ermentazione; additivi e con-

servativi; refrigerazione, congelazione; surgelazione;

liofilizz'rziorrc; :terilizz rzione)'

Igiene della vendita (igiene dei locali e del pet-

,o,.,ul"; igi"n, della con:ervazione degli alimenti e

delle bevande; avvelenamenti e tossinfezioni)'

Legislazione annonada ed igienico-sanitaria sul

"o.-"r""io 
all'ingrossc e a1 minuto dei prodotti a1i'

mentari.



Grufpo 6);

Alimenti di origine animale - composizione, fro1.

latura e cottula delle carni.
Animali di macelleria (anatomia, fisioligia e pa-

toìogia degll animali; eiementi per la valutazione
delle varie specie e categorie di animaÌi e delle re-

lative cami) - volatiii da cortile e conigli.
Fattori di alterazionc delle carni e metodi di

conselvazione, confezione ed imballaggio delle carni
Tecnica de1la sezionatura in tagli per il conl-

mrrcio all'ingrosso e al mintito.
Tecnica deila layorazione e preventiva selezio

ne delle carni per la preparazione dei salumi.
Legislazion., arrronrric ed igienico-sanitaria srri

comm:rcir all'ingrosso e al minuto dei prodotti ali
mentarì.

Gruppo c./r

Tutt; le materie prcviste negli altd gruppi (sal-

vo i casi di applicazione dell'art.27 del dec-eto,

secondo comma).

Cruppo dt:

Merceologia, crn rifelim:nto ai seguenti pr.o

dotti: libre tessili vegetali, anima]i, aitificiali e sin

t:tich:; filati (qualità, titoltr, confezionamentr e im.

baììrggic); tesruti (general;tì1, clualità, difetti); curio
e pellami.

Gluppo e);

Produzione, ccmner:io e caiattclistichl tetni-
che (comprese 1e normc tecniche cli sicur..zza per

I'impiego) dei prodotti costituenti il gruppo.
Gruppo l):

Produzione. commercic e caratteristiche tecni-
ceh (conprese le fotme tecniche di sicurezza per
l'impiego) dei proCottj costituerti ii gluppo.

Grupoo g):
Mateii: spe::ifiche riguardanti la preparazione

pioies:ìonaie per ii commercio nelle categorie dì
prcdottl pei ie quaìi ò ijchjcsla f iscrizione.

MATqRIE D'ESAME PER L'ISCRIZIONE NEL
iìEGISTRO DEGLI ESERCENTI LA SOMMINI.
S^IRAZiONI, /\L PUBBLTCO Di ALIMENTI O

Ì]EVANDE

(art. l8 del decreto)

Noziolti di:

Legislazior.rc s,.rlh s:mministrazionc al pubbli
co Ci alìnenti o b:van.Jc (accesso all'attività; pub

blicit) d3i prrzzi; orari cli vendita; locazione e av

Yi!ìrnerìlo ccmmtrciale).

Legislazione an1.ìona!ia, igienico' sanitaria, so-

cialc, penale c lìscale, relativamente all'attività di
s:mirjirisir:: zi:;re al pubblicc di aljmenti o bevande

l,.1.meir tazicn e (alimelrti dì crigine vcgelale e

a:riinale; bevande alcocliche e anaìcoclìche; acque

mine:aìj e gassate; gelateria e pasticc:ria; conser-

rauionc dcgiì aiimenti e delle bevande).

igi:r.re d:li;r vei'ìdita (igiene dei locali e del pe..

lonrle, igiene della co;iservazione degli alimenti e

d-lle irelairde; ar,'rel:ir:,nrentj e tossinfezioni).

Amlrirristra:.io:,c e cofltabiUtÌl aziendalc.
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EL S I- A Z-IO N E

Mese da Ottobre 1971

STATALE

- Dccreto Mittisteriole 2 Luglio 1971

Assegnazioitc alle Regioni del1e somme stanziate

ncl l.,,ndo \azionalc osPedaìicro'

(G. U. n. 249 del 2 ottobre 1971)

- Legge 21 Giugno 197i, u SOl-

Ratifica eo csecuzione della convenzione concer-

nente la compeienza giurisdizionale e 1'esecuzlo-

ne delle decisior.ri in matcria civile e commerciale

e protocollo, {irir,ati a Bruxelles il 27 settembre

1968.

(G. U. r. 25'1 dcll'B ottobte 1971)

- Decreto Mittistetiale 6 Otlobte 1971'

F.missione di buoni ordinari del Tesoro al por-

tatore a Codici mesi da vincolare a risewa'

(G. U. n. 25j deì 9 ottobre 1971)'

- Decveto tiel l'resir]enle dclb ReptLbbiict 22 Feb'

hraio 1971, tt. 807.

tr-onle di atluazioi]e della legge 3 novembre

1961, r't. 1232, per la parte relativa alla deter-

minazione dci canoni d'uso delle linee telegrafi-

che e telelouicbe.
(G. U. n 2:6 dell'|| Ottobre 1971)

- Decreto clel Presiclente delh Repubblica 27 mog'

eio 1971, n.811.
Modificl.re ecl integrazioni al decreto de1 Presi

dente 19 marzo 1971,, n. 253 relativo alf istitu-

zione di colsi sperimentali presso gli istittrti pro'

fessionali di Stato.

(G. U. n. 25'1 del 12 Ottob(e 1971)

- Legge 21 gittgtto 1971' n. 816'

Ratilìca eil esecuzione della convenzione attinen-

te a1[a legge urilorme sulla vendita :internazio-

nale di beni nlobili e della convenzione attinefl-

te alla legge uniforme sulla formazione dei con'

tratti di vendita inte{nazicnale di beni mobili'

adottate a l'Aja il 1' luglio 1964'

(G. U. n. 25E del 13 Ottobre 1971)

293

- Decrelo Ministeriale 13 Ottobre 1971'

M,.rrra L.leìi intere"sc sulle anticipazionj in conto

corr.nte ed a scadcnza Jissa.

(G. U. n. 260 del 15 ottobre 1971)

- LeBee 14 Agosto 1971, n. 817'

Disposizioni per il rifinanziamento de1le prowi-

d"nr" p", lo sviluppo del1a proprietà coltiva-

trice.
(C. U. n. 2bl, del l4 Otlobre 1971)

- Legge 14 ASosto 1971' n. 823'

Integrazione e modifica della legge 11 lebbraio

197i, n. 50 concernente la navigazione da di-

Porto.
(G.U. ir. 262 del 15 oitobre 1971)

- Decrcto Ministeriale 6 Settembre 1971'

Approvazione di ur.r modulo per l'accedamento

e la riscossione dei contributi agricoli unificati'

(G. U. n. 262 del 15 oltobre 1971)

- Decreto Mittisteriule 1' Ottobre 1971'

Ad.gr-ramento clella tariffa pro{essionale dei geo-

metd.
(G.U. n. 264 del 18 Ottobre 1971)

- Dc. reto Minist.rictlc 2 Ottobrc lgT l '

Modificazioni ed integrazioni ai decreti ministe-

liali 15 gennaio 1969, 25 febbraio 1970, 5 mar-

z.o '97A.2 iebbraio 1971 relativi alla disciplina

della preparazione e del commercio dei mangimi'

(C. U. n. 264 del 18 Ottobre 1971)

- I)eu eto Ministeriqle t3 Luglio 1971'

Nomina dei membri supplenti in seno alla com-

missione incarioata di decidere sui ricorsi awer-

so le determinazioni del prezzo venale deg1l al-

loggi costituita presso il provveditorato alle ope-

re pubbliche di Cagliati.

(G. U. n. 212 del 27 Ottobre 1971)

- Decrcto M inisteriule 27 Settembre 1971'

Approvazione dei progran.rmi di esame per il
conseguimento dei titoli Professionali di padrone



marittimo di prima classe per il traffico e per
la pesca,

(G. U. n. 271 del 28 ottobre 1971)

Decreto Ministeriale 15 Ottobre 1971.
Tarille per tlasporti di merci su sirada tra gli
Stati membri della C.E.E. Modello di lettera di
yettura intemazionale.
(G. U. n. 274 del 28 ottobre 1971)

- Decrcto-Legge 28 Ottobre 1971, n. 858.
Norme relative all'obbligo di far distillare i sot-
toprodotri della vinificazione.
(G. U. n. 275 del 29 ottobre 1971)

- Decteto Ministeriale 4 Agosto 1971.
Fissazione del redclito medio dei mezzadri e co-
loni per il reinsel:imento nell'assicurazione gene-

rale obbligatoria per i'invalidità, la vecchiaia ed
i superstiti.
(G. U. r.r. 275 del 29 ottobre 1971)

- Deci'eto Ministeriale 9 Agosta 1971.
Disposizioni per la concessione delle restituzio-
ni all'esportazione di pr.odotti trasformati a ba-
se di ortofrutticoli.
(G.U. n. 275 del 29 ottobre 1971)

Decreto Ministeriale 2 Ottobre 1971.
Approvazione, nei confronti di alcune imprese,
di norme tarifìarie transitorie relative alle clau-
scle di « franchiggia » e di « sconto anticipato »,
da applicarsi ai contratti di assicurazione della
responsabilità civile per i dalni causati dalla cir-
colazione dei veicoli a motore.
(G.U. n. 264 del 18 ottobre 1971)

REGIONALE

- Estrotto Decreto del Presidente della Giunta 2i
Settembre 1971, n. 12327-3905.
Comune di Montresta: Regolamento edilizio e

prograrnma di fabbricazione.
(8. U. R. S. n. 34 dell'11 Ottobre 1971)

- Esttatto Decreto del Presidente della Giunta 2i
Settembre 1971, n. 12325-3907.

Comune di Bitti: Regolamento edilizio e pro-
gramma di fabbricazione.

(ts. U. R. S. n. 3.1 dell'11 Ouobre 1971)

- Estto.tto Decreto del Presidente delld Giuntd 23

Setteffibre 1971, n. 12328-3908.

Comune di Onanì: Regolamento edilizio e pro-

gramma di fabbricazione.

(8. U. R. S. n. 34 de11'11 Ottobre 1971)

Estrutta Deueto del Presidente della Giunta 23

Settembre 1971, n. 12330-3909.

Conune di Sagama: Regolamento edilizio e pro-
gramma di labbricazione.

(8. U. R. S. n. 3,1 dell'11 Ottobre 1971)

-- Estratto Deqeto del Presiclente dells Giuntd 2i
Settembre 1971, n. 12329-3910.

Comune di Orotelli: Regolamento edilizio i pro.

gramma di fabbricazione.

(8. U. R. S. n. 34 dell'l1 Ottobre 1971)

- Estrotto Decreto del Presidente della Giunta 23

Settembrc 1971, n. 12531-3911.

Comune di Serri; Regolamento edilizio e pro-

gramma di fabbricazione.

(ts. U. R. S. n. 34 dell'11 Ottobre 1971)

Decreto rlell'Assessore all'Agricoltura e Foreste

16 Settembre 1971, n. 7406.

Esercizio dell'uccellagione in Sardegna annata v€-

natoria 1971-72.

(B.U.R.S. n.34 dell'11 Ottobre 1971)

- Legge Regionale 11 Ottobrc 1971, n. 26.
Interyenti della Regione per il diritto allo stu-

dio e la scr:ola a pieno tempo.
(8. U. R. S. n. 35 del 12 ottobre 1971)
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unico concessionorio
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e delle porcellone
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OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corro Goriboldi,99
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ARIC CAG G
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Ros. NINO DEROMA
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UFFICIO E M A G AZZINI
Piazza Yittorio Eman. 28 lel' 30223 - 30483
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Ofire compenso ad.eguato per Lauoro outono'mo di copiatura 0, mclno di nomi'natttst' e i'ndt'
riZzl dt, Ditte d,a efféttuari,, presso le Anagrofi, Commerciali l Reg-istro Ditte)- e.gli Albi Ar-
tigid.ni esistenti, piisso le Secli delle camere d.i, cotnrnercio dei capoluoghi di ProDmcl.a, se-

cindo gli, orari, à mod'al't'tò. stabilite per il pubbtico. Per r'nJormaziont', gratuite e senzo' inlpe'

Accumulotori .Hensemberger-

Cuscinetti q sfere .Riv"

Guornizioni .Ferodo- per freni

Ferro - Cementi
Loterizi . Legnomi

Yetri - Cqrburonti
Lubrificonti ' Vernici

L'ARCHIVIO INDIRIZZI COMMERCIALI
OOt98 ROÉA . Vio Tohnino lio

gno, scrr,uer e esclusixa:rnente allindirizzo sopra riportoto.
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BANCO DI SARDEGNA
ISTITUTO DI CREDITO DI
E SEZIONE AUTONOMA DI

Fondi patrimoniali e riserve

DIRITTO PUBBLICO
CREDITO FONDIARIO
L. r8.550.000.000

SEDE LEGALE
CAGLIARI

SEDE AMMINISTRATIVA
E DIREZIONE GENERALE

SASSARI

]N SARDEGNA:
DIPENDENZE IN TUTTI I COMUNI DELL'ISOLA

NELLA PEN ISOLA:
Filiale di GENOYA (Piozza 5 Lampadi, ?6)

Filiale di ROMA (Via Jei Crociferi, t9)

TUTTE LE OPERAZIONI E I SERVIZI DI BANCA

lstituto regionole

Crediti con fondi del Piono di

per il cred jto ogrorio

Rinoscito: oll'Agricolturo, oll'Artigionoto,
olle ottivito olberghiere, olle piccole e medie industrie

Bonco ogente per il commercio dei combi

Credito fondiorio ed edilizio


